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SUA ALTEZZA REALE 

IL PRINCIPE UMBERTO DI SAVOIA 

SI E DEGNATO ESSERE 


IL PRESIDENTE ONORARIO DELLA COMMISSIONE REALE. 


MEMBRI BELLA COMMISSIONE REALE 


PEK 

LA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1807 A PARIGI. 


PRESIDENTE 

PEVINCENZI Comm. GIUSEPPE, 

Deputato, Direttore del R. Museo Industriale Italiano ec. ec. 


ALFIERI DI MAGLIAIO Costi: CARLO, Os- 
pitato. 

AREZZO-DESPUCHES CORRADO, Barone di 
D oXXArUOATA, Senatore dsl Regno. 

BELTRANI Cat. VITO, ex-Deputato. 

CABIANCÀ Nob. JACOPO, di Tkskzia. 

CAMERATA-SCOVAZZO Barone FRANCESCO, 
Deputato. 

CARPI Cav. LEONE, ex-Deputato. 

CORRENTI Comm. CESARE, Consigliere di Sta- 
to, Disputato. 

CORSI Comm. Aw. TOMMASO, Deputato. 

DE' GORI-PANNILINI Conte AUGUSTO, Sena- 
tore del Reoso. 

DE-LUCA Aw. FRANCESCO, Depitato. 

FEXZI Cav. CARLO, Ex-Deputato. 

FINOCCHIETTI Coste Comm. Bali DEME- 
TRIO. 

GINOIU-LISCI Marchese LORENZO, Senatore 
del Regno. 

MAESTRI Comm. Dotto» PIETRO, Direttore 
della Statistica Gkxeralk del Reoso. 


MALARET (Rahons di) inviato straordinario r . 
Ministro Plenipotenziario di S. M. l’Impe- 
ratore dei Francesi presso S. M. il Re d’Ita- 
lia. 

MALASPINA Marchese Comm. FAUSTINO, Con- 
sigliere di Stato. 

MANZONI Conte TOMMASO. Senatore del Re- 
gno. 

MASSARI Comm. GIUSEPPE, Deputato. 

OROSI Cav. Pnor. GIUSEPPE. 

PALIZZI GIUSEPPE, Pittore. 

PROTONOTARI Cav. Prof. FRANCESCO. 

ROSSI Cav. ALESSANDRO, Fabbricante di pan- 
ni a Schio. 

SALARIS Non. FRANCESCO, Deputato. 

SALVAGNOLI-MARCHETTI Non. Dott. AN- 
TONIO, Deputato. 

SORMANI-MORKTTI Conte LUIGI, Deputato. 

TARGIONI-TOZZETTI Cav. Prof. ADOLFO. 

TECCHIO Comm. Aw. SEBASTIANO, Depu- 
tato. 

TORRIGIANI Prof. Cav. PIERO, Deputato. 


SEGRETARIO 

CHIAVAIilNA DI HUMANA Conte Comm. AMEDEO, Ex-Deputato. 


COMITATO ESECUTIVO. 


DIRETTORE 

CHIAVAUINA DI NUBIANA Conte Comm. AMEDEO 

ScCnKTAKIU liRI.UA VI !•*!•»*» Kr tur. 


l'ino» I. CHIAVAUINA DI ItUBIANA Coxtk Co-im. AMEDEO. 

» II. DE' GOBI PANNII.INI Oxt>; AUGUSTO, Skkatork uri. Ukiisu. 
» III. MAESTRI Comm. Dott. PIETRO. 

» IV. TARGIONLTOZZETTl Cav. Fk<». ADOLFO. 

• V. OltOSI Prof. GIUSEPPE. 


Seijrrlario della Presidenza e del Comitato Esecutico 
BOSEI.LI Avv. PAOLO. 


CftftV tf<IC (’/jiriv 

GIRONE Avy. FEDELE, Impiegalo «1 Ministero d’ Agricoltm «, Industria e Commercio. 


COMMISSIONE PER LA ELEZIONE DEI COMMISSARI ORDINATORI. 


PRESIDENTE 

DE VINCENZI Comm. GIUSEPPE, Deputato. 


CORRENTI Cornili. CESARE, Consiglierò ili Slato De- 
putato. 

CORSI Cornili. Avv. TOMMASO, Depulalo. 


FENZ1 Cav. CARRO, cx-Dcpulalo. 

GINOKI-LISCI Mariliese Lorenzo, Senatore ilei Re- 
gno- 


COMITATO SPECIALE PER LA STORIA DEL LAVORO. 


PRESIDENTE 

CORRENTI Comm. CESARE. Deputato ai. Parlamento Nazionale, 
Consigliere di Stato, ec. Membro della Commissione Reale. 


AMARI Comm. MICHELE. Senatore del Regno, Prof, 
di Lingua e 1-eltemUim Araba nel Regio Istituto di 
Studi Superiori di Perfezionamento in Firenze. 

IIONAINI Comm. Prof. FRANCESCO, Sopraintendente 
Generale degli Arehivii Toscani. 

BONG( Cav. SALVATORE, Segretario degli Arehivii 
di Stato di Lnecu. 

CA VALERI Avv. MICHELE. 

CAVALLARO Cav. Prof. FRANCESCO SAVEIUO, Di- 
rettore delle Antichità di Sicilia. 

CllìRARIO S. E. Conte LUIGI, Ministro di Stato, Se- 
natore del Regno, ec., ec., ec. 

F.UlRIiTTI Cav. A RIDDANTE, Prof, di Archeologia 
nella Regia l'niversità di Torino. 

F IQRM.L1 Comm. GIUSEPPE, Senatore del Regno, 
Direttore del Musco Nazionale c Sopraintendente 
Generalo degli Scavi d' Antichità in Napoli. 

GASTALDI Cav. BAUTOI.OMMEO, Prof, di Mineralo- 
gia in Torino. 

GUASTALLA Cav. Doti. MARCO. 


MASSARI Comm. GIUSEPPE, Deputato al Parlamento 
Nazionale, Membro della Commissione Reale. 

N1EUWERKERKK (Conte di), Senatore dell' Impero 
francese. Membro dell’ Istituto, Sopraintendente 
delle Belle Arti, Presidente della Commissione Im- 
periale dei Monumenti storici della Francia e della 
Commissione speciale per In Storili del Lavoro 
nella Sezione francese. 

PASSERINI Cav. LUIGI. 

RICOTTI Comm. ERCOLE. Senatore del Regno, Prof, di 
Storia Moderna nella Regia Università) ili Torino. 

SORM ANI-MORETTI Conte LUIGI, Deputato al Par- 
lamento Nazionale, Membro delia Commissione 
Reale. 

SALINAS ANTONIO, Prof, di Archeologia nella Regia 
Università di Palermo. 

TROLLOP Cav. ADOLFO. 

VILLANI Cav. PASQUALE, Prof, della Storia d’ Italia 
nel Regio Istituto di Studi Superiori di Perfezio- 
namento in Firenze. 


BOSELLI Avv. PAOLO - MONGERI Cav. Prof. GIUSEPPE, Segivtarj. 

COMITATO SPECIALE PER LE BELLE ARTI. 


CORRENTI Comm. CESARE, Presidente del Comitato, Consigliere di Stato, Deputato ec. 


ANTINORI conte NICOLÒ IL di Presidente della li. Ai- 
endemia di belle Ani in Firenze. 
bhLTRAN! Cav. VITO, cx-bepututo. 

CORSI Comin. TOMMASO. Deputalo 


FICNZI Cav. CARLO, ««-Deputalo. 
GIXORI-MSCV March. LORENZO. Senatore. 
MASSARI Comm. GIUSEPPE. Deputato. 


MONGERI Prof. Cav. GIUSEPPE, Segretario. 


COMMISSARI ORDINATORI 


Ss/JU.NC I. ( «M I MI ( a\. IGINO. Prof iti Mine- 
ralogia In i II. Istituto di Suoli Su- 
periori di Perfezionamento in Fi- 
reme. 

» lì. (TRIONI Comm. Oin.IO. Segreta- 
rio del II. Istillilo l.ombaido di 
scienze. tenere ed ani di Milano. 

• III. MAIOHANA n.amne Oli SEPPE:. di 

Catania. 

» IV. It. ISTITCTO II INCOIl.\(i(!IA MUN- 
TO. HI NAPOLI. 

» V. UKCIII Cav. Prof. K\l II. IO. Dele- 
gato della II. Aeeadeniia dei Oeor- 
goflli .li Firenze. 

* VI. CANTONI Cav. Prof. (IAKTANO. 

. VII. FROIO Prof. GH'SKPPK. di NajMdi. 

. Vili. SIEMONI CAItl.O. 

. IX. ROSSI Cav. ALESSANDRO. di Schio. 

» X. DEI. GIUDICE tomi... FRANCESCO. 

Segretario perpetuo deir Istituto 
d' Incoraggiamento di NajHili. 

. XI. TASCA Cav. GIAMBATTISTA. Pre- 
sidente della Carnei a di coinnieivio 
ed aiti in Torino. 

- XII. MANTKOAZZA Cav. PAOI.O. Prof. 

aggiunto di Patologia nella II. Crii- 
versiti di Pavia. Deputato. 

> XIII. DI SAMitrV March. KMII.IO. Pre- 
sidente della Commissione Etiolo- 
giea di Torino. 

. XIV. SALVAONOI.I MARCHETTI t av. | 
Dott. ANTONIO. Deputalo. 

» XV. FINOCCIIIKTTT Conte DEMETRIO. 

» XVI. CASTELLANI Cuv. ALESSANDRO, 

di Roma. 

. XVU. DE LUCA Cav. SEBASTIANO. Prof. 

di Chimica nella II. Università di 
Napoli. 

» XVIII. BECHI Cuv. EMILIO, Prof di Chi- 
mica nel R. Istituto tecnico di Fi- j 
rem*». 


Sl/IOM. XIX. SI lllllERO l .n . Prof \M ‘AMO. Vice- 
Diiettnie della II. Si'uola d‘ applica* 
■••ne degli Ingegneri a Torino. 

• XX. CONTI Cav. PIETRO. Maggiore di i 
II. t'oijm del ( ieiito. Rilettone del- 
I* Arsenale Militare ili Alessandri». 

» XXI. PARETO Manli. RAFFAELE. Capo- 

•luisione al Ministero di Agiool- 
tura. Industria e Commercio. 

. XXII. TOHKIUIAXI Cav. PIERO, Piof. ili 
Economia Politica nella II. Uni- 
versità di Parma. De|niiato. 

. XXIII. FASELI.A Cav. FELICE. Ingegnere 
nel Corpo Navale. 

. XXIV. KOSSKT Cav. UH SEPPE. Colonnello 
d‘ Artiglieria. Direttore della fonde- 
ria dell Arsenale di Torino, 

» XXV. PORTA Cav. LITUI. Mendiro effettivo 
dell* l-tiiiito Lombardo ili scienze e 
lettere. Professore di medicina ope- 
rativa nella li. Università di Pa- 
via. 

* XXVI. COMITATO ESECUTIVO. 

» XXVII. MAESTHIComm. Dott. PIETRO. Capo- 

divisione al Ministero di Agricol- 
tura. Industria e Commercio. 

• XXVIII. PROTONOTA HI Cav. FRANCESCO 

Prof, di Economia Politica nella 
II. Università di Pisa. 

. XXIX. VILLA RI Cav. Prof PASQUALE. Mem- 
bro del Consiglio Superiore del- 
I* Istruzione Pubblica. Prof. nel 
II. Isi liuto ili Studi Superiori di 
Perfeiionamonto m Firenze. 

> XXX. PARLATORE Cav. FILIPPO, Prof, di 
Rotarne» nel II. Istituto ili Studi 
Superiori di Perfezionamento in 
Firenze. 

. XXXI. COMITATO SPECIALE PER LE 
BELLE ARTI. 


ELENCO DELLE SOTTOCi IMMISSIONI E DELLE GIUNTE INDUSTRIALI 


ALESSANDRI A. — 1. 

SOTTOCO M 51 I SS! ONE. 

Boschiero Giovanni, Prendente — Doljtrino cav. 
dott. Michele — Chiara Alberto — Menotti ! 
Matteo — Poggio Giovanni — Ferrerò Secon- j 
do, Segretario. 

ANCONA. — II. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Terni Gioacchino Presidente — Altnagia David — 
Colonelli cav. Luigi — De lìosis ing. France- 
eeo — Pennacchietti Antonio — Ferroni tivv. 
Carlo, i Segretario. 

AQUILA. -III. 

SOTTOCOMMIS8IOXK. 

Valentini Mattia, Presidente — Carvasiglia Nico- 
la, Vice-Presidente — Casti Napoleone — Fn- 
uella Remo — Nurzia Alfonso — Torti» Fran- 
cesco, Segretario. 

AREZZO. — IV. 

SOTTOCOMMI SS IO NE. 

Onesti cav. conte Pietro, Presidente — Rri/.zoìari 
Cavlo — Dal l’iaz Donato — l-’abroni dott. Se- 
bastiano — Gaimirrini Francesco — Ginnnetti 
Lisandro — Giunti Benvenuto — Romanelli 
cav. Leonardo — Gargini prof. Filippo, Se- 
gretario. 

Giunta pel Casentino. 

Siemoni Carlo, Presidente — Bocci Giuseppe — 
Marciteci cav. Aunibale. 

Giunta per la Valle di Tevere. 

Collucchioni cav. Gio. Battista, Presidente — 
Arrighi ing. David — Giovaglieli Giuseppe. 

Giunto per la Val d’Arno Aretina. 

Martini cav. dott. Giri. Battista, Presidente — 
Ileccari Gio. Battista — Sanleoliiii Egidio. 

Giunta per la Valle della Chiana. 

Diligenti Luigi. Presidente — Rcgiui Giuseppe — 
Zipoli Antonio. 

A8COLI. — V. 

SOTTOCO 51 MI SS IO NE. 

Orsini prof. cav. Antonio. Senatore, Presidente — 
Biondi Domenico — (inizia Camillo — Ma- 
riotti cav. Salvatore — Mucciarelli Alessan- 
dro — ■ Sgariglia conte Giovanni — Tranquilli 
prof. Giovanni. Segretario — Corsini dott. Ales- 
sandro, Segretario. 

Giunta di Fersio. 

Carducci ing. Gio. Batta. — De Minicis avv. cav. 
Gaetano — Frocasaetti avv. Giuseppe. 


AVELLINO. — VI. 

SOTTOCO 5t 51 ISSIO NE. 

Zignrelli Fiorentino. Presidente — Franza Giu- 
seppe — Montuori Nicola — Salomone Luigi — 
Solimene Catello — Tango Felice. — Trevisani 
Giovanni — Villani Francesco — Del Franco 
Francesco, Segretario. 

BARI. - VII. 

SOTTOCOM MI SS IO NE. 

Muudo prof. Giosuè, Presidente — Bari avv. Dio- 
uigi — Devincenti» Salvatore — Lonzi prof. Fi- 
lippo — Pantaleo Nicola — Troccoli Francesco 
Paolo — Nitto de Rossi prof. Giovanni Batt-, 
Segretario. 

Giunta di Altamura. 

Melodia Tommaso, Senatore, Presidente — Turchi 
Candido — Sabini Giuseppe. 

Giunta di Barletta. 

: Marchese Bmielli, Presidente — Acquaviva Fran- 
cesco — Perfetti Pasquale. 

BELLUNO. — VITI. 

SOTTOCO 51 MISSIONE. 

Mori Domenico, Presidente — Bollati nob. dott. 
Gio. Battista — Pagani Cesa nob. dott. Otta- 
vio — Surcnthcin conte Marmiardo — Bossiner 
Giuseppe — Rotisuubiante Claudio — Coletti 
Massimo — Costantini dott. Girolamo — De 
Manzoni Nob. Gio. Antonio — /.anon Luigi — 
liti Giuseppe Antonio, Segretario. 

BERGAMO. — IX. 

SOTTOCO 51 MISSIONE. 

Rosa cav. Gabriele di Bergamo. Presciente — Bo- 
rissi Stefano, Industriale di sete in Bergamo — 
Ghirardelli Marco, industrialo e negoziante di 
tessuti di Guadino — Milesi ing. Angelo, indu- 
striale in ferro di Grumo — Picozzi cav. Ce- 
sare, industriale in ceramica di Paiosco — Va- 
risso dott Antonio, prof, all’ Istituto Tecnico 
di Bergamo — Rossi Andrea, Segretario. 

BOLOGNA. — X. 

SOTTO COMMI saio NE. 

Capellini cav. professore Giovanni, Presidente — 
Beau Cesare — Foresti dott. Lodovico — Lo- 
renzini Demetrio — l<oup cav. Luigi — Rizzoli 
cav. Raffaele — Sassoli cav. dott. Alessandro 
— Xavaglin dott. Prof. Sebastiano — Buratti 
Cav. ing. Pietro, Segretario. 

Giunta dì Imola. 

i Srarahelli Gommi Flamini cav. Giuseppe, Sena- 
tore del Regno, Sindaco d’ lumia. Presidente 
— Tassinari Giacomo — Toschi dott. Antonio. 
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BRESCIA. — XI. 

ROTTOC’OM MISS IONE. 

Zu radei li prof. Giuseppe, Presidente — Bottoni 
conto Lodovico. Viee-J^esuiente — - Gliseut i Gio- 
vanni — (.inolio Francesco — Murtineiigo conto 
Giti8cp|«i — Tagli-derri Antonio — Tendoni 
Giulio — Zanardeili avv. Giuseppe, Deputato 
— Reccagni ing. Bernardo, Segretario. 

CAGLIARI. — X IL 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Sentieri cav. Enrico, Prendente — ■ Costa Niccolò — 
Massoni Marcello — Mossa conto Federigo — 
Sauna Biga cav. Agostino — Senno cav. Ga- 
vino — Tranci Giuseppe — Varai Giovanni Ago- 
stino — Palomba aw. Giuseppe, .Segretario. 

CALTANI88ETTA. — XIII. 

SOTTOCOM MISSIONI!. 

Di Figlia barone Vincenzo, Deputato. Prendente — i 
Barbera ing. Alfonso — Casentino Angelo — [ 
Pnmpillonia prof. Michele — Marra Vincenzo, 
Segretario. 

(1 imita di Terranova. 

Bresmes Francesco — Giiiffrè Santi — Navnra 
Carlo Luigi. 

Giunta ili Piazza. 

Bonanno La Malfa Calogero — Gentile cav. Luigi 
— Spadaro cav. Giovanni. 

Giunta di Castrooiovanni. 

Falautano avv. Gaetano — Miiitello barone Luigi 
— Potenza canonico Angelo. 

Giunta di Messomeli. 

Mancnso Antonino — Petix Cortese Domenico — 
Sorce Malaspina Vincenzo. 

CATANIA. — XIV. 

S0TTOC0M MISSIONE. 

Majorana comm. Giuseppe. Deputato, Presidente 
— Scuderi Rosario, Vice- Presidente — Dilgli 
Eduardo — Distefano prof. Mario — Porto- 
ghese Gio. Batta — Reina prof. Euplio — Sec- 
cherò prof. Giacomo — Zuccarello Patti Ma- 
riano — Tornaliene prof. Francesco, Segretario. 

Giunta di Aci Reale. 

Cali Fiorini Paolo — Grassi Mariano — Inolio 
Salvatore. 

Giunta di Cai.taiurone, 

Ingo prof. Vincenzo — Maggiore cav. Antonio — 
Vaccaro Francesco. 

Giunta di Nicosia. 

Gentile Michele — La via Domenico — Leone Fran- 
cesco. 

Giunta di Riposto. 

Fiammingo Giambattista — Granata Pietro — 
Grassi Antonio. 

Giunta di Linoi aolossa. 

Castrogiovanni Scartato Giuseppe — Raganati Fi- 
lippo — Vecchio sac. Carmelo. 

Giunta di I «KONFOETK. 

Algozzino sac. Salvatore — Ramlazzo Gaetano — 
Scaldata Alessandro. 


Giunta di Tiioisa. 

Chiavetta Girolamo — Monastra Natale — Solliina 
Giuseppe. 

Giunta di Rimalbito. 

Fichera Raifaele — Oliva Gaetano — Oneto Giu- 
Sejl|>0. 

Giunta di Aula A. 

I Mammana Mauro — Prevosto Costa Giuseppe — 
Zuccaro Mauro. 

Giunta di VlZXtNI. 

Bertone Francesco — Calici Viiiceuzo — Giusino 
Zaccaria. 

Giunta di Pai.agosia. 

Aliotta Vincenzo — Puglisi Sebastiano — Sipolu 
Giacomo. 

Giunta di Militei.lo. 

Cucnzzella barone Fidenzio — Li Favi Salvatore 
— Majorana barone Salvatore. 

Giunta di Misxo. 

Gaudio Ajello Cav. Placido — Guizzante monaco 
Giuseppe — Spadaro barone Francesco. 

Giunta di Grammiciiki.b. 

Giamlinoto Giusepjte — Limoli Sauto — Vaccaro 
Salvatore. 

CATANZARO. — XV. 

ROTTOCoM MISSIONE. 

Grimaldi cav. Luigi, Presidente — De Riso march. 
Vitaliano. Vice-Presidente — Areori Antonio — 
C riculli Giuseppe — La Russa cav. Leonardo 
— Mottuori Pasquale — Mammola avv. Filippo 
Segretario. 

Giunta di Cotronb. 

Barraeco barone Francesco — Berlingeri barone 
Luigi — Giunti barone Ignazio. 

Giunta di Montei.koxk. 

Cordossatri cav. Francesco Pasquale — Brancica 
march. Diego - Gagliardi march. Enrico, Se- 
natore. 

Giunta di Nicartbo. 

Ippolito Domenico — Nicotera barone Nicola — 
Stocco cav. Antonio. 

CASERTA. — XVI. 

SOTTOOOM MISSIONE. 

Lconctti cav. Michele, Presidente — Centore An- 
gelo, Vice-Presidente — Amato Gabriele — An- 
selmi Paolo — Bitetti Antonio — Criscuolo An- 
tonio — De Roggero Stefano — Farina Ratfaelo 
— Polsitielli Giuseppe — De Angeli» aw. Carlo 
Nicola, Segretario. 

Giunta di Sora. 

Latini Francesco — Lefebvre conte ... — Pela- 
galli Marcantonio. 

Giunta di Pikdimontk. 

Del Giudice Achille — Egg Gaspare — Vastano 
Vincenzo. 

Giunta di Cami-obarso. 

Cosentino Giovanni — Galasso Francesco — Mosti 
Raffaele. 
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Giunta di Nola. 

Del Cappellano cav. Giuseppe, Presidente — I)o 
Giulio Michelangelo — Nieoteru Luigi. 

Giunta di A versa. 

Mart-Rca Raffaelr, Presidente — Do Martiuo Aniel- 
lo — Ricciardi do Concilila harono Nicola. 

Giunta di Capita. 

Cuccari cav. Raffaele, Presidente — Longo Seba- 
stiano — Snuges Antonio, Segretario. 

Giunta di S. Maria Capita- Yetere. 

Lucarelli Tommaso, Presidente — Cappabianca 
Federico — Gallozzi Giacomo, Segretario. 

CARRARA. — XVII. 

SOTTOCO M MISSIONE. 

Cocchi cav. prof. Igino, Presidente — Del Medico 
cav. conti; Andrea, Deputato al Parlamento 
— Morelli dott. Carlo, Deputato al Parla- 
mento — Ricci avv. Cammillo — Siccardi avv. 
prof. Fordinnmlo, Deputato al Parlamento. 

(Giunta speciale pei lavori in marmo.) 

Fabbricotti Carlo — Isola prof. Giovanni — Pel- 
liccia prof. Ferdinando. 

como.— xvm. 

SOTTOCO M MISSIONE. 

Momlelli cav. Giuseppe, Presidente della Camera 
di Commercio, Presidente — Nobili Luigi — 
Silo Giovanni — Torriaui Giulio — Seveso Mi- 
raleto, Segretario. 

COSENZA. — XIX. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Prefetto della Provincia Presidente — Briglia Vin- 
cenzo — De Roberti cav. Pietro — Ferrari 
d’Kpnminonda marchese Luigi — Giannuzzi- 
Savclli (de' Baroni di Pietraiuala ) Baldassar- 
re — Lupinacci bar. Luigi — Stollo (dei Bn- 
roni ) Nicola — Morelli Vincenzo — Palmieri 
Frascritto, Segretario. 

Giunta di Kogliano. 

Cardamone Pasquale — Domanico Domenico — 
Kiociuili Cario. 

Giunta di Spezzano Grande. 

Grissoglia Salvatore — Ranieri Stefano — Spina 
Carlo. 

Giunta di Aprii; mano. 

Cosentini Giuseppe — De Chiara Gaetano — 
Grandinetti Alfonso. 

Giunta di S. Giovanni in Fiore. 

Barberio cav. Francesco — De Luca Domenico 
— Lopez Francesco. 

Giunta di Acri. 

Sprovicri Vincenzo — Falcone Raffaele — Bada 
Luigi. 

Giunta di Bisionano. 

Boscarelli Antonio — Boscarclli Nicola — Fasa- 
nelli Raffaele. 

Giunta di S. Marco Argentano. 

Basano Dedico — Campolongo Giacomo — G uzzo- 
lini barone Angelo. 
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Giunta di Montalto Uipi'oo. 

Alchimia Alfonso — Cananea Tommaso — Mari- 
gliano Alessandro. 

Giunta di Rende. 

Conforti Vincenzo — Gentile Giovanni — Magda- 
lone Giovanni. 

Giunta di CeBISANO. 

Gamico Gasparo — Paura Ferdinando — Zupi 
Antonio. 

Giunta di Castro villari. 

Cassanese Tommaso — Gallo march. Gaetano — 
Pace Vincenzo. 

Giunta di Mormaxno. 

Galizia Battista — lai Terza Federigo — Sarno 
Giuseppe. 

Giunta di Cassano al .Ionio. 

Nola Vincenzo — Pucci Barone — Toscano 
Pietro. 

Giunta di Lungro. 

Dami» Angelo — Samcugo Raffaele — Straticò 
Francesco 

Giunta di Spezzano Albanese. 

Marini Luca — Do Àugclis Francesco — Longo 
Giulio. 

Giunta di Paola. 

Barone Vincenzo — Chiusi Pietro — Yulitutti Giu- 
seppe, Deputato. 

Giunta di Fcscaldo. 

Ciraldi Carmine — Mozzi Pasquale — Vaccaro 
Alfonso. 

Giunta di Belvedere Marittimo. 

Deleo Giovanni — De Paoln Francesco — Granata 
Giuseppe. 

Giunta di Amantea. 

Amato Alfonso — C'ivitclli Francesco — Frugiuele 
Francesco. 

Giunta di Rossano. 

Lahonia Gennaro — Martucci Lorenzo — Sesti 
Stefano. 

Giunta di ConiGLi.iNO Calauho. 

Bartholinì Francesco — Compagna Pietro — De 
Novelli» Cesare. 

Giunta di Cariati. 

Delamarra Giuseppe — Parise Antonio — Ven- 
nari Pasquale. 

Giunta di Longobucco. 

Boccuti Francesco — Citino Giuseppe — Fclicctti 
Giuseppe. 

Giunta di S. Demetrio Corone. 

Lopez Marcello — Marini Francesco — Mauro 
Raffaele. 

CHI AVENNA. — XX. 

SOTTOCOM MISSIONE. 


Volonteri avv. Eugenio , Presidente — Dolzino 
Giovanni, Vice- Presidente — Cerletti Lorenzo, 
figlio — _ Degiorgi ing. Giuseppe — Ploncher 
Giovanni — Fogliagli! Francesco, Segretario. 

t 
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CHEETI. — XXL 

XOTTOCOM missioni;. 

I .anelano Raffaele, l'rrsidente — Rurìni barone 
Luigi, Vice-Presidente — Del Ponto Raffaele 
— De Risei» l>arone Ghix<T>|ie — Marconi' cav. 
Nicola, Deputato — • Raffaele Leonardo, De- 
putato — hi motti Nicola — L'baldi Vincenzo 
— Mazzetta ing. Giovanni, Segretario. 


Giunta di Cento. 

Giordani iug. Antonio — Mangili «lott. Antonio 
— Patina Giuseppe. 

Giunti i di Comaithio. 

Cavalieri D’Oro Antonio— Cavalieri Giovanni — 
Patri guani Leonida. 

FIRENZE. — XXV. 


Giunta di Lasciano. 

Genuino conte Giovanni — Napoletani Ignazio 
— Sigisinoinli Evnmlro. 

Giunta di Vasto. 

Cetano Giacinto — Ciccarono Pompeo — Dau ing. 
Luigi. 

Giunta di Palisi. 

Xapoliono Franco scolinolo — Perticone barone 
Michele — Villa Domenico. 

Giunta di Atessa. 

Cordone Luigi — Falcucci Camuiillo — Rancitelli 
Luigi. 

Giunta di GtfARDUGBELK. 

Costa Pastpialo — Padovano dott. Giuseppe — 
Sailese Giustino. 

Giunta di TocwCasaI'UIa. 

Doutizio Alfonso — Filomusi Michele — Toro Be- 
niamino. 

Giunta di Manopem.o. 

Do Meis dott. Giuseppe— De Tiberiis Giovanni 
— Marinelli Bernardo. 

Giunta di Ortona a Mare. 

Canti dott. Giuseppe — Do Benectis Gaetano — 
Di Luca Giustino. 

CREMONA. — XXII. 


SOTTOCOM MISSIONE. 

Afanetti prof. Luigi, l'renidente — Cadolini ing. 
Giovanni, Deputato, Vice-presidente — Girou- 
delli Pietro — Lanfranchi Carlo — Lazzarini 
Angelo — Germani <lott. Giovanni, Segretario 

Giunta di Crema. 

Donati De Conti cav. Carlo, ingegnere — Griffìni 
aw. Luigi — Sauscverino conte Faustino, Se- 
natore. 

Giunta di Casai.maggiork. 

Bonetti dott- Carlo — • Longari Ponzoui Ippolito 
— Mosca ing. Giovanni. 

CUNEO. — XXIII. 

8 0TTOCOM MISSIONE. 

Briolo cav. Giovanni, Presidente — Chicco Giu- 
seppe — Butto Giuseppe — Giorgia Giuscpjie 
— Fusero Pietro — ririnoli Gaspare — bie- 
ca idi prof. avv. Ferdinando, Deputato — Sil- 
vestro Gio. Batta — Vineis aw. Nicoli, .Segre- 
tario. 

FERRARA. — XXIV. 

SOTTOCOMM ISSIONK. 

Cus sazza cav. Andrea, Presidente — Modoni Pie- 
tro, Vice- Presidente — Bottoni dott. cav. Co- 
stantino — Pavaiiolli Giuseppe — Scutellar 
dott. Girolamo — • Bergami dott. Gustavo, .Se- 
gretario — Giordano cav. prof. Eugenio, Re- 
latore. 


SOTTOCO S! MISSIONE. 

Felizi eav. Carlo, Presidente della Camera di Coni- 
• mercio ed Arti, Presidente — Amici cav. prof. 
Vincenzo, Direttore del R. Istituto 'frenico di 
Firenze — Barhi-ra Ga»pcro — Bariletti cav. 
Angelo — Conti Luigi — Lut ili cav. Lorenzo — 
Ruiiieri cav. Ermolao, Deputato al Parlamento 
— 'f arcioni Tozzelti cav. prof. Adolfo — Bar- 
zelletti avv. Pier Luigi, Segretario dell» Camera 
di Commercio ed Arti, lìepretario. 

(tfisMiMWrw. liinorì Liv i eav. marcii. I^ircnz». Sena, 
toro Uvi K.'Ziai. iii.iiibr.. della CoturuÌMHiUO — 

/feltrato. Conti vai. Cesare. ria Presidenti* della Camera 
ili '‘oimueiciu ed Arti v dv. la a.ittue»intjiia»ioi!c.) 

Giunta di Empori. 

Vanmuvi Dottor Nicolò. Presidente — Bacchi Dot- 
tor Carlo — Maioli U bivacchino. 

Giunta di Lastra a Suina. 

Romlinelli Emilio. Presidente — Bcrtolla Gio. Batta 
— Lazze! i Galario. 

Giunta di Moiugliana. 

Fabro ni dottor Lorenzo. Presidente — Savelli Lo- 
renzo — Soliéri Tapinili dottor Girolamo. 

Giunta di Pistoia. 

Gatteschi nob. Tommaso, Presidente — Mastripie- 
ri Giusepiie — Notar! dottor Simoiie. 

Giunta di Prato. 

Ciarlìi cav. Giovanni, Presidente — Mariani dot- 
tor ing. Antonio — Nencini avv. Fabbio. 

Giunta di Siona. 

Bruti conte Raffaello, Presidente — Sulvi ing. 
Niccolò — Scattai dottor Gennaro. 

FOGGIA. — XX VL 

SOTTOCOMMI SS IONE. 

: Scelsi conun. Prefetto della Prov. Presiti. Ono- 
raria — Vaccarella cav. Antouio, Presidente — 
Barone Alessio — Berardi eav. dott. Domenico 
Antonio — Campanella dott. Giuseppe — De* 
Angeli» dott. Domenico, Presidente della ho- 
cietà Economica — La Stella cav. Felice, Pre- 
sidente della Camera di Commercio — Villani 
| avv. Francesco Paolo — Della Martora dott. 
Luigi, Segretario — Barone Enrico, Vice-Segre- 
tario. 

Giunta di Mostesantangklo. 
i Amicarelli Matteo — Basso Raffaele — V entretta 
Tommaso. 

Giunta di OrtaNova. 

| Campose Emilio — Di Itedda aw. Salvatore — 
Gaeta dott. Giacinto. 

Giunta di Cbbignola. 

ì Carusi dott. Giacomo — Cianci Giacomo — D'Ama- 
to Francesco — Freguville Autonio. 

Giunta di Roseto Valtortore. 
i Carrescia Celestino — Fonico Francesco — Sa- 
I betti Giulio Cesare. 
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Giunta di Bkx'ami. 

Basolice Luigi — Gosbarre Miritele — Gasbnrrc 
Rocco — Goffredo A niello. 

Giunta di Voltura Ama*. 

Rellntti Francesco — Bilancio Francese»» — Ruo 
Giuseppe. 

(ritinta di TRIXlTArOI.1. 

Ui Fidio N inizia ngelo — Pellegrini Francesco — 
Staffa Michele. 

Giunta di Caokaxo Varano. 

Della Martora Giuseppe — Fini dottor Michele 
— Giorno tti Notam Carlo. 

Giunta di ToKKKMAOUIOHK. 

Belluntoni Antonio — Do Pasquale Giovaiuti — 
Fantelli Matteo. 

Giunta di S. Severo. 

D’Alfonso dottor Filippo — Mascia Matteo — 
Measelli Antonio. 

Giunta di S. Giovan Rotondo. 

Cafaro Vincenzo fu Salvatore — Cascarilla Ni- 
cola fu Francesco — Giuva Michele. 

Giunta di S. Niuaniiro Garuanicu. 

Vocino Giacomo — /.accagiono Giuseppe — Zac- 
cagnino Matteo. 

Giunta di Skkkaca e nn ila. 

Cari-iota Pasquale — Ih; Renzi» canonico Edoar- 
do — Pergola Remigio. 

Giunta di Vico. 

Della Bella Dionisio — Masella arciprete Anto- 
nio — Pauunzio Francesco. 

Giunta di AprICINA. 

Naraeci Vincenzo — Puolicelli Vincenzo — To- 
relli Vincenzo. 

Giunta di Rovino. 

De Angeli»' Celestino — Lolatte Francesco — 
Rocco Nicola — Santoro Vincenzo. 

Giunta di Trota. 

Curato Giacomo — 1)’ Agnesaa Tommaso — Frac- 
cacreta Paolo. 

Giunto di Candela. 

Boccardi Samuelo — D’ Errico Antonio — Tur- 
chiarelli Michele. 

Giunta di DkUCBTO. 

Campanella .Mattia — D'Ambrosio I.uigi — I di- 
vista canonico Nicola. 

Giunta di Sant’ Agata di Puglia. 

Nova Doincnicnutonio — SHntore Luigi — Volpo 
Costantino. 

FORLÌ. — XXVil. 

SOTTO COMMISSIONE. 

Canestri Trotti ruv. conte Pellegrino, Senatore 
l ‘irridente — Gaddi conte Ercole, Vice-pretti- 
dente — Colombaio Luigi — Grugoriui Leo- 
poldo — Groppi Giocondo, Segretario. 

FULIGNO.— xxvnt 

sottocomm issi os e. 

Mancini Giuseppe, Precidente — Candiotti Vincen- 
zo — Cimaleoni Ricci Giovanni — Girolami 
Francesco — Maneschi avv. Gioachino — Maz- 
zi Giovanni — Salari Filippo — Taticchi Giu- 
seppe — Vitelleschi Degli Azzi Francesco Ma- 
ria — Renoli dott. Alessandro, Segretario. 


Giunta di Pebgoia. 

Calderoni Antonio — Francesconi Francesco — 
Vecchi Annibale — Waddington Evclino. 

Giunta di Orvieto. 

Medori Nicola — Ottaviani Francesco — Raffaeli 
Girolamo. 

Giunta di Sroi.KTO. 

Baiatici Antonio — Pianciani conto Francesco — 
Protasi Costantino. 

Giunta di Tlbni. 

Fabrizi conto Fabrizio — Fongoli Angelo — Pen- 
zoli Pietro. 

Giunta di Rieti. 

Colarieti Tosti Francesco — Palmeggiuni Giu- 
seppe —Trinchi Murinnu. 

GENOVA. — XXIX. 

SOTTO COMMISSIONE. 

Erba uav. Carlo, Precidente — Gabella Gaetano — 
Deferrari Gaetano — Pisani Pietro — Roma- 
nengo Pietro — Bambino Alessandro, Segre- 
tario. 

Giunta di Cuiavaiu. 

Casaretto cav. dott. Giovanni. Vice-prcsidonto 
della Società Economica di Chiavar). — Pode- 
stà cav. Luigi, Segretario onorario di detta 
Società — Solari Antonio Luigi, Vice-Segreta- 
rio generale della Società medesima. 

Giunta di Scezia. 

Castagnola Baldassarre — Fossati prof. Agosti- 
no — Giustiniani march. Ignazio. 

GIRGENTI. — XXX. 

SOTTO COMMISSIONE. 

Nocito dott. Gaetano, Precidente — Cognata dott. 
Giuseppe — Dam uvv. Nicolò — Politi Raf- 
faello — Casa dott. Antonino, Segretario. 

Giunta di Naro. 

Celauro dott. Benedetto — Vassallo Diego. 

Giunta di Licata. 

Alby Vice-console francese — Vitali Luigi. 

Giunta di Camcatti. 

Gaugituno Salvatore — Lombardo Gaotano. 

Giunta di Favara. 

Calisi march. Giuseppe — Mendolu bar. Giuseppe. 

Giunta di SicULIANA. 

Magro avv. Nicolò — Polizzi Raimondo. 

Giunta di Cattolica. 

Pacino Pasquale. 

Giunta di Suiaoia. 

Lazzariui barone Vito — Vctrnuo avv. Calogero 
Amato. 

Giunltt di Alessandria. 

Inglese Giovacchino. 

Giunta di S. Stefano. 

Picone Gaetano. 

Giunta di Bivona. 

Gaggiuo Salvatore — Giocnco “Nicola. 

Giunta di Casteltkrmini. 

Pellitteri dott. Pietro — Pintacuda Tommaso. 


LECCO.— XXXI. 

SOTTOCOMMISSIOH*. 

Ululoni cav. Giuseppe, Presidente — Arrigoni cav. 
Giuseppe — Cima Paolo — Govazzi Egidio — . 
Prato Antonio — Terettghi Annibaio — Tiroxzi 
ing. Francesco — Paicare avv. Giacomo, Se - 
gretario . 

LECCE. — XXXII. 

SOTTOCO M MISSIONE. 

Libertini Giovanni. Presidente — Caiuliilo Giusep- 
pe, Vice- Presidente — Balsamo Gasparo — Co- 
Iona Giuseppe —Dentice principe Ernesto — 

I a-one Giuseppe — Primiceri Ferdinando — 
Scardino Francesco — Balsamo Giuseppe Euge- 
nio, Segretario. 

Giunta di Gallipoli. 

Arlotta Beniamino — Unylé Stefano — Vetronile 
Ferdinando. 

Giunta di Brindisi. 

Nervegna Giuseppe, Precidente — Brasinoti Teo- 
doro — Monticelli Giacomo. 

Giunta di Taranto. 

Giovinnzzi Gaetano — Do Cesare Giuseppe — Li- 
bertini Giovanni — Rondone Pietro, 

LI VORNO. — XXXIII. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

De Lardorell conto Federigo, Presidente — Ber- 
rettoni Riccardo - Carocci Carlo — Conti Ugo 
— Fabbricotti Giuseppe — Odifredi Giovanni 
— Orosi prof. Giuseppi, Segretario. 

LODI. -XXXIV. 

SOTTOCOM MISS IO SE. 

Possono dott. Antonio, Presidente — Biguutui ing. 
Achille — Gingia dott. Luigi — Cremonesi 
dott. Secondo — Locatelli rag. Pietro — Pa- 
rigi Luigi — i’olenghi Carlo — Ro ssoni ing. 
Prospero — Zolli avv. Tiziano — • Dosseim Co- 
sare, Segretario. 

Giunta di San Colombano al I.amuho. 

Bianchi-Mina avv. Gio. Battista, Presidente — 
Benzoli! dott. Ermenegildo — Gagliardi Paolo. 

LUCCA. — XXXV. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Galli prof. Leonardo. Presidente — Biechi prof. Ce- 
sare, Direttore dell'Orto Botonico di Lucca I 
Vice- Presidente — Gainbarini nobile Carlo — 
Guerra avv. Pietro — Guiuigi conto Nicola, 
Presidente della Accademia di Belle Arti di 
Lucca — Morelli avv. Alessandro — Sorgenti 
Antonio — Sari Baldassarre, Vice-presidente 
della Campra di Commercio di Arti di Lucra 
— Quilici notar» Angelo, Segretario della Ca- 
mera di Commercio, Segretario. 

Giunta di Versilia a Piztrasaxta. 

Bellaui avv. Erasmo — Birbi eav. Gaetano, De- 
putato — Sini ing. Emilio. 

Giunta di Valoinikvale. 

Desideri prof. Carlo — Magnani Enrico — Pia- 
centini dott. Giovanni. 

Giunto dei Baoni di Lucca. 

Bastiano dott. Sebastiano — Giorgetti Alberto — 
Stefani ing. Paolo. 


MACERATA. — XXX VL 

SOTTOCOM MISS IO NK. 

Giuliani cav. prof. Pietro, i'residcnte — Gerouzi 
prof. Abdia — RalTaelli march. Filippo — ^c- 
m-i ing. Teodoro — Santini Pirro — Ccrquetti 
dott. Giorgio. Segretario. 

Giunta di Camerino. 

Berti prof. Giuseppe — Conti prof. Aristide — 
Reali prof. Agostino. 

MANTO VA. — XXX V IL 

SOTTOCOMMISSIANE. 

Cherubini prof. Giovanni, dissidente — Galli An- 
tonio — Magri Gioacchino — Bosio Bortolo — 
Bozzetti Giuseppe — Arrivaliene dott. l'ordi- 
nando, .Secretori». 

MESSINA, — XXXYIIL 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Fioro ing. prof. Giacomo, pestilente — Arrosto 
prof. Giuseppe — Marchese Condaognsto — 
Slazzullo Minine cav. Luigi — Ottavia ni cav. 
I -orenzo — Vairo Giuseppe — I-ella SifTredi 
cav. Francesco, -Segreto rio. 

MILANO. — XXXIX. 

sottocommissiane. 

De Vecchi cav. Pasquale, Presidente — I Ir essi Ge- 
deone — Cantoni cav. Eugenio — Gavazzi Giu- 
seppe di Pietro — I-ertor* Giuseppe — Pirola 
Paolo — Vittadini Giuseppe — Pisani nob. cav. 
dott. Giovanni, Segretario. 

MODENA. — XI- 

SOTTOCOM MI SS IONE. 

Amici cav. doti. Agostino, Presidente — Aggazzott i 
cav. avv. Francesco — Agnini Tomaso — Dienti 
Davide — Ricci cav. Lodovico— Celi cav. prof. 
Ettore, Segretario. 

NAPOLL— XLI. 

SOTTOCOM MISS IONE. 

Fiorelli comm. Giuseppe. Senatore, Presidente — 
Bruno cav. Giuseppa — Del Giudice comm. 
ing. prof. Francesco — De Ra (Tacili cav. Fe- 
derico — lncagnoli cav. Angelo — Inz Carlo — 
Morelli prof. Domenico — Pasquale Giuseppe 
prof. Antonio — Tavassi Francesco — Salvi 
cav. Cosare, Segretaria. 

Giunta di Castellamark. 

Sottoprefotto di Castellamare — Ma rese* Salva- 
tore — De Rosa Antonio. 

PADOVA. — X1-1I. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Jacur Vita Moise, Presidente — 1-achin Niccolò — 
Marron Antonio — Rocchetti dottor Paolo — 
Trieste Muso — /.atta Vincenzo — Sacchetto 
Andrea, Segretario. 

PALERMO— XI-11L 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Tasca conte Lucio, Uccidente — Anca Barone 
Francesco — Damiani ing. Giuseppe — Delisi 
Benedetto — Insegna proli Giuseppe — La Fa- 
rina Cesare — Morvillo Antonino — Scalia 
Luigi — Forcasi Ercole — Abbate Tommaso, 
Segretario. 
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PARMA. — X.L1V. 

SOTTO COMM 108 1 ONE. 

Yaruniui Giuseppe, Vico-Presidente della Camera 
di Commercio o d'Arti, Presidente — Albertini 
Pietro — Annoili cav. ing. Evnristo — Bertov- 
elli Giacomo — Dalla Rosi» March, cav. prof. 
Guido — Passerini cav. prof. Giovanni — Coo- 
coni prof. Gerolamo, Segretario. 

Giunta di Borgo Sax Donxtno. 

Piloti! Fanti Leonida, Presidente — Soglia dott. 
Agostino — Tudeschi Alessandro. 

Giunti i di Borgotaro. 

Mussi dott. Bulino, Presidente — Marchini dott. 
Francesco — Yarazxnni (metano. 

PAVIA.— XLV. 

80TT0C0MM 188 IONE. 

Brambilla cav. Camillo, Presidente — Cattaneo 
prof. Francesco — Dozzio Giovanni — Fukbio 
cav. Giovanni — Frnn/.ini Corlo — Maestri 
iloti» Augulo — Pavesi prof. Angelo — Dol- 
1’ Era prof. Giovanni, Segretario. 

Giunta di VocirKRA. 

Montemerlo avv. Beniamino — Guarnaschclli cav. 
Giovanili — Meardi avv. Francesco — Farioli 
ing. Domenico. 

Giunta di ViokvaXO. 

Cozzoni Emilio — Negrone cav. Gio. Battista — 
Rigone Vincenzo. 

PESARO. — XLVI. 

SOTTOCO M M 1 SS Io X I» 

Baldassini cav. march. Carlo, Presidente — Monte- 
vecchio cav. Annibale, Vice- Presidente — Brun- 
enti conte Paolo Antonio — Bocchi avv. Giu- 
seppe — Coen Alessandro — Ginevri Blasi 
cav. Ascnnio — Raffaelli Giovanni — Valnzzi 
Luigi — Guidi cav. Luigi, Segretario. 

PIACENZA. — XLVII. 

S0TT0C0M MISSIONE. 

Belli cav. Francesco. Presidente della Camera di 
Commercio e di Arti di Piacenza, Presidente 
— Anguissoln conte Rtimigio — Arrigoni Giu- 
seppe, Presidente della Società Operaia di Pia- 
cenza — Costa conto Giacomo — Lupi Ercole 
— Soncini prof. Lo ronzo — Znngrnndi Prof. I 
Luigi, Presidente del Comizio Agrario di Pia- 
cenza — Lunati dott. Giuseppe , Segretario 
della Camera di Commercio ed Arti, Segretario. \ 

PISA. — XLY1IL' 

SOTTO COMMISSIONI!. 

Viti cav. avv. Antonio, Premiente — Biscioni 
Gaetano — Guppnri cav. prof. Pietro — Du- 
mas Augusto — Orosi prot. Giuseppe — Fimi- 
notti cav. prof. Luigi' — Supino Moisó— Viti 
avv. Amerigo — Chiesi Tito, Segretario. 

Giunta di Volturila. 

Beltrami nvv. Clcomeno — Topi Giovanni — Viti 
cav. Amerigo. 

Giunta di Pontedera. 

Doni cav. nvv. Frnncosco — Paoletti Ferdinando 
— Ricci Faustino. 


PORTO-M AURIZIO. — XLIX. 

SOTTO 00 MMI8SI0XE. 

Bensa Maurizio Francesco, Presidente — Corradi 
Giuseppe — Mura torio Gio. Battista — Varese 
Vincenzo — Verand Gineoino Antonio. 

POTENZA. — L. 

80TT0C0M MISSIONE. 

Ricotti cav. Gennaro, Presidente — decotti cav. 
Pasquale, Vice-Presùlente — Branca A Scanio 
— Coronati Francesco — Magai® nvv. Pasquale 
— Pachila Pasquale — Petruccelli Federico — 
Pontolillo Gerardo — Rossano avv. Pietro — 
Battista Raffaele, Segretario. 

RAVENNA. — LI. 

60TTOQOMNI88IONH. 

Fusconi prof. >Soba»tiano, Presidente — Morgan- 
tini Bernardo — Runcaldior Licurgo — bau* 
tucci Pietro — Roccaccini cav. Domenico, Se- 
gretario. 

Giunta di Faenza. 

Benedetti Pietro — Boni dott. Antonio — I.ega 
dott. Achille. 

Giunta di Lego. 

Biondi dott. l/odovico — Del Vecchio Snidinone 
Manzoni conte Domenico. 

REGGIO (Calabria). — L1I. 

BOTTOOOM MISSIONE. 

Mclissari cav. Francesco Saverio, Presidente dolili 
Camera ili Commercio e d'Arti, Presidente — 
Gulli Giuseppe, Vice-Presidente — Costantino 
Giuseppe — Medici nvv. Francesco. — Mura- 
tori nvv. Francesco — Pnhunho Giuseppe — 
Scudieri Ferdinando — Siles Ignazio — Cilea 
Carlo, Segretario della Camera ili Commercio 
e U’ Arti, Segretario. 

REGGIO (Emilia). — LITI. 

S0TT000M MISSIONE. 

Calvi conte Carlo, I’residcnte — Cantò ing. Giu- 
seppe — Fontane»! cav. Prof Giovanni — 
Mnnoilori N. dottor Giovanni — Modena Em- 
mntmele — Seidcnnri Contardo — Ferrarini 
dottor Attilio, Segretario. 

Giunta di Guastalla. 

Biagi dottor Zaccaria, Presidente — Angeli dot- 
tor Candido — Bacchi dottor Ferdinando. 

Giunta di Cohiieiioio. 

Riiflini prof Dottor Vincenzo, Presidente — An- 
ccscln Alessandro — ltadighicri Giovanni. 

Giunta di SCANDIANO. 

Riva Filippo, J'residenle — Belloli Ottavio — Pram- 
polini dottor Giovanni. 

Giunta di MoNTECCUIO. 

Ferrari Costante, Prendente — Dionigi Giovanni— 
Pozzi Carlo. 

RIMINT. — LIV. 

80T Tono M MISSIONE. 

Coatracane conte Alessandro. Presidente — Ghetti 
Nicola — Legnani euv. Angelo — Riva jng. 
Enrico — Savini Giuseppe — Sinistrano ing. 
Eugenio — Casuretto dottor Luigi, Segretario. 

ROVIGO. — LV. 

SOTTOCO SI MISSIONE. 

Bianchini Giuseppe — Gioia Luigi — I«ovi Bonomo. 


SALERNO. — LYI. 

MiTTOCOV MI HI*! OM. 

Uranozio Luigi. I*rrsuimte — Cium!» Michele — 
Fumo Egidio — lieuner Federico Alberto. 
Vico-Presidente ilnlln Camera di Commercio 
— Moscati cav. Enrico — Mnrlirbio Dottor 
Francesco — I.nnznra Bufinole — Siniscalco 
Franco**) Antonio — Tnicillo V incelino — 
(iurta Francesco. Segretario. 

8A88ARI. -LVI1. 

8OTT0COM MISSIONA 

Solino.» Salvatore. Prrsiiìent * — Aj'nesa ini;. Frali 
cesco — Flinoi alino ing. (ìiusetipe — Madri 
cav. Simplicio — Manca cav. i>on Sinionc — I 
Kiitrtriu Tcaldi aw. Carlo — Manca leeoni 
Aw. Salvatore, Segretario. 

Gitoti» di Alsmuo. 

De Candia cav. Don Antonio — lavagna cav. 
Don Antonio — Prireti cav. Francesco. 

Giunta di OxiKEL 

Berteli itti aw. Don Francnaoo — Costa Rnrto- 
lomeo — Mnoculiltu Prosperi aw. Giuicppc 
Agostino. 

Giunta di Tesi rio. 

Anfu.v-i (iio. Battista — Bartolomei cav. Gero- 
lamo — Serra Maniurlmlda Gavino. 

Giunta di Nrono. 

Fiorentino Ignazio — (fuliniti aw. Don France- 
aco — Pirini Sinttn avv. Salvatore Maria. 

8 AVON A. — LYDL 

«OTTO COMMISSIONA 

Gallenim-Ko»<-innooav. Giacomo, Prendente — Giu- 
sti Benedetto fu Francesco Vici- Presidente — 
Bandini Frnnt.-awo — Beneeh Stefano — Fru- 
mento avv. Francesco — Frugone Angelo — 

M imita Antonio — Cassini» iug. Già Battista, 
Segretario — Martineugo cav. Emanuele, Ficr- 
Segretarìo. 

Gitoti « di Ar.nsxtM. 

Cappato aw. Fì1ìii|ki — Deltninio not. Paolo — 
Dorante avv. Francesco, Sindaco di Allietigli. 

Giunta di Varaxzk. 

Cerniti Agostino fu Bartolomeo — Fazio avv. 
Giovanni di Benedetto — Mondatilo cav. An- 
tonio, Sindaco di Vnrn/.ze. 

SLENA. — LO. 

S O T T O II O M MISSIONE, 

Campani prof. cav. Giovanni, Presidente — Ber- 
nardi piv. Francesco — Birbi- Borghesi conte 
cav. Tiberio — Cìnotti Bernardino — Crociui 
Fortunato — Lunghetti Giorgio — Mognaini 
Raffaello — Sacelli G invecchino — Sarroccbi 
prof. Tito — Regoli nvv. Gio. Battista, Segretario. 

Giunta dì Guosskto. 

Ferri Angelo — Vanni Domenico — Ponticelli Lui- 
gi — Ponticelli dott. ing. Domenico — Citelli 
cav. Giovanni — Ciani|ielli ing. Enrico. 

8IRACU8A.— LX. 

SOTTO COMMISSIONE. 

Midoln cav. Pasquale, Presidente • Annino Inno- 
cenzo — Cassia Gaetano — Cassia Michele — 
Gentile Antonio — Golino Giuseppe — Panui-a 
Gaetano — Scurii Concetto — Broggi Giuseppe, 
Segretario. 


TERAMO. LXI. 

SOTTO COMMISSIONE. 

Montoni cav. Giuseppe, Presidente — Campana 
eav. Carlo, Vice- Presidente — I tornili» prot 
Giuseppe — Bonolis iloti. Carlo — Lupi ing. 
Giusvp|>e — Pensa cav. Federico — J)«Siuictui 
cav. avv. Tito, Segretario. 

TORINO — LXII. 

HOT TOC OM MISSIONE. 

Tanca comm. doti. Gio. Battista, Presidente — 
Capello cav. Gabriele — Chiesa cav. Felice 
— Lonza cav. Camillo — Lasagno Luigi — 
Mori» cav. Giuseppe — Pombu cav. Luigi — 
Piuitalefine cav. Luigi — Ferrerò cav. avv. 
Giuseppe, Segretario. 

Giunta di Ao«TS. 

Cllevalicr aw. Remigio, Presidente — Di Conielissen 
conte Rolicrto — Mongolici cav. Baldassarre. 

Giunta di Pinekolo. 

Carletti dott. Pietro. l’rrstdmte — I jimt>a-!»oria 
marcii. Leone — Poli lotti cav. aw. Enrico — 
Weilemann Cristoforo. 

Giunta di Novaea e Vai.skma. 

Magnani Ricotti cav. avv. Carlo, Preside» — 
Bollati cav. Attilio — Clerici Carlo. 

Giunta di RlKLt.A. 

Tarino avv. Giuseppe, l‘rmidentr — lainza Gio- 
vanni — Sella cav. Giuseppe. 

Giunta di Osso la. 

Zuccaia cav. avv. Felice. Prendente — Guglielmi- 
netti Benedetto — M affilili Pietro Giuseppe. 

Cintila dì Pallanea. 

Azzeri ing. Pompeo, Presidente — Cobianchi cav. 
Ijorenzo — Francfort eomm. Eugenio. 

Giunta di VeboklLI. 

Marchetti cav. avr. Luigi. Presidente — liocorni 
geometra Giuseppe — Malin verni Alessio. 

TRAPANI. - LXIII. 

HOT TOOOM MISSIONE. 

Patrico Vito, Presidente — Buseaino Alberto, Pirc- 
Presidmte — A ragna barone Girolamo — Adra- 
gna Giuseppe — Burgarvlln Silvestro — Burga- 
rella Nasta Gaspare — Calvino Carmelo — 
Prìnzi barone (novunni — Tubino Onorato, 
Segretario. 

TREVISO. — LXJV. 

SOTTOCOM MISS IONA 

Giacomelli Angelo, l'restdrnte — Kruuelli Giovanni 
— Ite Dona Giovanni — Galvani Andrea — 
Gritti dottor Francesco Antonio — Paole! ti 
Gaspare — Vianello Angelo — Tiretto Giusep- 
pe, Segretario. 

UDINE, - LXJV bis. 

8 OTTO CO M MISSIONE. 

Beanti cav. Pietro, Presidente — Pironn G. A. — 
Morelli de Rossi Ingegnere Angelo — Ismlco- 
vich Francesco — Conti Luigi — V abissi dott. 
Paciiico, Segretaria. 
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VARESE. — LXV. 

SOTTOCOMMISSIONE. 

Cova Emilio, Presidente — Balestrilo Filippo — 
Borghi ing. Paolo — Mozzoni nobile Emilio — 
Rovelli Severino — De Bernurili Pietro. Segre- 
tario. 

VENEZIA. — LXVI. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Giustinian conto Gio. Battista, Senatore del 
Regno, Presidente — Antonini Cav. Niccolò, i 
Presidente della Camera di Commercio ed Arti 
— Colli eav. Antonio, Vice-Presidente della ‘ 
Camera di Commercio ed Arti — Dal Medico 
Matteo, Consigliere della Camera di Commer- 
cio ed Arti — Ivancich Giovanni. Id. — Laz- 
zari Giovanni, Id. — Olivo cav. Ulisse, Id. — 
Rosada Angelo, Id. — Amò Luigi, Segretario. 

VERONA. — LXVII. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Vicentini Trajano, Presidente — Di Canossa march. 
Ottavio — Mangonetti Antonio — Calmati di 
Maulòon — Fano Angelo — Radice Antonio — 
Tarelli Luigi — Sagrutnosu nobile Alessandro, 
Segretario. 

VICENZA. — LXY1II. 

SOTTOCOM MISSIONE. 

Fabrello Miritele, Presidente — Mozzal i Luigi — 
Chinotto Girolumo — Orefice Girolamo — 


Rossi Francesco — Grassi dott. Costante, Se- 
gretario. 

NAPOLI. — LX1X. 

R. Comitato per l’esposizione i>ei Cotoni. 

Costa comm. Oronzio Gabriele, Presidente — Ar- 
lotta cav. Mariano — Catalano cav. Errico — 
Lonzi Gaspare — Pangrati cav. Giovanni — 
Sideri Augusto — Rataliorc Giuseppe, Segrc- 

TORINO. — LXX. 

Commissione Enologica. 

Di Sainbuy march. Emilio, Presidente — De Blasiis 
comm. — Oudart cav. Luigi — Panizzardi cav. 
Giov. Bntt. Segretario. 


FIRENZE. — LXXI. 
I*l>etlorato delle 3Iiniere. 
Marchese cav. Eugenio Ingegnere. 


CALTANIS8ETTA. — LXXII. 
Ispettorato delle Miniere. 
Fabri Antonio, ingegnere. 


ELENCO DELLE SOTTOCOMMISSIONI E GIUNTE AUTISTICHE. 


TORINO. — LX X UT 
P. Accademia Albertina delle Belle Arti. 

SOnOOOMMISSIONK AUTISTICA. 

Di Bremo S. E. march. Arborio Presidente del- 
l'Accademia, Presidente — Ferri cav. prof. 
Gaetano, fT. di Vice-presidente id.. Consigliere 
— Gamba cav. proi. Enrico, id., — Gamba 
cav. prof. bar. Francesco, id. — Gastaldi cav. 
prof. Andrea, id. — Gonin cav. prof. Guido, 
id. — Vola comnt. prof. Vincenzo, id. — Vol- 
pato cav. prof. Giovanni, id. — Biscarra cav. 
prof. Carlo Felice, Segretario, id. Segretario. 

GENOVA. — LXXIV. 

Accademia ligustica. 

SOTTOCOMMISSIONE ARTISTICA. 

Dufour aw. Maurizio, Presidente dell'Accademia 
IWsidente — Isola cav. proli Giuseppe — • Sta- 

§ liano marcii. Marcello — Varili comm. prof. 

anto — Merli cav. Antonio, Scg. dell’ Acca- 
demia, Segretario. 

Giunta di Carrara. 

Pelliccia prof. Ferdiuando — Isola prof. Pietro — 
Santini prof. Vincenzo. 

Giunta di Cagliari. 

Spano cnn. contm. Giovanni — Crespi prof. Vin- 
cenzo Cima cav. Architetto Giovunni. 


BOLOGNA. — LXXV. 

B. Accademia delle Belle Arti. 

SOTTOCOMMISSIONE ARTISTICA. 

I Arienti contm. Carlo, Presidente dell’ Accademia, 
Presidente — Alcotti Paolo — Lodi cav. For- 
I tonato — Puccinelli Antonio — Putti Massimi- 
liano — Riccardi Elbino — Solmi Valentino — 
Tornaseli! Conturdo — Musini Cesare, Segre- 
tario dell’ Accademia, Segretario. 

Giunta di Macerata. 

i Cerquetti Giorgio — Geronzi ttrof. A. — Giuliani 
cav. prof. Pietro — Raffaeli! Marchese — • Sa- 
nesi mg. T. 

Giunta di forli’. 

Camporeso prof. Pietro — Vitali prof. Vitaliano 
— Rttndi Poutpeo. 

FIRENZE. — 1, XXVI. 

II. Accademia delle Arti del Disegno. 

SOT TOM MISS IONE ARTISTICA. 

Martelli comiu. Giuseppe, Presidente — Caprili! 
cav. Angelo — Corazzi cav.Antonio — De Fa- 
bris Emilio — Pulcini cav. Mariano (Sezione 
architctturu.) — Gordigiani prof. Michele — 
Lami Vincenzo — Gatti Annibaie — Mussini 
comm. Cesare — Servolini Benedetto (Sezione 
pittura.) — Cambi cav. Ulisse — Consani 
Vincenzo — Costoli cav. Aristodemo — Duprè 
cav. Giovanni — Romanelli Pasquale (Sezione 
I scultura.) — Iacopo Cavallucci, Segretario. 
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(7 i uniti di Lecci* 

Onostini cav. prof. Sebastiano — Marciteci prof. 
Giuseppe — Uidolti dottor Enrico. 

Giunta di Pisa-Livorsu. 

I.anfredini prof. Alessandro — Fessi Remedio — 
Van Lintli Enrico. 

Giunta di Siena. 

Bandìni prof. Giorgio — - Mussini prof. cav. Luigi 
— Sarrocchi prof. Tito. 

Giunta di Arezzo. 

Romanelli cav. dottor laxmurdo — Chiesi cav. 
ing. Flaminio — Gatteschi i.uigi — Guiiii- 
chini cav. dottor Angiolo. 

Giunta di Grosseto. 

Alfazio avv. Giovanni — Leoneschi dottor Gio. 
Battista — Vaunuccini dottor Luigi. 

Giunta di Perugia. 

Ans iilei conte dottor Alessandro — Ansidei cav. 
conte Reginaldo — Baldini prof. Viuconzo 
— Bartoccmi Bartolomeo — Curatoli Luigi — • 
Ciani prof. Guglielmo — Frigger! - Ih ildrini 
cav. Silvestro — Moretti prof. Francesco — 
Rossi prof. Adamo — Valeri cav. prof. Sil- 
vestro. 

MESSINA. — L XX VII. 
li. Accademia l'elorttaiui. 

SOTTOCO M MISSIONE ARTISTICA. 

Bcnincasa prof. Giovanni, Presidente — Gangeri 
Antonio — Di Bartolo Salvatore — S|*adaro 
prof. Pastpiale — Subita prof. Pasquale — 
Zappala Gregorio — Buscemi avv. Salvatore, 
Segretario — Barbaglìi!» avv. Battista, Vico- 
Segretario. 

MILANO. — LXXVIII. 

B. Accademia di Pelle Arti. 

SOTTOCOMMIS8ION E ARTISTICA. 

Barbiano di Belgiojoso conte Carlo, Presidente 
— Berlini cav. prof. Giuseppe — Uayez 
cav. prof. Francesco ' — Magni cav. prof. 
Pietro — Strozza prof. Giovanili — Mazza 
prof. Salvatore — Bisi cav. prof. Luigi — 
Miglioretti cav. Pasquale — Caiuii cav. Anto- 
nio, Segretario. 


Membri della Sottocommissiane. 

Sette artisti appartenenti alle Commissioni nc- 
cademiche di pittura, scultura ed architettura. 

Giunta di M"|iKHA. 

Asioli prof. Luigi — Cappelli prof. Giovami! — 
Lotti prof. Giovanni. 

Giunta di Ritento nell' Emilia. 

Belloli Romualtlo — Peli/zi prof. Domenico — 
Fontanesi cuv. prof. Giovanni. 

Giunta di Paiima. 

F errori»! Agostino — Scaramuzza cav. France- 
sco — Solicini Pancrazio, 

NAPOLI. — LXXIX. 

II. Istituto di llelle Arti. 

SOTTO COMMISSIONI; ARTISTICA. 

Alvino cav. Enrico, J'resittente — Angelini cav. 
Tito — Catalano Achille — Maldorclti cnv. Fe- 
derico — Mancinelli cav. Giuseppe — Morelli 
cav. Domenico Solcherò — Kuo Gennaro — 
Smargiassi cav. Gabriele — Solari cav. Tom- 
maso — Sabatini Francesco, Segretario. 

PALERMO, TRAPANI, GIROENTI. 

CALT ANI88ETT A. — LXXX. 

Commissione di Antichità e Belle Arti in Palermo. 

SOTTOCeM MISSIONE ARTISTICA. 

Di Giovanni Francesco, l 'residente — De Simoitt* 
Francesco Enrico — (illuni ieri Andre». — 
Perez Francesco Paolo — La Lumia Isidoro, 
Segretario. 

VENEZIA. — LXXXI. 

11. Accademia di Belle Arti. 

SOTTO! «IMMISSIONI; ARTÌSTICA. 

j Bresolin prof. Domenico. Presidente — Borro 
Luigi — Ferrari prof. Luigi — Grigolotti 
prof. Michelangelo — Locaiello Gio. Fran- 
cesco — Querena Luigi — Rota Antonio — 
Viola prof. Tommaso — Forcelliui ing. An- 
nibale, Segretario. 

Giunta di Belluno. 

Monti dott. Osvaldo — Agosti conte Francesco. 


S0TT0C0MM1SS10NI DI SPEDIZIONE PER GLI OGGETTI INDUSTRIALI. 


SoTTocommissione di Genova. 

» di Livorno, (a) 

» di Messina. 

» di Napoli. 


Sottocommissione di Venezia. 

» di Ancona, (a) 

» di Reggio (Calabria), (a) 

» di Brindisi, (a) 


SOTTOCOMMISSIONI DI SPEDIZIONE PER GLI OGGETTI D’ ARTE. 

SorrocoMMissioNE Artistica di Genova. i SoTTocommissione Artistica di Venezia. 

» » di Messina. I Giunta Artistica di Livorno. 

» » di Napoli. 

(o) Comprende anche gli oggetti di Bello Arti. 
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ATTI UFFICIALI 


DELLA 


COMMISSIONE REALE ITALIANA. 


I. 


RELAZIONE a S. M. del Ministro delle Finanze nell’ udienza del 7 settembre 1865, per l’autoriz- 
zazione della spesa di L. 20,000 per gli studj occorrenti a preparare 11 concorso della Ita- 
liana Industria all’ Esposizione Universale di Parigi nel 1867. 

Sire, 

I prodotti de! suolo c della industria nazionale fecero bella mostra non soltanto nella 
Esposizione che ebbe luogo in Firenze nel 1SG1, ma anche a Londra ed altrove nelle 
Esposizioni intemazionali, cosi utili al commercio fra i varii popoli, ed al progresso delle 
industrie. 

Nel 1867 una novella Esposizione internazionale sarà aperta a Parigi; e l’Italia non 
può mancarvi. 

Sarà cura del riferente e del Ministro (l'Agricoltura, Industria e Commercio di pre- 
sentare un progetto di legge al Parlamento ed ottenere i fondi che occorrono a tale uopo ; 
ma intanto è necessario inviare colà un Delegato del Governo per dispone nel modo più 
acconcio la vasta arca che all’Industria Italiana venne accordata. 

Epperò il referente si onora di proporre alla M. V. di autorizzare con II. Decreto, 
da essere poi presentato al Parlamento per la sua conversione in legge, la spesa di 
L. 20,000 da inscriversi in apposito capitolo del Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio. 


VITTORIO EMANUELE II 

TER GRAZIA DI DIO E PER VOLO STA DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA. 

Visto 1’ Art. 13 del R. Decreto 3 novembre 1861. N° 302; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze e previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1 . È autorizzata la spesa straordinaria di lire ventimila pei - addivenire agli studi 
preliminari onde P Industria Italiana possa essere degnamente rappresentata all' Esposi- 
zione Universale che avrà luogo nel 1867 nella città di Parigi. 
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Art. 2. Per l'applicazione della sovracccnnuta spesa è istituito nel bilancio passivo per 
l'esercizio del lstjj del Ministero d 1 Agricoltura, Industria e Coininercio apposito capitolo 
col X* 4-J e colla denominazione Esjwsùìoiu- Vnircrsule in Ptirìtji uri lsi!7. 

Il presente Decreto sarà proposto per la conversione in legge nella prossima riunione 
del Parlamento. 

Il Ministro delle Finanze e quello dell' Agricoltura, Industria c Commercio sono inca- 
ricati dell' esecuzione del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

t 

Dato a Firenze, acidi 7 settembre lNtJTi. 


VITTORIO KHAN CELE. 


Torelli. 
truismo Si.u.*. 


II. 

DECRETO die Istituisco una Commlsdoue Reale Italiana per l’Esposizione Cnlrersale di Paridi, 
c che dà disposizioni per le SottorommlvUoni e (Munir locali. 

VITTORIO EMANUELE II 

CER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Veduti i Decreti imperiali del 22 giugno 18(53 c 1’ febbraio 1865, coi quali è stabi- 
lito che al 1° maggio 1867 sarà aperta nella città di Parigi un’ Esposizione Universale dei 
prodotti dell' agricoltura, dell’industria e delle belle arti: 

Veduto il relativo regolamento deliberato dalla Commissione imperiale, ed approvato 
dall’ Imperatore il 12 luglio IS(!5; 

Considerata la convenienza che le industrie e le belle arti italiane siano poste in con- 
dizione di pigliar parte ed essere rappresentate a quella mostra mondiale; 

Seguendo gl’ inviti clic in tal rispetto vennero fatti al nostro Governo da quello di 
Francia ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. K instituita presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio una (Ami- 
missione Reale temporanea, la quale avrà P incarico di promuovere c regolare P invio dei 
prodotti industriali e agrari e delle opere d'arte nazionali all’Esposizione Universale anzi- 
detto, e di fare gli studi occorrenti a chiarire i progressi fatti in seguito alle esposizioni 
ch’ebbero luogo in Parigi, Firenze e Londra negli anni 1855, 1861 e 1862, non che a 
•lare nuovo e più efficace stimolo a maggiori avanzamenti. 

La composizione di detta Commissione Reale e le nonne con cui essa dovrà procedere 
nel disimpegno del proprio uffizio, faranno 1’ oggetto di ulteriori nostre disposizioni. 
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Ari. 2. Ili o^ni distretto camerale vi sarà una Sottocommissione composta di 5, 7, 
o !) membri che ciascuna Camera di Commercio e d’ Arti eleggerà anche fuori del proprio 
seno. 

Quando la speciale importanza industriale od agraria ili qualche luogo il richiedesse, 
la Camera potrà delegare una parte delle sue attribuzioni ad una Giunta locale composta 
di tre individui. 

Art. 3. I’er P ammissione delle opere <P arte all’ anzidetto Esposizione eserciteranno 
le attribuzioni di Sottocommissione le Istituzioni di belle arti che appresso : 

La Leale Accademia di belle arti di Bologna nelle provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, 
Bologna, Campobasso, Chicti, Ferrara. Foggia, Forlì, Macerata, Pesaro, U&venna e 
Teramo ; 

La Reale Accademia di belle arti di Firenze nelle provincie di Arezzo, Firenze, Gros- 
seto, Livorno, Lucca, Perugia, Pisa e Siena; 

La Reale Accademia di beile arti di Genova nelle provincie di Cagliari, Genova, Massa, 
Porto Maurizio e Sassari; 

La Reale Accademia di Indie arti di Milano nelle provincie di Bergamo, Brescia, Conio, 
Cremona, Milano, Modena, Panna, Pavia, Piacenza, Beggio d'Emilia c Sondrio; 

Il Reale Istituto di belle arti di Napoli nelle provincie di Avellino, Bari, Benevento, 
Caserta, Catanzaro, Cosenza, Lecce, Napoli, Potenza, Reggio di Calabria e Salerno; 
lai Reale Commissione di antichità e di belle arti di Palermo nelle provincie di Cal- 
tanissctta, Girgcnti, Palenno e Trapani; 

La Reale Accademia Peloritana di Messina nelle provincie di Catania, Messina e Siracusa; 
La Reale Accademia Albertina di Torino nelle provincie di Alessandria, Cuneo, Novara, 
e Torino. 


Art. 4. Per l’invio all’Esposizione di collezioni illustrate di vini, di cotoni e di la- 
vori geologici, concernenti le miniere dell’ Elba e della Sicilia, sono rispettivamente confe- 
rite le attribuzioni di Sottocommissioni alla Società Enologica istituita in Torino presso il 
Museo industriale italiano, alla Commissione dell’ Esposizione dei cotoni in Napoli e agli 
Uffici delle miniere di Firenze e di Caltanissetta. 

Art. 5. Il Ministro di Agricoltura. Industria c Commercio avrà facoltà di delegare 
presso ciascuna Sottocommissiane e Giunta locale un Commissario sollecitatore, il quale 
potrà intervenire alle adunanze della Sottoconnnissionc o Giunta, ed esercitarvi il diritto 
di voto nelle deliberazioni. Esso nelle adunanze prenderà posto subito dopo il Presidente. 

Art. C. Con particolari decreti del nostro Ministro anzidetto sarà provveduto a quanto 
occorre per la pronta e compiuta esecuzione del presente Decreto, riservato ciò che ri- 
guarda le spese ad ulteriori provvedimenti da emanare per legge. 

Ordiniamo clic il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d’ Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, uddì 23 dicembre ls(ì. r >. 




VITTORIO EMANUELE. 


Torelli. 
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III. 


CIRCOLARE del Ministro di Agricoltura, IndnstriH e Commercio. allo Camere di Commercio 
e d’ Arti del Regno, per la nomina delle HottocommKsioni e delle Munte locali. 


Con R. Decreto del 23 tliceiiibrc ultimo sconto N* 2723, fra gli altri provvedimenti 
adottati per preparare il concorso dell’Italia alla Esposizione Universale dei prodotti del* 
l’Agricoltura, della Industria e delle Belle Arti clic sarà aperta a Parigi il I" maggio IHU7, 
si prescrive, clic in ogni distretto camerale vi aldiia una Sottoconunissione, composta 
di 5, 7, o 9 membri che ciascuna Camera di Commercio ed Arti eleggerà ambe fuori 
del proprio seuo, e si dà facoltà alle stesse Rappresentanze Commerciali di delegare parte 
delle attribuzioni della Sottocommissione a Giunte locali composte di tre persone, nei 
luoghi di singolare importanza industriale od agrieoia. 

Io mi pregio quindi trasmettere alle Camere di Commercio copia del citato Decreto, 
pregandole di addivenire senza indugio alle nomine anzidetto con quella accortezza clic 
le distingue c die loro sarà consigliata dal bisogno che il nostro paese possa figurare 
degnamente alla mostra mondiale. 

Gradirò di essere informato delle deliberazioni della Camera sull’ argomento. 


Firenze, 22 gennaio 


Il Minierò 
Bruti. 


IV. 


CIRCOLARE del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio alle Cantere di Commercio 
e d'Artl del Regno per I* attuazione delle Koltorommissioni e delle (<lunte.| 


Il probabile ritorno della pace e la certezza data dal Governo francese che l’ Esibi- 
zione Universale da tenersi in Parigi Panno 1S<>7 non sarebbe stata prorogata, hanno 
deciso questo Ministero a riprendere con vigore P iniziativa perchè P Italia figuri degna- 
mente al solenne convegno del mondo economico. 

Le Camere di Commercio, clic si adoperarono ognora con zelo ed intelligenza por pro- 
muovere la prosperità del paese, vorranno anche in questa contingenza coadiuvare il Governo 
e spiegare la maggiore operosità, affinchè la strettezza del tempo non sia di nocumento 
alla riuscita di un' impresa di tanta importanza. 

Il Regio Decreto del 23 dicembre IStió affidava loro larga parte negli affari dell'Espo- 
sizione, ed esse vedranno dal Regolamento per la Sezione Italiana, che insieme a tutti gli 
altri documenti relativi mi pregio di trasmetter loro, come il buon esito dcli'Esposizioue 
dipenda dalla loro opera attiva e dal loro intelligente concorso. 
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Io mi affido elio osso vorranno immediatamente significarmi la scelta fatta del perso- 
nale delle Sottocommissioni e delle Giunte, invitando le une e le altre ad adoperarsi 
colla maggiore alacrità nell’ufficio loro affidato dal Regolamento anzidetto. E non lio 
d’uopo di aggiungere che. insieme ad un cenno di ricevuta della presente, gradirci rice- 
vere una relazione sommaria, clic porti a mia conoscenza il modo con cui l’ annuncio 
della Esposizione fu ricevuto dai produttori de’ vari distretti camerali e le disposizioni 
dai medesimi manifestate. 

Firenzo, 11 agosto 1808. 

Il Ministro 
Conno v.\. 


V. 


DECRETO che nomina S. A. R. Il Principe UMBERTO a Presidente Onorario 
della Commissione Reale. 

EUGENIO PRINCIPE DI SA VOI A-CA RIGNAXO 

LcOGOTEXENTE GENERALE DI S. M. 

VITTORIO EMANUELE II RE IT ITALIA. 


Veduto il Decreto del 23 dicembre 1865 che istituisce una Commissione Reale per la 
Esposizione Universale di Parigi del 1867 ; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 


AKTIC0I.0 UNICO. 

S. A. R. il Principe Umbekto di Savoia, Principe di Piemonte, Nostro Amatissimo Cu. 
gino, è nominuto Presidente Onorario della Commissione Reale Italiana per 1’ Esposizione 
Universale di Parigi del 1867. 

Il Ministro anzidetto è incaricato della esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze, il 18 agosto 1866. 

EUGENIO DI SAVOIA. 


Cordova. 
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VI. 

DECRETO clic nomina I Componenti la Commissione Reale. 

K f G K NI 0 PRINCIPE DI S A V 0 1 A -CW U IO X AX <> 

I.O'iillTKXKXTK (ÌKSKRAI.K IH S. M. 

VITTORIO EMANUELE Il RE D'ITALIA. 

Visto il Reale Decreto del 23 dicembre iHiì.j rlie istituisce una Commissione Reale jier 
1’ Esposizione Universale di Parigi ilei 1 m>7; 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Abbinino decretato e decretiamo; 


AKTICot.O l ARO. 

Sono nominati a Componenti la Commissione suddetta: 

II.’ tUuro iUi Membri ih Ila Udite i'ommitiiùiitf qunlf renne nulituila ila i/uerio e ila Mcvoiri Decreti 
Urtili ihl Ut) ni|otlii, ilei I e ilei .» latti mitre, trorari a imi). 3 ilei Jircnt'iitc rotarne}. 

Dato a Firenze, addi là agosto IstlO. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


(’oItlMiVA. 


VII. 

DECRETO clic nomina II Presidente effettivo della Commissione Reale. 

EUGENIO PRINCIPE DI 8 AVOI A-CA R IGX A NO 

I.I’ihKiTKNKN'TK (ÌKXKRAI.t: 1)1 S. M. 

VITTORIO EMANUELE li RE D'ITALIA. 

Visto il Reai Decreto del 15 agosto 

Sulla proposta del Ministro «P Agricoltura, Industria e Commercio ; 

Abbinino decretato e decretiamo; 

Aktroi.o làvico. 

Il Commendatore Dkvixcknzi Uiiskitk Deputato al Parlamento Nazionale, è nominato 
Presidente effettivo della Commissione Reale per P Esposizione Universale «li Parigi nel lstì7. in 
luogo del Conte Giuseppe Arese, di cui sono accettate le dimissioni date per ragioni di 
salute. 

11 Ministro anzidetto è incaricato della esecuzione del presente Decreto, che sarà regi- 
strato alla Corte dei (.'otiti. 

Dato a Firenze, aridi 20 agosto lesiti. 


EUGENIO DI SAVOIA. 


Cordova. 
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viri. 

RELAZIONE del Ministro dello Finanze a S. A. R. il Principe Luogotenente Generale di S. M., 
in udienza del 5 settembre 1S06 per chiedergli l’npprovuzlone della spesa occorrente pel 
concorso dell’Industria Italiana all’Esposizione di Parigi del 1807. 

Altezza Reale, 

Il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio nell’ urgenza di ottenere per tempo 
l’autorizzazione della spesa occorrente a rappresentare l’Italia nell' Esposizione Univer- 
sale del 1867 in Parigi, dopo ottenuta per Regio decreto 7 settembre 1865 la somma di 
lire 20 mila per gli studii preliminari, formava un bilancio preventivo delle spese a tal 
uopo occorrenti, e le valutava, come dall’Allegato al progetto di legge u* 62, presentato 
dal riferente alla Camera dei deputati nella tornata del 17 febbraio del corrente anno, 
nella complessiva somma di lire 500 mila. 

Quando simile progetto coinpilavasi, il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
in vista di diminuire possibilmente la spesa a carico dell' Erario, volle scostarsi dal sistema 
seguito nelle precedenti esposizioni internazionali, limitando l' qpera del Governo alle cose 
d’ordine più generale c lasciando a carico degli espositori, delle Camere di Commercio ed 
Accademie gran parte delle spese, che prima esso soleva assumersi indistintamente al fimi 
di renderne più agevole il concorso. 

Egli è agendo con tal vista economica che il Ministero sovramenzionato limitavosi a 
proporre a conto del Governo la somma di lire 500 mila. Ma ben tosto insorgevano da 
varie parti osservazioni sulla esiguità del proposto concorso governativo c sul serio peri- 
colo che, aggravati di tanto gli espositori, mancassero in gran parte all’ appello. 

In vero tale pericolo uon può dirsi immaginario, tenuto conto eziandio delle straordi- 
narie difficoltà che sopravvennero ad aggravare la condizione dei nostri industriali. Per 
altra parte le notizie che il Ministero del Commercio otteneva sulle esigenze della Espo- 
sizione del 1867 gli provarono clic questa differiva realmente dalle precedenti per molte 
e nuove particolarità che per essa richiedcvansi alle varie nazioni, e che queste inoltre 
erano costrette a spese rilevantissime di completamento dei locali loro assegnati c di co- 
struzione di annessi nel parco che circonda l’edificio coperto. Perciò gli Stati che fon- 
dandosi sullo esempio di esposizioni precedenti si erano dapprima affrettati a bilanciare 
somme determinate, già dovettero accrescere di non poco le loro previsioni, ed altri la- 
sciarono perfino indeterminata la cifra della spesa relativa, onde poter figurare - degna- 
mente in questo grande convegno mondiale che sembra dover assumere un carattere di 
straordinaria importanza. 

Secondo l’ uso della pubblica amministrazione, dovendosi fissare in preventivo una 
cifra, si rinnovarono i calcoli opportuni con tutta cura, non senza la possibile parsimonia. 

Questi calcoli conducono a dover far conto prudentemente sovra una somma non mi- 
nore di lire 900,000 ivi comprese le lire 20,000 già assegnate col R. Decreto anzicitato; 
cioè all’ incirca quanto costava l’ultima esposizione di Londra, clic tuttavia era in si* 


Digitized by Google 


molto più semplice e di minori esigenze per impianto e decorazione. Non é improbabile 
che le persone specchiate e capaci cui sarà affidata cosi vasta e delicata operazione pos- 
sano conseguire qualche maggior economia, come si è avverato appunto nella precedente 
esposizione di Londra. Tuttavia su tali incerti affidamenti il Governo non può rissare 
completamente senza il pericolo di potersi trovare pai tardi in condizioni che fossero 
meno convenienti al decoro della nazione. 

Quali pur siano le nostre momentanee strettezze economiche, il Governo del Ite man- 
cherebbe al suo compito quando, anche a rischio di qualche nuovo sacrificio pecuniario, 
non cogliesse l’opportunità di dar prove agli altri po|toli civili d' Kuropa della nostra 
operosità nazionale. 

E poiché l’urgenza di disporre ogni cosa occorrente è estrema, mentre il progetto di 
legge presentato alla Camera dei deputati non |>otè essere discusso, il riferente, d’accordo 
co’ suoi colleglli, crede sia il caso di provvedere al riguardo in senso degli articoli 12 c 13 
del R. Decreto 3 novembre 1861 n° 302; ed onorasi pertanto di rassegnare alla firma 
dell’ A. V. il. il qui unito schema di decreto, col quale, tenuto conto delle lire 20,000 già 
precedentemente concesse, verrebbe autorizzata a saldo delle lire *joo,ooo calcolate neces- 
sarie, la spesa di altre lire S'SO.OOO da stanziarsi ripartitamente fra i bilanci passivi 
del 18GG e del 1807 del Ministero dell’ Agricoltura, Industria e Commercio. 


EUGENIO PRINCIPE DI SA V0JA-CAR1GN ANO 
Lcoootknkntr GENERALE ih S. M. 

VITTORIO EMANUELE 11 

CRII GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE 1)’ ITALIA. 

In virtù dell’ autorità a Noi delegata, 

Visto il riassunto qui unito, giusta il quale le spese occorrenti pel concorso dell’ Indu- 
stria Italiana all’ Esposizione Universale che avrà luogo in Parigi nel 18G7, sono valutate 
in L. 900,000. 

Visto il R. decreto 7 settembre 1805 che assegnò in conto delle spese suddette 
L. 20,000. 

Visti gli articoli 12 e 13 del II. Decreto 3 novembre 1861, n" 302; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze, e previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. Oltre alle L. 20,000 già assegnate con II. decreto del 7 settembre 1865, è 
autorizzata pel concorso dell’ Industria Italiana all’Esposizione universale di Parigi del 1807 
la spesa di lire ottocento ottantamila da stanziarsi nella parte straordinaria dei bilanci 
del 1800 e del 1807 del Ministero dell’ Agricoltura, Industria e Commercio, ripartitamente 
come segue : 


Rilancio 1800 
Rilancio 1807 


. . . . L. 300,000 
. . . . „ 580,000 
Totale L. 880,000 
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Art. 2. Per l'applicazione della quota relativa al 1 800 è instituito nel bilancio di detto 
anno del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio apposito capitolo col n" 30 c 
colla denominazione Esposizione Universale di Parigi nel 1807. 

Il presente Decreto sarà proposto per la sua conversione in legge nella prossima riu- 
nione del Parlamento. 

Il Ministro delle Finanze e quello dell* Agricoltura, Industria e Commercio sono incari- 
cati della esecuzione di questo Decreto che sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze, addi 5 settembre 1806. 

EUGENIO DI SAVOIA. 

Smamma. 

Cobdova. 


IX. 

ATTO Verbale della Tornata del HO agosto 1.800 della Commissiono Beale Italiana. 

La Commissione per invito fattole dal signor Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio si adunò il 30 -Agosto 1866, alle ore 12 meridiane, in una delle sale del 
Ministero. 

Il signor commendatore Deputato Filippo Cordova, ministro, ed il signor commendatore 
Giovan Rattista Oytana consigliere di Stato, sono presenti all’ adunanza, alla quale inter- 
vennero i signori : Beltrani Vito, ex-Deputato. — Camerata-Scovazzo, bar. Francesco, 
Deputato. — Carpi cav. Leone, cx-Dcputato. — Correnti comm. Cesare, Consigliere di 
Stato, Deputato. — Corsi comm. avv. Tommaso, Deputato. — De-Luca avv. Francesco, 
Deputato. — Devincenzi cornili. Giuseppe, Deputato. — Fenzi cav. Cario, ex-Deputato. — 
Finocchik rri comm. conte ball Demetrio, governatore dei Reali Palazzi. — Ginori-Lisci 
march. Lorenzo, Senatore del Regno. — Malarkt (barone di) inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l’ Imperatore dei Francesi, presso S. M. il re d’ Ita- 
lia. — Malaspina comm. march. Faustino, consigliere di Stato. — Manzoni conte Tom- 
maso, Senatore del Regno. — Massari comm. Giuseppe, Deputato. — Protonotari cav. 
prof. Francesco. — Salvaonoli-Marchetti nob. dott. Antonio, Deputato. — Sormani-Mo- 
retti conte Luigi, Deputato. — Teccuio comm. avv. Sebastiano, Deputato. — Torrigiani 
prof. Pietro, Deputato. 

Il signor Ministro dava principio al lavoro della Commissione Reale, felicitandosi di vedere 
che gli onorevolissimi componenti la Commissione medesima si fossero affrettati a rispondere 
al suo invito, accorrendo numerosi a questa prima seduta. Egli confida nella loro operosità 
e ne’ loro lumi: tanto più clic le vicende, dalle quali ora esce appena l’Italia, aveano 
fatto sospendere i provvedimenti del Governo e il concorso degli Espositori. Si credeva 
che la guerra sarebbe durata più lungo tempo, c avrebbe impedito il movimento delle 
arti e delle industrie della pai*. Ora il paese si prepara a fare di sè degna mostra nella 
Esposizione di Parigi; ma il tempo stringo e solo gli uomini egregi, che compongono la 
Commissione Reale, possono superare le difficoltà, che esso ci oppone. Giova tuttavia ral- 
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legrarsi, egli dice, della eccellente disposizione e della convenienza dello spazio clic ci fu 
assegnato; circostanza la ijuale contribuirà a porre in evidenza i migliori prodotti delle 
nostre arti e della nostra industria, di cui vuol farsi accurata scelta. 

11 ministro presentò poscia alla Commissione il cav. Oreste Casaglia, come rajx» della 
Sezione a cui spetta la trattativa degli aliaci concernenti le Ks posizioni industriali, eolie avrebbe 
potuto, sulla richiesta della Commissione, porgerle ((nelle notizie clic le occorressero intorno 
a tuttociò che il Ministero aveva fatto ed ordinato per il concorso dell' Italia alla Espo- 
sizione e compiere 1' ufficio di Segretario della tornata, in assenza del signor conte Cliia- 
varina. 

Dopo di elle il signor Ministro prega il signor Commendatore Devincenzi di assumere 
la presidenza della Commissione Reale, e lascia l' adunanza. 

I signori componenti la Commissione rinnovano all' onorevole signor Commendatore De- 
vincenzi la preghiera di volere assumere la presidenza della Commissione, al che egli 
provvisoriamente per questa tornata aderisce. 

II signor Presidente credè opportuno di chiamare nel seno della Commissione il signor 
Commendatore Giordano, il quale ebbe già de’ rapjiorti ufficiali colla Commissione Imperiale 
per ciò che riguarda P Esposizione, al Sue che la Commissione fosse informata di quanto 
egli aveva già operato a Parigi; e contom)H>rancauiente invitò il Capo Sezione, incaricato di 
rappresentare il Ministero, a riferire quanto era stato fatto per promuovere ed ordinare il 
concorso dell - Italia alla Esposizione di Parigi. 

Il signor Commendatore Oytana osservò anzitutto essere il Commendatore Giordano 
momentaneamente assente dal Ministero, ma che subito vi sarebbe stato chiamato, c clic 
in ogni caso, nella prossima seduta, sarebbe stato invitato a mettersi a disposizione della 
Commissione reale. 

Il cav. Casaglia riferì, che con Reale Decreto 23 dicembre 18C5 venne istituita la Com- 
missione Reale per l’Esposizione di Parigi e date alcune disposizioni jierl' ordinamento delle 
Sottocommissiani e Giunte locali clic dovevano essere elette dalle Camere di Commercio 
ed Arti, per le industrie, e dalle 11. Accademie di Delle Arti di Bologna, Firenze, Genova, 
e Milano, dal R. Istituto di Delle Arti di Napoli, dalla II. Commissione di Antichità c 
Delle Arti di Palermo, dalla R. Accademia Poloritana di Messina c dalla II. Accademia 
Albertina di Torino, per le Rcllc Arti. Inoltre fu convenuto che facoltà (iati a quelle delle 
Sottocouiinissioni si attribuissero per i vini, alla Società Enologica istituita presso il 
II. Museo industriale italiano ; per i cotoni, al Comitato R. dell’ Esposizione dei cotoni in 
Napoli; e pei lavori geologici concernenti le miniere dell’Elba e della Sicilia, agli uffici 
governativi delle miniere di Firenze e di Caltauissctta. 

Che con Circolare del 22 gennaio 1 Sdii, e con offici particolari, il Ministero aveva co- 
municato tale Decreto alle istituzioni interessate, raccomandando, ove fosse il caso, di pro- 
cedere immediatamente alla nomina delle Sottocoiumissioni e delle Giunte: 

Che le Camere di Commercio, (ad eccezione di poche verso le quali si fecero nuovi uf- 
fici da parte del Ministero) avevano nominate Sottocommissiani e Giunte, di cui il rife- 
rente presentò l’elenco: 

Che ai 23 dicembre lStió fu approvato il Regolamento per P esecuzione del ricordato 
Decreto, tua clic tale Regolamento, per speciali ragioni, non si potè pubblicare che col 
primo fascicolo degli Atti ufficiali, e però non potò esser portato ad esecuzione. 
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Che ii causa delle condizioni anomale in cui si è trovato il paese, ed, ignorandosi por- 
tino se l’Esposizione avrebbe potuto aver luogo, il Ministero aveva rallentate le sue solle- 
citazioni presso le Sottoconwiissioni, sicché esso non era in grado neppur d’ indicare fon- 
datamente a qual punto fossero rimasti i lavori delle medesime. 

Clic, come aveva accennato il signor Ministro, non appena ricondotte le cose allo stato 
normale c cessate le incertezze, il Governo s’ era risolutamente deciso di prender parte 
alla Esposizione universale. 

Clic con altro Decreto del 10 agosto 1806 il termine stabilito dall'articolo 33 di esso 
Regolamento per spedire alla Reai Commissione Centrale le liste dei prodotti da loro pre- 
scelti, veniva protratto dal 1* maggio — 31 luglio, al 1* settembre — 15 ottobre 1800. 

Che con circolare pure del 10 agosto, mentre comunica vasi alle Cantere di Commercio 
il primo fascicolo degli Atti Ufficiali dell’Esposizione, si facevano vivi incitamenti per la 
loro cooperazione. 

Che finalmente con Decreto del 15 agosto 1800 era stata nominata la Commissione 
Reale, e tale nomina fu subito comunicata alle Camere di Commercio, alle Accademie ed a 
tutte le altre Istituzioni, clic debbo» promuovere la Esposizione. 

11 Professor deputato Torrigiani chiamò l’attenzione della Commissione a considerare 
se per la ristrettezza del tempo c per la difficoltà delle nostre presenti condizioni sin 
possibile che l’ Italia prenda parte alla Esposizione internazionale di Parigi con utilità e 
. con decoro, ma sopratutto senza il pericolo di scadere nella fama acquistatasi durante 
l’ ultima Esposizione di Londra, ove per numero assoluto di espositori essa venne subito dopo la 
Gran Brettagna e la Francia: c comparativamente alla popolazione non fu seconda che alla 
Gran Brettagna; per numero poi di premiati, tanto assolutamente, quanto iu ragione di 
abitanti, essa ebbe l’onore del quarto posto fisi tutte le Nazioni del mondo. 

11 Senatore Marchese Ginori, prendendo esempio dalla sua industria, replicò che, seb- 
bene non tutte le qualità di oggetti preparati nella di lui manifattura potessero figurare 
alla Esposizione, il clic di certo accadeva se il paese si fosse trovato iu condizioni normali, pur 
nondimeno, coll" inviare anco i soli oggetti che ordinariamente sono in pronto, avrebbe potuto 
dare un tal quale concetto del merito dei suoi lavori; e così sperava che gli altri indu- 
striali, ove avesser fatto, come egli proponevasi, ogni sforzo possibile, non sarebbero man- 
cati all'appello dell'Esposizione: quindi couebiuse sembrargli che l'Italia fosse in grado 
di concorrere alla mostra universale. 

R Deputato Salvagnoli non disconobbe le difficoltà generali accennate dall’onorevole 
Torrigiani. ma espresse il parere che, siccome ogni fabbrica ha in pronto i suoi prodotti, 
che di certo non prepara solo per l’ Esposizione, cosi non era da ritenersi clic i nostri espo- 
sitori con un concorso manchevole ed imperfetto potessero menomamente recar offesa al decoro 
della Nazione. Quindi dichiarò di unirsi all’ opinione espressa dall’ onorevole Senatore Ginori. 

Il Deputato Torrigiani, senza maggiormente insistere ne’ suoi dubbi, s’ acquetò all' opi- 
nione del preopinante e fece voti perchè possano avverarsi completamente tali previsioni. 

A questo punto il Presidente credette interpretare V avviso della Commissione col di- 
chiarare, clic l’ Italia debba senza più concorrere alla Esposizione universale di Parigi 
del 1867. Molte sono egli soggiunse le difficoltà, che rimangono da superare, attesa l’an- 
gustia del tempo e le malagevoli condizioni del paese, ma grande è pure la fiducia clic 
ispira lo zelo intelligente dei nostri produttori c in genere di coloro chiamati a prestare 
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il loro concorso all' Esposizione. Dopo il breve incidente è aperta dalla Presidenza la di- 
sputa intorno ai modi eoli cui potrehlie essere agevolato il compito della Commissione. 

La parola è sempre al signor Presidente, il quale, comecché convenisse nell’ utilità 
che può certamente derivare dalle Sotto-Commissioni c dalle Ci unte già istituite e da 
istituirsi, al fine di promuovere una buona Esposizione, pure non potè a meno di considerare 
come fosse necessario di non lasciare alla sola iniziativa dei singoli produttori ed 
all’ opra delle Commissioni locali l' esposizione delie industrie principali, che costitui- 
scono o potranuo costituire in avvenire la parte più inqiortantc della nostra ricchezza 
nazionale e il principale fondamento de’ nostri commerci collo straniero. Quindi avvisava 
che, acciò queste gratuli industrie fossero bene rappresentate nella Esibizione, se ne do- 
vesse affidare l’ ordinamento, conte con tanto successo fu fatto nell'ultima Esposizione 
internazionale di Londra, a Commissari ordinatori, da sciogliersi sia nel seno della 
Commissione Reale, sia fuori, tra gli uomini più eminenti e capaci per conoscenze speciali. 
Sarebbe ufficio o compito di questi Commissari allestire un piano o programma delle 
esibizioni delle singole industrie loro affidate, e rivolgendosi direttamente sia ai produt- 
tori più noti, sia alle Sotto-Commissioni e (limite, sia ad altre autorità, far si che i pro- 
duttori concorrano ad attuare i prestabiliti disegni; dovrebbero essi avere facoltà, 
quando il bisogno il richiedesse, di provvedere tutti quegli oggetti che non fosse stato 
possibile di ottenere da’ privati espositori; ed anche, ove occorresse, intraprender gite o 
inviare persone a raccoglierli; nel qual caso, per altro, dovendo incontrarsi alcuna spesa, 
ne avrebbero ad ottenere preventivamente facoltà dalla Commissione Reale. Le Esposizioni 
delle principali industrie nazionali vogliono essere illustrate ampiamente da lavori speciali, 
affidati alle cure di ciascun Commissario ordinatore per la parte che concerne la rispet- 
tiva collezione, essendo questo il modo di assicurarsi non solo una Esposizione compiuta 
delle fonti principali delle nostre ricchezze, ma studiate ed acconcio monografie, per le 

quali impareremo a conoscere noi stessi c ci faremo meglio apprezzare dagli stranieri. Le 

illustrazioni sovrammentovatc ci aiuteranno, soggiunse il signor Presidente, nella via delle 
comparazioni, mettendo in chiaro come i pregi, così le lacune delle nostre lavorazioni in- 
dustriali ed accreditando all' estero i nostri prodotti ed additando i mezzi dei loro ne- 
cessarii perfezionamenti. 

Col ricordare poi come i Commissari ordinatori, i quali prepararono P Esposizione di 
Londra, fossero inviati presso quella Esposizione per fare cosiffatti studi, raccomandava 
alla Commissione di non dipartirsi anche questa volta da simile utilissimo provvedimento 
per le industrie o per quegl' interessi nazionali che fossero di maggiore importanza, os- 
servando come solo tali studi, fatti da [tersone perite, possono rendere utili le Esposi- 
zioni. Oltre le speciali delegazioni per guarentire la migliore esposizione delle nostre prin- 
cipali industrie nazionali, importava, a suo avviso, come altra volta si fece, concedere a 

ciascun Commissario ordinatore la facoltà di comprendere nell’ Esposizione le industrie 
minori, che fossero degne di nota per qualche loro particolarità, ed in attinenza con 
quelle ad essi specialmente affidate. Infine osservava non essere ultimo, nè minore uffizio 
dei Commissari ordinatori, preparare il Catalogo illustrato di tutti gli oggetti compresi nella 
parte di esposizione loro assegnata o raccolti con proprio indirizzo, seguendo ciò che si fece 
del pari noli’ Esposizione di Londra e venendo così migliorando man mano quel catalogo uffi- 
ciale della Commissione reale italiana del It?G2, in cui s’introdusse quanta più copia si 
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potè il' informazioni statistiche intorno alle industrie nazionali. Tutte queste compilazioni 
speciali sarebbero coordinate c pubblicate da una Commissione apposita da scegliersi fra 
essi Commissari ordinatori. 

11 cav. Fenzi mosse il dubbio se questa istituzione de’ Commissari ordinatori non po- 
tesse per avventura perturbare l’opera delle Sottocommissioni c delle Giunte. 

Il Presidente osservò come P esperienza gli avesse addimostrato ]voter ben coesistere, 
i due ordinamenti, essendo troppo diverse e differenti le funzioni dei Commissari ordina- 
tori c gli ufficii delle Sottocommissioni e delle Giunte, perchè le une e gli altri avessero 
a confondersi ed interlocarsi. Le Sottocommissioni e le Giunte hanno in vista le esposi- 
zioni parziali c locali, mentre i commissari ordinatori s’ occupano delle generalità delle 
industrie speciali onde risulta la industria nazionale. L’opera delle prime anzi completa 
quella dei secondi; imperocché le Sottoconunissioni e le Giunte nella parte più impor- 
tante trovano una guida ne’ Commissari ordinatori, i quali alla lor volta possono avvan- 
taggiarsi immensamente dell’ opera di quei corpi che, stando sopra luogo, valgono a meglio 
incitare gli espositori. Conchiudeva quindi il Presidente col raccomandare caldamente 
1’ «istituzione ile' Commissari ordinatori, massime come il solo mezzo, in tanta scarsità di 
tempo che ne rimane, perchè possa l’ Italia con utilità e decoro prendere parte nella pros- 
sima esposizione universale. 

Messo ai voti se dovessero istituirsi i Commissari ordinatori per compiere tutti 
gli uffici che si sono venuti ricordando, la Commissione ad unanimità approvò la propo- 
sta c delegò il Presidente a nominare una Commissione, la quale ricerchi le principali 
industrie nazionali che importa raccomandare ai Commissari ordinatori e proponga alla Com- 
missione reale i nomi di coloro che potrebbero compiere più acconciamente quest’uffizio, 
assicurandosi per altro anticipatamente se essi possano c vogliano prestare efficacemente 
l’ opera loro. » 

Passò il Presidente a richiamare l’ attenzione della Commissione ad altra cosa, che 
forse potrebbe essere di gran vantaggio a far conoscere e accreditare alcuni nostri pro- 
dotti. La Commissione imperiale francese ha infatti stabilito clic ciascuna Nazione 
possa avere nell’ interno dell’Esposizione un Caffè Ristoratore, in cui non debbano confe- 
zionarsi e vendersi che prodotti rispettivamente nazionali. Il Presidente crede che anche 
l’Italia debba avvantaggiarsi di questo mezzo proprio a dar credito a tanti molti de’ suoi 
prodotti che ora sono quasi del tutto ignorati dagli stranieri. 

Dopo una breve discussione, la Commissione stabilisce che codesta pratica debba la- 
sciarsi all’industria privata, dando pubblicità per mezzo dei giornali alla detenniuazione 
della Commissione Imperiale. I privati peraltro, o le associazioni che volessero assumersi 
tale impresa ne dovranno far dimanda alla Commissione Reale, la quale solo ne potrà 
stabilire le condizioni e dare il necessario permesso. 

Il Presidente espresse desiderio di sapere ciò clic siasi fatto, sull'invito della Commis- 
sione Imperiale, per studiare il progresso delle scienze e delle arti fra noi in questo ul- 
timo ventennio. 

Il Deputato Correnti informa l’Adunanza che il Ministro dell’Istruzione Pubblica no- 
minò una numerosa Commissione cui egli stesso ha l'onore di appartenere, ed alla quale 
venne attribuito il delicatissimo ufficio. 

Allora il Presidente proiwme, c la Commissione accetta, che siano considerati come 
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Commissari ordinatori tutti i Membri di quella Commissione, pii stilili de' quali potranno 
essere illustrati con colle/ioni clic ligurernnno all' (Esposizione. 

Richiamata poi l' attenzione della Commissione su ciò che riguarda l’Esposizione delle 
Belle Arti, la quale è affidata alle cure dei uostri più illustri Istituti, il Deputato Cor- 
renti osservò, come sarchia; cosa utile che la Commissione Beale si rivolgesse con parti- 
colari inviti agli artisti più valenti, eccitandoli a concorrere colle loro migliori opere a 
questa Esposizione. 

I,a Commissione approva tale priqmsta, ed il Presidente suggerisce di nominare un 
piccolo Comitato al fine di compilare P elenco, da presentarsi alla Commissione, dei più cele- 
bri artisti italiani. 

Prendono parte a questa discussione il cavalier Belirani ed il Presidente, a cui è ri- 
messa la nomina del Comitato: nomina che cade sulle persone dei signori commendatore 
Correnti Presidente, cavalier Bcltrani e Deputato Massari: essendo stata riservata la no- 
mina di due altri. 

Riprende la parola il coimnendator Correnti, perchè sia proposto al Ministero di ag- 
giungere alla Commissione Reale qualche cittadino appartenente alle provincie venete. 

11 coimnendator Corsi espone la convenienza di estendere 1' Esposizione anche a 
quelle provincie, c chiede che sieno spediti inviti alle medesime, lusingandosi che non 
saranno le ultime a concorrere colla rimanente Italia a questa grande Esposizione. 

La Commissione accetta la proposta. 

Alle ore 2 ’/* pomeridiane, nessuno facendo altre proposte, il Presidente sciolse la 


tornata. 


Pel Sei/relarìo 
(’asaoma. 


Il Premiente 

I) >: V I S C K S 2 I. 


X. 

Tornatu del tO settembre IHtlfl della Commissione Reale. 

(Dati’ Aito forbito.) 

Sulla proposta del Presidente, la Commissione ha prese le seguenti risoluzioni: 

L — Del Comitato osocutivo della Commissiono Realo. 

“ 1/ attuazione della Esposizione, secondo i provvedimenti generali che saranno pre- 
, scritti dalla Commissione Reale, è affidata ad un Comitato esecutivo, il quale potrà 
, promuovere ò a ca gioii di urgenza adottare tutti quegli ulteriori provvedimenti, che re- 
l putirà necessari ad assicurare il maggior successo della Esposizione. Questo Comitato 
[ esecutivo, composto di quattro membri della Commissione Reale e del Segretario della 
n Commissione, sarà diretto e presieduto ila esso Segretario. 

Ogni qual volta il Presidente della Commissione Reale interverrà nel seno del Co- 
„ mitato. ne assumerà la Presidenza, e il suo voto sarà preponderante. 
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„ Il Commissario delegato presso l’ Esposizione sarà alla dipendenza del Comitato ese- 
» cutivo. „ 

Il Comitato esecutivo dietro votazione è rimasto costituito come segue: 

1° Conte Amedeo Chiavarina di Rubiana, Direttore. 

2° Prof. cav. Adolfo Targioni Tozzetti, dell’ Istituto di studi superiori pratici c di 
perfezionamento in Firenze, c Direttore del Gabinetto di Zoologia degli invertebrati. 

3° Conte Augusto De Cori Pannilini, Senatore del Regno, già Vice-Presidente 
del X Congresso degli Scienziati italiani. 

4° Prof. cav. Giuseppe Orosi, Professore di chimica farmaceutica nell’ Università di 

Pisa. 

5° Dottore Coium. Pietro Maestri, Direttore della Statistica generale del Regno. 

II. — Doi Commissari Ordinatori. 


„ 3’ Clic i Commissari ordinatori sieuo alla dipendenza del Comitato esecutivo, e pos- 
„ sano corrispondere, sia cogli Espositori, sia colle Sottocommissioni e Giunte, sia colle 
„ Autorità locali, sia con Istituti di Scienze ed Arti per compiere il loro mandato. Che 
„ il Comitato esecutivo abbia a stabilire tali ordinamenti da facilitare questa corrispon- 
„ (lenza, sia direttamente, sia per suo mezzo, ai Commissari ordinatori, ed agevolare loro 
„ ogui ricerca. 

„ Che i Commissari ordinatori debbano presentare nel più breve tempo possibile al 
„ Presidente della Commissione Reale i programmi delle Esposizioni loro affidate. 

„ Che il Presidente della Commissione Reale, secondo la loro importanza, abbia a sotto- 
„ mettere questi programmi all’approvazione o della Commissione Reale o del Comitato 
„ esecutivo. 

„ Che ogni principio di massima, clic ogni Commissario ordinatore stimasse utile dover 
„ stabilire, debba essere trasmesso al Presidente della Commissione Reale, che lo farà 
„ approvare o dalla Commissione Reale o dal Comitato esecutivo. 

„ Che tutte le pubblicazioni giudicate opportune dai Commissari ordinatori, meno 
„ delle circolari di pura esecuzione, debbano farsi in nome della Commissione Reale, spe- 
„ cificandovi per altro il nome del Commissario ordinatore proponente, c se sia stato 
„ approvato dalla Commissione Reale o dal Comitato esecutivo. 

„ Che niuno dei Commissari ordinatori possa fare alcuna spesa, sia per compra di 
„ oggetti, sia per viaggi, sia per qualunque altra cagione, senza averne ottenuta facoltà 
„ scritta dal Comitato esecutivo. 

„ Che i nomi dei Commissari ordinatori debbano figurare nei Cataloghi speciali della 
„ Esposizione italiana a lato delle collezioni da loro ordinate. 

„ Clic ogni Commissario ordinatore debba adempiere a tutti gli incarichi annessi al suo 
„ ufficio, secondo le norme generali esposte e adottate nella loro istituzione nella tornata 
„ precedente. ( Vedi Atto Verbale della tornata del 30 agosto 1SGG.) 

B Che il Comitato esecutivo nel più breve tempo possibile debba pubblicare, priucipal- 
„ mente secondo queste norme c queste risoluzioni adottate dalla Commissione Reale, una 
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„ istruzione poi Commissari ordinatori; e debba a mano a mano venir loro prescrivendo 
„ «pici provvedimenti che riputerà opportuni. 

„ Che a cura del Comitato esecutivo prima dell'apertura della Esposizione debbano 
„ essere pubblicati tutti i lavori dei Commissari ordinatori, o d'altri clic ne avessero ri- 
„ ccvuto l'incarico, sulle principali industrie italiane. „ • 


XI. 

SISTEMA di ClassiAraiione, dedotto da lineilo della Commissione lm|>erlale, per determinare 
1 limiti dell’ ufficio dei Commi-sari Ordinatori, e degnazione relativa del Commi «vari 
medesimi. 


Sezione I . 1 

Commissario Ordinatore. COCCHI Cav. Ic.ixo, 
Professore, di Minernlugiti nel lì. Istituto 
di Stilili Superiori in Firenze. 

Pietro, Marmi, Argille, Combustibili, 
Minorali occ. 

CLASSE 40. — Prodotti delle miniere e della 

metallurgia. — Alla presente Sezione appar- 
terranno le cose comprese nella classili* azione 
francese sotto la classe 40, c sullo i t itoli 
«Collezioni e campioni di rocce, prodotti mi- 
nerali diversi, campioni di combustibili. » 

CLASSE 65. — Materiale c processi dei (ìenlo 
Civile. — La sezione comprende i titoli * Ma- 
teriali da costruzione, materiali pei lavori di 
sterramento ecc. » 

Oggetti raccomandati. 

Pietre da costruzione, marmi naturali ed ar- 
tificiali, argille. 

Zolfo « combustibili minerali, Petroli, Ce- 
rnenti naturali. 

Sale. 


1 Ciascun* Sezione si Intende otti lita s-l un Hmm,». 
firio OrtUnalorr agli o(T,-ttÌ voluti dalle deliberazioni plt-ao 
dalla Commissioni- Iteiti*. 

lit Sezione comprende un» o più classi, o unno più patti 
di cinesi dell’ ordinamento della Commissiune francese, eie 
classi sono designate cui numero d* ordine, o il titolo quale 
si trovano nell'Alterato It. annesso al Kesolamento generalo 
della Commissione Imperlalo francese «lei I In -Ilo 1 Sii.',. 

Quuuilo la Sezione invoco di comprendere una classe 
intera comprende una o pili parti di una s-da classe, ciò è 
indicato sotto il titolo della classe medesima. 

Ter Owjttii mrromondnli s* intendono cose di più no. 
torin importanza, e in carattere corsivo sono accennate 
qut-He, sulle quali è particolarmente richiamata l’attenzione 
dei Commissari ordinatori, come rappres-utauti più cospi- 
cui delle principali industrie 0 dei maggiori interessi mate- 
riali. 

Ai signori Commissari ordinatori potò è lasciata piena 
libertà d’iniziativa per procurare la dimostrazione di qua- 
lunque cosa loro sembri adattata a far conoscere un ele- 
mento considerevole dell' industria nazionale. 


Si desiderano collezioni coni (roste |>--r modo 
da avere il minor numero |i»H-ihilc di duplicati 
di cose idenl iclu- <b-i medesimi luoghi. «il escili* 
plari ronveiiiettli a dare idea delle qualitA na- 
if trilli « utili del prodotto. Come pure esemplari 
«li gl andi dimensioni, tutte le volte elle vpu-sti 
tórno opportuni allo stes -,0 line. 


Sezione II. 

Commissario Ordinatore. Cl'lllONt Conun. 
(iH'I.lO.Segretarioib-1 lì. Istituto Lombardo 
di Scienze, Izetlvre od Arti di Milano. 

Minorali metallici, opero, strumenti 
di metallurgia. 

Cl.ASSE 10. — Strumenti di mostra. 

CLASSE 22. — llrnnzi d’arte, getti arti-ilei, e 
latori di rilievo In nirtullo. 

CLASSE 4<>. — Prodotti delle miniere e della 

metallurgia. — La Sezione com|>rende le coso 
designato «lai titolo « Metalli greggi » e dai 
successivi della classe. 

CLASSE 47. — Materiale, e proressi delle minie- 
re e della metallurgia. 

CLASSE 65. — Materiali e prò ressi del Genio 
Civile. — La sezione comprendo esclusiva- 
mente. le cose sotto il titolo « Lavori fitti dei 
mngnano. » 

Oggetti raccomandati. 

Minerali ili ferro, di piombo e di altri metalli. 
Ghise, ghise modellate, ferri, acciai, rame. 
Fiondili e lavori di piombo, Corazze per na- 
vi, campane, larari ili calderaio, lavori di gal- 
vanoplastica. 

Toppe, serrature, casse forti. 


— 35 — 


Macchine o strumenti per la escavazione e 
per il trasporto dei minerali. 

Macelline o strumenti per le operazioni me- 
tallurgiche, carte di distretti mineralogici, 
piante di miniere, disegni o modelli di officino 
metallurgiche. 


Sezione III. 

Commissario Ordinatore. MAJORANA Barone 
Giuseppe, da Catania. 

Prodotti agrari! por la Sicilia. 

CLASSE 42. — Prodotti della caccia, della pe- 
sca e delle raccolte di coso non ottenute per 
arte. — La Sezione si ristringe al titolo « Rac- 
colte di prodotti spontanei della natura es- 
clusi i prodotti forestali. » 

CLASSE 43. — Prodotti agrari I alimentari di 
facile conservazione. — La Sezione comprende 
le cose sotto il titolo - Piante oleose, Olii, Coro, 
Tabacchi, Foraggi, Bozzoli. Sono esclusi i co- 
toni greggi i semi di cotone e le lane. » 

CLASSE 4ft — Materiali c processi per le colti- 
vazioni rurali e forestali. — La Sezione com- 
prende solamente quanto riguarda lo coltiva- 
zioni rurali, ad esclusione di quello delle fo- 
reste. 

CLASSE 67. — Cercali, ed altri prodotti fari- 
nacei commestibili co’ loro derivati. — La Se- 
zione comprendo le cose sotto i titoli « Fru- 
mento, Segalo, Orzo, Riso, Gran turco, Miglio, 
ed altri cereali in grano. » 

Si escludono lo furine cd i titoli della classe 
restanti. 

CLASSE 71. — Legumi e Frutte. 

CLASSE 72. — Condimenti e stimolanti, zuc- 
cheri e prodotti del confettiere. — La Sezione 
comprende i semi, frutti, o droghe da con- 
dimenti, eco. Anaci, Coriandoli, Finocchio ecc. 
escluso quanto riguarda le confetture. 

CLASSE 74. — Saggi d’ industrie rurali, e di 
officine agrarie. — La Sezione comprende, 
Macchine agrarie in moto, ad esclusione delle 
macchine da vino, birra ecc. 

CLASSE 81. — Insetti utili. 

Oggetti raccomandali. 

Manna, Miele. Funghi, Licheni, erbe e radici j 
medicinali. 

Olio di olive nelle suo varie qualità; Olii 
diversi. Frutti, o semi oleosi. Liquirizia, Carubbe. 

Tabacchi, materie concianti e tintorie (Jiohbia, 
Guado. Zafferano). 


Cereali in grano specialmente grani duri a 
teneri. Fagiuoli o altri semi leguminosi. Aran- 
ci, Limoni, Cedrati, Bergamotte. 

Bozzoli di seta. 

Di tutti i prodotti indicati si desiderano col- 
lezioni capaci di rappresentare senza eccesso 
di duplicati di uno stesso luogo o di luoghi 
troppo vicini, la produzione agraria del paese 
collo sue coso di maggior conto, c le sue 
particolarità più distinte. 

Sezione IV. 

Commissario Ordinatore, IL Istituto d' In- 
coraggiamento di Napoli. 

Prodotti agrarii por lo antiche 
provincio napoletane. 

Le stesse classi, e le stesse cose raccoman- 
date che per la Sicilia. 


Sezione V. 

Commissario Ordinatore, Bechi Cav. Profes- 
sor Emilio, Delegato della Reale Accade- 
mia dei Georgolilf di Firenze. 

Prodotti agrarii per lo province dell'Italia 
centralo, e della Liguria. 

1/6 stesso classi e titoli della Seziono III. 

Oggetti raccomandati. 

Corcali, speciulmcnto Grano, Liso, Formen- 
tone, Saggine, legami, semi oleosi, Olii. 

Olio di Oliva. 

Lino, Canapa. 

Bozzoli di seta. 

Sezione VI. 

Commissario Ordinatore, Cantoni Cav. Prof. 
Gaetano. 

Prodotti agrarii por la Vallo dol Po, 
o por la Venezia. 

Le stesso classi a titoli della Sezione III. 

Oggetti raccomandali. 

Cereali, prodotti della coltivazione irrigua, 
specialmente Biso, foraggi, Formentone, legumi, 
semi oleosi, olii, canape, lino, Bozzoli di seta. 
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Sezione VII. 

Commissario Ordinatore, FltOJO Professor 
Giuseppe, Napoli. 

Cotoni greggi. 

CLASSE -13. — Prodotti iterarli uon alimentari 
di facile conservazione. — La seziono com- 
prendo i « Cotoni greggi » c quanto si riferi- 
sce alla loro produzione. 

Sezione Vili. 

Commissario Ordinatore, SlFMOXl CARLO. 

Prodotti forestali o mezzi 
per la coltivaziono dolio foresto. 

CLASSE 4L — Prodotll o industrio forestali. 

CLASSE 13. — Prodotll aerarli non alimentari 
di furile conservazione. — La Seziono com- 
prendo le coso sotto i titoli « Esca, Scorze 
e motorio concianti, resine. » 

CLASSE 48. — Materiale e processi delle colti- 
vazioni rurali e forestali. — La Sezione com- 
prenderà soltanto quanto concerne le coltiva- 
zioni delle foreste. 

CLASSE 49. — Ordigni e strumenti da caccia, j 
da pesca e da raccolte di prodotti spontanei i 
della natura. — La Seziono comprende tutte 
le cose della classe. 

CLASSE 87. — Semi o piante di prodotti foro* j 
stali. 

Oggetti raccomandali. 

Lagnami, carboni. Scorze e sugheri. Retine, 
fungili e licheni. Legnami di Raggio e di Co- l 
stagno preparati pei lavori del hot inio, del : 
cestaio, del fabbricatore di mobili odi utensili 
economici. Pertiche da pini di Ravenna, ed altri 
strumenti di raccolte forestali. Potasse greg- 
ge. Frutti; c piante medicinali delle foreste. 

Piani di colticaeione forestale, di rimboschi - 
menti, strade forestali, vie, e meni di trasporti 
flueiaìi. 

Sezione IX. 

Commissario Ordinatore, Iìossi Cav. Alks- ! 
SANDRO, da Schio. 

Lane sreggo, Ali o tessuti di lana. 

CLASSE 18. — Tessati o tappeti di lana. 

CLASSE 29. — FUI e tessati di lana pettinala. 

CLASSE 30. — Fili e tessati di lana cardata. 


CLASSE 32. -Scialli. 

CLASSE 42. — Prodotti della eaecla della pe- 
sca e di altre raccolte senza coltivazione. — 

Nella Sezione si comprende quanto va sotto 
i titoli « Peli, crini. » 

CLASSE 4.1. — Lane. 

CLASSE 56. — Materiale e proee«,| di tessltara. 

— La Sezione comprendo quanto occorre pei 
tessuti di lana, feltri eco. 

Oggi Iti raccomandali. 

7xt ik gregge. Si desidera eli ! la colleziono 
rappresenti lo varie qualità di lana prodotte 
in Italia in vello, od in fiocco, od in esemplari 
allattati a rivelare le loro qualità industriali, 
evitando più che si può I duplicati di cose dello 
stesse qualità e dei medesimi lue giti. 

7'i h e tessuti di lane cardati* 

LI. id. pettinate. 

Tessuti e tappeti di lana, o misti per mobilia. 

peltri e tessuti di lana eolnriti a stampa. Si 
desidera il feltro o tessuto stampato, con i 
*aggi «Vi prodotti dei diversi stadi della la- 
vorazione. 


Sezione X. 


Commissario Ordinatore. I)KLGtrt>i('KComm. 
Sonatore Fkaxcksto, Segretario |u*rjM*t»io 
dell’Istituto il’ incoraggiamento di Napoli. 

Fili o tessuti di cotono, di canapa 
o di lino. 

CLASSE 18. — Tappeti, tappezzerie c nitri tcs* 
suti per mobili, — Si comprendono solamente 
i tessuti di cotone o di lino. 

CLASSE 27. — FUI e tessali di colono. 
CLASSE 28.— FUI e tessuti di lino, di ca- 
napa. ccr. 

CLASSE 53. — Materiali c processi di filatura. 

— La Sezione comprende quanto riguarda la 
fdatura a eccezione del materiale delle corderie. 
CLASSE 56. — Materiali c prorcssl di tessitura. 
— Si comprendono solamente nella Sezione i 
materiali o quanto riguarda la fabbricazione 
dei tessuti di cotone o di filo di lino. 
CLASSE 57. — Materiali e processi per la cu- 
citura. 

Oggetti raccomandati. 

Tessuti bianchi, colorati e stampali, lisci e ope- 
rali di cotone, di lino, di canapa o tessuti misti. 

Si desidera clic la esposizione rappresenti 
i migliori, o più economici tessuti indie loro 
varie qualità, ma col minor numero di dupli- 
cati di cose uguali, e dei medesimi luoghi. 


Sezione XI. 

Commissario Ordinatore, Tasca Cav. Giam- 
battista, Presidente della Camera di Com- 
mercio ed Arti in Torino. 

Sete gregge, fili e tessuti di sota. 

CLASSE 18. — Tappeti, tappezzerie e altri tes- 
sati per mobili. 

CLASSE, 31. — Sete e tessuti di seta. 

CLASSE 33. — Merletti, tulli, ricami, passamani. 

Per lo classi comprendenti oggetti com- 
posti di diverse materie, la Sezione si ri- 
stringo a quelli, dei quali sia elemento o ma- 
teria principale la seta. 

Oggetti raccontandoti. 

Sete gregge, filale, velluti, ricami di seta . — 
Nastri e Galloni di seta, di seta e oro, o di seta 
e argento. — Passamani e ornamenti di mo- 
bilia o di vestiario. 

Sezione XII. 

Commissario Ordinatore, MANTKGAZZA Cav. ■ 
Paolo, Prof, di Patologia aggiunto alla 
R. Università di Pavia Deputato. 

Prodotti alimentari. 

CLASSE 50. — Materiali e proeessi delie offi- 
cino agrarie e delle fabbriche di prodotti all- I 
montar!. — La Seziono comprendo il titolo J 
« Officino macchino od istrnmenii per la fab- 
bricazione dei prodotti alimentari. » 

CLASSE 67. — Cercali c altri prodotti farinacei 
commestibili, e loro derivati. — lai Seziono 
comprende tutti gli articoli delia classe escluso 
i cercali in grano. 

CLASSE 68. — Prodotti di fornaio o di pastic- 
ciere. 

CLASSE 69. — Corpi grassi alimentari, lattici- 
ni, uova. 

CLASSE 70. — Carni c Pesci. 

CLASSE 72. — Condimenti stimolanti, zuccheri i 
e prodotti del confettiere. — La Sezione com- 
prende tutti gli articoli concessi alla produ- 
zione o industria del confetturiere o del liquo- 
rista. 

CLASSE 73. — Bevande fermentate. — La Se- 
zione comprendo quanto va sotto i titoli 
« Birre ccc. Acquavite od alcooli ad esclusione 
dei vini. > 

Oggetti raccontandoti. 

Apparecchi e strumenti per la fabbrica-zio- j 
no dello farine, del pano, delle pasto, dei | 


semolini e biscotti, della cioccolata, dei con- 
fetti ecc. ; farine, semolini, fecole, paste da mi- 
nestra, pani diversi, biscotti da navigazione, 
biscotti di gusto, pan pepati e altri prodotti 
conservabili del pasticciere. —Grassi commesti- 
bili; frutti secchi e conservati, confetti, sciroppi, 
conserve, canditi, liquori ; formaggi di vacca e di 
pecora specialmente i caci cavalli, caci di gra- 
na stracchini occ. Carni secche e salate. Pesci 
salati ( Acciughe , Sardine ); Anguille marinale. — 
Conserve, salse, mostarde. 


Sezione XIII. 

i 

j Commissario Ordinatore, SAMBUY March. Emi- 
lio, Presidente della, Commissione enolo- 
gica di Torino. 

Vini. 

CLASSE 73. — Bevande fermentate. — La Seziono 
comprende quanto va sotto il titolo ■« Vini co- 
muni, rossi, bianchi ccc. » 

Sezione XIV. 

Commissario Ordinatore, SaLVAGNOLI-Mar- 
chetti Cav. Dott. Antonio, Deputato. 

Abitazioni, Vostimonta, Mobili economici. 

CLASSE 91.— -Mobili, abiti ed alimenti d* ogni 
provenienza distinti per lu loro utilità e buon 
increato. 

CLASSE 93. — Modelli di case caratteristiche pel 
loro buon mercato, congiunto collo condizioni 
d’igiene c di comodità. 

Oggetti raccomandali. 

Villaggi e Case operaie, fabbriche da mae- 
stri operai. 

Sezione XV. 

Commissario Ordinatore, Finocchietti Cav. 
Conte Bali DEMETRIO. 

Mobilia di lusso, Mobilia comune, Intagli, 
Intarsii, Smalti, Alabastri, Mosaici, Ve- 
stiario. 

CLASSE li. — Mobilia di lusso. 

CLASSE 15. — Opero di tappezzerie c decora- 
zioni. 

CLASSE 20. — Oggetti di tarsia, di stipettaio 
c di panieraio. 


CLASSI! 31. — Oggetti <11 berretti-ria, e di bian- 
cheria ; «rrcuorll di vestiario. 

CLASSK 35. — Ye«fiarlo. 

CLASSE 39.— Balocchi. 

CLASSK 5S.- -Macelline e strumenti della ma- 
nifattura degli oggetti di niuMlla e di abi- 
tazione. 

CLASSE 62. — Lavori di sellaio. 

CLASSE 92. — Modelli di vestili popolari del 
paesi diversi. 

Oggidì raccomandati. 

Mollili in genere, mobili <li buso, intagli in | 
legno, intorni , commessi, mosaici, smolli e mosai- 
ci di l'eneiia, ojierc ili rilievo in alai, astro, in 
pietra di /ambra, in pietra dora. Strumenti per | 
la lavorazione degli oggetti sopra indicati. 

Guanti, berretti, ombri Ili, ricami. 

Vestiari i nazionali ili Sicilia, della Calabria, 
degli Abruzzi, della Sardegna, della Liguria, 
della finanza, della Venezia, e delle altre regioni 
o proviltcic, dove se ne conservino ili liso. 

Sezione XVI. 

Commissario Ordinatore. CASTELLANI Cav. 
Alessandro, di Homa. 

Oroflcoria, Orologoria, Gioiellioria. 

CLASSE 21. — Oreflcerla. 

CLASSK 23. — Orologeria. 

CLASSE 36. — (llolelllerle e minuterie. 

Oggetti raccomandati. 

Oreficerie, smalti, nielli, opero di cesello, la- 
tori di Corallo, di conchiglia, o di lava. 

Legature di gemme. 


Sezione XVII. 

Commissario Ordinatore, I)E Luca Cav. Se- 
bastiano, Professore di Chimica nella 
Reale Università di Napoli. 

Prodotti Chimici o materiali dolio arti 
chimicho. 

CLASSE 9. — Saggi e apparecchi di fotografia. 
CLASSE 25. — Profumerie. 

CLASSE 44. — Prodotti chimici c fu rimiceli Ilei. 

CLASSE 51. — Materiali delle arti chimiche e 
farmaceutiche. 


Oggetti raccomandati. 

Ai ingoi e apparecchi di fotografia. 

Acido Iberico, Allume, prodotti chimici e 
farmaceutici. 

Kssrnze, opcriallili'lll* di /terga motta, di fior 
d'arancio. Acipie distillate di ('idra, e ili fior 
<V arancio. Areti aromatici, barine e larari di 
Giaggiolo Ciri s fiorentino), pasto di mandorle. 
(ìr«*«i, supini, candite e prie lotti diversi della 
rispettiva fabbricazione. 

Cataloghi e gamici analitici di ac<|UO mi- 
nerali Argiie minerali in natura, capaci di rap- 
presentare i tipi principali di esse. Illustra» 
/.ioni di statoli menti balaearii c statistiche re- 
lative. 


Sezione XVIII. 

Commissario Ordinatore. Bechi Cav. F.MJLIO. 
Prof, di Chimica ul li. Istituto tecnico di 
Firenze. 

Cristalli, Porcellane, Torro cotto. 

CLASSE 16. — Cristalli, vetri di lusso e ve- 
trate, 

CLASSE 17. — Porcellane, maioliche, e altri 
vasellami di lusso. 

Oggetti raccomandati. 

Vetri dipinti o cristalli spuliti. Conterie di 
Venezia. Irretitane c airi d'ogtli specie. Maio- 
liche, terraglie, terre cotte da ornati, vasi d uso 
e utensili. 


Sezione XIX. 

Commissario Ordinatore, Sobkkro Professore 
Cav. A SCANIO, Vice-Direttore delia Scuola 
d’ A indicazione degli Ingegneri a Torino. 

Concia, Tintoria. 

CLASSE 18. — Tappeti, tappezzerie ed altri 
tessuti per mobili. — La Seziono comprende 
soltanto le tele incerate e i cuoi per mobilia. 

| CLASSE 45. — Saggi di processi chimici d' Im- 
biancatura di tessuti. 

CLASSE 4G. — Cuoi e pelli. 

Oggi Hi raccomandati. 

Tele incerale, pelli gregge, cuoi e pilli concia- 
le, tinte c verniciate; materie, strumenti, e 
processi delle loro lavorazioni. 


Sezione XX. 
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Commissario Ordinatore, Conti Cav. Pietro, 
Maggiore del II. Corpo del Genio, Direttore 
deli’ Arsenale Militare di Alessandria. 

Istrumonti di precisione e macchino 
di effetto generalo. 

CLASSE 12 — Strumenti dì precisione, c ma- 
teriale per l’inscgnumrnto delle scienze. — 

Si comprende in altro Sezione quanto concorno 
gli oggetti destinati all' insegnamento. 

CIBASSE 52. — Motori, generatori c apparecchi 
meccanici specialmente destinati al prodotti 
della Esposizione. 

CLASSE 53. — Macchine e apparecchi di mecca- 
nica generale. 

CLASSE 51. — Macchine e strumenti per laToro 
mannaie ( Machines, outils). 

CLASSE CO. — Macelline strumenti c processi In 
uso presso carie Industrie. 

CLASSE 61. — Lavori di Carrozzalo c di Car- 
radore. 

CLASSE 63. — Macchine o strumenti per 1* uso 
delle Strade ferrate. 

CLASSE 64. — Macchine e strumenti per P uso 
della Telegrafia. 

Oggetti raccomandati. 

Strumenti di precisione; Strumenti per la 
pratica della celeriniensura, Microscopi i, Tele- 
scopi i. 

Telai elettrici. 

Carrotze e Carri. 


Sezione XXI. 

Commissario Ordinatore, Pareto March. Raf- 
faele, Capo- Divisione al Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio. 

Oporo di Bonificazioni, Irrigazioni, 
Mozzi di illuminazione, di risealdamonto oc. 

CLASSE 24. — Apparecchi c processi di riscal- 
damento e d* illuminazione. 

CLASSE 65. — Materiale e processi del (.'enlo 
civile, dei lavori pubblici, o dcll'Archlletturn. 

Oggetti raccomandati. 

Piani e modelli di opere di bonificamenti e 
prosciugamenti. 

Idem di canali di navigazione. 

Idem di opere e sistemi d’ irrigazione. 


Idem di opere e sistemi di idrometria. 

La grandezza di ogni disegno non può su- 
perare 2,90x0,90. 


Sezione XXII. 

Commissario Ordinatore, Torrigiani Cav. 
PiERO, Professore di Economia Politica 
nella Regia Università di Panna, Deputato. 

Opere edilizie dell’ ultimo ventennio. 

CLASSE 65. — Materiali e operazioni del Genio 
civile, dei lavori pubblici, e dell' Architettura. 

CLASSE 74. — Saggi d’industrie rurali e offi- 
cine agrarie. — La Sezione comprende « Tipi 
degli edifici rimili dei diversi paesi, ad esclu- 
sione degli altri titoli della classe.» 

Oggetti raccomandati. 

Statistica edilizia, da cui si possa ritrarre 
la quantità di lavoro, o di capitale impiegato 
noli' ultimo ventennio in Italia pel rinnova- 
meuto edilizio. 

Disegni e piani licite principali opere pubbliche 
eseguite in Italia negli ultimi r enti anni. 

Ponti. 

Strade rotabili. 

Strade ferrate. 

Porti. 

Canali. 

Miglioramenti urbani. 

La dimensione dei piani e disegni non può 
esser maggioro di M. 2,90 X 0,90. 

Sezione XXIII. 

Commissario Ordinatore, Fasklla Cav. Fe- 
lice, Ingegnere nel Corpo Navale. 

Materiali por la navigazione. 

CLASSE 66. — Materiale della navigazione c 
del salvamento del naufraghi. 

CLASSE 55. — Materiale c processi di fllatnra 
e di corderia. — La Sezione comprende « Ma- 
teriale degli opificii di corderia. » 

Oggetti raccomandati. 

Modelli e disegni di costruzioni navali commerciali 
o militari. 

Cantieri di costruzione, macchine e opere re- 
lative; Cordami c loro fabbricazione. 
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Sezione XXIV. 

Commissario Ordinatore. IlossET Cav. fin*. 
SEPPE. Colonnello <l’ Artiglieria Direttore 
«Iella fonderia dell' Arsenale «li Turino. 

Armi o oggotti di aceampam«jnto. 

CLASSE 37. — Armi portatili. 

CLASSE 38. — Oggetti «la « (aggio C «la arcani- 
(lamento. 

Ogffctt i racconta ». dui i. 

Armi di ogni specie. 

Oggetti (in traxjmrti militari, da amhuhinrc 
(esclusi gli strumenti «li chirurgia, medica- 
menti, arredi di spedali «•«•«•.) 

Oggetti <l’ accampamento. 


Sezione XXV. 

Commissario Ordinatore. PORTA Cav. Lumi, 
Membro effettivo dell' Istituto I-ontburdo 
«li scienze e lettere. Professore di medicina 
e clinica operativa alla K. Università «li 
Pavia. 

Strumonti chirurgici. 

CLASSE 11. — Apparecchi c strumenti dell’arte 
medica. 

Oggetti raccomandati. 

Strumenti chirurgici, antichi e moderni e 
particolarmente Strumenti e apparecchi di chi- 
rurgia militare. 


Sezione XXVI. 

Commissario Ordinatore, COMITATO ESECU- 
TIVO. 

Prodotti o strumonti doli’ industria 
particolare degli oporai o capi oporai. 

CLASSE 9}. — Prodotti di ogni spedo fabbricati 
da maestri opi>rai. 

CLASSE 95. — Strumenti e processi spedali dei 
maestri operai. 


Sezione XXVII. 

Commissario Ordinatore, Maestri Comm. 
Doti. PIETRO, Capo-Divisione del Ministero 
di Agricoltura Industria e Commercio. 

Stamporia, Cartoleria, e Libreria. 

CLASSE 6. — Prodotti di stamperia odi libreria. 
CLASSE 7. — Oggetti di cartoleria. Legatore. 
Oggetti e strumenti delle arti, della pittura 
e del disegno. 

CLASSE 13. — Carte ed apparet-dii per la Geo- 
gratta e in Cosmografia. 

CLASSE 19. — Carte dipinte. 

CLASSE 59. — Materiale e processi delia Car- 
toleria c delia Stamp<-rla. 

Oggetti raccomandati. 

Carta, edizioni c legature «li libri. Carta di- 
pi nta. 

Pubblicazioni o «(«ladri statistici e numerici. 
Carle e Atlanti geografici topografici, eoe. 
Carte marine, idmgialidie militari e popolari. 
l 'litografi a applicata alle Mappe. 

Sezione XXVIII. 

Commissario Ordinatore, PkoTONOTARI Cav. 
Francesco, Professore «li Economia Poli- 
tica sditi 11. Università «li Pis;u 

Applicazione dol disegno allo arti. 

CLASSE 3. — Apparerei)! dd di-igno e della pla- 
stica alle arti osimi). — la» Seziono compren- 
derà «pianto portano i titoli «Iella classe, c 
«pianto può dimostrare la conveniente appli- 
cazione del disegno alle arti. 

Sezione XXIX. 

Commissario Ordinatore, Vu.lari Professore 
Cav. PASQUALE, Membro del Consiglio Su- 
periore «lell'Istruzione Pubblica. 

Mozzi por 1* inuegnamonto popolaro. 

I CLASSE 89. — Strumenti c melodi per l’Inse- 
gnamento de’ fanciulli. 

CLASSE 90. — Itiblioterlie e mezzi per lo In- 
segnamento degli adulti nelle famiglie, nelle 
oflleliie, nello comunità. 

Oggi ili ra 'comandati. 

Tutti quelli compresi nelle classi assegnato 
. a questa Sezione. 


Digitized by Google 


— 41 — 


Sezione XXX. 

Commissario Ordinatore, PARLATORE Cav. 
FILIPPO, Professore di Botanica nel II. Isti- 
tuto di Studi superiori di Firenze. 

Mezzi d' insognamonto per le scienze. 

CLASSE 12. — Strumenti di precisione e mezzi 
materiali d’insegnamento per le scienze. — Si 
comprende nella Seziono quanto va sotto il 
titolo « Materiali per l’insegnamento dello 
Scienze fìsiche. Collezioni per l’ insegnamunto 
dello scienze naturali. » 

Oggetti raccomandati. 

Collezioni por l’ insegnamento elementare 
delle scienze; Saggi di collezioni di Minera- 


logia, Zoologia e Botanica, (li Anatomia, e di 
Anatomia comparata, saggi di collozioni tec- 
nologiche, Modelli, tavole diagrammi, ed al- 
tri modi di dimostrazione scientifica. 


Sezione XXXI. 

Bolle Arti. 

CLASSE 1.— Pitture a olio. 

CIBASSE 2. — Pitturo diverse. 

CLASSE 3. — Sculture o Incisioni su medaglie. 
CLASSE 4. — Disegni e modelli di architettura. 
CLASSE 5. — Incisioni, litografie, eoe. 


.VA— Per lo cI«sm non nominole, o per quella «Ile quali nou è as*egnuto uu CommUfArio Ordinatore sari succcs- 
«ivaniente provveduto. 


Il Presidente della Commissione Reale 
Dkvinoknzi. 

il Segretario 
Chiavarina. 


XII. 


DISPOSIZIOM prese dal Comitato Esecutivo nella tornata del 12 settembre 18d(J. 


ORDINAMENTI DEL COMITATO ESECUTIVO DELLA COMMISSIONE REALE. 

11 Comitato Esecutivo è diviso in cinque Uffici, ciascuno dei quali ha per capo un mem- 
bro della Commissione Reale. 

La firma per gli affari generali e di ordine, appartiene al Direttore del Comitato e Se- 
gretario della Commissione Reale, Conte Chiavarina. 

Per gli affari speciali di ciascun Ufficio la firma è attribuita a ciascun Capo d’ Ufficio, 
il quale firmerà pel Presidente. 

Li caso di assenza del Direttore, la firma sarà da lui delegata ad un altro Membro. 

In caso d’ assenza del Presidente della Commissione Reale, per ciò che può riguardare 
la Commissione, la firma sarà assunta dal Direttore o da chi lo rappresenta. 

Il Comitato terrà radunanza ordinaria in ogni giovedì sera alle ore 8. 

L’attribuzione degli Uffici è come segue: 

a 
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Ufficio L 

CniAVABiKA di Rl'biasa Conte Ameoko, Segretario della Commissione Reale, e Direttore 
del Comitato esecutivo. 

Provvederà a tutto ciò che riguarda 

Direzione Generale, Corrispondenza col Ministero, Carteggio d' ordine. Rappresentanza e 
corrispondenza della Commissione Reale in assenza del Presidente. Esercizio del Ri- 
lancio. Contabilità. Contratti. Apertura e distribuzione della corrispondenza. Cancelleria. 


Ufficio il. 

De Gori Panmu.ni Conte Senatore Augusto. 
Provvederà a tutto ciò che riguarda 


Secondo il Regolamento francese 


Secondo la Classificazione italiana 

~ .11* Classi 1. 2. 3. 4. 5. 


Sezione XXXI. 

Gruppi i g . Class j ?5 7C 7? - 8 - fJ 

^4. — 


NB. — Non si fonila Sezione colle classi del Gruppo 8”, gli oggetti delle quali (animali 
viventi) sono, eccetto i cavalli, esclusi dalla Esposizione per misura d* igiene. 


Ufficio m. 


Maestri Comm. Dottor Pietro. 

Provvederà a tutto ciò che riguarda 


Socondo il Regolamento francese 

— ? S*S3 ; — J 

Secondo la Classificazione italiana 

,, .( 2“ Classe fi. 7. S. 11. 12. 13. 

Gruppi } 10 , Classe 89 90 

Sezioni 

XXV. 

XXVI. 
XXVII. 
XXVIII. 

t XXIX. 


Stampati della Commissione Reale e del Comitato. Richieste statistiche e storiche sulla 
richiesta degli altri membri del Comitato, e dei Commissari ordinatori. 
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Ufficio IV. 

Targiomi Tozzetti Cav. Professore Adolfo. 
Prowederà a tutto ciò che riguarda 


Secondo il Regolamento francese 


/ 2° Classe 12. 

3” Classe 14. 15. 18. 26. 

4' Classe 29. 30. 31. 32. 33. 34. 
35. 39. 

5* Classe 40. 41. 42. 43. 45. 

Gruppi ( 6° Classe 48. 49. 50. 57. 58. 62. 

65. 

7° Classe 67. 68. 69. 70. 71. 72. 
73. 

8“ Classe 74. 81. 82. 

10° Classe 91. 92. 93. 


Secondo la Classificazione italiana 


Sezioni 


I. 

in. 

IV. 

V. 

VI. 

vn. 

vm. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 

xm. 

XIV. 

XV. 
XXX. 


Compilazione dei Cataloghi. 


Ufficio V. 


Orosi Cav. Professore Giuseppe. 

Prowederà a tutto ciò che riguarda 


Secondo il Regolamento francese 

Secondo la Classificazione italiana 




/ U- 


( 2° Classe 9. 10. 12. 


X. 

I 

3° Classe 16. 17. 18. 21. 22. 23. 


XVI. 


24. 25. 


, XVH. 

1 

i 4° Classe 27. 28. 36. 37. 38. 


xvm. 


1 5° Classe 40. 44. 46. 

Sezioni 

XIX. 

eruppi 

6° Classe 47. 48. 51. 52. 53. 54. 


XX. 

i 

55. 57. 60. 61. 63. 64. 


XXI. 


65. 66. 


' XXII. 


8° Classe 74. 


XXIII. 


10° Classe 94, 95. 


XXIV. 




v XXVI Il 
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XIII. 

DECRETO che approva 11 Regolamento per la Sezione Italiana dell’ Esposizione ('ni tergile 

di Parigi del 1*67. 

Il Ministro i>’ Agricoltura, Industria f. Commercio, 

Veduto il Decreto ministeriale del 23 dicembre 1805, col quale fu approvato un “ Itc- 
golamento per la Sezione italiana all’ Esposizione Universale di Parigi; „ 

Ritenuta la convenienza «li portare al Regolamento medesimo alcune modificazioni, sug- 
gerite dalla Commissione Reale e consigliate dall» ristrettezza del tempo, la quale rende 
necessaria una più celere esecuzione; 

Sulla proposta del Capo della III Divisione Direttore del Commercio; 

Determina: 

È approvato c reso esecutorio il Regolamento per la Esposizione «li Parigi imito al 
presente Decreto. 

Dato a Firenze, addì 23 settembre l.Stiò. 

lì Ministro 
C o B D o v A. 

* Il Capo della III Divisione Direttore del Commercio 

Makstbi. 


REGOLAMENTO per la Sezione Italiana dell’ Esposizione l'nlrersale di Parigi del 1807 approvato 
sulla proposta «lidia Commissione Reale dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio 
con Decreto del 23 settembre lHflfl. 


TITOLO PRDIO. 

DISPOSIZIONI «f ENBR ALI. 

Art. 1. L’Esposizione Universale, instituita a 
Parigi per l’ anno 18<>7, riceverà le opere delle 
Arti belle, ed i prodotti dell’ Agricoltura c delle 
Industrie. 

L’ Esposizione comincerà il 1° aprile 1PG7, ed 
avrà fine il 31 ottobre dello stesso anno. (Regol. 
fraucesc, art. 1.) 

Art. 2. I-a Sezione italiana dell’ Esposizione 
Universale è affidata alla direzione della Com- 
missione Deale instituita con Decreto del 23 di- 
cembre 1805. 

Art. 3. Un Comitato Esecutivo nominato dalla 
Commissione Reale metterà in atto i provvedi- 
menti adottati da essa Commissione. 

Art. f. Dei Commissari Ordinatori provvede- 


ranno a coonlinare e dirigere, secondo le norme 
indicate dalla Commissione Reale, le operazioni 
delle Sottocommissioni e Giunto, affinchè le 
industrie della nazione sicno degnamente rap- 
presentate alla Esposizione, e convenientemente 
illustrate. 

Art. 5. Le Camere di Commercio del Regno, 
le R. Accademie ili Rellc Arti, la Commissione 
Enologica presso il Museo Industriale di Torino, 
il Comitato per la Esposizione dei cotoni italiani 
in Napoli, gli Uffici delle minierò di Firenzo o 
di Caltanisetta, nomineranno delle Sottocommis- 
siani o dei Comitati a norma del Decreto Reale 
del 23 dicembre 1805, art. 2. 

Art. li. I Prefetti, lo Deputazioni ed i Consigli 
provinciali, le Autorità municipali provvederanno 
che le esposizioni locali sieno possibilmente lo più 
compiute ed efficaci, e somministreranno por que- 
sto effetto tutti gli aiuti allo Sottocommissioni 
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e Giunta, cd ni Commissari ordinatori; potranno I 
inoltre rivolgere alla Commissione Reale la pro- 
posta di quei provvedimenti, che per il bene della 
Esposizione crederanno opportuni. 

Art. 7. La Commissione Renio o i Commis- 
sari ordinatori corrisponderanno colle Camere 
di Commercio od Arti, colle R. Accademie di 
Dello Arti, colle Sottocommissioni c Giunte da 
esse Camere istituite a norma dol Decreto reale 
sopra indicato, colla Commissione Enologica insti- 
tuita a Torino presso il R. Musco Industriale 
Italiano, col Comitato per 1' Esposizione dei co- 
toni italiani in Napoli, coll' Ufficio delle Miniere 
di Firenze e di Caltanisetta, coi Prefetti ed altro 
autorità; colle Deputazioni dei Consigli provin- 
ciali, coi Sindaci, colle Accademie, Società ed 
Instituti di Scienze, colle Scuole di applicazione, 
cogli Istituti Industriali e Professionali, ed in casi 
particolari cogli Espositori. 

Abt. 8 . La Commissione Reale alla fine del- 
l’ Esposizione designerà al R. Governo non sola- 
mente quelli espositori, che in questa occasione 
si saranno mostrati maggiormente benemeriti 
delle Dulie Arti, dello Industrie, e dell'Agricol- 
tura italiana, ma tutti gli altri pur anco che, colla 
loro opera illuminata o zelante, avranno in ispe- 
cial modo contribuito al buon successo della Espo- 
sizione. 

Art. 9. La Corrispondenza di nfìzio, por causa 
della Esposizione, fra la Commissione Reale e le 
Sottocommissioni, le Giunte locali, il R. Comi- 
tato dei Cotoni in Napoli, la Società Enologica 
di Torino, o di questa colla Commissione Reale, 
fra loro, e colle Autorità governative, Prefet- 
ti, Viceprefetti e Sindaci, avrà luogo iu fran- 
chigia a lettera chiusa ed a piego fasciato . 1 


1 I.* seguenti disposizioni Uni Ministero dei lavori 
Pubblici compirono li vistarne di franchigia postalo gl» 
considerato iu quinto articolo, ed estesero la franchigia ai 
Commissari ordinatori. 

« Il sottoscritto si pregia di partecipare a codesto 
Ministero che analogamente alla domanda contenuta nella 
Nota controdistinta venne disposto perchè nel prossimo 
Bullettàio sia notificato agli Uflzl di PosU. che In corri- 
spondenze scambiato tra i Commissari ordinatori dell' Kspo- 
aizione Universale del 1867 in Parigi, e la Commissione 
centralo, le Sottocommissiani, le Giunto locali, i Prefetti e 
sotto Prefetti ed i Sindaci dei Comuni dovranno essere 
ammesso in franchigia a lotterà chiusa o piego fasciato in 
tutta l' et tensione dol Regno, con che, ben inteno, siano 
munito del necessario contrassegno, cho per i Commissari 
ordinatori dovrà essere a mano. 

» Giova frattanto osservare che tali franchigie po- 
tranno^ venir praticate soltanto dopo la diramazione dol 
Ballottino suddotto, e cosi verso la prima quindicina 
dol prossimo mese d’ottobre. » (Uttrm minittrrinlc itti SO tt- 
tornire J 860 .) 

« Il contrassegno di cui dorranno vaierai i Commissari 
ordinatori dell' Esposizione Universale in Parigi dovrà essere 
segnato all’angolo inferiore a sinistra sull'indirizzo delle 
corrispondenze, e constare della Indicazione della loro qua- 
lità, cho potrà essere anche impressa mediante un apposito 
timbro, n quindi dorrà seguirvi la loro firma, o quella di chi 
li rappresenta In caso di assenza od impedimento, siccome 
risulta dagli articoli 19, 94 e 25 del Regolamento annesso 
alla tabella generale delle franchigie. » (22 orrotac iste.) 


Art. la Tuttala disposizioni del Regolamento 
della Commissiono Imperiale, cho riguardando gli 
espositori stranieri non sono in opposizione col 
presenta regolamento, servono di norma per la 
Sezione italiana della Esposizione Universale, e 
sono obbligatorie per gli espositori italiani. 

TITOLO SECONDO. 

Deixs SOTTOCOMMISSIONI E PELLE Glt.XTE. 

Art, IL Lo Camere di Commercio ed Arii 
procederanno senza ritardo alla nomina di un 
numero di Membri non minoro di 5, nè maggiore 
di 9, per formare ciaseuna nel proprio distretto 
una Sottocommissione per l’Esposizione anzidet- 
to, e trasmetteranno al Ministero di Agricol- 
tura, Industria e Commercio, o al Presidente 
della Commissione Reale, le compiuta nomino e 
le accettazioni dei nominati, non più tardi del 30 
settembre 1866. 

La nomina dei componenti lo Sottocommis- 
sioni, dovendo ricadere non solo sui commercianti 
ed industriali, ma, secondo i casi, anche sui più 
intelligenti agricoltori, è in facoltà dello Camere, 
di eleggerne alcuni anche fuori del proprio seno, 
per modo che gl'interessi dell’agricoltura suino 
compiutamente rappresentati. 

Art. 12. Fatte le nomine, i componenti delle 
Sottocommissioni dovranno immediatamente riu- 
nirsi sotto la presidenza deil'anziuno di età cd 
eleggere nel loro seno un Presidente. 

Ciascuna Sottacommissione nominerà inoltro 
un Segretario, che potrà essero scelto fra i mem- 
bri della Sottocommissione, o ancora fra le per- 
sone più intelligenti e meglio curanti il pubblico 
bene est ranee ad essa. Le spese di Segretaria sa- 
ranno a carico delle Camere di Commercio. 

Costituite che saranno lo Sottocommissioni 
col 1 residente o Segretario, no faranno immedia- 
tamente avvisato il Ministero o il Presidente della 
Commissione Reale. 

Abt. 13. Quando la speciale importanza indu- 
striale od agraria di qualche città o provincia lo 
richiedesse, le Sottocommissioni potranno pro- 
porre alle Camere, da cui esso vennero istituite, 
la nomina di Giunte locali, da comporsi di tre 
individui, alle quali specificheranno qual parte di 
attribuzioni abbiano convenuto di dolegare. 

La Camera, approvando la proposta di una 
Giunta, ne designa ossa stessa il Presidente fra i 
componenti, ed accertatasi che ciascuno dei no- 
minati accetta l'incarico, no invia 1’ elenco al 
Ministero o al Presidente della Commissione 
Reale. 

Abt. IL Lo Reali Accademie di Bello Arti 
mentovato nel precitato R. Decreto del 23 dicem- 
bre 1803, art. 3, nomineranno nel proprio seno o al- 
trimenti un Comitato, il quale abbia facoltà di 
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provvedere, » nome defl'Aecad ernia, a tatto quanto 
occorre per il celerò e perfetto disimpegno drl- 
l’ officio di Sottocommissione nei termini del 
Decreto medesimo, e vorranno, non più tardi del 
30 settembre 1806, dar notizia al Ministero o al 
Presidente della Commissione Reale delle dispo- 
sizioni prese a tale riguardo. 

Art. 15. Per gli effetti di cui all' art. 4 del 
prementovato Decreto, il Comitato per 1' Esposi- 
zione dei Cotoni italiani in Napoli e la Commis- 
sione Enologica di Torino nomineranno rispetti- 
vamente nel loro seno un Comitato colle stesse 
norme ed ufficii di cui all' articolo precedente. 

Art. 16. Lo deliberazioni delle Sottocommis- 
sioni e delle Giunte saranno prese a maggiorità 
di voti dei Membri presenti, ed i verbali verranno 
firmati dal Presidente o dal Segretario. 

fa corrispondenza sarà pur tirmatn dal Pre- 
sidente e dal Segretario, o dal solo Segretario 
per delegazione del Presidente. 

Art. 17. Ogni Sottocoinmissionc e Giunta de- 
legherà immediatamente ad un relatore speciale 
la cura di redigere delle rotazioni destinate a far 
Itene apprezzare la importanza dell’ industria, dei 
singoli prodotti, ed i meriti di ciascun espositore, 
specialmente in quanto dipendano da innovazioni 
e perfezionamenti introdotti negli ultimi tempi. 

Queste relazioni saranno rimesse alla Commis- 
sione Reale, a misura che saranno redatte, Ar- 
mate dal relatore, al più tarili nel 31 dicembre 1866. 

Art. 18. Oltre a corrispondere collo Giunte 
locali le Sottocommissioni saranno in corrispon- 
denza coi Commissari ordinatori, colla Reale 
Commissione, ed a qnesta od a quelli, secondo la 
loro natura, saranno rivolte le comunicazioni or- 
dinarie, le domande di ulteriori istruzioni e schia- 
rimenti, le proposte di massima, che derogando 
alle prescrizioni del regolamento o alle istruzioni 
ricevute od ampliandole, potessero conferire alla 
migliore riuscita dell' Esposizione. 

Le Sottocommissioni corrisponderanno pure 
coi Prefetti e Sotto-Prefetti, colle Deputazioni 
provinciali, coi Sindaci, collo Accademie, Società, 
ed Instituti di arti o di scienze, e cogli espositori. 

Art. 19. la? Sottocommissioni e le Giunte ri- 
ceveranno dalla Commissione Reale i Moduli per le 
Domande di Ammissione, ed ogni altro stampato 
dalla Commissione stessa prescritto, per adope- 
rarli agli effetti necessari, e per comunicare agli 
espositori quelli, che saranno a quest'uopo in- 
dicati. 

Art. 20. È ufficio delle Sottocommissioni, 
delle Giunte, e degli Instituti incaricati delle fun- 
zioni proprie delle Sottocommissioni di prendere 
tutti i provvedimenti per la buona riuscita del- 
T Esposizione, di eccitare i produttori principali a 
concorrerò, di accogliere le domande di ammis- 
sione dei varii concorrenti, di proporre olla Com- 
missione Reale le definitive risoluzioni sn queste 
domande; di curare l’invio degli oggetti ammcssii 


1 e la riconsegna di questi agli espositori, secondo 
le prescrizioni della Commissione Reale. 

Alcune. Sottocommissioni o Giunte saranno in 
seguito dichiarate Giunte di tpedmone per gli 
i effetti di che in appresso. 

Le Sottocommissioni. Giunte ed Istituti suac- 
cennati daranno la mngiriore pubblicità a tutti 
gli atti ed istruzioni emanati dal Governo o dalla 
Commissione Reale, adoperandosi a far compren- 
dere l’ utilità che l’ Italia cd ogni sua provin- 
cia possono aspettare dalla imminente Esposi- 
zione. 

Art. 21. Nelle proposte por l’ Rmmissione, le 
Sottocommissioni o le Giunte preferiranno quei 
concorrenti, che, per l’ importanza ed il merito 
dei loro prodotti, potranno meglio rappresen- 
tare l’ industria locale, e prenderanno in parti- 
colare considerazione i prodotti naturali, le ma- 
I terie prime, i prodotti dello industrie maggiori, 
non cho quelli delle minori esercitate largamente 
da operai isolati con piccoli mezzi. 

Faranno le loro scelte sull’ esame diretto dei 
prodotti, per quanto sarà possibile, cd eccezio- 
nalmente sui saggi, modelli o disegni, o sulla 
notorietà pubblica. 

Art. 22. Le Sottocommissioni si adopere- 
ranno affinché i prodotti di una medesima specie, 
ma differenti fra loro più o meno per le qualità, 
o pei processi dai quali sono ottenuti, o per altre 
ragioni, siano di consenso dei rispettivi produt- 
tori riuniti in collezioni complessivo da presen- 
tarsi sotto un solo nome, o conservando ai di- 
versi oggetti il nome dell’ espositore, che lia preso 
parte con essi alla collezione. 

Art. 23. Tali collezioni possono farsi del pari 
da Autorità provinciali o municipali, da Corpi 
scientifici o industriali, da Associazioni private, 
o da individui Isolati, che con esse diano opera 
ad illustrare una o più industrie o la produzione 
| propria di una località. 

Art. 21. I<c Sottocommissioni parimente si 
adopereranno, concertandosi anco fra loro se oc- 
corre, a mettere in rilievo lo particolari caratte- 
ristiche che distinguono l’ agricoltura dello rispet- 
tivo regioni, e preparare in comune sovra tutto 
collezioni di tipi di animali e di piante, di sta- 
bilimenti rurali, e di officine agrarie (a senso del- 
1’ art. 29 do) Regolamento francese) rivolgendosi 
por questo oggetto allo Società ed ai Comizi 
agrari, alle Autorità municipali, allo Deputazioni 
provinciali, agli Istituti di scienze e di arti, ai 
produttori o fabbricanti più ragguardevoli, o ad 
altri, elio siano nel caso di comunicaro elementi 
per collezioni siffatte. 

Art. 25. Le Sottocommissioni raccomande- 
ranno agli espositori di accompagnare i loro og- 
getti con tutte quello notizie, che [lessano farne 
pienamente comprendere i meriti o di qualità o 
di prezzo, la estensione dei loro commerci e a 
far conoscere l'origine, i progressi e lo stato pre- 


— 47 — 


sente delle industrie, dalle quali gli oggetti 
stessi derivano. 

Abt. 26. Le Sottocommissioni a loro volta 
raccoglieranno, per trasmetterle alla Reale Com- 
missione, le più ampie informazioni o notizie, 
compreso le statistiche, intorno alle industrie 
dello loro rispettive provincie(mod«lo D), por far 
couosccre i processi e lo pratiche che vi si adope- 
rano, i saggi dello mercedi, il numero di operai 
impiegati, i commerci e tutte le condizioni lo- 
cali, che possano riguardare le industrie mede- 
sime. Tali notizie ed informazioni dovranno essere 
comunicate noi loro originali od in copia, e rac- 
colte e compendiate nelle relazioni di che all’arti- 
colo 18. 

Abt. 27. Le Sottocommissioni dovranno anco- 
ra e per lo stesso fine inviare alla Reale Com- 
missione tutte le opere, memorie, ed illustrazioni 
che sieno stato pubblicate intorno ai prodotti 
naturali, alle diverse industrie agrarie e mani- 
fatturiere delle loro provinole, al traffico mag- 
gioro o minore cui quello danno luogo, acciò 
si possano meglio conoscerò e lo condizioni nolle 
quali le singole industrie sono esercitate, e la 
loro importanza tanto assoluta che relativa. 

Se mai alcuna delle opero sopra indicate non 
potrà aversi altrimenti, le Sottocommissioui e le 
Giunte ne proporranno l'acquisto alla Commis- 
sione Reale. 

Abt. 28- Le Sottocommissioni e le Giunte co- 
municheranno agli espositori ammessi dalla Com- 
missione Reale, il Numero di matricola a ciascuno 
assegnato dalla Commissione atossa, e cotesto nu- 
mero dovrà poi essere apposto agli oggetti e colli 
respettivi, e ripetuto in ogni comunicazione scritta 
dell’ espositore collo Sottocommissioni coi Com- 
missari ordinatori o colla Commissione Reale. Le 
Sottocommissioni e Giunto comunicheranno al- 
tresì agli espositori i moduli delle Domande di 
Ammissione, quelli delle Polizze di spedizione, i 
cartelli da apporre agli oggetti ed agli imballag- 
gi, e quanto altro sarà loro trasmesso o indicato. 

Abt. 29. Lo domande di ammissione saranno 
ricevute dallo Sottocommissioni e Giunto fino 
al di 10 novembre 1866. 

Gli oggetti ammessi dalla Commissione Reale 
con deliberazione sulle precitate domande, o al- 
trimenti, saranno ricevuti dallo Sottocommissioni 
fino al di 31 gennaio 1867, e dalle Giunte fino 
al di 28 di detto mese, per essere inviati alle 
(Munte di spedizione entro il di 15 febbraio 1866. 

Abt. 30. Lo Sottocommissioni o lo Giunte 
dal 1° ottobre a tutto il 15 novembre 1866, indi- 
rizzeranno ogni settimana alla Commissione Reale 
le proposte di ammissione dei prodotti e degli 
espositori registrati in liste parziali secondo il 
modulo B, cho vieno loro trasmesso con gli 
altri modelli di stampa adottati dalla Commis- 
siono Reale. 

Coll’ ultima di queste liste invieranno la rica- 


pitolazione, in doppio originalo, dei nomi degli 
espositori proposti, mettendo nell’ordine nume- 
rico prima quelli che, secondo l’ opinione della 
Sottocominissione e della Giunta , meritano la 
preferenza (modulo C). 

Questo ricapitolazioni dovranno ceserò inviate 
al più tardi il dì 20 novembre 1866. 

TITOLO TERZO. 

Digli Espositori. 

Abt. 31. Tutti coloro che desiderano di pren- 
der parte all’Esposizione, rimetteranno alle Sotto- 
commissioni o alle Giunte, in doppio esemplare, 
le Domande di ammissione ( modulo A) loro co- 
municate dalle Sottocommissioni o dallo Giunto 
medesime, e in queste liste avranno inscritto i 
prodotti da esporre colle informazioni in esse ri- 
ehiesto, e quante altre possono illustrare il pro- 
dotto presentato, o la industria da cui dipende 
(F. art. 26, 27). 

Tali Domando saranno ricevute dalle Sotto- 
commissioni e dalle Giunte fino al di 10 novem- 
bre 1866. 

Gli espositori che desiderassero inviare mac- 
chine ed altri oggetti, da richiedere fondamenta 
o costruzioni speciali, dovranno farne apposita 
dichiarazione nello Domande di ammissione. 

Abt. 32. 1 costruttori di apparecchi richiedenti 
l’ impiego dell’ acqua, del gaz, o del vaporo do- 
vranno dichiarare nelle Domando di ammissione 
la quantità di acqua, di gaz o di vapore che 
può rendersi loro necessaria. 

Coloro che vorranno mettere dello macchine 
in movimento, dovranno indicare qual sarà la 
velocità propria di ciascuna macchina e la forza 
motrice di cni abbia bisogno. 

Abt. 33. Quegli espositori, i quali vorranno che 
la Commissione Reale assicuri a loro speso gli 
oggetti nell’invio e nel ritorno, dovranno farne 
espressa dichiarazione nella domanda di ammis- 
sione, dichiarando la somma per la quale inten- 
dono assicurarli. 

Art. 34. I produttori ricorderanno nelle re- 
spettive Domande i premi ottenati sia allo Espo- 
sizioni nazionali, sia a quelle universali del 1851, 
del 1855 e del 1862, o di Dublino del 1866. 

Nel caso che simili ricompense fossero stato 
personali, non se ne terrà conto per gli eredi e 
successori. 

Abt. 35. Lo comunicazioni dei concorrenti 
all'Esposizione e degli espositori accettati avran- 
no luogo, per norma generale, colle Sottocom- 
missioni e colle Giunte locali (F. art. 19), per 
mezzo delle quali i concorrenti ed espositori 
suddetti si rivolgeranno nei casi ordinari! alla 
Commissione Reale. 

Ogni comunicazione di un espositore accettato 
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dovrà poi-tare il numero di matricola ad esso 
assegnato (V. art. 28). 

Art. 36. Gli espositori dovranno rimettere 
alla Sottocommissiono o alla Giunta, unita- 
mente agli oggetti da inviarsi, la Poliizn ili «pr- 
ia dizione (modulo 1 )) in quattro originali per cia- 

scun collo. 

Art. 37. Gli espositori dovranno consegna™ i 
loro oggetti alle Sottocommissioni o alle Giunte 
non più tardi del di 31 gennaio 1967 le prime, 
e del dì 28 dello «tesso mese lo altro. 

Abt. 38. I.a polizza di spedizione darà un'enu- 
- nierazione sommaria degli oggetti contenuti in : 
ciascun eolio. Indicherà il peso od il valore di essi 
oggetti, nonché il numero di matricola deH'espo- • 
sitare. 

Farà inoltre conoscerò il recapito a Parigi, 
degli espositori o degli agenti che no faranno le 
veci per ciò che concerne il collocamento degli • 
oggetti nell’ Esposizione. 

Ove nella polizza non fossero scritte queste ' 
ultime indicazioni, o si aggiungesse uon potere 
gli espositori attendere al collocamento degli 
oggetti nell'Esposizione, ne prenderanno cura gli j 
agenti delegati dalla Commissione Reale. 

Gli stampati dello polizze di spedizione saranno, 
come gli altri prescritti dal regolamento, forniti 
dalla Commissiono medesima. 

Ciascuna polizza oltre che dall’ espositore sari 
firmata dal Presidente della Sottocommissione 
o della Giunta, o da un membro delegato. 

Akt. 39. Una di queste polizze sari rimessa, 
unitamente ai colli, alla Sottocommissione o alla 
Giunta di Spedizione (Art. 29), e da questa verri 
consegnata dentro apposita lettera d’invio a chi 
ricoveri definitivamente gli oggetti per traspor- 
tarli a Parigi. 

L’altra sari immediatamente rimessa alla Com- 
missiono Reale. 

La terza, perchè gli oggotti possano rientrare 
in Italia senza pagare alcun dazio, sari trasmessa 
a quell' agente di dogana, che sari indicato ulte- 
riormente- 

L’ultima rimarrà presso la Sottocoinmissiouo 
o la Giunta. 

Art, 40. La lettera d’invio, di cui all’arti- 
colo antecedente, porterà il seguente indirizzo: 


1 

EIPOSmOH UHIVERSELLE 

de 1807. 


Au Commissairc generai du Hogaume 
d’ Italie. 

I’aris. 


Akt. 4L Ogni singolo oggetto di qualunque 
natura, o che sia isolato o che faccia pai te di 


una Collezione, porterà affisso, od altrimenti an- 
nesso, un cartello secondo il modulo <», e su questo 
sarà scritto in modo indelebile il nome, e il su- 
mero di matrieohi assegnato all’ e«|>ositore o ad 
esso commi irato. 

Allorché più d’un oggetto sari spedito dallo 
stesso espositore, dopo ai numero di matricola 
si aggiungerà una cifra successiva per ogni og- 
getto inviato. 

Ciascun collo porterà affisso nell' interno e al 
di fuori dell' imballaggio un cartello secondo il 
modulo 6, e da riempire, «crivellilo in modo in- 
delebile. 

Questi cartelli saranno trasmessi allo Sotto- 
commissiuui ed alle Giunte dalla Commissiono 
Reale, o da quello comunicati agli espositori. 

TITOLO QUARTO. 

Ammissione i>ki Pbopotti. 

Abt. 42. Sono ammissibili all' Esposizione tutti 
i prodotti doli' Agricoltura e dell'Industria, salvo 
le eccezioni e le riservo indicate nell’ Art. se- 
guente. 

Akt. 43. Sono escluse le materie detonanti, 
fnlminauti ed ogni altra materia riputata peri- 
colosa. 

Saranno ricevuti in vasi solidi, appropriati e 
di ristrette dimensioni, gli spiriti o alcool, gli olii 
e le esscuze, le materie corrosive e generalmente 
i corpi che possono alterare gli altri prodotti 
esposti ed incomodare il pubblico. 

Lo capsule, i fuochi d' artificio, i solfanelli 
chimici ed altri oggetti analoghi non souo rice- 
vuti che nello stato d' imitazione, e senza alcuna 
aggiunta di materia infiammabile. 

Art. 44. Gli espositori di prodotti incomodi 
e insalubri debbono conformarsi sempre a tutti 
i provvedimenti di sicurezza, che loro verranno 
prescritti. 1 


TITOLO QUINTO. 

Trasporto degli ogcetti a Parigi. 

Art. 45. Io» Sottocommissiono e lo Giunte insi- 
steranno presso gli espositori « cureranno quanto 
fa duopo, affinchè gli oggetti ammessi siouo appa- 
recchiati o incassati regolarmente; affinchè sieno u 
ciascun oggetto dentro 1‘ imballaggio, e sull’ itnba- 
laggio, ai di fuori, apposti i cartelli di che al- 
l’art. 41, o affinchè le polizze di spedizione siano 
diligentemente compilate. 

* Iji (.'omino oouc Imperialo il risolva il «liritto ili 
far rifilare i prodotti che. por Is loro qualità o quantità, 
lo par<-»»cro nocivi od ineontpafitnli eoa lo scopo « lo con- 
venienze deU'Kapoliziull» (Ari. ti, tt, f/oiomento franco»). 
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Art. -IH. Le Sottocommissioni e le Giunte 
prima ilei giorno 15 febbraio 1807 dovranno spe- 
dire tutti gli oggetti raccolti alle SoMocowmwiom' 
o ulte Giunte ili s/iedizione che saranno designate 
dulia Commissione Reale. 

Art. 47. Lo Sottocommissioni « le Giunte di 
spedizione souo incaricate di ricevere e custodire 
gli oggetti che verranno loro inviati dalle Sotto- 
commissioni viciniori, e di provvedere che sieno, 
secondo i casi, caricati sulle strade ferrate o sui 
bastimenti che dovranno trasportarli in Francia, 
unitamente agli oggetti da loro stesse come Sotto- 
commissioni o Giunte ordinarie raccolti, c il tutto 
a seconda dello disposizioni che saranno date 
dulia Commissione Reale. 

Art. 48. I prodotti proposti dallo Sottocom- 
missioni o dalle Giunte ed accettati dalla Com- 
missione reale, ma non consegnati nel termino 
stabilito dal Regolamento, potranno essere in- 
viati all' Esposizione a carico degli espositori, 
o saranno consegnati al Commissario italiano non 
più tardi del di 10 marzo 1807. 

Dopo questo termino i prodotti in ritardo non 
saranno ammessi all’ esposizione senza speciale 
consenso della Commissione Imperiale. 

Ari. 49. Gli oggetti destinati all’ Esposizione 
saranno esenti da dazio secondo le prescrizioni 
del Regolamento Francese. (Art. 44).' 

Art. 50. Nei quindici giunti successivi alla 
chiusura dell’Esposizione, l’espositore o il suo 
agente dovrà presentarsi per effettuare l'imbal- 
laggio; in sua assenza la Commissione Reale vi 
provvedeva d’ufficio, senza assumere alcuna re- 
sponsabilità por qualsiasi danno. 

L'imballaggio, per quanto sarà possibile, verrà 
fatto nelle stesse Casse che servirono pel tra- 
sporto, o nello slesso numero di casse, c i colli 
verranno contrassegnati con marche conformi a 
quelle della spedizione (V invio. 

Se otto giorni dopo l’imballaggio i colli non 
saranno ritirati dall’ espositore o dal suo agente, 
e se alcuna istruzione in contrario non sarà stata 
diretta alla Commissione Reale, questi colli sa- 
ranno rispediti in Italia alle Sottocommissioni 
o alle Giunte di spedizione. 

Art. 51. Le Sottocommissioni o le Giunte 
di ciascuna provincia ritireranno gli oggetti nelle 
loro sedi, ed inviteranno gli espositori a rile- 
varli. 

Se gli oggetti noti saranno rilevati nel ter- 
mine di un mese dall'invito, le ulteriori speso di 
conservazione andranno a carico dei proprie- 
tarii. 

Art. 52. Le spese di trasporto dalle selli delle 
Sottocommissioni c delle Giunte sino a Parigi, 


* I.» franchigia ilogao-ilo por I* inlroiliuiuno in Francia 
è secondo il regolamento della Commissione Importale, 
art. 44, limitato Ano al di A marito 1367. 


come del pari le spese di rinvio da Parigi allo 
sedi delle Sottocommissioni o delle Giunte, sa- 
ranno a carico della Commissione Reale. 

TITOLO SESTO. 

Apertura dei colli e collocamento degli oggetti 
all’ Esposizione. 

Art. 58. Gii espositori cltu non .potranno a 
tempo opportuno essere in Parigi, designeranno 
una persona che gli rappresenti in quella città 
per tutto ciò che concerne l’apertura dei colli, 
la preparazione degli stalli ed il collocamento 
degli oggetti. 

Il recapito dell’ espositore o del suo rappre- 
sentante a Parigi sarà indicato nello polizze di 
spedizione (Art. 38). Chi non avossc potuto dare a 
tempo questa indicazione, potrà supplirvi trasmet- 
tendola prima del 1“ marzo 1807 alle Sottocom- 
missiani a alle Giunte rispettive, che la comuniche- 
ranno immediatamente alla Commissione Reale. 

Art. 54. Ciascun espositore, o chi lo rupprc- 
senterà, terrà in ordine quanto sarà necessario 
pel collocamento degli oggetti, nel luogo asse- 
gnatogli, secondo le speciali istruzioni cito sa- 
ranno comunicato dalla Commissione Reale. 

Art. 55. So P espositore od il suo delegato 
non si presentano a Parigi dietro invito spedito 
al recapito opportunamente indicalo, la Commis- 
sione Reale farà procedere all’ apertura dei colli 
ed alla distribuzione degli oggetti negli spazi as- 
segnati, ancorché non fossero stati preparati gli 
stalli respettivi. 

I.’ apertura delle casse, la distribuzione e il 
collocamento degli oggetti sarà fatta sotto la sor- 
veglianza diretta degli agenti della Commis- 
sione, senza che per altro questa assuma alcuna 
responsabilità. 

Art. 5G. Le fondamenta o le costruzioni spe- 
ciali che occorressero pel collocamento dei pro- 
dotti nei luoghi assegnali, saranno a carico dogli 
espositori, i quali per altro dovranno uniformarsi 
alle disposizioni generali elio adotterà la Com- 
missione Reale. 

TITOLO SETTIMO. 

Servizio durante l’ Esposizioni*. 

Art. 57. La Commissione Reale adotterà tutte 
lo necessario disposizioni per garantire da ogni 
avaria i prodotti esposti, ma nou sarà responsa- 
bile, in niun modo, degli incendi, guasti o danni 
che avessero n soffrire, qualunque no siu l’ impor- 
tanza o la causa prevista o non prevista. Gli 
espositori potranno assicurare i loro prodotti 
direttamente ed a loro spese, qualora credano 
conveniente di ricorrere a tali garanzie. 
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La Confameioue Reale farà torveglitro «la 
un personale sufficiente i prodotti esposti, ma 
essa non sarà responsabile dei furti e sottrazioni 
che potranno essere commessi. 

Akt. 58. Gli espositori non pallieranno alcun 
fitto per lo spazio che occuperanno. 

La Commissione Imperiale somministra gru- 
tantamente pel servizio delle macelline in movi* 
mento 1 acqua, il gaz, il vapore c la forza motrice 
in quanto siasene fatta l'occorrente dichiarazione 
a mente dell’ Art, 32. 

Ogni altra spesa occorrente sarà a carico de- 
gli espositori. 

Art. 59. I prodotti saranno esposti sotto il 
nome del produttore. Possono dietro il couseitso 
di quest'ultimo portare aurora il nomo del nego- 
ziante che ne fa commercio o presso il quale sono 
depositati. 

Art. ( 10 . Una carta di ingresso gratuito nel 
locale deli' Esposizione sarà concessa a ciascun 
espositore. Questa carta è personale. Sarà riti- 
rata, so vien provato elio sia stata ceduta o im- 
prestata ad altra persona, senza pregiudizio della 
penalità di Legge. 

Per assicurare questa parte del servizio, la 
carta d'ingresso è firmata dal titolare, il quale 
è obbligato di entrare per determinate porte, e 
può essergli richiesto di comprovare l'identità 
della persona apponendo la sua firma ili un fo- 
glio di verificazione (Regni, frane, art 58.) 

Art. 61. Carte di ingresso gratuite o perso- 
nali saranno accordate agli agenti degli esposi- 
tori, sotto lo condizioni enunciato nell’Articolo 
precedente. 

Un agente di espositori non può avere più 
di una carta di ingresso, qualunque sia il numero 
degli espositori che rappresenta. (Regol. frane, 
art. 59.) 

Art. 62. Ciascun espositore per sé, o insieme 
cwn altri, ciascun rappresentante di una esposi- 
zione collettiva potrà far custodire i suoi prodotti 
da uno o più custodi dell' uno o dell' altro sesso, 
i quali siano stati riconosciuti dalla Commissione 
Reale. 

Art. 63. L* indicazione del luogo, e del prezzo 
di vendita a contanti possono essere indicati sugli 
oggetti esposti. Questa indicazione è imposta per 
la Classe XCI. Per tutte » prezzi indicati, sono ob- 
bligatorii per l'espositore dirimpetto ai compra- 
tori, sotto peno di esclusione dal concorso. 

Gli oggetti venduti non possono essere estratti 
prima della chiusura dell’ Esposizione, eccetto il ; 


ca»o di una autorizzazione speciale della Coni- 
missione Reale. ( Regni, frane, art. 55.) 

Art. (11. Gli espositori o loro agenti si aster- 
ranno dati invitare i visitatori h far delle compre; 
èssi dovi alino limitai -i a ri-jaindero alle diman- 
do, a rilasciare indirizzi, prosjH-tti, o prezzi cor- 
renti quando loro venissero dimandati. (Regni, 
frane, art. 00.) 

Akt. 65. Gii espositori potranno in qualunque 
tempo dichiarare di voler cederò gli oggetti da 
loro esposti a qualche Museo nazionale o stra- 
niero, «si altra istituzione, indicando il Musco o 
istituto da essi preferito, o incaricando della 
scelta la Commissione Reale. 

DISPOSIZIONI SPECIALI PER LE OPERE D' ARTE. 

Art. tifi. Saio ammissibili alia Esposizione le 
opere di Belle art i eseguii ed.tl 1" gennaio 1855 in |m>ì. 

Ne sono escluse: 

A\ Le copie, anrhe quando riproducano 
un'opera in uu genere differente da quello del- 
l' originale. 

R) I quadri a olio, le miniature, gli acqua- 
rdli, i pastelli, i disegni ed i cartoni per pitture 
su vetro e jier affreschi, se non sono inquadrati. 

C) Le «colture in terra non cotta. 

Art. 67. Gli stranieri possessori di prege- 
voli opere di artisti italiani, eseguite come sopra 
ila) 1855 in poi, potranno proporre allo Sotto- 
commissioni, o auciio direttamente alla Commis- 
sione Reale, gli oggetti clic intendano esporre 
nella Sezione italiana. 

Il nome del possessore dell’ opera c quello 
dell' autore saranno registrati nel catalogo, e figu- 
reranno nei prospetti dell’ Esposizione. 

Art. 68. La spedizione a Parigi e la rispedi- 
zione ni luoghi di deposito delie opere d' arte, 
come pure il collocamento c la sorveglianza du- 
rante P Esposizione faranno 1’ oggetto di parti- 
colari cure da parte della Reale Commissiona, la 
quuìe confiderà tal servizio a persone di provata 
competenza. 

L'apertura delle casse e l’imballaggio per 
la sjMslizione di ritorno, ove non siano presenti 
al tempo dovuto gli autori, gli espositori o i 
loro rapprcseutuuti, saranno fatte da un incari- 
cato speciale della Commissione Reale. 

Sono applicabili alle opere d’ arte le disposi- 
zioni generali del presento Regolamento in quanto 
non provveggano lo precedenti disposizioni. 


Firenze, 28 settembre 1866. 


Il Segretario 

Ch I A V A RI N A. 


Il Precidente della Commistione Reale 
Dkvikcknzi. 
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Indicazione, del tempo assegnato dal Regolamento Italiano 
per le diverse operazioni della Esposizione. 


OPERAZIONI. 

TERMINE IH TEMPO. 

Ricevimento delle Doman- 
de di ammissione per 
parte delle Sottocom- 
missioni e delle Giunte. 

Fino «1 IO novembre 1860. 

Trasmissione settimanale 


delle Domande di am- 
missione (mod. A) o delle 
proposte di ammissione 
(moil.li) delle Sottocom- 
missiani e Giunte alla 
Commissione Reale. . . 

Fino al 15 novembre 100<I. 

Trasmissione dei Riassun- 
ti delle Domande di am- 
missione ( modulo (f) . . 

Fiso al 20 novembre 1800. 

Trasmissione delle polizze- 
di spedizione allu Com- 


Trasmissione delle rela- 
zioni speciali delle Sot- 
tocommissioni e Giunto. 

Fitto al 31 diccmbro 1S00. 


OPERAZIONI. 


Consegno degli oggetti 
alle Sottocommissioui . 

Consegno degli oggett i al- 
le Sottocommissioni e 
alle Giunte di spedi- 
zione 

Introduzione degli ogget- 
ti nel Palazzo deir Espo- 
sizione a Parigi 

Lavori di edificazione nel 
Palazzo dello Esposi- 
zione per preparare il 
collocamento degli og- 
getti 

Apertura dei colli e ap- 
parecchiamento dell' K- 
sposizionc 

Apertura dell - Esposizione 


Trasmissione delle rela- 
zioni e memorie dei 
Commissari ordinatori. 

Consegna deglioggetti olle 
Giunte per parte dogli 
espositori 


Fitte al 15 gennaio ISO?. 


Pino al 29 gennaio 1007. 


Chiusura dell'Esposizione 

Operazioui d’ imballaggio 
per il ritiro e per le 
spedizioni di ritorno de- 
gli oggetti 




TERMINE DI TEMPO. 


Pino al 31 gennaio 1867. 

Fino al 15 febbraio 1987. 
Fino al IO marxo 1967. 


Fino al 15 gennaio 1907. 

Dall* 11 al 29 «uno 1607. 
Il !• aprilo 1907. 

Il 31 ottnbro 1907. 

Dal I* al 30 novouib. 1007. 


i Seguono yli Alleniti. \ 


(Modulo A) 


'*T 


X* «MI* 8*11 •*•>»«*» i# •!<»•• o Giunta 

(Gli BfpMHtftfi Ia*<ìm -j4bp qo*«to nam<**« 1» VU&f<>; 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 IN PARIGI 


REGNO D’ ITALIA 

Provincia Si 

SorrocoMUtasiUNK di 

Giunta di_ 


DOMANDA DI AMMISSIONE 

rkr mifuM'i /.«y*f»aiDjr< Iiirr mfm’iitr ut 
ihijifiin orùjimnlr a 'h i rì*f* lDr<i 


. Oli rm 

P« tH>TTI Arr*«Tf\rTTi al ' 

* Ct «««( 

Al. Il <li^un Ing* it» Kob l| itt-lt.lll*' 

fililo flie i j-t'-l- tll iTlbA *• 1 * * li -r II 
•li rimi imi •ìfl.i 1 . (iffurunJo pia 
• uno il» io ?• rivNi»Nln *qci »vi » a- 

w» a i»i# r firmato liill' 


Cognomo e Nonio o Pitta, profilinone dell’ Espositore e mie qualità Pesi presenta dime produttore, 
inventore, autore). 


.dTV a ... — * 

Sede dello Stabilimento, residenza dell' Espositore e indirizzo per la Posta. 


SI'AZtO OCOiUKKSTe 


DESCRIZIONE DKOLI OrttìBTTI DA ESPOHHE. 

(81 Lm 1 * wm-r*»lrmé «fHIi 

•la s*|M»rr». tf>«hrAailo. rltrc *t <I»tt firho*»tt nrl|<* • »n** <•♦!«.> ni»*. 
■ nrh- il diimIo piu <AL»coicBt« «li loro r«p*>«monr noi adirino 
c — :• o noi parco. 

2^ Tr Alt biiJoui o reicehia* 4u ru»two in iti»!" 

per coi ai orto nfr<-»bri*‘ fotiJarkioi, *1 iLaraonO tr diacimiwm di 


• n’ p*Vl'n-fttii 
' rdlb/p) 

• ari parrò. 


•al auro 
•<-«p»n*ioar 



l*». 8 «*l \<>|.rVE 

■ |.j (,>•»•< tanto 
ijepil 

«(fatti in Sailati 

jwr B*»r rea 

4 u ir«*i-"M» 

I 

!’••© , Volaste 
toUle t»>tnle 



Trattandosi di macchine per lo quali occorra forza motrice (vapore, acqua o gaz) se ne indicherà la 
quantità necessaria. 

- •» ■ - - - ■■ ■ - 1 -• n. * . _*v w Mi >■> T r • v * - ;• •«. * i »dt . a . 

Indicare i premi già consegniti nelle precedenti esposizioni nazionali od internazionali. 


L’espositore dovrà qui dichiarare so intenda recarsi a Parigi o farsi rappresentare, nel qual coso 
indicherà il nome dei suo rappresentante col rispettivo indirizzo, come pure se vuole provvedere 
da sé alle vetrine, tavole oc. occorrenti per gli oggetti da lui esposti, o se intenda lasciarne la 
cura alla Commissione Reale, determinando in tal caso la somma che sarebbe disposto di spendere. 


N* del foglio Data Firmo dell’Espositore 

SU. Con )» firma suddetta il richiedente »" Intende che abbia accettale !« pres- ririoni del K"cot*'n"n*o. 


NORME. 

I. — Nella scrittura del modulo qui avanti tracciato, ciascun prodotto dovrà avere un numero 
separato. — In ciasciui foglio non dovrauno introdursi che i prodotti di una Classe. — Se si adopererà 
piu di un foglio, ciascuno dovrà avere la tirmn dell" Espositore, e dovrà essere numerato successivamente. 

Per evitare errori nella compilazione dei cataloghi, si raccomanda che la scrittura, che si ag- 
giungerà a questi moduli, sia chiarissima, ponendo sjs-cial cura nell’indicazione dei nomi c dui vo- 
caboli tecnici. 


— sa- 


ri. — È indiepcntàbile che ogni Espositore Tornisca le seguenti indicazioni seconde 1’ ordine del 
modulo: 

1" Nomo e cognome dell’ Espositore. 

2" Residenza ed indirizzo per posta. 

3" Qualità con cui 1' Espositore si presenta, se come produttore o manifattore, come inven- 
tore o introduttore di nuovi processi; so come autore di disegni 0 di modelli. 

4" Il nomo e la descrizione dogli oggetti da esporre, e la classe a cui appartengono. 

5" Spazio che gli oggetti occuperanno nell’ Esposizione, 
li* Volume e peso approssimativo dei prodotti imballati. 

7' 1 Fondamenta o costruzioni speciali richieste per il collocamento. 

III. — E desiderabile che nella descrizione degli oggetti si aggiunga in generalo, per quanto sarà 
possibile, la corrispondenza francese, inglese e tedesca dei vocaboli «peritili e tecnici, la indicazione so 
i prodotti sono garantiti ila privativa industriale, non che le seguenti informazioni: 


per i.k sostanzi; g ruggii;. prodotti agrari e processi relativi 


а) Nomi comuni, nomi scientifici. 

б) Località in cui i prodotti sono ottenuti. 

Il nome «Urlio miniere, la loro descrizione e storia, 
e le analisi chimiche dovrebbero accompagnare 
i minerali.— Le descrizioni delle coltivazioni e 
delle condizioni agronomiche dovrebbero essere 
unite ai prodotti agrari. — Specialmente sarchile 
da ricordare iu quali condizioni agronomiche o 

per i MECCANISMI 

a) Usi. 

b ) Novità. 

c) Perfezionamento di esecuzione. 

d ) Aumentato effetto, o economia. 


con quali processi son prodotti i vini. — Se vi 
ha «felle località in cui i bachi da seta sieno 
stati sempre esenti «Iella malattia. 

c) Luoghi di esportazione e d’ importazione 
dei prodotti. 

d) Usi principali e nuove applicazioni. 
c) Quantità che se nc produce. 

gl Pregi dei saggi elio si espongono. 

E COSTRUZIONI 

e) Importanza sotto l’ aspetto del migliora- 
mento sociale o altro. 

f) Ove prodotto o costruito. 


PER LE MANIFATTURE 


a) Usi. 

b ) Novità. 

c) Perfezionamento di esecuzione. 

d) Forme migliorate. 

e) Effetto aumentato o economia. 

f) Nuovi usi di noto sostanze. 

g ) Usi di nuove sostanze. 


h) Nuove combinazioni di sostanze. 

i) Importanza -del prodotto iu vista del mi- 
glioramento sociale. 

Jt) Sede della manifattura, quando la mani- 
fattura fu stabilita, numero degli operai impiega- 
tivi, mercedi. 

I ) Sistemi di fabbricazione. 


IV. — In generale, per qualsiasi prodotta, gioverebbe indicare il prezzo per cui il produttore può 
venderlo, quando questa notizia potesse costituire un elemento di giudizio. Cotesti prezzi non sarauno 
però registrati nei cataloghi nè apposti ai prodotti dell’ Esposizione, senza dichiarazione espressa 
degli Es |m«sì tori. 

Potranno iniìue notare tutte quelle particolarità che stimeranno opportuno per meglio fare ap- 
prezzare i loro prodotti. 

V. — Gli Espositori sieno brevi nelle descrizioni, e si attengano il più che sia possibile ai fatti. 
Se gli Espositori non potranno somministrare tutte quelle informazioni, che sono facoltative, 

alle SottocomuiiKsioni eil alle Giuntu al momento dell' iscrizione, potranno sommiuistrarle in appresso, 
ma dovrauno farlo al più presto. 


DISPOSIZIONI DEL REGOLAMENTO GENERALE UTILI A CONOSCERSI DAGLI ESPOSITORI. 


L’Esposizione del 1867 accetta le opere d'arte e i prodotti delle industrie di tutte le nazioni. 

Fra le opero «l'arto; sono ammesse quelle soltanto state eseguite dopo il primo gennaio 1855, e 
sono escluse: primo le copie; secondo i quadri d’ ogni genere non guarniti di cornice; terzo le sculture 
in terra non cotta. 

Fra i prodotti industriali sono escluse, o si ammetteranno soltanto in imitazione e con precauzioni 
speciali, le sostanze pericolose ed incomode. 

Il prezzo di vendita si può indicaro sui prodotti; esso divicnu allora obbligatorio. 

Ogni Esponente, o suo ruppresuntaute, ha l' ingresso libero. 

Sarà costituito un giuri internazionale di ricompense. 

La forza motrice, l’acqua ed il gaz occorrenti agli Espositori souo loro forniti gratuitamente: essi 
devono provvedere alle trasmissioni di moto. 

Qualsiasi prodotto artistico ed industriale non sarà accettato se non presenti meriti speciali de- 
bitamente riconosciuti dalla R. Commissione o da chi per essa. 
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Proposto dell* Sottocommissiani 
• dell* (Munto 


(Modulo li) 


KKALK COMMISSIONI-: ITALIANA 

Rostdc-nto a Firenze 



I’ihivinvu di . 
SiTT<m-<»I)!I!<M<>NI dì 
Gir NT A di 


REGNO I)’ ITALIA 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867. 


Prorotti ciik la Suiti itosi milione o la Gii sta puot«»sk 
rr.k l* Kartismo** Imiiuu. 


Settimana 


giorno 


del mene di 


Liste parziali V' 

CoLLKZIONK 


A V VERTENZE- — Si metterà mi Iltlltiero ||| ij'IV^mvo :*) I :» ^•IliliMIl». ( ■Mmt|iM||(lo <t;l <piell;l file fllilHce il 
7 sotii*iiil»i«* e l( , nii(iMii<lii alla «**Hiu»aiiu ila' li.» Ime il «li t.%uti«li»v l>id» t )ó-g>>l.ttii>iiio uri. 'il •• Me- 
nalo MlllMcriutp «lei lo girilo |KTd»|. Si ineltrià mi filimeli» pmgt all.* lede par/iati. tu or 111 li-!.i 

KII.I ('(iiiuir<N) un jmI*» hsp ma poi ranno m< tmlei v»%i pai pi'nluiti appai iiMu-nu .«Ila nIi>.vi (*I;i*>m*. — la* 

mllè/iom. oltre la numera/tone ^«ni’ful»*, poneiaiiiii) «J»Tli* li'liort* numi*nil«* A.* A.* IL 1 II. 1 ecr. 


O 

n 

(’> 


Girpro 


Cl.ANSK 



(') C“gnt>m* e «oliai ‘}<ir taro o l'itta. — (*) Bcfidfnia dell' e.poaitnr., « i attiriti a [a'r t*a*U — (*) Q.i.litt ina rai 
renp-Mitoro ut protoni»: so comi» produttori o manifatturiere, corno inventore o introduttore di nuovi proemi, or coni# mutare di 
duegnt o di radetti. 

O Nelle Litle <f atri none fMod. 4) al nomerò delLi Sottocommiubno o dell» (fieni* si netterà un numero progressivo. — 
Unitamente a questo iole parziali ni w\ndt>ra all» K. Commissiono ano ilei duo originati di furile Late <f ùenti««« sullo quali la 
Sottocomn»ÌK*U>i*a <• la (Matita fa delle propoli*. 

(•*i S» ripeta la «Uoorlalono dall» Liala <T iteri tiò+* (Mudalo 4) »e 'salta e m non troppo lunga, o »i riformi col coaderiti- 
monto, per quatto "ia pormeli**, degli I! «pulitori — Uve riformata, ai specifichi sa per ragiono di poco eia Ite zza, o »o par ragione di 
proliuìfà. - $e riformata col ronicntiinuuto degli Espositori si moti. 


00 


Ricapltolaalonn dallo Rato pariiali 


REALE COMMISSIONE ITALIANA 

Residente a Firenze 


(Modulo C) 



Provi soia ili 

SoTTWOMMISSION'K (li 
(rICXTA di 


REGNO D’ITALIA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1807. 


RICAPITOLAZIONI DELLE LISTE PARZIALI 


in cui soli disposti successivamente, secondo In preferenza che meritano nell* essere accettati, i prodotti 
dei quali si ò fatto proposta d’Inrio a Parigi (Regolata, getterai!?, art. 30). 

(^ml r4M*4*r« a Ila fWmiuioiic fatile non piti furti* tiri «fi .V/ oiOtbrc (/6f<W). 


IT “ 

NUMERO 
• ttfCOMÌTO 

ps?r l’accot- 
taaicno 

2' 

N ara oro 
.Iella lista 
partìalo 
(Mod. B). 

hamero 
del prodotti 
osile Hate 

pani ali 

4 

Citai» 

.(«‘prodotti 

6 

COONOMK K NOMK 
del Produttore 

6 

PRODOTTI (•) 

VOLUME * PESO 
apprettai ioatiro 
da servire par norma 
«ini Ira^jorti 

Volarne in Peso in 
metri cubi ebìlogram. 



' 





» 


Il Presidente II Segretari» 


(*) L* idiIkaiiou# aomr«itla basto, inloudcudoni come onorile lo descrizioni fatto colle Iute parziali, Mudalo l», colonna I. 
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(Modulo 11) 


rollìi» 41 BpwllitoB» 

REALE COMMISSIONE ITALIANA 

Residente a Fironxo 


ir a 



.... S «oh I lb> .1.11* lini* ( ■«' 

frumenti» irf. H, y» « 3V|. 


PROVINCIA di 
SoTTOOoMITATO di 
Ull'XTA di 


REGNO IV ITALIA 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1807. 


NU. Nrirrt Jnlht ìm oriyìni'li i!»ni' Ilio f»D»ril». Alt. UT f 11). 


Classe 

Oifni cullo liuti {nitrii contenere elle otfifetti appartenenti mi una Cu»t, u » collezioni; in ijuc* 
»t' ultimo CMO si metterà il numero della Classe, ove dovrà eahere espusi a la Collisione. 

Ogni culli) dovrà avere una (Mitizza di spedizione. 


Marche pei. collo. 


INDICAZIONE SOMMARIA PI'.' PRoPOTTI SPEDITI.. 
Peso, Chilogrammi 


Valore, Lire italiane 


Nome k Cognome dell’ Espositori: 


Sro Indirizzo a Pariui 
Suo Agente coll’ indirizzo a Parigi.. 

Firma dell’ Ksimilore 


S’ invia al Comitato di Spedizione (Regolamento generale, art. 13 e II) a 


Il l’XlttJDK.NTK DELLA S«tT rnt'OMM V 
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Oggi li . _ . _in 

Il l'RUKiCNTI DELLA SOTIUCtnniiMUOXK DI SrCDIlRaL 
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XIV. 


PROCLAMA (iella Commissione Reale. 

La Francia sta ordinando una nuova Esposizione universale, clic verrà inaugurata a 
1'arigi il 1° aprile dell’ anno 18<>7. 

Tutte le nazioni del mondo furono invitate a concorrervi, e intanto il vasto Campo di 
Marte di quella capitale, in modo mirabile si trasforma per accogliere i molteplici prodotti 
delle Industrie e delle Arti. Lo spazio clic nel vasto recinto, in luogo cospicuo, venne 
assegnato all' Italia, concede che le sue principali produzioni possano venire decorosamente 
rappresentate. 

Delie è vero che la prova suprema, per la (piale recentemente passammo, forse ha po- 
tuto distrarre od allentare la nostra attività dalle opere dell’ ingegno e della mano. Ma 
se breve è il tempo che ci rimane a riprendere il corso interrotto dei pacifici lavori del- 
l’ industria per rispondere in modo degno all’ invito che ci vicn diretto, con legittimo 
sentimento di emulazione noi faremo, giova sperarlo, ammenda del tempo, onde non ap- 
paia che l’Italia, finalmente libera c una, abbia a mostrarsi minore di sè stessa in con- 
vegno sì solenne. 

Quetata ogni ragione di guerra per un lungo avvenire, sommo bisogno per la patria 
nostra diveuta adesso la sua materiale prosperità. A noi fa d’ uopo rendere con ogni sforzo 
fruttuose le naturali ricchezze che possediamo, crear nuove industrie c migliorare quelle 
che esercitiamo in concorrenza languida troppo a paragone di quella delle altre nazioni- 
La Esposizione che si propara, dovrà servire a farci conoscere agli altri e ad istruire 
noi stessi. 

La Commissione Ileale, istituita dal nostro Governo allo scopo di procurare clic «me- 
sto utile risultamcnto sia conseguito, confida che gli egregi uomini che seggono nelle Am- 
ministrazioni provinciali e municipali, nelle Sottocommissiani e nelle Giunte, c tutti coloro à 
infine clic per operosità, per ingegno, per influenza sociale possono contribuire alla buona 
riuscita di questa impresa, vi si adoprcrauno con quella assiduità e quello zelo «he l’ in* 
teressc della l’atria reclama. 

Firenze, *.8 settembre 1806. 

Il Presidente 
Dkvisckszi. 

12 Segretario 
C u i a v a n i s A. 
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XV. 


CIRCOLARE del Ministero di Aprimi tura, linlii-iria «* Commendo alle Prvfdtnre del Riatto. 

Questo Ministero, preoccupandosi «Ielle non lievi ilifticnUà elio l’ Italia «leve su|wrarc 
per presentarsi degnamente in l'arici al solenne convegno del iiioikUi er««noniiro, è «li av- 
viso che delibano interessarsi ai Livori preparatorii. non solo le speciali Rappresentanze 
chiamate dal liccio Decreto 23 dicembre 1 •'«;"» a pronomi ere il ««incorai ile* produttori, 
ma ancora le Autorità provinciali e comunali, le «piali noti vorranno essere meno t>ollc«‘ilc 
in questa nobile gara di prestazioni. 

11 Governo desidera la buona riuscita «lell 1 Espo.-iy.iniu*, anche perchè non ignora come 
l'Italia possa trarre un grandissimo beneficio «lairuffcrmare écoiioniicauiente sì* stessa, e 
dal rilevare altrui le sin* attitudini naturali c le sue forze produttivi*. K «li suprema ne- 
cessità che un’impresa onorata «lai patrocinio dell'Augusto rrincipe Ereditario, e intorno 
alla quale penile il giudizio «lei mondo int«*ro, porti i frutti desiderati, lo interesso perciò 
i signori Prefetti, affinchè accolgano premurosamente gli ufliri della Commissioue Reale, 
aiutandone l’opera presso i Municipi, i Consigli e le Deputazioni provinciali, gli Istituti 
artistici e scientifici, con tutti i mezzi che sono a loro disposizione. 


Firenze, 17 settembre lStit». 


I‘i-r il Ministro 
Ovt.ina. 


XVI. 

CIRCOLARE «Iella Commissione Reale ai l’rerelll. 

Il decreto del 15 agosto ultimo, col «piale fu nominata la Commissione Reale per la 
prossima Esposizione Vili versale, inalidii ad edotto una delle disposizioni preventive, san- 
zionate sin dallo scorcio «lei ISO.» per preparare il concorso dell' Italia al solenne conve- 
gno delle arti e deile industrie ilei mollilo intero nella capitale dell’ Impero Francese. 

I>c preoccupazioni politiche e lo scoppio di una guerra, che sembrava poter riuscire 
lunga c difficile, tolsero all* Italia «li rivolgere ad altro le sue cure; ora però clic fu 
ricondotto fra noi uno stalo di cose normale, il linàio paese anche nelle occupazioni della 
pace «leve affermare sì* stesso nel mondo economico colla risolutezza con «mi seppe pren- 
der posto nel novero delle grandi nazioni europee. 

La intona prova fatta dall* Italia, all* Esposizione internazionale «li Londra, pur essendo 
allora nei primordii del suo risorgimento, e" impone il debito «l'onore «li mostrare quanto 
essa abbia avvantaggiato nei pochi anni «li tininm* politica «* «li concordia civile. Dalle 
indagini ora istituite deve risultare, se male non mi appongo, come limite delle spese fatte 
in questi anni, per «pianto possano parere ecce iv«* abbiano a trovare la loro giustificazione 
nella massa dei pubblici lavori condotti a line, nell’ incremento «Iella pubblica istruzione 
ed in tutti quei provvedimenti di pubblico servizio clic, come tendono a promuovere la 
prosperità generale, così daranno largo compenso ai sacrifizi finora sostenuti. 
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Un vantaggio puro da non trascurarsi sarà l’ impressione che può fare all’ estero il 
frutto della nostra attività economica come il correttivo delle prevenzioni che si hanno in- 
torno alle nostre presenti difficoltà finanziarie; esso mostrerà che il credilo accordatoci 
dai capitalisti stranieri non fu al tutto infecondo, ed allorché nell’Esposizione, si passe- 
ranno a rassegna i prodotti italiani si riconoscerà clic la fiducia in noi riposta non fu fru- 
strata, e che le fonti della ricchezza nazionale si fanno ognor più produttive. 

Lai Commissione Reale non si cela le difficoltà in cui è posta, le quali si fanno più 
ardue dall’ angustia del tempo c dei mezzi economici di cui ha a disporre, ma sa d’ altra 
parte che molto può attendere dal paese, ove le forze de’ privati vengano saviamente coa- 
diuvate da quelle della pubblica potestà. 

Era dapprima suo intendimento di non far appello clic alle rappresentanze libere dei 
cittadini, risparmiando possibilmente i pubblici ufficiali su cui pesano già le cure della 
politica e dell' amministrazione. Siccome però essa conosce il prezioso concorso che le pos- 
sono recare i signori Prefetti del Regno, tanto presso i privati quanto pvesso le rappre- 
sentanze comunali e gli uffici governativi, cosi non si perita di porgerne loro una for- 
male richiesta ora che il tempo stringe e che 1' avere a suo Presidente onorario il Prin- 
cipe Umberto le fa un dovere di rendere l’ opera degna dell’ augusta persona, clic volle 
accordarle il suo patrocinio. 

In nome adunque della Commissione Reale, di cui lm P onore di essere Presidente effet- 
tivo, faccio invito ai signori Prefetti, richiedendoli della loro attiva cd intelligente coopcra- 
zione, In quale può consistere principalmente nello stimolare con tutti i mezzi che sono a 
loro disposizione, lo zelo degli espositori e nell’ agevolare il compito delle Accademie di 
Hello Arti, delle Sottocommissioni e delle Giunte locali. 

Io spero che i signori Prefetti avranno un bastevole compenso al loro concorso nel 
benefizio clic sono per recare alle rispettive provincic, illustrandone le condizioni economi- 
die. Tuttavia il segnalare al paese in quest’occasione le prestazioni patriottiche delle 
Regie Prefetture sarà per me un dovere tanto più gradito, in quanto die ho P intima 
persuasione di poter rendere alle medesime ampia e ben meritata giustizia. 

Firenze, 19 settembre 1860. 

Il Prttidenit 
D t. v i s c e n z i. 


XVII. 

CIRCOLARE dplln Commissione Renio (Sezione d’ Industria e d’ Aprleoltiira) 
alle Camere di Commercio, e alle Sottocommissioni e Giunte. 

A dirigere ed ordinare i preparativi che il nostro paese deve condurre a fine par far 
degna mostra di sé all’Esposizione universale del 18C7 a Parigi, il Governo ha con De- 
creto reale nominata una Commissione, la quale si onora di avere alla testa ]’ Augusto 
Principe ereditario. Per presentarsi a sì alta solennità, in cui le industrie di tutto il inondo 
sono chiamate a convegno, è necessario che P intera nazione raccolga le sue forze e vi si 


disponga colla maggiore sollecitudine. Come le preoccupazioni della politica e le recenti 
memorie della guerra hanno per un momento svisata la pubblica attenzione dal pacifico 
arringo dell' industria, è mestieri raddoppiare di buona volontà e nulla omettere al fine di 
riacquistare il tempo perduto e potere o>ibire un contingente, ch'abbia a rivelare le virtù 
produttive della nazione ed il particolari 1 nostro genio industriale. I.a presente Imposizione, 
terza nell'ordine del tempo, sarà la più adatta a stabilire il valore comparativo dei vari 
paesi tra di loro ed a suscitare l' emulazione dei trovati e dei perfezionamenti, ('oli' uni- 
ficazione dei suo regime politico e delle sue leggi economiche. 1" Italia può ora, meglio di 
prima, mostrare le sue industrie sotto un aspetto più omogeneo e complesso, dimodoché 
sarà agevole portarne un giudizio meglio ordinato e generale. 

Ter raggiungere lo seopo essenziale della rappresentati/ 1 delle molteplici industrie in 
uno spazio di tempo molto limitato, imporla dare aali organi d'azione contemplati nel re- 
golamento il maggior impulso possibile e procurare che gli uni aiutino gli altri om senza 
pretensioni, come senza gelosie. L’ufficio delle Sollucuinnii'Moni e delle fìiimtc. la riti giu* 
risdizione s'estende in ciascuna provincia, diventa tanto piu delicato, quanto più consi lcrcvolc. 
Spetta infatti ad esse di ben ordinare le disposizioni preliminari, tenendo conto di ogni 
prodotto, sollecitando, ambe senza aspettare che si presentino da sé, i piu noti industriali, 
facendo ragione ai richiami e componendo le differenze che potessero insorgere. Vieti fatto 
assegnamento sull'attività ed intelligenza delle persone comjicieiiti tali Sottocomiuis.sioui 
e Giunte, affinché ogni collezione regionale sia apparecchiata dalle ulte pel ili :ìi (ìen- 
nnio isti", dalle altre pel dì 2S delio stesso mese. 

Importa assai essere penetrati dell'idea dell* utilità delle Ksjmsiziimi. e che questa convin- 
zione diventi generale nel ceto dei produttori. 1/ Ks|iostzi«nc inni serve soltanto per l' estero, 
ove con essa i prodotti delle diverse nazioni si fanno ostensibili e comparabili e possono de- 
terminare la ricerca sul mercato europeo, ma è pur anco di grande vantaggio all' interno, 
al fine di riconoscere lo stato delle industrie indigene, i loro progressi, le condizioni stesse 
dei produttori ed i mezzi di migliorarle. L'opera delle Sottocomuiissioni si risolve in una 
inchiesta, in cui dev’essere passato a rassegna e notato ogni singolo fatto economico che 
risguarda le industrie. Bisogna perciò porre attenzione a non trascurare alcuno degli ele- 
menti che vi concorrono e rilevare tutte quelle particolarità, che servono a caratterizzarne 
l’importanza ed a valutarne il grado. Berciò nella grande industria sarà mestieri il con- 
siderare il numero degli operai, la loro intelligenza, le mercedi, le qualità dei meccanismi 
e l 1 influenza speciale delle condizioni locali sui prodotti. Le circostanze di dato industrie 
locali sia per antica tradizione di manualità, sia per la materia stessa ricavata sul luogo 
o facile ad aversi, debbono essere fatte apprezzare. Come pure debbono essere notate le in- 
dustrie artistiche, che dipendono dal genio particolare del nostro popolo o da particolari 
istituzioni. Le stesse industrie casalinghe esercitate da persone, die non vi si consacrano 
esclusivamente, ed in ispccie dalle classi rurali soltanto in date stagioni dell' anno, possono 
offrire utili confronti e dar luogo ad importanti considerazioni nella valutazione del lavoro 
nazionale. Come le industrie mnnufattricj attinenti all' agricoltura, numerosissime fra noi, 
vanno poste in rilievo, cosi merita una particolarissima considerazione B industria agricola, 
la quale in Italia educò ed aiutò la natura. 

Le acque non sono soltanto una funzione tellurica, ma un agente industriale poten- 
tissimo. Lo studio clic delle medesime se ne facesse assumerà una importanza speciale e 
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corno domestica in Italia, dove vi lm, comparativamente alla superficie, il più possente 
sistema idraulico d’ Europa nella valle del Po, dove nelle lagune venete v’ ha la più sin- 
golare complicazione d’ insellamenti e stagni marittimi e di corsi di acque vive, dove i 
torrenti alpini ed appennini ponilo dare all' industria, come del resto già le forniscono, 
preziose forze motrici. I metodi di applicazione adunque di codesto agente nobilissimo 
all’ industria agricola c manufattrice, le modificazioni clic esso determina nei diversi generi 
di coltura e di lavorazione, i heneficii clic reca già a quest’ora e che apporterà, quando 
venga anche più largamente impiegato, sono dimostrazioni clic noi vorremmo poter con- 
fortare con ricco corredo di cseinpii e con irrecusabile eloquenza di fatti. 

Queste operazioni preparatorie da eseguirsi in tanta strettezza ili tempo richiedono, e 
chi scrive ebbe già ad accennarlo, la massima armonia fra i corpi, in modo clic venga elimi- 
nata nei contatti ogni possibilità di contrasto. I corpi locali debbono predisporre il loro 
contributo siiTattamentc da connetterlo con facilità al complesso nazionale. I Commissari! 
ordinatori, incaricati di sopravvegliare a ciascuna industria particolare, vorranno essere gen- 
tilmente accolti durante le loro visite sopra luogo e, dovendo corrispondere per lettera, 
potranno aspettarsi de' pronti riscontri dalle Sottocommissioni c dalie fiiunte, invitate perciò 
ad agevolare un compito, la cui riuscita dipende dalla solerte cooperazione delle medesime. 
Un’altra utilissima prestazione la Commissione Reale chiede alle Sottocommissioni ed alle 
Giunte, quella cioè di propagare fra i fabbricanti od agricoltori i regolamenti dell’ Espo- 
sizione, sicché, sciolte le difficoltà, possa ognuno preordinare, secondo le istruzioni, e 
fornire i proprii prodotti. 

Se le Esposizioni anteriori potevano solo direi la raccolta dei prodotti di ciascuna 
nazione in un dato tempo, l’ Esposizione presente deve già esprimere il progresso compito 
c le tendenze mostrate da ciascuna nei varii campi dell’ industria. E siccome ciò die 
ricercasi nei prodotti delle industrie sono principalmente i processi spicci ed econo- 
mici, così è d’ uopo che preferite sieno le esposizioni di oggetti moderni, conseguiti ap- 
punto coi metodi sovrammenzionati, e che in seconda linea abbiano a figurare od anche 
ad essere eliminati gli oggetti, in favore dei quali non militi nè la speditezza delle lavo- 
razioni, nè 1’ economia della spesa. 

Ma ancora il miglior criterio delie collezioni vuol essere l' eccellenza o l’ importanza 
del prodotto; comecché anche articoli di poco momento, ove accennino ad una nuova industria 
o ad un maggiore sviluppo delle esistenti, non sieno privi di pregio, al paragone di quelli 
che già fecero il giro di diverse Esposizioni, da cui più nulla avvi a sperare nell’ av- 
venire. 

Una raccolta ha tanto più valore, se alla sua formazione fu adoperato quell’ amore 
perspicace che il naturalista spiega nel comporre le sue collezioni. Accade spesso infatti 
che un oggetto, il quale per sé non è di gran conto, acquista invece un pregio notevole, 

ove faccia parte di una serie di prodotti ordinata con arte c con sistema. E però non ho 

parole clic bastino per raccomandare codeste artificiali supcrcdificazioni, elio onorano talora 
il genio dell’ uomo quanto le materie stesse di prima costruzione. 

Queste osservazioni il sottoscritto ha l’ onore di trasmettere alle Sottocommissioni ed alle 
Giunte, affinché possano servire di norma ai rispettivi membri ed alle persone in genere 

cui è commesso per ufficio di vegliare agli apprestamenti dell’ Esposizione. Ma prima an- 

cora di congedarsi, egli sente il debito di assicurare codeste stesse Sottocommissioni e 
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fì i unte, clic noli' esercizio dello loro funzioni vorranno assistite d illo nnlnrilil politiche od 
amniiliist l'ut ivo, olii premerà di promuovere mi’ opera d’ intere -m* generale e patrocinata 
dall' Angusto lYincipe, nel (piale sono rnurenlratc le più care speranze della Nazione. 


Firenzi*, 2 <> set icm lire InhI 


Jl Segretario 

(’ Il 1 a v a a I KA. 


Jl IWiùlfutc 
I» s v i s c i: s /. l. 


XVI II. 


CIRCOLARE alle Camere dì Commercio licite l'roi Iurte Venete, 


I.a prossima Esjmsizione universale, die devo aver luopo a l'ariei nel prossimo anno, fa 
un dovere a tutto le provincie d' Italia di concorrervi nel miglior modo pos-ihile. esiheiido 
o;_- ni {cenere di prodotti sì naturali eli" manufatti. I prò lotti della Venezia, olio nello an- 
tere lenti Esposizioni oldiero a figurare con ipielli dell'impem d'Austria, ora per la prima 
volta riuniti coi prodotti di tutta Italia, riconsecrando la loro nazionalità, ue completeranno la 
serio in modo da potersi avere rinictiiie dell' iinilìcazione dell* industria nazionale. I,a Coni- 
missione nominata dal Governo al line di presiedere all'or iin imenln deli' Ksposi/iune ha pia 
emanate varie dis]M»sizioui e circotari alle Camere di Commercio del ltcpno. le ijiiali .s'in- 
viano pure a quello della Venezia perchè sia senza indugio posto mallo alla creazione delle 
rispettive Commissioni e Sottocommis-ioni e si addivenga a tutti quei provvedimenti atti 
ad assicurare un esito favorevole all'im|N»rtante operazione. Il sottoscritto è convinto che le 
Camere di Commercio della Venezia si mostreranno animate del mappinr zelo nell* adempi- 
mento d’un cónipito clic tanto interessa la Nazione e, nonostante la brevità del teuqio c le 
condizioni speciali del Veneto appena uscito intero dairomipazioiie straniera, si affida che 
i risultati saranno depili delle nobili provincie, che l’ Italia va lieta di essersi licnnpiunte. 


Firenze, 2-S settembre lPtìfi. 

Il Segretario 
C il i a v A R I K A. 


Il Presidente 
Dkviscen 7 . i. 


XIX. 

CIRCOLARE ni Commissari Orilinntnri. 

Illustrissimo Siokokk, 

La importanza e la utilità, che chiaramente emersero nei fatti della Esposizione di Londra, 
dell' ufficio dei Commissari ordinatori hanno condotto la Commissione Reale per la Espo- 
sizione di l'aripi a rinnuovar questa istituzione, e ad affidarne le parti ad uomini tanto 
preclari nel sapere, quanto in fama per l’ amore del pubblico bene, ed a porre in mano 
di essi mezzi adequati all'assunto. 
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L’ufficio ili Commissario ordinatore si compone realmente di due parti distinte: 

Una riguarda la ricerca diligente, e la scelta delle cose da presentare alla Mostra 
universale, con benefizio degli interessi dei produttori, e con decoro della Nazione ; l’ al- 
tra riguarda gli studi convenienti, perchè le cose preferite sieno perfettamente conosciute, 
nella loro natura, nella loro importanza economica e commerciale, e perchè si veda l’ in- 
dustria nella sua condizione presente e in quella presumibile dell’avvenire; per sé, e ri- 
spetto ai luoghi ; nelle circostanze che ne favoriscono, o ne contrastano l’ incremento. 

l’er quanto riguarda la prima parte se il Commissario di una sezione porterà nel- 
l’opera sua le cognizioni tecniche e particolari delle quali è doviziosamente fornito, e 
tutto quel sapere e quello zelo che lo fecero giustamente segno all’ elezione, saprà presto 
diseemere ed additare ogui genere di cose le quali o in sé stesse o nei loro speciali 
rapporti sieno di assoluta importanza. Quindi, trascegliendo, distinguerà le altre ili un 
valore relativo e subordinato; le industrie clic provengono dalle grandi fabbricazioni e 
quelle clic sono il prodotto di una manualità sparsa e divisa; le industrie infine che si 
trovano presentemente in condizioni di prosperità c quelle clic possono promettersene in 
avvenire. Guidato da un concetto generale, egli disporrà, mediante gli opportuni sugge- 
rimenti e consigli ai produttori, alle Sottocommissioni e alle Giunte, che tutte le cose 
più degne abbiansi a raccogliere ed ordinare per essere proposte all’ invio dell' Espo- 
sizione. 

Estendendo con opportune istruzioni le domande di notizie già richieste in generale 
dal regolamento, non sarà difficile di ottenere dalle Sottoconnnissioni, dalle Giunte me- 
desime le informazioni più minute rispetto ai singoli prodotti, e alle industrie; ed il rias- 
sunto di queste, composto in un breve cenno, servirà come introduzióne alle singole 
classi nel Catalogo descrittivo, come fu pel Catalogo della Esposizione di Londra. 

Intanto e sempre, secondo la infima parte del loro ufficio, potranno i signori Commis- 
sari sollecitamente indicare in prevenzione e approssimativamente con quale copia, in quali 
forme, con quali avvertenze si dovrebbero accomodare ed esporre realmente le cose 
delle varie classi, delle, respettive Sezioni; quale e quanto spazio si dovrà preparare per 
esse; quali istruzioni intendono rimettere alle Sottocommissioni e alle Giunte per coni»’ 
pletore quelle indicate dal regolamento, c così verranno a formulare il programma della 
Esposizione confessi per la loro parte la intendono. Da questo programma la Commis- 
sione Reale prenderà le nonne per dar mano alle disposizioni generali della Mostra 
per la Sezione italiana ; ma essendo il tempo strettissimo è obbligo della Commissione 
Reale e del Comitato esecutivo assegnare un termine a queste comunicazioni clic vien fis- 
sato pel dì 10 ottobre imminente. 

La seconda parte dell’ ufficio dei signori Commissari, o quella per la quale si mira ad 
ottenere illustrazioni più difTu.sc intorno ad oggetti particolari, o vere monografie delle in- 
dustrie più meritevoli di attenzione per la loro importanza, la loro singolarità, il loro 
avvenire, richiede di necessità, lavoro speciale, e da compirsi ambe questo in tempo re- 
lativamente brevissimo. 1 signori Commissari in primo luogo potranno proporre quanti 
più e meglio credono di questi studi e monografie; a loro sceltosi riserberanno quelli elio 
essi intenderanno compire da sè stessi, e per gli altri vorranno designare qualche per- 
sona di sicura competenza, affinchè la Commissione reale e il Comitato esecutivo sappiano 
deliberando, fare tesoro delle ricevute indicazioni. I lavori ili questo genere potranno per 


intero o in riassunto trovar Inope noi catalogo «lescrittm». o alt ritto-liti formare lunotto 
di separate* c distinte pubblicu/imii ila aiti lare insieme con e*>o. 

Gravissimo è invero l' iiirarieo della ( , ommis*-ioiie Ile ile. «|iie!!w ilei Comitato e.-erutivo 
nominato per recarne all'atto i divisameli! i, dei Commissari ordinatori, delle Snttocmn- 
missioiii e Giunte, e di ciascuno cliiamatto a prestare nella cmcrpciizu l'opera sua; ma si 
tratta di conseguire un intento capitile i>er la patria eomuiie, di prestar mono perché 
questa affermi, non più un diritto, rivetidieato ormai, ma il proposto, e la capacità di 
esercitarlo, come sì conviene alla presente civiltà, colle opere cereri** dell' impcpilo. e eoa 
quelle del lavoro indefesso. 

Ispirai*» a tale muretto, clic pia è scolpito nella niente e nel cuori* indolissimo di 
V. S.. voglia Essa trovar lieve quanto per avventura vi .sia di più disagevole u«-ll' nft'nlatide 
ufficio, prestare i lumi della sua esperienza e del sin» emisi elio, porre nell’ azione 
tutta l'alacrità, clu* è prepio particolari! di I.ei. e frattanto le si ras.-ei.-iia con distin- 
tissima considerazione. 


Firenze, PI m-ltiiilirc lett i. 


Il Sfgrrtaria 
C II I A v A K I X A. 


Il l'rr-id-iilt 
1>C» I Xi’KXZ I. 


XX. 

C1KCOLAKK dolili Commissiono Beale (Seziono dì Itoli*- Arti) ulto Accademie <1! Itoli*- Arti 
di Bologna, Firenze, (ionoiu, Milano, Napoli, Mi-'sina r Palermo. 

E» più caratteristica e lil»**rn prodii/ione dell* imreptio italiano, «{nella delle Arti lidie, 
fa d'uopo die nella penerà le nmconvnza dei p*»i***ii, die saranno rappresentati in l’aripi, 
ruppiuiipa quel prado e «|in*ir eccellenza «-!ie pii stranieri sopliono pretendere da imi. e die 
da noi si «leve sperare. La t'-oinmissione Leale pertanto Ita veduto coti soddisfazione la 
premura con la quale i più insipni collepi artistici «l*-l Itepno, Appena ne eldiero ricevuto 
lo invito si posero all'opera, aftiiidiè F Arte italiana faccia nobile comparsa ai!a Ksjmsizione. 
Giova adesso didiiarare alle egregie corporaz.imti accademidie die si ndopremmio a tal line 
in quale precipuo indirizzo, secondo la Commissione Leale, debbono riv«dpere le loro sol- 
lecitazioni. 

lnnati/.i a tutto conviene procurare clic pii artisti «li miplior merito e fama, vinta pel 
decoro nazionale opni ritrosia inopportuna, si decidano a esporre. Sarà j «assillilo allora die 
appariscano evidenti in «india praude occasione, il carattere, o come suol dirsi, la tiso- 
uoiuia che le Arti Belle o pia posseggono o vanno ad assumere nelle varie terre italiane. 

La pace accresce i nostri doveri. — In questo stato normale della società umana. F Italia 
deve mostrare clic non ha dimenticato s«'- stessa, e die non vuole abdicare quella corona 
di cui già la cinsero pii artisti umbri, venuti, toscani e lombardi. 

Le arti essendo la espressione più universale della civiltà «li un popolo, ne sono la più 
eloquente paiola; e se avruuno quella castigatezza, quella sobrietà c quella armonia le 


quali meglio die all’ ottetto subitaneo e passeggierò intendono a produrre impressioni caste 
profonde e durevoli, daranno prova che il popolo italiano ad onta delle vicissitudini della 
sua vita, mira pur sempre a quella semplicità e temperanza clic sono gli attributi della 
dignità, e della forza. 

Egli è perciò che la Commissione Reale confida clic le Accademie porranno ogni dili- 
genza nel ricercare i lavori anco più riservati, quando sieno tali clic possano degnamente 
rivelare 1’ avviamento attuale delle Arti in Italia. 

Questo concetto implica la necessità di una certa relazione fra le opere da esimisi; 
e poiché anco i limiti dello spazio assegnatoci impongono una scelta molto severa, cosi 
le Accademie si compiaceranno trasmettere alla Commissione Reale, non più tardi del di 
15 novembre le loro proposte, all’ effetto che valendosi del consiglio il più competente ed 
illuminato, si possa procedere alla scelta definitiva di quelle opere clic dovranno figurare 
nella Esposizione Universale. 

Del resto, è quasi inutile dire che il Comitato Esecutivo porrà ogni più assidua sua 
cura, affinchè questi oggetti d’arte sieno trasportati in modo sicuro e collocati convenien- 
temente nelle sale della Esposizione. 

Firenze, 20 settembro 1860. 

Il Premiente 
Dn vinckxzi. 

Il Segretario 
Chiavahina. 


XXI. 

FOTOGRAFIA DELLE SCULTORE. 


CIRCOLARE alle Accademie di Belle Arti. 

Facendo seguito alla Circolare del 20 corrente ed all’effetto che questo Comitato 
Esecutivo possa fino da principio calcolare il migliore collocamento delle Sculture nel 
locale assegnatoci, è necessario clic contemporaneamente alla proposta di quelle che co- 
tcsta Accademia stimerà meritevoli di essere inviate a l’arigi siavi una fotografia, e la 
misura dell’ opera ; fotografia c misura che naturalmente devono essere richieste all’ Ar- 
tista. 

Per il Prceiilenle 
A. De Goni. 
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XXII. 

RICHIESTA DI NOTIZIE SULLE STATUE E SUI HOIU1EITI DELLE GRANDI CITTA ITALIANE 


(IIMHI.AItK ai Slmliu-I di i Ri-kiio. 


iLl.VSTItlSStMO SuìN’OKR, 

Occorre a questa Leale, per talune deposizioni omirementi la gran Mostra 

dio si lieve raccogliere ili Parigi, ili cnno'cerc le si.ilue li uomini illustri c gli altri monu- 
nieiiti eretti in Italia ilal Is'm in poi; e però si rivolge alla S. V. IllU'frissima. ipiale capo 
di coilcsto Municipio, pregandola a volerle sollecitamente iu.ticaie ipiellc statue e quei monu- 
menti die in quel corso di tempo vennero elevati nel Comune. 

Insieme ali’ indicazione ilei soletto rappresentato. voglia favorire il nome dell’ au- 
tore d* Ogni statua o tnollumeiilo. e far sapere se ne esista ancora il bozzetto: in quali 
proporzioni esso sia : ed a disposizione di citi il medesimo si trovi. 

IYr le fotografie delle opere d’arte pia tirate. V. S. avrà cura di trasmetterne un 
esemplare alla Commissione 1 leale, «Ha quale interessa inoltre di avere una precisa indi- 
cazione in misura metrica delle proporzioni proprie, di riascuii’ opera. 

Chi scrìve nutre fiducia di ottenere da codesta autorità municipale le informazioni che 
le si chiedono, persuaso che in ozili angolo d* Italia dee essere vivo ed efficace il desiderio 
di cooperare in opni modo a quanto può meglio distinguere l’ Italia in quel pianile para- 
gone. cui sono chiamate tutte le genti del mondo, e perchè si tratta inoltre di cosa che 
può riuscire non solamente ad onore dell" intiera nazione, ma anche a lustro particolare 
delle varie città, cui i monumenti appartengono. 


Firenze, 12 ot* olire 1 S(ì(i. 


Il dtrrltnrt rlel (.'tinnitilo trttuiito 
CllIAVAUINA. 


XXIII, 

SULLE STATUE E SUI MONUMEriTI ONORARI DI SCULTURA ERETTI FELLE GRANDI CITTA DEL REòSO 
DURASTE IL KUOVO RISORGIMENTO ITALIANO 


CIRCOLA Iti: n! Simlaei del Recito. 

I.a Reale Commissione, tino dal 12 del passato ottobre, cou sua circolare a stampa le 
manifestò il desiderio di conoscere quali statue d’uomini illustri od altri monumenti onorari 
analoghi fossero stati innalzati in codesto Comune durante il periodo del nuovo risorgi- 
mento italiano, al quale uopo crasi assegnata l’epoca approssimativa del 1 8T*5 in poi, ma 
che può comprendere anche qualche anno precedente. 

In ita munte a tale informazione si chiedeva di sapere se della statua o del monumento 
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esisteva un Imzzo. e noi raso affermativo, quali ne fossero la misure, quale il possessore e 
se ve ne avessero delle immagini fotografiche. 

Mentre la maggior parte dei Cornimi principali del lìegno stanno pur seguire l’ esempio 
di (pielli non pochi che hanno risposto, la Reale Commissione stima giunto il momento 
di esprimere precisamente su questo tema lo scopo della domanda e gl' intendimenti 
propri, onde porgere ai Comuni interessati una norma sicura ed il sentimento quasi, di cui 
in questa circostanza devono penetrarsi per corrispondervi sollecitamente c con piena cono- 
scenza di causi». 

Come la S. V. ben sa, l’arte italiana non mancherà di fare atto di presenza alla pros- 
sima solennità internazionale colle opere pii» egicgie clic sonosi vedute sorgere durante 
1' ultimo decennio nelle diverse parti del nuovo regno. Ma, per quanto copiosa possa essere 
cotesta messe a rappresentare degnamente la nostra operosità artistica, ve n’ha una schiera 
significantissima, quella anzi che meglio caratterizza il movimento ideale e politico dei 
fortunosi nostri giorni, la quale necessariamente si trova esclusa per la sua natura istessa. 
La Reale Commissione con ciò vuole riferirsi alle statue etl ai monumenti pubblici, di cui 
dicevasi da principio, inamovibili, non tanto per sè medesimi o per le spese relative, ma 
perchè collegati al pubblico decoro e reso ormai un oggetto indispensabile al senso popolare. 
La qual cosa, d’ altra parte, riesce invece spiacevole che tutte queste opere, sorte col 
peculio dei Comuni, o per «fletto di private soscrizioni, mentre attesterebbero i senti- 
menti del paese, l’ intelligenza e Io slancio delle Amministrazioni Comunali, sono opere 
d'arte per la maggior parte di inerito segnalato e raggiungono un numero assai signi- 
ficante per imporre agli stranieri non che P ammirazione, lo stupore di un rigoglio di vita 
e di una attività inavvertita quasi al paese istcsso. 

Provvedere a cotesta lamentevole lacuna; fare per modo che io (pici convegno l’arte, 
in tutto e per tutto, dia segno di quanto nffaticossi a creare; non lasciare inonorati Comuni 
ed Associazioni che le promossero e ne fornirono i mezzi, questa Reale Commissione giudicò 
possibile non tanto, ma agevole e di grandissima efficacia, quautto si raccogliessero i bozzi 
delle statue e dei monumenti, c di essi si facesse ornamento c decoro dell' addobbo onde 
vuol essere rivestito il vasto lato del comparto italiano che dislendesi lungo uno dei due 
grandi passaggi diametrali dell'edificio; spettacolo questo che, pertanto, dovrà necessa- 
riamente colpire lo sguardo dei visitatori pii» affrettati e superficiali. 

Ma pei - ottenere ciò è iudispeusabile per prima cosa che la S. V. voglia, come già si 
chiese, far conoscere senza indugio, se e quali monumenti siano stati innalzati durante il 
ripetuto periodo nel Comune cui Ella meritamente presiede; se si possiedono da taluno o 
dal Comune medesimo i bozzi relativi; e se esistendo codesti bozzi, di quale misura, in 
altezza, approssimativamente essi sieuo. 

Le quali rispóste, come si accennò, c come ben parrà alla S. V., devono desiderarsi 
senza ritardo alcuno, onde far conoscere in seguito, coll’ eguale prestezza, le disposizioni 
clic sembreranno migliori per conseguire l' intento desiderato. 


Firenze, a’ 14 novembre 1660. 


Il Stgrtlario 

0 II I A T A « I S A. 


Il IWsùknte 
Devi n c f. x ■/. i. 
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IHVIO A PARIGI DI DELEGATI SPECULI E D' OPERAJ. 


CIKCOI.AKK alle (dante ('omnnall od allo Deputazioni t’roilnrUll. 

Affinchè dall’ Esposizione universa!?, eli e sta jier aprirsi in Tarici, possa derivarne un 
utile risultalo per le industrie «lei nostro paese, è necessario elio molte persone, secondo 
diverse attitudini, ninnano a recarvisi allo scopo di studiare i prodotti analoghi, i modi 
di lavorazione e tutti «incili elementi, dai «piali rilevare ogni nuovo processo e perfeziona- 
mento suscettibile d'adozione e d’ import azione. (ìiusta un savio provvedimento seguito 
nelle antecedenti Esposizioni alcune provincie e comuni eldiero a fornire i mezzi per l'invio 
tanto di studiosi, clic «li operai, ad un intento d* informazione e «l' istruzione. K mestieri 
che una si buona consuetudine sia mantenuta ed estesa a tutte le provincie, e a tutti i 
comuni impegnati in interessi industriali e venga ad ogni mudo ordinata metodicamente 
e «li conformità al line che si propone. 

Come ogni provìncia piu* avere industrie speciali, al cui im'remento porta un partico- 
lare interesse, così vorrà essere cura di ciascuna il «hdegare perenne che studino e rife- 
riscano intorno alle industrie analoghe dell’ Esposizione sotto 1’aspetto scientifico e di ap- 
plicazione. 

Un'altra utile misura dei municipii sarà il mandare «pianti più operai ed artigiani di 
provata intelligenza e pei «piali la visita dell’ Ksposiziom* possa e deliba riuscire una scuola 
professionale. 

A queste due categorie ben distinte d’inviati vogliono essere, lo si comprende, rifatte le 
spese da parte <l«“i municipii e delle provincie principalmente interessate nella missione. 
Devesi desiderare adunque die nelle prossime riunioni «lei Consigli municipali c provin- 
ciali siano stanziati nei rispettivi bilanci i fondi che occorrono per poter mandar ad effetto 
una delegazione «li si pratica utilità. 

Perchè poi le gite degli operai riescano veramente utili, il Comitato di questa Com- 
missione Reale prenderà le disposizioni opportune, sia per rendere il soggiorno in Parigi 
di questa classe dei nostri frequentatori «Ioli’ Esposizione meno costoso, sia per assicurare 
che la loro visita si compia nel modo più istruttivo e più profìcuo, facendo sì clic essi 
vengano accompagnati nelle sale della pubblica Mostra da persone competenti nei varii 
rami delle discipline, tecniche ed economiche. 

Firenze. 28 settembre l*<Wì. 


Il Srgrtlnrio 
C ti l a v a n l s A. 


TI Presùlentf 
Dkvixcrnzi. 


— 09 — 


XXV. 


RICERCA DI OGGETTI SINGOLARI DI SCIENZA. 


Chiarissimo Signore, 

La Esposizione universale che si sta preparando mediante la cooperazione di tutti gli 
uomini pili cospicui o della scienza, o dell’ arte, accoglierà con ispeciale considerazione 
tutte quelle produzioni eziandio, le quali mirano a favorire i metodi dello studio, o il 
progresso dello scibile umano, vogliasi con nuovi sistemi il' insegnamento, o con materiali 
ordinati alle dimostrazioni scientifiche in modo di singolare preparazione, o con oggetti 
destinati alla prova sperimentale di un qualche nuovo trovato. 

È a desiderarsi che. gli autori di qualche utile invenzione o preparazione scientifica, o di 
qualche innovazione nei metodi ordinari, o nei processi graduali del perfezionamento abbiano 
a coadiuvare alla buona riuscita dell’ Esposizione. La riservatezza di cui soglionsi circondare 
i cultori della scienza sarebbe, in questo caso dannosa all' amor proprio nazionale. Egli è 
da rammentarsi come all’ Esposizione di Londra molte scientifiche particolarità, abbenchè 
gli autori non vi si adoperassero per propria iniziativa, abbiano ottenuto onorificenze ed 
encomii ed abbiano servito a dimostrare come in Italia sia vivo lo studio delle discipline 
e delle applicazioni della scienza. 

Il sottoscritto si rivolge a Lei come uomo di conosciuta dottrina, affinchè si compiaccia 
prestare al Paese l’ opera sua, col farci conoscere la esistenza o di qualche singolare og- 
getto scientifico, o di collezioni in modo speciale c raro eseguite, ovvero di quanto nell’or- 
dine estetico delle cognizioni umane, può rappresentare un progresso, o un ordinamento 
meglio efficace in comparazione di quelli già conosciuti. 

Non dubita punto chi scrive che Ella voglia farsi al bisogno interprete di questo 
desiderio presso i Direttori di Iustituti scientifici, o di beneficenza, o di educazione, o 
presso que’ suoi colleglli, i quali per poca fede nella importanza dell’ opera loro, perchè 
ancora troppo individuale, o mal nota, dubitassero di presentarla; — ed altresì confida, che 
ove Ella stesso sia autore o possessore di alcuno speciale oggetto, o di una qualche 
singolare raccolta scientifica, o di una qualche memoria o proposta dell’ indole ultimamente 
accennata, vorrà compiacersi di dargliene premurosamente contezza, inspirandosi a quei sen- 
timenti che tanto la distinguono e come cittadino d’ Italia, c come valente scienziato. 

Ad ogni modo sarà utile die la S. V. indichi gli oggetti o trovati, che sono a sua 
conoscenza, ogniqualvolta crederà che o per troppo modesto giudizio che se ne faccia, o per 
poca notorietà potessero non essere spontaneamente offerti, o, come fu detto, si sottraes- 
sero alla ricerca. 

Firenze, IO ottobre 186*5. 


17 Segretario 
C II 1 A V A R I X A. 


Il l’resiilente. ilella Conitnis/ìione lìeale 
Detixcbkzi. 
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XXVI. 

GALLERIA DELLE ARTI USUALI 


ISW'TBtV MIMMI — M**1"M — E «airniKt l\ M<>\ imi:\T'I. 


l'iriixloiii ilei ( militili» K'Crnlho. 

I na l'allena vasta, monumentale, è destinata nella circonferenza ilei Palazzo della 
Esposizione a raccogliere ben venti classi di prodotti diversi; — quelli dell'abilità ma- 
nuale — e quelli del movimento meccanico. 

Macelline cd ojteraj nelle speciali loro officine in piena attività di lavoro, debbono ivi 
mostrarsi in tutto il processo della perfettibilità e del contrasto. 

L’abilità manuale, che in certi lavori vince insuperabilmente pur sempre la concor- 
renza meccanica, debbo apparirvi con tutte le risorsi* dell' ingenuo e della individuale ca- 
pacità del maestro d’ arte, o dell' operajo. 

I lavori della filatura a mano, i cordami, la lavorazione del corallo, quella delle pietre 
dure, la industria della paglia, dei merletti, della tìlograna. la fabbricazione di certe specie 
di carta, le legature dei libri, i ricami, e tante altre manifatture elle non bau nome sono 
di questa categoria, e saranno per cura dei Comitati delle varie nazioni rappresentati alla 
Esposizione, mediante lo impianto di alcune officine correlative, desiderabilmente in attività 

Le macelline, ed i generatori della forza motrice, avranno nella grandiosa galleria 
siunmentovata la sede conveniente alla libertà della loro azione, ed alla generale sicurez- 
za, e presenteranno nella stessa Sor varietà una raccolta interessante a studiarsi nelle 
speciali sue applicazioni, nel tempo istesso clic offriranno al visitatore uno spettacolo im- 
ponente di grandezza c di movimento. 

La Commissione Imperiate fornisce gratuitamente l' acqua, il gas, il vapore, o la forza 
motrice necessaria a porre in moto le macchine esposte, quando i costruttori o i mecca- 
nici abbiano dichiarato all' occorrenza la quantità di gas, d’acqua, o di vapore clic re- 
spettivamente è lor necessaria. 

A questo clfetto, la Commissione imperiale ha provveduto in modo che alcuni gene- 
ratori di forza motrice situati in varj punti attigui a questa galleria del lavoro, soddisfino 
completamente ad un tale bisogno. 

Gli Espositori di macchine dovranno peraltro aver corredato i loro congegni : 

1. Della puleggia dell’argano. 

2. Delle pulegge di conduzione del moto. 

3. Dell’ asse di trasmissione intermedio destinato a regolare la velocità propria del- 
l’ apparecchio. 

4. Delle corcggie necessarie a ciascuna trasmissione di movimento. 
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Le macelline che fossero fornite inseparabilmente delle caldaie, o dei generatori della 
forza motrice, implicanti 1’ uso del fuoco, avrun sede a parte luor della galleria del Pa- 
lazzo, per ragioni di comune sicurezza facili a immaginarsi. 


IL COMITATO ESECUTIVO 

prevedendo, anzi augurandosi il caso clic abbiano a presentarsi non solamente espositori 
ili macchine semplici dell’ ordine sopraccennato, ma altresì costruttori ili caldaie speciali 
o di generatori di forza motrice, meritevoli il' essere esposti per assoluta novità o per im- 
portanti modificazioni della comune loro fattura, notifica per mezzo delle onorevoli Sotto- 
commissioni 1 , delle Giunte e dei Commissari ordinatori quanto appresso, cioè: 

1. La Sezione della galleria delle arti meccaniche assegnata all’ Italia, potrà am- 
mettere uno o più generatori di forza motrice, destinati a porre in azione le macelline 
italiane della istessa sezione. 

2. I costruttori, in nome dei quali verranno esposti questi generatori di qualsivoglia 
specie, ma preferibilmente a vapore, saranno considerati a tutti gli effetti come espositori, 
e sarà fatto merito ad essi della invenzione o delie innovazioni introdotte nei generatori 
medesimi, ed anco dello insieme dei relativi meccanismi per la trasmissione del moto. 

3. Il numero e la grandezza delle macchine da mettersi in movimento, dovranno 
essere proporzionati alla forza del generatore corrispondente. 

4. La trasmissione del movimento tarassi mediante due alberi orizzontali, distanti 
circa 4 metri T uno dall’ altro, c si moveranno con una velocità di 100 giri a minuto. 

Composti al bisogno di elementi poligoni comprensivi di un angolo di qualche grado, 
dovranno adattarsi alla curvatura della galleria. 

5. I costruttori italiani die come espositori fossero per un certo tempo presenti 
alla Esposizione, potranno dirigere da per sè tutto il processo dei loro meccanismi. In 
loro assenza, i generatori delia forza motrice, o le macchine esposte verranno consegnati 
con le dovute formalità ai meccanici fornitori della forza motrice del Palazzo della Espo- 
sizione, riconosciuti ed a ciò designati specialmente dalla Commissione Imperiale. 

6. Una sede particolare fuori della galleria deile arti usuali verrà assegnata a quelli 
apparecchi, o a quelle macchine le quali nell’ esercizio loro, necessariamente diffondono 
polvere, o tramandano cattivo odore. 

7. Le macchine elevatone destinate a conseguire effetti grandiosi, come i servizi 
idraulici della Esposizione, i giuochi d’ acqua, le fontane meccaniche monumentali, verranno 
situate nel Parco. 


Le Sottocommissiani, le Giunte, ed alla occorrenza i Commissari ordinatori del Gruppo 0, 
in quanto concerne gli oggetti sopradescritti, sono pregati a voler comunicare queste istru- 
zioni ai costruttori meccanici, e a tutti coloro i quali possono avervi un interesse particolare. 


Visto 


Pel Comitato esecutivo: li Commissario Velrijoto, 
Prof. Giuseppe Omasi. 


Il Presidente detta Commissione Iònie 
iJeVlSCKNZI. 


XXVII. 


ESPOSIZIONE DEL BESTIAME 


(IKCOI.AHti ulto hottiH-ominK»i<>nl. 

Una remile disposizione Commissione Imperiale esclude per sospetto sanitario 
quasi tutti i bestiami d'Italia da quella Mostra universale. 

Duole a questo Comitato esecutivo doliti l’oiumissioiic Itcalc die il prozio peculiare 
di alcune delle nostre razze non possa essere conosciuto a dovere: — poiché è certo 
clic se sotto certi aspetti le altre nazioni di Kuropa hanno assai più di noi progredito 
nel perfezionamento degli animali più utili, non per questo sotto altri rapporti hanno 
menomato di valore le eccellenti prerogative di alcune nostre razze vaccine, cavalline, 
ovine e suine, in ispecie ove si è avuto il buon consiglio di mantenerle nel loro vero c 
proprio tipo. 

La Esposizione Italiana del Imìi pose in rilievo in tutte le specie sununeutovate non 
poche razze italiane, poco note prima di quell’ epoca agl' Italiani stessi, allora condegna- 
mente stimate, e die quindi sono andate vie più migliorando. 

I’er il che sarebbe desiderabile die codesta egregia Sottocom missione j smesse mente 
alla convenienza di esporre una collezione fotografica della razza 


o di qualsiasi specialità zoologica, di codesta Provincia, corredandola di tutte le necessarie 
indicazioni possibili, relative al peso e misura e altitudini di essa, non clic alle notizie 
statistiche sulla produzione c sul commercio. 

Il confronto fra gli animali nostri e stranieri può riuscire di reciproco interesse, anco 
all’ effetto di generalizzarne e cambiarsene o !’ uso o il consumo. 

Firenze, 6 novembre 1 scili. 

Il PrrtidtaU 
D e v i s e c s z i. 
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XXVIII. 

C0LT1VAZI0HE DEL COTONE II ITALIA. 


STATISTICA, della Coltivazione del Cotone nell* Anno ISttO nel Cornane di 

In nome della Commissione Reale dell' Esposizione Universale e della Commissione 
Reale della Coltivazione del Cotone sono pregati i signori Sindaci di riempire l’ infrascritta 
Tabella, e di rinviarla alla Commissione Retile dell'Esposizione prima del 15 ottobre 18G15. 

Il Sottoscrìtto confida che i signori Sindaci rispondendo a questo primo invito, che loro 
si rivolge direttamente, vorranno dar prova di esser desiderosi di cooperare colla Com- 
missione Reale dell' Esposizione Universale a rendere la prossima Esposizione quanto 
più utile sarà possibile all’ incremento della industria nazionale. 

Non vi ha alcun’ altra coltivazione che tanto richiami l’ attenzione degli stranieri su 
di noi quanto quella del Cotone, o che possa divenire per molte nostre provincie fonte 
precipua di ricchezza. 

Il Presidente delle due Commissioni Jleali 
Prvincknzi. 


Sii. Se non tì « la colti fazione ilei cotona nel Comune, iti rinvierà 
In Tabella con questa dichiarazione. 



li, Sindaco 


9 


io 


74 — 


XXIX. 

ROTA SULLO SPAZIO DISPONIBILE PER I DIVERSI GRUPPI E PRODOTTI NELLA SEZIONE ITALIANA. 


L’ Esposizione Universale del 1S(>7 a Paridi avrà luogo nel Cam|io «li Marte in un 
grande Edilizio reperto di forma ovale ed in un l’arco elle lo circonda. 

I.a sezione accordata al Regno d'Italia nell'Edilizio «'* vantaggiosamente situala lungo 
il suo asse minore (parte Ovest), facendo fronte ad una delle quattro grandi gallerie 
di entrata larghe IO metri. 

Tale sezione è un rettangolo di 15V.0 di larghezza uniforme 

par 104.00 di lunghezza. 

Area totale 15, “50 X lt>4,“= 2142 metri quadrati. 

Questo spazio è attiguo a «(Hello assegnato allo Stato Pontificio che è di soli 3 ni. ili lar- 
ghezza, ed i due formano un rettangolo di l$V»o X 104 in. isolato fra la grande galleria 
anzidetta ed un altro passeggiatolo di 3 m. die lo divide dal compartimento dei Principati 
Danubiani. All’ altra parte, cioè al di là della gran galleria di lo in., vi ha di fronte il 
locale riservato alla Russia. 

Dalla superficie coperta totale di 2 .VI 2 tu. q. deducendo 0 passeggiato! di 5 metri 
paralleli alla periferia dell' edilizio, che devono riservarsi liberi alla gran circolazione, la 
superficie disponibile pel collocamento dei prodotti c per la circolazione intorno ai mede- 
simi è ridotta a poco più di 2000 m. q. 

Nel parco ci venne assegnata un' area di circa 2300 m. q. ove si potranno fare Espo- 
sizioui speciali di animali e piante, di modelli di coltivazione, di edifizii d’ ogni genere, 
come anche si potranno collocare in appositi annessi gli oggetti di gran peso o volume ed 
altri che non trovassero sito conveniente nell' edilizio, come sarebbero i gratuli massi 
marmorei, i veicoli, le artiglierie, le grandi macchine ed apparecchi diversi. 

La classificazione adottata dal Regolamento dell' Esposizione distingue i prodotti in 
10 gruppi (vedi Regolamento francese), che comprendono poi 1»3 classi. — I primi sette 
hanno sito nell’ edilizio insieme al decimo; l'ottavo e il nono nel parco. — La distribuzione 
dei 7 gruppi anzi accennati non è arbitraria, ma uniforme per tutte le nazioni, dovendo ciascuno 
«li essi disporsi sovra uua data zona parallela alia periferia dell' edilìzio in guisa che un 
visitatore, circolando in uno de' passeggiatoi larghi 5 metri praticati in tale zona, non veda 
ai suoi lati se non i prodotti d' uno stesso gruppo. Questa ripartizione e disposizione ge- 
nerale può in casi particolari essere assoggettata ad alcune modificazioni, massime quando 
lo spazio fosse proporzionalmente scarso per alcuni gruppi ed abbondante per altri; e 
noi dovremo probabilmente giovarci di questa facoltà. 

Un piano definitivo «li distribuzione dello spazio fra i diversi gruppi e le diverse 
classi non si potrebbe fare se non conoscendo prima la quantità dei prodotti clic realmente 
si esporranno. Ciò non è ancora conosciuto per l'Italia; tuttavia allo scopo di dare alle 
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Sottocommissioni, allo Giunto, ai Commissnrii ordinatori od agli esponenti una prima norma 
generale, quasi per indicare i limiti entro cui converrà ristringere l’ accettazione di alcuni 
prodotti, si abbozzò un piano provvisorio di distribuzione della nostra Sezione, fondato 
sulle probabili e più convenienti prestazioni delle arti ed industrie italiane. Diversi tra- 
mezzi o pareti artificiali divideranno le parti dell’ edilìzio in assai grandiosi compartimenti 
destinati ai diversi gruppi. 

La decorazione esterna, che è prescritta alle varie nazioni, come per dar saggio della 
loro architettura, potrà consigliare modificazioni a simile divisione. 

Le pagine seguenti forniscono spiegazioni e notizie sulle superficie disponibili nei 
compartimenti destinati ai singoli gruppi. 

STORIA DEL LAVORO. 

Questa nuova Esposizione, istituita con Decreto Imperiale dell’ 8 gennaio 18G6, com- 
prenderà gli oggetti dell'industria dalle età più remote sino alla fine del secolo deci- 
mottavo e sarà come la storia dell’ Umanità rappresentata con le manifestazioni del lavoro. 

Lo spazio per ciò assegnato alla Sezione italiana corrisponde alla galleria più interna 
prospettante al giardino centrale, larga 8", alta 8”, 50 che prende luce da un lato e dall’al- 
to. Il tratto di galleria concesso all'Italia ha quindi la lunghezza di 15”, 50 (larghezza 
della nostra Sezione), onde la totale superficie disponibile è di 15 ,n ,50 x 8™= 124 m. q. 

Attesa la copia degli oggetti che l’ Italia vanta in genere di manifatture antiche, con- 
verrà limitarsi ai più pregievoli, ed insieme utilizzare per bene lo spazio relativamente 
piccolo clic si ha disponibile. 

Contro le pareti si potranno stabilire belle vetrine, alte circa 3 metri e profonde 0,00 
e nel mezzo della galleria si potrà stabilire una tavola o scaffale- vetrina largo 2", 00. 

Lo sviluppo delle vetrine addossate alle pareti sarebbe dunque di circa 33", 5 ; c la 
superficie orizzontale utile ossia coperta dalle medesime. . . 33 m ,5 x 0,60 = 20° ,00 m. q 

Lo scaffale-vetrina di mezzo, avrà uno sviluppo di II", 
e però la superficie occupata 1 1 X 2", 00 = 22", 00 „ 

Totale superficie utile orizzontale occupata dalle vetrine 42", 00 m. q. 

Le vetrine addossate hanno, come fu detto, circa 3" d’ altezza. 

La superficie verticale di muro, che resta disponibile sullo vetrine addossate, ha tut- 
tavia 3”, 50 d’altezza sovra uno sviluppo di 42 metri, sicché la superficie verticale utile 
per oggetti da esporre sospesi sarà di 42“x 3 “t 5 = 147 m. q. 

Gruppo I. 

Bella Arti. 

Questo gruppo comprende pittura, scultura, incisioni, litografie, medaglie, ecc. 

11 sito destinatovi nell’ edilizio è la galleria costrutta in muro, attigua a quella interna 
della storia del lavoro. La sua larghezza è 14", 40 con altezza di IO" sino alla cornice 
c 12“ sino al soffitto. La luce proveniente dagli ampi lucernali del soffitto, vorrà essere 
moderata con apposito velario. 
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Il tratto ili tale galleria corrispondente alla nostra sezione sarebbe ili 15 ,50, tua 
atteso il rientraniento dato al muro, die fonila 1' attiguo vestiltolo d'ingresso, quel tratto 
si riduce a 12"6u. Lo spazio nostro disponibile formerà quindi una sala quadrilatera 
di 12*,60 per U",4o. 

la) sviluppo orizzontale di muro sul quale è dato appendere quadri, incisioni ed altro 
corrisjionde a 43 metri circa. Impiegati tino all'altezza di cinque metri Insteranno uua su- 
perficie di muro disponibile ili 211 m. q. — Sulle pareti medesime, invero in apposite vetrine 
collocate verso il mezzo «Iella sala, si |>otrauuo esporre i medaglieri, le incisioni, i cammei, 
egli altri oggetti compresi nella Sezione 111. In questo secondo roso converrebbe riser- 
vare a tali vetrine non meno di 3 a 4 tu. q. di superficie orizzontale. 

I’er le sculture vi è pochissimo o punto spazio in questo salone, nel quale potranno 
collocarsi tutt’ al più un gruppo nel mezzo c qualche busto negli angoli, ove però tali 
oggetti no» danneggiassero l'effetto dei quadri. Converrà pertanto distribuire le statue 
nel gran vestibolo d' ingresso dal giardino, nella galleria lungo la fronte della uostra se- 
zione. e nei siti più convenienti delle sale destinate ai vari gruppi di prodotti, ove 
servirebbero in pari tempo ili ornamento. Se poi le statue fossero in gran minierò con- 
verrà radunarne una parte in apposito edilizio a forma, per esempio, di tempietto, che 
si potrebbe costrurre nel Parco. 

Grippo II. 

Materiale ed applicazioni dolio Arti liborali, ossia Musica, Fisica, Chirurgia, occ. 


Il compartimento destinato a questo gruppo lui, come tutta la Sezione italiana, la lar- 
ghezza di metri 15, 50. La sua lunghezza, nel senso del raggio dell' edilizio, sarebbe di 
16 metri, divisa però in due parti ineguali (di ti” P una c di 5* l'altra) da uno de - gratuli 
passeggiatoi concentrici di 5 metri di larghezza. 

Superficie totale del compartimento (dedotto il passeggiatolo) 15*, 5 x 11“ -- 170 in. q. 
Superficie orizzontale utile ossia occupabile da palchi, tavole, 

scaffali e vetrine per 1* esposizione degli oggetti .... „ „ 77 . 


Superficie verticale o ili parete libera per appendervi carte, disegni, medaglieri esimili: 

Sviluppo orizzontale lo metri , ... _ „ 

Sull’altezza di 5 . 1 q ’ 

III. sopra vetrine basse 32 „ f 0( . 

Sull'altezza di 3 „ i 

All’esterno sulla grande galleria vi sono ancora 2 spazii di circa 2, 50 x 2, 50 12 „ 


Totale superficie verticale per carte, disegni, medaglieri, e simili . . 158 ni. q. 


Gruppo III. 

Mobilio od altri oggetti destinati allo abitazioni. 

Il compartimento assegnato a questo gruppo avrebbe, sulla solita larghezza di 15" , 50, 
una totale lunghezza di 23 metri, da cui devesi però dedurre un passeggiatolo concentrico 
di 5™ che lo attraversa presso un’ estremità. 

Superficie totale del compartimento 1 5* , 60 X 19", 00 =295 m. q. 
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Nell’ ideata disposizione il compartimento presenterebbe due parti. La più vicina al 
Gruppo II sarchile una vasta sala coperta a velario di 15'", 50 > .17 in. e con G"',5<) d'altezza 
di parete. In essa verrebbero collocati i mobili di lusso, bronzi, cristallerie, ceramiche fine, 
lumiere, ecc. La seconda parte comprenderebbe due sfondati di 1 metro lateralmente al 
passeggiatolo, e nei quali si esporrebbero oggetti pure attinenti alle abitazioni, ma più 
rustici o di semplice utilità, come caloriferi, camini, terre-cotte, tende da finestra e simili. 
In tale modo si ottempera alla prescrizione regolamentare, che cioè da ciascuno de' pas- 
seggiatili si vedano soltanto prodotti del medesimo gruppo. 

Superficie orizzontale utile ossia coperta da palchi, tavole e scattali per l’ esposizione 
delle suddette mobilie 141. m. q. 

Superficie verticale di parete, per esporvi oggetti sospesi, come arazzi, cornici, ornati, ec 

Nell' interno della sala per oggetti di lusso 17“ X 3“ = 51. ni. q. 

All'esterno lungo il passeggiatolo 18™ X 3 — 54. „ 

Totale superficie di parete ...... 105. „ 

Per 1’ esposizione di saggi di pavimento a mosaico od altro genere, si può disporre 
del suolo della grande sala (15”, 50 x 17 m.), ove la parte di essa affatto libera da mobilie 
è superiore ai 100 ni. q. 

Perle lampadi, lumiere, canestri di fiori, ed altri oggetti da esporre sospesi, si ha tutta 
comodità, servendo anzi tali oggetti ad ornamento della vasta sala anzidetta, non che dei 
lati del passeggiatolo. 

Pei vetri dipinti e vetrate si ha egualmente molto spazio e comodità nelle pareti aperte 
o traforate della sala medesima. 

Si avverte infine clic le pareti interne della gran sala di 15“,50X 17 ni. richiederebbero 
di essere coronate sotto al velario da una cornice con fregio, avente uno sviluppo di circa 
i>4 metri cui dovrebbe applicare qualche artista italiano, dando così saggi di pittura deco- 
rativa da esporre. 

Il velario (260 ni. q. da coprire) e le tende per le porte e i vani degli archi potrebbero 
pure essere allestiti da espositori che se ne servirebbero come di un luogo di mostra per 
le stette di loro fabbricazione. 


Gruppo IV. 

Vestiario (compresi i tessuti) ed altri oggetti di uso personale. 

Questo compartimento con la solita larghezza di 15“, 50 avrebbe la lunghezza di 27"'50; 
da cui deducendo un passeggiatoio di 5 m., che lo attraversa ad una estremità, non restano 
che 22“,50 di spazio per 1’ esposizione. 

Totale sua superficie, escluso il passeggiatoio, 15", 50 x 22 m ,50 = 348. m. q. 

Nell’ ideata disposizione codesto compartimento presenterebbe due parti come quelle del 
gruppo HI; cioè una gran sala cinta da pareti artificiali di 15®, 50 su 21 m.; più ilue 
zone esterne, 1’ una di 1 in. 1' altra di 0,50 lateralmente al passeggiatoio di 5. in. 

Superficie orizzontale utile ossia coperta da palchi, tavoli, scattali e vetrine destinati 
all'esposizione degli oggetti 113 in. q. 
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Nella grande sala si ha disponibile al disopra dello vetrine tuia zona ili parete sco- 
perta p<*r appendervi oggetti, alta 2", 50 circa, 0 r»n lo sviluppo alnieiiu ili 21*. cioè 2-1*, 
✓\ 2 V) tal iti. <1- 

Alleile qiioù.t sala andrà ciijierlil a velario (325 hi. i|. ‘li ricoprire) e -i potrà eoro- 
nariie le pareti con fregio e cornice dello sviluppo di oltre a 72 metri lineari. 

Per saliti di pavimento si avrebbe molto spazio più o meno scoperto, cioè non meno 
di 18 m. x 1 () ni. - l»u m. ij. 

Vi è molto spazio eziandio per oggetti ila esporre sospesi, per vetri e vetrate, infine 
per stoffe con cui ornare porte e luci diverse. 

(ìttriTO v. 

Prodotti (grozzi o lavorati) dolio industrio estrattivo, 
ossia dolio Miniore, Forosto, Pesca, occ. 

11 compartimento destinato a questo gruppo avrebbe la normale larghezza di 15", 50 sopra 
23 in. di lunghezza. — (Questa lunghezza è divisi da pilastrini metalliri in due zone, l'ima 
di 14 in., l’altra di 3 in. — Essendo limito probabile die una gran parte ilei prodotti 
del gruppo VII (sostanze alimentari) noti trovi spazio sufficiente nella galleria esterna, die 
vi sarebbe destinata, venne supposto che tali prodotti delibatisi collocare nella aii/indienta 
zona di 9 in., riservando cosi al gruppo attuale la sola zona di 14 in., la quale fiancheggia 
il passeggiatolo. — Siccome però 1" circa, va riservato al (ìruppo IV. cosi il comparti- 
mento disponibile sarebbe limitato a 13", con l'area di 15* t 5<» X 13 in. — 20 1 ni. q. 

Contro le sue pareti sarebbero appoggiate tavole, vetrine e scaffali per le collezioni, 
di pellami, legni, prodotti della pesca, sale marino, prodotti chimici, collezioni litologiche 
ed altre. — Nel mezzo vi sarebbe una tavola poligonale a doppio versante, larga 2*, io e 
lunga 25 m. per le raccolte di campioni delle miniere c prodotti metallurgici. — Nel centro 
della sala colloclierebbesi un piedistallo per sostenere una piramide di zolfo od altro 
vistoso prodotto. 

Superficie orizzontale utile del compartimento ossia occupata dalle tavole, scaffali e 
vetrine per l’Esposizione degli oggetti, 9<; ni. q. 

I grossi massi marmorei o di minerali, che non trovassero sito nel compartimento, vor- 
ranno essere collocati in apposito annesso da costruire nel l'arco. 

Per piani di miniere, stabilimenti industriali, tagli geologici, ecc. si ha disponibile uno 
sviluppo di parete quasi libera di circa 25 in. su 4 di altezza, cioè 25 X4- 100 in. q. 

Gruppo VI. 

Strumenti o processi dolio arti usuali. 

II gruppo, che comprende le macchine ed apparecchi d’ogni genere, compresi quelli 
che voglionsi mostrare in azione o in movimento, va distribuito nella grande galleria 
larga 35 in. ed alta 25, che forma la percinzione massima dell’ edilizio. Dalla totale lar- 
ghezza di 35 in. conviene però dedurre due passeggiato!, di 5 ni. cadauno, lungo le due 
pareti e distanti dalle medesime 0*70 quali debbonsi riservare liberi alla grande cir- 
colazione. 
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Nell’asse di questa galleria corre un ballatoio sostenuto su colonnette di ghisa, alto 
4”, 50 sul suolo e largo 3 ni., destinato essenzialmente a sostenere gli assi trasmissori del 
moto, ma che potrà eziandio servire ad esporvi oggetti diversi. 

La superficie disponibile del compartimento, dedotti i 2 passaggi di ó m. ed altri 
due di 2 ni. che importa pure riservare per comodo dei visitatori, risulta di 15”, 50X21 
— 325 m. q , e comprende un vasto quadrilatero nel mezzo e due zone di O. m 70 lungo 
li due muri. Su queste due zone, lunghe cadauna 15”, 50, si possono sovrattutto collocare 
materiali da costruzione, modelli di edilizi e di macchine. 

Le due pareti o muri della galleria, dello sviluppo di metri 30, presentano una superficie 
utile di 110 ni. q. circa, per l' esposizione di disegni e vedute di lavori relativi a strade 
canali, costruzioni e stabilimenti degni genere. 

In questo medesimo compartimento si può fare l’ esposizione del lavoro manuale rac- 
comandato dalla Commissione imperiale. L’Italia potrà inviare di preferenza alcuni lavora 
tori d’ ornamenti in pietra dura, corallo e simili. Questi lavoratori in numero di 8 a 10 
potrebbero stabilirsi co’ loro attrezzi in una specie di recinto sotto il ballatoio, ovvero in 
apposito chiosco vetrato lungo la galleria principale, che appunto lambisce il nostro com- 
partimento. — Alcune donne lavoratrici in paglia di Firenze potrebbero anche stabilirsi sotto 
simile chiosco ovvero semplicemente nella sala del Gruppo IV, accauto alle vetrine, in cui 
sono accolti i prodotti di questa gentile lavorazione. 

Gruppo VII. 

Alimenti (freschi o conservati) a vario grado di preparazione. 

A questo Gruppo era riservata la galleria più esterna dell' edilizio, la quale ha 10 
metri di larghezza. Siccome però questa galleria verrà probabilmente occupata da un 
Caffè-ristoratore italiano, così si dovrà collocare una parte delle sostanze alimentari nella 
galleria larga 9” del Gruppo V. In tale ipotesi il compartimento destinato a questa parte . 
delle sostanze alimentari (clic sarebbero di preferenza quelle di facile conservazione) 
avrebbe le dimensioni di 15", 50 X 9”, 00 e la superficie di 135 m. q. 

Con tale superficie non molto estesa converrà limitare l'esposizione a pochi prodotti, 
quali sono cereali, legumi, vini scelti, liquori, olii, cacio, paste, salumi, conserve, cioccolate, 
canditi, ecc. La qual cosa non impedisce che gran quantità degli stessi prodotti possano 
tenersi altrove in riserva per supplire al consumo giornaliero, che se ne farebbe nel vicino 
ristoratore. Altra quantità di sostanze alimentari, ili quelle sovrattutto che men facil- 
mente si conservano, troveranno posto nelle vetrine, clic circondano la sala del ristoratore. 

Nel compartimento di 15", 50 9 X ni-, la superficie orizzontale utile per l’esposizione, 
sarebbe di 45 m. q. 

Per gli oggetti da esporre appesi alle pareti, la superficie verticale disponibile sa- 
rebbe di 80 m. q. circa. 

Caffè Ristoratore. 

Devesi aprire nella Sezione italiana dell’ Esposizione un Caffè-ristoratore dove possano 
rinvenirsi gelati, vini, liquori, frutte, confetturerie e tutte le vivande e prodotti alimentali 
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italiani. E questo un genere speciale ili espunzione Hip devesi attuare da tutte le Nazioni 
in quanto hanno di più caratteri'? in». IVr 1* Italia sarà questa una buona occasione per far 
conoscere praticamente il merito di molti fra suoi generi roomicslihili ed rvvinnie lo smercio. 

Il locale jicr codesto stabilimento consiste nella galleria esterna dell' editi/io. larga 
10 ni. che nella Sezione italiana fa angoli» con una delle -I gallerie d'entrata, e trovasi 
pertanto in favorevolissima posizione. I. a zona di-pouiliile ha le dimensioni di 1 5“f»u x lo in. 
cioè 155 m. q. di superficie totale. 

L'altezza disponibile di 7*.5o può all'oecorrenza dividersi in 2 piani, duplicandone 
cosi la superficie. Sotto alla galleria sta aperto un sotterraneo di •j'jo di profondità, 
disponibile per cucina, cantimi e magazzino-viveri. I/arqua ed il gasse vi sono provveduti 
dalla Commissione imperiale, dietro pagamento ed alle condizioni stabilite dalla tariffa di 
Parigi. 

La galleria così destinata a ristoratore si vorrebbe chiudere sui lati e la fronte con una 
semplice parete in gran parte a vetrina, ove verrebbero esposte le sostanze commestibili ili 
men facile conservazione e clic possono servire al consumo dello stabilimento. 

La Commissione Reale italiana non s' incarica direttamente dell’ impianto e condotta 
dello Stabilimento, ma bensì, seguitando il principio adottato dalla Commissione imperiale 
nella Sezione francese, intende concederne l' intrapresa ad una persona o Società rico- 
nosciuta idonea per condurla con abilità e precisione in modo da rappresentare conve- 
nientemente le migliori e caratteristiche produzioni della cucina e della sorhetlcria italiana. 

La Commissione Imperiale francese impone tigli assuntori di questi stabilimenti un 
prezzo di locazione ragguagliato a 50 lire per metro quadrato, comprese le cantine. Per 
la Sezione italiana, tale locazione può ascendere a circa lire Sdititi. 

Gruppi Vili e IX. 

Pareo. 

Nel parco è assegnato all’Italia uno spazio totale di circa ni. q. clic converrà 
probabilmente dividere in parecchie aiuole. 

Questo terreno verrà ornato di piante e provveduto d' acqua. Esso potrà accogliere 
animali viventi, piante all’aperto od in tepidari, specillimi «li coltivazioni ed industrie 
agrarie, infine quanto altro si desideri esporvi sia all' aperto, clic sotto apposite tettoie, 
cui darebbesi una costruzione ili un’eleganza proporzionata all'oggetto. 

Si potranno pertanto esporre macelline agrarie od altre, che nou capissero nella gal- 
leria VI dell’ Edilizio, veicoli, artiglierie, laghetti con fondo di corallo nostrano, grandi 
massi marmorei, lavori d’ ornamento in marmo, pietra, terra cotta ed altro, fontane, chio- 
schi, balaustre e simili. Essendovi una macchina a vapore stabilita dalla Commissione 
Imperiale, si potrà all’ occorrenza disporne gratuitamente pei meccanismi che si voles- 
sero mostrare in movimento. 


Firenze, 12 ottobre Iterili. 


lì Commtsxtino lkltgtilo 
Ingegnere Felice Giordano. 
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Specchio riassuntivo delle superficie per V esposizione dei prodotti 
della Sezione Italiana. 



- 



SIU'KKKICIK UTILE 

COMPARTIMENTI 

I 

DESTINATI 

AI DIVERSI GRUPPI DI PRODOTTI. 

niMKXMIOM 
ORIZZONTALI 
l>KI COMPARTI MUNTI. 

ALTEZZA. 

HUPRRVJCIK 

TOTALE 

DEI 

COMPARTI* 

MENTI. 

ORIZZONTALE 
coperti 
dulie vetrate 
scaffali 
palchi 
tavola, co. 

VERTICALE 
«uwia 
«li pardo 
libera 
per 

apfeadcrTÌ 

oggetti. 


in. m. 

m. 

m.q. 

nt.q. 

IO. «J. 


15,50 X 8 
12,6 X 14,40 

15,50 X 11 
id. X 19 

8.50 
12,00 

7.50 

6.50 

124 

42 

147 


181 

4 

214 

II. Materiale ed applicazioni delle arti 
liberali (Musica, Fisica. Chirur- 
gia, ecc.) 

170 

77 

158 

HI. Mobilie ed altri oggetti destinati 
alle abitazioni - 

295 

141 

105 

IV. Vestiario (compresi i tessuti) ed al- 
tri oggetti di uso personale. . . 

id. X 22,50 

id. 

348 

113 

66 

V Prodotti (grezzi e lavorati) delle 
industrie estrattive (Miniere, 
Foreste, Caccia, Pesca, ecc.),. . 

id. X 13 

7,50 

201 

96 

100 

VI. Strumenti e processi delle arti usuali 
(Macchine d’ogni genere, vei- 

id. X 35 

25,00 

542 

325 

110 

i Prodotti di facile conser- 
1 vazione (iu una parte 
VII. Prodotti \ della galleria del drup- 

id. X 9 

7,50 

135 

45 

80 

tari. . . f 

; Caffè-Ristoratore (nella 
V galleria esterna) . . . 

id. X 10 

id. 

155 

(«) 

» 

(a) Pipisele dalle disposizioni elio si sdot- 
ler.nno dall' assuntori! dello Sta- 
bilimento. 



2151 

848 

980 




2500 










« 
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XXX. 

ARTI DECORATIVE ED HDUSTRIALI 


(’IKCOI.ARK alle Arrademle di Belle Arti ed alle S»itt<Mi>umil-.i»nl r (ilunie Industriali 

del Iti'Kiiu d’Italia. 

Antico ed onorevole è il nome che l' Italia tiene nell'arte decorativa in faccia alle na- 
zioni civili. 

È noto come, tuttodì, nelle più lontane regioni s’ incontra l'artista decoratore italiano 
che vi emigra, (piasi per lunga tradizione, recandovi 1‘ esercizio del proprio ingegno, e 
come sulle sue orme poi, non di rado, vi giungano le nostre industrie artistiche, avve- 
gnaché vi trovano argomento sempre di credito per quel gusto c per quell’ eleganza che 
sono nel genio della nazione. 

Fra le molte forme, però, che prende codest' arte decorativa, quella che ancor più 
va pregiata, è l'arte che si consacra all’ornamentazione ed all' addobbo interno delle 
abitazioni domestiche: quindi le pitture (Fogni genere, le plastiche, i graffiti a de- 
coro di vOlte, soffitte e pareti; quindi le tappezzerie (Fogni sostanza tessile o cartacea ; 
(piindi i lavori d’ intaglio, d' intarsio, di riquadratura, in quanto mirano alle finestre, 
alle porte, alle mura; quindi uon ultimi i lavori di commesso in legno, di mosaico, di 
marmi artificiali, di maioliche verniciate, ecc. per provvedere ai diversi modi di pavi- 
mentazione, e quelli svariatissimi di stolli-, ili tessuti od intrecci jn-r ricoprirli. 

Coni' è a notizia già delle diverse Sottocommissioni artistiche od industriali, tutte co- 
deste espressioni dell’arte e dell'industria, in diverso grado insieme accoppiate, hanno 
nella prossima Esposizione mezzi speciali con che manifestarsi e luoghi appropriati dove 
essere allogate, giusta le classi cui verranno riconosciute appartenere. 

Ma ora, oltre di ciò, un nuovo ed interessante campo di mostrarsi viene ad essere loro 
aperto; un campo tale, che per alcuni frutti dell'umana operosità, non potrebbe deside- 
rarsene di migliore, siccome quello che offre l'opportunità preziosissima dell’applicazione. — 
Ed ecco il come. 

La Commissione Imperiale si è fatta recentemente a comunicare alla Commissione IL 
italiana, che, avendo essa dovuto limitare le sue preferenze nella costruzione del grande 
edificio per F Esposizione a quauto riguarda la sua forma architettonica, la sua solidità, 
il deflusso delle acque, ecc., ebbe ad omettere tutto ciò che ne riflette la decorazione 
e specialmente quanto vale al rivestimento del suolo del palazzo istesso, esscndovisi per 
sua parte provveduto con un solido strato di sabbia e di ghiaja, come oggi stesso con altra 
speciale circolare vengono rese avvisate le Sottocommissioni e giunte industriali. Informata, 
(l’altra parte, la stessa Commissione Imperiale che nelle sale destinate agli oggetti ili lusso, 
gli espositori intendevano ili rivestirvi il paramento ili tapiniti, di impalcature, di stoie, ecc., 
ha riconosciuto tosto l’opportunità di approfittare di cotcsta congiuntura per otfrire ni 
fabbricatori istessi delle varie specie di pavimenti l’occasione per mettere, non che sotto 
lo sguardo, alla prova le loro manifatture. 
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A quel modo che nelle Sezioni delle singole nazioni, tutto qunnto ha tratto a rivesti- 
menti cosiffatti c riservato esplicitamente agli espositori ed industriali del paese rispet- 
tivo, cosi la medesima opportunità, di cui si fece parola, è concessa agli artefici e fab- 
bricatori del Regno. 

Se non che, la R. Commissione italiana comprese tosto l’ anzidetto opportunità doversi 
allargare con intento più equo e oseremmo dire, più splendido, abbracciando nel concetto 
del rivestimento anche tutte opere dirette all’ ornamentazione infissa alle pareti ed ai 
soffitti, quelle appunto di cui da principio si faceva parola. 

Un appello adunque vuol essere indirizzato, in questo senso, agli artisti decoratori 
agli industriali, ed ai fabbricatori italiani che possono concorrere all’ effettuazione dell' idea 
espressa. II campo non può essere più ampio ed attraente. Gli artisti pittori hanno agio 
di mostrare la loro valentia, così in lavori di figura clic di semplice ornato, in opere con- 
dotte a fresco, ad olio sullo stuccò, a guazzo sul muro o sopra telai predisposti accon- 
ciamente, ovverossia mediante nuovi trovati a veicolo del colore, coni’ è quello dei silicati 
applicato alle pitture murali: e fra le molte forme devesi poi loro raccomandare quella 
di lunghi fregi correnti sull’alto delle camere. Altri di essi possono mostrarsi con vetri di- 
pinti o vetri colorati, da applicare ai lucernali delle soffitte, ricoperte e difese, come sono, 
tutte le sale da un tetto di cristallo. Lo possono del pari i pittori di stoffe trasparenti, 
o di quelle d’ ogni specie che abbiano scopo di velari e di riparo all’ eccesso della luce. 
Similmente si può dire delle opere condotte di plastica colle diverse materie che allo 
scopo si prestano. Nè dagli artisti decoratori dovrebbero disgiungersi i manifattori di 
parati, qualunque siansi, allatti al rivestimento delle pareti, a partire dai nobili arazzi alle 
modeste tappezzerie di carta ; e con tutti costoro quelli clic vengono loro nei fatti as- 
sociandosi, per compiere 1’ opera di adornamento c di inquadramento artistico delle pareti. 

Posto cotesto indirizzo, le Sottocommissioni artistiche e le Sottocommissioni indu- 
striali vengono del pari pregate dalla li. Commissione a voler dare comunicazione delle 
anziesposte determinazioni agli artisti, industriali e costruttori, che più specialmente ca- 
dono nella periferia della loro efficienza, affinchè perfettamente informati di quanto si 
tratta, vogliano farsi animo a concorrere nell’applicazione delle opere loro, secondo le 
idee manifestate. 

£ qui giova sia notato agli aspiranti, che loro è fatta facoltà di stringere o di esten- 
dere P opera loro ad una parte o ad un tutto : e parlando, ad esempio, così d’ una pit tura, 
di un fregio, come d’ un pavimento, è loro dato di prescegliere un centro, un lato, una sim- 
metria qualunque più o meno vasta, secondo le convenienze. Così più aspiranti all’ esegui- 
mento d’un lavoro o alla semplice mostra di un lavoro, possono associarsi tra essi nei 
modi che loro meglio tornano, vale a dire, artisti con artisti, artisti con industriali, ecc., per 
condurre una data decorazione o un dato addobbamento, od assumerlo completo, ben inteso 
che rimane riservato a ciascuno la proprietà del fatto personale, mediante apposite car- 
telle o scritte da applicare ai diversi oggetti; con che non è tolto, eziandio, di presentarli 
sotto l’aspetto d’una ditta o d’un impresa che si consacra alla decorazione. 

S’ intende da se che coloro, i quali gradissero tali forme di esposizione delle prove 
di loro capacità, prese le opportune informazioni presso le .Sottocommissioni delle sale c 
dei passaggi assegnati al compartimento italiano, debbano con analoghe e particolareggiate 
proposte di forma, di colore, di misura, di materia, rivolgersi pel tramite delle Sotto- 
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commissioni, alla lì. Commissione affinchè da questa esaminate, quando ottengano la 
preliminare sua approvazione e siano presi gl’ indispensabili concerti, si possa da lei, come 
deve, dar loro corso regolare, avviandole alla Commissione Imperiale. 

A rendere ciò possìbile, la R. Commissione acchiude alla presente circolare una copia 
di due disegni litografici, dall' uno dei quali. A, appare la pianta generale «lei Palazzo e 
del parco d’esposizione, dall'altra, li, più ampiamente l’ icnografia del comparto italiano e 
la sua sezione ortografica. 

Non fa bisogno di avvertire che a tale intendimento occorre di adoperarsi colla solle- 
citudine maggiore: laonde Sott or ammissioni ed Esponenti non vorranno frapjiorre in- 
dugio alcuno alla parte dell' azione lori» che in questa faccenda li interessa, jter guisa che 
le proposte degli aspiranti ad alcuno degli anzidetti lavori si trovino presentate alla Com- 
missione italiana pel 30 novembre prossimo. 

Firenze, 26 ottobre 186(5. 

Il l'rrnidrnte 
Dkyinckmzi. 

Il Segretaria 
CniATABINA. 


XXXI. 

COPRIBEITO DEL SDOLO. 


Fabbricanti <li tappeti ita terra 

„ iti Pavimenti di legno ad intarsio. 

„ di Inerrati da stame. 

„ di Smalti, o mosaici pel suolo. 

„ <T altri materiali da pavimentare. 

Il suolo del Palazzo dell’ Esposizione di Parigi è concesso agli espositori, preparato 
solamente in minuta ghiaja, ed in sabbia battuta. 

I recinti o le sale, clic accoglieranno una serie di prodotti meritevoli di uno speciale 
riguardo, verranno tappezzate dagli espositori medesimi, secondo il gusto particolare e le 
esigenze della decorazione generale. 

Per conseguire questo intento nel modo rhc meglio armonizzi con lo insieme delle 
cose esposte, e sia men dispendioso, i Comitati francesi hanno procurato di provocare un 
accordo fra i vari espositori di oggetti di decorazione, onde P opera di ciascuno concorra 
ad un medesimo intento, senza pregiudizio del merito e di quel premio che relativamente 
può spettare a ciascuno. 

La Commissione Reale si farà, all' occorrenza, tutrice di simili accordi tra gli esposi- 
tori nostri di tappezzerie, di carte da parati, di mobili, candelabri, o prodotti dell' arte 
del gioielliere, dell’ orificeriu, o d'altri oggetti di decorazione, o di lusso, i quali si pre- 
stano al componimento più o meno completo di un recinto, o di una sala d' Esposizione. 


Intanto, per soddisfare ad una parte importante di questo programma, il Sottoscritto invita 
le Sottocommissioni c le Giunte affinchè vogliano adoperarsi a provocare il concorso ilei fab- 
bricanti di pavimenti ad intarsio, di tappeti, ili stoje, di incerati, c di quanto altro serve a co- 
prire il suolo e a decorarlo, comunicando all* occorrenza la Circolare presente a quelli tra 
i fabbricanti medesimi che sono in fama nella rispettiva provincia ed assicurandoli nel 
tempo istesso che sarà provveduto al conveniente collocamento dei prodotti della loro indu- 
stria, secondo il vario grado della loro importanza decorativa. 


Firenze. 2fi ottobre ISfiG. 


Il Segretario 

0 li I A V A R I s A. 


Il Presidente 
I) B V 1 N e K N z 1. 


XXXII. 

GALLERIA DEGLI ALUEHTl. E DELLE BEVANDE . 1 

TRATTORI K — CAFT jt — RISTORATORI. 


INVITO di concorso agli intniprendltori. (’> 

La Commissione Imperiale ha stabilito, che nel Palazzo della Esposizione di Parigi' una 
Galleria speciale accolga le sostanze alimentari fresche, o preparate come variamente si 
suole per conservarle. 

Questa Galleria circonderà il Palazzo, addossandosi in giro all’ altra imponente Galle- 
ria delle Arti usuali; sarà larga ben 10 metri, c stenderassi in lunghezza per circa 1400. 

A ciascuna nazione è assegnato uno spazio determinato, allo scopo che i suoi speciali 
prodotti alimentari abbiano modo di farsi convenientemente apprezzare dai visitatori della 
Esposizione. 

Ile» si comprende che gli alimenti i quali debbono prepararsi quasi nell’ atto stesso 
della loro consumazione, esigono appropriati locali sia per questa loro preparazione, sia 
per la vendita o pel temporaneo custodimcnto. — A tale occorrenza provveggono le partico- 
lari disposizioni interne della Galleria summentovata, in guisa che agli espositori ammessi 
a mantenere una mostra attiva dei loro prodotti, ed una giornaliera dimostrazione della 
loro abilità nell’ arte di prepararli, sarà possibile aprire nella Sezione riservata al proprio 
paese, trattorie, e botteghe da ristoratori, caffè e simili luoghi di preparazione e di ven- 
dita, nei quali potranno spiegare complessivamente tutto il merito loro tanto nel confe- 
zionare i cibi, o le bevande esibite, come nei modi di servirle ai consumatori. 

La Galleria clic accoglierà queste speciali mostre di attiva consumazione, è costeggiata 

1 Vedi Atti della Commissione Imperiale, 4* Istruzione regolamentare. 

O Le Sottocommissiani c le Giunte sono pregate, a dar contessa del presente Documento, a tutti coloro 
che possono avere interesse a prender parte a giusto concorso. 


all' esterno ila un vasto passeggio ctqierlo, elio prospetta sul Giardino o l’arco centrale, 
in modo che i visitatori della Esposizione che si tratteranno por pranzare, o per rinfre- 
scarsi in quelli svariati stabilimenti, godranno di uno s^ttacolo gradito, e nello stesso 
tempo imponente. 

È ammessa a figurare in questa Galleria degli alimenti, e delle bevande, tutta una 
serie iufmita di produzioni che sono già preparate e dis|Histe per una immediata consu- 
mazione, ovvero quelle che esigono le trasformazioni della ninna. — t'na trattoria in piena 
attività di servizio, comprende tutta una tal varietà di preparati, dalle vivande calde e di 
uso immediato, alle paste di tutte le s|M-eie. ai vari composti salsamentari, alle carni, ai 
pesci, ai legumi, ai frutti, ai succhi conservati, ai formaggi ere. la» ste<so può dirsi delle 
botteghe dei ristoratori, e ilei caffè, nell'ordine dei relativi prodotti. 

Conviene peraltro che sia noto, che il titolo del merito di questa classe di espositori 
non potrà mai riferirsi ad oggetti non preparati da essi, ahhenrliè venduti nei propri sta- 
bilimenti. Lo intrapreuditore di una trattoria non potrà farsi merito dei vini forniti ai con- 
sumatori nel suo stabilimento, come non cosi delle salse, o dei condimenti speciali, o delle 
carni conservate o dei liquori o dei gelati, o delle paste non preparate da esso. 

Tali prodotti potranno essere un corredo convenientissimo della trattoria o del buffet 
o del caffo, ma dovranno portare la indicazione della provenienza, o del produttore che 
ne avesse instituito un deposito alla Ks|>osizione. 

Per converso, è data a questi ultimi facoltà di apporre sopra gli oggetti della rispet- 
tiva lor mostra, cartelli indicanti la trattoria o lo stabilimento, ove i loro preparati tro- 
vansi disposti alla vendita con gli altri alimenti. 

Come per tutti gli altri oggetti che si presenteranno per essere ammessi alla Espo- 
sizione. dovrà sempre verificarsi la origine, o la manipolazione oaclushaiuento italiana, 
cosi la maniera di preparare i cidi, quella delle salse, delle bevande, delle confetture, 
dei liquori, dei gelati, lo assetto o la imbandigione loro, dovranno aver carattere nazio- 
nale, o esclusivamente italiano. 

Questa disposizione affatto nuova, e clic si applica a tutti! le nazioni che concorre- 
ranno alla Esposizione di Parigi, — quanto alle esigenze del gusto e dell' apparenza locale, — 
permetterà iu certo modo ai visitatori di figurarsi di pranzare un giorno iu Germania, 
un altro in Inghilterra, o in Turchia, o in America, o in China. 

L'onore di rappresentare il nostro Paese in questa parte deila Esposizione è un pri- 
vilegio che non può concedersi se non a coloro i quali offrano certe garanzie dt mezzi mie 
guati alla impresa, e di abilità. — D'altronde, P esservi ammessi vuoisi riguardare non come 
una gara d’onore soltanto, ma come una probabilissima sorgente ili straordinario guadagno. 

Partendosi da questa considerazione, fu ritenuto a Parigi che gli spazj per erigere 
questi speciali stabilimenti di vendita nella galleria degli alimenti o delle bevande, fos- 
sero allogati o concessi dietro il pagamento di una indennità, egualmente stabilita per tutti 
a proporzione dell’area occupata. 

Lo spazio assegnato all’Italia ha una superficie di metri lo in lunghezza, e di metri 
15, 5 in larghezza — superficie totale metri quadrati 155. 

L’altezza è di metri, 7, 50, e cioè, quanto quella della galleria che gira all'intorno. 
Tale spazio può venire utilmente diviso in due stanze, aventi la inferiore un' altezza di 
metri 4, 50 ; — la supcriore 3 metri. — 
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Un. altro spazio praticato al di sotto e della stessa superficie di metri 155 quadrati, 
è assegnato come magazzino o cantina al locale sopradescrìtto. 

Il prezzo stabilito dalla Commissione Imperiale francese pei concessionari di questi 
locali è di Lire 30 per metro quadrato di superficie occupata sull’area della galleria; 
— e di Lire 20 per metro quadro sull’ area della cantina. — 

La occupazione di tutto lo spazio assegnato all’ Italia, e per tutta la durata della 
Esposizione, costerà dunque al concessionario Lire 7750. 

Lo stabilimento che si fonderà in cosiffatto locale, unico per l' Italia, come respettiva- 
mente per le altre nazioni, potrà avere carattere esclusivo, o di caffè, o di buffet ; — 
ovvero, potrà essere una trattoria comprensiva di tutte le varietà di cibi, e di bevande 
essenzialmente nostrali, o preparate coi metodi proprj dei varj paesi d’ Italia, e cosi a 
ilio’ d’ esempio, dai latticini e le carni lombarde, alle paste, alle conserve, alle confetture 
ed ai gelati di Napoli, e di Sicilia. — 

La proposta di una riunione di molti prodotti, o di una società di produttori, cosi com- 
plessiva, sarà un titolo di preferenza pei richiedenti. — 

La Commissione Reale consegnerà agli espositori italiani che verranno ammessi a questa 
jwrte della mostra internazionale, lo spazio della galleria relativamente necessario, provvi- 
sto delle grosse opere di muramento, e col gravame della sovraccennata contribuzione. — 
guanto a tutta l'altra parte materiale della intrapresa, dichiara altresì, che saranno a 
carico degli Espositori: 

1° Tutta la parte decorativa degli stabilimenti, — 

2" Tutte le costruzioni interne necessarie allo esercizio della respettiva industria, 
come fornelli, forni, camini, tavole, armadj, vetrine e «pianto altro occorra allo scopo 
sovraindicato, — 

3“ La spesa dei condotti per l’acqua, e pel gas del pari che quella della giorna- 
liera loro consumazione. — 

Queste spese saranno regolate in ordine ad una tariffa applicata a tutti indistintamente. 

La facoltà dello esercizio di queste imprese durerà dal I* aprile, al 1* di novembre 
del 1867 — e giornalmente dalle 10 antimeridiane, alle ore 11 della sera. 

Un regolamento speciale determinerà le ore pei quotidiani trasporti di approvvisiona- 
mento di questi locali, le disposizioni concernenti la custodia, il servizio, e quanto altro 
occorre al loro mantenimento in ordine alla nettezza, alla igiene, e alla pubblica sicurezza 

Pertanto ; 


LA COMMISSIONE REALE 

invita gli intraprenditori Italiani che volessero concorrere in questa parte alla Esposi- 
zione internazionale di Parigi, a indirizzare le loro domande d’ ammissione al Presidente 
della Commissione 1 suddetta, non più tardi del <11 30 novembre 1866. 


’ Al Presidente della Commissione tirale, premo il Ministero d’Agricoltura, Industria, e Commercio ; 
— Firenze — (franco) 
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Queste domande d’ ammissione dovranno indicare: 

1* Qual genere di stabilimento si vuole restituire. 

2* Qual somma o qual capitale di impianto si vuole assonnargli, 

3“ Qual garanzia si presenta per lo adempimento degli obblighi inerenti alla concessione. 
Del resto, lo esercizio di questa impresa è subordinato pei concessionari italiani, come per 

gli altri, alle disposizioni d’ordine che verranno emanate opportunamente dalla Commis- 

sione Imperiale francese, e dalla Reale Commissione italiana. 

La Commissione Reale farà prontamente conoscere la scelta fatta al concorrente che 
avrà meritato la preferenza. 

Il Pre*i'lmu 
HivuciNd. 

Il & f/retar io ‘ 

CniAVABIXA. 


XXXIII. 

t'IKCOI.AUK ai CoinmUtari Ordinatori. 

Illustrissimo Swnokb, 

I,a Commissione Reale, persuasa che il successo del nostro concorso nell’ Ksjmsizioiie 
Universale ili Parigi, dipenderà principalmente dall' energica opera dei Commissari ordi- 
natori, ufficio cui ha chiamato le più eminenti capacità del paese, si rivolge Sempre ad essi 
con piena fiducia che siano per corrispondere volonterosamente agli inviti che loro sono 
fatti in un intento di comune nazionale interesse. 

Ed affinchè i divisameli ti della Commissione Reale siano chiariti in ogni loro parte ag- 
giunge alcune nonne spiegative, in ordine particolarmente ai Programmi ilei «piali si viene 
sollecitando la spedizione. 

Questi Programmi dovranno comprendere: 

«) P esposizione del concetto secondo il quale si creda da ciascun Commissario che 
debba essere fatta ed ordinata la Mostra s|teciale che si affidò alle sue cure ; 

b) l’ esposizione dei mezzi che il Commissario ordinatore si profuga d’ adoperare 
nella attuazione del suo compito, sia per promuovere l'esposizione degli oggetti che re- 
puterà neccssarii, come per comporre c completare le collezioni che stimerà piu utili. 

Questi Programmi consteranno di due parti P una delle quali sarà il Programma pro- 
priamente detto; l’altra prenderà il nome di Proposte. 

La prima sarà indirizzata alle Sottocommissioni, alle Giunte ed al pubblico in generale, 
verrà data alle stampe e dovrà contenere tutto ciò di cui reputi dover essere il pubblico 
informato. 

L’ altra parte del Programma, sotto il nome «li Proposte, sarà indirizzata alla sola 
Commissione Reale, e conterrà quanto il Commissario stima competere alla cognizione di 
questa sola. 

I Commissari ordinatori dovranuo rivolgere e fermare la loro speciale attenzione sulle 
nostre industrie principali, sia per la loro attuale importanza, sia per lo svolgimento che 
potrauno ricevere. 
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La Commissione Reale ravvisa sommamente utile che tra essa e i Commissari ordi- 
natori, corrano le migliori intelligenze, c le più attive e dirette relazioni, mercè le quali 
deve afforzarsi e riuscire più feconda la mutua cooperazione nello scopo comune. Perciò 
essa invita i Commissari stessi a comunicare e conferire all' uopo personalmente col Co- 
mitato Esecutivo con tutta la frequenza clic possa tornare utile ai respettivi lavori. 

E perchè questo concetto assuma un positivo c regolare eseguimento la Commissione 
Reale prega i signori Commissari ad indirizzarle ogni 15 giorni una Relazione sovra quanto 
concerne i loro lavori e in generale l’ argomento del loro particolare mandato. 

Ed eziandio, a sempre meglio effettuare l’ intento di cui è parola, io prego la Signoria 
Vostra perchè ogni qualvolta Ella si trovasse in Firenze, voglia avere la bontà di recarsi 
alla sede della Commissione Reale nel Ministero d’ Agricoltura, Industria e Commercio affine 
di concertare qualche conferenza col Comitato Esecutivo ora detto. 


Firenze, 6 ottobre 1066. 


Il Presidente 
D e vi s c e s z i. 


XXXIV. 

COLLEZIONE DELLE PUBBLICAZIONI ACCADEMICHE ITALIANE. 


CIRCOLARE al Presidenti delle Accademie SelenUQcbe, Letterarie e di Belle Arti, 
Società Economica, Deputazioni di Storia putrì», ec. ec. 

Signore, 


L’ Esposizione Universale, che avrà luogo a Parigi nel 18G7, comprenderà non solo i 
prodotti industriali c delle Arti Belle, ma qualsiasi altra cosa che valga a rivelare il mo- 
vimento e progresso intellettuale di una nazione. Le collezioni de’ lavori di quegli eletti 
uomini, die in comune danno opera al progresso delle scienze, delle lettere, delle arti utili 
c delle arti belle, sono valevolissime singolarmente a dimostrare il movimento intellettuale 
in ciascuna parte del paese, c collettivamente del paese tuttoquanto. Inoltre queste pub- 
blicazioni accademiche spesso contengono preziose informazioni speciali, che vanamente si 
ricercherebbero altrove, e saranno di grandissima utilità agli studi, che si vanno facendo 
per illustrare le industrie locali. 

Onde la Commissione Reale si è determinata di raccogliere una collezione di tutti gli 
Atti e di tutte le altro pubblicazioni delle nostre Accademie. 

Questa collezione dovrà comprendere la raccolta compiuta di tutte le pubblicazioni ac- 
cademiche italiane dai tempi i più remoti fin oggi. 

Io adunque mi rivolgo alla Signoria Vostra chiarissima, signor Presidente, perchè voglia 
aver la bontà di trasmettermi l’ elenco di tutte le pubblicazioni fatte da codesta Accademia ; 
ed ove queste pubblicazioni fossero state fatte per conto dell’ Accademia, confido che la 
Signoria Vostra voglia mandarne una copia a questa Commissione Reale. 

Se F invio non sarà di grande peso, potrà servirsi del mezzo della posta. 

Io ho 1* onore, signor Presidente, di sottoscrivermi con particolare stima, 


Firenze, 20 ottobre 18C6. 


Il Presidente della Commissione Reale 
Dbvikcenzi. 

<9 
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XXXV. 

STORIA DEL LAVORO. 

MANIFESTO. 

Dardi è la Francia Ita intimato por la ventura primavera una nuova e solenne gara di 
industria e di scienza, a cui già diedero intenzione di concorrere tutti i po|>oli anche i 
più remoti dall'Europa c i più nuovi alla storia, non poteva certo l'Italia nostra rimanere 
in disparte, come disjiettosa d’ogni emulazione di civiltà o svogliata d’ogni s|teriiuento delle 
proprie forze. Nè a scusare l’assenza scortese avrebbe potuto il Governo del He allegare 
le distrazioni della guerra recente, o le fatiche della ricostituzione nazionale, durate ap- 
punto perchè più libero di qui innanzi c più fecondo riesca il concorso del popolo ita- 
liano all’ opera della civiltà universale. Ma se necessità d' onore vuole che si tenga 1* in- 
vito, non può negarsi che le preparazioni ci sieno scarse all’ uopo e poco fausti i presagi. 
Dal principio dell'anno la nostra gioventù è tutta in armi; i più animosi artisti, i più ro- 
busti artigiani appena tornano ora «lai rampo; le officine da più mesi dimezzarono i lavori; 
a non ricordare che anche in tutti questi anni passati, gli strabocchevoli accatti di danaro 
fatti per conto dello Stato, de" Comuni e delle grandi Società costruttrici, scduccndo i ca- 
pitali ai facili e moltiplici guadagni, lasciarono le industrie faticose e massaje stremate di 
premj e di coraggio. Anche in ciò converrà dunque rassegnarci, e venire sprovveduti e 
scarsi a quest’ altro cimento, più per vedere, per imparare e per sentir rimorderci l’ or- 
goglio nazionale, che colla speranza di strappare qualche corona. 

Ma un inaspettato compenso ci è offerto dall’ opportunissimo pensiero del Governo 
Francese, che nella mostra delle industrie presenti volle ammettere, quasi come auspicio 
iniziale, l’esposizione delle reliquie del lavoro de'secoli passati. 

La Circolare della Commissione imperiale per la Storia dii Divoro, che si allega al 
presente Manifesto, dirà quale sia stato il concetto, pratico insieme c poetico, di codesta 
ben augurata evocazione delle glorie e delle tradizioni dell' industria, in cui si ammire- 
ranno raccolti secondo il processo dei tempi, c il vario aggruppamento dei popoli, i tipi 
riassuntivi delle laboriose trasformazioni e delle lunghe palingenesi del lavoro umano. 

Codesta è una nobile disfida, che i nostri avi hanno già vinta nell' arringo della storia 
e che ora rivinceranno per noi. Riviveranuo nella testimonianza delle opere loro gli arte- 
fici etruschi, gli italo-greei, i romani e i gloriosi consorzj fabbrili del Medio F.vo, creatori 
delle libertà municipali e della cavalleria del lavoro, e le scuole degli ispirati imitatori e 
indovinatori dell’antico. 

E a noi, usi a celebrare, anche importunamente, codeste glorie, spesso senza conoscerle 
altrimenti che per fama, sarà bello ora lasciar che parlino da sè le fatture sopravviventi 
ed immortali de' nostri antichi, e rivederle e ristudiarle noi stessi, e ripresentarle, invitati 
e pregati, all’ammirazione del mondo. — Un altro beneficio notabile ci verrà da codesta 
riconsacrazione dei prodotti delle nostre antiche officine, se potremo persuaderci, che le 
fortune politiche e le squisitezze intellettuali sono sempre state preparate e precedute 
dalla umile e pertinace operosità dell" agricoltore, dell’artigiano, e del merendante. 
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E qui non porrà soverchio ritoccar ili nuovo quale sin il concetto propostosi dalla 
Commissione francese, la quale, a giunta e complemento dell'esposizione industriale, im- 
maginò codesto prodromo storico. 

Gli è chiaro, solo a considerare la scarsità dello spazio assegnato alla Galleria della 
Storia del Lavoro (l’ Italia non avrà per sua parte più di 150 moiri quadrati), che non 
trattasi di una mostra abbondevole e compiuta, ma che appena si potranno trascegliere, 
come tipi e simboli rappresentativi, gli oggetti meglio atti in ogni maniera di lavoro manuale 
a ricordare le varie forme assunte dall’ industria umana, i diversi modi, i processi graduali 
con cui P uomo, appropriandosi le forze o i prodotti della natura, venne proporzionandoli 
ai suoi bisogni, e plasmandoli coll’ impronta delle sue idee. 

Perciò ciascuno degli oggetti ammessi nella Galleria della storia tecnica vorrà essere 
scelto a rappresentare o una forma caratteristica e un progresso decisivo della lunga via 
ilei lavoro umano, o un paragone di eccellenza, o un saggio e un richiamo di alcuna indu- 
stria ricordabile per la sua diffusione, c per la sua importanza economica. 

Fino ad ora solo le arti belle ebbero tra noi storici diligenti, estetici passionati, rac- 
coglitori eruditi. Prevalere nella gloria delle opere plastiche e figurative, che mirano diret- 
tamente ad estrinsecare P idea del hello, sarebbe per P Italia facile e consueta vittoria. 
Ma ben altro è P intento della Commissione francese, c dell’ italiana, che volentieri ne segue 
P invito. Le Arti Belle, in cui pure è tanta parte d’ industria e di pazienza manuale, avranno 
aneli’ esse posto onorato nella mostra del 18G7; ma solo per le produzioni dell’ultimo 
decennio. Alla Storia del Lavoro è riservata una Galleria speciale, clic occorrerà per la prima 
a chi dal giardino centrale s’ accinga a penetrar ne’ gironi in cui è distinto il nuovo Coliseo 
dell’ industria. 

Nella Galleria della Storia del Lavoro le Arti Belle non avranno luogo, che come con- 
solazioni c nobilitazioni dell’ industria, che come ridessi di una luce superiore. Gli oggetti 
che verranno raccolti in questa Galleria non dovranno avere per iscopo la pura manifesta- 
zione estetica, ma conservare il carattere pratico e tecnico, se anche si tratti di ornamenti 
c di abbellimenti. 

Benché il tempo ci sia scarso più ancora dello spazio assegnatoci, noi confidiamo, se 
il pubblico favore non ci manca, di uscirne ad onore. Ci è commessa la cura di mettere 
insieme il frontispizio dell’ Esposizione italiana; abbiamo copiosa c gloriosa materia; solo 
è difficile far presto e bene; ma si deve poter fare, se quei che dovrebbero aiutarci non 
se ne staranno a vedere. Vero è che solo da mezzo secolo in qua il rinascente amor di 
patria, P andazzo della moda, e P esempio de’ raccoglitori stranieri ravvivarono in Italia la 
attenzione per le curiosità e per le anticaglie industriali. Ma in pochi anni si è fatto assai. 
Abbiamo numerosi c intelligenti tesaurizzatoli de’ preziosi cimclii delle nostre ai ti ma- 
nuali i quali salvarono dall’ obblio, c contesero all’ occhiuta diligenza degli incettatori mer- 
cantili, non pochi avanzi dell’ industria de’ mezzi tempi c una bella parte delle produzioni 
neo-classiche del XV e del XVI secolo. Delle reliquie dell’ antichità non parliamo, perchè 
esse furono sempre in gran venerazione e perchè niuuo ignora le miniere inesplebili degli 
ipogei etruschi, degli scavi siculi e romani, c dei diseppellimenti delle città vesuviane. 

Oltre gli amatori e i raccoglitori, su cui facciamo il più grande assegnamento, il Comi- 
tato Ordinatore della Storia del Ixu oro dee rivolgersi alle Opere e alle Fabbricerie e Am- 
ministrazioni delle basiliche e delle cattedrali italiane, che sono il più splendido trionfo 
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del genio cristiano c la più gloriosa testimonianza della civiltà c della religione degli avi 
nostri. E in questi sacrarj dell’arte, dove le generazioni che ci precedettero venivano a 
cercare la ispirazione e la consacrazione del lavoro geniale; è in essi soltanto, clic noi 
speriamo trovar coi ricchi serbatoi delle oritkerie, degli avorj, delle fusioni metalliche, 
delle sculture c degli intagli in legno, qualche notabile avanzo delle stoffe di seta, dei 
damaschi c dei tessuti storiati e gioiellati, che attestino l’ eccellenza delle industrie ita- 
liane della seta e dell' arazzerla nei secoli di mezzo. 

I Direttori delle raccolte pubbliche, dei Musei archeologici o siano erariali o civici o 
accademici non ci si faranno, speriamo, diffìcili e non verranno tardi al soccorso e facil- 
mente si persuaderanno, che se il Comitato, non curando le angustie del tempo, osò met- 
ter mano all’ impresa di presentare la storia compendiosa del lavoro italiano nei venticinque 
secoli di civiltà che ci precedettero, esso sapeva di poter assumere a fidanza un mandato, 
che infin dei conti deve considerarsi naturalmente commesso a tutti coloro che fanno pro- 
fessione di questi studj di erudizione gentile. 

II Comitato spera di poter spigolare qualche oggetto importante anche in quelle rac- 
colte cronologiche, che’ trovatisi presso alcuni de’ nostri maggiori stabilimenti industriali 
e che servono a proporre all’ industria attuale ottimi csempj c a ricordarle nobili tradizioni. 

Ma è principalmente sul concorso dei privati amatori e raccoglitori che si fondano le 
sue speranze. 

Il Comitato ricorda ancora la bella esposizione delle preziosità del medio evo fatta, per 
diligenza e per associazione spontanea «li privati cultori dell'arte c della storia, nel 1861, 
quando si celebrò la prima mostra industriale italiana in Firenze; ed ha presente, come 
documento di sicura fiducia, l’ esposizione tuttavia aperta al pubblico nel palazzo del 
.1 hrgcllo, esposizione che nella massima parte è pure dovuta al concorso dei privati. 

Il numero crescente degli amatori e degli studiosi delle antiche curiosità industriali, 
se da un lato agevola il nostro cómpito, dall’ altro rendeva difficile la formazione di uno 
speciale Comitato, che necessariamente n«m poteva essere composto se non da un picciol 
numero di persone, la scelta delle quali dipende da moltissime c diverse circostanze c 
principalmente dalla possibilità di raccogliersi a regolari e frequenti consulte aftìue «li 
fermar più speditamente le necessarie deliberazioni 

Il Comitato speciale per l’esposizione della Storia del Lacero è ora definitivamente 
costituito e si compone dei Signori: 

Correnti Comm. Cesare, Deputato al Parlamento Nazionale, Consigliere di Stato, ec. 
Membro della Commissione Reale, — Presidente. 

Amari Comm. Michele, Senatore del Regno, Professore di Lingua c Letteratura Araba 
nel Regio Istituto di Studi Superiori di perfezionamento in Firenze. 

Ucraini Contro. Professore Francesco, Sopraintendente Generale degli Archivii Toscani. 

Donoi Cav. Salvatore, Segretario degli Archivii di Stato di Lucca. 

Cavalli» Aw. Michele. 

Cavallaro Cav. Professore Francesco Saverio, Direttore delle Antichità di Sicilia. 

Cihrario S. E. Conte Luigi, Ministro di Stato, Senatore del Regno, ec., ec., ec. 

Carretti Cav. Ariodante, Professore di Archeologia nella Regia Università di Torino. 

Fiorf.li.1 Comm. Giuseppe, Senatore del Regno, Direttore del Museo Nazionale c 
Sopraintendente Generale degli scavi d’antichità in Napoli. 


— 03 — 


Gastaldi Cav. Bartolomeo, Professore (li Mineralogia in Torino. 

Guastalla Cav. Dottore Marco. 

Massari Comm. Giuseppe, Deputato al Parlamento Nazionale, Membro della Commis- 
sione Reale. 

Passerini Cav. Luigi. 

Ricotti Comm. Ercole, Senatore del Regno, Professore di Storia Moderna nella Regia 
Università di Torino. 

Sormani-Moretti Conte Luigi, Deputato al Parlamento Nazionale, Membro della Com- 
missione Reale. 

Salixas Antonio, Professore di Archeologia nella R. Università di Palermo. 

Trollop Cav. Arturo. 

Villa ri Cav. Pasquale, Professore della Storia d’ Italia nel Regio Istituto di Studii 
Superiori di Perfezionamento in Firenze. 

L’ Avvocato Paolo Boselm, Segretario della Presidenza c del Comitato Esecutivo della 
Commissiono Reale, — e il Prof. Cav. Giuseppe Monobri, sono incaricati delle fun- 
zioni di Segretari. 

Sebbene tutti i Membri del Comitato siano naturalmente impegnati a concorrere al 
buon esito della esposizione storica dell'industria, nondimeno si è riputato opportuno di 
affidare a ciascuno di essi il preordinamento <P un determinato periodo storico o d’ uno 
speciale gruppo d’ industrie, affine di procedere più spicciamente nelle svariate ricerche 
che occorrono, c ottenere una acconcia divisione di lavori, senza perdere però mai di vista, 
che la serie cronologica degli oggetti esposti deve essere ordinata c proporzionata dietro 
un intento complessivo e comune. 

Come facendo riscontro alle dieci epoche in cui fu divisa la storia industriale francese, 
giusta il programma che già abbiamo ricordato, anche la storia industriale italiana è stata 
divisa nelle dieci seguenti Età: 

1\ Età preistorica. — Traccio delle primeve abitazioni umane in Italia. Armi ed 
utensili di osso e di pietra. Vasi e Piroghe. 

Le pratiche per preparare questa parte dell’ esposizione storica furono affidate al 
Cav. B. Gastaldi. 

2 a . Età pcfasyica. — Monumenti ciclopici. Armi e utensili di bronzo. Nuraghe sarde. 
Primi tentativi delle arti ornamentali, della moneta c dell’alfabeto italico. 

Gli studi per questo periodo storico sono commessi al Cav. A. Farrhtti. 

3*. Età romana. — Armi, Utensili, Vasi, Giojelli, Orificerie, Medaglie, Monete degli 
Etruschi c dei Greci Italioti e Siciliani. Monete c Utensili degli Italici e di Roma repub- 
blicana. 

4*. Età imperiale. — Scultura ornamentale, Bronzi, Armi, Monete, Orificerie, Giojelli, 
Mosaici, Sigilli, Papiri, Vasi, Utensili, Cimclii cristiani. 

L’ ordinamento dell’ Esposizione dei prodotti industriali delle due età romane è affidato 
al Comm. G. Fiorelli. 

5*. Età barbarica. — Dalla caduta dell’ Impero Romano fino al Mille, in cui, col 
ravvivarsi dei Comuni, rinacque una propria cultura italica. Ornamenti, Avorj, Bronzi, Mo- 
nete, Sigilli, Giojelii, Armi, Manoscritti e Diplomi, Tessuti, Dittici c Arredi sacri. 

Ordinerà questa parte dell’ Esposizione il Colimi. M. Amari. 


0*. Età dei Comuni, — che abbraccia lo splendido periodo del rifiorimento italico 
dal 1000 al 1400. Nautica, Scultura ornamentale, Dittici, I’alj, Oliticene, Miniature, Anni 
c Armature, Arazzi, Tessuti, Utensìli domestici e Strumenti industriali. 

S. E. il Conte L. CuiKARio ha accettato 1' ufficio di sopra vegliare a questa parte della 
Esposizione. 

7*. Età (Elle Signorie (Secolo XVj, — in cui si compi il graduale trapasso dall' arte 
gotica alla neo-classica. 

Predisporrà il piano per 1’ Esposizione industriale di questa età il Cav. P. Villari. 

8*. Età dell' arte neo-classica. — 1/ ordinamento ili questa parte dell’ Ks|xisizionc è 
aftìdato al Comm. C. Correnti. 

9*. Età dell' influenza spaglinola (secolo XV li). — Tentativi di nuove forme e di 
nuovi processi tecnici. Decadenza. 

L’ ordinamento di questa parte dell’ Esposizione è aflidato al Comm. G. Massaio 

lo*. Età, — che abbraccia il secolo X Vi II colle sue industrie imitative ed importate. 

L’ ordinamento di questa parte dell’ Esposizione è affidato al Conte E. Sorma \i-Muuktti. 

Le industrie, clic per P indole loro e per le loro tradizioni speciali, parvero meritare 
una singolare attenzione vennero raccomandate agli stmlj e alle cure individuali di quei 
Membri del Comitato Ordinatore, che consentirono ad assumersi codesto ufficio di colla- 
borazione : 

1. Per P Architettura monumentale : — il Cav. F. S. Cavallaro. 

2. Per le Anni, Ferrerie, Damaseli inai are, Bardature, Cuoiami, Arehilmgeria, Arti- 
glieria, Ingegni e Macelline belliche, Architettura militare: — il Cornili. E. Ricorri. 

3. Per la Ceramica , Vasi fìttili, Vetri, Mobili, Tarsie, Ori/icerie, Nielli, Ceselli, 
Utensili domestici: — il Cav. M. Gl'asTam.a. 

4. Per le Tavole cerate, Tapiri diplomatici, Diplomi rd altre, carte di vario genere, 
Sigilli cc. : — il Comm. F. Boxaixi. 

5 e fi. Per le Medaglie, Intagli: — Per i Libri, Legature, Miniature, Alluminature, 
Stampe c Tipografìa: — i Signori Cav. S. Boxai e Cav. M. Ca valeui. 

7. Per le Materie tessili. Arazzi, Drapperie, Trine, Merletti, Ilicami, Tannilani ec.: — 
il Cav. L. Passerini. 

8. Per la Numismatica : — il signor A. Salinas. 

Degli oggetti che verranno scelti a far parte dell’ Esposizione storica, si terrà nota in 
un elenco ragionato e confortato di succinti commenti illustrativi, da cui possa ritrarsi 
P importanza storica e artistica di ciascun oggetto, non meno clic i fatti industriali di cui 
esso è, quasi a dire, il simbolo. Siccome poi uuo degli scopi principali di questa Esposi- 
zione, giusta il concetto della Commissione francese, è quello di fare conoscere anche a 
lutti gli eruditi e gli studiosi le collezioni ili arte e d’ industria, e i benemeriti che vi 
consacrano le loro cure, cosi tanto nell’ elenco, quanto nella Mostra pubblica si indicherà 
la provenienza <P ogni oggetto, il nome dei possessore, c si aggiungerà un cenno sulla impor- 
tanza delia raccolta, di cui fa parte. 

Anche queste notizie saranno pubblicate nell’ elenco ragionato, die potrà cosi dare la 
statistica, sin qui vanamente desiderata, di tutti i musei e di tutte le raccolte artistiche 
d' Italia. 

Non v’ è speranza clic la nostra esposizione riesca ricca e compiuta, se non si prov- 


vede alla guarentigia degli oggetti consegnati, alla diligenza dei trasporti, alla gelosia 
della conservazione, alla sicurezza delle restituzioni. Oltre la generale guarentigia, clic la 
Commissione reale a nome del Governo dà a tutti gli esponenti, il Comitato speciale per la 
Storia del Lavoro è autorizzato a pigliare quelli speciali provvedimenti, che la preziosità 
e la delicatezza degli oggetti a lui affidati esigono; e però l’ invio, l’ incasso e il trasporto 
degli oggetti, non meno che la sorveglianza su di essi, anche durante il viaggio c 1’ Espo- 
sizione, sarà oggetto di cure eccezionali c personali di appositi delegati del Comitato. 

E su questo delicato argomento si riserva la Commissione reale di pubblicare, a gua- 
rentigia degli espositori, apposite istruzioni, le quali verranno concertate co'principali sta- 
bilimenti e coi Musei nazionali, per allontanare ogni pericolo di danno ed ogni sospetto 
di negligenza. 


Firenze, 22 ottobre 18G6. 


Il Segretario della Commissione reale 
Chuvamka. 


Il Presidente della Commissione reale 
Dbvixcknzi. 


ALLEGATO. 

Documenti della Commissione francese sulla Galleria della 
STORIA DEL LAVORO. 

Decreto relativo alla esposizione delle opere che caratterizzano le grandi epoche 

della Storia del Lavoro. 

Il Ministro di Stato, Vice-I’residcnte della Commissione imperiale; 

Visto il Decreto del 1* di febbraio 18G5 che istituisce la Commissione imperiale ; 

Considerando, che il compimento della pianta del Palazzo permette di ordinare in tutti 
i suoi dettagli la esposizione delle opere anteriori al secolo XIX; 

Considerando, che può riuscire interessante alla pratica dello arti ed allo studio della 
loro storia, lo agevolare il confronto dei prodotti del lavoro dell’uomo alle diverse epoche 
e presso i varii popoli, e fornire modelli da imitarsi ad ogni classe di produttori, ed ad- 
ditare all’attenzione pubblica le persone che conservano le opere notevoli dei tempi 
passati ; 

Decreta: 

Art. 1. La galleria della storia del lavoro riceverà gli oggetti prodotti nei diversi 
paesi, dalle epoche più remote sino alla fine del secolo XVIII. 

Art. 2. Gli oggetti che si connettono all’ industria di ogni nazione saranno collocati 
in una parte distinta della galleria, c disposti in modo da caratterizzare le principali epoche 
della storia di ogni popolo. 

Art. 3. La Esposizione delle sezioni straniere sarà fatta per cura delle Commissioni 
incaricate di ordinare la cooperazione di ciascun paese all’Esposizione universale del 1807. 

ART. 4. Una Commissiono speciale è incaricata di preparare per la seziono francese 
la esposizione dei prodotti elio caratterizzano le varie epoche della storia del lavoro nazio- 
nale, e di sottomettere all’ approvazione della Commissione Imperiale i regolamenti c le 
istruzioni che si pubbliche! anno a tale scopo. 
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Art. 5. Sono nominati inombri di detta Commissiono: 

Il Signor Conte De NikUWERKERKE, Senatore, Membro dell'Istituto, Sopraintendente 
delle Belle Arti, Presidente della Commissione Imperiale dei monumenti storici della 
Francia ; 

Il Signor Conte De LabORDE, Membro dell’Istituto, Direttore Generale degli Arehivj 
dell" Impero, Membro della Commissione Imperiale dei monumenti storici della 
Francia; 

Il Signor Dk LonGPÉIMKR, Membro dell’Istituto, Conservatore delle antichità del Museo 
del Louvre, Membro della Commissione Imperiale dei monumenti storici della Francia; 

Il Signor Di; SoìlMKRARD, Direttore del Musco delle Terme e del Palano «li Cluny, 
Membro della Commissione Imperiale dei monumenti storici dilla Francia; 

11 Signor LARI ET, Membro onorario della Società di antropologia; 

Il Signor Barone ALFONSO De UOTIISCIIIEI); 

Art. C. La Commissione sarà presieduta dal Signor Conte De Nieiwerkerke. 

ART. 7. La Commissione |>otrà aggiungersi Comitati speciali i cui membri verranno 
nominati sulla sua proposta. 

ART. 8. Il Consigliere di Stato, Commissario generale, è incaricato dello eseguimento 
della presente disposi/ione. 

Parigi, 8 gennaio 

II MinW.ro ili Sialo 

Pier l ‘rclidtnte di Ila CommUlionc Imi* fiale 
Segnato, Romice. 


COMMISSIONE DELLA STORIA DEL LAVORO. 1 

Circolare agli amatori di opere dell' urte c di ti' industria 
de tiindi si desidera la coopcrazione. 

La Commissione imperiale ha deciso, che a rendere più completa la grande Esposizione 
che si sta preparando, darassi luogo nel Palazzo del Campo di Marte ad una Pubblica Mo- 
stra delle opere caratteristiche di ciascuna epoca della Storia del lavoro. 

A questa pubblica mostra sarà assegnata una galleria speciale, situata intorno al giar- 
dino centralo, e circoscritta dalla galleria delle opere d'arte. Si accoglieranno in essa le 
produzioni del lavoro di ogui paeso da’ tempi più remoti tino al cadere del secolo decimo- 
ottavo, e vi si comprenderanno ancora i prodotti delle prime epoche della umanità, ante- 
riori alla scoperta dei metalli. 

Ogni nazione potrà liberamente disporre di una parte distinta della galleria, per accomo- 
darvi gli oggetti relativi all’industria del paese «la lei abitato. — Gli oggetti saranno classifi- 
cati in modo da far conoscere le epoche principati della storia del lavoro di quel paese. 

La Commissione imperiale lui affidato la cura di ordinare la sezione francese a una Com- 
missione speciale, posta sotto la presidenza di uno de’ suoi membri, il Senatore soprintendente 
alle Belle Arti. 

Questa Commissione ha deciso, clic le opere dell’arte e dell’industria ammesse nella Se- 
zione francese della galloria «lolla Storia del lavoro, saranno disposte secondo le dieci grandi 
epoche dell’arte indicate nella annessa tabella. 

’ Vedi, pei nomi dei componenti la Commissiono suddetta, il Decreto relativo che prece«le. — At- 
rio: oo Dakcei., addetto alla conservazione «le' Musei imperiali, Membro del Comitato de' lavori sto- 
rici e delle Società scientifiche, è incaricato delle funzioni di Segretario. 
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Per riunire gli oggetti valevoli a rappresentare ciascuno de' periodi della storia del lavoro, 
in quella parte elio costituisce oggi l’Impero francese, la Commissiono fa appello a tutti co- 
loro che si compiacciono di raccogliere lo opere dell’antichità, e si spera che si terranno ono- 
rati di poter concorrere a questa nuova manifestazione della gloria tradizionale del nostro 
paese nelle arti, ond’c che fino da ora crede opportuno statuire in quali condizioni è ricer- 
cata la loro cooperazione. 

IiO scopo che la Commissione si pro|>ono di raggiungere, è quello di far conoscere le 
epoche principali dell’arto e dell’industria, con la esposizione dei monumenti che ci lascia- 
rono i nostri padri, e vuole inoltre far chiara per mezzo di una metodica classificazione, 
la successione cronologica dei progressi, dello trasformazioni, o delle decadenze del lavoro 
nazionale. 

La Commissione non può ammettere, per conseguenza, nella seziono francese, se non 
che gli oggetti relativi all’arte e all’industria delle popolazioni che hanno vissuto sul suolo 
della Francia. 

La superficie assai ristretta di cui può disporre, la obbliga inoltre a fare una scelta 

degli oggetti che offrono il carattere bene speciale di un’epoca, per ogni arte e per ogni 

industria. 

Nessuna colleziono di oggetti per natura, nazionalità, od epoche differenti da questa 

potrà essere subbietto di una mostra speciale. Ogni oggetto sarà classificato al suo posto, 

secondo il sistema generalo, ma porterà il nome del suo proprietario. 

La Commissione imperialo preparerà lo vetrino destinate a ricevere gli oggetti ammessi 
nella sezione francese. Sarà rilasciata una ricevuta per ciascun oggetto al suo iugresso nel 
palazzo, e la Commissione imperiale ne sarà da quel momento responsabile pel valore di 
cui avrà accettato la preventiva dichiarazione. — Alcune misuro di sorveglianza speciali a 
quella parte della Esposizione, saranno prese sulla proposta della Commissiono per la Storia 
del lavoro. — La durata della Esposizione è fissata a setto mesi, cioè dal 1” aprile al 31 
ottobre 18G7. 

Coloro che vorranno esporre nella Sezione francese oggetti atti a rappresentare qualche 
periodo del lavoro nazionale, sono pregati di fnrne immediatamente la proposizione, con 
lettera indirizzata al signor Senatore soprintendente alle Bello Arti. Presidente della Coni- 
missione della Storia del lavoro, sotto fascia pel signor Consigliere di Stato, Commissario 
generale dell’Esposizione universale del 1867, al Palazzo dell’Industria, porta N* IV (senza 
francare). 

La Commissione imperiale si farà un pregio di accettare gli oggetti relativi alla Sezione 
francese, posseduti da’ cultori dell’arte residenti in estero paeso. — Essa vuole sperare che 
le Commissioni straniere cui stima conveniente di indirizzarsi a questo effetto, useranuo di 
una intera reciprocità verso i collettori francesi, ed è pronta, in questo caso, a ricevere 
le proposizioni di questi ultimi per trasmetterle ai Commissarj competenti. 

La Commissione della Storia del lavoro farà conoscere allo persone, le cui proposizioni 
le sembreranno convenienti, le condizioni con le quali Essa procederà nella scelta degli 
oggetti offerti alla Sezione francese, le disposizioni da adottarsi per lo invio degli oggetti 
ammessi, quelle della loro recezione al Palazzo del Campo di Marte, c della tempestiva 
loro restituzione nelle mani d$’ proprietarj che li avranno esibiti. 


Il Segretario 
Ai.fredo Darced. 


Il Senatore 

Soprintendente alle Selle Arti , Precidente 
Conto di Niuwebkkrkk. 
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Tabella (b ile Epiche riditi Storia riti I.aroro adottata per la classificazione 
dille opre esposte iella Sezione francese. 

1* Epoca. — La Callia ai utiti l'uso tiri no talli. 

Utensili di osso e di pietra, colle ossa degli animali oggi scomparsi dal suolo 
di Francia, ma trovate insieme agli utensili, e tali da potere indicare l’età 
alla quale questi ultimi si riferiscono. 

2* Epoca. — La Callia indi prudente. 

Armi e utensili di bronzo, di pietra ; oggetti in terra cotta. 

3* EPOCA. — La Callia sullo il dominio rumano. 

Bronzi, armi, monete galliche, argenterie, ginjelli, ligure in terra bianca; in- 
sellami rossi e neri, smalti incrostati. 

4* EPOCA. — 1 Franchi fino ulta incoronazione di Carlo Magno ( 800). 

Bronzi, monete, argenterie, giojelli, armi, vasellami, manoscritti, diplomi, per- 
gamene, ec. 

ù* EPOCA. — 1 Cariai itici dal principio rit i nono alla fine ritll'uitdi cinto secolo. 

Sculture, avorj, bronzi, monete, sigilli, argenterie, giojelli, armi, mam scritti 
diplomi, pergamene, cc. 

0“ EPOCA. — Il Medio Feo , dal principio del XII secalo fino al regno di Luigi XI in- 
clusine (1183). 

Scultura (statuaria ed ornato), avorj, legni, mobili; bronzi, monete, sigilli: ar- 
genterie, giojelli; arali, e armature; manoscritti, miniature, nielli, smalti a 
rilievo; vasellami verniciati, vetrate da chiesa ; tappezzerie (arazzi) tessuti, 
ricami, abbigliamenti, ec. 

7 S EPOCA. — Il insorgimento, da Carlo Vili fitto a L’urico IV (1G10). 

Scultura (statuaria e ornato), avorj, legni, mobili intagliati; bronzi, monete, 
medaglie, sigilli; argenterie, giojelli; armi e armature; coltelleria; orologe- 
ria; miniature, manoscritti; smalti dipinti; majoliebo verniciate, majoliche 
dette di Enrico li, e majoliclie di Bernard l’alissy, vetrerie e vetrate da 
chiesa, tappezzerie (arazzi), tessuti, ricami; rilegature, ec. 

8* EPOCA. — I Legni di Luigi XI 11 c di Luigi XIV ( MIO— 1715). 

Sculture, avorj, legui, mobili intagliati; bronzi, monete, medaglie, sigilli; ar- 
genterie, giojelli; armi; orologeria; miniature, manoscritti; smalti dipinti; 
majoliche di Nevers e di Itouen; porcellane di Ilouen, di St-Cloud; lavori 
di tarsìa; rilegature; tappezzerie (arazzi), tessuti, ricami ec. 

t) 1 EPOCA. — Il Legno di Luigi XV (1715 — 1775). 

Oggetti analoghi a quelli descritti nell' epoca precedente; vernici Martin; por- 
cellane di Chantilly, Mennecy, Viucenues, e Scvres; majoliche di Moustiers, 
di Marsiglia, dell’ Alsazia, della Loròua, della l’iccardìa, ec. 

10* Epoca. — Il Legno di Luigi XVI e la Rivoluziono (1775 a 1800). 
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XXXVI. 

PROGRAMMI DEI COMMISSARI ORDINATORI. 

Programma por la Seziono I. (Classi 40 e G5 ). — Pietre, Marmi, Argille, 

Combustibili fossili, Materiali da costruzione tee. 

rerchè tutte le parti della Esposizione comprese nella Sezione corrispondano ad uno 
scopo ben definito e sia provveduto alla convenienza e al decoro della medesima, non che 
all’ esatta osservanza de’ regolamenti, torna acconcio di precisare alle Sottoconunissioni e 
Giunte locali le norme da seguirsi per la ricerca e l’ acccttazione de’ prodotti compresi nella 
prima Sezione. 

Zolfo. — Si raccomanda che la Esposizione sia fatta con grandi esemplari e somma- 
mente istruttivi, cosicché dal minerale greggio di varia ricchezza l’ osservatore si trovi con- 
dotto ai diversi processi di estrazione e di raffinamento, e fino ni prodotti più puri. Non si 
tralascino i minerali accessori, nò le belle cristallizzazioni de’ terreni solfiteli, e si metta 
somma importanza nel rappresentare con acconci modelli i sistemi di lavorazione e di raf- 
finamento, indicando le migliorie che si vamio introducendo man mano. 

Soprattutto interessa poi di avere delle carte minerarie ben eseguite de’ distretti sol- 
fiferi, in cui tutte le particolarità più importanti del giacimento siano contrassegnate, cosi 
da poter rimpiazzare le vere carte geologiche ove queste non si potessero aver dispo- 
nibili. 

Petroli. — Devono essere esposti, secondo il regolamento, in piccoli vasi perfetta- 
mente chiusi. Saranno perciò accettati entro boccette a tappo smerigliato c ben chiuse, di 
80 grammi, circa, di capacità. 

Combustibili fossili. — Devono essere presentati in campioni del volume di un mezzo 
metro cubo o più, e oltre la importanza e la potenza degli strati, «lev’ essere rappresen- 
tata la natura delle rocce che li racchiudono, o clic vi si interpongono. I campioni dovranno 
essere accompagnati dalla pianta e dal profilo dei lavori sotterranei, dalla indicazione del 
numero dei lavoranti, e della quantità che annualmente viene estratta c venduta. In ogni 
caso poi saranno accompagnati con una descrizione sommaria delle condizioni geologiche 
del giacimento, non clic delle speranze che esso può offrire, tanto in ordine alle condizioni 
sue proprie, quanto in ordine a quelle del distretto o della provincia in cui esso si trova. 

Si abbia poi cura speciale che i campioni, clic vengono accettati, siano tali per qua- 
lità c forma da mantenersi saldi e interi, dovendosi evitare quelle varietà che vanno sog- 
gette a frantumarsi e ad alterarsi rapidamente. Sarà ottimo clic ogni campione sia con- 
tenuto in una cassa di legno che ne riceva la base, lasciando il campione scoperto nella 
pili gran parte, e meglio ancora per l’ effetto della nettezza del luogo della mostra, e 
della conservazione dei saggi, se gli espositori vorranno ricoprire questi con una adat- 
tata custodia di cristallo. 

Terre coloranti. — Si esporranno in collezioni eseguite per modo da rappresentare la 
estrazione c la preparazione della materia, disponendo i saggi in vasi a tappo smerigliato, 
della capacità di litri 1 c 1(2 almeno. 
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Pecorina, Baritina, Feuuspato, ec. — Queste sostanze pietrose e in generale tutte 
quelle, le quali trovano utile impiego nelle arti e nelle industrie, specialmente se possono 
avere una importanza ne' rapporti internazionali, non vanno trascurate; si raccomanda che 
i campioni sieno sempre di volume considerevole c possibilmente di formato regolare. 

Sale. — La estrazione del sale (cloruro di sodio) dalle acque del mare e dalle sorgenti, 
nonché dai depositi terrestri ha un’importanza grandissima. Il salgemma verrà esposto in 
grossi pezzi regolari, non omettendo le rocce che lo accompagnano, e con esse le descrizioni 
e gli spaccati «lei giacimenti. Una cassa, ed una custodia conforme a quella consigliata 
pei combustibili, sarà opportuna anco per questi saggi. 

Il sai marino sarà esposto in grandi vasi di cristallo. 

Non pochi altri sali si trovano in natura, de' quali si vantaggia l'industria e, per esem- 
pio, il solfato di soda, il solfato di potassa, ec., sono altrettante sostanze che devono fis- 
sare l’attenzione delle Sottocommissioni e Giunte. 

Materiali ha costrizione, e ha decorazione. — I marmi e in generale tutte le rocce 
ornamentali occupano il primo posto fra i materiali architettonici, da costruzione c da 
ornato. 

Questi materiali vanno esposti in grandi blocchi tutte le volte che è possibile di farlo; 
ma poiché ciascuno richiede istruzioni speciali, cosi si indicano separatamente. 

Marmi. — Sieno in grandi blocclii, oppure in pezzi di formato regolare da mezzo a 
un metro cubo di volume. 

Oltre i campioni sopra detti, sarà bene l'avere rappresentate le diverse qualità dei 
marmi in uso, da pezzi appositamente lavorati come cainminctti di alto o di minimo costo, 
capitelli, piedistalli, vasi, colonne, balaustrati ec. 

Con tali oggetti non solo vengono ad esser rappresentate le varietà de’ nostri marmi 
pregiatissimi, ma anche le industrie alle quali dà luogo la loro fortunata presenza nel 
nostro suolo. Sono poi in particolar modo desiderati oggetti che servono o che possono 
servire ad ornamento di giardini, specialmente vasi c fontane, i quali troveranno opportu- 
nissimo luogo, al coperto o scoperti, nel parco aunesso alla sezione italiana del Palazzo 
della Esposizione. 

Le collezioni più complesse che taluno volesse fare, dovendo rappresentare un concetto 
tecnico definito ed abbastanza vasto, devono corrispondere ad altrettante monografie. Fa 
d’ uopo che siano quanto piu si può complete, senza offrire duplicati soverchi, che abbrac- 
cino i marmi di una regione sufficientemente estesa che siano formate da campioni rego- 
lari, uniformi e possibilmente non minori di 25 centimetri di lato rispondenti all’ ordinaria 
unità di misura mercantile, pel marmo, cioè al palmo cubo. 

Alabastri, Serpentini e Graniti. — Si ripetono le stesse istruzioni precedentemente 
date per i marmi, tenuto conto delle differenti condizioni c della diversa natura delle 
rocce in discorso. Cosi un qualche blocco di alabastro purissimo sarebbe indubitatamente 
pregevole, benché le dimensioni debbano essere necessariamente molto mioori di quelle 
che potrebbero suggerirsi per i marmi. 

Calcisti e Ardesie. — I primi costituiscono una roccia peculiare delle regioni marmo- 
ree, di bell’apparenza, c sono impiegati principalmente per fare scalini, soglie, e stipiti per 
porte c finestre, zoccoli e piedistalli. Le seconde sono di due sorta in Italia, le Ardesie 
propriamente dette c la pietra di Lavagna. Tutti ne conoscono gli impieghi. Tanto delle 
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unc, quanto dell’altra, si richiedono campioni di grandi dimensioni, e nella Esposizione 
del 1862 fu un gareggiare fra gli esponenti a chi presentava le lastre di maggiori di- 
mensioni. Nè in altro modo si può dare idea della bontà de’ metodi di escavazione e della 
importanza de’ filoni. 

Ptethe k terre REFRATTARIE. — La industria metallurgica richiede c cerca avidamente 
queste sostanze. Essendo una risorsa non lieve per i luoghi che le possiedono e alimen- 
tando il commercio di esportazione, sarà utile che non siano dimenticate. Perchè ne riesca 
giovevole la mostra si raccomandano bene scelti c in quantità sufficiente, corredati di tutte 
le opportune notizie. 

Pietre da Macine e Macini. — Poche industrie hanno importanza uguale a quella della 
Macinazione dei Cercali, e di altri prodotti o materie per gli usi dell’ agricoltura c delle 
arti, e non è quindi sorprendente se la industria chiede al suolo con ogni genere di 
ricerca le rocce più adattate a raggiungere il miglior grado di macinazione. Le roccia 
adoperate per le macini sono varie ; ma dove se ne trovino delle convenienti esse co- 
stituiscono una risorsa di massima entità per ogni paese. Si raccomanda che non siano 
trascurate pertanto le pietre da macine in qualunque provincia si trovino, esibendone i 
campioni in grandi pezzi, o meglio in forma di macini già preparate, con la indicazione 
degli usi a cui servono, della qualità di lavoro che producono, del prezzo di costo e della 
loro durata. 

Pietre da costruzione. — In Italia abbondano i buoni materiali da costruzione. Per 
altro hanno importanza locale piuttosto che generale nel maggior numero de’ casi, nò si 
prestano a lontani commerci salvo rare eccezioni, come ad esempio, P arenaria macigno 
di varie località. Nondimeno quando si tratta di rocce che servirono alla costruzione di 
grandi monumenti o di classiche opere, oppure che sono nell’ uso comune dei grandi 
centri, in tali casi fa d’ uopo non dimenticarle. Cosi, per un esempio, la pietraforte in 
Firenze è la roccia generalmente impiegata per il lastrico di varie città, e fu inoltre 
adoperata in alcuni grandi edifizii e monumenti architettonici come il Palazzo Pitti a Fi- 
renze. Il granito delle Alpi serve ad usi conformi, in altri i travertini, l’ arenaria maci- 
gno ecc. Per esporre convenientemente tali materiali, le Sottocommissioni e le Giunte 
cureranno che siano rappresentati nella forma che vien loro data negli usi cui servono 
generalmente. 

Cosi la pietra forte, sarìi utilmente rappresentata in forma di lastre identiche a quelle 
che si impiegano per lastricare le vie di alcune città, c in forma di bozze somiglianti 
a quelle, per esempio, del Palazzo Pitti ricordato di sopra; mentre il macigno, il granito 
sarà rappresentato mediante lastre da marciapiedi c con qualcuno di que’ lavori, ne’ quali 
meglio e più convenientemente vengono adoperati, come capitelli, mensole e simili. 

La mollassa di alcune località (Zambra ec.) suolsi impiegare per oggetti di ornato da 
giardini di facile lavorazione c di bassissimo prezzo; il travertino di Monsummano per 
panchine solidissime; e tali rocce sarà bene di esporre foggiate nelle forme per le quali 
sono cornuuemeute adoperate. 

Cementi, Argille, Tegoli. — A tenore del sistema di classificazione, clic determina i 
limiti dell' ufficio dei Commissari ordinatori, appartengono alla Sezione I* gli oggetti desi- 
gnati nella rubrica I* e II* della classe 65 della classificazione francese. Dopo le pietre da 
ornato e da costruzione primeggiano i materiali da cementi nel più largo significato della 
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parola, e le argille con gli embrici, tegoli, mattoni e altri materiali da costruzione che 
se ne fabbricano. Se si potesse avere una collezione tanto dei primi quanto dei secondi 
articoli completa e illustrata per modo da servire di monografia di ciò che l'Italia pos- 
siede in proposito, sarebbe cosa desiderabilissima ed utile. Nè ciò potendosi fare, si rac- 
comandano almeno le collezioni locali corredate di utili e opportune istruzioni circa |alla 
produzione, al modo di impiego, alla durata, alla resistenza contro le intemperie cc. 

Tanto nel caso delle argille e dei materiali da costruzione che se ne ottengono, (pianto 
per i cementi, si raccomandano specialmente quei prodotti che possono avere una importanza 
speciale, come i cementi idraulici, le pozzolane, i mattoni refrattari, mattoni galleggianti ec. 

Si abbia poi cura per ciascuna delle sostanze contemplate in questo programma, come 
per le molte altre sostanze non metalliche, le quali si potrebbero aggiungere, di aerom- 
pagnarle con buone notizie statistiche, e specialmente per quanto si riferisce ai prezzi, 
colla quantità e al costo di produzione. 

Ogni campione di qualunque natura c forma, dovrà portare bruissimo assicurato un 
cartello col nome dell’Espositore, il numero di matricola di esso, il nome della Sottocom- 
missioue da cui è presentato; sarà ottima cosa se queste indicazioni, dove si può, saranno 
scolpite 0 impresse sugli stessi campioni. — Si può aggiungere al cartello una scheda, 
colle indicazioni dei prezzi, e di altre notizie die piaccia all’Espositore di mostrare 
coll’ oggetto al quale si riferiscono. 

Collezioni f. Carte geologiche. — Sono comprese nella prima Sezione nella quale 
formano parte importantissima. 

E indispensabile che le prime siano corredate da un catalogo esplicativo e con tutte 
le indicazioni opportune a far comprendere il significato dei diversi campioni ; che sieno 
formate con saggi ben scelti c veramente istruttivi ; che servano ad mi concetto scien- 
tifico o tecnologico ben definito ; che infine siano .accomodate per modo da fare bella 
mostra e da rendere sicura la buona conservazione degli oggetti. 

ti Commissario Ordinatore 
Cocchi. 


Programma per la Seziono II. (Citiso' IO, 22, 40, 47 e Ci.) — Clami della ordinami».’* trascese. 
Classo 10. Strumenti ili musica. Classo 22. Bronzi ili arte , gì Iti artistici e lorori ili rihcco in metallo. 
Classo 40. Prodotti delle miniere e della metallurgia (metalli greggi) ec. Classo 47. Materiali e 
processi delle miniere e della metallurgia. Classo 05. Materiali e processi del ( renio Cinle. Jxacori 
fini di magnano. 

Questa Sezione è destinata a far conoscere in quali condizioni si trovino in generale 
le industrie minerarie e metallurgiche c qual grado di perfezionamento abbia sino ad ora 
raggiunto la lavorazione dei metalli ottenuti colle suddette industrie per renderli di utile 
applicazione negli usi della vita. 

La Classe 10* del sistema di classificazione francese che comprende gli strumenti mu- 
sicali potrà essere assai bene rappresentata alla Esposizione universale, quando i fabbri- 
catori di essi abbiano cura di produrre ben ordinate collezioni di detti istrumcnti per 
ricche bande musicali delle milizie, per concerti musicali ec., introducendovi tutti i per- 
fezionamenti ideati di recente dagli stessi fabbricatori od imitati da fabbricatori esteri. 


Digitized by Google 


— 103 — 


Le precedenti mostre universali hanno già fatto conoscere quanto valgano gli Italiani in 
questo genere di lavori, e certamente non si trascurerà quest’occasione per mostrare che 
questo ramo d’ industria continua a progredire. 

Questo scopo sarà meglio raggiunto con una saggia temperanza nella scelta degli 
oggetti da inviarsi all’ Esposizione, clic con uno straordinario accumulamento di istrumenti 
che genera facilmente confusione. 

La mostra dei bronzi d’ arte di getti artistici e dei lavori di rilievo in metalli com- 
presi nella Classe 22‘, ricscirà certamente importante ed ammirata quando i valenti ar- 
tisti clic rivaleggiano ora tra loro nel tener vivo l’antico splendore dell’arte italiana in 
questi generi di lavori, sappiano scegliere per l'invio alla Esposizione campioni che alla 
perfezione del lavoro riuniscano quella dell’arte la più squisita. 

I getti artistici possono essere di ogni specie di metalli, e quindi si raccomanda l’invio 
all' Esposizione anche di getti in ghisa, in zinco, di statue, di decorazioni edilizie di ogni 
maniera. Toma però qui in acconcio di ricordare che se la perfezione del lavoro è ele- 
mento indispensabile per ben figurare in una mostra universale, non potrebbe dirsi vera- 
mente commendevole tale lavoro se mancasse di gusto artistico. Nell’attuale risorgi- 
mento ad unità d’Italia che apre un vasto campo alle industrie, ogni sforzo dei nostri 
industriali deve tendere ad accoppiare la bontà del lavoro colla bellezza delle forme: con 
questo connubio potranno essi facilmente competere colle industrie estere anche quando 
le materie prime siano di un prezzo più elevato che altrove. 

Benché di minore importanza non dovrà trascurarsi l’invio di oggetti di imitazione 
de' bronzi artistici, eseguiti con ogni specie di metalli e di getti rivestiti di intonachi 
metallici per mezzo della galvanoplastica, come pure di lavori di rilievi di sottomano in 
diversi metalli. Occorre qui di raccomandare che nella scelta degli oggetti da inviarsi 
questa cada su lavori ottimamente eseguiti. 

I lavori di cesello entrano nella categoria dei lavori di sottomano, e i cesellatori 
presentando i lavori di cui si sono mostrati capaci in più Occasioni, terranno viva l’ an- 
tica rinomanza della eccellenza dell’ arte italiana. 

Della Classe 40* che comprende i prodotti delle miniere e della metallurgia, è desti- 
nata a questa sezione solo la parte clic risguarda le cose designate dal titolo “ indolii 
greggi „ e dei successivi della Classe, vale a dire : 

1° I metalli greggi, ghise, ferri, acciai, ferri acciaiuoli, rame, piombo, argento, 
zinco ecc., leghe metalliche. 

2° I prodotti dell’ arte di lavorare le sabbie e del raffinatore dei metalli preziosi, del 
battiloro ecc. 

3° I prodotti dell’ elettro-metallurgia. 

4* I prodotti della lavorazione dei metalli greggi, cioè ghise modellate, campane, ferri 
mercantili speciali, lamiere e latta; lamiere strafine per blinde e per costruzioni: lamiere 
di rame, di piombo, di zinco. 

5" Metalli lavorati ; pezzi da fucina c grossi lavori da fabbro ferraio, ruote e cerchi ; 
tubi senza saldatura, catene ecc. 

G* Prodotti di trafila; agili, spilli, graticci, tessuti metallici, lamiere a trafori. 

T I prodotti di chincaglieria, del magnano, di ferrareccia, del calderario; lavori di 
lamina e di latta. Metalli lavorati diversi. 
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Diremo ora qualche cosa sopra questi diversi oggetti che possono far parte dell' Espo- 
sizione parigina. 

L’ articolo 1* che risguarda i metalli greggi può comprendere le collezioni speciali 
che rappresentino i procedimenti metallurgici tanto del ferro quanto degli altri metalli. 
Queste collezioni potranno comprendere, per esempio, campioni di tre o quattro decimetri 
al più di grossezza di ogni specie di minerale adoperato praticamente, e con essi altri 
campioni di minerali diversi o di rotaie caratteristici di ogni miniera, e neccssarii a far 
comprendere la natura del giacimento metallifero, e le condizioni nelle quali si trova, c 
colle quali è alle prese la cscavazione; qualche campione delle ghise ottenute, qualche 
massello greggio e ribollito, qualche tagliolo, ed alcuni campioni di ferri ed acciaio, i 
quali per la migliore mostra di queste collezioni dovrebbero essere di un metro al più 
di lunghezza e rotti o tagliati in modo da mostrare l' interna tessitura. 

la queste collezioni dovrebbero trovar luogo i campioni dei combustibili e dei fondenti 
adoperati, messi a lato dei respettivi prodotti. 

E molto importante clic gli Italiani facciano conoscere nelle maggiori particolarità la 
loro siderurgia poiché se sono essi costretti a valersi solo di carboni di legna e di torbe 
per la fabbricazione del ferro e dell'acciaio, c quindi a non poter competere coll’estero 
nella produzione dei ferri comuni, hanno però il vantaggio di produrre ferri ed acciai 
anche non rifusi di una speciale bontà, alla quale sino ad ora non si potò arrivare nei 
paesi dotati di ricche miniere di carboni fossili. La metallurgia del rame o del piombo 
potrebbe essere del pari rappresentata nelle sue particolarità. 

Fra gli oggetti contemplati nell’ articolo 2" meritano sociale attenzione i lavori del 
battiloro. È noto che questi lavori vengono eseguiti in Italia, per esempio, a Milano, Ge- 
nova, Torino ccc. con molta lode. Sarebbe quindi opportuno che questa industria venisse 
essa pure rappresentata a Parigi. 

L’ clettro-mettalurgia di che tratta P articolo 3" ha fatto in Italia da alcuni anni impor- 
tanti progressi, ed è da credersi che non inanelleranno espositori di notabili lavori in 
questo genere. — Ai numerosi industriali che si dedicano alla lavorazione dei metalli, di 
cui tratta P articolo 4’ occorre di raccomandare di far rappresentare completamente P in- 
dustria italiana in ciascun ramo e specialmente in quello dei ferri mercantili, ma di limi- 
tare la quantità degli oggetti da esporre onde evitare eccessivi ingombri. 

Converrà però insistere perchè P esposizione riesca ricca di ferri speciali come mazze 
d’ aratri, vanghe, di fili di ferro c d’ acciaio, di lamiere sottili e di lamiere strafine per 
blinde (corazze da nari) od almeno di masselli strafini per formare dette lamiere. 

All’articolo 5“ dei metalli lavorati trovatisi specificati molti lavori che si eseguiscono 
abbondantemente in ispecie nelle provinole lombarde. 

La bontà della materia adoperata e la diligente esecuzione dei lavori eseguiti, per 
esempio, nel territorio di Lecco fanno desiderare che vengono inviati all’ Esposizione di 
Parigi campioni di tutte le principali manifatture ivi prodotte, c specialmente di ancoro 
da fiumi e da laghi, di morse, d’ incudini, di catene ec. ec. Anche i tubi senza saldatura 
fabbricati in Italia potranno figurare assai bene all’ Esposizione, come pure i cerchi da 
ruote fatti specialmente con ferri acciajuoli come quelli che si eseguiscono in grande copia 
nella Valle Camonica ed altrove. Si desidererebbe però che questa industria venisse rap- 
presentata completamente da poche officine, onde evitare troppi duplicati ili identici oggetti. 
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La fabbricazione delle sale dovrebbe essere rappresentata convenientemente poiché la 
bontà dei ferri che si adoperano nell’ alta Italia per questo scopo è una garanzia di sicu- 
rezza dei veicoli. 

i prodotti di trafila di cui parla l'articolo 6* sono ottenuti in più officine, e si ame- 
rebbe che anche questa industria venisse rappresentata, ma senza eccessivi duplicati. 

Vastissimo è il campo delle industrie contemplate dall’ articolo 7*. Si raccomanderebbe 
però in particolar modo che venissero rappresentati convenientemente i lavori speciali dei 
calderaj, e la fabbricazione delle toppe di sicurezza e delle casse forti. 

La Classe 47* comprende oggetti che riguardano specialmente il materiale e i processi 
delle miniere e della metallurgia in quanto si riferisce più specialmente ai mezzi di pro- 
duzione che ai processi metallurgici. È quindi desiderato per 1’ Esposizione tutto ciò che 
risguarda bili mezzi; ma lo scopo verrebbe in parte raggiunto opportunamente con carte, 
e disegni delle cscavaziani, vedute fotografiche dell’ interno delle officine, modelli o dise- 
gni dei più speciali apparecchi, con descrizioni e tavole dimostrative dell’azienda metal- 
lurgica o della miniera. 

L* ultima Classe compresa in questa Sezione è la 65*, per la parte che si riferisce ai 
lavori tìui del magnano. Essendosi in questi ultimi anni progredito di molto nel perfezio- 
nare i lavori del magnano, specialmente destinati agli usi edilizj, si desidererebbe che 
venisse inviata all’ Esposizione una collezione completa, il più che si possa, di tutti i lavori 
del magnano i più adoperati nell' edificare. 

Si raccomanda poi in modo particolare la presentazione di mobilie e di ferramenti da 
finestre o da porte in ferro verniciato, il cui uso va ora sempre più estendendosi. 

Affinchè le Giunte e le Sottocoiumissioiii e gli industriali si inducano a prestarsi di 
buona voglia a far figurare convenientemente l’ Italia in questa Esposizione di Parigi, con- 
viene ricordar loro che, nella Esposizione prossima più che alla contesa di un premio si 
attenderà particolarmente a far conoscere ciò che ciascuna nazione può fare onde agevo- 
lare ed estendere i commerci suoi. Per l’ Italia poi le Esposizioni industriali sono parti- 
colarmente utili, poiché costituitasi di recente in nazione e scomparse le numerose barriere 
che la tenevano smembrata ed ignorata, esse sono un mezzo molto efficace offerto agli 
industriali del Regno di far conoscere a vicenda ciò che ciascuno è capace di fare, donde 
nascono poi gli utili commerci. 

Varie nonne sono prescritte dal regolamento per apprestare gli oggetti. 

Non dimentichino gli espositori e le Giunte e le Sottocommissioni sieno sollecite di ricor- 
darlo, che ogni campione, qualunque sia, porti bene assicurato un cartello col numero di matri- 
cola dell’ espositore, col nome di esso e con quello della Sottocommissiane da cui vieue spedito. 

Il cartello medesimo, o una scheda da apporsi all’ oggetto sul luogo della Esposizione 
comprenderà il nome dell' oggetto, e quelle indicazioni particolari che all' espositore piac- 
cia di dare, soprattutto quelle del prezzo. 

Queste indicazioni e qualunque altra più lata troveranno poi il loro posto nelle modulo 
della domanda (li ammissione. 

La Commissione Reale si darà ogni maggior cura per la conveniente Esposizione delle 
cose ma gioverebbe molto che i campioni dei minerali, e in genere tutti i pezzi di pic- 
cole dimensioni fossero posati entro adattate scatole a parete bassa di non più di cin- 
que centimetri di altezza. 

u 
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Che i lavori delicati, i «etti di piccola mole fossero adattati in piccoli scrigni n cri- 
stalli, e che le diligenze maggiori fossero prese |ier fili strumenti «li musica — tanto per 
inviarli, come per esporli convenientemente. 

Per ogni scrittilo, mollile, o vetrina die un espositore o più espositori insieme si ac- 
cordassero a coni|»one, è indispensabile elio sia tosto comunicato alla Commissione Houle 
il disegno colle relative proporzioni. 


Firenze, 6 ottobre Issi*). 


Il Commirtarin Or. I inalar t 
Ull‘ 1 . 1 » Ci mosi. 


Programma por la Seziono. Ili (('/turi 43, 43, 48, 67. 71. 73, 74 , 81.) 

Prodotti aura rii crii la Sicilia, 

Ad accrescere le prime sorbenti della nazionale prosperità, ('agricoltura ed il com- 
mercio, è utile, come d’ ogni angolo d‘ Italia, suro della Sicilia render note le attuali e le 
possibili ngricide condizioni, accio in questa bella regione, moltiplicati gli elementi ilei 
cambio, si aumentassero colle relazioni le entrate in ogni punto dell'isola. La qual cosa 
non potrà meglio eseguirsi che concorrendo ciascun produttore ed intraprendilore nel- 
l’ universale convegno della universale Ksposizione in Parigi del 1 ki>7. 

Ed aflint’hè l'ordine fosse per tutti gl' Italiani espositori uno e conforme sono invitati 
gli Espositori, le Giunte, le Sottocommissioni a rispondere ne' modi che appresso ai pre- 
sente foglio per le materie della Sezione III. 

Sunne circa al tinnlo il’ indo e il' EsjmsiBonc. 

Manne, Gommi:, Miele, Ceka. — - Manna, prodotto del Frassino, detto dagl' indigeni 
Amolleo, si conosce in commercio più o meno puro, e quindi si distingue in Manna, iu 
Cannolo ed in frasca, di questa varietà se ne spedirà in bocce di cristallo due chilo- 
grammi per ciascuna. 

Gomme, questi prodotti de’ diversi alberi se ne spedirà 1/2 chilogr. per ciascuna in 
boccettina di cristallo. 

Miele e ('era, di questi prodotti se ne spediranno due chilogrammi per ciascuno. 

Materie concianti k tintorie, — Som macca, questo prodotto nelle sue varie «indizioni 
commerciali sarà s|>cditi> in bocce di cristallo nel peso di chilogr. tre per ognuna. 

Rabida e Guado. Le radici delle prime, gli steli del secondo in mazzolini del peso di 
1/2 chilogr.; saranno spelliti in cestini e scatolette. 

Prodotti utili alla medicina. — Binai, Bacche di Ginepro, Radice di Scorzonera. 
Bacche di alloro , di Mirto, Cantaridi, di ogni prodotto 1/2 chilogr. iu bocce di cristallo, 
col nome segnato in ogni boccia. 

Piante ed industrie auricola. — Finjlic di Alloro, Semi di Finocchio, Ulive bianche e 
nere, Radice ed Estratto di Liquirizia, Estratti ili Pomidoro e Capsico rosso, Tabacchi infiniti» 
ni in polvere. Soda, di ogni materia se ne invierà in apposito recipiente un cbilogr. almeno. 

Frutta fresche e secche. — Aranci. Mandarini, Limoni, Cedrati, Bergamotti, saranno 
a suo tempo spedite tre casse per ciascuna specie, ed ogni cassa di 125 a 150 frutta, e 
ciò per potersi rinnovare nel tempo delia Esposizione. 
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Bozzoli e semi ih bachi. — Ibzzoli varie qualità 1/2 chilogr. per ciascuna, e tre 
grammi di seme, ogni cosa in scatoletta di carta doppia. 

Vini, Aceti, Olii di ulive. — Olii, Aceti e Vini saranno spediti in bottiglie lunghe 
bianche, della capacità di due litri, per ogni qualità due bottiglie. Le denunzie dovranno 
spedirsi alla Commissione enologica di Torino. 

Cereali, Civaie, Seht e Frutta industriali. — Risi, Frumenti duri e teneri, Fatinoli, 
Lupini, Carrube, Linseme, Senapa, Fave, feci. Orzi, Lenti , Piscili, Canapuccia, Pistacchi, 
Finocchi, Funghi salati, Tartufi , ciascuna delle materie secche sarà spedita in bocce «li 
cristallo del peso di due chilogrammi, delle altre iu recipienti di legno ben condizionati 
di quattro chilogrammi. 

Paste per minestra. — Le industrie delle Paste non apparterrebbero alla Sezione III, 
ma le abbiamo quivi uuite, perchè confezionate co’ frumeuti di Sicilia. 

Avvertenze generali. — Ogni campione porterà ben assicurato il cartello col numero 
di matricola, c col nome dell’ Espositore, il nome della Provincia, della Giunta c della 
Sottocommissione che lo spedisce, il nome del prodotto, e dove sia utile il prezzo. 


Indicazioni richieste per ogni prodotto. 


Nel cartello. 


In una scheda da an- 
nettersi al prodotto 
nella modula di am- 
missione. 


stesso terreno il 


/ Numero ili matricola dell’Espositore. 

\ Nome e Cognome dell’ Espositore. 

I Provincia e Comune. 

Nome della specie o varietà «li Cereali, Seme, Pianta o Prodotto. 
Qualità del terreno c delle coltivazioni se irrigua o secca. 
Lavori preparatorii di coltivazione, sistema di avvicendamento, 
e quali piante, abbiano preceduto nello 
| prodotto esposto. 

Qualità e quantità di concime. 

Epoca della concimazione. 

Epoca e modo di sementa. 

Quantità di seme ragguagliata all’ ettaro. 

Sarchiature 

Cure successive di \ Rincalzature / 
coltivazione j Mondature ^ 

( Irrigazione 

( della fioritura. 

\ 


«si epoca iu cui ciascuna 
operazione venne prati- 
cata. 


Epoca 


I 


della maturazione. 


del raccolto. 

Quantità di raccolto all’ ettaro. 

Quantità di prodotto commerciale, per 100 di prodotto greggio. 


Prezzo delle giornate di lavoro. 

Uso ed usi del prodotto e delle diverse sue parti. 

Prezzo medio commerciale all'epoca del raccolto. 

Numero de' capi di bestiame ammessi all’azienda rurale. 
Condizioni morali ed igieniche delle popolazioni del luogo, 
1 da cui deriva il prodotto. 


Tornerehlxi a gran vantaggio dell' Agricoltura, e ad onore degli espositori. delle Giunte, 
o delle Hottocommissioui, se accompagnassero, alcuno « molti de'i>rodotti con analisi riti- 
miche e comparabili a quelle registrate nel (.'ahdogo della Esposi. rote tiri ]Hil2, }huj. HI, 
130 , 131 . 


Firenze, 15 dicembre Infili. 


Il (<nnmi4*arw OrJmiitwt 
Coiiiiiii-tulatore Gii «kcck MaJokasa. 


Programma per la Se/iime IV. ( ( V<o«»i 42, 4.1 , 4S. G7, 71. 72, 74, M.| 

Prorotti m.ku'.ii rea i.z cbovimcik sacolztasz. 

Perche meglio siano conosciute le coudi/inni agricole delle |irovincie na|s)letane. e le 
qualità dei loro prodotti agrarii ed ortensi, e perchè s'apra il campo a nuove ed Utili 
relazioni commerciali, s' invitano i produttori a mettere in mostra di preferenza quelle 
specie e varietà, che per gli usi della vita e le applica/ioni loro si reputano di maggiore 
importanza. Ciò non ostante i prodotti di minor conto non sono punto da lasciare indietro, 
quando essi possano costituire parte di una collezione, rilevare il pregio dei primi, o rappre- 
sentare la produzione speciale d’ un circondario o d' una provincia. 

E nel far ciò è imlispcnsnhPc corredare gli oggetti posti in mostra di tutte quelle 
indicazioni, che possouo contribuire a dare un' idea adeguata del loro valore commerciale 
e delle loro possibili applicazioni. 

Nonne pel modo (T inrio e di esitazione. 

Ckkkali, (Jivaik k semi di piante iniustiuai.i. — Il tirano tenero, duro, o semiduro, il 
Formentone, il Sorgo, l'Orzo, la Segala, l'Avena, il Miglio, il Panico, il Riso, i feci, le 
Cicerchie, i Fagiuoli, le Fave, le Lenticchie, i Piselli, i Piselli-ceri ec. saranno inviati 
in sacchetti di tela, in vasi di cristallo od in cassette parallelepificde in legno, della capacità 
di litri 1 e mezzo, ed uniformi ; onde possano acconciamente servire a fiorii in mostra. 

Sopra ogni saggio si apporrà una cartella, nella quale sarà chiaramente scritto il 
numero di matricola dell’ Espositore, il suo nome e cognome, il nome volgare «lei prodotto, 
quello del luogo di produzione, e l' altro della Sottocommissione o Giunta. 

Nei moduli di ammissione I’ Esfiositore darà notizie particolari del prodotto, e apporrà 
al prodotto istesso una scheda con le dichiarazioni, che si trovano alla fine del presente 
programma. 

I semi di piante oleifere, testili, tintorie ec. come lino, canapa, sesamo, guado, saranno 
condizionati allo stesso modo, e corredati di analoghe informazioni. 

Piaste filamentose k miro prorotti orezzi o pettinati. — K bene ordinare delle col- 
lezioni monografiche per ogni prodotto o manifattura, cominrianti dalla materia prima e 
che terminino coi prodotti commerciali. Si aggiungeranno gli avanzi delle successive ope- 
razioni, che vanno perduti o sono assegnati ad altri usi, e le piu chiare notizie sui 
metodi tenuti nella lavorazione, i prezzi, le mercedi, i prodotti utili e via innanzi. E perchè 
in diverse località si fa grande uso della Ginestra (Genista juncra ) farebbero utile cosa 
coloro, che nc tengono industria, a metterne in mostra i successivi prodotti. Cosi ancora 
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coloro i quali si sono rivolti ad ingentilire le fibre del così detto canapone (pianta madre) 
od a ritrarne stoppa soffice, emula della bambagia, potrebbero del pari porre in mostra 
queste loro speciali produzioni. 

Frutta, Temuti mangerecci e Legumi. — La Commissione Imperiale dispone che i 
prodotti agrarii esposti in istato fresco potranno essere venduti ogni giorno alla condizionò 
cT essere rinnovati, e la consegna (dei nuovi) avrà luogo la sera «lei giorno di vendita. 
L’esposizione dei prodotti viventi o freschi dell’orticoltura si farà alle stesse condizioni. 

Le frutta fresche potendosi facilmente alterare saranno denunziate dagli espositori, e 
consentitone l’ invio, si disporranno in cassette, proteggendole con materie soffici dalle 
scosse, che debbono sopportare nel viaggio. Un cartellino indicherà il contenuto, c porterà 
scritto posa piano. 

E qui come innanzi si daranno tutte le necessarie informazioni. 

Se queste frutta, tuberi e legumi sono tali da potersi più agevolmente ed a lungo 
conservare, si adopereranno secondo i casi sacchetti, o cassette della capacità di tre litri 
ed uniformi. 

F. perchè in queste province sono varietà pregevolissime di agrumi, «li frutta secche, c 
talune specialità come i fichi d’ india disseccati, e patate, pere di terra (topinamburi) ec., 
si esortano i produttori a«l inviarne con le nonne sopra indicate. 

Piante viventi. — Saranno denunziate come le frutta, munite d’ un tutore rigido per 
evitare le piegature, c condizionate così nel viaggio, che in seguito si possa rendere ad 
esse il loro naturale portamento. 

Foraggi secchi. — L’ invio sarà fatto in masse parallelepipedo aventi in media 0.“ 40 
di lato nella base, c nelle infonnazioni si darà contezza del terreno che li produsse, dei 
concimi adoperati, dell’ epoca del taglio, della qualità delle erbe predominanti, del prodotto 
per ogni ettaro, dei prezzi ec. 

Oui eu Aceti. — Saranno contenuti in bottiglie di vetro incoloro e trasparente, e 
della rapacità di circa un litro, che saranno comprese in cassette ben condizionate pel 
trasporto. 

Per gli olii, s’indicherà la pianta o parte di essa, dalla quale l’olio esposto proviene, 
ed il modo d’ estrazione; e per gli aceti, si dirà: della fabbricazione, età, e forza aceti- 
metrica. 

Oltre 1’ olio di ulivo, producendo i nostri coltivatori quello dell’ arachide ipogea, del 
rafano della china, colza, papavero bianco, pisello oleaginoso, sesamo, seme di cotone ec., 
è da desiderare, che questi prodotti non manchino nella esposizione. 

Bozzoli e Seme da Bachi. — I saggi di bozzoli dovranno essere almeno di un mezzo 
chilogrammo; ed essere collocati in cassette foderate, di carta. Le collezioni delle varie 
qualità di bozzoli, prodotte in una data contrada, saranno da preferire; e così quelle, che 
presentano la serie degli attrezzi adoperati per allevare i bachi e raccogliere il seme. 

Gli espositori di bozzoli del 186fi saranno ammessi a rinnovarli con altri della raccolta 
del I8f>7 ; ed i modelli degli apparecchi per l’ allevamento, anche in grandi dimensioni, 
o in disegno, saranno egualmente ricevuti. 

Materie fertilizzanti. — Possono accompagnare i prodotti nelle collezioni monografi- 
che dell’ Agricoltura di un paese, o essere inviate per se sole, quando specialmente godono 
di qualche singolar pregio, o servono a speciali culture. 
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Macchine e stkimknti agr a rii. -Saranno ammessi «pndle macelline e strumenti, rlie 
van distinti |>er pieni di costruzione o di forme, e por usi speciali. 

(ìli arnesi c strumenti più comuni, jhissoim» prender parte nelle collezioni che rappre- 
sentano "li strumenti «la lavoro d’ una Provincia o Circondario. Per tutti è mestieri dire 
il lavoro a cui sono destinati, il modo di adoperarli, la forza necessaria a farli funzionare, 
il prezzo, la quantità di lavoro che ciascuno produce ec. 

Prodotti spontanei hki.i.a satira. — Si comprendono in quesia classe il miele, la 
cera, la minima, i fuochi, i licheni, le erbe e le radici medicina», la manna, la selvag- 
gina, i pesci ed altre cose non ottenute i»er arte, esclusi i prodotti forestali. 

Il miele sarà contenuto in vasi trasparenti, e di ogni oggetto sarà data speciale notizia. 
Moueli.!, Disegni o Saggi ii' ixdi 'TKIi: agrarie. -Se essi e mono grande spazio, do- 
vranno nella dcntm/ia dell’ espositore, essere chiaramente indicati, precisando io spazio, 
ciré necessario ad esporli. 


Indirli: inni rirhirslr /" < diversi jinitloUt. 


Nel cart«dlo. 


Numero di matricola dell’ Ks|Hisitore. 
^ Nome e cognome d«dP Ks|>ositore. 


I 


In una seimila da an- 
nettersi al prodotto 
nella nioilula di am- 
missione. 


Provincia e Comune. 

Nome «Iella Specie o varietà di cereale, seme, o pianta, o pro- 
ilotto. 

Qualità del terreno c della coltivazione se irrigua o secca. 
Lavori preparatorii «li coltivazione, sistema «li avvicendamento, 
quali piante abbiano preceduto sullo stesso terreno il prodotto 
esposto. 

Qualità e quantità di concime. 

Epoca della concimazione. 

E]*oca e limilo di sementa. 

Quantità «li seme ragguagliata all'ettaro. 

Sarchiature | 

| Cure successive di \ Rincalzature / 
coltivazione f Mondature \ 

Irrigazione 
della fioritura 
Epoca della maturazione 
* del raccolto. 

Quantità «li raccolto all’ettaro. — Quantità di prodotto commer- 
ciale per 100 «li prodotto greggio. 

Prezzo delle giornate di lavoro. 

Uso od usi del prodotto e delle diverse sue parti. 

Prezzo medio commerciale all’ etnica del raccolto. 

Numero dei capi di bestiame ammessi all’azienda rurale. 
Condizioni morali etl igieniche delle popolazioni del luogo da 
cui deriva il prodotto. 


e|«oc.i ni cui ciascuna 
operazione venne prati- 
cata. 
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Tornerebbe a gran vantaggio dell' agricoltura, e ad onore degli Espositori, delle Giunte 
o delle Sottocommissioni, se accompagnassero alcuno o molti dei prodotti con analisi chimi- 
che, comparabili a quelle registrate nel Catalogo ihtìa Jùtposìsione <M 1862, pag. Ili, 130, 131. 

Napoli, 14 novembre 1SGG. 

Il l'reeiilenle del II. Istituto 
Commissario Ordinatore 
O ronzio Gabrieli: Costa. 

Il Segretario Perpetuo 
F. Del Giudice. 

Programma per la Sezione V. ( Classi 42, 43, 48. 67, 71, 72, 74, 81.) Prodotti aorarii 
per l’Italia (’rntralr, la Lkickia e la Sardegna. 

Le condizioni dei luoghi, che differiscono grandemente nel vasto paese abbracciato 
dalla IV Sezione, assegnano prodotti della terra particolari quasi a ciascuna parte di esso, 
e non di rado danno, secondo il luogo, qualità distinte anco ai prodotti di una stessa 
natura e comuni tanto ad uua parte che all' altra. 

Variano anco spesso le pratiche agrarie da un luogo all' altro, o nel lavoro o nel 
materiale, e tutto concorre perchè molte, e fra loro diverse sieno le cose agrarie da ri- 
cercare, e procurare alla Esposizione, molte le notizie, di cui è indispensabile accom- 
pagnare ogni mostra. 

lasciando i cotoni, i vini, ed i prodotti della pastorizia e delle foreste, alle Sezioni 
cui sono assegnati, lasciando agli Espositori c alle Sottocommissioni la cura ili completare la 
rassegna delle cose da esporre nei loro proprii circondarli, pare che frattanto possa chia- 
marsi l’ attenzione generale sopra i prodotti seguenti : 

Miele, Ceka. — Il miele e la cera greggia saranno le cose principali, fra le altre, di 
quella parte della Classe 42 dell’ ordinamento francese, che è assegnata alla Sezione, e 
ne daranno in assai copia e squisite la Toscana, la Liguria e la Sardegna. 

Piante k Fibre testili — La Canapa formerà il principale articolo della Classe 43, 
specialmente pel Ferrarese c per la provincia di Bologna ; dopo di che verranno i Bozzoli 
di seta, di produzione assai più diffusa c di prima importanza in qualche parte. 

Anco il lino si raccomanda come produzione di qualche luogo ; e finalmente come arti- 
coli di ginn lunga minori nel valore, saranno le fibre testili della Agavi: americana (Pitta 
Erba, fili d’ Erba), che dovranno venire dall' Isola dell’ Elba, dalla Liguria o dalla Sarde- 
gna ; le fibre delle Ginestre ( Spartium junccum), dei Lupini (Lnjnmis albits), dello Sparto 
(Ly guani spartani), insieme con i prodotti della loro trasformazione in stuoie, funi e bru- 
scole, per gli strettoi da olio; o dell'Altea (Aftheu cannabina ), dell'Ortica ( IJrlica urens 
U. membranacea ) ; e finalmente la così detta Stiaucia ( Typlia lati/'olia), che serve alla fab- 
bricazione delle stuoie comuni, alla copertura delle capanne, come letto per gli animali; e 
la Sala da vestire fiaschi e impagliare seggiole ec. (Carex maxima), di cui P uso è molto 
particolare e importante. 

Barici da spazzole, Paglia da carpelli. — Un prodotto che raggiunge un merito com- 
merciale considerevole è la radico da spazzole (Chrysopngon Gryllus) frequente nell’ Emilia, 
ma fra i prodotti di questa serie, nessuno si mette a pari della paglia da cappelli il cui 
centro di produzione può dirsi in Toscana. 
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Piante e materie tintorie. — I)i piante e materie tintorie, si avranno priiicipalniviit** 
la Rolibia (Rubiti tineiornm), lo Zafferano (Croma sntirm), il Fastello o (inailo (lauti a 
tinrtoria), là Guaderella ( Reseda Introiti), piu o meno coltivate o spontanee nelle maremme 
dell’Italia centrale; il Cartamo o Zaffrone (( 'hurtninus Imi tornisi prodotto in copia nelle 
Iioma^ne e nell' Umilia, lo Scotano (Uhm fot ima), ina fra tutti la Robbia prevale nei titoli 
economici ed industriali. 

Frutti k semi oleosi, Olii. — I semi oleosi di Lilio e di Ricino prevarranno, iti questa 
regione, sui semi di Colza (Brasa ira ramjnstris) o di Navone (tirannica Safiua j, ma pi- 
glierà una importanza singolare I* olio di Oliva, massime in alcune parti delle Marche, 
dell’ Umbria, in Toscana e in Liguria. Di minore conto, ma da non tralasciarsi, saranno 
gli olii estratti dal Sondro (Ristar iti Imi tanta), nelle Maremme o nelle Loie, dai semi del 
Girasole, dai Vinaccioli, dai semi di Lino, indi’ Umilia, dai frutti del Sanguine (('ornus 
sanguiniti) e dalie Noci in più luoghi. 

Cereali. — Pasta ricordare fra i cereali i grani, ]*er comprendere |‘ attenzione gravis- 
sima eh’ essi possono meritare; con i grani le Marche, l’Umbria, P Umilia e parte della 
Toscana producono in copia il Fnrinnitour. e a luogo a luogo la Segale, 1' Orzo, il Miglio 
e il Rimiro. 

I semi della Saggina danno in generale un buon alimento specialmente al liestiaine ; 
quindi dovranno richiedersi tutte le varietà coltivate : ma ciò che piu iiu|K>rta, sono gli 
steli di una delle specie (detta perciò Saggina ila gratuite), dei quali allo stato naturale, 
o foggiati sotto forma di granate e di spazzole, si fa in Toscana un vistoso commercio. 

II Riso in queste regioni è un prodotto limitato a qualche parte del Ferrarese, e della 
Toscana, ma da non lasciarsi per altro dimenticato. 

Frutti secchi k conservati. — Si comprendono nella Classe 71 i semi secchi delle le- 
guminose (Fagiuoli, Lenti, Ucci. Fave, Lupini ee.) ; i frutti secchi del Mandorlo, del Noce, 
ilei Nocciolo e del Castagno. 1 frutti zuccherini o subacidi disseccati (Fichi, l’rune, l*ere, 
Mele, Uve, Ulive) ; certi legumi e tuberi secchi (Patate, Cavoli, Carciofi, ec.) ; i funghi 
secchi specialmente del (ìenovesato e dei quali si fa commercio coll’ America ; queste me- 
desime cose acconciate in olio, in aceto, in salamoia, e finalmente le conserve di jiomodoro 
che preparatisi in vaste proporzioni. Si troveranno inoltre nella stessa regione, e molto 
reputati in commercio, gli Anaci, i Coriandoli c altri prodotti congeneri, presi ili mira da 
quella parte della Classe 72, che è compresa nella Sezioue. Nè deve essere tralasciato il 
Luppolo (Jlumulun Iugulila) spontaneo in molti luoghi, ed in ulcuni coltivato con qualche 
vantaggio. Questi oggetti troveranno poi il luogo loro nella Sezione de’ prodotti alimentari. 

Giaggiolo. — Il Giaggiolo (Iris /tornitimi) che cresce s|K>ntaiieo in molte parti della 
Toscana, e che vieti coltivato specialmente in quei piccoli spazi di terreno incapaci di 
qualunque altro prolitto, dovrà figurare nella Esposizione tanto greggio che lavorato, come 
oggetto di considerevole industria e di assai esteso commercio. 

Istri menti agrarie — Gli strumenti agrarii dovrebbero essere ricercati, se singolari 
negli effetti loro, come certi aratri della Toscana, del Bolognese e del Ferrarese; e sa- 
rebbe ottimo 1’ avere delle collezioni di arnesi macchine o strumenti adoperati nel circon- 
dario di una provincia, soprattutto di quelli che servono a speciali coltivazioni come della 
canapa, del riso, dell’ olivo ec. ; quelli per certe manipolazioni di prodotti primi, come i 
diversi attrazzi del canapificio, le gabbie o li strettoi e i frullini da olio; i modelli dei 
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maceratoi di canapa, dei seccatoi, dei granai, dei fienili, degli alveari, dell’ allevamento 
«lei bachi da seta. 

Così anco si dice di diversi altri materiali di coltivazione, come i pali da viti, spe- 
cialmente quelli iniettati con soluzioni metalliche, ec., le canne adoperate per chiudere i 
campi o per reggere con sostegno morto le piante. 

Tf.rbk, Materie fertilizzanti. — Le terre, le materie fertilizzanti di qualunque na- 
tura, i letami dovrebbero completare le mostre dei prodotti agrari delle varie provincie 
c circondari, o comparire di per sè quando si raccomandino per qualità, o per impieghi 
particolari. Tali possono essere le panello di olio di lino, e i diversi materiali adoperati 
per concimare la terra nella coltivazioni della canapa, o degli olivi ; i guani artificiali, 
le Marne, i Gessi, le Sabbie, ma specialmente i prodotti ammoniacali, che si ottengono 
dai soffioni boraciferi della Toscana, i quali hanno fatto così ottima prova. 

Collezioni accessorie. — Si dovrebbero comprendere sotto questo nome collezioni di- 
verse di cose, che mcn direttamente dipendano dall’ agricoltura, benché sieno in rapporto 
con essa ; per esempio le collezioni di uccelli, di mammiferi utili e dannosi all’ agricoltura, 
e specialmente le collezioni di insetti nei loro diversi stati, e notevoli pel titolo sopra indi- 
cato, con tutte le notizie possibili circa i loro costumi, la estensione dei danni o vantaggi 
recati, tanto periodicamente, quanto eventualmente. 

Avvertenze generali. — Nel ricercare, o nello accettare i prodotti agrarii si avrà pre- 
sente di fare il maggior conto di quelli che per qualità, larga produzione, commercio esteso, 
uso molto generale rappresentino qualche elemento di ricchezza materiale molto elevato ; 
quelli di secondo o di terzo grado, e le cose di semplice curiosità, potranno trovar luogo 
in collezioni complessive fatte a cura di qualche Espositore, o delle Sottocommissioni per 
illustrare la produzione, le circostanze, e le pratiche agrarie del respettivo circondario. 

Perche poi i diversi oggetti o le collezioni agrarie di un possesso, di un municipio, di 
un circondario, o altra circoscrizione si presentino convenientemente si osserverà clic i pro- 
dotti commerciali ottenuti con manipolazioni annesse all’agricoltura sieno accompagnati 
possibilmente dai prodotti primi da cui derivano, e dai prodotti secondari, scarti ed avan- 
zi; si uniranno, per esempio, le olive, i panelli, le sanse, gli olii lavati, grassi c fini trat- 
tandosi dell’ olio di olive, la canapa in fusti, macerata, maciullata, gli scarti, trattandosi 
della canapa ec. 

Dei prodotti di speciale natura come appunto la canapa, il riso, si desiderano, alcuni 
campioni almeno in balle di dimensioni naturali. 

Le scorze si metteranno in cassette di legno o sacchi di tela, della capacità da 1 a 3 litri; 

Lo radici, come la rabbia, si faranno in fascetti ben serrati, o aneli’ esse si disporranno 
in cassette, o sacchi come le scorze; 

I cereali, c i semi di legumi, iu piccoli sacchi di tela, o in vasi di cristallo, o in cas- 
sette capaci per un litro o un litro e mezzo; 

Le mandorle, noci, castagne, in sacchi o cassette della rapacità di 3 litri; 

I frutti secchi in scatole di legno, o in canestri foderati di carta bianca, rapaci di 
contenerne almeno un chilogrammo ; 

Gli olii in bocce ben trasparenti, ben chiuse e di un litro almeno; 

La esposizione dei frutti fresclii, o delle piante viventi, è sottomessa dalla Commissione 
imperiale ad alcune condizioni, che giova per ora far note agli espositori: « Ivi » I prodotti 
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agrarii esposti in istato fresco potranno esser venduti ogni giorno alla condizione di esser 
rinnuovati, e la consegna avrà luogo la sera stessa del giorno della vendita. — L’ espo- 
sizione dei prodotti freschi o viventi dell’ orticoltura si fan» alle stesse condizioni. » 

Frattanto gli espositori potranno denunziare i loro prodotti per 1* ammissione, e quanto 
all’ invio, che dovrà esser fatto tardivamente, limitarsi alle coso più scelte, alle collezioni 
complessive, accomodando i frutti o le piante con ogni diligenza per salvarli dai danni 
del viaggio. 

In generale i»oi ogni campione, di qualunque cosa sia porterà Ime assicurato il car- 
tello col numero di matricola c col nome dell’ espositore, il nome della provincia e della 
Giunta o della Sottocommissione che lo spedisce, il nome del prodotto, e, dove sia neces- 
sario od opportuno, le indicazioni del prezzo. 

Si riassumono nel seguente quadro le indicazioni desiderate, e da repartire nel Cartello 
che deve accompagnare ogni oggetto, e nella Modula di ammissione. Queste ultime si ripe- 
teranno, se piacerà, in una scheda da api»orre, col cartello all* oggetto, nella esposizione. 


Jndieasioni richieste pei diversi prodotti. 


Nel cartello. 


In una scheda da an- 
nettersi al prodotto, 
nella modula di am- 
missione. 


! Numero di matricola dell’ F.spositore. 

1 Nome c Cognome dell’ Espositore. 

. Provincia e Comune. 

! Nome della specie o varietà di cereale, seme, o pianta, o pro- 
dotto. 

Qualità del terreno e della coltivazione se irrigua o secca. 

Lavori preparntorii di coltivazione, sistema di avvicendamento, 
e quali piante abbiano preceduto sullo stesso terreno il pro- 
dotto esposto. 

Qualità e quantità di concime. 

Ejioca della concimazione. 

Epoca e modo di sementa. 

Quantità di seme ragguagliata all’ ettaro. 

Sarchiature 


ed epoca in cui ciascuna 
operazione venne prati- 
cata. 


Cure successive di \ Rincalzature / 
coltivazione f Mondature ^ 

1 Irrigazione 
/ della fioritura 

Epoca | della maturazione 
\ del raccolto 

Quantità di raccolto all’ ettaro. — Quantità di prodotto commer- 
ciale per 100 di prodotto greggio. 

Prezzo delle giornate di lavoro. 

Uso od usi del prodotto e delle diverse sue parti. 

Prezzo medio commerciale all’ epoca del raccolto. 

Numero dei capi di bestiame ammessi all’azienda rurale. 

Condizioni morali, ed igieniche delle popolazioni del luogo da 
cui deriva il prodotto. 
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Tornerebbe a gran vantaggio dell’ agricoltura, e ad onore degli espositori delle Giunte 
o delle Sottocounnissioni, se accompagnassero alcuno o molti dei prodotti con analisi chimi- 
che, comparabili a quelle registrate nel Catalogo della Esposizione del 1862, pag. Ili, 130, 131. 

Il Commissario Ordinatore 
Emilio Bechi 

Delegato della Bealo Accademia dei Georgofili 
di Firenze. 


Programma per la Sezione VI. (dosai 42, 43, 43, 67, 71, 72, 74, SL) 

PRODOTTI AGBAR1I PEB LA Valle DEL Po E della Venezia. 

Affinchè l’ esposizione dei prodotti agrari della Valle del Po e della Venezia, nei con- 
tini assegnati a questa Sezione, possa far conoscere quali sono essi effetti vamente, e quali 
possono dare occasione a stabilire nuove relazioni commerciali, è necessario che ogni pro- 
duttore, più che di scegliere ed inviare prodotti singolari o di merito eccezionale, si pre- 
figga di far conoscere quelli, che per le qualità, per gli usi, o per fatto di coltivazione 
o di manifattura rurale souo i più importanti, corredando la sua mostra di tutte le indi- 
cazioni giovevoli allo scopo di far comprendere il merito intero di essa. 

I prodotti singolari o di minor conto possono aneli’ essi essere mostrati non per sè 
isolati, ma uniti ai primi nelle collezioni destinate a rappresentale la produzione di un 
possesso, o di un circondario, o di una provincia più o meno estesa. 

Perciò si comunicano quelle disposizioni, che si credono necessarie per facilitare il com- 
pito agli espositori. 

Norme pel modo (V inaio e di esposizione. 

Cereali. — Il Frumento, la Segale, P Orzo, il Riso, la Spelta, il Miglio, il Panico 
il Sorgo, il Melgone o Maiz, e simili, saranno inviati ed esposti in sacchetti di tela, od 
in cassette rettangolari di legno, della capacità di litri 1 e mezzo circa, e possibilmente 
uniformi per ogni Sottocommissione. 

Ciascun campione sarà corredato da lui cartello, nel quale sia chiaramente scritto il 
numero di matricola dell’Espositore, il nome e cognome di esso, il nome volgare del pro- 
dotto, il nome del luogo di produzione e quello della Sottocommissione o Giunta. 

Ogni espositore poi darà notizio particolari del prodotto, riempiendo i moduli di am- 
missione o apponendo al prodotto stesso una scheda colle dichiarazioni, che si trovano in 
calce al presente programma. 

Le stesse disposizioni, ed informazioni si daranno pei semi diversi di piante industriali 
(oleifere, testili, tintorie, ec.). 

Piante testili e prodotti della loro lavorazione rurale. — Si desiderano delle col- 
lezioni monografiche per ogni prodotto o manifattura, incomincianti dalla materia prima, e 
che terminino coi prodotti ultimi, quali poi son posti in commercio. Così, a modo d’esempio, 
pel lino s’ incominccrà dalla pianta essiccata nel campo, per poi passare a quella che si 
ha dopo la macerazione, dopo la gramolatura c dopo la pettinatura, per terminare col 
lino greggio reso commerciabile. Ai campioni dei prodotti utili si aggiungeranno quelli 
ilei cascami o rottami, o avanzi che vanno perduti in ciascuna operazione, o vanno desti- 
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nati ad altri usi, ud operazioni ; ed una notizia del modo col quale vennero le operazioni 
eseguite, della quantità del prodotto |»er cento della materia prima, della quantità dei 
cascami utili, e delle parti che devono subire ulteriori operazioni; non dimenticando il 
costo medio di lavorazione e il prezzo del prodotto a ciascuna fase della manipolazione 
complessiva, e incominciando pure dal prezzo della materia prima. 

Frutti e le«;umi di facile conservazione. — I’er questi oggetti o pei semi piuttosto 
voluminosi (agrumi, frutta secche, pomi «li terra, noci, castagne e simili) si allotteranno, 
Secondo i casi, sacchetti o cassette della capacità di litri 3 circa, possibilmente uniformi, 
soprattutto per prodotti di un medesimo circondario. Si apporrà ad ogni campione il 
cartello, come pei cereali, e si darà di essi la serie «li informazioni, che vengono in ultimo 
designate. 

Frutta e legumi facili ad alterarsi. — I.a esposizione dei prodotti di questa serie 
è sottoposta dalla Commissione Imperiale alle condizioni che appresso *• I prodotti agrarii 
esposti in stato fresco potranno essere venduti ogni giorno ulta condizione di exsere rin- 
nuovati, e la consegna avrà luogo la sera del giorno di vendita. L’ esposizione «lei prodotti 
viventi o freschi dell’ orticultura si farà alle stesse condizioni. „ 

la* uve, le pere, le mele, le fragole, le ciliege, er., si potranno frattanto denunziare dagli 
espositori, e si mirerà in Ogni modo ad esporre le più pregiate, e più importanti per 
la qualità, in collezioni complessive, c affinchè meglio si presentino all’ esposizione, l'invio, 
una volta che sia consentito, si farà in cassette, contornando le frutta eon materie soffici 
atte a diminuire l’ effetto delle inevitabili scosse durante il viaggio. Sulla parte supc- 
riore della cassetta si collocherà un cartellino indicante il contenuto, e I’ avvertenza del 
2 >os« piano. 

I’er ogni sorta di frutta si daranno tutte le {Miscibili informazioni istruttive dei modi 
di coltivazione o di preparazione, non che le indicazioni dei loro valori e movimenti com- 
merciali. 

Piante viventi. — Potranno aneli' esse venir denunziate dagli espositori, sotto la riserva 
che per le frutte. Saranno in ogni caso munite di un tutore rigido per evitare le piega- 
ture, e, nell’ involgerle e ricoprirle, si accomoderanno coi rami c colle foglie per modo che 
in seguito si possa rendere ad esse il loro naturale portamento. — Queste pure saranno 
accompagnate dalle indicazioni accennate nella tabella unita alla presente. 

Forac.gi secchi. — Basteratuio masse rettangolari, di 0,"40 di lato. Le informazioni 
si riferiranno alla qualità della superficie che li produsse (prato stabile, «la vicenda, marci- 
tolo, medicaio, ec.), alla qualità dei concimi adoperati, all’ epoca del taglio, alla qualità 
delle erbe predominanti, al prodotto per ettaro, al prezzo sia di commercio, sia «li consumo 
in posto. 

Olii e aceti. — Si farà uso di recipienti in vetro incoloro c trasparente, c della ca- 
pacità di circa un litro. L’ invio sarà fatto mettendo i recipienti in cassette, colle avver- 
tenze indicate per le frutta di difficile conservazione. — I recipienti porteranno bene assi- 
curato, un cartello colle indicazioni dette per le altre cose. Per gli aceti l’ annotazione 
relativa dirà in particolare «lei modo di fabbricazione della età, della forza acctimetrica. 
l’cr gli olii poi dirà la piauta o parte della pianta dalla quale l'olio proviene, il modo 
d’ estrazione, la quantità d’ olio per cento di materia prima, la qualità del liquido, gli 
usi domestici od industriali, ed il prezzo medio commerciale. 
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Seta in bozzoli k seme da bachi. — Questi principalissimi prodotti dell' agricoltura, 
meritano una speciale attenzione. 

Gli espositori particolari daranno ciascuno i bozzoli dell’ annata, ma o essi medesimi, o 
le Sottoconunissioni dovrebbero mirare a fare delle collezioni delle varie qualità di Seta 
prodotte in paese, indicando la provenienza del seme, la qualità di seta prodotta per oncia, 
il prezzo del seme e della seta. I Campioni di bozzoli dovranno essere di l\2 chilogrammo 
almeno, in cassette foderate di carta, e col cartello come gli altri prodotti. — Tutti gli 
espositori di bozzoli del 186G saranno ammessi a rinnuovarli con altri della raccolta 
del 18G7. 

Gli attrazzi dell’ allevamento dei bachi e della raccolta del seme, quando sieno comuni, 
saranno essi pure esposti in modo da formare una collezione sola per un dato circondario. — 
Se presentino disposizioni speciali, potranno per ogni specie essere ricevuti separatamente. 

I modelli anche in grandi dimensioni, e i disegni saratmo ugualmente ricevuti. 

Terre, materie fertilizzanti, e letami. — Possono trovar luogo opportuno o coi pro- 
dotti in collezioni monografiche dell’ agricoltura di un paese, o per se soli, specialmente 
i letami, quando questi abbiano qualche pregio, o qualità distinta, o servano ad una de- 
terminata coltivazione. — È mestieri che oltre alle indicazioni sia detto il prezzo e 1’ ef- 
ficacia, o almeno la quantità da spargere per ettaro di terreno. 

Strumenti agrarii per lavorare la terra. — Aratri, erpici, zappe cavallo, rincalza- 
tori, vanghe, zappe a mano, badili, picconi, cc., Si dovranno ammettere soltanto quelli 
distinti per pregii particolari di costruzione, o di forme, o di uso in condizioni speciali, 
o per certi lavori fuori degli ordinarli, lasciando d’altronde che in una collezione rappre- 
sentante gli strumenti da lavoro di una provincia o circondario, prendano parte anche gli 
arnesi e strumenti più comuni. — Per tutti è mestieri dire il lavoro a cui son destinati, 
il modo di adoperarli, la forza clic si richiede per essi, il prezzo, c le circostanze clic 
gli raccomandano particolarmente. 

Macchine agrarib. — Le seminatrici, le mietitrici, le falciatrici, le trebbiatrici, Je volta 
fieno, le taglia radici, le trincia paglia, gli sgrauatoi di fabbricazione nazionale, porteranno 
l’ indicazione precisa dell’ uso, della quantità di forza motrice necessaria per metterle in 
azione, della quantità di lavoro riferita ad una determinata quantità di tempo, del prezzo 
di costo, delle spese di riparazione ordinaria, cc. 

Prodotti spontanei della natura, della caccia k della pesca. — Miele, cera, gomma, 
piante medicinali, selvaggina, pesci ec. Il miele si appresterà in vasi trasparenti e in 
quantità di almeno '/» chil. per ogni specie. Degli animali e prodotti alterabilissimi si 
accenneranno i nomi con quelli delle località, e le speciali condizioni di acque o di terreno 
secondo i casi. Non si comprendono in questa sezione i prodotti spontanei, che vengono 
dalle foreste, ma tuttavolta per gli altri, ovvii nei rampi, nei laghi o fiumi, si dirà dei 
modi speciali di praticarne la raccolta, e di usarne. 

Modelli, dissoni o saggi di industrie e di officine agrarie. — Codesti saggi di cui è 
cenno alla classe 74, e che esigono grande spazio, siccome per quelli del caseificio, della 
pilatura e brillatura del riso, ec., dovranno essere indicati in modo chiaro c preciso, og- 
getto per oggetto, nella denunzia dell’ espositore, accennando lo spazio che è necessario 
per la loro esposizione. 

Tutte le indicazioni e informazioni devono essere chiare, ma assai concise. 


Dlgltized by Google 


— 118 — 


Indicazioni richieste pei diversi prodotti. 


Nel cartello. 


Numero di matricola dell’ Espositore. 
I Nome e Cognome dell’ Espositore. 

’ Pem*»' 

I 


In una scheda da an- 
nettersi al prodotto 
nella modula di am- 
missione. 


in cui ciascuna 
operazione venne prati- 
cata. 


Provincia e Comune. 

Nome della specie o varietà di cereale, seme, o piauta, o pro- 
dotto. 

Qualità del terreno e della coltivazione se irrigua o secca. 
Lavori preparatorii di coltivazione, sistema di avvicendamento e 
quali piante abbiano preceduto sullo stesso terreno il prodotto 
esposto. 

Qualità e quantità ili concime. 

Epoca della concimazione. 

Epoca e modo di sementa. 

Quantità di seme ragguagliata all'ettaro. 

Sarchiature ' 

„ ... i , i ed eiioca i 

Cure successive di \ Itiucalzature I 

' ' nin-rasrifiii 

coltivazione j Mondature \ 

Irrigazione ' 
della fioritura. 

Epoca ’ della maturazione. 

[ del raccolto. 

Quantità di raccolto all" ettaro. — Quantità di prodotto commer- 
ciale per 100 di prodotto greggio. 

Prezzo delle giornate di lavoro. 

Uso od usi del prodotto e delle diverse sue parti. 

Prezzo medio commerciale all'epoca del raccolto. 

Numero dei capi di bestiame ammessi all’ azienda rurale. 
Condizioni morali, ed igieniche delle puntazioni dei luogo da 
1 cui deriva il prodotto. 

Tornerebbe a gran vantaggio dell’ agricoltura, e ad onore degli espositori delle Giunte 
o delle Sottocommissioni, se accompagnassero alcuno o molti dei prodotti con analisi chimi- 
che, comparabili a quelle registrate nel Catalogo della Esposizione del 1803, pag. Ili, 130, 131. 


Torino, 26 ottobre 1866. 


lì Commissario Ordinatore 
Professore Castano Castoni. 


Programma per la Sezione VII. (Classe 43 .) — Cotoni gbxooi. 

lai mostra clic l’Italia va a fare dei suoi cotoni aita mondiale Esposizione di Parigi, 
non dovendo servire a peculiari studi agronomici sull’ oggetto, ma a mettere in evidenza 
la bontà più o meno grande delle nostre -varie specie di cotone, da diverse contrade prove- 
nienti, deve essere ordinata in modo che veramente in ciascuna categoria quelli si comprai- 
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dano che hanno le medesime qualità tessili; o perchè la parte puramente scientifica non 
sia trascurata, sarà tenuto il seguente ordinamento. 

Si raccoglieranno i cotoni di tutte le specie e qualità, ma si distingueranno, e metteranno 
separati, e ciascuno da per sè i saggi di quelle specie o varietà, che 1’ esperienza ha mostrato 
potersi profittevolmente coltivare in Italia, e questi serviranno a formar la serie o colle- 
zione dei cotoni industriali; gli altri serviranno per la collezione generale. 

Si separeranno ì cotoni a lana corta da quelli a lana lunga, e si distingueranno gli 
uni e gli altri in quelli coltivati con irrigazione ed in quelli non irrigati ; poiché pare che 
l’irrigazione abbia parte non indifferente sulla lucentezza, colore e tenacità del cotone. 
In ciascuna di queste sottodivisioni i cotoni saranno ordinati per specie e varietà. 

Si associeranno quando sia possibile ai cotoni sgranati, i semi loro, e i cotoni non 
isgranati, le macchine, i letami, le mostre delle terre, quando possauo servire a illustrare 
materialmente la produzione. 

Si uniranno alle mostre di cotone notizie indicative 

1° del tempo da che la coltivazione è introdotta nel luogo, 

2* della rendita lorda per ogni ettare di terreno, 

3* della rendita netta comparata con quella del grano, 

4* del modo di coltivazione secco od irriguo, 

5° delle specie o varietà coltivate. 

I campioni ordinarii di cotone saranno di almeno 1/2 chilog. ciascuno, accomodati in 
piccoli sacelli, o di tela, o di carta. Saranno per altro desiderati campioni in balle per 
rappresentare più in grande almeno le più pregiate qualità o le coltivazioni più estese. 

I semi si accomoderanno in vasi di vetro nella quantità di un litro almeno. 

I letami speciali, le mostre delle terre, quando si creda opportuno inviarle, si dispor- 
ranno in cassette capaci di almeno tic chilogrammi. 

Ogni campione di qualunque genere porterà il cartello col numero di matricola, il 
nome e cognome dell’ espositore c il nome della Sottor.ommissionc che lo presenta. 

Una scheda da annettere al cartello potrà portare le altre indicazioni come sopra ri- 
chieste, le quali non dovranno mancare nei moduli di ammissione, o negli stampati speciali 
che si distribuiscono per raccoglierle più facilmente. 


Napoli, 20 ottobre 1806. 


TI Commintario Ordinatore 
OrcsKrPK Fboio. 


i 


Programma per la Sezione YIH. (CJos»i il, 43, 43, 49, 87.) — Prodotti forestali, 

K MEZZI PKn LA COLTIVAZIONI DHLLI' FORESTE. 

Se si considera la conformazione c la situazione dell’ Italia, cliiusa a tramontana da 
altissime giogaie, divisa per lo mezzo dall’ Appennino, ed attraversata per ogni parte dai 
monti derivati dai gruppi principali, che, degradando in colline, scendono verso il mare, 
apparisce naturale che essa debba collocarsi fra le regioni eminentemente forestali, e che, 
in relazione a questo fatto, le selve debbano esservi molto frequenti e produttive. 

E d’ uopo però confessare che disgraziatamente lo stato delle foreste non è quale si 
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presumerebbe, e che 1' opera distruggitrice dell’ uomo, come nei paesi più civili, fecesi sen- 
tire anche fra noi per deteriorarlo. 

Ora tutti sono penetrati dell' importanza di ricondurre all’antico onore le selve; frat- 
tanto la mostra di quanto rimane di esse e dei loro prodotti sarà non lieve impulso a 
scuotere la grave inerzia, e a far rivivere l’amore pei boschi, ed è intanto richiesta per 
far conoscere in quale stato si trovi la produzione forestale, che è pure un grande ele- 
mento di privata e nazionale prosperità. 

Due sono i mezzi che si possono adoperare per ottenere l’ intento. — Ci potremo 
valere delle collezioni xilologiche sotto qualunque forma sieu fatte, purché conveniente- 
mente nominate, e composte di campioni di legni abbastanza maturi, o della mostra di tron- 
chi interi, o anche di tavoloni o di sezioni traverse di alberi in dimensioni naturali. Colle 
prime si darà a comprendere qual varietà abbiamo di alberi e di arbusti, coll’ altra qual 
mole attingano fra noi gli alberi di prima dimensione, e che si adattano alle costruzioni 
ed agli usi della marina. Tutte le provincic d’Italia concorreranno a costituire queste 
collezioni e mostre, e le respettive Sottocommissioni e Giunte locali, dandosi cura di 
raccogliere quanto di più pregevole havvi nelle varie località, contribuiranno non poco 
a renderle complete. È bene intanto fare osservare che vi hanno molte piante di non molta 
mole, neglette spesso, e che potrebbero tornar preziosissime nella fabbricazione dei mobili 
di lusso, nelle impiallacciature, nelle intarsiature, negli intagli ec., pigliando parte in queste 
opere con alcuni di quei legnami, che a caro prezzo ci giungono da remotissime contrade. 
Non è qui il luogo di compilare il catalogo di tali piante, giacché luogo per luogo sono 
assai note, e si ritiene che mercè lo zelo e 1’ attività delle Sottocommissioni e delle 
Giunte, e col buon volere e la solerzia degli espositori, nessuna farà difetto. Citeremo 
però fra le principali 1’ Agrifoglio (Ihx Aguifolium), il Libo o Tasso ( Tasti* bacini a), il 
Maggio Ciondolo ( Cytisus Laburtuun), varii Ginepri ( Junipcrus fulgori* I. prostrala, I. 
ritraitela), la Scopa ( Erica arborea), il Limone, elio nelle regioni meridionali dà fusti di 
non comune grossezza, e soprattutto poi il Bossolo ( lìuxus scmjicrvircns), di cui conosce 
ognuno l' importanza nelle urti dei tornio, c della incisione. 

Fra i legnami da costruzione, da mobili, da carradori e da ardere dovranno primeg- 
giare tutte le conifere o resinose, poi il Noce, il Castagno, le varie Querci, il Leccio, 
l’ Oblio, il Frassino, il Carpino, il Tiglio, il Faggio. 11 Cipresso è quello che sopra gli 
altri legni da costruzione civile dovrà avere la preferenza per la bellezza c la stabilità 
del suo legname c per le dimensioni considerevoli, che acquista sotto il nostro ciclo. Di 
esso potranuo comparire o dei fusti o dei tavoloni, per farne meglio apprezzare le eccel- 
lenti qualità. 

Fra i legnami di 1* Classe particolari a certi luoghi le Provincie Napoletane non 
dovranno dimenticare il Pinus brada e le varie querci del mezzodì; la Sardegna il Pii ms 
hal-epensis ed il magnifico Pinus larix; la Liguria, la Toscana, le Marche, le Komagne 
il Pinus pitica, Pittus pinastcr, Piittts sglvcslris; l’alto Appennino l’Abete comune (Abies 
taxi fot in) e le Alpi infine il Larice (Larix curopwa ), il Pino zimbro ( Pinus cembro), e 
l’Abete rosso o Pezzo ( Abies picca). — Dopo i legnami dovranno venire i prodotti secon- 
dari delle foreste, e che si possono distinguere cosi: 

1' Lavori in legnami diversi: Vasi da vino (barili, botti, bigoncie) doghe, cer- 
chi, ciotole, fusi, mestoli, aste di faggio o altro legname, scatole diverse e strisele. 
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2° Carboni di Querce, di Faggio, di Castagno ec. — Carboni per le polveri piriche. — 
Potasse. 

3“ Prodotti per la concia delle pelli. Scorza di Quercie. Foglia di Lentisco di Mor- 
tella. Sommacco e Scotano. 

4* Sostanze tintorie e industriali. Galla, esca, scorza di Sughero e altre diverse; terricci 
di Castagno, di Erica ec. 

5° Sostanze filamentose. Scorza preparata di Tiglio, di Robinia, di Olmo ; filo e tela di 
Sparto, lana di bosco e tessuti della medesima. 

6° Resina, trementina, colofonia, pece nera, catrame 

7' Sostanze medicinali (Manna, fiori di Sambuco e di tiglio, Angelica, Genziana, Va- 
leriana, Aconito, cc.; olio di faggiola, di nocciole ec.) 

8° Ghiande, Faggiole, Nocciole, e altri frutti di piante forestali. 

9* Semi per la cultura boschiva. 

10° Libri ed opuscoli di materia forestale. 

11° Semi, innesti e altri espedienti di moltiplicazione di piante forestali. 

Piani e sistemi di coltivazione delle foreste; progetti di rimboschimento. Piani e di- 
segni di strade forestali. Disegni di fornaci per la estrazione delle resine e del carbone. 

12° Arnesi forestali, trapiantatori, vanghe, zappe, arnesi di trasporto di ogni ge- 
nere, scuri e seghe ; trivelli ; leve per P estrazione dei ceppi ; macchine pel trapiantamento 
degli alberi adulti. 

13° Arnesi da caccia e da pesca, è descrizione di diversi modi di caccia nelle foresto. 

Gli espositori di legnami in tronchi, tavole, o sezioni di grandi dimensioni dovranno 
indicare sollecitamente le misure, e il peso dei campioni. 

Ogni campione di qualunque specie e misura dovrà portare bene assicurato un cartello 
col numero e il nome dell’ Espositore, quello del prodotto, del luogo da cui proviene, della 
Sottocommissione, o della Giunta da cui dipende, e potrà esser accompagnato da una 
scheda con altre indicazioni. 

I moduli di ammissione dovranno portare P indicazione dei prezzi, e quante altre pos- 
sono illustrare il prodotto per sè, la produzione di un luogo in complesso, il commercio 
dei prodotti ec. 

Delle collezioni provinciali di legnami, e di prodotti forestali sarebbero in particolar 
modo desiderate. 

Le scorze, carboni, potasse, frutti, e materie in frantumi dovranno essere accomodate 
in cassette della capacità di uno a tre chilogrammi. Le piante fibrose saranno accomodate 
in fascetti; Le resine fluide in bocce trasparenti, e ogni altro prodotto nel modo più con- 
faciente alla sua natura. 

Ogni indicazione del peso, o della resistenza dei legnami; delle calorie per i legnami da 
ardere, o per i carboni ; del titolo delle potasse formerà parte di merito per P espositore. 

Seguendo finalmente quest’ordine di idee pare al sottoscritto che la mostra di tutto quanto 
si riferisce alle foreste possa riuscire completa, e non seconda a quant’ altre verranno pre- 
sentate da altre regioni, che in questa materia trovami in circostanze più felici. 


Firenze, 23 ottobre 13Cti. 


Il Commissario Ordinatore 
Carlo Smuovi. 

io 
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i’roicr»mui* per la Scalone l\. (Cintili IS, SO, 30, 32, 42, 43, 36.) 

L,\NK OMOniK, FlI.I K T»SL*T! DI LANA. 

La importanza della industria della lana in Italia si è fatta conoscere al primo sag- 
gio di Esposizione nazionale a Firenze nel 1601, ove comparvero 45 fabbricatori che for- 
nivano lavoro a 13,8'Jl operai. 

Sotto cinque aspetti diversi possono concorrere i fabbricatori italiani a Parigi: 

A) La perfezione della produzione. A questo riguardo conviene osservare che non è 
necessario produrre merci finissime per meritare P attenzione. Non couvicnc intaginarsi di 
dover fare degli sforzi per esporre, ma soltanto dedicare cure speciali a quei saggi di per- 
fetta fabbricazione corrente, che dieno una giusta idea della fabbrica. Quando uua fabbrica 
abbia una direzione illuminata, sia completa in tutte le sue parti, e munita de’ migliori si- 
stemi di macchine, de’ più nuovi processi meccanici, economici, chimici, essa può e deve 
liberamente prodursi a Parigi. 

li) L’ estensione della produzione. Quand’ anche sotto taluno dei riguardi esposti più 
sopra, altre fabbriche non si trovassero interamente all’ altezza necessaria, meriterebbero 
una speciale raccomandazione que’ stabilimenti, clic danno lavoro ad un numero importante 
di operai, perchè rivelano una saggia amministrazioue ed un considerevole valore relativo. 

C) L’ impiego delle lane artificiali o meccaniche; P importanza di questa lavorazione, 
P utilità che ne derivò al commercio, e P estensione colla quale propagassi in questi ultimi 
anni dopo l’Esposizione di Londra del lfiC2, domandano che i più distinti fabbricatori di 
questo genere di latterie, che richiede una organizzazione apposita anche di macchine, ed 
un merito speciale di direzione, si producano alla gara universale. 

lì) La fabbricazione dei panni per P armata secondo i veri tipi normali. X' hanno 
fabbriche molte in Italia, che si dedicano a questa fabbricazione divenuta importante, tanto 
per la truppa conte per la ufficialità. Almeno una esposizione di questo geuere sarà di 
decoro nazionale. 

E) La fabbricazione ordinaria sotto l’aspetto economico del buon mercato. Anche in 
questa categoria si distinguono diverse fabbriche di latterie in Toscana, nell’ Umbria nel 
Veneto. 

Rimarrebbero degne di nota le coperte di lana, antica c rilevante industria a Sale-Ma- 
resino, Vertova cc. nella Provincia di Bergamo, ma in ogni modo in tutte le cinque cate- 
gorie surriferite P Italia può mandare degni rappresentanti a Parigi. 

La filatura delle lane a pettine deve parimenti essere a Parigi rappresentata, tanto 
più che una buona parte delle lane toscaue, romane e napolitano vengono esportate all’ e- 
stcro per questo scopo, al quale la loro natura lunga, rigida non increspata, e bianchis- 
sima si presta ammirabilmente pei titoli correnti. L’ Inghilterra e la Francia, pei tartaus 
di Reims specialmente, ne fanno il maggior consumo. 

Gli alti prezzi delle sete, in questi ultimi unni, contribuirono a dare un grande slancio 
alle stoffe leggere di lana, e P impiego del filo di seta sostituito in gran parte dal filo 
pettinato di lana portò un’ attività straordinaria in queste filature, che sorte in Inghilterra, 
si propagarono rapidamente in Francia ed in Germania con colossali stabilimenti ed asso- 
ciazioui. 
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Sgraziatamente noi non abbiamo che poche filature a pettine, ma non possono rifiu- 
tare il loro concorso alla Esposizione di Parigi, senza venir meno alla loro buona riputa- 
zione, quelle 


(Piemonte) 

(Piemonte) 

(Genova) 

(Terra di lavoro) 


di Borgo Sesia 
di Lesa 
di Yoltri 
di Sora 

tenute da operosissimi industriali. 

Bimane finalmente la produzione delle lane, la quale ci è specialmente raccontami afa. 
Non è allo scopo di riservare le lane al consumo del paese, che dobbiamo tenerle nasco- 
ste alla mostra universale, anzi dobbiamo segnalarne le migliori qualità e i più distinti 
produttori per favorirne lo incremento die ha tanta opportunità nelle regioni inferiori del 
Regno specialmente, e per accrescerne la domanda. 

L’avanzamento dell’agricoltura si oppone al Settentrione d’Italia in qualche modo a quello 
della pastorizia, scemata nel Veneto anche per l’abolizione dei liberi pascoli; e le lane 
Padovane c Veronesi, celebri un tempo ora piuttosto neglette, già insufficienti al consumo 
de’ fabbricatori veneti per merci ordinarie, non hanno caratteri speciali d’ attrarre P atten- 
zione mondiale. Peraltro le lane Toscane, Napoletane c Romane, che servono così bene alle fila- 
ture pettinate, e sono già note favorevolmente all* estero, conviene che compariscano alla 
Esposizione. Si è visto a Londra con quale cura le compagnie coloniali segnalarono nel 1802 le 
lane d’Australia c del Capo: intere arcate eran fatte coi colli di lane di Port Philipp — 
Facevano egualmente bella mostra le Merino» francesi a Parigi nel 1855. — La lunghezza 
e rigidità del pelo, la nettezza da lappole e paglie, e la candidezza souo i principali re- 
quisiti delle nostre lane migliori. 

Le Sottocommissioni dei respettivi luoghi non possono ignorare le mandrie principali 
del loro circondario, e ve ne sono notissime nel Napoletano, a Foggia, San Severo, a 
Roma, in Toscana. Vanno poi fra tutte distinte le mandrie di Merino s, dovunque si tro- 
vino in buono stato di produzione. 

Lo spazio necessario alle lane pettinate, ed alle lane in natura, potrebbe bastare a 2 me- 
tri di larghezza cd uno di profondità per ogni singola esposizione. Per questi due capi 
converrebbe adottare eleganti vetrine coperte di vetro c da aprire, perchè i velli di lana 
e le lane pettinate o ceniate non soffrano dalla polvere. 

In vetrine parimenti dovrebbero essere esposte le diverse lane filate, e i tessuti o 
maglie di lana, con campioni sufficienti a fame bene conoscere c stimare le qualità. 

Ogni campione di qualunque specie porti bene assicurato il cartello col numero di 
matricola dell’espositore, il nome di esso, quello del prodotto esposto, della sua prove- 
nienza, del prezzo dove sia necessario elemento di merito. Nelle modulo di ammissione, o 
in tabelle da mettere coi prodotti si daranno notizie sulla quantità della produzione o 
della fabbricazione, le macchine, i processi, il numero degli operaj, i salari cc. 


Schio, 28 ottobre 1866. 


Il (A>mmi««<irio Ordinatore 
Alessandro Rossi. 
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I’rogruimn* (wr U Sezione X. (Classi 18, 27, 28, 65, 56 e 57.) 

Fiti k tessuti di Cotone, di Canapa, o di Lino. 

La manifattura nazionale considerata in questa Sezione non ha tutto il vigore, clic può 
sperare, ed ognuno lamenta la dciìcicnza delle filature di lino, o di cotone, la poca esten- 
sione data alle tessiture meccaniche, ed il vedere la importazione molto ingente a fronte 
di un consuino non largo, e di una esportazione poco sensibile. I pratici hanno molte 
ragioni per ispiegare il fatto; ma certo è che la cessazione della guerra d’America, la 
coltivazione del cotone introdotta in Italia, il mutamento delle condizioni interne del paese, 
i rapporti nuovi coll’ estero permettono di ritenere che il passato della industria in esame 
non possa esser norma pel suo avvenire, e che l’aumento di esportazione verificato do|H) 
il 18(i2 sarà per crescere continuamente, nel tc.mpo che aumenterà il consumo interno e 
con esso qualunque sia l’importazione accrescerà la occasione del lavoro. 

La industria del filare e del tessere lo promette tanto di più, perché se è di quelle 
che si avvantaggiano del concentramento nelle grandi fabbricche ed officine, coll’ impiego 
d' ingenti capitali c di grandi forze, essa altresì si adatta a prosperare cogli esercizii più 
repartiti c divisi, come si vede in Isvizzcra, c come fra noi dovrebbe vedersi facilmente, 
per le tradizionali abitudini al lavoro domestico. 

Intanto per disporre favorevolmente le sorti di tali industrie nell' avvenire è impor- 
tante profittare della occasione della Esposizione, c mostrare i prodotti più eccellenti, clic 
ora si hanno, o per la perfezione del lavoro secondo le diverse qualità o specie dei prodotti 
stessi, o pel buon mercato relativo. 

Si debbono pertanto, quando sodisfino all’ una o all'altra o ad ambedue le condizioni ora 
avvertite, ricercare dalle Giunte c Sottocommissioni, o si ha speranza che saranno pre- 
sentati spontaneamente dai fabbricanti 

I fili di cotone, di canapa, di lino bianchi e colorati, per tessere e per cucire, nei loro 
varii assortimenti; 

Le maglie di cotone; 

I tessuti bianchi lisci od operati di cotone, o di canapa, o di lino, o di filo misto ; 

I tessuti colorati, o stampati coi campioni dei diversi stadii della lavorazione; 

Gli apparecchi o modelli, o i disegni degli apparecchi, per la filatura c tessitura impie- 
gati nelle grandi fabbriche, come nelle lavorazioni a domicilio, quando specialmente siano 
stati fatti in Italia, o presentino alcuna particolarità per gli effetti pratici, o pel prezzo loro; 

Le piante e modelli di officine e di fabbriche; 

I campioni dei differenti prodotti di una fabbrica dovranno essere di quantità sufficiente 
a far conoscere, anco con saggi e prove, le qualità di ciascuno; saranno assortiti, e colla 
indicazione dei prezzi ; porteranno il numero di matricola e il nome dell’ espositore : quello 
del luogo delle fabbricazioni, o della Sottocommissionc da cui dipendono, e la indicazione, del 
modo di fabbricazione a mano, o meccanica da cui derivano ; il titolo di finezza e il prezzo. 

Si raccomanda ad ogni espositore di dar conto della estensione della sua fabbrica, in- 
dicando la quantità annua delle materie lavorate c dei prodotti, la somma del valore di 
questi e di quelle, lo smercio all’interno od all’estero; le macchine, le forze motrici, il 
numero degli operaj ed i salarj, denunziando in particolare gli operaj più distinti. 


Digitized by < 


— 125 — 


I prodotti di manifattura a domicilio potranno essere raccolti in collezioni locali dalle 
Sottocommissioni e dalle Giunte, e venire esposti anco col loro nome. 

£ raccomandato alle Sottocommissioni e alle Giunte medesime di dare le più minute 
indicazioni del numero dei telaj, delle officine di filatura, o di tessitura del respettivo 
circondario, del numero totale dei lavoranti, della portata media delle mercedi. 

Fra i prodotti, avendosi tessuti da tappezzerie o da parati, potranno gli espositori senza 
perder titolo ai premj, e con maggiore occasione a spiegare i meriti dei loro prodotti, 
addobbare con essi una parete, o una stanza della Esposizione, purché sollecitamente 
facciano conoscere la parte di addobbo, che essi intenderebbero assumere. 


Firenze, 28 ottobre 1866. 


lì Commissario Ordinatore 
Dee Giudici. 


Programma per la Sezione XI. ( Classi 18, 31, 33.) — Skta «beaci a, Fili k tèssuti di Seta. 

Basta ricordare le industrie prese di mira dalle Classi XVIII, XXXI, XXXm dell’ or- 
dinamento francese, e comprese in questa Sezione, accennare il prodotto c il lavoro della seta, 
per avere in pari tempo messo in vista uno dei primi, fra i più cospicui elementi delle 
industrie italiane. 

La eccellenza poi di molti dei prodotti della industria serica basta ad assicurare a 
questi, nella Esposizione, il posto eminente, che già tengono sui mercati del mondo. 

H sottoscritto Commissario ordinatore non aggiungerà, dopo queste, altre parole per 
eccitare tutti i produttori e fabbricanti a concorrere spontaneamente ed a cedere di buon 
grado alle sollecitazioni, che le Sottocommissioni e le Giunte non mancheranno di rivolger 
loro, da una parte confidando nel sentimento che muoverà ciascuno a sostenere per quanto 
si chiede, il decoro della nazione nel grave cimento che si prepara, e dall’altra nella ben 
nota perspicacia dei produttori e dei fabbricanti per comprendere quanto vantaggio debba 
resultare a tutti dal comune c particolare successo in questa solenne occasione. 

Gli oggetti richiesti dalla Sezione c le norme per raccoglierli e prepararli possono a 
senso dello scrivente, essere riassunti come appresso: 

Oggetti desiderati. — 1° Collezione di bozzoli indigeni o stranieri impiegati nei di- 
versi opificii — colla indicazione dei prezzi, e del prodotto in seta. 2* Meccanismi ed 
apparati per le diverse operazioni del trarre la seta; modelli, disegni, o descrizioni di opi- 
ficii, di sistemi, adoperati nelle operazioni stesse. Forze motrici cioè forza idraulica, vapore, 
o forza animale, colla indicazione della quantità impiegata; numero degli apparecchi messi 
in movimento, numero delle operaie, c importare dei salari. 

Seta greggia. — Separazione delle diverse specie — Dimostrazione della qualità, della 
finezza, della forza, dell’ elasticità del filo, da somministrarsi mercè dichiarazioni autentiche 
degli ufficj di saggio nonnaie. (La Camera di Commercio di Torino ha istituito c mantiene 
il saggio normale presso la pubblica stagionatura delle sete. Ivi possono ottenersi in modo 
autentico ed assoluto tutte le suddette dimostrazioni, accertate su regolari bollettini). 

Sarebbe molto utile che accanto ai niatelli ili seta, fosse esposto un campione dei boz- 
zoli da cui venne estratta. 
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Utile molto ed importante è che la formazione «lei matelli sia fatta in modo diligente 
ed anrlie con qualche eleganza. 

Le sete del 1867 potranno essere ammesse, a tempo opportuno, purché si«mo accompa- 
gnate «lai campioni dei bozzoli da cui furono tratte dalle indicazioni chieste di sopra e 
appartengano agli espositori di seta già presenti alla Mostra universale coi loro prodotti 
del 1866. 

Sete t.ayorate. — Loro preparazione in matelli ben distinti — Separazione degli or- 
ganzini, delle trame e delle sete cucirine accompagnate da bollette del saggio normale per 
il titolo, la forza, la elasticità ed i giri «li torcitura e «li filato delle sete medesime. 

Apparecchi c meccanismi di lavorazione — Disegni o modelli di locali o di macchine, 
con indicazione della forza motrice, dell’ ammontare dei prodotti, del numero degli operai 
e dei salarii. 

Tessuti. — Tessuti lisci, a disegni e«l operati, distinti e separati fra loro — Tessuti di 
diverso uso c di diversa composizione, cioè di seta pura o di seta mista con altro filo, 
separati secondo le loro qualità — Gli assortimenti dovranno essere ben classificati e con 
ordine il più che sia possibile graduale in ragione del valore o della perfezione. 

Sistemi adottati nelle singole manifatture — Macchinismi per la preparazione del filo 
e per la tessitura — Telai perfezionati — Descrizioni, disegni di fabbriche o di macchine 
per la tessitura. 

Istruzioni particolari per la esposizione (Ielle sete. 

Le sete greggic e lavorate dovrebbero essere preparate in vetrine inclinate, a circa 
45 gradi di pendenza, posizione la più conveniente e da preferirsi per ogni riguardo. 

L’ interno delle vetrine dovrebbe essere foderato da una carta di colore azzurrino (ol- 
tremare), colore clic conviene per dar risalto tanto alle sete bianchfe, che alle sete gialle. 

Gli Espositori abbiano ciascuno uno spazio della larghezza non minore «li 30 centimetri 
e dell’altezza di 50, cioè della altezza comune dei mazzi delle sete greggie. Per le sete 
lavorate, in quell'altezza, si pu<’> ordinare la disposizione a duplice linea, ogni Espositore 
potrà cosi facilmente aggiungere nel posto assegnatogli i prodotti del ISO". 

Si raccomanda che ogni cairn della esposizione sia munito del Cartello col numero di 
matricola, col nome e cognome dell' Espositore, e con quello della Sottocommissione dalla 
quale 1’ Espositore dipende. 

Quelli Espositori che intendono preparare vetrine di forme c dimensioni non ordinarie, 
sono invitati a fai - conoscere tosto alla Commissione Reale le misure e il disegno delle 
vetrine medesime. 

JJ Commissario ordinatore 
Tasca. 


Programma per la Seziono XII. {Classi SO, 67, 68, 69, 70, 72 e 73.) — Prodotti ammkntaui. 

Tutti i produttori di sostanze alimentari che si distinguono per fama da lungo tempo 
acquistata, o per prodotti di qualità speciali sono invitati caldamente a prender parte 
all’Esposizione universale, che si terrà in Parigi dal 1® aprile al 31 ottobre «lei 1807. 

Nel prospetto «pii unito essi potranno vedere quali prodotti si domandano più parti- 
colarmente, c coloro che intendono di prender parte all’ Esposizione dovranno indicare 
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tutte le notizie che riguardano la parte tecnica ed economica della loro industria. È un 
appello cui convien rispondere in nome dell' onor nazionale e degli interessi pubblici e 
particolari. In Italia si hanno sparse qua c là piccole industrie, che danno al commercio pro- 
dotti perfettissimi, ma che son poco noti a noi stessi e del tutto ignorati agli stranieri. 
Noi abbiamo taluni formaggi, liquori, confetture che gareggiano coi migliori prodotti delle 
nazioni più colte d’Europa; c fatti conoscere al commercio europeo potrebbero arricchire i 
produttori, allargando a più vasto campo di produzione la loro industria. 

Le industrie italiane del formaggio, «Ielle paste, dei salumi c delle confetture devono 
sopra tutto figurale in primissima linea nella grande Esposizione di Parigi, e i produttori 
possono lusingarsi di onorare il loro paese c di raccoglierne premio, purché prendano 
parte attivissima nel far conoscere il meglio dei loro prodotti. 

La consegna degli oggetti alle Giunte a ciò destinate in ogni provincia può esser fatta 
fino al 28 gennaio 1807; tanto meglio se sarà fatta prima. 

Trattandosi però di paste dolci, di formaggi grassi e di difficile conservazione, di sa- 
lumi freschi o d’ altri prodotti che facilmente possono guastarsi, sarà meglio aspettare fino 
all’ ultimo termine possibile. 

Non si accetteranno prodotti riconosciuti di qualità poco buone, e che invece di onorare 
il paese potrebbero screditarne l’ industria. Le quantità di ognuno di essi dovrà essere 
tale da potersi facilmente prestare all’ esame dai giurati che li avranno da giudicare. 

Si richiamano anco per questa serie di prodotti le prescrizioni del regolamento circa 
il modo di autenticare la provenienza degli oggetti, e cosi ogni campione dovrà portare 
bene assicuralo il cartello col numero di matricola dell’ espositore, il nome c cognome di 
esso, e il nome della Sottocommissione, dalla quale l’espositore ò presentato. 

La natura delle cose umide, e untuose come le cami stilate, e i formaggi guasta o dete- 
riora ogni cartello che non sia di tela, o di pergamena scritto in grossi caratteri, c pos- 
sibilmente con inchiostro indelebile. 

Restano per queste cose mal sicuri i cartelli semplicemente incollati, e per fissarli 
gioverebbe qualche mestura resinosa, o meglio di tutto una cordicella passata da una parte 
nel cartello per l’ altra solidamente fissata all’ oggetto. 

Le cami salate, i formaggi, le conserve alimentari si esporranno nelle loro naturali 
condizioni, cioè come dalle fabbriche sono apprestate ordinariamente. 

Le farine, i semolini, le feculc e le paste si esporranno in pacchi, o altre forme par- 
ticolari alle fabbriche, o altrimenti in scatole di legno sottile o di metallo, foderate allo 
interno, o in vasi di cristallo di larga bocca, e della capacità da un litro a un litro c 
mezzo. 

I pani, i biscotti, panpepati cc. si esporranno possibilmente in cassette di legno o di 
metallo. 

Le confetture, i canditi, i siroppi, i liquori, sono da esporre di preferenza in vasi di cri- 
stallo. 

Volendosi per 1’ uno o per l’ altro genere di prodotti, da uno o da più espositori com- 
porre un mobile che gli raccolga insieme con maggior decoro, è mestieri che sicno comu- 
nicati immediatamente alla Commissione reale i disegni, colla indicazione delle misure dei 
mobili stessi. 

L’ indicazione del prezzo, le informazioni relative alla economia della fabbrica, o della 
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produzione, si potranno apporre in una scheda da unire al cartello nella Esposizione, e 
dovranno darsi colla maggior larghezza possibile nei moduli delle domande di ammissione, 
e nel quadro qui unito. 

Essendo poi nel locale dell 'Esposizione un Caffè Restaurant, i produttori potranno trat- 
tare col conduttore di esso per dare smercio ai prodotti loro, quando crederanno di loro 
interesse alimentare la vendita. 

Firenze, 15 novembre 18(56. 

Il Commissario Ordinatore 
Ha STOGASSI. 


li GIUNTE E SOTTOCOMMISSIONI ITALIANE PER L’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 

entro quindici giorni sono pregate di r oler rispondere alle domande che si fanno in questo prospetto e che 
riguardano le industrie dei protlotlt alimentari del nostro jxose. Jn or/ni colonna si indicheranno i 
nomi e il domicilio dei produttori, aggiungemlo. quando è possi! die, le quantità annue del prodotto il 
numero degli Olierai impiegati nella fabbrica e la qualità più o meno perfetta del prodotto. Si nude- 
ranno i prospetti colle, risposte a l’aria, al Deputato Mantegaua, Commissario Ordinatore Mia Se- 
zione XII. 



— 129 — 


Programma per la Sezione XIII. (Ciotte 37.) — Visi. 

I<’ industria dei vini é destinata a svolgersi sopra ogni altra industria agraria in Ita- 
lia, dove la natura la favorisce mirabilmente ed in modo singolare eolia bontà del clima, 
colla configurazione del suolo e colla composizione delle terre, lai più recenti esposizioni 
speciali dei vini, giudicate con molta accuratezza, dimostrarono ad evidenza i progressi 
che in questi ultimi anni si fecero dagli italiani nell'arte della vinificazione. Seguendo con 
perseveranza la via presa, l' Italia non mancherà di aprire nei suoi vini una sorgente ine- 
sauribile di ricchezze. 

Tutte le Provincie del Bel Paese, senza veruna eccezione, producono vini di merito , 
e la somma dei prodotti enologici, giusta gli ultimi studi statistici, se si eccettuano i ce- 
rcali, supera in valore quella d’ ogni altro provento delle nostre terre; e l’ Italia è capace 
di molto migliore e molto maggiore produzione, quando lo smercio acquistasse sicurtà e 
larghezza. 

Ma già comincia il nostro commercio ad estendersi maggiormente ed a penetrare in 
nuovi mercati, e P Esposizione Universale di Parigi giunge per noi assai opportuna aftìn 
di spandere vieppiù nel mondo la cognizione c la fama delle tanto diverse e pregevoli 
varietà dei vini italiani. 

Il conseguimento di questo scopo sarà agevolato dalle Sottocommissioni e dalle Giunte 
locali create dalle Camere di Commercio in ciascuna provincia. Le quali Sottocommissioni 
c Giunte sono incaricate di ricercare le persone reputate più esperte dei vini, e principal- 
mente i membri corrispondenti della Reale Commissione Enologica, c pregarle di eccitare 
i produttori più lodati a scegliere ed ammannire degnamente i saggi dei loro vini ila 
mandare a Parigi. 

Le benemerite persone, che si vorranno occupare di questa bisogna, vedranno di per 
sè che non si conviene presentare, se non rapi di vero merito, perciocché si tratta di gua- 
dagnar titolo e nome ai vini italiani, sostenendo la lotta nel concorso di formidabili cam- 
pioni, e di conquistare un posto onorevole nei mercati già da lunga mano invasi. 

Sotto le parole vero merito, non s’ intende peraltro di significare solamente i vini di 
lusso e di escludere quelli di posto. Di questi ultimi, anzi in Italia, sono pregevolissimi, 
e parecchi di essi vennero altamente lodati dai giudici dell’ Esposizione Universale del 1862, 
c quindi onorati di medaglie; come altresì conseguirono lode e premio alle Esposizioni spe- 
ciali di Torino del 1864 e 1865. 

Egli è facile comprendere (pianto importi, sia per servizio di ordine, sia per agevolare 
agli stranieri la conoscenza dei nostri vini ed accomodarli nelle ricerche di essi, che questi 
vengano presentati in collezioni sotto il titolo delle loro provincic o di un gruppo di pro- 
vincie. Questo nome collettivo non solo non pregiudicherebbe in nulla agli espositori, ma 
gioverebbe anzi a far risaltare agli occhi dei compratori con più distinta indicazione le 
note di menzione, di lode, di premio che ciascuno avesse meritate; giacché i singoli saggi 
della collezione provinciale fatta sotto la direzione della rispettiva Sottocommissione o 
Giunta conterrebbero distintamente i nomi dei produttori, dei comuni e dei vini medesi- 
mi, servendo a questo modo anche d’ indizio a chi ne facesse ricerca. 

Qualora due o più Sottoconunissioni o Giunte ili provincie limitrofe constatassero note- 
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voli somiglianze od analogie dei caratteri e delle qualità dei loro vini, tornerebbe con- 
veniente di unirne le collezioni in una sola, e intitolarla col nome della resinile, come 
sarebbe a dire della Sicilia, della Sardegna. delle Puglie, desìi Abruzzi, delle Calabrie ec. 

Importantissimo è pure tanto per lo studio nostro quanto per 1' esposizione ed in 
generale pel commercio, l' avere con questa opportunità raccolta la maggior somma di no- 
tizie statistiche intorno ai vini ; cosicché ciascuna Sottocommissione o Giunta, giovandosi 
dell’ opera di quelle persone medesime die s’ incaricano di procurare l’ invio dei vini, prov- 
vederanno diligentemente a far incetta di quelle notizie. Ninno vorrà certamente negare al 
paese l’ opera sua, massime in questa interessantissima impresa. 

Le notizie principali clic importa raccogliere debbono comprendere: 1* La quantità del 
vino avuta nelle annate normali; 2* 1 caratteri generali dei vini; 3" I prezzi medii delle 
differenti specie; 4* la consumazione locate; 5° L’esportazione in altre provincic o al- 
l’estero; 6" 1/ aumento probabile della produzione qualora si aprissero nuove e mag- 
giori uscite. 

Le istruzioni e le avvertenze che fanno seguito al presente programma, mirano parti- 
colarmente a conseguire uniformità ed ordine nell’ ammnmiiuiento e nell' invio dei vini, e 
ad evitare gl’ inconvenienti che si notarono nelle esposizioni anteriormente compiutesi. 

Istruzioni ed Acrertenze j)cr V Esposizione dei V ini « Parigi nel 18/17. 

1. Le Sottocommissioni o Giunte locali avranno cura di assaggiare o fare assaggiare 
i vini, allo scopo di escludere quelle specie, che potessero nuocere alla fama di questa 
nostra importantissima produzione. 

Potranno esse a tal uopo nei principali Comuni viniferi della loro provincia creare 
comitati speciali composti o delle Società agrarie o delle persone incaricate ili promuo- 
vere le collezioni. 

2. I produttori sono invitati di sottoporre all’ esame delle Sottocommissioni, Giunte 
o dei Comitati suddetti un saggio d’ ogni specie di vino che intendono esporre, e loro 
saranno quindi dalle Sottocommissioni, dalle Giunte o dai Comitati stessi direttamente indicate 
quelle specie, che sono ammesse o escluse dall’ Esposizione. Queste ammissioni ed esclusioni 
saranno dalle Sottocommissioni o Giunte partecipate alla Commissione Enologica di Torino 
che le rimetterà colla sua proposta per l' accettazione definitiva alla Commissione Reale. 

3. Ogni campione da inviare all’ Esposizione dovrà comporsi di tre bottiglie. 

Ad ogni bottiglia sarà incollato un cartello culle seguenti indicazioni chiaramente e 
bene scritte : 

a. Denominazione e qualità del vino; 

b. Provincia, Comune ed anno in cui fu fatto; 

c. Numero di matricola e nome dell' Espositore. 

4. Sulle cassette contenenti i campioni sarà fatta una marca particolare in cifro o 
in lettere, c snvà (issato un cartellino intestato: Kiwi Italiani per V Esposizione di Parigi, 
ed indicante : 

a. Il numero delle bottiglie contenute ; 

h. Il numero di matricola c il nome dell' Es]>ositore ; 

c. Il Comune o la Provincia da cui proviene. 
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5. Dentro ogni cassetta sarà posto un elenco dei vini che essa contiene, con tutte 
le indicazioni e le marche scritte sui cartellini delle bottiglie e della cassetta medesima. 

6. Una copia ilei nominati elenchi sarà inviata, a cura delle Sottocommissioni o Giunte, 
alla R. Commissione Enologica a Torino per essere comunicati alla Commissione Reale. 

7. Se i vini non sono perfettamente chiari, prima di essere imbottigliati, sarà bene 
travasarli in botti per bene iusolforate, e se questo non basta, chiarirli con albume d'ova, 
e lasciarli in riposo per un mese almeno. 

8. I vini imbottigliati, converrà trasportarli in altre bottiglie pochi giorni prima di 
chiuderli nelle cassette. Questo trasponimento richiede molta cura perchè non cagioni in- 
torbidamenti, e le fecce rimangano al tutto sceverate dal vino. 

Il tappamento vuol esser fatto meccanicamente, con sugheri sceltissimi, e coperto d’in- 
tonaco. Sono da preferirsi per la presente bisogna le bottiglie molto pesanti a pareti grosse, 
c della capacità di litri 0, 75 circa. 

Compiendosi in novembre le operazioni delle Sottocommissioni, delle Giunte, e dei 
Comitati respettivi, rimangono i mesi di dccembrc e di gennaio, che sono i più opportuni 
al trattamento dei vini, per adempiere ad ogni faccenda di travasamenti, chiarificazioni od 
altro, c porsi in grado di inviare al principio di febbraio le cassette alle Sottoconunissioni 
o Giunte di spedizione. 

La Commissione Enologica, destinata a funzionare da Commissione ordinatrice pei vini, 
si farà sempre un dovere di rispondere a qualunque domanda le verrà fatta dalle Sot- 
tocommissioni, dalle Giunte, dai Comitati speciali fonnati pei vini, e dagli espositori. 


i 


Torino, SI ottobre 1860. 


Per la Commistione ordinatrice dell’ esposizione dei Fini 
Kmii.io pi Samhuy, Presidente dell» Commissiono Enologica. 
G. 15. Pasizzardi, Segretario. 


Programma per la Sezione XIV. (Classi <J 1 . U 3 ). — Abitazioni, Vksti, r. Mobili kconomk i. 


lai Sezione XIV è destinata a mostrare i prodotti naturali ed artificiali, che servono 
estesamente all’ uso delle Classi meno agiate, c sono pregevoli per la utilità loro e pel 
tenue valore. 

Questa Sezione, come agevolmente si rileva dal suo oggetto, è importantissima per la 
economia domestica e per il commercio dell’Italia. 

Sono compresi in questa Sezione i modelli di case, che si distinguono pel loro buon 
mercato, congiunto alle migliori condizioni di igiene e di comodità per uso della classe 
operaia; i mobili di ogni genere che servono agli usi domestici; gli oggetti di vestiario; 
e gli alimenti di ogni provenienza che si distinguono pel tenue valore e per 1' uso loro 
esteso ed utile. 

Questa mostra avrà il grande vantaggio di far conoscere gli oggetti di uso popolare, 
dei quali può farsi un esteso commercio di esportazione dall' Italia, non [attendo aver con- 
correnza dall’estero. Bia per aver a poco prezzo le materie prime che servono alla lavo- 
razione, sia pel basso prezzo della mano d’ opera. 
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Gioverà i>cr alcune lavorazioni di questa Sezione esporre anco un saggio dei facili pro- 
cessi manuali, con i quali si ottengono quei prodotti, bisogna a confronto del lavoro 
meccanico mostrare il lavoro dell’ uomo prodotto colla sua intelligeuza e destrezza 
manuale. 

Cosi si potranno fare itegli utili ravvicinamenti, rilevare la parte che spetta all’ ope- 
raio nella produzione generale, e, nel tempo in cui sembra che le macchine siano per in- 
vadere tutte le industrie, dimostrare che per certi lavori la mano dell' uomo può sfidare 
qualunque concorrenza meccanica. 

Sarà utile di mostrare, per esempio, come negli Appennini toscani si lavorano i cappelli 
di paglia, che vengono esportati estesamente al prezzo di 25 e 30 centesimi per ciascuno, e 
come si lavorano senza alcuna macchina gli oggetti di uso domestico, di legno «li faggio, 
che si vendono a bassissimo prezzo in quantità grandissima. 

Nella prima Esposizione italiana fu fatto il primo saggio della mostra «li «piesti oggetti 
che furono riuniti nella Classe 21 sotto la denominazione di Galleria Economica, e«l ogni 
provincia italiana vi fu rappresentata; rivolgiamo quindi preghiera ai signori Componenti 
le Commissioni municipali le Sottocommissioni, le Giunte, non che a ogni produttore, a 
volere singolarmente dar opera che gli oggetti indicati si inviino alla Esposizione univer- 
sale di Parigi, potendo da questa mostra non solo derivare un granile vantaggio a chi 
sia direttamente interessato in una o in un'altra produzione o commercio, ma anco al com- 
mercio di tutta Italia. 

Per facilitare la ricerca di «{uesti prodotti si unisce alla presente un elenco degli og- 
getti di questa serie, che si ebbero in Firenze alla Esposizione del Ititi 1. 

Elenco (byti oyi/cUi rsjmsli a Firenze nel 1861 e da comprendere particolarmente 

in questa Sezione. 

Abitazioni, Mokii.i, Utensili. — Disegni o modelli «li abitazioni rurali, «li case da arti- 
giani, di case «li beneficenza col respettivo mobiliare. Dei modelli si darà la misura nella 
denunzia, e potranno esser tali da tenersi anco in piena aria, e praticabili internamente. 

Letti, Tavole, Sedie, Casse, Cofani, Ceste, Panieri, Corbelli, e altri mobili «la custo- 
dire le masserizie. 

Utensili di legno, di ferro, «li latta, di zinco, di ottone, «li rame o di bronzo per gli 
usi diversi «Iella casa, della cucina, o della mensa. 

Stoviglie economiche «li terra cotta, e di pietra ollaria. 

Recipienti da liquidi — barili, orci, otri, fiaschi, fiaschette rivestite ec. 

Granate, e spazzole. 

Stuoie di giunco, o di stiancia, corde, ombrelli d* incerato. 

Apparecchi ni riscaldamento e di illuminazione. — Forni, stufe, cammini, fornelli, 
scaldini ec. 

Tede di pino, lumi a grasso, a olio, a petriolo, candele. 

Alimenti k Hkvandk. — Farine di Castagne, «li Formentone, di Segale, di meschiglie ; 
pani diversi, paste, carni, pesci secchi, formaggi, ricotte; tuberi, frutti, legumi, funghi. 

Condimenti c bevande particolari, esclusi i vini — Spiriti, liquori, biscotti, e confetture. 

Piante medicinali, o medicamenti di uso popolare. 
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Mezzi di allattamento artificiale e di custodia dei piccoli bambini usati dal popolo c 
nelle campagne. 

La esposizione degli alimenti delle classi laboriose dovrebbe tonnare una serie speciale, 
da non confondere con quella degli alimenti in generale; per comporre questa serie, indi- 
pendentemente da qualche prodotto molto speciale e di molto uso in un dato luogo, 
meritevole per questo di essere esposto da per sè, si dovrebbe per ogni provincia com- 
porre una collezione complessiva dei prodotti naturali indigeni ed artefatti, e dei prodotti 
stranieri (es. pesci salati) di uso cibario, coi quali si compone l'alimento della popolazione 
laboriosa nelle varie stagioni durante l’ anno. 

Le collezioni si dovranno accompagnare da una tavola dimostrativa. 

1° del prezzo di ogni singolo oggetto; 

*2° della composizione della razione giornaliera o annua, e della quantità media colla 
quale l’oggetto designato entra nella razione suddetta, per un adulto de’ due sessi; 

3° del genere «li lavoro, e «Iella «limita media del lavoro giornaliero, cui si «là 
l' individuo preso per tipo, e «die per alimentarsi fa uso «Iella razione indicata. 

Vbstimknti. — Pelli, Pellicce, Tessuti e maglie, «li fabbricazione locale o domestica, 
ordinariamente adoperati pel vestiario. 

Scarpe, cappelli, berretti, ghette, o altre parti determinate del vestiario. 

Costumi rurali — Costumi di officine. 

La esposizione «li questi oggetti va distinta dall’ altra degli articoli di vestiario in 
generale compresi nella Sezione XVi. — Dovrebbe mirare a mostrare il vestiario delle 
classi povere e laboriose sotto condizioni diverse di paese, nelle diverse stagioni, secondo 
le abitudini locali e colle sue qualità di comodo e di economia. 

Indipendentemente da questo gli articoli* separati, e che sono oggetto di lavoro o di 
commercio esteso, possono per questi titoli trovar luogo da per sè nella Esposizione. 

L’ indicazione del prezzo, dell’ uso speciale, «Iella durata media si richie«le, per cia- 
scun oggetto, come condizione essenziale: 

Ciascun oggetto dovrà portare un cartello benissimo assicurato clic contenga: 
il numero di matricola dell’ espositore 
il nome dell’ espositore 
il nome dell' oggetto esposto 
il prezzo in lire italiane 

il nome del luogo da cui deriva o quello «Iella Sottocommissione o Giunta alla 
quale il luogo «li proiluzione appartiene. 

Per i modelli, e per i disegni «li case, officine ec., si raccomanda di indicante solleci- 
tamente le dimensioni. 


Firenze, 26 ottobro 1866. 


Il Commissario Ordinatore 
Doti. A. Salvatoli. 
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Le classi dell’ ordinamento francese 
XIV. Mobilia di lusso. 

XV. Opere di tappezzeria c decorazione. 

XXVI. Oggetti di tarsia, e lavori di stipettaio e di panieraio. 

XXXV. Vestiario. 

XXXIX. Balocchi. 

LVII1. Macchine e strumenti delle, manifatture degli oggetti di mobilia e abitazione. 

LXII. Lavori di sellaio. 

XCII. Modelli di vestiti popolari. 

comprese tutte nella Sezione, dalla Commissione Beale aftidata al sottoscritto Commissario 
ordinatore, si riferiscono a industrie di importanza rilevantissima, sia per I’ ammontare, 
dei valori da esse generati o messi in movimento, sia per le molto strette, o anzi imme- 
diate relazioni, die i prodotti del maggior numero di esse hanno colle comodità del 
vivere e del vestire delle diverse classi della società. 

Queste industrie hanno (piasi tutte una larga parte fra le altre del paese nostro, e 
alcune sono in istato di prosperità reale, altre possono attendere incrementi notevolissimi ; 
certe poi, per la opportunità di materie prime particolarissime all’ Italia, trovano quivi ap- 
punto un centro di esercizio, che può dirsi esclusivo, e quello di alcune altre porta in- 
fine il sentimento naturale del disegno c della forma, pivi che altrove comune e vivo 
presso di noi. Basti, per ricordare alcune delle prime, la fabbricazione delle scarpe, dei 
guanti, dei merletti, la fabbricazione dei mobili in generale, e per le altre, l’ arte degli in- 
tagli, o degli intarsi, de’ mosaici, dei commessi in pietra dura, il lavoro degli alabastri, 
delle pietre arenarie, dei marmi ecc. 

Perche poi sia chiaro quanto nella circostanza della Esposizione imminente si attende 
dalla intelligenza dei propri interessi, e dal patriottismo degli esercenti di industrie cosi 
fatte, si ripeterà colla Commissione Beale che alla Esposizione si desiderano le cose di 
un’ eccellenza assoluta, e le cose che rappresentano industrie esercitate con molta lar- 
ghezza, nei prodotti delle quali vada unita la bontà delle materie, la perfezione del lavoro, 
la convenienza per gli usi ai quali son destinati, subordinatamente alla condizione del 
prezzo che gli renda accessibili alle diverse fortune. 

E poiché dalla Esposizione si vuole apprendere come sia intesa nello esercizio delle 
industrie diverse la economia del tempo e dei mezzi, (piali sieuo le utilità, gli elementi di 
materiale c morale benessere che le industrie di una data serie procacciano alle popo- 
lazioni, c quante le ricchezze private e pubbliche eh' esse promuovono, così vengono le 
domande alle quali fra poco scenderemo. 

Più in particolare poi i voti della Commissione Beale, si riassumono nei seguenti desi- 
derati; 

Pf.u i Morii.) k Pavijikxti in i.kono. — Si desiderano mobili di uso comune, quando 
per la forma, la costruzione, il genere di lavoro rappresentino un’industria accuratamente 
e largamente esercitata, o quando colla solidità e la comodità nello uso presentino age- 
volezze non ordinarie di prezzi. 
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Si desiderano mollili ornati d'intagli, o d’ intarsìi, quando, con accuratezza di lavoro, 
buono intendimento di disegni e di forme, servano con discreti prezzi ad usi ordinar»; 
ovvero, e più specialmente, quando gli intagli e le opere di intarsio rappresentino per sè 
applicazioni notevoli del disegno alla decorazione dei prodotti industriali. Ogni mobile di 
qualunque specie dovrà essere perfettamente compiuto, e avere le sue serrature, se tale 
sia da portarne. 

I mobili comuni, dovranno con discreto concorso di modelli rappresentare i varii prodotti 
della manifattura da cui derivano, ed essere accompagnati dalla indicazione del prezzo. 

Pei mobili decorati d’ intagli o d’ intarsii di squisito lavoro non è dato limite alcuno, 
purché si osservi il disposto del regolamento, (pianto alla sollecita denunzia delle misure. 

1 pavimenti in legno potranno essere presentati in campioni di almeno 1 metro qua- 
drato e non più di due metri, e sarebbe accettissimo quello espositore, che volesse per 
proprio conto coprire una parte, o tutto il terreno di una delle sale della Esposizione; 
in questo caso l’espositore dovrebbe tosto indicare la estensione di terreno che esso vor- 
rebbe cuoprire. — 11 pavimento cosi esposto entra colle altre cose in concorso pei premii. 

Dku.k suppellettili minori ( Cofani , Scrigni ere.). — Si desiderano oggetti condotti in 
legno intagliato o intarsiato, iu bronzo o in altro metallo, come pure in avorio, carta 

pesta, o altre materie, quando la eleganza della forma, il genere del lavoro, la destina- 
zione bene intesa a qualche uso speciale, il prezzo mite c la comodità gli raccomandino. 

Si desiderano in questa serie di oggetti ceste, panieri ed altri utensili di vimini, di 

uso domestico (non rurali) alle medesime condizioni di perfezione di lavoro, o di como- 
dità, o di prezzo. 

I)ki Mosaici e Commessi. — Si desiderano oggetti di mobilia o minori suppellettili 
decorate da vetri colorati, mosaici di smalto, commessi di pietre dure, incisioni ecc., 
quando si raccomandino per eccellenza di opera c di materie, o per alcuno dei requisiti 
che dipendono dalle ragioni del largo esercizio della lavorazione o dalla modicità relativa 
dei prezzi, che in questo corno in ogni caso di Esposizione di oggetti economici dovranno 
essere indicati. 

Decorazioni per oiardino. — Essendo assegnato alla Sezione italiana un terreno a 
l’arco potranno accettarsi molti mobili rustici convenienti per giardini, come pure qua- 
lunque oggetto da decorazione interna od esterna in alabastri, bronzo, marmo naturale 
od artificiale, terra cotta, pietra arenaria, come candelabri, statue, vasche, fontane, ba- 
laustrate, vasi, colonne, ecc. — 

Anco di questi oggetti si richiedono i prezzi. 

Delle sellerie. — Tuttodì» che appella all’industria del sellajo potrà essere accettato 
alle condizioni, che gli oggetti sieno fabbricati iu Italia, e presentino particolare perfezione 
di lavoro, o notevole modicità di prezzi rispetto alla loro bontà. 

Vestiario. — Si raccomanda la esposizione dei guanti, delle scarpe di ogni genere colla 
indicazione dei prezzi. 

Si desidera la Esposizione dei merletti e dei ricami in bianco, in colore, in oro, (piando 
abbiano raggiunto un tal grado di perfezione, da essere creduti degni di mostrarsi conve- 
nientemente nella grande metropoli del gusto c della moda. Alla stessa condizione della 
eccellenza del disegno c del lavoro sono desiderati altresì i ricami pei paramenti religiosi. 

Si desiderano oggetti prodotti dalle macchine da cucire, colla indicazione dei prezzi. 
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Costi'mi nazionali. — Si desiderano vestiari! particolari o costumi in dimensioni natu- 
rali, e da adnttare sopra sostegni o manichini convenienti, quando in qualche luogo o 
provincia si conservino in uso vestiari! cosi fatti, e sieno notevoli jkt antichità, per 
eleganza o per comodità relative ai luoghi; si accetteranno altresi collezioni di modelli, 
disegni, stampe rappresentanti i costumi stessi, e si dovrebbero invitare le società di 
artisti, dove ne sieno, a procacciarne la Esposizione. — 

Avvertenza. — Ogni oggetto dovrà portare un cartello col numero e col nome del- 
l’espositore, della Sottocommissione o Giunta, e le indicazioni de' prezzi se sieno richieste 
dalle precedenti istruzioni. 

Dovendosi poi compilare dal sottoscritto un lavoro statistico sulla industria dei mobili 
in generale vengono pregate le Sottocommissioni o Giunte a volergli comunicare al più 
presto possibile le seguenti notizie: 

1" Quante fabbriche di uno o dell’altro prodotto qui sopra indicato esistono nel 
circondario della Sottocommissione o della Giunta. 

2’ Quali macchine, o strumenti sono adoperati nella fabbricazione. 

3* Quanti operai alimenta complessivamente la industria designata. 

4* Quali sono i salari massimi e i minimi degli operai secondo i sessi e l’età. 

5* Quale è il valore della produzione annua, compresa la materia prima. 

Il sottoscritto confidando nella esjierimcntata solerzia della Sottocommissione o Giunta 
attende con impazienza il frutto di essa, ed insieme il riscontro alle domandate notizie. 

Il CommUnorio Ordinatore 
D. Fusoceli! siti. 


Programma per la Scalone XVI. (Ciotti 3t, 23, 36.) — Orkikeria e Gemme. 

1. Nella scelta dei lavori in diamanti e altre gemme preziose si abbia specialmente 
riguardo al buouo stile delle legature e alla varietà dei disegni. 

2. Si procuri che sia rappresentata largamente tutta l’ oreficerìa all’ usanza d’ Inghil- 
terra e di Francia perchè costituisce una grande industria in Italia. 

3. Iiaccolgansi accuratamente tutti quei lavori d’oro e d’argento che accennano il 
ritorno verso lo stile di alcuna fase dell’ arte antica. 

4. Si porti tutta l’attenzione possibile sulla oreficeria contadinesca di tutta Italia. 

Egli è specialmente dalle usanze semplici dei contadini e dalla tenacità loro a conser- 
vare certe patrie tradizioni, che ci giunge un’ eco lontana della gran voce dell’ arte an- 
tica, tanto nella conservazione di certi tipi, quanto nella parte tecnica. Credo che lo stu- 
dio accurato di queste nazionali reliquie, quantunque miserelle nel lor valore materiale, 
può riuscire di sommo interesse non solo alla Italia, ma anche agli stessi Giurati intema- 
zionali e agli intelligenti di tutti i paesi. 

I.a Sottocommissione di Sardegna è specialmente pregata a mandarci una scelta di 
adornamenti contadineschi locali non trascurandone alcuno quantunque strano. 

Vcggonsi ancora a Cagliari oggetti d’ oro nelle pubbliche botteghe che ricordano l'arte 
Punica e la Greca in tutta la loro bellezza. Valga lo stesso per la Sicilia. Vi sono là 
cose preziosissime da raccogliersi, e specialmente quelle che conservano le tradizioni Italo- 
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Ispano- Moresche. Sul continente poi è Napoli colle sue provincie che ci offriranno largo 
campo a tanti geniali confronti. L’ Umbria, le Marche c 1’ Emilia sono meritevoli di spe- 
ciali ricerche. Si è conservata colà una certa tradizione Etnisca nei lavori d’oro c d’ar- 
gento che non può sfuggire all’osservatore. Conviene dunque procurarsi alcune paia di 
quelli enormi orecchini chiamati Navicelle; delle collane di margherite di oro e d’argento 
a filigrana c altri oggetti svariati c particolarissimi. 

La Toscana olire essa pure in queste categorie oggetti desiderabili. La Venezia colle 
sue Catemizze, coi gioielli popolari deve aneli’ essa figurar degnamente colle Provincie so- 
relle. Raccomandasi pure la Lombardia ove sono celebri le acconciature delle donne del 
contado; e il Piemonte coi suoi Dormi di Vercelli. Il sottoscritto crede che nel Gcnovc- 
sato e nei paesi più alpini possau trovarsi oggetti capaci d’accrescere questa importante 
mostra d’italiche oreficerie tradizionali. 

È forse la prima volta che si presenterà sotto tal punto di vista tutta 1’ oreficeria di 
uu gran popolo. 

Le Sottocommissioni, e le Giunte locali sono pregate di adoperarsi in conformità del 
presente programma. 

Napoli, 31 ottobre 1866. 

Il Commissario Ordinatore 
Alessandro Castellani. 


Programma per la Sezione XTII. (Classi 9, 25, 44 e Bt) — Saggi e apparecchi di fotografa, 
Profumerie, Prodotti chimici e farmaceutici, Materiali delle arti cnnncire e farmaceutiche. 

I prodotti chimici in generale e della farmacia in particolare, vanno acquistando gior- 
nalmente nuova importanza, sia rispetto alle arti ed alle industrie che per la scienza pura 
e per la vita domestica, i cui bisogni sono vivamente sentiti nel tugurio del povero 
come nel palagio del ricco. 

Le materie grcggic necessarie alla preparazione de’ prodotti chimici c farmaceutici, le 
fornisce la natura: talune di esse si trovano nella terra e nell’acqua, altre si estraggono 
dallo piante, ed altre ancora si rinvengono negli animali ; e 1’ uomo utilizza queste materie 
prime purificandole e trasformandole in altre, riconosciute necessarie agli usi della società 
moderna. 

L’ industria attuale italiana è lungi dal trarre tutto il profitto clic possono fornire i 
minerali delle nostre terre, le acque de’ nostri mari c quelle che costituiscono le sorgenti 
naturali tanto proficue alla salute de’ cittadini, come sono quelle d’ Ischia, di Castellammare, 
di Pozzuoli, di Montecatini e di molte altre ancora. 

Ma questo stato di coso non deve recar maraviglia ove si consideri che la vera indu- 
stria non esiste, nè può sussistere e prosperare senza una solida istruzione, la quale è 
difettosa o manca interamente nella maggior parte delle nostre popolazioni. 

E poiché le industrie chimiche specialmente sono sorgente di considerevole ricchezza 
nazionale, è però importante mostrare e divulgare quello che si è da noi finora fatto rela- 
tivamente a tali industrie, per poi conoscere quello che ci resti a fare e mettersi a livello 
cou le altre nazioni più intelligentemente operose della nostra. 

18 
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È a tale scopo che la nazione invita i buoni, istruiti ed industriosi cittadini italiani 
ad accorrere numerosi co' loro prodotti alla universale Esposizione del 18G7 in Parigi, la 
quale, mentre sarà grande scuola pel sicuro c positivo progresso delle industrie, delle arti 
e dell' agricoltura, servirà per affermare maggiormeute che le più ricche nazioni non sono 
quelle clic dicono c pretendono molto, ma sibbene quelle che molto e bene operino. 

Se P Italia non offre ancora 1’ esempio dell' associazione di grandi capitali, applicati per 
promuovere le industrie chimiche, ciò è dovuto, in gran parte, alla poca diffusione nel 
popolo di quelle cognizioni che sono necessarie per incoraggiare 1’ altrui fiducia in intra- 
prese di tal natura. Ma P Italia attuale farà certamente quello che non poteva realizzare 
P Italia divisa in piccoli Stati, non libera c sottoposta a' voleri dello straniero. 

Sarebbe più desiderabile ed utile che gli oggetti da spedirsi a Parigi, si riunissero 
pria in esposizioni preparatorie locali, nello scopo di scegliere fra essi, quelli di un ine- 
rito non dubbio per essere definitivamente destinati all'Esposizione Universale del 18G7. 
Queste esposizioni preparatorie locali, bisognerebbe clic divenissero una norma generale 
per tutto il regno d’ Italia, c sarebbero utili sotto il rapporto economico poiché si evite- 
rebbero molte spese d’ imballaggio e di trasporto, e sotto 1' altro più importante dell’ onor 
nazionale, essendo evidente che colla scelta degli oggetti da spedirsi si otterrebbe un 
maggior numero di ricompense. 

Ritenuto questo principio generale delle esposizioni preparatorie locali da applicarsi 
in via economica per sezioni o per classi ed a seconda delle circostanze, e scendendo nella 
disamina di quanto comprende la Sezione XVn, è mestieri clic per la fotografia si spediscano 
solamente le prove nelle quali v’ è da considerare qualche cosa di nuovo o qualche essen- 
ziale perfezionamento alle pratiche conosciute, non tralasciando di prendere in considera- 
zione i saggi di fotoscultura e le prove fotografiche ampliate ; e soprattutto si cerchi di 
rappresentare colle prove fotografiche la parte monumentale, artistica e storica dell'Italia; 
c, sotto questo punto di vista, la fotografia rompejana attirerà certamente nell'Esposi- 
zione di Parigi P attenzione de’ dotti e degli artisti. 

La Profumeria dev’essere rappresentata sotto tutte le sue forme industriali, commer- 
ciali e di uso; e per mostrare tutte queste forme diverse e molteplici, è necessario par- 
tire dalle materie greggio, c seguire l’andamento progressivo delle trasformazioni ch’esse 
subiscono per dare origine ai preparati ultimi che si espongono in vendita per l’uso im- 
mediato della toletta c dell' igiene. 

Pc’ prodotti chimici e farmaceutici sono necessarie cure speciali, tanto per la scelta di 
essi che pc’ modi di custodirli e spedirli senza gravi inconvenienti. Le cure maggiori si 
debbono usare per le sostanze liquide c volatili, le quali dilatandosi per effetto del calore 
potrebbero cagionare la rottura de’ vasi in cui sono contenuti: è prudenza quindi intro- 
durre tali liquidi ne' rispettivi recipienti doj>o di aver riscaldato alquanto questi ultimi, 
che d’altronde non bisogna riempire completamente. 

Per evitare poi le rotture, è necessario isolare i vasi il meglio possibile e fare in modo 
che non si tocchino tra di loro, rivestendoli di carta e riempiendone gli interstizi con 
secca segatura di legno o con altra materia compressibile. 

Per le sostanze di cui si tiene in pregio la forma e la si vuole con versare, è indi- 
spensabile che sieno completamente isolate ed avviluppate con molta cura nel cotone 
e poi in carta sugante. Questa pratica deve tenersi presente per tutte quelle sostanze 
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cristallizzate, la cui forma è nitida e netta e la si vuole conservare in tutta la sua 
integrità. 

I vasi da usare pe’ prodotti chimici debbono essere in generale di vetro o di cristallo, 
i quali si prestano meglio degli altri all’osservazione de’ prodotti contenutivi; di forma 
cilindrica c simmetrica, della capacità di circa un litro nel maggior numero, possibilmente 
a tappo smerigliato, pe’ liquidi a bocca stretta, e pe’ solidi a larga apertura. 

Per le acque minerali è necessario aver molta cura nell’ imbottigliarle. È questa una 
operazione che bisogna eseguire presso la sorgente della rispettiva acqua minerale, di cui 
si deve notare la temperatura rispetto a quella dell’atmosfera; è preferibile usare botti- 
glie resistenti di vetro colorato, della capacità di circa un litro, ben nettate con l’ acqua 
stessa che vi si deve introdurre, tappate fortemente con sugheri di buona qualità e nuovi; 
e trattandosi di acque gassose è indispensabile assoggettare i tappi alle boccie con spago 
o filo di ferro. Alle acque minerali van congiunte le analisi chimiche rispettive e l’ uso clic 
se ne fa, indicando gli stabilimenti balneari e le statistiche che vi si riferiscono. E desi- 
derabile poi che i proprietari di tali stabilimenti pubblichino una relazione in cui, fra 
tutte le altre notizie, sieno trascritte le analisi de' chimici più illustri, come sono quelle 
che si riferiscono alle acque di Montecatini, analizzate dall’ illustre Prof. Piria, nel tempo 
che occupava la cattedra di chimica nell’ Università di Pisa. 

Fra’ prodotti chimici si raccomandano i sali di chinina, la santonina c la manuite, 
pe’ quali delle fabbriche importanti esistono a Genova, a Livorno ed altrove ; si racco- 
mandano gli acidi citrico e tartarico ed il cremore di tartaro; e specialmente l’acido borico 
ed il borace artificiale che così notevole incremento arrecano a tante industrie importanti ; 
si raccomandauo le essenze in generale ed in particolare quelle di bergamotto, di fior 
d’arancio, di cedro e di mandarino, che sono sorgente di ricchezza par talune popolazioni 
delle Calabrie e della Sicilia. 

Anche gli acidi minerali solforico, nitrico ed idroclorico, di fabbricazione italiana, è 
uopo che figurino degnamente all’Esposizione del 18(17; ma 6 necessario ch’cssi non con- 
tengano composti arsenicali, i quali si rinvengono in non lieve proporzione negli acidi che 
ci vengono dalle fabbriche straniere, ove usano nella produzione dell’acido solforico, in- 
vece del solfo puro della Sicilia, quello che si estrae dalle piriti arsenifere. 

II sai marino e gli altri sali che si ricavano dalle acque del mare; la potassa 
ed il nitro; la soda, specialmente quella ricavata dal salmarino, detta perciò soda ar- 
tificiale-, gli allumi ed i vitrioli; i prodotti necessari alla fotografia; il clorato di 
potassa ed il fosforo; l’acido ossalico artificiale; gli interessanti prodotti della distilla- 
zione del legno; gli oli ed i saponi, e tra questi il sapone molle a base di potassa 
tanto ricercato dai forestieri; le materie coloranti c tintoriali che si fabbricano nel 
nostro paese, e molte e molte altre sostanze, è necessario che si spediscano alla 
Esposizione del 18G7, senza tralasciare le candele di cera, di stearina c di sego con 
tutti i prodotti delle rispettive fabbricazioni. 

Le raccomandazioni che ora s’indirizzano agli Espositori Italiani sono semplici e non 
mancano d’importanza. E necessario eh’ essi accompagnino i loro prodotti, qualunque ne 
sia la natura, con una relazione breve c concisa contenente tutte le notizie iudispcnsabili 
per farli ben giudicare da’ giurati. Bisogna inoltro persuadersi che dall'iniziativa privata, 
ben diretta, si possono ottenere grandi e sicuri risultamenti di utilità pubblica; che 
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uu popolo non è veramente libero ed indipendente quando tutto richiede al governo e 
tutto spera da lui; che l' istruzione e le comodità della vita si ottengono col pro- 
prio lavoro ed a proprie spese; che se i lavori e le cure attuali per la parte che 
prenderà l’Italia nell’Esposizione di Parigi, non produrranno altri effetti utili, quello di 
preparare un migliore avvenire a’ nostri successori non è l’ultimo nè il meno importante 

Napoli, 29 ottobre 1866. 

Il Commùmrio Ordinatore 
S. i>* Luca. 


Programma per la Sezione XVIII. (Clami 10, 17). — Cristalli, Pobcellasc, Tkrbb-cottk. 

L’ Esposizione intemazionale di Parigi per P anno 1867 offre una nuova occasione di 
sviluppo c di perfezionamento all’ industria italiana. Non è quindi a dubitare, che il Bel 
Paese non si affretti a profittarne, per mostrarsi anche questa volta meritevole di stare 
al fianco delle nazioni più civili, c di essere annoverato tra quelli clic sanno emulare le 
più industriose, facendo specialmente conoscere quanto si è avvantaggiato per gli antece- 
denti concorsi. 

Fra le varie classi dei prodotti industriali non sono certamente ultime per importanza 
quelle, che alle arti ceramiche e vetrarie si riferiscono. Di queste ultime nel 1862 annoveravamo 
in Italia circa novanta fabbriche ; e ben duemila delle prime : il perchè dal Commissariato 
di queste due Classi importanti si ha giusta ragione di sperare un ragguardevole concorso. 

Mosso pertanto da questa speranza e dal buon desiderio di coadiuvarne l’ adempimento, 
mercè dell’ indicazione generale c categorica dei prodotti, i quali nelle due respettive e 
medesime Classi possono figurare con vantaggio e dei fabbricatori e del patrio decoro, il 
sottoscritto ha creduto debito dell’ onorevole suo incarico diffondere nella nostra cara Peni- 
sola e nell' Isole annesse queste poche parole di eccitamento col seguente programma, 
costituito unicamente dai prospetti, che qui poniamo per le due Classi già mentovate. 

Arte vetraria. 

Vetri e cristalli d’ uso domestico. — Fra gli oggetti di vetro bianco e di cristallo 
d* uso domestico, che fecero bella mostra nelle diverse esposizioni, dovremo ricercare più 
specialmente le hocco, i bicchieri, le tazze arrotate, incise, o graffite, provenienti dalle fab- 
briche di Toscana, di Perugia, di Macerata ec. : le campane di cristallo, di Napoli e di 
Salerno, c le lastre bianche e colorate da finestre delle fabbriche di Tostami e dell’ Um- 
bria. Nè dovremo trascurare quegli oggetti di vetro comune, rivestiti di paglia, che servono 
a contenere vino, olio ec., e che per il loro basso prezzo, per P utilità che recano nella 
vita sociale c nelle arti, e per l’ esteso e copioso smercio che se ne fa, sono meritevoli 
di presentarsi in questa Esposizione. 

Pittura sul vetro. — La colorazione dei vetri e la loro dipintura, che in antico 
formò soggetto di molto traffico, si può dire che rinasca oggi fra noi con eleganti forine 
e raffinato giusto. Le fabbriche di Milano e di Firenze potranno fornirci ottimi saggi, secoudo 
lo stile del secolo XIV e XV, e secondo il moderno. 

Smalti di Venezia. — Da molti secoli le fabbriche di Venezia spediscono i loro prò- 
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dotti su tutti i mercati del mondo; anzi può dirsi francamente che siano le uniche iab- 
briche che forniscano smalti molto ricercati e di bellissimo effetto specialmente nell’ arte 
dell’ oreficeria. Quindi le Margheritine, gli Smalti, 1’ Ossidiana, l’ Avventurina, ec. di queste 
fabbriche, formeranno una collezione unica al mondo per la sua specialità. 

Ceramica. — La sezione della Ceramica, che forma la parte principale di questa Classe, 
è molto estesa per un uotevol numero di fabbriche, come abbiam detto, e per compren- 
dere tutte le terre cotte, cioè dal mattone il più comune, all’ oggetto di porcellana più 
fine e pregevole. 

Mattoni, Ambkooettk ec. — Incominciando adunque le nostre ricerche dalle terre 
cotte, ottenute con terre ordinarie, dovremo accogliere tutti quei mattoni ed altri oggetti 
simili, che offrono particolarità per la terra con la quale sono foggiati, oppure per un 
qualche pregio di lavorazione. Cosi i mattoni, i tambelloni dell’ Impruneta, di Figline e di 
Prato, che si ottengono mescolando 1’ argilla coll’ arena proveniente dal disfacimento del- 
l’ eufotide, che sono impiegati con buon successo per piani di forni e cammini, e che hanno 
nel tempo stesso la proprietà di resistere alle intemperie dell’ aria, dovranno formar parte 
di questa pubblica mostra. Nè si trascureranno quei mattoni più o meno refrattari, che 
si fabbricano alla Tolfa, a Milano, ed in altri luoghi; e quelli pure già ben noti da molti 
anni, conosciuti col nome di mattoni galleggianti , che si fabbricano colla farina fossile di 
Santa Fiora in Toscana. Qui pure troveranno posto le quadretto per pavimenti, formate 
con impasti di terre di diversi colori, fabbricate presentemente in Toscana; e del pari le 
ambrogette ad imitazione di quelle lavorate nel secolo XVI. 

Corpi, Orci, Vasi ec. — Per quel che spetta alla figulina, eseguita con terre ordina- 
rie, potremo, specialmente dalle fabbriche di Toscana, aver vasi di grandissime dimen- 
sioni, e nel tempo stesso di fonne svelte e di buona cottura. 

Statue. — Ugualmente dalla Toscana e dalla Sicilia si potranno avere statuette ed altri 
oggetti di terra cotta, pregevoli per resistere alle intemperie dell’aria c per la delicatezza 
del lavoro : come pure potranno neutral e iu questa classe una parte di quelle stufe c ca- 
loriferi che fabbricatisi in varie parti d’ Italia, de’ quali si fa al di d’ oggi grande smercio. 

Maiolica e terraglia inglese. — La fabbricazione delle maioliche c della cosi detta 
Terraglia inglese, si può dire liberamente che al giorno d’ oggi può stare a petto di qua- 
lunque fabbrica forestiera, e per la qualità della terra c per la solidezza del lavoro. Ma 
ciò che fa riconquistare all’ Italia la sua antica supremazia nell’ arte ceramica, sono le 
belle e ricchissime majoliche ad imitazione di quelle fabbricate nel secolo XVI. li in tal 
proposito la fabbrica Ginori di per sè sola basterà a fornire quanto si desidera cosi per 
eleganza di forme, come per beltà di dipinti e resistenza di vernici. 

Le fabbriche di porcellana di Firenze, di Milano e di Torino hanno fatto già molti 
progressi dopo T ultima Esposizione internazionale. Quindi non dubitiamo che i prodotti 
da queste fabbriche fomiti, rivaleggcranno con altri di vani paesi, per bontà di lavoro e 
per mitezza di prezzi. La fabbrica Ginori di Doccia presso Firenze farà certamente bella 
mostra per oggetti di pregicvol lavoro, come ad esempio le miniature e le porcellane a 
rilievo. E nutriamo fiducia che vedremo pure da questa fabbrica i primi campioni di por- 
cellane fatte con kaolini italiani. 

Cementi. — Finalmente, in questa Classe vengono compresi, secondo la classificazione 
italiana, i cementi. L’Italia in questi ultimi tempi ha molto migliorato in questo genere 
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«li prodotti, per modo clic si può dire essere noi di presente affatto esonerati dal tributo 
che annualmente si pagava all' estero. Sarà adunque necessario di raccogliere campioni di 
tal genere, in tutti i diversi stati, cioè a dire come si trovano in natura, dopo che 
lianuo subito l’ azione del calore, ec. Nè ciò riuscirà una mostra di lieve momento, es- 
sendo alcuni dei nostri terreni ricchissimi di ottime varietà di siffatti cementi naturali. 


Raccomandasione. 

Sarebbe desiderabile che le Giunte facessero raccomandazioni perchè al piò presto pos- 
sibile fossero inviati alla Commissione reale i campioni dei cementi, a fine di poterli illu- 
strare con le respettive analisi, e far conoscere la loro composizione quando compariranno 
all’ Esposizione. Nè riuscirebbe inutile che insiem con essi fossero rimessi i disegni delle 
fornaci dove si eseguisce la cottura, i campioni dei combustibili impiegati, e quanto altro 
può servire alla illust razione di tale industria. 

È certo che se anche per tutti gli altri prodotti testé enumerati, venissero rimessi 
insiememente i materiali greggi clic servono alla loro confezione ; i disegni delle fornaci, 
quando queste avessero qualche particolarità, i campioni dei combustibili impiegati, la pro- 
duzione annua, e tutte le altre notizie indispensabili, la illustrazione diverrebbe soddi- 
sfacente. 

La II. Commissione confida nelle cure delle Sottocommissioni e delle Giunte, c nello 
zelo dei fabbricanti stessi, perchè tutto quanto vien ridiiesto ci pouga in grado di rap- 
presentare convenientemente quale importanza hanno i prodotti di questa sezione nella 
nostra industria. 


Firenze, 31 ottobre ltttitì. 


Il Commissario Ordinatore 
Prof. E. Biciii. 


Program ni» per la Sezione Xr\. (Ciò* fi 18, 45 e 4C.) — Coscia r. Tintoria. 

La Sezione diciannovesima comprende due industrie di grande importanza per la vita 
sociale, quella cioè del conciare le pelli, e quella della applicazione, e fissazione dei co- 
lori sovra le materie onde si formano i tessuti. 

Quantunque il concetto di queste arti sia familiare in coloro che le esercitano, i quali 
perciò facilmente potranno comprendere come essi debbano utilmente e couvenevolmente 
ordinare le loro singole esposizioni, gioverà tuttavia che si discenda in alcuni particolari 
perchè meglio si specifichi quali oggetti debbano riunirsi in questa Sezione. 

Concia. — lai Classe 46 della classificazione francese comprende tutti i prodotti che 
si additano coi nomi di cuoj c pelli; essa pertanto abbraccia una serie numerosa di pro- 
dotti dei quali alcuni ancor greggi, altri lavorati. 

Pelli ureggie. — La importanza delle pelli degli animali, come produzione naturale 
italiana, è abbastanza conosciuta. Molte parti della Penisola, abbondantemente irrigate 
dalle acque dei fiumi e dai torrenti che fluiscono dalle catene montuose delle Alpi c 
dell’ Appennino, si coltivano a praterie ed alimentano numerose gregge di animali dome- 
stici (ruminanti di vario genere, cavalli, ecc.). Le regioni montuose e le molto colline, 
che in vario senso ogni parte dell’ Italia attraversano, non capaci d’ altra cultura, som- 
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ministrano colla loro erbacea vegetazione alimento a stuoli di pecore, di capre, ed anche 
di vacche, dai quali si trac ricco prodotto di latte, burro c formaggio. La Sardegna è 
paese in cui la pastorizia è su grande scala esercitata, e nutre immenso numero di utili 
animali, che vi stanno quasi allo stato di libertà. 

L’ Italia pertanto deve annualmente produrre una grandissima quantità di pelli, la quale 
se non soddisfa interamente ai bisogni della consumazione (giacché una parte dei cuoj che 
noi consumiamo si trae d’America) rappresenta tuttavia un capitale ragguardevole. 

A far mostra di questa produzione si richiederebbe che si esponessero le diverse ma- 
niere di pelli, che si raccolgono nelle diverse regioni, non ancora conciate, ma solo pre- 
parate per lunga conservazione, di bufalo, di bue, di vacche, di pecore, capre, agnelli, 
capretti ecc. 

Fra le pelli così preparate dovrebbero pur figurare quelle degli animali selvaggi o 
quasi selvaggi, che vivono nelle foreste, o si propagano ad arte nei distretti delle cacce 
(cervi, daini, caprioli, camosci, cinghiali ecc.) le quali o servono ad alimentare l’ indu- 
stria indigena, o sono oggetto di commercio. 

Fra le pelli degli animali, greggie e preparate per più o meno lunga conservazione, po- 
trebbero ancora collocarsi quelle degli uccelli, destinate ad essere quindi collocate nei mu- 
sei, od a subire certe operazioni di concia, che loro conservano la piumosa veste loro con- 
naturale e dispongonle a servire di adornamente donnesco. 

Pelli contiate. — L’ arte del couciare le pelli è nelle varie regioni della Penisola 
largamente esercitata, ma specialmente in quei centri di popolazione dove abbondano i 
materiali concianti, prodotti dalle foreste. Varia quest’ arte secondo la natura delle pelli ; 
c secondo gli usi ai quali esse dopo la concia si destinano. — Qui è da notarsi la di- 
versa maniera di procedere dei conciatori, specialmente 'per quanto riguarda i cuoj di 
maggiore spessezza per le calzature. Alcuni si attengono ancora alle antiche pratiche, 
la cui esecuzione era nei secoli scorsi in certo modo tutelata e guarentita dalle ammi- 
nistrative autorità, che imponevano l’ uso di speciali materie concianti, e la durata delle 
operazioni c delle macerazioni ; pratiche le quali erano in rinomanza di sicure, e reputa- 
vansi le sole capaci di condurre al conseguimento di buoni e lodevoli prodotti. Altri 
accolsero nelle loro officine nuovi trovati e nuovi procedimenti per lo più iutenti a facili- 
tare la conciatura delle pelli, conservando a queste i caratteri di buoni cuoj. Questi nuovi 
suggerimenti, se non tutti, alcuni almeno ebbero per effetto di abbreviare il passaggio 
dalla pelle greggia fresca, od essiccata, al cuoio conciato ; onde il più frequente rinnova- 
mento del capitale circolante dell’ officina, c i più pronti guadagni, e perciò spesso ancora 
i più discreti prezzi di vendita. 

E un fatto, di cui sarebbe opportuno si cercasse la cagione, ed il più o meno vero 
motivo, quello della preferenza che per molti si dà ai cuoj per uso di calzatura prove- 
nienti dall’ estero, come dalla Svizzera e dalla Francia. E sarebbe pure da desiderarsi che 
i nostri conciatori, che perfezionarono l’arte loro, dimostrassero coi loro prodotti, come 
presso di noi anche per questo lato si faccia bene e lodevolmente. 

Ai prodotti delle concerie si congiungono le pelli colorate e le verniciate. 

Le pelli a colore, esigono speciali maniere di concio. Poi la loro coloritura richiede 
l’ impiego di mordenti, e l’ applicazione delle materie tintoriali. Questa seconda parte della 
lavorazione non è scevra di difficoltà quando si voglia che la tinta riesca uniforme, e ri- 
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vesta il voluto splendore. Da questo luto l’arte confina colla tintorìa. Una lodevole emu- 
lazione ha spinto in questi ultimi anni i conciatori italiani, fabbricanti di marocchini ec., 
ail emulare gli stranieri (Francesi, Tedeschi, ec.) ed i risultamcnti ottenuti loro fruttarono 
premi c lodi nelle vaste passate esposizioni. Essi posero pure in opera meccanismi coi 
quali si dà alla pelle conciata c tinta una granatura particolare, per cui si imitano i ma- 
rocchini, le pelli di Russia, ec. È da sperarsi che questo ramo di produzione venga de- 
gnamente rappresentato. 

Una particolare industria si introdusse pure e si esercita in Italia, appendice di quella 
del conciatore, clic consiste nel coprire le pelli conciate, di vernice nera ed a colore, la 
quale le rende impermeabili, e dotate di lustro particolare. Esalisi specialmente cotesto 
pelli per le fini calzature, pei molti lavori di selleria ed anche per munire l’ interno dei 
cappelli : nè la loro fabbricazione va esente da molte difficoltà, perchè si conseguiste una 
regolare distribuzione della vernice, c si evitino anche i minutissimi pulviscoli che cadendo 
sulla vernice ancor fresca vi si farebbero aderenti; e perchè la vernice riesca di tal con- 
sistenza e coesione, che non si rompa nel piegarsi nè si stacchi dal cuoio sottoposto. A 
conseguire questo scopo tendono la giusta proporzione e la buona lavorazione della ver- 
nice, la diligenza nell’ applicarla, nel procurarne l’ essiccamento, ec. 

La classe 18 della distribuzione francese indiai come oggetto di sociale considera- 
zione i cuoj per mobilia. E veramente appendice dell' arte del conciatore e del tintore di 
pelli, è quella per cui si fabbricano quelle pelli a colori, per lo più adorne di disegni in 
rilievo ed indorati coi quali si ricuoprono sedie, seggioloni e simili a legname scolpiti, 
imitanti gli antichi mobili dei secoli scorsi. La fabbricazione di questi cuoj si rinnuova al 
presente, e cerca di imitare altresì quegli antichi cuoj adorni di disegni e di dorature, 
che così severo e ricco ornamento erano delle sale dei sontuosi castelli c dei palagi del 
medio evo, alle quali più tardi si sostituirono le tappezzerie di carta e di seta. 

La fabbricazione delle pelli per guanti (di montone, di capretto) ha una non lieve 
importanza per noi, ed in questo ramo le nostre manifatture possono per molti lati soste- 
nere il paragone colle straniere. 

Come appendice alla classe 10 si collocheranno le pergamene, prodotti dei quali assai più 
ristretto è l’uso oggi che nei secoli scorsi, tuttoché ancora se ne faccia impiego in alcuni casi. 

E finalmente, dovranno a questa medesima classe riferirsi le corde armoniche fatte di 
minugia, delle quali le napolitano hanno grande rinomanza, i nervi di bue ad uso di mazze, ec. 

I conciatori dovrebbero accennare ai processi per essi impiegati nella loro lavorazione, 
i materiali concianti, che essi adoprano, dei quali v’ ha grande varietà e ricca produzione 
nella vegetazione della Penisola, come pure*i meccanismi speciali dei quali essi fanno uso, 
per lisciare, stendere, lustrare le pelli, dividerle, assottigliarle, dar loro la grana ec. 

Sarebbe anco molto opportuno che la esposizione delle materie concianti e coloranti, 
e degli strumenti di lavoro adoperati in una fabbrica, accompagnasse i prodotti di essa. 

Tele incerate. — La Sezione XIX sotto il titolo di tappeti, tappezzerie ed altri 
tessuti per mobili, comprende solo le tele incerate cd i cuoj per mobilia. Di questi ultimi 
abbiamo già fatto cenno in precedenza: resta che diciamo delle tele incerate. 

Sotto questo titolo si comprendono evidentemente tutti i tessuti, che sono resi imper- 
meabili col mezzo di una patina, di cui la cera può essere uno dei componenti, ma che 
può nel medesimo tempo contenere altre sostanze, che modifichino la qualità della cera, 
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e la rendono flessibile, pieghevole, tenace ec., quali sono gli olj seccativi e simili. Per 
quanto modesta sia la fabbricazione in discorso, essa comprende tuttavia molte maniere 
di prodotti, quali sono le tele incerate grossolane, per lo più nere di colore, che si impie- 
gano a coprire carichi di mercanzie.; quelle di maggior finezza che si adoprnno per fare 
ombrelli ad uso dei villici, od a far bardature di cavalli che li proteggano dalle intem- 
perie, c le altre di tessuto sottilissimo che usansi per far grembiali, involti impermeabili cc. 
Alcune tele incerate si adoprnno pure nella medicina popolare per alleviare dolori, pro- 
muovere la traspirazione c simili. Ma una applicazione importante si fece delle tele ince- 
rate in questi ultimi tempi col fabbricarne di una foggia speciale ad oggetto di coprirne 
mobili, sedili di vagoni di vie ferrate, seggioloni ec., in sostituzione «Ielle pelli o maroc- 
chini, il cui prezzo sarchile «li gran lunga maggiore. Le tele americane non sono altro che 
tele incerate; e la loro somiglianza colle pelli marrocchinate è tale che spesso esse si 
adoprano nella confezione delle calzature. Finalmente si fabbricano tele incerate di grande 
solidità, colorite a disegni svariati, le quali molto bene si appropriano a coprirne pavi- 
menti; la vernice loro ha una sufficiente durezza perchè resista allo stropicciamento a rui 
vanno soggette, e la loro impermeabilità permette di lavarle «pianilo occorre, «li toglierne 
il sucidume che un lungo uso vi avesse ingenerato. La fabbricazione «li questi prodotti 
merita di essere rappresentata aneli’ essa co’ suoi prodotti e co’ suoi materiali e strumenti. 

Imbiancamento dei tessuti. — La Sezione XIX comprende pure i saggi di processi 
chimici «/’ imbianca fura dei lessati. L’imbiancamento dei tessuti (di lino «li canapa; si pra- 
tica volgarmente con semplicissimi accorgimenti. Le tele greggie si stendono sopra vaste 
praterie, e vi si abbandonano iter più o mcn lungo tempo alla influenza dell’ aria, del 
sole, della rugiada; poi si sottopongono al bucato con liscivio di ceneri. L’ossidazione dei 
materiali naturalmente aderenti alla fibra vegetale, li rende solubili nel ranno. Si ripetono 
talvolta le operazioni suindicate per ottenere una perfetta bianchezza. Questo modo di 
procedere, tuttoché lento nel suo procedere, ha ancora molto favore presso «li noi, perchè 
1’ esperienza dimostrò come per esso non si guasti la forza e la tenacità dei tessuti.— La 
scoperta del cloro e più tardi degli ipocloriti alcalini, e della azione scolorante di questi 
preparati chimici ha indotto gli imbiancatori di tele, i tintori, e quelli che fabbricano le tele 
stampate a valersene come mezzi coi quali prontamente si conseguisce ciò che gli antichi 
procedimenti più lentamente producono. Così pure al ranno si sostituì il liscivio caustico di 
soda; cosisi coadiuvò l’azione degli ipocloriti con le lavature in liquidi debolmente acidi ecc. 

Non è ignorato da nessuno che l’ impiego dei mezzi suaccennati «li pronta efficacia, 
vuol essere diretto colla scorta di scientifici e pratici precetti, quando si voglia evitare il 
«lamio possibile dell’alterazione della fibra testile che si vuole imbiancare, conservandone 
le pregievoli qualità di tenacità e di durata. Sarebbe pertanto opportuno che i manifat- 
tori imbiancatori di tessuti, presentando saggi dei loro prodotti greggi o lavorati (fibre 
tessili, fili, tessuti ecc.) descrivessero i procedimenti che essi seguirono, ed il costo dello 
imbiancamento compiuto per una data o per un «lato peso di tessuto o di materia prima. 

Tintoria. — lai Sezione XIX comprende come argomento precipuo tutto ciò che si 
riferisce alla arte tintoria. 

Il seuso «li «iuesta parola è bastevolmentc conosciuto perchè sia d’ uopo di lunghe 
dichiarazioni, per far comprendere quali siano gli oggetti ed i prodotti, che dovranno eol- 
locarsi sotto questo titolo generico. L'arte tintoria infatti comprende tutti i procedimenti 
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|H*i quali si applicano e si fissano le materie coloranti d’ ogni maniera sulle fibre tessili 
o sui tessuti con esse fabbricati ; essa comprende l' impiego dei mordenti, coi quali si pro- 
cura la fissità dei colori, delle riserve la cui mercè si impedisce il fissarsi di un colore 
sovra alcuue parti di un tessuto che voglionsi poi o bianche o tinte per applicazioni poste- 
riori, quella dei reagenti roditori ( réagranh ) coi «piali si toglie il colore in luoghi deter- 
minati sopra una stoffa già tinta (enloage). Comprende I’ arte tintoria l’ impressione sulle 
tele coi mezzi meccanici dei rulli, «lei torchi ecc., e delle macchine più o meno complicato 
per le quali, col successivo applicarsi di colori diversi, si eseguiscono quei disegni a stampa 
che imitano la pittura, ecc. 

In quest’ arte l’ Italia ebbe altra volta grande rinomanza, quando le sue seterie ed i 
suoi velluti erano soggetto di attivissima e lucrosissima esportazione. Ora tocca all’ Italia 
di sostenere ima gravissima concorrenza colle manifatture francesi, inglesi, svizzere. Ogni 
sforzo che si faccia in questo arringo sarà sempre «legno di granile encomio, ed argomento 
di benemerènza. 

Gioverà pertanto che i tintori italiani mostrino con saggi dei loro prodotti, convenien- 
temente ordinati, le diverse maniere «li tintura o di impressione che essi sanno eseguire. 
Vorrebbero moltiplicate le esposizioni delle varie tinte gradatamente volgentisi le irne 
nelle altre, dette tirale (lei colori (gamme.-! tleu couh-urs) che ciascun tintore impmga nella 
sua officina. — L’ arte tintoria si è arricchita in questi ultimi tempi «li particolari proce- 
dimenti pei quali si fissano sulle tele materie coloranti a corpo, col mezzo di mordenti 
coagulabili (caseina, albumina). — Ai colori impiegati per tingere specialmente le sete si 
aggiunsero alcuni preparati deU’aci«lo urico, ed altri più numerosi derivati dall’ alcaloide 
del bitume detto Auribium, questi ultimi hanno acquistato iu certo minio il sopravvento 
sopra le altre materie tintoriali per la bellezza, grazia e vivacità dei colori che con esse 
si conscguiscono. — I tintori italiani, se non tutti, almeno in buona parte già si pre- 
sentarono onorevolmente in altre Esposizioni mondiali, e coi loro prodotti mostrarono 
come non rimanessero indietro nell'arte loro, in confronto «lei tintori stranieri, tenendosi 
al corrente dei progressi dell' arte, e facendo loro prò delle scojierte «Iella scienza. lai 
Commissione Centrale sarebbe lieta di vedere tra gli Espositori un numero ragguardevole 
di tintori, i quali dimostrassero coi loro prodotti, coi materiali e cogli strumenti da essi 
adoperati lo zelo che essi pongono nel promuovere l’arte tintoria, e come quest'arte presso 
di noi esercitata possa soddisfare a tutte le esigenze della moda e del lusso presente. 

Tutte le indicazioni sulla importanza delle fabbriche di qualunque delle cose sopra indicate 
cioè della quantità «Ielle materie prime impiegate, della quantità dei prodotti, dei prezzi, e 
delle vie di commercio, del numero degli Olierai, dei salari, dell'epoca del principio e dei 
successivi progressi della fabbrica, cresceranno molto il pregio «Ielle singole esposizioni. 

Queste potranno figurare presso il titolo di ogni espositore nel catalogo e, registrate 
in apposita scheda, essere apriste agli oggetti nel luogo della Esposizione. 

Si raccomanda peri» ad ogni espositore la maggior diligenza nell'apporre ad ogni caia» 
della sua mostra il cartello col suo proprio numero di matricola, nome e cognome, e col 
nome della Sottocommissione da cui dipende. 


Torino. 10 novembre lWìfi. 


Il f ’oniiMÙtmrio Ordinatore 
Prof. Semidio. 
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Programma por la SmIooo XX. — Istritmbnti pi precisione k Macchine r: effetto generale. — 
Classi doli' ordinamento francese. — Classo l‘2. Strumenti di precisione e materiale per l' insegna- 
mento della scisma. — Classo 52. Motori, generatori, e apparecchi meccanici specialmente destinati 
ai prodotti della Esposizione. — Classo 53. Macchine e apparecchi di meccanica generale. — Clas- 
so 51. Macchine e strumenti per lavoro manuale. — Classe 60. Macchine, strumenti e processi in uso 
presso carie industrie. — Classe 61. ìmcotì di carrossaio e di carradore. — Classe 63. Macchine e 
strumenti per l’ uso delle strade ferrate. — Classo 6t. Macchine e strumenti per l’ uso della telegrafia. 


Questa Sezione comprende macelline e strumenti di due qualità distinte, le minute che 
servono agli esperimenti della scienza ed alle comodità della vita la quale si avvantaggia di 
alcune particolari proprietà fisiche dei corpi, c quelle in iscala spesso colossale che, gio- 
vandosi delle proprietà meccaniche, servono ad animare di potenza e di moto le industrie. 

Fra le prime si annoverano specialmente gli apparecchi die servono all' astronomia, alla 
geodesia, alla topografia, alle osservazioni microscopiche, alle varie operazioni della geo- 
metria pratica, alle misure dinamometriche, a contare le rivoluzioni di un mobile, a pesare 
i corpi, a sperimentare i vari fenomeni della fisica e della meteorologia, e trasmettere 
colla luce, col suono, e coll’ elettrico i segnali. Questa in ispecie è una qualità di mac- 
chine ed apparecchi, che si estende in campo assai vasto, e comprende non solo le mac- 
chine di ricevimento e trasmissione, ma anche molti altri apparecchi accessori come sone- 
rie, scaricatori, commutatori, galvanometri, carte preparate per autografia, e materiale 
delle lince, aeree o sottomarine. 

In tutte queste minute macchine, che richiedono poca materia prima e molta mano 
d’ opera, l’ Italia che ha operai industri, ingegnosi, sobri, dovrebbe aver uno dei primi e 
più notevoli posti fra le altre nazioni. Quando uomini versati nelle scienze danno opera a 
guidare i costruttori, ne avviene per indubbia conseguenza la prosperità di quell’ indu- 
stria; ed, a cagion d'esempio, tutta Europa conosce e compera i microscopi d’ Amici, il 
quale ebbe degni continuatori due illustri professori. Ma è assai raro che s’ incontri tal 
buona ventura ! Ad ogni modo il nostro paese deve mostrare nella prossima Esposizione 
quanto possa fare in cotal qualità di lavori meccanici, i quali, sapientemente incoraggiati 
e largamente praticati, potrebbero portare grandi vantaggi al nostro connimcrcio. Special- 
mente gli istrumcnti ottici ed elettrici sono da desiderarsi alla Mostra universale, poiché 
essi sono mirabilmente adattati alle condizioni della nostra industria, e ne potrebbe qui 
fiorir prosperosamente la fabbricazione appunto se ricevessero molte domande dall' estero. 
Chi sa che trovando spaccio a Parigi, non si aprisse loro anche il mercato paesano, il 
quale ora si provvede esclusivamente altrove! 

Ad ottenere tale scopo è però necessario che i nostri fabbricanti abbiano bene in mente 
le Esposizioni universali non esser fatte per mettere in mostra solo cose di specialissimo 
pregio, di straordinaria accuratezza e difficoltà nel lavoro, nuove in molta parte del loro 
organamento, dimostranti insomma più che comune abilità ed ingegno nel fabbricante. Tut- 
t’ altro. Codeste esposizioni devono servire precisamente ari avviare i commerci nella giusta 
direzione, facendo sì che il consumatore sappia dove può trovare la merce migliore e più 
a buon mercato. Gli strumenti ordinari devono pertanto essere mandati a Parigi con pre- 
ferenza agli straordinari, e devesi porre particolar cura nel restringerne l’ indicato prezzo 
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entro i limiti più modesti o die posa» comportare I’ utile beu dovuto al costruttore, guanti 
milioni vanno a Monaco per gl’ istrumenti di precisione, quanti a N'eucliàtel per le mar- 
chine telegrafiche! eppure quei paesi non sono per ciò in condizioni cosi favorevoli quanto 
il nostro. Ma essi hai» trovato uomini che bene intesero quel genere di fabbricazione, e 
Io praticano con abilità, c seppero farlo apprezzare alle passate Mostre. 

L'altra parte delle macchine comprese in questa Sezione riguarda i pezzi staccati di 
meccanismi, che la cinematica fornisce al costruttore, e clic da esso vengono usati a so- 
stenere e tenere insieme quei pezzi fissi; i grossi apparecchi per pesare, contare, e mi- 
surare; le macchine che muovono grandi pesi ; le macchine idrauliche di ogni maniera ; le 
macchine motrici a vapore coi molti accessori, siano a vapore d’acqua o a vapore d’altri 
liquidi, o a gas, o ad aria. Fra queste è per noi interessante più d’ogni altra quella che 
fa uso dell’ aria compressa, sia per traforare le Alpi, sia per giovarsene a guisa di mo- 
tore. Desta» pure interesse per le speciali condizioni della nostra industria le macchine 
idrauliche. La Sezione comprende pure tutti gli utensili o macchine coi (piali si eseguisce 
ogni sorta di lavoro, quello del fabbro essendo operato dai inagii a vajKire, ad acqua, ad 
aria compressa, od a coreggia, dalla macchina fucinatrice del Kyden, da quelle che pie- 
gano, stampano, o rilevano i metalli; quello del legnaiuolo, eseguendosi dagli utensili au- 
tomatici che segano, piallano, tagliali modanature, scavano canali, trapanano fori, foggiauo 
raggi, garelli, ed altri pezzi qualunque, ma sempre eguali al modello; quello dell' aggiustatore 
compiendosi dalle pialle o pialletto sia orizzontali che verticali, dai trapani automatici sia 
fissi che scorrenti, dai tomi, dalle macchine che dividono, tagliano ruote dentate, foggiano 
i metalli in ogni ultra forma notata. K siccome v’ entrano anche gli utensili a macchina 
che s’impiegano nelle diverse industrie minori, non v’ è chi non veda quanto l’ingegno 
del fabbricante italiano possa emergere in questo genere di costruzioni, nelle quali è pur 
necessaria gran quantità di mano d’opera, e soprattutto molta abilità nel congegnare le 
varie parti della macchina in modo che il fine si ottenga colla maggior semplicità e si- 
curezza di mezzi. Questo camini assai fecondo dovrebbe esser coltivato in Italia cou 
cura, c colui il quale esponesse u pubblica mostra alcun che di ben trovato e ben co- 
strutto sarebbe certo di ritraine un grande vantaggio. Abbondano fra noi le materie pri- 
me occorrenti a molteplici industrie, tutto il segreto dei fabbricanti esteri sta nella buoiia 
scelta degli utensili automatici con cui si lavorano c si conducono alla forma voluta ; le 
macelline per fabbricare spilli, a cagion d’eseiupio, lavorano acciaio fatto in gran parte a 
Sheffield coll’ eccellente ferro italiano, c lo lavorano per via di motori a vapore, che con- 
sumano giornalmente ingenti quantità di litantrace. O non abbiamo noi, precisamente presso 
le miniere ed i forni del ferro, enormi quantità di forza motrice che in forma di acque 
spumanti si esercitano soltanto in logorare il letto pietroso su cui scorrono? E cosa sa- 
rebbe più facile dello stabilirvi vicino grandi opifici, nei quali si lavorasse quella tenuis- 
sima quantità di materia prima dai nostri attivi e poco costosi operai. La è tutta que- 
stione di utensili a macchina, di apparecchi automatici, che il genio italiano dovrebbe 
trovar e far migliori degli altri. 

Su questo particolare, e tanti altri di simil genere die troppo lungo sarebbe 1’ enu- 
merare, le Giunte e le Sottocoiuniissioui sparse per tutta la Penisola dovrebbero meditare, 
e scegliere, poi degli abili capi operai da inviare, a Parigi, a fine di renderli istruiti so- 
pra ciò che poi dovrebbero eseguire in paese. Se tali missioni fossero affidate ad uomini 
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preparati già a somiglianti esercizi dalle occupazioni clic lor sono ordinarie, si prolun- 
gassero liberalmente fino a che l’ istruzione da loro ricevuta nell’ esame dei vari processi 
ed istrumenti usati dalle varie nazioni, c le visite ripetute nei relativi stabilimenti aves- 
sero condotto a resultati positivi e durevolmente impressi nelle loro menti, forse la 
Esposizione del 1867 sarebbe assai proficua al nostro paese, c rimuneratrice larghissima 
delle spese che esso deve incontrare in tal occasione. 

La Sezione comprende pure i lavori del carrozzaio e del carradore, le vetture, le car- 
rozze, i carri, i pezzi staccati, come ruote, sale, molle, ed ogni altro genere di simil fer- 
ramenta. 1/ industria del carrozzaio c assai ben esercitata fra noi, ma nelle Mostre passate 
diede miserevole spettacolo di sè ai forestieri. Eppure i prezzi ordinari nostri sareb- 
ber loro assai vantaggiosi, e si potrebbe avviare un commercio considerevole sopra co- 
tale industria. È pertanto da desiderarsi che nel 1867 il nostro compartimento sia con- 
degnamente rappresentato anche in ciò. 

Il materiale fisso e mobile che serve all' armamento c all'esercizio delle strade fer- 
rate c pur compreso iu questa Sezione. Se nelle rotaie, nei cuscinetti ed in altre parti 
di simil genere, che domandano gran quantità di materia prima metallica e pòchissima 
mano d’ opera, è difficile lo svincolarsi dai mercati stranieri, molte sono quelle robe che 
potremmo fabbricare da noi ed esporre vantaggiosamente. A non parlare dei carozzoni, che 
rientrano nel lavoro da carrozzai, o delle macchine a vapore, clic riguardano propriamente 
i lavori di meccanica generale sopra accennati, vi sono molte altre parti di cotal mate- 
riale, che potremmo migliorare c fabbricare. Potremmo esporre freni, segnali, materiale speciale 
per piani inclinati, per speciali sistemi ili trazione. Si potrebbero anche esporre modelli 
e disegni di stazioni, rimesse ed altri edilìzi accessori, combinando in essi le comodità 
richieste dalle nuove esigenze all’ antico gusto architettonico italiano. 

Onorando la nostra patria con una Mostra nel 1867 che la dimostri avviata operosa- 
mente in quella agitata palestra delle moderne industrie, che recano decoro c ricchezze 
alle nazioni mcn di noi fortunate nella copia delle materie prime del loro suolo e nell' in- 
gegno degli abitanti, ma assai più accorte nel modo di trarne partito, noi ad un tempo 
saneremo la piaga principale del nostro Stato, la scarsezza delle entrate. E gli Italiani 
stessi, vedendo che gli stranieri vengono sul nostro mercato a comperare, incomincieranno 
essi pure a pensare che potrebbero dar vita al nostro commercio acquistando in paese 
quelle merci clic vi sono fabbricate a prezzo e di qualità conveniente. Il movimento im- 
presso in questa direzione potrebbe portar frutti anche più copiosi. Nell’ alta Italia un 
valente ingegnere migliorava e rendeva più semplice la macchina Morse. Che incoraggia- 
mento ebbe egli. mai? lai esponga nel palazzo di Parigi, c forse gl’italiani, vedendola 
apprezzata e premiata colà, crederanno valga la spesa d’ introdurla fra noi c farla ese- 
guire dni valenti macchinisti che abbiamo, i quali non chiedono se non condizioni eguali 
a quelle che si fanno agli stranieri, e sicurezza di non esser diserti, a pari condi- 
zioni, dopo una prima ordinazione. Molte son le cose che (tossiamo apprendere a Parigi 
nel 1867; prima, sopra tutte, la confidenza in noi stessi, la conoscenza di quanto possiam 
fare, solo che lo vogliamo c fortemente vogliamo. 

Firenze, 14 dicembre 1860. 

U Commissario Ordinatore, Mai/giore <ld Genio militare 
Conti. 
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l'roKi-mmini per la Scalone XXI. (CT<w*i 21 . 65 .) — Apparecchi r. pkoce.v*! 
HI RISCALPAHENT» E o’ ILLCMIKAZtUKR. 


A. Kiscai.mauf.sto. — Si classificheranno nel modo sei; nenie i diversi processi ili riscal- 
damento : 

1. Riscaldamento diritto collii combustione. — Comprende i bracieri e tutte le 
diverse specie di scaldini, molto usati fra noi. specialmente nelle provineie meridionali, 
ove se ne fanno ili inolio elefanti. Possonsi aggiungere «li scaldini che, invece di fuoco, 
contendono acqua calda, ovvero un pezzo di ghisa che, prima di usarne, si fa scaldare in 
un focolare. 

2. Riscalda nienti) dell'uria dille abitazioni coll’ ir rial turione del combustibile. — • Qui 
si collocano i diversi apparecchi di caminetti, non già nella lor parte decorativa, ma in 
ciò che riguarda la combustione destinata a riscaldare, e l'evacuazione del fumo. 

3. Stufe. — Possono essere di terra, di metallo od anche di muratura. Se ne fab- 
bricano in terra cotta, di varie forme e dimensioni, a Castellamontc. 

4. Caminetti-Stufe. — Sono in molte delle nostre provineie conosciuti col nome di 
Franklin, e si potrebbero definire: stufe col focolare scoperto. Si richiama l’attenzione 
su quelli in terra cotta fabbricati a Castellamontc ed a Firenze. 

5. Caloriferi wl aria calda. — Se, pei quattro numeri precedenti, si possono quasi 
sempre espone gli apparecchi in natura, per questo e per molti dei seguenti converrà 
contentarsi dei disegni, eccettuandone soltanto qualche parte di dettaglio. 

fi. Caloriferi ad acqua calda a bassa ed alta pressione. — Si fa la stessa osserva- 
zione che pel numero precedente. 

7. Caloriferi a vapore. — Eguale osservazione come sopra. 

• 8. Caloriferi ad acqua calda ed a vapore combinati. — Si fa sempre la stessa 
osservazione. Per tutti questi caloriferi, si possono esporre in natura alcune delle loro 
parti, come sarebbero le bocche di calore, i recipienti d’acqua calcia o di vapore desti- 
nati a riscaldare, i serpentini, i focolari ecc. 

9. Caloriferi c. fornelli colla fiamma del gas-luce. 

10. Disjmisioni generali di riscaldamento coi caloriferi nei granili edifizii pubblici: 
teatri, sale di riunione, bigattiere ecc. 

•Si fanno, nella classificazione francese, entrare altresi in questa Classe 24*: 

11. Oli apparecchi di ventilazione, e probabilmente anche quelli destinati a rin- 
frescare gli appartamenti, nonché gli apparecchi di essiccazione delle materie per le 
industrie. 

12. Le lampade da smaltatori ed i cannelli. 

13. Le fucine portatili. 

14. I fornelli da cucina ed altri, come quelli per abbrustolire il caffi' , scaldare i 
ferri da stirare ecc. 

15. Tutti gli accessori del riscaldamento, come sarebbero; capifuoco, molle, pa- 
lette, ece. 
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B. Im.umisazione. — Questa parte corapremle: 

1. Tutte le lampade che servono all’ illuminazione bruciando olj di diversa natura, 
dalle più semplici alle più complicate con movimenti d' orologio. 

2. I.e candele di sego, di cera, stearine ed altre, appartengono ad un’ altra classe, ma 
in questa si comprendono gli accessori dell’ illuminazione, come sarebbero: i riverberi, le 
ventole., i zolfanelli, i fiammiferi ecc. ecc. 

3. Gli apparecchi e g li accessori dell’ illuminazione al gas: Vi sono compresi i becchi, 
i cristalli, i cappelli per assorbire il fumo, gli apparecchi per misurare il gas bruciato ecc. 

4. Le lampade foto-elettriche , c tutti i meccanismi chele compongono, sia per otte- 
nere regolarità nella luce, sia per illuminare sott’ acqua, ecc. 

5. Gli apparecchi che servono alla illuminazione col magnesio. 

fi. In questa classe devonsi pure comprendere i metodi d'illuminazione per i teatri, 
per le grandi sale, per le biblioteche, per le scuole, per magazzini ove materie infiamma- 
bili impediscono di introdurre fuoco, per le miniere ecc. 

L>i tal fatta si possono classificare gli oggetti compresi in questa classe 24* e richia- 
mar su di essi l’ attenzione degli espositori. 

È desiderabile che per ogni oggetto si descrivano i metodi di fabbricazione, c si spe- 
cifichino i risultamenti che si ottengono. Così, per esempio, per un calorifero, s’ indicherà 
il carbone bruciato per avere un dato riscaldamento; per una lampada, l’olio consumato 
per avere una data quantità di luce. 

Tutte le volte che un apparecchio contiene dei meccanisimi nascosti nel suo interno, 
devesi accompagnare con un disegno che ne dia lo spaccato, e con una breve descrizione 
che spieghi il suo movimento ed il suo modo di agire. 

Materiali e processi del Genio Girile dei Lavori Pubblici, c delT Archittetura. 

Di questa classe 65*, soltanto una parte è registrata nella Sezione XX, ed è quella che 
più specialmente comprende i lavori idraulici nell’ interno del paese, mentre i porti ed i 
porti-canali spettano alla Sezione XXI. 

Nell' idraulica applicata, 1' Italia fu maestra alle altre nazioni, ed ancora lo è, almeno 
in ciò che riguarda l 1 irrigazione dei terreni coltivati. Sembra dunque debba, per questo ramo 
dell’ umana industria, occupare posto distinto nella Esposizione universale che si sta pre- 
parando. 

Sotto due aspetti puossi considerare l’idraulica pratica in Italia; la parte storica cioè, e 
lo stato attuale delle opere che ne dipendono, sia eseguite ne’ tempi andati, sia in corso 
di esecuzione. Stimasi si debbano escludere i lavori soltanto progettati, e pe’ quali ancor 
non si mise mano all’ opera. 

Ciò essendo, sarebbe desiderabile si esponessero i disegni delle opere antiche che pos- 
sono dimostrare i progressi fra noi avvenuti nella costruzione delle opere idrauliche. Si 
richiama 1' attenzione sulle diverse forme clic successivamente furono date ai sostegni nei 
canali navigabili, ed i varii editìzii, ossia moduli, destinati a misurare e distribuire le acque 
irrigatorie. 

Per ciò che riguarda lo stato attuale, si dovrebbero indicare su buone carte, almeno per 
la valle del Po, i canali d’ irrigazione esistenti, come altresì quelli di scolo, le arginature 
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ilei limile principale e quelle ile' suoi afiluenli, In superficie irrigata, quella già prosciu- 
gala e quella ancora paludosa. I n simile lavoro sarebbe pure molto interessante per altre 
regioni, ove fosse possibile l’ ottenerlo. 

Le opere moderne, esistenti o in costruzione, si possono cosi dividere ed indicare: 

Irrigazione. — I canali, colle o|a*re d'arte che li accompagnano, come sarebbero: prese 
d'acqua, sifoni, ponti-acquedotti, scaricatori, botti, gallerie sotterranee j si aggiunga la 
distribuzione dell' acqua sui terreni coltivati, e quindi la pianta ed i profili di poderi irri- 
gati, con tutte le spiegazioni atte a far comprendere la pratica di tale importante opera- 
zione idraulica. Come esempio modernissimo citasi il canale Cavour, e di qualche anno più 
antico, il canale Carlo Alberto. 

Navigazione. — 1 canali di navigazione italiani servono quasi sempre simultaneamente 
all' irrigazione. Non ammettono botti o sifoni, ma presentano le altre stesse opere dei 
precedenti, alle quali possousi aggiungere: le conche o sostegni per sormontare i salti, i 
porti per caricare c scaricare, le piazze ove si radunano le barche, e via discorrendo. 
Per entrambi tali canali si possono indicare i mezzi coi quali furono vinte le difficoltà 
presentate dal suolo; come per sostenerli a mezza costa, per impedire le infiltrazioni, per 
guarautirli dalle piene dei fiumi che li traversano di livello e così via via. Il più moder- 
namente costrutto di lai cauali di navigazione stimasi sia quello di Pavia. 

Bonificazione. — Qui si devono comprendere i canali di scolo, c sarà utile il mostrare 
come s'incrocino e si combinino gli imi cogli altri, nonché descrivere i mezzi adoperati 
per cavarne le materie che vi si depongono, e per tagliarne le erbe acquatiche che vi cre- 
scono. Per quest' ultime esiste nel Napoletano una macchina privilegiata destinata a falciarle. 

11 prosciugamento delle paludi prese in Italia in questo secolo grande estensione e vi 
si applicarono i diversi metodi conosciuti. 

Come prosciugamento per iscolo, si può citare quello d<*l lago di Hientina, e quello del 
lago Fucino, che si stanno eseguendo. 

Le bonificazioni per colmata, nostra invenzione poiché perfino il nome ne passò nelle 
lingue d' oltre Alpe. Si possono citare quelle del Val di Chiana, del Lamone presso Ra- 
venna, delle Maremme toscane, c del Basso Volturno. 

Il prosciugamento con macchine, secondo il metodo olandese, si pratica già su larga 
scala nel Polesine veneziano, ove adoperatisi talora ruote a schiaffo, talora turbini rove- 
sciati, entrambi mossi dal vapore. 

(Hi acquedotti destinati a fornire acqua potabile entrano pure in questa Sezioue, ed 
oltre il loro piano generale, possono presentare opere speciali delle quali si debbano esporre 
i disegni. Tale sarebbe la presa d'acque per infiltrazione, sotto il letto della Scrivia, a 
Busnlln, dell’acquedotto Nicolav che, seguendo la ferrovia, porta la sua acqua a Genova. 

Le fontane scavate ed allacciate, come praticasi in Lombardia, per fornir acqua 
irrigatoria ai campi, ed i pozzi artesiani, premimi posto qui pure. Fra questi ultimi si 
devono annoverare i pozzi modenesi. 

Per tutte le opere citate conviene darne i disegni in iscala conveniente, e con tutti i 
particolari destinati a farle comprendere, ma non già con tutti que’ dettagli che conven- 
gono soltanto al calcolo preventivo della spesa o all' appaltatore che deve curarne P esen- 
zione. Conviene altresì corredare i disegni di note spiegative, ed in oltre indicare la spesa 
fatta o quella prevista, nonché i risultamenti ottenuti o da ottenersi. 
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Siccome tali disegni e note non possono essere forniti che da esperti ingegneri, credesi 
imitile il dilungarsi in maggiori spiegazioni, avvegnaché devono essi comprendere che trattasi 
di far conoscere l’ opera col minor possibile numero di disegni e di note. 

Firenze, 21) ottobre 1866. 

Il Commissario Ordinatore 
R- Pabbto. 

A complemento di «posilo Programma fu emanata dal Presidente della Commissione Reale la 
seguente Circolare: 


Idraulica pratica. 


Interessando molto che P Italia figuri alla prossima Esposizione Universale «li Parigi 
con tutti que’ lavori clic possono tornarle ad onore, e mostrare la sua non mai interrotta 
attività, si è pensato a raccogliere ed esporre tutte quelle opere ed opuscoli che, negli 
ultimi dieci anni, furono fra noi pubblicati sull' idraulica pratica, scienza industriale che ha 
profonde radici nella Penisola, ove sorse dapprima, e poscia fu sempre con amore coltivata, 
dandovi frutti tali da servir d’ esempio ai lavori aualoghi che si vollero altrove iniziare. 

S’ invitano quindi gli autori a voler mandare gli scritti da loro dottati su tale argo- 
mento, per essere classificati e quindi esposti. 

I signori Presidenti delle Università, ed i Professori degli Istituti di pubblico insegna- 
mento sono altresì pregati di volersi adoperare per far riuscire completa e degna della patria 
del Guglielmini c di tanti altri sommi questa mostra dei nostri idraulici studi, col mandare 
le opere loro c coll’ indicare quelle di altri autori che stimano degne di essere esposte. 

Tali opere dovranno essere inviate prima del 15 venturo gennaio 18G7, al signor 
marchese Raffaello Pareto Commissario ordinatore a Firenze, presso il Ministero di Agri- 
coltura. Industria e Commercio. 


Firenze, 23 dicembre 1866. 


Il Presidente 
D e v i n c e x 1 . 1 . 


Programma per la .Sezione XXII. (Classi 65, 74.) — Ocebb edilizie dell’ ultimo ventennio. 

I. — Se, come nessuno può dubitare, deve tornar di bistro e di utilità grande l’accogliere 
nel concorso che presterà P Italia alla Universale Esposizione Industriale in Parigi nel fu- 
turo 1867, la mostra e la illustrazione degli oggetti clic valgano a tessere la storia del 
lavoro dai primordj del consorzio civile al cadere del secolo XVIII, non è chi non vegga 
quanto di decoro c di vantaggio abbia ad arrecare, valicando quei limiti, il portarci a’ di 
nostri, scegliendo ed esponendo quella parte dell’ umano lavoro che, pur tutto quanto alle 
costruzioni si riferisce, viene a identificarsi, per così esprimerci, colla vita dell’ uomo, della 
famiglia c dei consorzj che ne’ successivi sviluppi «li civiltà si vanno svolgendo. 

Fu detto a ragione che le costruzioni devono considerarsi come il coefticente più at- 
tivo della pubblica e della privata prosperità, e che appariscono come la pagina più au- 
tentica della storia delle nazioni. 

Vi ha un ricambio di benefici influssi per favorire il moto di civiltà nel concorso delle 
forze che lo sussidiano, fra le quali è di grande potenza la condizione fatta al vivere 

so 
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umano per tutto ciò clic serve ili asilo alla vita iuterna ed esterna dell’ individuo e della 
famiglia. Gli è così die la condizione civile di un impelo si rivela nelle sue abitazioni, 
nelle forme degli editizj po' suoi convegni, nelle vie di comunicazione, nei modi coi quali 
adopera l’ arte del costruire a difesa propria e del proprio paese, c ad incremento delle 
industrie e de'commercj. 

Per converso, laddove un popolo erediti dagli avi negli edifizj che testificano la potenza 
c il grado di civiltà a cui giunse, una grande copia di monumenti clic parlano agli occhi di 
tutti, avrà esempio c sprone per avanzarsi nella via cosi tracciata, e colle forme e i modi 
che meglio si addiranno alle condizioni del proprio tempo, per farsi emulo dell’ antico c 
sovrapporre i risultalo enti dell’attività propria a quelli clic precorsero la sua esistenza. 

In Italia si aggiungeva una ragione propria del suo portentoso risorgimento, onde fis- 
sare all’ ultimo ventennio, la raccolta degli oggetti che meglio varranno ad illustrare que- 
sta parte della Esposizione ; comprendendosi in quello spazio di tempo un sufficiente pe- 
riodo anteriore e posteriore al momento in cui ebbe inizio la nostra politica rigenerazione. 
Sarà così facile ed insieme di molta utilità, il riscontrare quanto la vita nuova d’ Italia, 
che pur doveva frazionarsi in tanti bisogni nuovi a cui era necessità provvedere, siasi 
adoperata creando e migliorando tutto quanto in opere edilizie pubbliche e private, era 
idoneo a testificare come la nazione lungamente divisa, e però impotente, seutivasi fatta 
1 ntera e signora di sé, e dovea c potea misurare da questa nuova grandezza, la grandezza 
delle opere a cui era chiamata a dar vita. 

Così sarà chiaro insieme come e perchè un’ ingente parte dei capitali prodotti dalle 
industrie nostre, che aspettano tuttavia la pienezza de’ loro sviluppi, siasi fissata in un 
campo di attività entro il quale la ricomposizioue del capitale è d’ ordinario lenta c sten- 
tata. Hai che si trae spiegazione di una parte degli squilibri economici e finanziari che in 
breve giro di tempo si son cumulati. 

Se nelle altre Esposizioni, come nell’Italiana tenuta in Firenze al 1861, ed in quella 
Universale tenuta in Londra al 1862, a cui l’ Italia partecipò con tanto suo decoro, il 
concorso degli espositori per le costruzioni si rivolse meglio clic ad altro a produne mo- 
delli e disegni di edifizj non esistenti, in questa di Parigi a cui siamo chiamati, dovremo 
produrre modelli e disegni di ciò clic in questo ramo importantissimo di produzione l’ Ita- 
lia potè procacciarsi c possiede di più utile e di più rimarchevole da vent’ anni in qua. 
Per tal modo la nostra Esposizione avrà levalo di mezzo una plausibile ragion critica, la 
quale vorrebbe esclusi da queste mostre industriali, i disegni architettonici che non ab- 
biano riscoutro di realtà, sembrando che persimi le arti belle in opere di tele o marmi 
abbiano già incarnato il concetto artistico, laddove questa parte effettiva manca al disegno 
di un edilizio che ancor non esiste. 

Giova pure avvertire clic in questa Sezione XXII furono nelle altre Esposizioni com- 
presi in gran parte i materiali di ogni sorta clic nelle costruzioni si adoprano, i quali, 
c per l’oggetto speciale di questa parte della Esposizione, c per essere in altre Sezioni 
e Classi esaminati, restano esclusi da questa di cui ci occupiamo. 

II. — La materia per le nostre ricerche si presenta dapprima in due grandi divisioni 
che designeremo per 

Costruzione di opere pubbliche ; 

Costruzione di opere private. 


Lo opere pubbliche naturalmente si suddividono in terrestri e marittime. 

Comprendono le terrestri : 

1* IvC strade rotabili e le ferrate cogli edilìzi che necessariamente vi si connettono. 
Nelle une e nelle altre si dovran far conoscere i metodi di costruzione c di manutenzione 
tanto delle strade iu sè, quanto delle opere più rilevanti che nc fan parte, e per le vie 
ferrate in modo speciale delle gallerie c dei viadotti. 

A corredo dei disegni e modelli di queste opere, si aggiungeranno quelli dei mecca- 
nismi e utensili speciali che per le diverse costruzioni c manutenzioni si adoperarono, va- 
lendo la loro esposizione a chiarire i progressi di quei mezzi che sussidiano la potenza 
umana per vincere le difficoltà opposte dalla natura, e facilitare ognor più lo scopo con 
isforzi decrescenti per intensità c per costo. 

2* Modelli o disegni di ponti coi sistemi c i mezzi di costruzione, sia per piantare, 
murare e difendere le pile che per le armature degli archi. 

Dei ponti sui grandi fiumi, come quelli sul Po a Piacenza c a Pavia in continuazione 
delle vie ferrate, dovrebbero possibilmente presentarsi i modelli. 

3* Disegni o fotografie di arginature dei fiumi principali, quelle in ispccic del Po, o 
di alcuno fra i torrenti di maggiore pollata. 

4* Disegni o fotografie dello opere principali per la canalizzazione c distribuzione di 
acque, in ispecie dei lavori che, nel Canale Cavour, introducono c distribuiscono quelle 
ilei Po e della Sesia, destinate ad irrigare 120 mila ettari di terreno. 

Comprenderanno le marittime : 

1° Disegni o modelli per le principali difese delle spiaggie c dei porti ; 

2' Quelli dei porti nuovamente costruiti oil in costruzione, colle opere tutte che vi 
si riferiscono; 

3* Quelli dei bacini di carenaggio; 

4* Quelli dei magazzini o docks, dentro o in prossimità dei mòli c delle ralle, seb- 
bene il nostro paese, troppo povero fin qui di questi imponenti sussidj commerciali, avrà 
]>oco o nulla a fornirci. 

Converrà non dimenticare intanto i lavori pel dock di Torino, comunque escano dalla 
categorìa delle opere marittime propriamente tali ; 

5’ Quelli dei Lazzaretti costruiti a nuovo, o nuovamente edificati, secondo le mi- 
gliori nonne nell’ ultimo ventennio. 

Quali opere pubbliche di costruzione, importerà pure raccogliere ciò che il Genio mi- 
litare potrà fornire per modelli, disegni o fotografie, in fatto di fortificazioni, c in opere 
di difesa e di assedio. 

Come oggetti pertinenti al Genio militare, sebbeue incompiuti, non dovrebbero man- 
care all’ Esposizione i piani dei lavori pel grande Arsenale della Spezia. 

III. — Da- queste categorie di lavori da costruzione facendo passaggio agli altri, che non 
conservando importanza ed uso universale alla nazione, vengono naturalmente a collocarsi in 
un grado subalterno, li distingueremo pur essi in due parti, collocando nell’ una le opere 
edilizie urbane, c nell’ altra le opere edilizie rurali. 

Guardando agli scopi a cui l'attività umana nelle sue manifestazioni c rivolta, ci si 
presentano per l’argomento nostro in fatto di costruzioni edilizie urbane quelle che devono 
servire : 


A) A fin istruzione : 

E però saranno a scegliersi disegni e fotografie ili locali costruiti nell" ultimo venten- 
nio per isruole elementari, secondarie e superiori ; col corredo di gallinetti scientifici, bi- 
blioteche e musèi, ove le costruzioni o innovazioni abbiano pregio c importanza per farne 
pubblica mostra. 

lì) Alfa pietà pubblica e alla bette ficcata : 

Comprendendo in questa maniera di edifizj, gli ospedali ]>ci malati, i manicomii, gli 
orfanotrofj, gli asili per la infanzia, le scuole pei sordo-muti, le case operaie ove esistono ; 
corredando disegni, modelli o fotografie con quelle note illustrative clic dello scopo e dei 
vantaggi dell" edilizio diano un pieno ragguaglio. 

C) Alla Religione: 

E così i disegni, modelli o fotografie dei Templj inservienti ai vari culti edificati ncl- 
1’ ultimo ventennio. 

I)) Alla pubblica igiene: 

E così rappresentando con disegni o modelli i migliori sistemi di scoli e fognature 
delle strade e delle case, nelle città e borgate, e la condotta delle, acque, tanto potabili, 
che di quelle per mantenere la mondezza nelle piazze, nelle vie, nei mercati. 

I disegni o modelli di bagni pubblici, ove esistano in qualche città nostra, dovranno 
comprendersi in questa categoria di lavori. 

E) Difesa e sicurezza pubblica : 

E così modelli o disegni degli edilìzi costruiti a nuovo, o nuovamente modificati per 
arli servire a carceri, sia nel sistema comune che nel penitenziario. 

V) A pubblici scrvizj : 

E così disegni o modelli di mercati per grani, per vini, per pesce e carni, per erbaggi 
e frutta (come il recentissimo di Torino), coll’ aggiungere anche disegni o modelli dei magaz- 
zini di prira’ ordine e di gallerie come quella grandiosa clic ora si sta compiendo in Milano. 

G) Alla viabilità e ai divertimenti : 

E così disegui o modelli di alcune strade costruite a nuovo come in Torino e in Firenze, di 
piazze, di teatri notturni c diurni, e di passeggi e giardini nell’ interno delle città o nei suburbi. 

H) Alla vita domestica: 

Scegliendo a modello alcuni de’ palazzi e delle case clic maggiormente rilevano il ca- 
rattere contemporaneo delle nostre costruzioni che valgono meglio a soddisfare i bisogni 
e i comodi della vita. 

Chiediamo pure che fra i modelli o i disegni atti a rappresentare gli oggetti più ri- 
levanti in fatto di costruzioni urbane, siano compresi i sistemi adottati por illuminare le 
piazze, le strade e gli edifizj. 

I) Alle Industrie: 

E così i disegni o modelli di quelle officine clic meglio mettano in rilievo la potenza 
industriale del paese ove sorgono c prosperano. 

In queste categorie di lavori edilizj comprenderemo pure modelli e disegni di stabi- 
limenti balncarj, quand’anche non siano compresi nella cerchia della città. 

IV. — Facendo da ultimo passaggio alle opere edilizie rurali, il campo delle nostre indagini 
verrebbe di soverchio allargato, quando non raccomandassimo di attenerci alle innovazioni 
praticale nel tempo prefisso a questa parte degli oggetti da esporsi. E poiché i prodotti 
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agrarj della penisola vennero divisi per la nostra Esposizione da tre grandi zone di ter- 
ritorio, ossia della Bassa Italia e della Sicilia; dell'Italia Centrale e della Liguria; della 
Valle del Po e della Venezia, seguiremo quest 1 ordine medesimo per la scelta dei modelli, 
degli edifìzj e delle abitazioni rurali, procurandoci : 

Per le provincie meridionali, uno di una casa colonica coi servigi di stalle, fienili e 
locali per attrazzi rustici, ed un altro per alcuna dello industrie, come quella della fab- 
bricazione degli olii che più spiccano nella bassa Italia. 

Un altro per una casa colonica nell'Italia mediana, corredato parimente de’ servigi 
relativi ; con altro modello di un edilizio appropriato a quella fra le industrie più rile- 
vanti di questa zona di paese, come nella Toscana la fabbricazione e conservazione dei vini. 

Per l 1 Alta Italia un modello di casa colonica coi servigi annessi, ed uno per un’ in- 
dustria speciale, preferendo quello del caseificio, e formando cosi un esemplare delle pro- 
ficue cascine lombarde, ove si fabbrica il cacio chiamato parmigiano. 

Sebbene non siano a comprendersi fra gli edifizj rurali, pensiamo cosa utile di pro- 
cacciare qualche modello di mulini ad acqua, o a vento di recente costruzione ; non già 
perchè crediamo abbastanza avanzata fra noi P arte del macinare i grani, clic anzi lamen- 
tiamo le perdite di fatica, di tempo e di materia che il perseverare generalmente ne’ vec- 
chi sistemi produce, ma perchè coi confronti verrebbero stimoli c mezzi a migliorare 
un’ industria di molta e universale utilità. 

La dimensione dei piani c disegni non può essere maggiore di metri 2, 50 X 0, 90. 

La importanza di questa parte della Esposizione, in cui P Italia, per qualche rispetto, 
potrà restare al paro delle nazioni più inoltrate nel cammino di civiltà, si rivela di per 
sè in modo, che non aggiungiamo parole, se non per raccomandare la diligenza nella 
scelta degli esemplari, e la precisione nei modelli, disegni o fotografie per riprodurli. 


Firenze, 22 ottobre 1860. 


Il Commissario Ordinatore 
Prof. P. Toumouxi. 


Questo Programma fu indirizzato ai Prefetti ed ai Si ridaci colla seguente Circolare del Presidente 
della Commissione Reale : 

li , lustrissimo Signore. 

Insieme a questa mia riceverà un programma a stampa, onde preparare e ordinare gli 
oggetti che nella Esposizione Italiana dovranno comprendersi entro la Sezione XXII rela- 
tiva alle opere edilizie dell’ ultimo ventennio. 

Il Commissario ordinatore, l'egregio cav. Piero Torrigiani di Parma, Deputato al Par- 
lamento Nazionale, Professore d’ Economia Politica nella II. Università di Parma, si met- 
terà in corrispondenza con Vostra Signoria Illustrissima, per tutto quanto potrà risguardarc 
questa per certo importante parte della Esposizione. Intanto stringendo il tempo che ci 
separa dalla spedizione degli oggetti in Parigi, io sarò grato a Vostro Signoria Illustris- 
sima se vorrà coasidcrare nella Provincia (o Comuni:) amministrata dalla prelodata Si- 
gnoria Vostra quali fra le opere di costruzione che soddisfino ai requisiti del Programma 
che ho 1’ onore di trasmetterle, niostransi meglio suscettive di essere copiato o con mo- 
delli, o con disegni, o con fotografia, calcolando e indicandomi all' incirca la spesa per 
questa operazione. 
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Ove Vostra Signorìa Illustrissima, coi sussi.lj delle persone pi A idonee a questa ma- 
niera d’ indagini, non abbia rinvenuto ometti che, prodotti nell' ultimo ventennio di con- 
formità all'unito Programma, siano tali da essere copiati O in modelli o in disegni e 
mandati per la Esposizione in Parigi, gradirò che si compiaccia di farmene cenno; come 
pure, di che ho fiducia, ove le sue cure riescano ad impinguare la raccolta di oggetti in- 
torno ai quali la Nazione ha profuso e profonde, in molta copia i suoi mezzi fmnuziarj. 

Per la parte illustrativa di modelli, disegni o fotografie, il nostro Commissario Ordi- 
natore darà tutte quelle indicazioni che la qualità dell’ opera prescelta potrà richiedere, 
avendo cura di distinguere entro il ventennio il tempo preciso, se prima o dopo il 18ó9, in 
cui T oliera stessa fu iniziata o condotta a termine, onde procurarci così un elenco dei 
lavori edilizj clic sorsero a lustro e vantaggio della nostra Patria dojio il mirabile suo 
politico risorgimento. 


Firenze, 23 ottobre 18t>0. 


Il PrftitlrnU 
I» k v l s e r. x * i. 


Programma per la Sexioue XXIII. (Clolni 5.1, 6G.) — Mvrisuu.i i*kr u navkìazioxr. 

1/ Italia per la posizione geografica, per la forma peninsulare, c per naturale inclina- 
zione dei suoi abitanti è paese eminentemente marino. 

Senza risalire ad una remota antichità ricorderemo come le Repubbliche Italiane, 
quantunque ognora in guerra fra loro, dominassero, temute e rispettate dalle potenze limi- 
trofe, i mari e fossero padrone di tutto il commercio dell'Oriente. 

Vennero i tempi calamitosi per noi del dominio straniero e dei principati vassalli del- 
* l’ estero, che frazionavano P Italia e facevano perdere ogni lustro alla nostra marina. Men- 
tre infatti le altre nazioni europee potevano contare su larghe sovvenzioni governative, su 
grandi società con capitali vistosissimi, mentre esse vantavano all’ interno numerosi mezzi 
di comunicazione ed al di fuori aperta e rispettata la via ilei mare per le lontane spe- 
dizioni, l’ Italia aveva una marina direbhesi quasi avversata da' suoi stessi reggitori, 
per cui poco o nulla poti? fare lo spirito d’associazione, e il tutto fu l’opera degli sforzi 
individuali, clic spesso lottarono inutilmente contro una settemplice linea di dogane c 
contro altre difficoltà d’ ogni maniera. Genova sola fin d’ allora bastava a sé stessa 
col suo piccolo, ma operoso naviglio, montato da uomini arditi, sohrii c profondi conosci- 
tori dei mari. 

Colla Liguria ricomincia il uostru risorgimento, che dopo il 1800 si fò palese lungo il 
nostro littoralc anche in altri siti, con uno sviluppo inusitato del commercio marittimo e 
dell'industria delle costruzioni navali. 

D’ allora in poi si vanno varando ogni anno sui nostri cantieri molte navi, di cui alcune 
ad elice mista, di non grande portata, è vero, ma piuttosto stimate per la qualità del legna- 
me, per la forma elegante e per la solida costruzione. Ond’ è che non è raro il caso di 
navi costrutte fra noi che al loro giungere in America vengano acquistate da quegli ar- 
matori pei lunghi c rischiosi viaggi delle Indie. 

Nè vuoisi tacere delle costruzioni ad uso della mariua da guerra, le piro-fregate miste, 
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le piro-corazzate di priin’ ordine che nobilmente gareggiano per la finitezza del lavoro con 
quelle di origine estera. 

Ricorderemo infine le belle prove fatte nelle industrie meccaniche attinenti alla navi- 
gazione ; affatto tributar» dapprima dell’ Inghilterra c della Francia, ora vantiamo stabi- 
limenti da cui uscirono macelline di 000 e perfino di 900 cavalli nominali di forza. Anche 
più largamente servita dalle nostre officine fu la marineria mercantile, per la quale si alle- 
stiscono macchine di 80 cavalli pe' suoi bastimenti ad elice, misti, ecc. Iluoni risultati alle 
prove di ricezione diedero infine le piastre di corazzatura preparate dallo stabilimento 
Ansaldi di San Pier d’ Arena. 

Un impulso efficace diede il governo nazionale a codesto risvegliarsi della nostra mari- 
neria culla fondazione di scuole nautiche e di istituti reali di marina mercantile, che hanno 
per ufficio di iniziare all' arte del costruttore c di somministrare i primi rudimenti delle 
scienze ai nostri futuri capitani delle navigazioni di cabotaggio c di lungo corso. 

Accennate, come s’ è fatto brevemente, le nostre condizioni rispetto al materiale per 
la navigazione, vediamo quali oggetti meritino d’ essere particolarmente raccomandati per 
la prossima Mostra mondiale. 

Classe 55. Fili ili canapa preparati per fare cavi — spaghi — sforzini — inerbili — Co- 
mandi — sagole — cavi rotondi, piani, sminutiti sia bianchi sia neri — miccic — stoppi- 
ni, cc. — Disegni e modelli di apparecchi per le lavorazioni del canape — Relazione dei 
processi adottati nella lavorazione. 

Classe CtG. Disegni c modelli di bastimenti d’ogni sorta sia da guerra sia mercantili, 
sia per la navigazione marittima, sia per la fluviale — Tipi e modelli di sistemi di costru- 
zione adottati nella fabbricazione dei bastimenti sia in legno che in ferro — Mulinelli 
(sbovi) — Argani — Bitte — Ancore — Catene — Maniglioni c Molinelli per catene 
(Tourìiiquds) — Affondatoj — Arrcstatoj — Modelli di sistemi di grue per le ancore — 
Apparecchi per la manovra del timone — Bussole — Sestanti — Cronometri — Boz- 
zelli — Paranchi — Golfari — Disegni e modelli dei vari sistemi d’alberatura, velatura 
ed attrezzatura o di qualche parte di esse — Cucine semplici — Cucine distillatorie — 
Trombe di sentina — Trombe aspiranti e prementi per uso di bordo — Trombe ad in- 
cendio per uso di bordo — Fanali pei diversi servizi di bordo — .Portamiccic — Gavi- 
telli — Bandiere — Segnali — Imbarcazioni a vela ed a vapore — Attrezzi ed ordigni 
da carpentiere, da calafato, da alberature, da bottaio ec. — Docks — Sonile ecc. 

Collezione completa di legnami nostrali adatti per costruzioni navali cioè : Tronchi 
delle varie specie di Querce di configurazioni assortite (a V per umilierò forcaci! — 
curvi per scalini, per ruote, per controruote ecc. — dritti per chiglie, per paramczzali, 
per fasciame, ecc.) — Tronchi e Tavole di Acero, di Faggio, di Olmo, di Frassino, di 
Pino-Larice, di Pino-abeto-rosso, di Pino bianco ecc. 

Disegni e modelli di scali di costruzione, di scali d’ alaggio, di avanti-scali, di varii 
sistemi d' invasature delle navi, di bacini di raddobbo, di docks galleggianti ecc. 

Disegni e modelli di curaporti, di battelli trasportatori di fango ecc. 

Materiali ed esercizii ila nuoto — Galleggianti — Cinti di sostegno ecc. 

Materiali da palombaro — Campane — Scafandri nautici — Battelli sottomarini. 

Materiali di salvamento marittimo — Gavitelli di salvamento — Porta-corde — Battelli e 
zattere di salvamento ecc. 
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Macelline e caldaie maiine — Disegni e modelli delle slesse — Organi di dette mac- 
chine e caldaie (assi — aste — stantuffi — cilindri, ecc.) — Macchinette ausilioric (piccoli 
cavalli). Macchine e caldaie per imbarcazioni — Piastre di corazzatura. 

Ogni oggetto dovrà portare un cartello col numero c col nome dell’ Espositore, della 
Sottocommissione o Giunta e con una succinta descrizione dell’oggetto; questa descri- 
zione, quando si tratti di nuova invenzione, deve far emergere chiaramente in che consista 
l’invenzione e quali ne siano i vantaggi. — Sul cartello sarà pure indicato il prezzo del- 
P oggetto. 

I disegni debbono essere presentati colla relativa cornice, ed i modelli colle tavole su 
cui fissarli. 

I modelli e disegni poco accurati, gli oggetti, che non si distinguessero per la qualità 
delle materie prime impiegate, per la perfezione del lavoro c per relativo buon prezzo, 
vogliono essere senz’ altro respinti. 

Per quanto concerne la collezione dei legnanti nostrali per costruzioni, onde non suc- 
ceda, che da più Sottocoinmissioni o Giunte si inviino le stesse specie di legnami, converrà 
ripartire l’ Italia in sette compartimenti, facendo si che ad ognuno di essi corrisponda 
una sola Sottocommissione, con facoltà di corrispondere colle altre Sottocoinmissioni c 
e colle Giunte del proprio compartimento. 

Delle collezioni dovrebbero occuparsi: 

per la Sicilia la Sottocommissione di Palermo 


per le Provincie Meridionali „ „ Napoli 

per le Romagne „ „ * Ancona 

per la Toscana » „ Livorno 

per il Piemonte e la Liguria „ » Genova 

per la Lombardia, la Venezia e 1’ Emilia . „ „ . Venezia 

per la Sardegna » „ » Cagliari 


A corredo della raccolta occorre preparare il lavoro statistico sulle industrie concernenti 
il materiale di navigazione, pel quale il sottoscritto prega le Sottocommissioni e Giunte a 
volergli al più presto possibile: 

l* Comunicare le seguenti notizie riguardanti gli opitizii di corderia c gli stabilimenti 
meccanici. 

a) Quante fabbriche esistano nei circondario della Sottocommissione o Giunta. 

b ) Quali macchine siano adoperate nella fabbricazione e quante. 

c) Specifica dei prodotti di ciascuna fabbrica dal 1855 distinti anno per anno e loro 

costo. 

<I) Quanti operaj impieghi ciascuna fabbrica e quali siano i loro salarii. 

c) Valore della produzione annua di ciascuna fabbrica, compresa la materia prima, 
dal 1855 fino al giorno d’oggi. 

f) Quali disposizioni si debbano prendere, a parere della Sottocommissione o Giunta, 
per migliorare la condizione della industria designata. 

2" Rinviare riempiuti i qui annessi stampati (Modulo A) anche per quei costruttori 
navali che nulla esponessero. 

T Indicare le principali specie di legnami allatti per costruzioni navali, proprie di 
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ogni compartimento, accennandone approssimativamente le quantità, su cui si può fare asse- 
gnamento c le condizioni dei trasporti. 


Firenze, 8 dicembre 1860 


II Commutano Ordinatore. Imjrgnere Navale 
Fklick Fabula. 


Sottocommissione o Giunta di («) 


(Modulo A.) 



(<■) Indietro il nome del la città ore risiede la SottocouimÌHSkme o Ululila. 

(ft) » » del Comune* oro è sito il Cantiere. 

|r| ► se di prima o di seconda Classe. 

(d) » il nome del Costrutto™ Navale. 

(«•) » se fra le navi costrutte nell'anno fottorne una o più ad elico od a ruoto. 


Programma per la Sezione XXIV. (Classe 37.) — Armi portatili. 

1° Armi portatili deir Industria privata italiana. 

Premessa. — Se la fabbricazione delle armi portatili in Italia nei tempi antichi, nel 
Medio Evo, e nei secoli del Risorgimento sali in tanto grande rinomanza da bastare non solo 
ai bisogni del paese, ma a provvedere eziandio a quelli di straniere nazioni, certo si è che 
in tempi non lontani venne poco a poco perdendo la fama acquistata e decadde talmente 
fra noi, che fummo obbligati a fornirci di tali strumenti dalle fabbriche di esteri Stati. 

A rintracciare le cause di decadenza di cotcsta industria discorrerò qui brevemente; 
imperciocché scopertele sarà facile suggerire i rimedii per ritornarla alla importanza pri- 
mitiva: c quindi il dedurre lo scopo cui più specialmente debbono mirare gli espositori 
nello scegliere le opere da inviarsi alla mostra di Parigi, le indicazioni, notizie ed osser- 
vazioni colle quali sarchile bene accompagnarle. 

Gli armaiuoli italiani che si levarono a tanta fama nell’ arte loro nel Medio Evo ed in 
is|>ccie nell" epoca del Risorgimento dovettero principalmente la loro celebrità ; 

1* Alla sceltezza delle forme svariate ed eleganti, che ornavano con gusto artistico 

ìi 
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ed eseguivano con finitezza di lavoro; pregi cotesti die |mnevano le anni italiane al di- 
sopra delle straniere cui servivano di esempio e di modello, tanto per le offensive clic por 
le difensive, sì per la guerra clic por uso particolare. 

2* Alla eccellente qualità tanto delle armi bianche che di quelle da fuoco, effetto 
della molta abilità degli artefici nostri nel trattamento dei metalli sì per foggiare il ferro, 
clic per temprare l’acciaio. 

Fintantoché le armature e le armi bianche da inano e di getto formavano quasi l'ar- 
mamento esclusivo delle milizie di que’ tempi (poco numerose in confronto degli eserciti 
moderni) e che le armi erano fornite o dai comuni o dai capitani ili ventura o dai feu- 
datarii, non si richiedeva unità di specie o di forme. Epperciò ne venne la moltiplicità di 
queste ultime, quindi un largo campo al capriccio dei fabbricatori d'armi ed al loro gusto 
artistico nello adornarle di grattiti, di dorature, di rilievi, ili dnmaschinntnre in oro ed 
in argento. 

La introduzione avvenuta verso il 1300 delle armi da fuoco operò una duplice rivo- 
luzione nell’ arte della guerra, nell’ armamento cioè c nella tattica. 

Dopo ciò le varie specie d’armi si ridussero ad un numero molto minore, perciocché 
si abbandonarono mano a mano le armature, causa la loro inutilità, siccome si soppresso 
pure l’uso di molte armi manesche adoperate nei combattimenti da presso. 

Accrescendosi e generalizzandosi in seguito 1' uso delle armi da fuoco si sentì il biso- 
gno di semplificare ed ordinare il sistema d’ armamento degli eserciti che si formavano 
secondo nuovi principii tattici, aumentando mano a mano il numero dei soldati. Ed ecco 
natura! conseguenza, lo studio della uniformità, della semplicità delle armi, e la ricerca 
de’ più facili mezzi di produzione loro per ottenerle al miglior mercato. 

Da quel momeuto gli artefici dovettero cambiarsi in semplici operaj, e la fabbricazione 
delle anni non fu più uno sfoggio di gusto artistico o 1’ applicazione di procedimenti di 
fabbricazione tenuti segreti e trasmessi gelosamente da padre in tìglio; diventò una ope- 
razione meccanica, un’ opera puramente industriale. 

Così l'Italia perdette in buona parte il suo primato. 

Non devesi tralasciare di dire che appunto a quest' epoca corrisponde la fonnazione 
ad unità dei popoli stranieri, che trovavano in quella efficace appoggio per progredire c 
crescere nelle industrie. I capitali si formavano, e coll' associazione si ottenne il progresso 
nelle manipolazioni, la scoperta di metodi più perfezionati ed economici. Colla divisione 
del lavoro e l’ introduzione delle macchine si andavano formando granili centri industria- 
li ; e in tempi a noi più prossimi, quelle fabbriche che assicurarono purtroppo in Italia la 
prevalenza delle industrie estere sulle nazionali. 

Infatti colla spartizione della Penisola in tanti piccoli Stati indipendenti e rivali fra 
loro, i cui principi erano stranieri, o per parentela o’ legami ad essi ossequenti ; questi 
nulla o quasi nulla fecero imm - proteggere le industrie delle armi, e preferirono quasi sem- 
pre provvedersene all’ estero, quando non assoldarono mercenari stranieri per assicurarsi 
della fedeltà dei sudditi. 

Ma ora clic l’ Italia s’ è fatta una, è certo che potrebbe ritrovar in sé stessa le forze 
per far risorgere l’ industria delle armi c rimetterla nel suo lustro primitivo, cosicché 
possa sostenere nuovamente cou vantaggio dei privati e dello Stato la concorrenza delle 
fabbriche estere. 
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Infatti, ove i fabbricanti italiani ponessero ben mente alla superiorità clic i ferri no- 
strani hanno su quelli esteri rispetto alla qualità; al valore «Iella unno d’opera riguardo 
a quello piccolissimo della materia; alla tenuità della mercede degli opcraj italiani in con- 
fronto ili «incili esteri ; ai vantaggi dei quali si hanno mille prove, dell’ associazione cioè 
degli individui e dei capitali ; non che a «juello della introduzione di macchine perfezio- 
nate e di nuovi metodi di trattare i metalli in uso all'estero, non v' ha dubbio che sarebbe 
facilmente e presto ottenuto l’ intento. 

Ma a tutto questo dovrebbe concorrere largamente eziandio 1’ azione delle Provincie e 
del Governo colla istituzione di scuole tecniche e pratiche nelle quali possano formarsi 
buoni capi-operai, forniti di quello cognizioni od istruzioni clic sono loro indispensabili, e 
delle quali tuttora quasi totalmente si difetta in Italia. 

Premessa questa succinta esposizione delle vicende in genere per le quali è passata la 
fabbricazione delle armi tra noi, ed additati i mezzi per ricondurre quest’ arte alla sua 
primitiva importanza e metterla al pari delle esigenze dei tempi c de’ progressi ottenuti 
presso le nazioni straniere; vengo a dare qui le norme, a mio credere, più accoucie per 
P ordinamento nella prossima Esposizione della Classe 37*. 

Pkookamma. — Per le armi fabbricate in Italia dalla moderna industria privata, non mi 
sembra faccia mestieri un programma dettagliato, giacché e per la ristrettezza dello spazio 
concesso alla Classe e probabilmente pel piccolo numero degli espositori, non s’ ha ad operare 
una classificazione complicata. Quasi ogni provincia d ! Italia può esservi rappresentata, dap- 
poiché ciascuna «li esse diede un numero più o meno grande di oggetti per le esibizioni 
di Firenze e di Londra ; e poiché la mostra dei prodotti nostrani attuali nou deve mirare 
specialmente all’ Italia, ma al confronto col commercio di esportazione all’ estero ; cosi non 
crederei conveniente classificare le armi per Provincie, come si fece all’Esposizione di 
Firenze, ma vorrei formarne invece un solo grappo. 

La classificazione indispensabile, a parer mio, sarebbe quella per generi e specie atte- 
nendoci alle distinzioni adottate nel commercio, e così formare le divisioni del gruppo come 
appresso : 

1° Armi difensive — Corazze — Elmi — Spalline ; 

2° Armi offensive — Bianche — Fioretti, spadoni, spade, pugnali, coltelli da caccia, 

scuri ; 

3° Armi da fuoco — Fucili da guerra e da caccia, carabine c pistole ad una o più 
canne, giranti a rijietisione. 

4° Accessori di armi da fuoco — Fiaschette, projetti da armi portatili, forme da 
projetti, cartucce, capsule, innescature diverse (escluse le materie infiammabili, come pol- 
veri ordinarie e fulminanti). 

Tutti gli oggetti di questa Classe saranno esposti entro armadi a vetri, alti e poco 
profondi, situati lungo le pareti della sala. La disposizione degli oggetti sarà indipendente 
dal nome dell’ espositore ; ma se uno stesso espositore avesse oggetti di natura «liversi 
appartenenti alla stessa suddivisione, se ne formerà un solo gruppo. 

Aggiungerò qui alcuni suggerimenti agli Espositori della Classe 37*. 

Egli è già un fatto innegabile che l' industria delle armi in Italia per ciò che riguarda 
quelle di lusso potrebbe, al grado iu cui si trova attualmente, sostenere la concorrenza 
straniera, ma converrebbe che i prodotti nostrani fossero meglio conosciuti fuori di paesi*. 


Per questo dunque necessita che "li Espositori italiani cerchino di far India mostra alla 
Esposizione di Parigi di tal fatta di armi nelle quali un maggior prezzo è la conseguenza 
della ricchezza, finitezza c purezza di stile del lavoro; che non è spento tra noi quel gusto 
artistico che in ogni età fece gl’ Italiani artefici superiori a quelli delle estere nazioni. 

Per (pianto riguarda le armi da guerra gli Espositori dovrebbero occuparsi meno della 
invenzione di nuovi sistemi, che della buona fabbricazione di quelli conosciuti ; giacché se 
per quelle sperano trovare un largo guadagno colle privative acquistate o da acquistarsi 
a caro prezzo, potrebbero trovarsi amaramente delusi. Essi devono riflettere che le priva- 
tive difficilmente si conservano all’estero, bastando una insignificante modificazione a ren- 
derle Inutili, mentre per altra parte gli stranieri cercheranno sempre di adottare armi di 
propria invenzione. He mirano invece solo al guadagno derivante dalla loro adozione in 
Italia potranno trovarlo nel presentarle direttamente al Governo stesso. 

Gli Espositori di armi da guerra possono sperare maggior profitto avvenire nello esporre 
armi conosciute ma eseguite con cura, diligenza e precisione, purché il loro prezzo anche 
più elevato degli esteri sia motivato da eccellenza di qualità e di finitezza. 

Egli è altresì mestieri clic gli artefici nostri appongano alle opere loro i prezzi ri- 
spettivi, dappoiché in tal modo gli stranieri trovandoli non troppo elevati in confronto del 
lavoro, il che è molto probabile, potranno prenderne nota per |k*ì in seguito far rompere 
o dare commissioni. * 

Ma nel fissare questi prezzi non devono avere unicamente in mira la vendita degli og- 
getti esposti col profitto del momento, si bene di stabilirli in certi limiti da invogliare 
gli stranieri a stringere seco loro relazione per ottenere poi quei vantaggi che risultano 
da una fabbricazione sviluppata su larga scala; insomma con un piccolo sacrificio presente 
debbono cercare un vantaggioso avvenire. 

Ad ottenere tutto il risultanicnto clic si desidera conseguire, devesi ancora dagli Espo- 
sitori accompagnare con succinta descrizione le armi nuove, e se l’ inventore crede aver 
superate difficoltà particolari deve richiamarvi l’ attenzione dei Giurati. 

Finalmente, onde le monografie che dovranno illustrare cadmia industria possano ri- 
cevere quello sviluppo che dagli Espositori deve essere bramato, è necessario eziandio in- 
viare tutti quei dati che valgano a farne pienamente comprendere i meriti sia di qualità, 
sia di prezzo; la estensione dei loro commerci; il numero degli operaj impiegati, e quei 
suggerimenti che crederanno op[>ortuni ad ottenere il maggiore sviluppo dell' industria 
stessa. 


Torino, 2ìS ottobre 18»Ì»>. 


Il Commissario Ordinatore, Colonnello <T Artiglieria 
G. Kossbt. 


Programma per la Sezione XXV. ( Classe 2.) — Stbcmksti riiiRcnoici. 

La Sezione comprende tutti i mezzi meccanici che 1' aito salutare applica sul corpo 
umano ad uno scopo medico. 

(ìli strumenti chirurgici si distinguono naturalmente in quattro gruppi: 1“ Ferri od 
armi da punta e da taglio destinate a ferire le parti del nostro corpo: coltelli, aghi, 
forbici, lancette, trequarti, trapani, seghe ecc. 2* Strumenti ottusi di varii metalli, di le- 


gno, avorio, corno eec. por esplorare, guidare, afferrare, estrarre, rompere; tonte, uncini ot- 
tusi, mollette, leve, siringhe, portalacci ecc. 3° Apparecchi e macchine di materiale diverso 
per ridurre membra rotte e slogate, raddrizzarle, comprimere vasi, contenere viscere, sop- 
perire organi mancanti ; polispasti, apparati di fratture, macelline ortopediche, torcolari 
bracchieri, arti artificiali ecc. 4” Oggetti di medicatura di soluzioni di continuità, ferite e 
piaghe e di parti affette che richiedono applicazioni meccaniche; e quindi ogni maniera di 
bendaggi di stoffa, pelle, gomma elastica ecc. 

I due primi gruppi portano più particolarmente il nome di strumenti chirurgici, ed es- 
sendo di acciaio, vengono costruiti dai coltellinai ed arrotini; mentre gli altri sono lavo- 
rati da orefici, fabbri ferrai, lattonicri, legnaiuoli, ebanisti tornitori, macchinisti e bendn- 
gisti. 

Le passate Esposizioni di landra, Parigi c Firenze hanno dato a conoscere i princi- 
pali fabbricatori italiani di strumenti chirurgici di Torino, Milano, Brescia, Padova, Pia- 
cenza, Bologna, Pistoia, Pisa, Napoli ; i quali possedendo maggiori mezzi ed abilità, hanno 
eretto delle officine e prodotto istriunenti, che reggono al confronto degli stranieri. Pigli 
è quindi ad attendersi, che questi arrotini italiani conosciuti presenteranno alle Sottocom- 
missioni c Giunte provinciali i migliori modelli delle loro fabbriche per P Esposizione at- 
tuale. 

Nulladimeno, siccome un artctice qualunque che sappia lavorare P acciaio ed altre delle 
accennate materie colla guida di un chirurgo può costruire strumenti e macchine pregic- 
voli, le Autorità locali debbono eccitare gli arrotini e gli operatori, che avessero inven- 
tato o modificato oggetti di tal sorta, a volerli presentare. 

Dal lato storico importerebbe che i fabbricatori napoletani offrissero modelli di stru- 
menti antichi, greci c romani; i quali si trovano raccolti nel Museo borbonico, tratti dagli 
scavi di Ercolano e Pompei: come pure gioverebbe dalle tavole intagliate in legno 
degli autori arabi e del medio evo di riprodurre molti strumenti disusati, o caduti in oblio, 
al triplice scopo; di vedere il progresso dell’ armamentario: la ripetizione di tanti istru- 
menti moderni creduti nuovi, che già esistevano: ed una serie di congegni della suppel- 
lettile antica, i quali, improprii come appaiono, presentano pure i germi di future inven- 
zioni. 

La chirurgia militare non ha oggidì strumenti speciali; ma li trae tutti dall’ armamen- 
tario generale della medicina operativa. L' unica sua particolarità è il bisogno pressante 
di raccogliere c tradurre una massa di feriti e di avere tutti i mezzi di soccorao alla 
mano. laonde si accoglieranno con favore per P Esposizione gli esemplari più acconci di 
barelle, sedie, tavole, graticci, carra ecc. tratti da uomini o cavalli pel trasporto del più 
gran numero di feriti col minor disagio e la maggiore celerità: come pure borse, scatole, 
cassette portatili cogli espedienti neccssarii per le operazioni che urgono in campo, sa- 
lassi, compressione, legatura, torsione di vasi, trapani, resezioni, amputazioni ecc.; appa- 
recchi per arti rotti e feriti, semplici, leggieri, di poco costo. 

Nella produzione e nella scelta, invece di accumulare, come nelle passate Esposizioni, 
una farragine degli stessi strumenti per far pompa di una ricchezza inutile, sarebbe me- 
glio, che i diversi espositori offrissero qualche esemplare perfetto di tutti i ferri, gli ap- 
parecchi c le macchine in uso, o da usarsi, per provare che essi sono capaci di fornire 
l’ intero armamentario chirurgico. 


Io trovo ancora conveniente, che l’espositore indichi il titolo, l'uso ed il prezzo di 
ogni strumento, onde poterlo addirittura riconoscere e sapere che è merce che si può fa- 
cilmente moltiplicare ed ottenere a beneficio dell’ arte e dell’ umanità. Ciò che fanno ila 
lungo tempo gli stranieri ed i nostri dimenticano: mentre importa assaissimo j»er gl’ Ita- 
liani di far vedere che in questo genere di manifattura, per il pregio della costruzione, 
la copia della produzione ed il costo, essi ponilo sostenere la concorrenza coi fabbricatori 
delle altre nazioni. 

Gli strumenti chirurgici sono importati, o riprodotti su di un modello estero; ovvero 
indigeni, ideati ed eseguiti in paese. Il che non fa differenza, per la ragione che l’arte- 
fice d’ordinario non è inventore, ma semplice esecutore meccanico del ferro o della macellimi 
che gli ha commesso il Chirurgo. Solo importa, che i primi sieno di perfetta qualità e non 
inferiori ai pezzi venuti dal di fuori, che si presero ad imitare; altrimenti l’ esposi- 
zione loro sarebbe umiliante. Ma gli strumenti trovati in patria si debbono accettare ed 
esporre, sebbene per avventura imperfetti, appunto perchè originali e suscettibili di perfe- 
zionamento. 

La Medicina Operativa è un’ arte meccanica, intellettiva, in cui la mano destra ed intel- 
ligente dell’Operatore forma il principale istrumento; ed il corpo umano infermo variabile 
nei singoli individui, non comporta l’azione automatica, uniforme, immutabile delle macchine. 
Ecco perchè essa non ammette c non usa, che gli strumenti i più semplici ; i di cui titoli 
sono la bontà della tempra, parlando di oggetti d'acciajo: la proprietà della forma corri- 
spondente agli organi ai quali debbono essere applicati : la semplicità, l’esattezza e la soli- 
dità della costruzione: e 1’ utilità della loro invenzione: qualità tutte, che spesse fiate appena 
i periti più esperti e l’ esperienza ponno riconoscere e valutare. Ma le Sottocommissioni e 
le Giunte provinciali incaricate dell’ acccttazione e della scelta, potranno all’ uopo giovarsi 
dell’ opera o del consiglio del Commissario ordinatore, ovvero dei primi Chirurghi opera- 
tori del paese, i quali sono giudici competenti in simile materia. 


Pavia, li 11 novembre 1806. 


lì Commissario Ordinatore 
Luigi Porta. 


Programma per la Sezione XXVI. — Stbumkxti deli.' industria particolare broli Opkbaj 

k pkt Capi Opbbaj. 

Una grande esposizione d’ ogui sorta di prodotti naturali e lavorati avrà luogo in Pa- 
rigi nel prossimo anno. Tutte le nazioni sono state invitate a concorrervi. L’ Italia, a cui 
è dato per la prima volta di presentarsi unita e completa al cospetto del mondo civile, 
deve fare ogni possibile sforzo per figurare degnamente in questa solennità del lavoro. 
Ogni cittadino, e più specialmente le autorità preposte alle amministrazioni municipali, 
hanno quindi il dovere di concorrere a cotest’ opera, a cui il giovane Principe Ereditario 
ha voluto associare il suo nome assumendone la presidenza. 

I/onorc del paese e l’interesse delle popolazioni operaie esigono dunque clic tutti gli 
elementi della nostra attività industriale figurino in questa esposizione mondiale. E siccome 
per mezzo delle Camere di commercio è già stato fatto un appello alle grandi officine 
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meccaniche, cosi nel fare rinventario delle industrie comunali e nel promuoverne la espo- 
sizione dei prodotti, l’ attenzione della S. V. dovrà essere esclusivamente rivolta alle più 
modeste, ma non meno importanti industrie, che con tenuissimi capitali c quasi senza aiuto 
di macchine anzi il più delle volte per semplice opera di mano, sono esercitate sotto il tet- 
to domestico dalle popolazioni rurali interpolatamente ai lavori campestri, o dai cittadini 
quasi senza interruzione. 

In Italia, ove la grande industria è appena nascente, cotestc lavorazioni casalinghe sono 
numerose e di gran momento. Intere popolazioni trovano in esse occupazione e onesto gua- 
dagno. I-a tenuità del prezzo di questo genere di prodotti, lo smercio perciò assai esteso 
che se ne fa, contribuiscono a rendere siffatti oggetti altrettanti elementi vitali della 
economia nazionale ed una copiosa fonte di ricchezza pubblica e privata. 

Non v’ è quasi provincia in Italia che non abbia qualcuna di queste speciali industrie. 
Tali, per modo d'esempio, sono gli svariatissimi lavori in legno di faggio che si fabbri- 
cano dai contadini di quella parte della Romagna, clic è inclusa nella provincia di Firen- 
ze; la fabbricazione delle rócche da filare nella provincia di Parma; la lavorazione dei 
merletti nella costiera ligure e nei borghi di Sant’ Angelo e Cantù in Lombardia, delle 
treccie di paglia a mano c di paglia e crino a telaio volante nelle campagne fiorentine, 
dei cappelli di truciolo nel modenese, dei giuocattoli nel comasco, e taut’ altre, che sareb- 
be troppo lungo l’ enumerare. 

Una sola cosa manca al maggior incremento di esse, la pubblicità. La Esposizione di 
Parigi pare al sottoscritto opportuna occasione per togliere di mezzo anche quest’ ultimo 
ostacolo. Nel farsi quindi iniziatore di uno studio accurato di cotesto speciali lavorazioni 
c nell’ invocare P attivo concorso della S. V., il sottoscritto è sicuro di fare cosa sommamen- 
te utile al paese in generale, e in particolare a quella parte di popolazione altrettanto 
operosa quanto modesta. 

Le notizie clic si vogliono annotate nel quadro presente, rispetto a ciascuna industria, 
sono poche, nè sarà per avventura difficile il raccoglierle, iter poco di diligenza che si 
adoperi, c interrogando all’ uopo le persone esperte nella materia. Si tratta di fatti 
clic avvengono sotto gli occhi dell’ universale e che per ordinario sono nel comune di 
antica data. 

A renderle poi sempre più facile il compito, pare a chi scrive che alla S. V. possa 
tornare efficacissima la cooperazioue della Giunta comunale di statistica, la quale sarà 
soddisfatta, non è dubbio, di poter spendere l’opera sua in cosa di tanto vantaggio pel 
proprio paese. 

La brevità del tempo, che ci separa dalla Mostra Universale e la necessità in cui è 
la Reni Commissione di preparare le notizie clic occorrono alla illustrazione delle industrie 
nostrali che vi prendono parte, mostrano alla Signoria Vostra quanto importi il dare sol- 
lecito discarico alla presente circolare. 


Firenze, 28 ottobre 13C6. 


Il Comitato Esecutivo 
f'nmmrisnrio Ortlinatorf. 
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PREZZO HI VENDITA 

DI TEINA NASO 
DE*IL| CWITH VABA AITATI 


MATERIE PRIME 
i mkv»«o al Lavoro. 


Preti© (sodio 
doli* «Riti 

Qualità. 41 p**&. 

, 4i »i»ur*, 
4i RUMerO. 


Quesiti. 

1° Il lavoro è fatto dalle sole donne, o dai goti uomini, o dai due sessi indistintamente? 

2® I fanciulli vi trovano essi puro occupazione? quale? 

3° Quali sono i mesi del lavoro per lo famiglie che si occupano interrottamente in questa industria? 

4° Quale è la occupazione ordinaria di queste famiglio? 

5° La materia prima, che serve al lavoro, è prodotta nel comune o fuori di esso? 

fi" In questo secondo caso donde proviene? 

7° I lavoranti comprano la materia prima direttamente nei mercati e fiere locali, o l’acquistano 
fuori dei comune? 

8® In quest' ultimo caso qual è il luogo in cui si fanno le provvisto? quanto ò distante dal comune? 
vi sono comodo vie di comunicazione? 

9° Le famiglie che esercitano questa industria, lo fanno per conto proprio, o per commissiouo che ne 
ricovono dai negozianti o speculatori? 

10° Nel comune e nei luoghi vicini vi è qualche mercato o fiera speciale per lo smercio dei prodotti? 

li" Che si sappia, dei prodotti si fa esportazione all’ estero? 

12® In caso ancrmativo, quali sono questi paesi? 

13® Quanto tempo è die la industria ò esercitata nel comune? 

14° È in via d'incremento o in decadenza? 

13® Quali sono le cause della decadenza? 

18® Quali provvedimenti oocorrerehlieru per tornarla in fiore? 

17® Quale o lo stato sanitario delle famiglie che si occupano nel!' industria manuale? 

18® Se i prodotti hanno qualche pregio singolare per la tenuità del prezzo, per la loro durata, por 
qualche uso speciale o<| altro, se ne dia distinta notizia, facendo specialmente rilevare la 
convenienza di preferirli ai prodotti consimili dieci vengono dall'estero, 

19® La scheda deve essere rinviata alla Commissioni- Malie i>cr V esposizione in Firenze nel 15 novem- 
bre. Se non vi è nel connine lavoro d’ industria luuuifattrico, si rinvierà la tabella con questa 
dichiarazione. 
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Programma per la Sezione XXVII. ( Classi 6, 7, 13, 19, 69.) 

Stamperia, Libreria, Cartoleria. 

Le Sottocomraissioni e Giunte hanno per ufficio (li coordinare ad unità i prodotti in- 
dustriali delle singole provincie, non perdendo di vista tuttavia che le loro collezioni de- 
vono connettersi col complesso degli oggetti sia dell’ Esposizione italiana, sia della Mostra 
universale. ìsiuno meglio delle persone cui soccorre la conoscenza delle industrie locali 
può soddisfare alla prima parte di questo còmpito, cosicché, ove non si trattasse che di 
un’ esposizione provinciale, non vi sarebbe d’ uopo che la Commissione reale direttamente 
o indirettamente trasmettesse altre istruzioni o consigliasse nuovi indirizzi. Dovendosi in- 
vece tener conto della connessione sovraminenzionata, importa che le Sottocommissioni c 
Giunte stringano degli amichevoli c continuati rapporti coi commissarii ordinatori, cui spetta 
di far sì che i prodotti di determinate classi c delle diverse provincie si armonizzino e si 
completino a vicenda. Gli è certo che noi non potremmo mandare a Parigi altrettanti 
esemplari di un prodotto, quante sono le nostre provincie, se in ciascuna di esse quel pro- 
dotto si presenta nelle identiche condizioni di prezzo o di qualità. In questo caso baste- 
rebbe lo spedirne una sola copia, onde non cadere in inutili ripetizioni e far ingombro nel 
poco spazio riservato alla nostra Mostra. Quando un prodotto sia diffuso ovunque tra noi, 
ma offra condizioni disformi, gli onori dell’Esposizione devono toccare a quello clic prin- 
cipalmente distinguesi per pregio o per buon mercato. Ond’ è che il Commissario ordi- 
natore trovasi talora costretto di sconsigliare l’ invio di oggetti, che non potrebbero reggere 
al confronto non solo dei prodotti similari esteri, ma di quelli altresì di origine nazionale. 

Per contro accade che un articolo obliato o lasciato in disparte, perchè ritenuto come 
di poco o di niuu pregio, ne acquisti pel commissario ordinatore uno grandissimo, quando 
gli serva d’ innesto o di complemento in qualcuna delle serie dei nostri prodotti industriali. 
E in realtà il valore di un’ esposizione consiste non tanto negli oggetti considerati per 
sé isolatamente, quanto nell’ architettura del loro insieme ; e però dall’ opera diligente e 
sapiente del raccoglitore, (per mezzo della quale meglio che la copia degli oggetti deve 
curarsi la scelta), dipenderà la buona riuscita della nostra Mostra. 

Senza gli ufficii del Commissario ordinatore ogni raccolta finirebbe col contenere 
un’ infinità di ripetizioni e di lacune. Le sue funzioni servono, giova ripeterlo, di nesso 
necessario tra la collezione locale e l’Esposizione italiana, tra questa e la Mostra univer- 
sale. Infatti solo il commissario ordinatore, che dispone del complesso c deve pensare ai 
riscontri c ai paragoni, può dare a ciascuna classe dei prodotti la più espressiva fiso- 
nomia, attirando l’ attenzione sopra di essi coll’ arte di mettere insieme ciascun gruppo 
industriale c di ordinarlo per modo che, ponendo in evidenza non solo le condizioni mo- 
mentanee delle nostre industrie, ma anche la loro virtualità e le loro legittime speranze, 
riesca, nei confronti internazionali, a disporre a nostro favore il giudizio dei Giurati e del 
pubblico. 

Guidato da questo concetto, che è quello stesso della Commissione Reale e del suo 
Comitato esecutivo, il sottoscritto nella qualità di Commissario ordinatore delle classi 6*, 
7*, 13*, 19*, 59* apre la serie delle sue corrispondenze con codesta Sottocommissione e Giunta, 
esponendole il programma delle ricerche che propone sulle dette classi, disposto sempre 
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del resto a restringere il campo ove occorra, o ad aggrandirlo, quando gliene venga dimo- 
strata 1’ opportunità. 

Per la classe 6*, prodotti di stamperia e di libreria, è desiderabile che in prima linea 
figuri quel che costituisce una vera specialità italiana, le opere archeologiche illustrate c 
più particolarmente la descrizione delle catacombe di Roma, degli scavi di Erodano e di 
Pompei, delle antichità etnische e siciliane. ’ 

Un'altra maniera di opere, che appartiene all'alta erudizione e che rivela anche nel 
lavoro tipografico un progresso tecnico, risguarda la geografia e sopratutto la filologia an- 
tica e peregrina. Fra le stampe di tal genere noverausi i Monumenti tldV Egitto c della 
jS 'ubiu, editi a Pisa dal Rosolimi e dal Capurro, il Viaggio in Persia del De-Filippi, e le 
pubblicazioni della Congregazione di Propaganda fide, dei collegi dei Missionari, dell’isti- 
tuto cbinese di Napoli e dell’ armeno dei Mechitaristi di Venezia. Oggetti di ricerche vo- 
gliono essere le opere della sovraintcndenza degli archivi toscani, i Capitoli cioè del Co- 
mune di Fireiuc e i Diplomi arabi dell'Archivio fiorentino; gli Statuti di Pisa del Ilonaini 
e la Storia dei Monstdmani di Sicilia dell' Amari ; i Monumenta sacra et profana del Ceriana 
della Biblioteca Ambrosiana; le Famiglie celebri italiane di Pomjteo Litta, delle quali ba- 
sterà presentare per saggio la Casa di Savoia; Y Evangeliario Caldaico del conte France- 
sco Maniscalchi-Frizzo ; i volumi dei sanscrittisti ed orientalisti, il libro di Daniele copto- 
menfìtico, pubblicato a Pisa nel 1849 dal prof. Giuseppe Bardelli; la Bibbia in volgare, clic si 
va stampando dal Lao a Palermo con illustrazioni del professore Gregorio Ugdulena, in 
cui sono adoperati sovente caratteri ebraici, arabici e greci; la (drammatica Sanscrita del 
professore Giovauui Flecchia (Torino, Marietti, 1836, in 8‘); lo Spicilegium romana ni, del 
cardinale Angiolo Mai (Romue, 1839-44, IO voi. in 8") 

Completa la serie dei prodotti rari in fatto di caratteri e di stampe il Glossario delle 


1 Mi parrebbero da ricordare particolarmente: 

La Poma sotterranea cristiana del cav. Giovanni De Rossi, Roma, 1864 ; il Bollettino cC archeologia 
Cristiana, dello stesso autore, Roma, 1803; Inscriptipncs Christiana: urbis Poma: settimo tecculo anti- 
guiores, dello stesso autore ; Immagini scelte della Peata Vergine Maria tratte dalle catacombe romane, 
dello stesso autore, Roma, 1803. Turale cronologiche critiche della Storia della Chiesa universale illustrale 
con argomenti <r archeologia e di geografia per Ignazio Mozzoni, Venezia litografia privata dell’ autore 
in S. Servolo. — Descrizione del Campidoglio, di Pietro Righetti. Roma 1813. — Pieerche sull" architettura 
più propria dei templi cristiani, ec., del cav. Luigi Carina. Edizione seconda. Roma, dai tipi dello stesso 
Carina, 1840. Un voi. in folio. — Musei drusa quod Gregorius XVI Pont. Max. in (elibus eaticanis con- 
stituit de. eie. Ex adibus eaticanis, 1843. Due voi. in gran folio. — Monumenti etruschi o d’ etrusco nome, 
disegnati, incisi e illustrati, per Francesco Inghirami, Radia Fiesolana, dai torchi dell’ autore, 1821-23, 
sci voi. in dieci parti, in 4*. — Zwolf Basrielefs griechisclier erfindung aus Palano Spada, dem capi- 
toli nschen Musami, and rida Albani ec. ec. Romn, Salviucci, 1815, un voi. in folio con ine. — Storia 
degli antichi popoli italiani, di Giuseppe Micali, Firenze, 1832, in 8°, con atlante in folio. — Monete 
cufiche dell' I. e P. Museo di Milano, 1$19, in 4°, per il Castigliono (Conte da). Un volume. — A'o- 
tieia dei vasi dipinti a Cuma nel 1056, posseduti da S. A. P. il conte di Siracusa. Napoli, tip. Nobile 
c litog. Richtor, in folio. — Iscrizioni etnische o drusco-latìne in monumenti ec., della Galleria di Fi- 
renze, edite ed illustrate dal conte Gian Carlo Conestnbile. Firenze, 1853, in 4° massimo, con atlante 
separato. — I Monumenti di Pompei, del Niccolini. Napoli. 1835, in gran folio (lavoro stupendo del 
tip. Gaetano Nobile di Napoli). — Le antichità di Sicilia, il Duomo di Monreale ed altre chiese siculo- 
normanne, e le cedute pittoriche degli antichi monumenti della Sicilia, opere del Duca di Serradifalco. 
Palermo, in folio. 
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lingue antiche dell' Italia, del professor Fabretti, di Perugia, il quale va riunendo in code- 
sto suo lavoro i pochi resti dell’ idioma degli Umbri, dei Sabini, degli Oschi, dei Yol- 
sci, degli Etruschi e dei primi abitanti del Lazio e delle parti settentrionali dell’Italia 
al fine di trovare l’origine delle nazioni, che si sono stabilite nella Penisola ed hanno 
formato il popolo e la lingua di Roma. 

Nativa della patria nostra, sebbene ora scaduta al confronto dei lavori stranieri, è l’illu- 
strazione grafica e rappresentativa delle opere d'architettura e d’ arte. Di queste vorremmo 
offrire una serie completa, dacché la nobiltà dell’ argomento compensa spesso il difetto dcl- 
P esecuzione. Oltredichè alcune di codeste pubblicazioni sono pregevoli per ogni verso, come 
quelle di Domenico Gravina pel Duomo di Monreale, a cui sarebbe bene aggiungere gli 
ornamenti del coro di San Pietro in Perugia, di Stefano da Bergamo (Roma 1845), le pit- 
ture affresco del Camposauto di Pisa del Lasinio; le descrizioni illustrative della Badia 
d’Altacomba del Librario, della Certosa di Paria, delle Chiese di Montecassiuo, di Loreto 
e Recanati, di Sant’Antonio di Padova, e d’altre celebri e antiche basiliche, che si ven- 
gono ristudiando e restaurando in Italia. 

Iu Firenze la galleria dell’Accademia delle Belle Arti e il San Marco illustrato dal 
padre Marchese sono esempi di buon gusto, ma principalmente di diligenza nel disegno. 
Anche la Galleria (li Torino, il Vaticano e il Museo Borbonico di Napoli vantano topo- 
grafiche e litografiche illustrazioni, che per altri versi importa di assicurare alla nostra Espo- 
sizione. Buoni esempi d’ incisioni in rame, di cromolitografie e di intercalare di disegni in 
legno si riscontrano nelle tavole (li anatomia del Mascagni, nella monografia del cotone, 
del professor Parlatore, nell’ iconografia della fauna italica del principe Carlo Bonaparte, 
nell’ ornitologia del Sari, nelle memorie Molusca utriusque Sicilia; del Poli ed in quelle 
sulla storia e notomia degli animali senza vertebre nelle provincic napoletane. E qui è il 
luogo di rammentare alcune opere periodiche, gli annali dell’Istituto archeologico romano 
e le pubblicazioni annuali intorno alle varie Esposizioni artistiche e industriali. 

Un posto distinto nell’ arte tipografica meritano gli ultimi volumi del Vocabolario della 
Crusca e i Monumenti di storia patria delle varie Accademie, le memorie sul bonificamento 
delle Maremme toscane, le opere di Lorenzo il Magnifico dal gran principe di Toscana 
impresse coi tipi bodoniani. Notabili parimente sono le opere edite con cure straordinarie 
in occasioni solenni, come, per modo d’ esempio, i molti libri che videro la luce or fa un 
anno sulle feste Dantesche e parecchi de’ volumi dedicati alla memoria dei grandi perso- 
naggi o di avvenimenti straordinari, la Vita di Carlo Alberto del Cibrario, e il Conte Verde 
del Prati. 

Converrà, colla presentazione di qualche buon esemplare, di far conoscere, come, col 
concorso sopratutto di alcune società, si vada ripigliando in Italia l’abitudine antica di 
stampare, pel gusto dei bibliofili, a pochi esemplari. Si ricorderanno le collezioni del Roma- 
gnoli di Bologna e del Molini di Firenze, le cose Savonaroliane del conte Carlo Capponi 
tirate a pochissime copie numerate e la Miscellanea Pratese del Guasti. 

Io pubblicazioni della statistica ufficiale, mentre vanno raccogliendo in una serie pro- 
gressiva di studi i maggiori dati economici e politici del nuovo Regno, non sagrificano al 
bisogno di far presto il desiderio di far bene e nella finitezza del lavoro tipografico, nella 
correzione delle edizioni gareggiano oramai con quanto v’ ha di più accurato in Europa. 

Sono note le collezioni di opere che formano biblioteche speciali, c di cui si hanno lo- 
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devotissimi tentativi fin dai primordi del secolo; la collezione dei classici italiani dei tre 
primi secoli fatta dagli editori milanesi, voi. 250, la collana degli antichi storici greci volga- 
rizzati del Sonzoguo, la Biblioteca classica del Bettoni, la Biblioteca scelta di opere italiane 
del Silvestri, di ben 400 volumi, la scelta biblioteca di storici italiani di Glauco Masi, quella 
del Viaggiatore del Passigli, della Minerva di Padova, del Carrcr di Venezia. Imprenditori o 
continuatori di codeste scelte collezioni furono in questi ultimi tempi, il Ccllini, il Lemoimicr 
ed il Barbèra di Firenze e il Pomba di Torino. Un esemplare per ciascuna serie di dette 
opere, colle indicazioni statistiche intorno alle serie rispettive, proveranno come la bontà 
delle edizioni non si scompagni talvolta fra noi dalla moderazione dei prezzi. A quest' uopo 
sarà bene iudieare con diligenza particolare la mole e il prezzo dei libri di testo e di 
premio più usati nei nostri stabilimenti d’ istruzione, e far conoscere se anche per questo 
genere debbansi, almeno sotto i rispetti tecnici ed economici, aprire le porte dell' Espo- 
sizione. E qui troverebbero luogo naturalmente anche quelle carte topografiche, geografi- 
che, rappresentative, in favore delle quali milita la bontà dell’ esecuzione e la tenuità de! 
prezzo. Per analogia si aggiungerebbero i tipi, le mappe topografiche e catastati, special- 
mente quelle condotte dal Commendatore Rabbini con nuovi avvedimenti, le carte murati 
e i rilievi e i lavori del nostro Stato Maggiore, del Genio civile e delle grandi società 
costruttrici ferroviarie. 

Ma del buon mercato occorre presentare altri esempi anche più conclusivi di quelli 
citati fin qui, pei quali importerà ricorrere alle opere edite nelle minori città di pro- 
vincia, Pisa, Pistoia, Prato, Siena ec. ec. Di corredo ai volumi che si presentassero per 
codesta dimostrazione del buon mercato si riporteranno le indicazioni dei salari degli 
olierai (massimo e minimo) e dei prezzi della carta, della stampa e della tiratura consi- 
derate ciascuna separatamente. Ma alcune edizioni di Recanati, di Mondovl, e di Pisa ( L'uomo , 
canti biblici di Luigi Venturi, editi dal Nistri) potranno opportunamente, per la bontà dei 
tipi c pel gusto, esporsi alla curiosità degli stranieri, cui riuscirà interessante il sapere 
che di tati manifatture vadano fornite città così poco popolose. 

Una specie d'industria, che ebbe un tempo grandissima importanza e che serba ancora 
nobili tradizioni, è quella degli amanuensi, calligrafi, nlluminatori e transcrittori. I brevi 
pontificii, i diplomi papati, cavallereschi, accademici e le imitazioni delle antiche scritture 
ornate e miniate avranno favorevole accoglimento per la nuova Mostra. E a questo ri- 
spetto basterà il ricordare i lavori così detti di Mimo-tipografica (arte di imitare a penna, 
e, come dicesi, a facsimile antiche scritture c libri con fregi e intagli sul legno) di Raf- 
faele Salari di Firenze. 

La carta saprà difficilmente sostenersi al paragone dei prodotti similari stranieri, dove 
macchine poderose e perfezionate ne hanno moltiplicata e resa sempre più economica la 
lavorazione. Tuttavia alcuni saggi sia dell’ antica cartiera a mano di Fabriano, dove 
mantengonsi in uso «lei processi, che permettono di conseguire nella stampa calcografica, 
insieme ad una straordinaria nitidezza, le condizioni migliori per l’ impressione delle inci- 
sioni, sia delle più recenti manifatture a macchina di Borgosesia in Piemonte, di Milano, 
di Besozzo c di Vaprio in Lombardia, di Molitorio nella Venezia, del Fibreno nel Na- 
poletano, tanto encomiata anche alla Mostra di Londra, potranno ripreseutarsi a quella di 
Parigi senza tema di scapitare della loro acquisita riputazione. Soltanto così in questo, 
come in altri rami d' industria bisognerà guardarsi dalla smania di esporre molto, e 


— 173 — 


starsene contenti invece alle poche cose note per moderazione di prezzi o per altri me- 
riti particolari. Ond’ è che la Sottocommissione di Genova vorrà ricordarsi della carta 
per formare cigurilos e di quella straccia da imballaggio, proprie 1’ una e l’ altra della Ri- 
viera, che ne fa sempre una copiosa esportazione per 1' estero. 

Una maggiore prudenza ci è consigliata nell’Esposizione delle carte da giuoco e da 
tapczzcria, per poco che si rifletta di quanto i nostri prodotti sieno inferiori a quelli che 
si osservano altrove. Che le Sottocommissioni adunque di Torino e di Milano lascino al 
buon senso di quei fabbricanti il giudicare intorno alla convenienza di mettere a paro 
delle francesi e delle inglesi le loro lavorazioni. 

Le legatorie presentano un’ Esposizione anche di più difticile ordinamento. Coloro che 
attendono a questo genere d’ industria sanno quanto vi sia da temere della concorrenza 
straniera. Ciononostante Milano, Torino, Firenze, Napoli sono in grado di tentare la 
prova con minore trepidazione, quaudo scelgano legature conformi al gusto italiano e 
soprattutto imitazioni dell’antico. 

* Gli altri prodotti onde constano le classi assegnate pel loro ordinamento a chi scrive 

sono: 

Classe 6*. — Esemplari d' incisioni. Disegni, atlanti, album pubblicati con uno scopo tecnologico o 
pedagogico. 

Classe 7*. — Inchiostri, crete, matite, pastelli, provviste per scrittoio, calamai, pesa-lettere, ec., 
copia-lettere. 

Oggetti di carta, paralumi, lanterne, coperchi, ec. 

Registri, quaderni, album e taccuini, legaturo di mobili, busti. 

Prodotti diversi per acquarelli d’ inchiostro e di coloro ; colori in pozzi, in tavolette, in 
vescichette, in tubi, in tartaruga. 

Strumenti ed apparecchi ad uso dei pittori, disegnatori, incisori o modellatori. 

Classe 13*. — Atlanti geologici, idrografici, astronomici. Carte marine. Carte fisiche di tutte lo specie. 
Piani in rilievo. 

Globi e sfere terrestri e celesti. Apparecchi per lo studio della cosmogonia. 

Tavole ed effemeridi ad uso degli astronomi o dei marinai. 

Classe 19*. — Carta impressa a lastra, a cilindro, a macchina. Carta vellutata, marmorizzata, 
venata, oc. Carta ad uso di cartoleria, legatura. Carta a soggetti artistici. Traspa- 
renti dipinti e stampati. 

Classe 59*. — Materiale per stamparo.cartc o tessuti do tappezzeria. Macchine per intagliare i rulli 
da stampo. 

Materiale dell' imbiancatura, della tintura e della lisciatura delle carte o tessuti. 

Materiale della fabbricaziono della carta a tino ed a macchino. Apparecchi per impron- 
tare c rigare la carta, dare il lustro e l’ondato. Macchine per frastagliare, raffilare 
o bollare le corte, ec. 

Materiale, apparecchi o prodotti dello fonderie da caratteri ; stereotipi, ce. Macchine ed 
apparecchi da tipografìa, stereotipia, stampe di rame al bulino, autografia, litogra- 
fia, calcografia, paniconografia, cromolitografia, ec. Stampa di francobolli, Macchine 
por comporre e per separare i caratteri. 

Vedrà la Sottocommissione e Giunta se tra codesti prodotti ve n’ abbia, che possano ri- 
spondere con onore all’ appello della Commissione reale. In tal caso favorisca renderne 
tosto avvertito lo scrivente perchè gli sia data facoltà di attivare, ove occorra, ricerche 
analoghe anche presso altre rappresentanze provinciali. 


Digitized by Google 


— 174 — 


Dalle sovresposte indicazioni confortate e completate da quelle, che anche più ampia- 
mente potranno ottenersi sui luoghi, codesta Sottocommissione c Giunta troverà i criterii, 
secondo i quali procedere alla collezione degli oggetti per la Mostra, appartenenti alle 
classi 6*, 7*. 13*, 19* e 59*. 

Tuttavia se i>er caso durante il periodo di preparazione sorgessero dei duhbii o si 
elevassero delle difficoltà, i signori componenti la Commissione e Giunta non dovranno 
peritarsi dal far appello al sottoscritto, che nel suo doppio ufficio di Commissario ordinatore 
e di membro del Comitato esecutivo troverà probabilmente la via di sciogliere ogni com- 
plicazione c di agevolare l’opera di ciascuno. 

Le cure della Sottocommissione e Giunta devono essere, non v’ ha dubbio, special- 
mente dirette alla raccolta degli oggetti delle classi, che vogliono essere spedite all’Espo- 
sizione. Ma altra sollecitudine le si chiede, di non minor rilievo, di far precedere cioè 
all’ invio della collezione, la trasmissione di alcune notizie storiche, e statistiche. Queste 
troveranno posto nel quadro che qui si unisce, e che il Comitato esecutivo vuol aver pre- 
sto colla risposta scritta di ritorno, anche perchè gli riesca comporre un prospetto rias- 
suntivo, in cui vengano ritratte le condizioni di origiue, di produzione, di lavorazione e di 
spesa per tutto il Regno, dei pochi articoli degni di codesta nota particolare. 


Firenze, 21 ottobre ltWfi. 


Il Cómniinuirio Ordinatore 
Pietro Maestri. 


DOIAHDE DEL COMMISSARIO ORDINATORE 

MAKSTRI. 


RISPOSTE DELLA S0TT0C0HSS10HE 

lidia provincia di 


TIPOGRAFIE 

Cessi storici. 


Sumero 

Salari 


! degli opifici! 

? dei torchi n macellimi 
\ degli operai 
t massimo 
* minimo 


CARTIERE. 

Cessi storici. 


Numero 


Salari 

Prolotti 


degli opifìci 
1 delle macelline 
j dei tini 
[ degli operai 
( massimo 
t minimo 

Ì «piantiti! 
videro in lire 


SU. — So non ri foriero tipografìe o cartiere, si rin- 
vierà !» tabella con questa Indlcarlono 


Firma drl /VcitWmf* dilla S'ittveommiirionr. 
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Programma por la Sezione XXVIII. (CUwe S* del Regolamento francete.) 
Applicazione del disegno alle Auti. 


L’applicazione del disegno e della plastica alle arti usuali, ed in genere, ai prodotti 
manufatturicri costituisce nel campo del lavoro uno degli ultimi e più importanti pro- 
gressi delle nazioni moderne. Li effetto coll' incremento delle industrie si è sentita la ne- 
cessità non solo di misurare l’ importanza de’ prodotti dal lato dell’ uso e della mera co- 
modità che arrecano, ma si è creduto che la maggiore o minore eleganza nelle forme e 
ne’ contorni potesse indurre i consumatori a dare la preferenza ad alcuni prodotti piut- 
tostochè ad altri della stessa natura. 

Nelle esposizioni nazionali che ebber luogo ne’ tempi andati, massime in Francia, non 
si sentì il bisogno di dare importanza alle forme de’ prodotti così da meritare di essere 
raccolti in distinte classi, contrassegnate soltanto per questa peculiare ed unica caratteri- 
stica. Dopo la prima Esposizione universale del 1851, tenuta in Londra, quando si stu- 
diarono i vantaggi derivanti da quel primo convegno delle industrie del globo, fu sentita 
l’importanza che avrebbe avuta l’applicazione del disegno e della plastica alle arti usuali, 
e si giudicò di trarne profitto per l’ avvenire. 

Fra le nazioni che si distinguono per il gusto e la leggiadria nella confezione de’ prodotti, 
e che riportaron la palma nelle esposizioni successive, deve annoverarsi la Germania e 
la Francia, le quali debbono al pregio ed alla cura delle forme il primato di molte 
industrie. Di qui è nato per conseguenza presso queste nazioni il bisogno di generaliz- 
zare nelle scuole le arti del disegno, e di farne fondamento dell’istruzione industriale e 
tecnica. Così nella sola città di Parigi si sono stabilite in quest’ ultimi tempi, per sov- 
venzione del municipio, un numero grandissimo di scuole di disegno frequentate tanto 
dai masclii quanto dalle femmine, le quali, perchè dotate di fantasia e di sentimento, 
possiedono per quest’ arte attitudini naturali da esser coltivate, e tali da assicurar loro 
una professione indipendente ed onorevole. 

Ma se vi è paese che possa ritrarre vantaggio dall’ applicazione del disegno e della 
plastica alle arti industriali, è certamente l’Italia. Essa, chiamata a coltivare nel campo 
delle manifatture la piccola industria, è dotata di un genio particolare per ciò clic ri- 
guarda l'arte del bello c del gusto, e può imprimere nei suoi prodotti un carattere pel 
quale soltanto le è concesso di vincere nel campo della libera concorrenza le altre 
nazioni. 

Vero è che per rendere accetto il pregio del disegno e della plastica nelle manifat- 
ture fa d’uopo vincere pregiudizii che rendono queste arti ignorate o neglette. Si crede 
ch’esse debbano servire solo ai cultori delle arti belle, e che, per coloro che si dedicano 
alle arti utili riescano frustranee se non dannose. Si crede che l' arte del disegno sia arte 
di lusso, e invece di giovare, distragga gl’ industriali da esercizi più serii e più produttivi. 
Noi pensiamo invece che il disegno sia per sè stesso un' arte utile in quanto può comuni- 
care agli oggetti un pregio cho prima non avevano, qual è quello della bellezza e della ele- 
ganza nelle forme. Il disegno eh’ è il prodotto dell' immaginazione assume la importanza 
di mi valore economico che si comunica al prodotto cui si riferisce. Se col possesso di 
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un oggetto rivestito di forme ordinarie si appaga un bisogno comune, con quello che ri- 
veste fonne leggiadre si appaga un secondo bisogno, all' immaginazione ed al gusto 
del consumatore. Infatti al cospetto di oggetti della stessa natura e confezionati per un 
medesimo scopo il consumatore è tratto sempre a sceglier quello che ai requisiti comuni 
riunisce il merito delle fonne. Or chi |>otrcbbe negare che queste forme non conferiscano 
un* utilità, e non diano ai prodotti una commerciabilità che altri di natura consimile non 
hanno ? 

Noi crediamo clic l’ Italia mercé l’ applicazione del disegno e della plastica alle arti 
manufattrici potrà procacciarsi una sorgente nuova di benefizi clic le sarebbero contrastati 
negli altri rami dell’ emulazione industriale, e che per trarre profitto dall’ esercizio di 
quest’ arte sentirà il bisogno di diffondere nelle scuole lo studio del disegno, e ne farà 
fondamento precipuo della sua educazione industriale. 

Sebbene questa sezione, non comprendendo che gli oggetti designati nella Classe 8 
della classificazione francese, sia a pochi prodotti circoscritta, pure essa spazia in tutto 
il douiiuio delle industrie, varia a misura della varietà delle forme che si riscontrano nei 
prodotti, può essere in tutti diffusa, come diffuso è il senso della leggiadrìa e della bel- 
lezza. 

Perciò mentre tutte le classi che figurano nell’ Esposizione possono fornire un contributo 
all’ applicazione dell’ arte del disegno e della plastica, pure è proposito di chi è chiamato 
all’ ordinamento di questa sezione di non invadere il campo eli’ è destinato alle altre in- 
dustrie, e di raccogliere oggetti che si distinguono per la sola qualità del gusto e delle 
forme. 

E siccome per mettere in chiaro il valor di un’ industria qualsiasi non basta ricer- 
care i soli prodotti di cui si compone, ma ò necessario far conoscere i mezzi pe’ quali si 

possono ottenere, cosi il Commissario ordinatore di questa Sezione raccomanda alle Sotto- 
commissioni, alle Giunte, agli espositori, oltre i prodotti che si distinguono per le forme onde 
sono rivestiti, la raccolta degli apparecchi che valgono a coadiuvarli, e i libri, trattati ec., 

ove sono enunciati i principj e le regole che la scienza stabilisce per ottenerli'. 

In ordine a tutto questo gli oggetti che si domandano vengono classati nel modo 
che segue : 

Applicazioni del disegno e della plastica alle arti usuali. 

Trattati d’ architettura. 

Ornato — collezioni variate. 

Fotografie d' ornati. 

Collezioni di disegni e incisioni per i lavori di fabbro e fonderia in ferro, come cancelli, 
ringhiere ec. 

Collezioni di mobili di lusso e usuali di tutti gli stili. 

Collezioni di disegni applicati ai fonditori di metalli o bronzisti, come lampadari, cande- 
labri, orologi ec. 

Collezioni di disegni e incisioni applicati all’arte del cesello. 

Disegni ottenuti, riprodotti, o ridotti con processi meccanici. * 

Pantografo per ridurre piante, spartiti e qualunque disegno nelle sue proporzioni, ma in 
variate dimensioni. 
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Scenografia. — Trattati ili prospettiva. 

Fotografìe analoghe. 

Collezioni di paesaggi con gli clementi ili frappa, alberi ec. 

Modelli e bozzetti ni figura F. ornato. — Modelli ili fontane, di canuuiuetti, di 
porte di diversi stili cc. 

Cammei e Sigilli moderni. — Modelli in cera ed in plastica di Cammei, di Sigilli, 
Medaglie ec. 

Punzoni e Cammei d’ ogni genere. 

Oggetti di plastica ottenuti con processi meccanici. — Pantografo di riduzione per 
riprodurre bassirilievi e figure d’ intero rilievo cc. 


Firenze, 10 novembre 1860. 


Il Commissario Ordinatore 
F. Pbotoxotabi. 


Programma per la Sezione XXIX. (Classi 89, 90.) — Lumi od oggetti 

PER h' INSEGNAMENTO ELEMENTARE E TECNICO. 


La Sezione XXIX della Esposizione Universale del I8G7 è una di quelle a cui gl’ Ita- 
liani dovrebbero rivolgere una particolare attenzione. In essa le nazioni più civili espor- 
ranno tutto ciò che, sotto qualunque forma, può contribuire alla istruzione ed alla educa- 
zione intellettuale, morale e tisica, non solo del popolo, ma delle moltitudini in generale. 
Il programma di questa sezione comprende P insegnamento elementare d' ogni grado e sotto 
qualunque forma, P insegnamento industriale e P insegnamento secondario. Ne restano 
escluse solamente le Università e le Scuole Superiori, come quelle clic hanno un carattere 
assolutamente scientifico. Quindi è clic tutti i libri, le suppellettili, i disegni, le carte geo- 
grafiche, gli strumenti scientifici, che possono entrare nelle nostre scuole elementari, tecni- 
che, nei licei, negli istituti tecnici e nelle scuole normali saranno ammessi in questa parte 
della Esposizione.’ A ciò si possono aggiungere anche libri di lettura sino alla età di 
20 anni, piante c disegni architettonici di quei stabilimenti d’ istruzione clic nella loro 
costruzione, hanno qualche pregio singolare, ed anche qualche lavoro dei migliori alunni. 

È facile ad ognuno persuadersi come in questa Sezione si vengano così ad esporre i 
germi di tutte quelle forze, da cui poi resultano quei grandi prodotti industriali delle na- 
zioni, che vanno ad occupare il resto della Esposizione Universale. E i giurati d’ ogni na- 
zione verranno in questa Sezione ad esaminare, che cosa va facendo P Italia per assicu- 
rare il suo avvenire. Egli è però che tutti coloro che possono, dovrebbero adoperarsi col 
loro maggiore zelo per contribuire ad un resultato soddisfacente. Nè sarà inutile di no- 
tare, che anche P interesse materiale deve spronare gli espositori in questa Sezione. È 
abbastanza noto, che lo 'spaccio dei libri e degli oggetti scolastici va da qualche tempo 
pigliando in tutta Italia proporzioni assai gratuli e sempre crescenti. Ed egli è certo elio 
tutti quegli oggetti e quei libri, i quali o verranno premiati o richiameranno P attenzione 


1 Vedi i programmi francesi dei Comitati (li ammissione, ]>er le classi 89 c 90, e pel gruppo 10 
classo 89 a 95). 
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dei Giurati avranno perciò solo una vendita assai maggiore. Il governo stesso dovrà rivol- 
gere ad essi la sua attenzione ed il suo incoraggiamento. 

Ma perche il risultato voluto possa ottenersi, questa Sezione ha bisogno di tutto lo 
zelo e le cure degli espositori. Bisogna che ognuno degli oggetti o libri inviati, venga 
accompagnato da una breve nota, contenente, tutte le notizie indispensabili a farli giudi- 
care. Xou basta il titolo d’ un libro, coi nomi dell' autore e dell’ editore; bisogna con pre- 
cisione conoscerne sempre il prezzo, c sapere a quali scuole, a quali classi d' alunni, di 
lettori o di studiosi il libro o l’ oggetto sono destinati. E se 1’ autore crede di avere su- 
perata qualche particolare difficoltà, ottenuto qualche nuovo vantaggio, farà bene di ri- 
chiamarvi. coll i massima brevità, l' attenzione dei giurati. 

Queste notizie sono tanto più indispensabili, in quanto che, per la ristrettezza dello 
spazio, non sarà forse possibile di esporre tutti i libri e tutti gli oggetti inviati, ed al- 
lora sarà necessario venire ad una scelta dei migliori, e fare un catalogo ragionato degli 
altri, il quale verrebbe esposto nella nostra Sezione, nel modo stesso che lui già delibe- 
rato di fare la Commissione francese. La scelta sarà fatta con la maggiore diligenza, c 
il catalogo sarà compilato in modo da dare un’idea esatta del libro o dell’oggetto che la 
ristrettezza dello spazio impedirà di esporre, e clic verrà restituito al suo proprietario. 
Ma egli è necessario che a questa opera contribuiscano tutti gli espositori dando le notizie 
richieste. 

Le stesse raccomandazioni dobbiamo ripetere per le pianto in disegno o in rilievo degli 
stabilimenti d' istruzione, c pei lavori degli alunni. Essi non potranno esporsi senza le no- 
tizie necessarie a farne giudizio, e quindi vi dovrà essere un breve ragguaglio delle scuole; 
e i lavori degli alunni dovranno essere accompagnati da una notizia che contenga il nome 
della scuola c dell' alunno, 1’ età di questo, il tempo durante il quale ebbe istruzione, ed 
anche da un certificato dell'autorità scolastica, che affermi il lavoro esposto essere opera 
dell’alunno indicato ed essere stato compiuto non più tardi dell’anno scolastico 18iìfi, 
senza di che esso verrebbe respinto dalla Commissione francese. 

La IL Commissione fa appello allo zelo delle Sottocommissioni, delle Giunte e degli 
autori, e spera anche di essere aiutato dallo zelo operoso di tutte le autorità scolastiche 
le quali saranno più d’ogni altro in grado d’incoraggiare e di consigliare gli espositori. 

I libri ed oggetti di questa Sezione dovranno essere dalle Sottocommissioni, dalle 
Giunte o dagli espositori stessi indirizzati: 


Alla R. Commissione 


per la Eywsizionc Universale. 


(Sezione 29.) 


FIRENZE. 


La Commissione avrà cura ili ordinarli e catalogarli in Fireuze, per poi spedirli a 
Parigi. 


Il Commissario Ordinatore 
P. Villani. 


— 179 — 


Programma per la Sezione XXX. (Classe 12 .) — Mezzi i>' insegnamento pkr i,r scienze. 


Questa Sezione, che comprende le collezioni di tìsica e di storia naturale, mira a far 
conoscere come sieno tenuti i materiali di tali scienze nei diversi Musei ed Istituti d’istruzione 
del nostro paese. Nella Esposizione universale clic sarà fatta in Parigi nell’anno prossimo si 
è voluto che anche la parte attenente all’ insegnamento vi sia rappresentata, c per quanto 
concerne la nostra Sezione, noi siamo certi che i Direttori e i Professori dei gabinetti di 
fisica e di storia naturale, degl’ Istituti tecnici e delle diverse scuole faranno a gara per- 
chè l’ Italia nostra figuri degnamente in quella mostra. Noi sappiamo che quasi tutti i 
Musei italiani si distinguono per una cosa o per P altra. Pisa e Pavia per la montatura 
degli animali, Padova per la collezione dei vermi, il Museo civico di Milano per quella 
dei rettili, Genova per la raccolta dei pesci, Modena per i fossili subappennini, Bologna 
per le collezioni osteologiche dell’ Alessandrini, Pisa per le preparazioni di anatomia com- 
parata, Firenze per i modelli in cera, per le collezioni botaniche e di ossa fossili del Val 
d* Arno ec. 

1 Direttori di tali Musei sono pregati perciò a mandare degli esempi delle loro col- 
lezioni per far conoscere il modo come sono preparati e conservati gli oggetti, p ordine 
e la distribuzione loro scientifica; nessuna cosa meglio di questa farà palese ai forestieri 
lo stato della nostra cultura intellettuale in tali importantissimi rami dell’ umano sapere. 
Dal paragone che nel gran Palazzo dell’ Esposizione potrà farsi con gli oggetti simili di 
altre nazioni noi avremo argomento di conoscere dove siamo più innanzi, dove più indie- 
tro di quelle, e continueremo cosi i nostri metodi o li miglioreremo con utilità del pub- 
blico insegnamento c anche delle arti o delle industrie, che dalla fisica c dalle scienze na- 
turali direttamente dipendono. 

Sono pure invitati i collettori e negozianti di cose naturali, i fabbricatori di macchine c di 
stnimenti fisici, coloro che attendono alla preparazione e alla montatura degli animali come 
ad un ramo d’ industria, di concorrere nnch’ essi con i prodotti delle loro raccolte o delle 
loro lavorazioni al miglior esito della nostra Esposizione, in questa parte che già larga' 
mente esercitata fuori è, quantunque in modo pregevole, assai scarsamente rappresentata 
tra noi. 

Fisica. — 1 . Cataloghi descrittivi di collezioni di macchine e di strumenti fisici da 
servire per l’insegnamento nelle scuole, affinchè possa sapersi quali di essi sieno creduti 
più adatti o necessari all’ insegnamento della fisica nelle scuole medesime. 

2. Macchine o strumenti clic presentino una specialità d’ invenzione o di fabbricazione 
nazionale o che constatino la priorità di una scoperta fatta anche nei tempi passati, come 
per esempio la scala cromatica di Nobili, lo strumento con il quale Nobili ed Antinori ot- 
tennero la prima scintilla dall' elettro-magnetismo ec. 

3. Disegni e modelli di macchine c di strumenti fisici da servire per l’insegnamento. 

Minkrai.ouia. — 1 . Collezioni di minerali da servire per l’ insegnamento nelle scuole 

elementari o tecniche, affinchè si conosca quali di essi e con quali forme sieno creduti 
più adatti 0 necessari per l’insegnamento della mineralogia, secondo il grado di questo 
diverse nelle scuole. 
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2. Esenijii di collezioni generali dei grandi musei di minerali per mostrare l' ordine 
come sono tenuti, e la cassazione di essi. 

8. Esempi di minerali che servono alle arti, all’ industria ec. ; come per esempio, i 
saggi di cristallo di monte delle Alpi per i diversi lavori, «li quarzi, di calcedonio e di 
altre pietre dure, che servono ai lavori in mosaico di Firenze e di Roma, i kaolini per 
i lavori di porcellana, ec. 

4. Rappresentazioni in legno o in altra sostanza delle forme cristalline dei minerali, 
ovvero disegni delle medesime per servire alla dimostrazione «Ielle leggi di cristallografia 
nelle scuole. 

5. Minerali rari o caratteristici di un luogo o di una provincia come sarebbero, per esem- 
pio, i saggi di zolfo cristallizzato con i cristalli «li stmnziana «Iella provincia «li < Regoliti, 
il ferro ologisto della Elba, i cristalli di piomlm carbonato «li Sardegna ec. 

(ì. Strumenti «li studio per i minerali inventati o fabbricati nel paese. 

Geologia k Paleontologia. — 1. Collezioni delle rocce per 1' insegnamento nelle 
scuole tecniche, od elementari, affinché possa conoscersi «piali rocce e con «piali forme 
sieno credute più atte, o necessarie per P insegnamento della geologia nelle scuole mede- 
sime secondo il grado «li questo. 

2. Esempi di collezioni delle rocce dei grandi musei per mostrare l' ordine materiale 
e il sistema di classificazione con il «piale sono tenute. 

- 3. Collezioni paleontologiche por lo stesso scopo. 

4. Rocce ovvero animali o piante fossili caratteristiche di un luogo o «li una provincia 
come, per esempio, i saggi «li rocce vulcaniche del Vesuvio, dell’ Etna e di Lipari, «li piante 
fossili del Sinigagliese, di ammoniti del Monte Patria, dei mammiferi fossili del Val «P Arno oc. 

5. Esempi del modo di conservare gli ossi e«l altri avanzi fossili per impedire che 
questi si rompano facilmente. 

G. Esempi di montatura e restaurazione ilei pezzi geologici, come pure «logli scheletri 
di animali fossili. 

7. Esempi di collezioni «li oggetti preistorici di diverse età per dimostrarne la dispo- 
sizione materiale e il sistema di classificazione di essi nel Museo. 

8. Disegni e stampe di animali e di piante fossili. 

9. Esempi di collezioni di rocce ornamentali o industriali come sarebbero i marmi che 
sono adoperati nella statuaria, nella architettura ec. 

10. Carte geologiche per servire all' insegnamento. 

11. Strumenti e cose attenenti alla raccolta e«l alla conservazione «Ielle rocce e degli 
avanzi fossili, nelle gite o nei viaggi, come per esempio martelli, scalpelli ec. 

Zoologia, Anatomia umana f. Anatomia comparata. — 1. Collezioni di animali da 
servire per l’ insegnamento nelle scuole elementari o tecniche, affinchè si possa conoscere 
quali specie «li animali si credano più adatte o necessarie per l' insegnamento della zoolo- 
gia nelle diverse scuole. 

2. Esempi di collezioni zoologiche e anatomiche per mostrare l’ordine materiale e 
la classazionc degli animali nei grandi musei. 

3. Animali rari o caratteristici di un luogo o di una provincia, come per esempio il 
Camoscio, il Bucchettano e la Marmotta delle Alpi, il Camaleonte di Sicilia, la Torpedine 
del Mediterraneo ec. 
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4. Esempi di preparazioni anatomiche di maggiore importanza o per sè, o per esser 
fatte con metodi particolari di dissezione o di conservazione. 

5. Esempi di preparazioni anatomiche per il microscopio. 

G. Strumenti e cose attenenti alla raccolta degli animali e alla conservazione loro 
tanto in viaggio quanto nei Musei, come per esempio veli per prendere le farfalle, scatole 
per conservar queste o altri animali, spilli e sostanze diverse per appuntare gli insetti, 
petrolii e altre sostanze da usarsi negli scaffali per preservare gli animali dalle tarme, li- 
quidi preservatoli diversi per la manutenzione degli oggetti ec. 

7. Strumenti e metodi di dissezione d’iniezione, indurimento ec. 

8. Modelli di preparazioni anatomiche in cera o in altra sostanza. ' 

9. Carte gcografico-zoologiche che stieno a dimostrare la diversa altezza alla quale 
giungono gli animali nei monti, la distribuzione geografica di essi in un paese, in una 
parte o iu tutta la terra ec. 

10. Disegni o stampe di animali, come disegni a matita, ad acquarello ec., fotografie, 
litografie, cromolitografie. 

Botanica. — 1. Saggi di erbarii per mostrare il modo come son tenuti e P ordine e la 
cassazione delle piante. 

2. Modi diversi di seccare le piante per gli erbarii o per ornamento, c modi o pro- 
cessi di preservazione di esse dalle tarme. 

3. Esempi di collezioni di piante secche o delle parti loro utili alla medicina, alle arti 
alle manifatture o a ciascuna di queste, come sarebbero per esempio le piante medicinali, 
i licheni che servono alla tintoria, le alghe usate per cibo ec. 

4. Esempi di collezioni di prodotti vegetali, generali o speciali, come semi, frutti, legni, 
fibre testili, fecole, zuccheri, olii, resine, gomme ec., per mostrare l’ ordine c la cassa- 
zione degli stessi nei Musei, c la loro utilità o ambedue questi scopi. 

5. Piante rare o caratteristiche di un luogo o di una provincia come il Papiro di Sicilia, 
la Stapclia di Lampedusa, la Pistaria atlantica di Sardegna. 

6. Preparazioni di anatomia e fisiologia vegetale per il microscopio. 

7. Rappresentazioni delle piante o delle parti loro o di anatomia e fisiologia vegetale 
in cera o in altra sostanza, come per esempio le preparazioni in cera dimostranti la fecon- 
dazione delle piante, la malattia dell' uva ec. 

8. Carte geografico-botaniche che stieno a dimostrare la diversa altezza alla quale giun- 
gono le piante nei monti, la distribuzione geografica di esse in un paese, in una parte o 
in tutta la terra, la maniera diversa di segnare le linee isoterme ec. 

9. Strumenti o cose attenenti alla raccolta delle piante e alla conservazione loro nei 
viaggi o nei Musei, come per esempio vanghette per cavare le piante dalla terra, vascoli 
per mettervi queste nelle gite botaniche, liquidi preservativi e vasi per conservar meglio 
i frutti o i fiori nello spirito di vino o in altro liquido ec. 

IO. Disegni e stampe di piante, come disegni a matita, ad acquarello ec., fotografie, 
litografie, cromolitografie ec. 

Avvertenze. — È utile di notare clic sjiettauo ad altre Sezioni i minerali, le rocce, gli 
animali, i legni e altri prodotti vegetali, considerati solamente come oggetti d’ industria 
o di uso comune. Ad altra Sezione pure appartengono le piante vive, e le cose attenenti 
ai giardini, come utensili, vasi cc. 
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E necessario clic ciascuno oggetto da esporsi abbia il suo cartellino possibilmente com- 
pagno per tutti gli oggetti ili una stessa collezione, e scritto o stampato in modo da essere 
letto facilmente, il quale porti il nome scientifico e anello il volgare se ne Ita, il numero di 
matricola, il nome dell' espositore, l’ indicazione del luogo o della provincia, e potendo di 
qualche particolarità dell’ oggetto medesimo. 

I minerali e le rocce, i prodotti vegetali come semi, frutti, fecole, zuccheri, olii, dovranno 
essere inviati dentro una scatola di cartone di legno, o dentro un vaso di cristallo per 
ciascuno oggetto. 

Sarebbe bene che le macchine e gli strumenti fisici, o altre cose ila esporsi che potes- 
sero soffrire per la polvere ee., fossero contenute dentro vetrine. 

Sarebbe desiderabile che gli espositori accompagnassero con un ragguaglio dell’ ordine 
e della ('lussazione delle cose naturali dei Musei ec., l’ invio degli esempi delle collezioni. 

Si avverte che dove nel programma è detto esempi s' intende soltanto quanto basti a 
far conoscere la distribuzione e l’ ordine di una collezione, ma non la collezione intera. 


Firenze, 28 ottobre 18tì<ì. 


Il 0>mmittario Ordinatore 
Filippo Parlatomi 


Sezione per le Arti Belle, — Alt.k Sottocommissiosi * Gitoti! pmuwo i.k Usali Accademie 
ni Arti Ukli.k, ei> a tctti ol’ Istituti a ut isti ci ori. Rkoso. 

Il lavoro di esame e di scelta che a quest’ ora devono aver condotto a termine le 
Sottocommissioni intorno alle opere da inviare all’ Esposizione di Parigi, se contribuirà 
all’impresa principale della Regia Commissione, quello d’offrire lo spettacolo delle crea- 
zioni migliori cui nelle arti del disegno, gli artisti italiani diedero vita nell’ ultimo dode- 
ceiutio, lascia tuttavia una notevole lacuna nella dimostrazione di quella assidua e mera- 
vigliosa operosità che nel paese nostro si dispiega ogni giorno sia a tutelare che a favorire 
cotestc nobili esercitazioni dell’ umana intelligenza. 

Non v’ ha infatti chi non conosca quanto in ciò si adoperino Accademie e Scuole, 
quanto Istituzioni promotrici di vario genere, quanto il Governo eoi mezzi forniti dalla 
Nazione, quanto la Nazione istessa coi mezzi volontari, sebbene dissociati de’ suoi membri. 

Come in occasione dell’ Esposizione di Londra, nel 18ii2, si ebbe a compilare una rela- 
zione sugli artisti nostri degli ultimi ottant’ anni, la quale, interessante già al tempo nostro, 
gli anni renderanno ancor più preziosa, così in questa occasioue solenne, dal Comitato ordi- 
natore della presente Sezione si vorrebbero raccolte le notizie tutte atte a mettere in 
evidenza le forze varie che da ogni lato convengono a mantener vivo in mezzo a noi il 
sacro fuoco dell’ Arte. 

Già le Accademie hanno recato il primo elemento a cotesta descrizione più di fatti che 
di idee, circa lo stato dell' Arte contemporanea colla* indicazione delle opere migliori di 
pittura e di scultura (quadri e statue) che si vidileru sorgere dal 1855 in poi. Importa, 
anzitutto che codeste note vengano ora rese complete, sempre dal medesimo punto di vista, 
colla descrizione delle opere del medesimo genere che per qualunque cagione, fossero rimaste 
ignote, o che, di recentissimo lavoro, il giudizio della Sottocommissione o della Giunta sti- 
masse degne d’ esservi comprese. 
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Oltre di che si desidera quanto segue: 

1* Un elenco delle principali costruzioni civili e religiose, c dei grandi ristauri 
architettonici condotti nel detto tempo. 

2* Un elenco delle più considerevoli opere monumentali di pittura e di scultura, 
che non possono figurare alle ordinarie Esposizioni, come sono gli affreschi, le grandi 
decorazioni murali, ed i monumenti funerari, le statue pubbliche, avvertendo quelle che, 
per avventura, fossero già state comprese dalle Accademie nella relazione delle opere mi- 
gliori del tempo. 

3* Uno schizzo storico delle Esposizioni avvenute nel periodo in discorso, sia 
clic esse abbiano avuto luogo per invito e sotto il patrocinio delle Accademie, ovvero che 
siano state promosse dalle Società per le Arti belle. Da codesto schizzo si dovrà desumere, 
il numero delle opere ond’ erano composte c la classificazione loro, secondo lo scopo cui 
mirano, e quindi in pitture storiche, religiose, di genere, di paesaggio, di prospettiva ec. 
Del pari, vorranno essere distinte le sculture in gruppi, statue, busti, bassorilievi ; indi- 
cando a parte le opere artistiche di diversa specie, come sono le incisioni, le litografie, 
gl’ intagli in legno, i ceselli, ec. A compiere la relazione vi si dovrà annotare, fin dove 
sia possibile, ed in modo afflitto statistico, il numero e la qualità delle opere acquistate, 
l’ importare loro, dati questi che, per lo manco, quanto si riferisce alle Società promotrici, 
non potrà mancare. 

• 4* Quasi a riscontro di quest’ ultima dimostrazione della libera operosità dell’ arte 
richiedesi, manifestata a parte, per l’ anzidettó periodo, l’ azione educativa e didattica delle 
Accademie, sotto forma succinta bensì, ma non meno dal punto di vista morale che stati- 
stico; sotto quest’ultimo aspetto, indicando il numero e le qualità delle classi d’ insegna- 
mento col numero corrispondente degl' insegnanti e dei frequentatori : poi i premi distribuiti 
secondo che siano puramente scolastici o minori, o siano d’ indole più elevata, come ciucili 
triennali o quelli detti dei grandi concorsi, o di qualsiasi specie, come i premi di fondazione 
particolare o eventualmente quelli dipendenti da volontà privata. Nè vi si dovrà dimenticare, 
come appendice, il numero c le qualità dei Musei, pinacoteche, glittoteche, ec. , clic fossero 
uniti loro, segnandovi il numero delle sale, delle opere, delle persone preposte alla direzione 
ed alla conservazione. 

Non tutte le Istituzioni cui si dirige la presente circolare potrauno rispondere ai quesiti 
di sopra formulati. Tutte però, comprese le minori, troveranno, per lo meno, nell’ ultima 
parte (art. 4) elementi in loro stesse più o meno abbondanti onde corrispondere ai desi- 
dera manifestati. 

Per ultimo si fa viva istanza affinchè le domandate indicazioni siano qui comunicate 
pel 15 del prossimo gennaio 18G7. 

Firenze, 10 dicembre latiti. 

Il Presidente 
IIevikcinzi. 


Digltized by Google 


XXXVII. 


PER CONOSCERE E RAPPRESENTARE LO STATO DHL' AGRICOLTURA IR ITALIA 
INVITO AGLI AGRONOU ED Al COLTIVATORI. 


Le Esposizioni Universali, ove ciascun individuo, ciascuna nazione può comparare le pro- 
prie industrie con quelle di tutti gli altri individui, di tutte le altre nazioni del mondo, 
e studiare da vicino le cagioni della sua preeniinenza o de! suo umile stato, anziché tor- 
nar utili come arene, in cui si va a correre un aringo o a conquistare una palma, sono van- 
taggiosissime per gli utili insegnamenti che se ne possono raccogliere. 

Queste grandi Esposizioni, che solo ai nostri giorni aldiium vedute comparire, sono le 
maggiori scuole in cui possiamo andare ad imparare ciò die vanamente si ricercherebbe 
altrove, siccome quelle che sono l’ espressione del maggiore svolgimento cui la civiltà, non 
di questo o di quel popolo, ma dell’ umanità tuttaquunta abbia condotto le arti clic ser- 
vono nmggiormcute al benessere degli uomini. 

Ma perchè possiamo giovarci di questi grandi insegnamenti per la nostra prosperità 
a venire, egli è necessario che vi andiam apparecchiati, e che siatn forniti di tutte quelle 
conoscenze, che si richiedono per fare questi studi. 

Non è la semplice esposizione degli oggetti singoli, per eccellenti die pur siano, che 
possa farci tornare di alcun protitto le esposizioni, ma è lo studio preventivo delle nostre 
particolari industrie, e delle loro condizioni, che facendoci possibili le comparazioni, può 
renderci veramente utile un’ Esposizione. 

Nel mentre che noi aduuque sollecitiamo l’ esposizione di tutti i prodotti principali del 
nostro paese, non possiamo astenerci dal raccomandare caldamente gii studj più accurati 
delle nostre industrie, acciò, comparandole colle straniere, possiam conoscere ove veramente 
siamo, di che abbiamo a rallegrarci, o a quali intenti dobbiamo maggiormente rivolgere la 
nostra operosità. 

E se queste ricerche sono sempre vantaggiose a qualsiasi produzione si rivolgano, 
vantaggiosissime tornano specialmente, e racchiudono in loro un immenso interesse nazio- 
nale, quando s’ indirizzano a quelle industrie che sono, o possono divenire principali 
sorgenti di ricchezze c di prosperità per un jKipolo. 

La Commissione Reale adunque non poteva non rivolgere le sue particolari cure «I- 
l’ agricoltura, col cui svolgimento tanto è connessa la vita della nostra nazione. Onde per 
ordinare questa parte dell’ Esposizione, e per renderla quanto più si potesse utile alla 
prosperità del paese, ne delegava in modo tutto particolare gli studj, non solo a due 
Coinmissarj ordinatori, ma eziandio a due nobilissime Accademie, a quella cioè dei George* 
tili di Firenze e all’ Istituto d’ Incoraggiamento di Napoli. Ma quasi per venire in loro 
aiuto in campo cosi vasto e malagevole, credemmo necessario noi stessi di non rimaner- 
cene al tutto inerti; ed ora direttamente mandiamo un invito a coloro che in Italia con iutel- 
ligeuza ed amore intendono all’agricoltura di voler cooperare con noi. 


— 185 


In tanta povertà d' informazioni intorno alla nostra agricoltura, molti stiulj die pure 
utilmente potrebbero essere fatti, non potremmo noi fare; c li potessimo pur fare in parte, 
certo non potrebbero essere valevoli ad ingenerare nel pubblico forti convinzioni, da cui 
solo possono procedere i grandi miglioramenti. È facile il vedere qual vasta mèsse di fecondi 
stiulj comparativi potrebbe a noi offrire un’ Esposizione universale, se veramente conosces- 
simo le vere condizioni dell’agricoltura nelle varie provincie del Regno. Oltre di clie.se noi 
avessimo tali conoscenze, la stessa comparazione delle varie agricolture italiane fra loro 
non potrebbe non ridondare a grandissimo prò della nostra prosperità generale. 

Per ovviare, per quanto sia possibile, in tanta brevità di tempo ai mali clic derivano 
dalla mancanza di cosiffatte conoscenze, e perchè possiamo ritrarre dalla prossima Espo- 
sizione il maggior vantaggio per la nostra agricoltura, proponiamo alcuni studi, che in 
breve tempo potranno esser compiuti ; i quali se non ci daranno una conoscenza perfetta 
delle condizioni agrarie delle diverse provincie italiane, ci somministreranno per sicuro tali 
elementi da guidarci in molte ricerche, clic potremo fare, e gioveranno a persuaderci in quali 
vie bisogna che entriamo per ritrarre il maggior profitto dal nostro suolo, e cosi accre- 
scere la ricchezza nazionale. 

Se vi ha industria che possa essere rappresentata, direm così, per tipi, è quella del- 
l’agricoltore. L’ agricoltura d’ ogni contrada, ha un carattere suo proprio, carattere il più 
delle volte di tale estensiva costanza, che spesso basta di conoscere un podere per co- 
noscere tutta l’agricoltura di una vasta contrada, od anche di una o più provincie. 

Nostro intendimento è di raccogliere la descrizione delle coltivazioni di tanti poderi 
in ciascuna provincia quante sono le contrade, estensioni o zone in cui vi abbia una spe- 
ciale agricoltura. Queste descrizioni di coltivazioni di singoli poderi, che, quasi come tipi , 
rappresentano la condizione speciale dell’ agricoltura nei varj territorj, forse potranno es- 
sere più utili ancora, che lo molte nozioni statistiche incomplete. Ognun sa, come sebbene 
in Francia troviamo maggior copia di notizie statistiche agrarie, clic in Inghilterra, pure 
sia più agevole farci un concetto della agricoltura inglese, che della francese, perchè in 
Inghilterra, dopo Arturo Young, prevalse 1’ uso di descrivere minutamente le coltivazioni 
di singoli poderi. 

Noi dunque rivolgendoci a coloro i quali localmente danno opera agli studi agrarii, 
loro proponiamo di farsi a descrivere ed a rappresentare la coltivazione di alcun podere, 
specificando in quale c quanta estensione di circostante territorio si segua la stessa agri- 
coltura. 

È ben naturale, che questi studi mirando a rivelarci lo stato generale della nostra 
agricoltura, non dovranno ricercarsi dei poderi per caso eccezionalmente coltivati; ma do- 
vranno descriversi poderi coltivati colle pratiche ordinarie della coltivazione locale. Simili 
lavori non potranno offrire alcuna difficoltà, nè richiedere lunghi studi massime per coloro 
che praticamente intendono all' agricoltura. 

Nelle annesse istruzioni, clic dovranno servire di nonna a quei benemeriti, clic vor- 
ranno cortesemente rispondere al nostro invito, noi verremo esponendo, come questi la- 
vori, che certo faranno bella mostra di loro nell’ Esposizione, dovranno essere condotti. 
Ognuuo per altro, dopo essersi uniformato a ciò che richiediamo, e, se è possibile, a quello 
che desideriamo , potrà aggiungere tutto ciò clic crederà poter tornare ili maggiore utilità- 

Noi siamo certi che gl' intelligenti agronomi italiani, che tanto sentono il bisogno 

st 
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di migliorare la nostra agricoltura, vorranno con lieto animo risjmii'lere a questo invito, 
e cooperare colla Commissione Reale a promuovere questa principalissima fonte delle nostre 
ricchezze. 

Ricordiamoci che mentre l’agricoltura di altre nazioni in breve corso d’anni ha me- 
glio che raddoppiato i suoi prodotti, l’agricoltura italiana da lunghi anni è forse peggio 
che stazionaria, mentre per le nostre condizioni naturali potrebbe essere innanzi a quelle 
di tutte le altre nazioni; c come questo stato d’immobilità sia più che ogni altra cosa 
dannoso alle condizioni economiche, tinuiiziarie e civili della nazione. 


Firenze, 1 novembre ISOj. 


Il Precidente della Oumm 'turione Ihale 
Dkvincknzi. 


ISTRUZIONI per descrivere e rappresenta ri- la eoli il azione ili un l'OlIKKL TIPO 
e per raccogliere altri* informazioni riguardanti 1’ Agricoltura. 


AVVKKTKNZK (lENKK.VI.l. 

Le informazioni cd i saggi indicati nella colonna seconda della tavola seguente sono necrsixirté 
per ben descrivere e rappresentare la coltivazione di un Poi»:kk Tiro, c sono in jmrticolar modo 
richiesti 

Ias informazioni ed i saggi, indicati nella colonna quarta, sono solo desiderati c intendono a meglio 
fare conoscere le zone di coltivazione rappresentato da un Podkrk Tiro. 

Sopra una carta topografica della Provincia si colorisca tutta la zona di coltivazione rappresen- 
tata dal Ponzisi? Tiro; o vi si indichi con un segno in altro colore la situazione del Ponzar.. 

I.e carte topografiche saranno inviate dalla Commissione Reale a coloro, clic intraprenderanno 
questi stillisi, unitamente ni modelli delle cassette ove riporre i saggi. 

Molto delle cose, che si lìcsiilcrm io, certo non potranno essere ottenute in un breve periodo di 
tempo. 

Anclie molto cose, che delibanti necessariamente trasmettere per la descrizione c rappresenta- 
ziono della coltivaziouo di un Ponzai: Tipo, forse non potranno essere raccolte nei tre mesi, che 
si assegnano a questi lavori. 

Noi, eccezionalmente, per completare queste importantissimo collezioni agrario, faremo intro- 
durre nell’ Esposizione di Parigi lino a tutto il mese di luglio 18t>7 tutti gli oggetti i quali nou 
potranno essere pronti all’ apertura dell’ Esposizione il 1* aprile del prossimo anno. — L’ Esposi- 
zione si chiuderà alla fine di ott olire. 

Frattanto, perchè quegli oggetti elle non potranno essere inviati al principio dell’Esposizione 
• iano inclusi nel Catalogo, sono pregati tutti coloro, che vorranno dare opera a questi studi, di 
mandare prima della fine di dicembre la nota non solo di tutti gli oggetti che invieranno all’ Espo- 
sizione fin dal principio, ma anche di quelli che intendono inviare nei mesi successivi. 

Queste collezioni e questi studi potranno anche in avvenire essere accresciuti, completati e 
migliorati, con grandissima utilità dell’ agricoltura italiana. Onde dopo f Esposizione, saranno rnc- 
rolti e conservati nel Museo Industrialo Italiano, la cui Direzione ne prenderà ogni cura, massime 
per far completare alcuno parti, elio fossero rimaste incompiute. E cosi questi lavori fatti ili 
occasione dell’Esposizione potranno divenire di una permanente utilità al progresso della nostra 
agricoltura. 
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Provincia di 
Podere .... 
di proprietà del Signor . 


. Comune di 

( Denominazione del Podere) 

di ettari 


0OOBTT1 ED INFORMAZIONI 

CHE BKvBBBIVMI 

TRASMETTERE. 


AVVERTENZE. 

». ' 


OGGETTI Eli INFORMAZIONI 

DEMIBKBATI. 

4 . 


ossuti vazioxi. 
s. 


Pianta del Podere, 
della dimensione di 
metro 0,50 per me- 
tro 0,50, con un mar- 
gine intorno di me- 
tro 0,15. 


Vi si indichi l’esposizione. 
Su in collina, vi si indi- 
chino le pendeuzo. 

Vedi il numero progressi- 
vo 5. 


Saggio della terra 
coltivata. 


Questa terra deve toglier- 
si uni terreno larorato. 

Si indichi la profondità 
ordinaria del lavoro; — e 
con quali arnesi si faccia, 
se coll' aratro, colla vanga 
o con qunlo altro arnese. 

Si inetta nella cassetta 
numero 1. 


N.B. — So vi sono nel 
podere varie terre si mandi- 
no varj saggi. 

Altrettanti saggi ripetuti 
si mettano nella cassetta Nu- 
mero I. A. (1) 


Sarebbe utilissimo cono- 
scere in tutta la zona rap- 
presentata <lal Podere Tipo: 

-la natura della terra col- J.lUIu'L'll.**"! 
ti vanite ; — la cost Unzione t «ite contn»«tuto. 
geologica da cui dipendo 
principalmente la natura 
del terreno coltivabile. 

Per queste ricerche può 
invocarsi V aiuto degli stu- 
diosi privati di geologia, 
dei professori insegnanti, 
e degli ingegneri delle Mi- 
niere. 

Ove vi fossero individui, 
che avessero fatto xtudii j 
speciali lucali, potrebbe affi- j 
darsi a loro lo studio non | 


oltre <J *1 no moro. an- 
clic «'.111 (•'ttorAA.iion 

► f rv:i.inn<. per I* E- 
*j»cv»i?.io»r, et* per le 
attilli»!, lo quii «a* 
ranno aggiusto ai 
raggi cbv ai «»por- 
lUDM, 
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a. 


OGGETTI ED ISFOKMAZtOSI 

BCAIMUTI. 

4. 


OSSKRVAXlOXt. 

». 


Saggio dol sotto- 
suolo. 


Si noti se la terra sia umi- 
lia o acquosa. 

Ove vi fosse alcun pozzo, 
ni iloti la profondità (It ilo 
.in, ne; — ri* jcTcnni o costan- 
ti. — oini,iiaii meli diminui- 
scano t> secchino. 

l’or sottosuolo dove inten- 
dersi miei terreno, elle è iin- 
mcdìatamelito sotto il ter- 
reno coltirato coll' aratro, 
colla vanga.» altrimenti, per 
coltivazioni allumili. 

Il saggio, rhe si richiude, 
deve essere delia pmlòiidità 
di metro 1, Ut, 

Nella cassetta Numero II 
si cominci a collocar den- 
tro da un luto la cassetta 
Numero I. Ciò che rimane 
vuoto nella cassetta Nume- 
ro 11, deve contenere il sag- 
gio del sottosuolo. 

Questo saggio va colloca- 
to precisamente come giace 
in natura, e per munito ò 
più possibile si studi di non 
l'urlo sgretolare, acciò possa 
lieti vedersi la concrezione 
del terreno e lu sua forma- 
zione meccanica. 

Questo saggio deve essere 
mia seziono ((siete dol ter- 
reno sino alla profondità 
di metro 1.00, oltro la parte 
lavorata. 

Ove mai »’ incontrassero 
delle concrezioni dure, si ta- 
glino e si collochino nella 
cassetta secondo la loro po- 
sizione naturalo. 

Se vi fossero delle roccie 
ditiìcili a tagliare, ove fini- 
sce la terra si motta nella 
cassetta un fondo e si riuiu- 
I pia il rimanente vuoto eoi 
frantumi di questo roccie. 

Ove rì facessero lavori nel 
sottosuolo per alcune colti- 
vazioni, come la cunapa, la 
robliia, cc. si indichi — la 
profondità di questi lavori, 

— con quali arnesi si ese- 
guiscano, se con ripunta- 

j tori, o aratri del sottosuolo, 
1 se con vanga od altrimenti; 

— se il sottosuolo è solo 
smosso c sgretolato col la- 


solamente della zona ma di 
tutta la Provincia. 

Questi studii potrebbero 
essere ni .impugnati da 
saggi. (2). (li). 


qtil#. 

cBr I 4 I 1 *todi fc*»»*- 
r<» falli i« ktU l« 
Tiri* r«ntrad« 4*»! 
K« «’A* Qfclfof»». 
} U K 4ViJofft.fr» 

j k |*i* ««tonUrAg), 

J rli4>aa«TMno ialra* 
turi* 

I Ulti 4 Kiah.Uf* Mi!* 
1 lroUtrenli I pilli, 
dir 

ra.il drl- 

U( vOimMlObe Ki4- 
le . ) «inali »rMUli, 
Mlllll» |.|GJ<|*1),W1. 
iris m »ir|ti, » («Ili 

eh Altri. 

I^i Tatti i ai£gi 

.l' Sllcfatl tirila 

l«n»elt« 4 <!t»vr<«n> 
•», |wr MfoU *“♦!*«• 
r limati 

| in rkMutU ai un 1 1 a 
; (|«< |I«< del» 

| U Mlaeni 3 tn tatti 
■ I «*n«i rh* jvlr.ir.iu» 
a*l*M*rv:*». 


Descrizione di questostra- 
tificazioni dure: — loro na- 
tala : — se permeabili o no 
all’ acqua: — loro strati- 
ficazione : — se queste stra- 
tificnziiiui facilitino o im- 
pediscano il corso delle 
acque sotterranee. 

Mandare altri saggi per 
studj geologici. 


I 
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OGGETTI ED INFORMAZIONI 

CHE iii:bb«*»i 


TRASMETTERE. 

1 . 


AVVERTENZE. 

X, 


OGGETTI ED INFORMAZIONI 

DEHIDERATI. 

4 . 


voto, rimanendo nel luogo 
ove naturalmente si trova, 
— ovvero se in tutto o in 
parto sia portato sulla su- 

f ierlioe del terreno; — *o il 
a voro del sottosuolo sin con- 
tinuo. — o fatto solo ad in- 
tervalli, — larghezza dei sol- 
chi lavorati. — larghezza 
degli interstizi sodi fra i sol- 
chi; — so il lavoro del sotto- 
suolo si faccia per utilità 
delle (dante a lunghe radici 
o per diseccare il terreno. 

Si mandi un saggio du- 
plica tomctteudolo.eollestes- 
se avvertenze, nella cassetta 
Numero 11. A, entro cui bìu i 
collocata egualmente la cas- 
setta Numero I. A. (1) 


Analisi meccanica e elà- 
mica del suolo e del sotto- 
suolo del Podere. 

Costituzione geologica. 


Condizioni motoorologi- 
oho. 

Sarebbe utile di avere la 
raccolta di tutte le osser- 
vazioni metercologiche per 
ciascuna zona, o almeno per 
ciascuna Provincia. (2) 


Rotazioni dello col- 
ture. 


Si notiuo lo rotazioni. 

Nella pituita del numero 
progressivo I. si designino i 


Osti tifi VA ZIO SI. 
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00 (f ETTI ED INFORMAZIONI 
CHE 

TRASMETTERE. 

Z. 


avvertenze. 

OMETTI ED INFORMAZIONI 

•EMBERATI. 

1 

j OSSKKVAZinSI. 

s. 

4. 

i. 


lo rotazioni eoi seguenti co- 
lori: 


Primo anno, Ilianeo. 


Secondo anno. Rosso. 


Terzo anno. Verde. 


Quarto anno. Giallo. 
Altri mini. A volontà. 


Sarchilo utile indicare le 
rotazioni predominanti in 
tutta la zona. 

Si noti, in un modo al tutto 
speciale, quale sia la propor- 
zione fra il terreno coltivato 
a cereali c ad altri prodotti, 
cal il prato, sia naturale, sia 
artificiale, sia di vicenda, 
essendo questa propoi zinne 
principalissimo e valevolis- 
simo indizio per conoscere 
lo stato dell' agricoltura. 


A’.ft. Si imitino, per la 
uniformità di tutte le col- 
lezioni da esporrò, i colori 
precisi di queste istruzioni. 


6 


Descrizioni delle sin- 
gole ooltivazioni dol 

Suolo. 


Si facciano queste descri- 
zioni secondo f ordine delle 
rotazioni. 


In quali proporzioni sia- 
no fra loro le coltivazioni 
irrigue e le coltivazioni 
secche. 


lavori per preparare la 
seminn; — numero delle la- 
vorature, con aratri, van- 
ghe o con altri arnesi, — 
loro profondità, — modi da 
stritolare il terreno. 

Coinè si fa la semina. 

Lavori o cure successive. 
— Se i lavori siano fatti a 
mano, o con zuppe a caval- 
lo od altri simili arnesi. 

So si concimi o no; — 
qualità di concimi, — quan- 
tità per ettaro, — tempo 
della concimazione. 

Descrizione dol ricotto. 

Trebbiatura, o sgranclla- 
tura. 

Per le piunte fibrose e 
tigliose, ove i prodotti non 
si vendano quali sono roc- 
i colti, si indichino i modi di 


Sarebbe utilissimo che si 
avessero informazioni pre- 
cise intorno alla coltivazio- 
! ne ed industria del litio e 
I della canapa, prodotti, che 
1 già costituiscono la pro- 
[ sperità di alcune provincia, 
e che potrebbero divenire 
grandemente più importan- 
ti per la generalità <f Italia. 

Noi richiamiamo l'atten- 
zione anche più specialmente 
sul lino, per la coltivazione 
o preparazione del quale 
molto più utili ci potranno 
tornare gli studi, che potre- 
mo fare nella prossima espo- 
sizione. 

Sarebbe giovevole di ave- 
re lo seguenti informazioni: 

Estensione ed importanza 
della coltivazione del lino 
nella zona. — Terre adatte 
ft questa coltivazione, o loro 
estensione approssimativa. 
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OOOETTI ED INFORMAZIONI 

CHE JDKBI1V.1HI 

TRASMETTERE. 


AVVERTENZE. 

3 . 


sgranellatnra, e lo opera- 
zioni per ricavarne il tiglio. 

Si descrivano le trasfor- 
mazioni, cui si assoggetta- 
no, por mezzo delle industrie 
agrarie, altri prodotti, pri- 
ma di divenire commercia- 
bili. 

Con quali arnesi si fac- 
ciano lo lavorazioni del ter- 
reno, — la semina, — il ri- 
colto, — la trebbiatura, — 
la sgranellatura, — e In pre- 
parazione dei prodotti fi 
■irosi. 


OOOETTI Eli INFORMAZIONI 

■ESISEBATI. 

4 . 


So si semini il lino mar- 
zuolo o l’ autunnale, — qual 
conto ai faccia del seme, — 
quale del tiglio; — descri- 
zione dello coltivazione ; — 
speso richieste da questa 
coltivaziono sino al punto 
elio gli steli si distacchino 
dal suolo. 

Operazioni ppr ottenere 
la fibra; — metodi di mace- 
razione; — macchine ed ar- 
nesi, che si impiegano per 
preparare il lino; — spese 
di preparazione; — tiglio 
che si ritrae da ogni cento 
chilogrammi di steli, come 
raccolti dal campo, detrat- 
tone solo il seme, in lino, — 
in stoppo, — in capecchio. 

Quantità media di lino, 
pesato all’atto del ricolto, 
che si raccoglie da un et- 
taro di terreno. 

Peso dei semi. 

Peso degli steli. 

Sarebbero da aggiungere 
ed inviare i seguenti oggetti : 

1* Saggi delle terre più 
acconcie alla colti vaziouedel 
lino. 

2®. Semi di lino di ogni 
Specie. 

3® Saggi di lino quale 
si raccoglie dal terreno, 
senza altra preparazione. 

Saggi di lino dopo 
macerato. 

5" Saggi di lino dopo 
le djverse preparazioni per 
toglier la lisca. 

ti" Saggi di capecchio. 

N.H. Sì specifichino gli 
usi del capecchio, ed il va- 
lore. 

7® Saggi di «toppa. — 
Valore. 

N.B. So vi sono stoppe 
di varie qualità, si mandino 
e se ne specifichi l’ uso. 

8® Saggi di lino. — Va- 
lore. 

N.IÌ. Si mandino saggi 
di lini di diverse prepara- 
zioni, e se no specifichino i 
prezzi. 


Sarebbe opportuno, si ag- 
giungesse la descrizione, c, 
possibilmente, le figure, o 
fotografie delle varie mac- 
chine ed arnesi, che si ado- 
perano per la preparazione 
del liuo. 


OSSERVAZIONI. 

S. 
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7 Saggi doi prodotti 

dol Suolo. 


I 
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AVVERTENZE. 

*. 


I cereali, le civaie, irli 
altri nomi, c qualunque siasi 
altro prodotto clic vi si pre- 
sta , corno il cotone, ere- 
siano posti ili rassetto simili 
a quelle ilei minierò I. 

II cotone sia mandato in 
due saggi. Uno con semi, 
l’altro senza. 

Si apponga sopra un luto 
della cassetta il uomo vol- 
gare del prodotto e la deno- 
minazione botanica (se sarà 
possibile). 

I prodotti tigliosi siano 
mandati quali si raccolgono 
dal campo, — o urlio stato 
di preparazione in cui si 
mettono in commercio. — Si 
mandi di questi saggi quan- 
to possa esserne racchiuso ili 
una circonferenza iti metro 
0,30. — Si mettano solo in 
casse il’ imballaggio. A Pa- 
rigi si provveder;! come e- 
sporli nel miglior mollo. 

Pel fieno si mandino i sag- 
gi dei diversi tagli: — si 
specifichi il prodotto totale 
per ettaro, — e quello di cia- 
scun taglio. — Questi saggi 
siano inviati ravvolti in 
tela, ciascuno del peso di 
cinque chilogrammi. 

Si noti — se i fieni proce- 
dano da prati naturali e 
spontanei, ■ — o da prati ar- 
tificiali, stabili odi vicenda; 
— se da prati irrigui o sec- 
chi. 

Si indichi il nome volga- 
re, e il botanico (se si può) 
dei tieni dei prati artificiali. 


OOOETTI Eli INFORMAZIoM 

(ESIIISITI. 


Infine, si desidererebbe 
un calcolo economico , il più 
accurato e minuto possibile, 
di questa produzione cd in- 
dustria agraria. 


Sarebbe utilissimo che si 
raccogliesse per la zona di 
coltivazione rappresentata 
dal Podere tiro, le seguenti 
informazioni, e si inviasse 
i seguenti oggetti : 

Informazioni : 

Estensione ili ettari delia 
zona di coltivazione. 

Superile ie occupata ila pa- | 
liuti a da altre terre di pic- 
colo o niun prodotti) pel 
mal regime delle acque. — 
Vedi numeri progressivi 6, 
o l'i. 

Estensione «Iella superficie 
addetta a ciascuna coltiva- 
zione principale. 

Vroiìotli jsrinrinnli agrari, 
compresi quelli degli alberi 
e degli animali. — Vedi nu- j 
meri progressivi 9 e 11. 

Quantità. 

l.oro valore, durante gli 
ultimi dieci anni, nel tempo , 
del raccolto, O appena i pro- 
dotti diventino commercia- 
bili. 

tonali prodotti agrari sia- 
no esportati dalla provincia; 
— quali importati jier con- 
sumazione. 

Oggetti: 

Collezioni Imtaiiieo-agra- 
rie di tutte le piante utili, 
die si coltivano. 

Collezioni di tutte le piati- 
te n/ioiUanee , che costitui- 
scono i pirati naturali. — 
specificando le piante di cui 
viene costituito ciascun ta- 
glio. (2) 


fisseti r.t/f/o.vi. 

&. 


Nutrir* 

PrOjr«Mivo. 
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, Di ciascun prodotto si in- 
dici] i la quantità raccolta 
da un ettaro, — ed il numero 
dei semi raccolti, ove ne sia 
il caso, dai semi seminati. | 
Noi cnso che la produ- j 
zinne do) podere fosse ecce- | 
zinnale, si specifichi quali ) 
siano ! ricolti medii nella ge- 
! Moralità della Provincia. 

| 

, Di tutti i Saggi si man- 
; derà un doppio, in cassette 
| simili a quelle numero 1. A. 

Oli oggetti che non po- 
j tranno essere mossi in que- j 
I sto cassette, saranno inviati 
in casse d’imbollaggio.(l) 


OGGETTI El) INFORMAZIONI 

■IESIBRRATI. 

J 


OSSF.IIVA7.IOS1. 




8 Descrizione della col- 
tivazione degli al- 
beri. 


Olivi, — Viti, — Gelsi, — 
Mandorli, — Agrumi, — Bo- 
schi, ccc. 

Come si concimino. 

Arnesi rurali per le sar- 
chiature. 


Sarebbe desiderabile prin- 
cipalmente di conoscere tut- 
to ciò che riguarda i Mo- 
schi e le terre atte a dive- 
nire boschive nella zona di 
coltivazione. 

La questione dei boschi è 
; una delle più gravi por 
l'agricoltura italiana e per 
la prosperità avvenire della 
nazione. Oltre le tanto note 
ragioni, che debbono farci 
prediligere la coltura dei 
Boschi, è da por mente, che 
, nell'assoluto difetto, in cui 
i siamo dei combustibili fos- 
sili in Italia, noi non abbia- 
mo che due mezzi per ani- 
muro le nostre industrie : 
quello cioè di utilizzare i 
nostri monti facendoli pro- 
duttivi di molto combusti- 
bile per mezzo delie selve, 
e l'altro di trarre il maggior 
partito che possiamo (bilie 
infinite cadute di acqua, che 
ora restano inutili. 

Si indichi : 

L’csfctMioMC approssima- 
tiva attualo dei Boschi; — 
la specie e la natura degli 
alberi, che principalmente 
li costituiscono. 


Se i Boschi siano utilizzati 


i 




I 


Nomerò 


— 104 — 




: 

t ! 

e. 


OCOKTTI KI) INFORMAZIONI 

ci ih b»:bbo*»i 

TRASMETTERE. 


AVVERTENZE. 

8 . 


OUOETTI KI» INFORMAZIONI 

BEBIBKBATI. 

«. 
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| >'-r mezzo di etraile fonatali 
j o lra»\mrli fluviali. 

L’ cAtcnsioiio montuosa 
j clic potrebbe riwbthcbirn. 

1/ estensione o l’ impor- 
tanza dello jni.ttarr montane. 


Superficie che. perla min 
elevazione montuosa, b «li- 
«adotta mi produzione. 

A’./J. Quelle informazioni , 
|Mil i alino essere fornite ape- ! 
ciulinenle «lugli Ispettori e«l | 
altri Aneliti forcatali, cui in i 
pnrticolar modo ci rivai- j 

: Vedi numero progressivo 9. ; 


I 


9 Saggi dei Prodotti 
dogli alberi. 


i 

I 

ì 

■ 

i 


Olii e vini di tutte le qua- : 
liti, che si producono nel 
Podere. 

Mauufntturazione del vi- 
uo o degli olii. 

Mandorle ; — uve, — ed 
altri frutti 8<-cchi, o diver- 
samente preservati. 

Modi di preservazione. 

Degli olii c dei vini, di 
cinse lina qualità, se ne man- 
di una bottiglia. 

Di tutti «ìucsti saggi si 
mandi nn doppio per lo 
analisi. 


Si richiama 1‘ attenzione 
specialmente sui metodi 
usati per la inaiti fatturano- , 
ne tiri vino nella zona; — 
sulla iiianifntlurasioiu (trilli 
olii: — sulla coiuerrazione 
e vresernuiont tirile fratta, 
delle quali altre unzioni 
fanno ricchissima esporta- 
zione, e di cui certo noi po- j 
tremulo trarre grandissimo 
vantaggio. 

Vedi numeri progressivi 
7 e 8. 


10 




Doscriziono degli a- 
u intuii olio si nutri- 
scono sul Podere; 
e loro allevamento. 


Dovi.Vmxjhe, Vitelli Ca- 
valli; — Pecore; — Porci;— 
Polli ; — Ducili ; — Api ; ve- 
lia distinguere il beelia- 


Sarehhe utile avere le in- i 
formazioni le più accurate 1 
intorno le varie razze del 
bestiame della Provincia; — 
la loro quantità ; — il modo 
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me per la coltivazione del 
fondo da quello per negozi. 

Si descrivano brevemente 
i modi di allevamento degli 
animali. 

Preparazione del nutri- 
mento nelle stalle ; — taglia 
fieni ; — frantoi ; — cc. 

Educazione dei bachi ila 
seta. — dello api. — cc. 

come si allevano ; — i pro- 
dotti che danno, ed iti par- 
ticolare, per ciascuna spe- 
cie, un calcolo economico 
donde possa nettamente ri- 
levarsi i beneficj dei capi- 
tali impiegativi. 

Chi potesse, fareblie rosa 
utilissima inviando le foto- 
grafie degli animali di mag- 
gior pregio. 




Ouale influenza abbiano 
sulle industrie locali i lon- 
tani pascoli ove in certe sta- 
gioni dell* anno si manda a 
nutrire il bestiame. 




V edi uumero progressi vo 7. 


Saggi dei prodotti 
degli animali. 

Lane ; — Formaggi ; — 
Carne salata ; — llozzoli ; — 
Miele. 




Manifatt orazione dei for- 
maggi; — Preparazione del- 
la carne salata; — ec. 




La lana ed i bozzoli si 
mandino in cassette simili 
al modello numero I. 

• 

* 


Della carile salata si man- 
di solo qualche specialitiY. 

Vedi munirò progressivo 7. 


t 

Il miele si mandi in vasi 
cilindrici di cristallo, di un 
litro. 



i 

Di tutti questi saggi si 
mandi un doppio per le ana- 
lisi. 




Numero 

Prvgr«*MTO. 
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CHE 
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mmurkiti. 


1 X 

4. 

y 


1- Regimo dolio acquo. 


Sistemi per difendersi «Ini 
diurni, olir derivano dalia 
itlilaomlauza dolio acque, c 
dalla soverchia umidità; — 
Scoli, — solchi nelio lavo- 
razioni, — fognatura, — 
argini, ve. 

Irrigazione; — estiva, — 
jomale. 

Colmate ; — per rilevare 
il suolo! — per boniticarlo. 


Sarebbe utile conoscere, 
— so nella zona.o Provincia, 
vi sia o no un buon regimo 
dolio ncque, tanto por uti- 
lizzarlo eolie irrigazioni, jier 
le colmato, poi trasporti, e 
conio forza motrice, quanto 
per difendersene. 


Vedi numeri 
6. 8. e 18. 


progressivi 


Indicare i diversi sistemi 
di scoli, — fognature, — ar- 


I 

! 


giunzioni. 

die quantità di aoqua 
potroldio ancora utilizzarsi 
per l' irrigazione, 
j Se a cagione delle imper- 
1 fczioni delle macchine j»er 
mettere in movimento mu- 
lini od altro, non ai consumi 
inutilmente gran quantità 
d" acqua. 

S| ideare la suj-erfirio 

occupata da paludi e da al- 
tre torre di piccolo o niun 

S rodotto poi mal regimo 
olle acquo. Vedi numero 
progressivo ”. 

Notare so le paludi ed al. 
tre terre infette, potrebliero 
essere facilmente bonifica- 
te ; — se i tinnii siano ar- 
ginati; — i danni che de- 
rivano dalla disarginazione. 
— devastazioni delle terre, 
che potrebbero essere col- 
tivabili, cagionato dalla di- 
salveaziouo. 




13 Ammendamenti dol- 
io torre o concimi. 


Quali ammendamenti si 
adoperano. 

Quali concimi. — Se tutti 
si producano sul Poperk, o 
se si acquistano in parte. 

Come si conservano, — c 
preparano i concimi. 

(The quant ità se ne impie- 
ghi per ettaro nelle varie 
coltivazioni. Vedi numeri 
progressivi 6. o 8. 


Se gli ani menda ment i delle 
terre siano comuni nella zo- j 
na o Provincia; — e in che j 
consistano. 

Se vi è gran copia di so- ì 
i stanze, che potrebbero ado- : 
i penarsi per ammendamenti, 

1 e non si adoperano. 

dome, in generale, nella 
zona, o Provincia, si conser- 
vino e preparino i concimi. 

Se mai si adoperi fo- 
sfati, guano, ecc. — Spc- ì 
cificame i vantaggi. 
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OGGETTI KD INFORMAZIONI 

chi: ukibhni 
TRASMETTERE. 


AVVERTENZE. 

3 . 


Quale sin il numero di 
animali, specificando i gros- 
si ed i minuti, che si alle- 
vano sul Podere, per ogni 
ettaro. 


OGGETTI EU INFORMAZIONI 

DENIOEBATI. 

4 . 


Ogni quanti anni, in ge- 
nerale, il terreno è concima- 
to. Vedi numero progres- 
sivo fi. 


Vedi numero p regressi - 
I vo 10. 


Si mandino in doppio i 
I saggi di questi ammenda- 
nienti e di onesti concimi, 
in cassette «lei modelli Nu- 
mero 1. e Numero 1. A , gli 
uni per servire per l'espo- 
sizione e gli altri per le 
analisi. 


1-1 Arnesi rurali, e mac- 
chino delle indu- 
strie agrarie. 


Si descriva gli arnesi 
del Podere, che il coltiva- 
tore avvisa ben rispondere 
alle operazioni cui inten- 
dono, — e quelli che ab- 
hiaim qualche importanza 
speciale. 

Im stesso si faccia per le 
macchine egli utensili per la 
preparazione dei prodotti. 


Si indichi se si vanno in- 
| troducendo nella zona, o 
Provincia, nuovi arnesi ru- 
rali e nuove macchine per 
le industrie agrarie; — qua- 
li siano; — c che utilità se 
ne ritragga. 

Si specifichi gli arnesi 
e le macchine, che sono in 
maggior pregio nella zona, 

o Provincia. 

' 

Si not i gli arnesi e le inac- j 
| chine, che per la loro im- I 
perfezione o per la loro 
mancanza cagionino i mali 
maggiori all' agricoltore. 

Vedi numeri progressivi 

6. o 8. 


15 Pianta degli edifica 
rurali; — per abita- 
zione del Coltiva- 
tore; — per uso de- 
i gli animali; — e per 
gli altri bisogni del 
Podere, della di- 
mensione di metro 
0,30 pennctro0,30, 
con un margine di 
metro 0,15. 


Si richiede uaa esatta de- 
scrizione della casa di abi- 
tazione. per conoscere spe- 
cialmente le condizioni di 
vita del Coltivatore. 

Una descrizione delle stal- 
le salii utile, per rilevare a 
che punto sia giunta l'arte 
dcU’educatorc del bestiame. 

Vedi numero progressi- 
vo 10. 

Sistemi di ventilazione o 


Quali siano le condizioni 
degli edificii rurali in tutta 
la zona, o Provincia. 

Quali i materiali speciali 
di costruzione, elio vi si im- 
piegano. — Se si adoperi 
qualche specialità di costru- 
zione, che renda gli edilìzi 
rurali di piccola spesa. 


OSSERVAZIONI. 

5 . 
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OOO ETTI El> IKFOHMAZIONt 


OOOETT1 Et» INFORMAZIONI 


CHF. D> B»t«ll 


AVVERTENZE. 


< tSSf.lt VAUIOM. 


TRASMETTERE. 


o di riscaldamento ed altri 
ordinamenti introdotti nelle 
bigattiere. Vedi numero prò. 
gres.siro 10. 

Descrizione degli cdificj 
destinati alle industrie agra- 
rie. — Fabbricazione de! for- 
maggio. — de) vino. — del- 
l’ olio, — preparazione del 
Uno, cc. \ edi numeri pro- 
gressivi 7. !>. e 11. 


.V. lì. In queste ricerche, 
spesso è piu utile di co- 
noscere il male che il be- 
ne, essendo tali conoscenze 
mezzi valevoli di migliora- 
mento. 


16 


Sistema di Coltiva- 
zione. 


Se mezzadria, — fitto, — 
coltivazione del Proprieta- 
rio, — o altro. 


Sistemi predominatiti nel- 
la zona, o Provincia. — De- 
scrizione dello condizioni e 
dei patti di coltivazione. — 
Vantaggi o detrimenti, die 
derivano al progresso del- 
1’ agricoltura ed al miglio- 
ramento del Coltivatore nei 
singoli sistemi. 


Estensione ordinaria dei 
poderi. 


Per ciascun podere, del- 
l' estensione ordinaria, si in- 
dichi nei diversi sistemi di 
coltivazione : 

Il numero dei Coltivatori 
addetti stabilmente alla col- 
tura: — il numero dei bovi 
o cavalli da lavoro : — il nu- 
mero delle giornate degli 
operai (uomini, donne e fan- 
ciulli, specificatamente) im- 
piegato sussidimi aulente nel 
corso dell'anno. 

Numero dei Coltivatori 
stabiU, dei bovi e cavalli e 
delle giornate sussidiarie 
degli operai, impiegato allu 
^coltivazione di un ettaro di 
: terreno, nelle coltivazioni 
I predominanti. 
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AVVERTENZE. 

3 

OGGETTI ED INFORMAZIONI 
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« 

osseh v azioxi. 
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17 

Condiziono dol Col- 
tivatore. 

So possessore del Pode- 
re, — littualc, — mezza- 
dro, ec. 

Numero delleporsono, che 
stabilmente intendono alla 
coltura del Podere. 

Condizioni di coloro, che, 
in tutta la zona, o Provin- 
cia, si occupano delio indu- 
strie agricole, sia come pos- 
sessori di poderi, — sia come 
fìttuali, — mezzadri, — sala- 
riati, — o giornalieri. 





Se sappiano leggere e scri- 
vere. 




- 

Se, oltre all’ agricoltura, 
esercitino (uomini o donne 
e fanciulli) qualcho altra in- 
dustria. 

Da descriversi queste in- 
dustrie, se vi siano, e quale 
utile so no ritragga. — Da 
raccoglierne de' saggi. 

Quale influenza abbiano 
queste industrie sul benes- 
sere, — lo abitudini, — o la 
moralità dei Coltivatori. 

Quali miglioramenti po- 
trebbero in esse introdursi. 

j 




Sarebbe ntilissimo cono- 
scere, come si nutriscano, — 
si vestano, — ed abitino le 
infime classi dei Coltivatori. 

Spese, ammali della vita di 
una famiglia di intimi Colti- 
vatori. 

Numero medio degli in- 
dividui, elio compongono 
ciascuna famiglia. 




> 

Malattie dominanti, sia 
per cagioni locali, sia por 
abitudini generali, elle afflig- 
gono lu gran massa dei Col- 
tivatori. — e elio influiscono 
sulle condizioni dell'agricol- 
tura. 




, 

Impieghi succiali delle 
donne, — e dei fanciulli nella 
coltivazione dei poderi. 

j 




Mercedi nelle varie sta- 
gioni dell'anno (uomini, don- 
no e fanciulli specificata- 
mente). 





Se nella classe dei colti- 
vatori o lavoratori dolle ter- 
re nella zona, o Provincia, 
si verifichi molta emigra- 
zione per P estero, o per 
altre provinole d' Italia, — 
o molta immigrazione. — 
Cagioni di questi fatti, — 
e loro conseguenze. 



FrugrdMivo. 
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000 ETTI ED INFORMAZIONI j 
CHE 

TRASMETTERE. 


AVVERTI N/.E. 


j OUUKTTI ED IM'OHSUZIOXI 

nmiuintii. 


S<- vi sia gran numero di 


OSSKU l'.IZW.V). 


coltivatori. flif* in certe «la- i 
(fiuiii è‘il alino. »i tra* li 1 ri- , 


lu ano all rovo |n*r imi.ngaro 
In Imo oliera ria m ila altri- 


coltura, aia in altro imlu- 
! btric. — S[Mi ilica7.inno «li 
queste industrie. - Vantag- 
gi o svantaggi clic no deri- 
: vunu. 

i/rnn numero ili lavo- 
ratori vendano ila aitroron- 
I traili- »il impiegare la loro 
oliera nella a irridili nr». — 
I l’or quali coli iv azioni o jw-r 
quali Involi hi Vrr ilio Iti que- 
htu immigrazione. 


18 So il PoiiEKE sin 
prosso una strada 
rotabile sistemata. 


Se non vi siano «traile si- 
stemato per cui si accolla al 
Podere, elio distanza Inso- 
gna percorrere per sentieri 
naturali, prima di raggiun- 
gerle. 


Quale differenza di valore 
si verilirlii nelle terre della 
•zona, o della Provincia, per 
la maggiore»» minor distan- 
za da strade ordinarie si- 
stemale. — da strade ferra- 
te, — da canali di naviga- 
zione, — e da porti. 

Se la zona, o Provincia, 
diletti di mezzi di comuni- 
cazione, c quali sofferenze 
no derivino all agricoltura. 


IH 


Conto generalo del 

PomtKB. 

I 


Si faccia un conto del Po- 
dere, secondo il Modello in 
appendice. Vedi pag. IH. 


Sarà ut ile dare le seguent i 
informazioni per tutta la j 
zona : 

Valore per ettaro delle 
diverse terre, e ragione de- 
gli interessi a cui general- 
uiciitc s' impiegano t capitali 
in acquisti di terra. 


Differenza del valore fra 
le terre irrigue e le secche. 

Variazione nei prezzi del- 
le terre dopo il 1800. 

Interesso dei capitali se- 
condo i vari impieghi. 
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Proporzione fra i capitali 
investiti nella coltivazione 
e il valore della terra. 




Si faccia il conto di una 
o più colture principali per 
conoscere di quale utilità 
siano. 

Ammontare dei fitti o dei 
prodotti netti por ciascun 
ettaro di terra, secondo le 
varie coltivazioni. 


j 20 

Conti speciali. 

. 

Quali sono le colture pre- 
dominanti nella zona, e qua- 
li siano quelle dalle quali 
si ritragga maggiore uti- 
lità. 



APPENDICE. 

Conto (.onerale di un POUEBE TIPO della estensione di ettari.... nell’anno ISO.. 


Avvertenze Generali. 

Nella compilazione di questi Conti ricerchiamo due incognite, che ne costituiscono la vera utilità eco- 
nomica; primo la rendila tirila tara, nell’ interesso del Proprietario; secondo » benefizi* dell’ industria agraria, 
nell' interesse del Coltivatore. 

Noi crediamo come pagar Poponi materiale del Coltivatore provvedendo al sostentamento della sua 
famiglia effettivamente impiegata alla coltivazione del Podere ; ed intendiamo di ricercare solo i heneticii, 
che derivano dalla sua speciale capacità adoperata nello diverse condizioni, in cui si trova il Podere. 

Facendo il Conto, poniamo come se il Proprietario ed il Coltivatore, ni momento dell' esazione o del 
ricolto, o appena i prodotti .diventino commerciabili, versassero le somme, o vendessero le loro derrate c no 
depositassero il prezzo in una Banca, con cui avessero un canto corrente : e conio se ogni qual volta loro ne 
occorresse il bisogno, fossero loro forniti i capitali da questa Banca; o che la Banca tenendo questo conta 
corrente mettesse a benefizio, o a carico del Proprietario o del Coltivatore, gli interessi attivi o passivi 
delle somme ricevute o delle somme pagate. 

Alcuni prodotti dell’ agricoltura sono commerciabili appena raccolti, come, per esempio, i cereali, le 
civaie e simili ; altri non lo sono, come le uve, le olive, i fieni c lo radici. 

In questi Conti noi non dnbbinm calcolare che i prodotti commerciabili. Quindi alcune volte vi figu- 
rano, come clementi, i prodotti immediati della terra; altre, i prodotti trasformati dalle industrie, che 

ac 
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ancora non si sono emancipato dall’ agricoltura; conio, a modo d’ esempio, quasi comnncmcnto. quelle della 
mauifutl illazione del vino, della manifatturazioue dell'olio, e» - c. Ululo invoco dello uvo o dello olive, noi 
toniain conto dei prodotti commerciabili vino e olio; invece del fieno e delie radici, calcoliamo i prodotti 
commerciabili animali c carne. 

Secondo che uicuue industrie siano o no separate dall' industria generale del Coltivatore, si debbono 
introdurre in questi Conti taluni prodotti o altri. Così, ove la manifattu raziono del vino fosse addivenuta 
una industria di per sé, ed ii fabbricante acquistasse le uve per manifatturarle, come avviene in alcune 
parti d'Italia, e più comunemente iti Francia, il prodotto commerciabile del Coltivatore da essere introdotto 
in questi Conti, non dovrà essere più il vino, ma l' uva. 

l’or rendere utilmente comparabili fra loro i risultnmcnti economici di questi Conti, o jw>r jiervcmre 
a conoscere veramente la renili (n ed i benefieii del Odtieatore nelle diverso contratte d'Italia, sarebbe neces- 
sario, che si calcolasse il valore di tutti i prodotti, appena raccolti dal suolo. Ma spesso torna impossibile, 
a meno che nou voglia farsi un conto puramente ipotetico, di sceverare il valore del prodotto dell'agri- 
* coltore da quello deil’ industria agnina. Si vuole osservare per altro, che, raccolti tutti gli elementi clic 
noi ricerchiamo, potranno stabilirei alcune proporzioni fra i beueficii della coltivazione e quelli della tra- 
sformazione dei prodotti agrari; e cosi rendere comparabili fra loro la rendita delle terre «al i benefici! 
della industria agraria nelle varie contrade d'Italia. 

Ridotti, in tal modo, al loro puro valore, sceverandoli da tutti gli altri elementi, lu renditi! della terra ed 
i bene fidi della industria agraria, potremo rendere comparabili fra loro i veri fattori della ricchezza terri- 
toriale della nazione, ed i prodotti dell'agricoltura «Ielle varie regioni d’Italia. 

Sarà facile di applicare il modello astratto di Conto, che noi proponiamo, ni conti dei varii sistemi di 
coltivazione. Per la mezzadria non fa mestieri introdurre alcuna variazione. Sostituendo pel Proprietario 
alla parte della produzione, una oontribuziouc fissa, c sopprimendo alcuni articoli, si farà i conti dei 
fitti. Kiuucndo l’ entrata e l’uscita del Proprietario o del Coltivatore, si otterrà il conto del Proprietario- 
Coltivatore. 

Nel seguente modello, il Conto propriamente detto è costituito dui colonnctti 1° e 2", non essendo le cifre 
posto nel colonnetto senza titolo e numero, che delle s|M!cificazioiii ; le quali specificazioni, come molte altre 
introdotte in questo modello, che noi ricerchiamo per rendere anche più ulilo il Conto, auziclm ad un 
Conto Generale appartengono propriamente ad altri speciali registri del Coltivatore. 

Le cifre dovranno essere collocate nell’ una e nell' altra colonna (Colonna 1 e 2), secondo che si riferi- 
scono in tutto od in parte al Proprietario della terra o al Coltivatore. Ove il Proprietario della terra fosse 
lo stesso Coltivatore, avrà due conti, uno come Proprietario, V altro come Coltivatore. 

È Utile |>ei calcoli economici di non «'«infondere mai «queste due specie di conti. 
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PARTE PRIMA. 

PRELIMINARI DEL CONTO. 


I. 

Ti Capitale investilo nel Ponimi: al principio deh 
1 anno agrario, o principio di «alito L, 

(Vi ai comprende il orezzo, o valore originario 
del Ponza»:, — o i capitali che successivamente vi 
sono stati impiegati, oltre di quelli spesivi per 
manutenzione.) 

«) In terreno ■ I< 

b) In edificj — • » 

*, Capitalo investito per ettaro I. 


n. 

Capitali investiti stabilmente nella coltivazione, al 
principio dell’anno — L, 

A. 

Amasi, Utensili, Mobili. 

а) Inventario degli arnesi, e loro valore. 

I. 

Totale L 

б) Inventario degli utensili, e loro valore. 

Totale L 

c) Inventario dei mobili, e loro valore. 

I 

. ..M> — ’ ' * » • * • • I 

» . , , , . 

Totale L 

Somma L. 


PROPRIETARIO. 


COLTIVATORE. 

2 


OSSBit V AZIO SI. 

3 
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Ih jHirto I.. 


Ti. 

Animali. 

<i) Inventario degli animali <Ia lavoro, e loro valore. 

Bovi - I 

Cavalli >-..... 

Muli - 


PKorurrAr.io. 


Totale L. 


/>) Inventario degli animali da negozio, e loro valore. 

Vacche— I* 

Bovi da ingrassare — 

Pecore — 

Porci - — ■ 

Poliamo- — 

Alveari — 


Totale 1. 

'Totale (ìc‘ Preti mi nari L. 


XB. Si noti quanti capi d'animali grossi e 
minuti rispondano a ciascun ettaro, e elio capitalo 
vi si impieghi in animali. 


coltitatokk. 


OssntVAZIOM. 

3 
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PARTE SECONDA. 


USCITA. 


I. 


Deteriorazioni, manutenzione 
e miglioramenti del Po- 
dere — — I,. 

* a) Deteriorazioni del Podere 

a carico del Pioprietario L 

a corico del Coltivatore » 


Totale L. 


h) Descrizione delle opere fatte 
dal Coltivatore per inunute- 
nerc, o migliorare il Po- 
dere. 


Totale L. 


c) Descrizione delle opere fatte 
dal Projirietario per manu- 
tenere o migliorare il Po- 
dere. 


Totale L. 


IL 

Deteriorazione, manutenzione 
ed accrescimento degli 
arnesi, utensili e mobili 

^ a) Deteriorazioni a conto del 
Proprietario 

Arnesi I,. 

Utensili — — - 

Mobili — » 


— L. 


Totale L. 


Somma I,. 


PROPRIETARIO. 


COLTIVATORE. 

t 


OSSERVAZIONI. 

1 
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Hi //orto I», 


^ b) Deteriorazioni a conto <lcl 
Coltiratore. 

Arnesi L 

Utensili * 

Mobilia * 


Tubile I. 


c) Descrizione «Ielle s|ie*e fat- 
te «lai Proprietario per ma- 
nutenzione di 


Arnesi 

l'teusili 

Mobili 


L. 


Totale L 


d) Descrizione delle spese fatte 
«lai Coltiratore per nianu- 
tenzione «li 


Arnesi - 

Utensili 

Mobili 


L. 


Totale I<. 

e) Descrizione delle spese fatte 
«lai Proprietario per ac- 
crescimento di 

Arnesi - L 

Utensili » 

Mobili - — * 


Totale li. 


f) Descrizione delle spese fatto 
dal Coltiratore per accre- 
scimento di 


Arnesi - - 
Utensili 
Mobili - 


li. 


Totale L. 


III. 


Perdite, nuovi acquisti, allc- 

vamonto degli animali. (1) L. 


«Somma L. 


proprietario. 

I. 


COLTIVATORE. 

S. 


OWKVAZrnM 

3. 


<l>Sf sari il Colti- 
vatore pi* **«r d«f li 
titoli al Proprieta- 
rio, ti apeciticki. 
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* a) Perdite sugli aniumli u ca- 
rico del Projn-ietario. 

Animali da lavoro: 


L. 


Animali da negozio : 


■- L. 


Totale L. 


^ l) Perdite sugli animali a 
carico del Coltivatore. 

Animali da lavoro: 


Animali da negozio: 


Riporto L 


Totale L, 

c) Spese per acquisto di nuovi 
animali. 

Animali da lavoro: 

Per couto del Proprietario — — 1,. 
Per couto del Coltivatore — — > 

Totale L. 

Animali da negozio: 

Per conto del Proprietario — L. 
Per conto del Coltivatore — — » 


Totale L. 


Elenco e Pie,: zi degli ani- 
mali aggiunti. 

Animali da lavoro: 


Somma J,. 


PROPRIKTARtO. 

1 . 


COLTIVATORS. 

*. 


OSSKlt V AZIONI. 

Z 
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Riporto L 


rKOI'KIETARlO. 


Animali da negozio : 


I„ 


d) Spesi' di allevamento defili 
animali, oltre della con- 
sumazione dei prodotti 
del Podere : 

A carico del Proprietario 
A cariw del Cotlieatore 


Totale L. 


- L. 


Totale 1, 


Specificazione : 

Fieni e paglie - - L. 
Semi di bachi da seta » 
Foglie di gelso • » 


Totale L. 

NB. Si notino, senza portarle 
a calcolo, anche le binde 
consumate per 1' alleva- 
mento dei bestiami pro- 
dotte dal Podere. Ove fos- 
se possibile, per avere gli 
elementi dei conti spe- 
ciali. elle di tanta utilità 
tornano all’ agricoltura, 
sarebbe utilissimo di no- 
tare in quoslo Conto ge- 
nerale anche tutti gli al- 
tri prodotti del buoIo, i 
(piali sono trasformati in 
commerciabili col nutri- 
mento degli animali, come 
le paglie, i fieni, le foglie 
di gelso, ec. 

IV. 

Spese por i lavoratori ad- 
detti stabilmente alla Col- 
tivazione 


-- L. 


a) Sostentamento della fami- 
glia del fittamelo o mez- 
zadro (2) 

Vitto I,. 

Abbigliamento » 

Educazione dei figliuoli » 


Somma I, 


COLTIVATORE. 

a. 


ossr.itVAXiusi. 

s. 


(2) R* il Propilet»- 
ri* «oli» «si opsr*. 
*• «4*11 • 

f«tnt|Cti». coltiva il 
Popfut: d*TP e 
«•on«tdcr*to MIX fit 
Uittolo. 
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lliporto I 


Cure sanitarie - I, 

Altre spese » I 

Totale L. 

b.) Salari dello persone addetto 
lilla Coltivazione, oltre 


«jnelle appartenenti alla 
famiglia del (Stiva- 
tore (3) - 


L. 


V. 


Mei cedi di giornalieri, im- 
piegati ii; sussidio dei 
Coltivatori stabili ilei Po- 
deri; — — — — __ l. 

VI. 

Prezzo dello Semenze L. 

Elenco e prezzi delle se- 
menze : 

Orano, ettol — L. 

Fave, * — — > 

Semo lino, » — » 


Totale L. 

VII. 

Spese per acipiisto di Conci- 
mi, oltro di quelli che si 
producono sul Podxre 

Vili. 

Prezzo dello acque per irriga- 
zione o per bonifica delle 
terre, orare di quell» che 
appartengono at Podsbx 

IX. 

Sp ose di amministrazione del 
Proprietario — — 

• X. 

Pubbliche imposte 

A carico del Proprietario ; 

Tassa fondiario, erariale, — L. . 
» » provinciale, » . 

» » comunale, * . 


L. 


L 


L. j 


L, 


Somma L, 


PROPRIETARIO. 


COLTIVATORE. 


OSSJWVAZIOXI. 

3. 


(3) Qatato articolo 
comprendo il caso di 
uà Coltivatore, che 
impiegando *r e la 
soa famiglia alla col - 
tiraiioBu. aggiunga 
alla famiglia qui- 
che salariato: « l'al- 
tro cko od Pro- 
primario, dirigendo 
< f :i «tnio la ooltl» 
vallone, la faccia 
eseguirà da un nu- 
mero di lalariati. 


(4) Non calcoliamo 
griatoroasi alla aom- 
«sa eh* rappr**>.nt\ 
il valore dal Ponft- 
ar. y.irch^ rioerebla- 
mo in «jecito Ciato «I 
rendita del capitale 

investitovi. 

B poi naturalo, che 
volando pervenire a/l 
avere an . vitto conto 
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Tassa mobiliare sulla rendita 
agraria, erariale, 1- 

. » provinciale. — » 

. » comunale, — » 


Riporto I. 


TctaU !.. 


A carico del Coltivatore ; 

Tassa mobiliare sull industria 

agraria, erariale, — — I< 

» » provinciale. - » 

» » comunale, — » 

Totale li. 

Totale L. 


XI. 

Interessi di tutti i capitali 
compresi tanto nei ì'reli- 
m Mari, quanto nell' Uscito, 
eccetto quelli contradi- 
stinti col segno *j (I) , 
calcolati al ... . per */ v 


. . L 


USCITA TOTALE. 

Del Proprietario 
Del Coltivatore 

Del Proprietario-Coltivatore — 

inciti rea cmm«* ei 

A carico del Proprietario li. ... 
A carico del Coltivatore L. ... 
A carico del Proprietario-Col- 
tivatore — L. . . • 


I 


raoraiKTARio. 

i. 




COLTIVATORI!. 

S. 




( 5 ) 


o.«Ki: VA/.IOSI. 

i. 


tinto 

J" itll* I'*** IVO- 
)irtH«rio *VIU tnu. 
■jn iato i» quelli 4i*l 
<'.■1111 I»«»l 'Isitr* 

tu unn um r •■'■•ufo !*• 
gl * tutti 

i)b»l CifltiJl *i 

Nifle AprM Urti! p»it«-lì- 
al «•r 4 .ri.»MtrAai»%t»* 
ritmar* »ì'#« f*p»* 
Utr o iufnst* 

tu*',), 

T#r V «i"f 

*1-1 4*«»tl»IA» 

. * lino «li »/«• 
tf.lfc»* il <a'I« , oÌ# . 
^■truBiirt r«mfUUr»i 
miri*-»*» >m #*|*i* 
t«ll a(N*ui »lqr»rt- 
Ì1 *«••••■. -Iti 

fi Olito «li *fS«. <<•*!. 
i »(>«-•*. H»n ►e*rirt 

•i»H«r* I» •!**•* *lu* 
un!»- V a»ii». 

«ju-IU 

Il» 

lit*U(r,p»lr*itlK» 

nei» «sl'U-blUlr «Ir’. 

nntfrtnwt «Il «*■ 

•». il ^ Inflit, «o»» 

V *ntrT» , *'‘«' 

CAlroUto «I* ruvtj» 

«■»*** 

r*i>no *+<onAo 

iot«n degl’ 

il-*» rtrillli A».-4ir* 
*rnt«- »m|»ÌC|C*ti n*l 
le oib 

«14 Alleato iir.'HU» 


<.>»gtt in-l» lo«tc 
» + pte prftBfl" ♦ tl 

Colli» *to«, • 

tu» ut»’ lo d** - 

■ l flSUI»o'l.o io 


— 211 — 


PARTE TERZA. 


ENTRATA. 
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Riporto L. 


Utensili accresciuti, e loro 
valore. 


L. ... 


Mobili accresciuti, e loro 
valore. 


Potale L 
Totale L. 


III. 

Entrata degli Animali 

a) Dalla vendita degli animali 
da lavoro : 

a l>enefÌ7.fo del Proprie- 
tario — - 

a benefizio del Coltiva- 
tore. ■ 


L. 


Totale L. 


Nota delle vendite, e loro 
prezzi : 


Totale L. . 

Dalla vendita degli animali da 
negozio : 

a benefizio del Proprie- 
a benefizio del Coltiva- 


Totale L. 


Nota delle vendite, o loro 
prezzi : 


Totale L. 


Somma L. 


PROrntXTARIO. 


COLTIVATORI!. 

J. 


OSSERYAZIttXI. 
*. 


Ti! NoWfcMi ilei filli 

in datiro o in der- 
rate , qurala cifri 
l.\|>|ite«eiili<r« )*4it. 
4 m Sitty 
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b) Prodotti degli animali di 
negozio, (3) 

a lifiiclizio del Proprie- 
tario — 

a benefìzio dui Coltiva- 
tore — 


Specificazione: 

Vacche; latte, formag- 
gio, ec. L. 

Pecore, lana, formag- 
gio, ec. » 

Bozzoli » 

Prodotti delle api » 


Toltile L. 

c) Accrescimento del Capitale 
investito sugli uminali, 
duranto l’anno. (4) 

Animali da lavoro 

Animali da negozio 


iV. B. Sarebbe utile notare il 
prodotto di ciascuna vac- 
ca, pccora.cc., e quanto per 
prodotti di animali si ri- 
tragga da ciascun ettaro. 

IV. 

Prodotti dol suolo, fuori di 
quelli degli alberi e di 
quelli consumati sul Po- 
l>KfiK per P allevamento 
degli animnli 

Specificazione : 

Frumento: — Da ettari . . . , 

seminati, ettolitri 

a lire .... l’ettolitro, L. 

Granone : — Da ettari 

seminati, ettolitri 

n lire .... l’ettolitro, » 

Dubbia: — I)a ettari 

seminati, quintali 

alire .... il quintale, » 


PROPRIETÀ RIO. 

I. 


Rijmrto L. 


L. 


Totale I,. 


L. 

- L. 

Totale L. 


L. 


( 2 ) 


Somma L. 


COLTIVATORE. 

S. 


OSSRR va /tosi. 

8. 


(3) So mi si eri- 
finterò por 

animali >U lavoro, «i 
•pocillcVi. 


I (4) Q accia cifra »i 
ritrarrà roltracado 
la somma de) l'in vie- 
tano degli Minali 
(tl <1*1 valore dogli 
•«inali alla chioaura 
conio. 


Fieni, foraggi o paglie ven- 
tilile L 


Itiporto I. 


Totale I, 

li. lì. Sarà utile per le col- 
ture predominanti tli tiare 
tutti gli elementi maggio- 
ri |>er far conoscere il 
protlolto per ogni ettaro. 

Del grano ai noti ijuaute 
volte la produzione rad- 
doppi il teme. Non tenia- 
mo conto del prodotto to- 
tale dei tieni e dei fo- 
raggi, essendo consumati 
nel Potrai;, per le ragioni 
che altrove abbiamo ac- 
cennate. Ma crederemmo 
utilissimo si registrasse, 
anclie senza portarlo nel 
conto, il prodotto die dà 
ciascun ettaro di terreno 
di ciascuna specie di prati. 

V. 

Prodotti degli alberi L. 

Specificazioni: : 


Viti : — Da ettari . ... . col- 
tivati a viti. ettolitri . . . . 
di vino, a lire l’et- 

tolitro, — — • — !.. 


Olio: — Da ettari .... colti- 
vati a ulivi, ettolitri . . . . 
di olio, a lire .... l'etto- 
litro, •— — — * 


PKOPIIKTAKtO. 


COLTIVATO Iti. 


OSS Kit VAXIHXt 


3 . 


Cd) 


Agrumi: — - Da ettari ...._. 
coltivati a agrumi, centi- 
naia di frutti, a 

lire ... .il centinaio, » 

Boschi: — Da ettari col- 

tivati a bosco; tagli an- 
nuali tonnellate 

a lire, la ton- 
nellata, — — - — » 

Somma L. 


Riporto L. 


Altri prodotti degli alberi : — 
Iterine, imitine, corteceie, 
sugheri, oc. — — L. 


Totale L. 

N.B. Sarebbe utile, per le col- 
ture predominanti degli 
alberi, di dare tutti gli ole- 
meutiper farne conoscere 
il prodotto per otjni ettaro , 
tenendosi conto, ove ve 
ne ainno, dei prodotti del 
suolo. 


VI. 

Interessi di tutte lo somme, 
dall'atto del ricolto, o dal 
perielio clie i prodotti 
diventano commerciabili, 
sino alla chiusura de) con- 
to, calcolati al .... i>er ®| 0 (••») L. 




ENTRATA TOTALE 

Del Proprietario • — — 

Del Coltivatore — — 

Del Proprietario-Coltivatore 


r . itr iti pi'.r BTTsar. 

A beneficio del Proprieta- 
rio L 

A beneficio del Coltivatore » 

A beneficio del Proprietà - 

rio- Coltivatore L 


'PR0PRIKTAR10. 

I. 


— L 

lT 77 T 


COLTITATOR* 


.(!i) 


osarti va a tosi. 

3 . . 


(5) Si ralrnlt lo 
InUrMK* del 
lufciU. 


<01 Quando lo Atra* 
l'rnprl *U*rlo ^ il 
C^llivAlorr. u.itural 
f»rnt» 1« due noinmu 
ii rltiaUcooo in no*. 


— 2 ir» — 


1 


PARTE QUARTA. 

BILANCIO ANNUALE. 





PROPRIETÀ RIO. 

COLTIVATO**. 

PROPRIETÀ MO 
COLTIVATORE. 


I. 






Ver t atto il 

Podere. 




Uscita 

Entrata 

- 

- - ■ 





Profitto 

Perdita 

II. 

7Vr ciascun 

Ettaro. 




Uscita 

Entrata 



- . :: 




I 

Profitto 

Perdita 

- - - - • - - - 





Il Profitto del Proprietario costituisce la RENDITA DELIA TERRA ed il Profitto del Coltivatore 
il HENEEICIO DELLA SUA INDUSTRIA AGRARIA, che erano le due ivcwìNìTI.. che noi ci determi- 
nammo di ricercare. 

lai Perdita rappresenta il caso in cui i capitali, investiti sulla terra o nella coltivazione, non solo non 
diano un interesse, ma vadano diminuendo, sia effettivamente, sia per carichi sostenuti por essi e che vanno 
loro addebitati. 


PARTE QUINTA. 


CAPITALI INVESTITI NEL PODERE E NELLA COLTIVAZIONE. 


Avvertenza. 

La Rendita della terra ed il Benefizio del Coltivatore, che noi abbiamo rinvenuto nel Rilancio 
annuale non ci danno ancora gli elementi nccessnrii a pervenire agli ultimi risultnmenti economici che -uln 
potranno farci intendere e ridurre paragonabili fra loro le vere condizioni dell* agricoltura nelle diverse 
contrade d* Italia, bisogna meglio determinare il valore della Renditi della terra c elei Benefici drl (à>i - 
tivatore rapportandoli agli altri fattori della produzione, cioè i capitali e la capacità del Coltivatore. E 
però è necessario, che si stabilisca gli altri tre elementi, che noi domandiamo nell' infrascritto stato, riguar- 
danti i capitali. 

1" Quale sia il capitale investito nel Podere al principio dell'anno; 

2° Quale sia il capitale investito stabilmente nella coltivazione al principiu dell' anno ; 

3" Quale sia il capitale circolante, clic *' impiega durante l' anno. 
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I capitoli sono uno dei fattori, clic determinano maggiormente il valore dell» rendita della terra e dei bene- 
firj del Coltivatore. 

II c:n)it. de investito sul Pontine, che ne rappresenta come il valore, si rinviene nei Preliminari del 
Conto, Numero I. 

1 capitali investiti stabilmente nella coltivazione risultano dai Preliminari del Conto, Numero II. È evi- 
dente come parto del capitale circolante, durante ranno possa andare ad immobilizzarsi fra i capitali inve- 
stiti nel Politoti;, e fra «piedi investiti stabilmente nella coltivazione; e come una parte di questi ultimi 
possa audare a collocarsi tra i capitali circolanti. Nel computare i capitali circolanti, clic durante fanno 
sono nocossarii, bisogna tener conto solo dell'ammontare dei capitali ottottivnmento impiegati e nini di 
quelli spesi in ciascuna transazione. Questo concetto si renderà anche più chiaro se si porrà incute alle sva- 
riatissimo transazioni che il Coltivatore suol fare collo stesso capitale nel negozio degli animali. Potrà il 
Coltivatore, nell'almo di coltivazione, impiegare mille lire all'acquisto di un paio di bovi, che rat terrà fino 
all' anno avvenire. Potrà altresì al principio dell'anno impiegare mille lire all'acquisto di quattro bovi da 
ingrassare ; e dopo tre mesi vender questi bovi ed acquistarne altrettanti cedo stesso capitale, o cosi suc- 
cessivamente. K naturalo che lineiti duo capitali rappresentano la stessa somma. 

Propriamente non vi sarebbe a fare alcuna distinzione fra i capitali circolanti ed i capitali investiti 
stabilmente nella coltivazione, essendo della stessa natura a cagiono del!' identità del loro impiego, clic è 
sempro l'industria del Coltivatore; ma noi abbiamo creduto utile di distinguerli perché svariate sono le 
loro condizioni di credito. 

Or dunque nel ricercare f ammontare dei capitali impiegati, bisogna mettere a calcolo solo quel capi- 
tale, diremo quasi astratto, necessario alla coltivazione senza toner conto dello molteplici transazioni, che 
con esso si possa fare durante f anno. 


1 . 


Pkk tutto il PODERE. 


CAPITALE investito sul Podkrk, dell'estensione di ettari elio rap- 

presenta come il valore di esso Podere, — — — • — — — — L. 

Capitale investito stabilmente alla coltivazione, — — — L 


Dal Proprietario, L 

Dal Coltivatore, L 

Capitale circolante impiegato durante 1* anno, — - - I, . 

Dal Proprietario, L 

Dui Coltivatore, L 

CAPITALE di coltivazione, — — — — — — — — — L 

CAPITALE TOTALE IMPIEGATO PER TUTTO IL PODERE, — L 

H. 

Per ciascun Ettaro. 


CAPITALE investito su ciascuu Ettaro, elio ne rappresenta conio il 

Capitale investito stabilmente alla coltivazione, — — - — L 

Dal Proprietario, L 

Dal Coltivatore, I 

Capitalo circolante impiegato durante 1* anno, — — — L 

Dal Proprietario, L. . i . . 

Dal Coltivatore, L 

CAPITALE di coltivazione, — — — — — — — — — — I 


CAPITALE TOTALE IMPIEGATO PER C1ASQUN ETTARO, 


L 


PARTE SESTA 


WSULTA.MENT1 ECONOMICI. 




I. 


proprietà dkli.a terra. 

Capitale inventilo nel Podere, che no r.i|i|irwi)U conte il valore, L. 


PROFITTO, 

PERDITA, 


,, , v, i*i* i i il 11**1 ITT'*. I *. . . . 

Per ogni H») Lire ili valor Capitale . . f |>,...... TV i 

Capitale impiegato — • !.. 

Per ni.iuutruzione della proprietà, e tas-*e. - * 

Per concordo alla coltivu/ione, » 

Il Profitto «•Ite troviamo ivyguugliato per ogni cento lire, a) ca- 
pitale investito nel l'oi.t: :k. »! il valore eomparativo «Iella RENDITA. 

Il Capitalo impiegato per manutenzione c lassi*. e pel run- 
corso alla cult Razione. ci rappresenta la Cmnli/.ione necessaria 
per conseguire questa RENDITA. 

II. 

INDUSTRIA RULLA COLTIVAZIONE 
Profitto, - L. 

PERDITA, - • - - » 

Capitali stabilmente investiti o circolatiti, • » 

Il Profitto dell’ Industria della Coltivazione è il BENEFICIO 

del Coltivatole. 

I Capitoti stabilmente investiti e circolanti dell'iinlnstria della 
coltivazione ci rappresentano la condizione necessaria jtor l'eser- 
cizio di qncstn industria. 

II fattore di questo BENEFICIO è la Capacità ilei Coltivatore. 

III. 

VALORE ANNUALE DELI/ AGRICOLTURA. 

(Prodotti (lidia proprietà delle terre e della industria 
della coltivazione). 


Profitto, 

Perdita, 


FRI FODERI. 


IV. 


FIR 0011 ETTARO 


liapporto fra la Rendita del laniere e gl' I.\ if.kkssi tiri Capitali impiegati , 
con cgual sicurezza, dentro o fuori (trita toihi di coltivazione. 

Interesse medio ragguagliato do' capitali altrimenti impiegati, s- • — > 

Rendite dello Stato, — - - •— — — — I. 

Azioni ed Obbligazioni Industriali, — — — » 

Crediti sopra ipoteche, dentro e fuori della zona, » 


PER 

0011 100 MRB 
DI CAPITALE. 


Rendita comparata agli Intere**!! 


\ ili più 
( iu Dicno 
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XXXVIII. 

STUDJ STATISTICO AGBARJ. 


INVIO delle Carle geografiche, e delle cassette per 1 campioni delle terre, 
e per 1 prodotti agrrarj. 

Fra le istruzioni date dalla Commissione Reale per conoscere e rappresentare il vero 
stato dell’agricoltura in Italia, comparisce fra le prime la scelta dei campioni delle terre, 
che stanno a rappresentare i Poderi tipi, dei quali sarà preso a descrivere la coltivazione. 

La terra, essendo il mezzo nel quale si sviluppano e si attaccano le radici delle piante, 
e da cui ritraggono la maggior parte del loro nutrimento, è ben facile il vedere di quanta 
importanza sia la conoscenza di quel terreno, dove hanno avuto vita quei prodotti che 
vengono descritti nel Podere, tipo. Infatti il terreno solo potrà fornirci il mezzo per dare 
un retto giudizio sull’utilità di certe colture: potrà far vedere quali miglioramenti è atto 
a ricevere: e con ciò giungeremo facilmente a conoscere il valore relativo di terreni diversi, 
e ad avere insomma la soluzione di molti problemi difficili d’economia rurale. 

Siamo ben lungi «lai credere che dal solo aspetto di un terreno, o con sole operazioni 
meccaniche, si possa giungere a rcsultamenti di tal fatta. A ben altre ricerche lunghe e 
pazienti occorre sottoporre il terreno se vogliamo acquistare queste utili cognizioni, Per 
tal motivo la Commissione Reale richiedeva che oltre ad un campione di terreno, che 
servir deve alla pubblica mostra, altro simile venisse a Lei spellilo, il quale servir deve 
specialmente alle chimiche investigazioni. Eil invero non vi è chi non sappia quanto im- 
portante sia la cognizione dell’ intima natura di un terreno, la quale possa legare le pro- 
prietà del medesimo con la sua composizione. Buone analisi saranno non solamente utili 
per la pratica agricola, ma promettono nel tempo stesso nuovi progressi alla teoria. 

A tal fine la Commissione Reale spedisce due campioni di cassette, perche servano a 
contenere i saggi delle terre dei Poderi tipi. 

La cassetta segnata X. I che deve esser chiusa con lastre di vetro in diversi pezzi, 
conterrà il saggio della terra per la pubblica mostra. La cassetta segnata N. I « chiusa 
con coperta di legno, conterrà il saggio della terra per sottoporsi all’ analisi. Finalmente 
la cassetta segnata X. II servirà a contenere i saggi dei diversi prodotti ottenuti nel Podere 
tipo, che serviranno per la pubblica mostra; mentre la cassetta segnata X. II « racchiu- 
derà il saggio per l’analisi. 

La presa del campione del terreno dovrà farsi con molta precauzione. Sappiamo come 
il terreno è formato di strati sovrapposti, i quali tutti hanno la loro importanza agricola. 
Perciò fatta nel terreno una buca della profondità di un metro, si procederà a staccarne 
una fetta, e ad adagiarla nelle piccole casse colla stessa successione di stratificazione come 
si trova nel terreno. Cioè, s’ incominccrà dal porre in cima la terra coltivata, vale a dire 
quello strato attivo, che viene smosso dai lavori della vanga, dell’aratro o di altro arnese, 
e ove si compiono i fenomeni della vegetazione. Questo strato dovrà esser separato dal 
sottoposto strato inerte, o dal sottosuolo, per mezzo della piccola divisione di legno che 
si troya nella cassetta. Questa divisione si farà trascorrere più alta o più bassa a seconda 
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dell’ altezza del terreno coltivabile. I.o strato inerte, semplice continuazione dello strato 
superiore, ma che non è smosso dai lavori, ossia il sottosuolo, dovrà riempire il rimanente 
dello spazio delle cassette. 

Ma perchè venga adagiato nel modo stesso come si trova nel terreno, potrà essere 
preso di 10 in 10 centimetri di altezza, e posto cosi successivamente nella cassetta. La 
terra formante il sottosuolo suol essere sempre più compatta del terreno coltivabile; quindi 
riescirà assai facile il poterla introdurre uel recipiente a ciò destinato, senza stritolarla 
e mischiarla. Ma quand’ anche il sottosuolo fosse costituito di un terreno sabbioso, si 
prenderanno le necessarie precauzioni, perchè non vengano le diverse porzioni a mescolarsi 
insieme, e a perdere in tal guisa quell’ importanza che possiede, quando rappresenta la 
sua naturale posizione. 

Riempite jin tal guisa le cassette, e lasciato asciugare il terreno quanto più sarà possibile, 
si ricopriraimo, 1’ una con lastre di vetro, l’altra col coperchio ili legno. 

Le carte geografiche, le quali vengono spedite, sono destinate |ter segnarvi il punto 
dei intieri tipi, e la zona da essi occupata. Ma se oltre a ciò, altra in Reazione venisse 
offerta sulle qualità dei terreni, che formano la vallata iutiera; sulla profondità dell'acqua 
nei pozzi e nelle fosse sia nell’estate, sia nell' inverno; sull’ inclinazione del suolo all' oriz- 
zonte, ccc., sarà di grati lunga gradita, e completerà quest’opera tanto utile, la quale per 
esser nuova offre tante spine ed ostacoli. 


Firenze, 22 gennaio 1MÌ7. 


Il Prroùlrnte 
I) E v l s ri su, 


XXXIX. 

INFORMAZIONI INTORNO AGLI ARATRI E GLI ALTRI ARNESI ARATORI 


Al Precidenti delle Sottoromminslonl. 

Siunor Presidente, 

Per alcuni studi, che si stanno facendo presso la Commissione Reale perchè l’agri- 
coltura italiana possa ritrarre i maggiori vantaggi dall’ Esposizione di Parigi, fa mestieri 
elio io raccolga, quanto più sollecitamente mi sin possibile, alcune informazioni. 

Mi rivolgo adunque a codesta onorevole Sottocommissione e la prego di voler rispon- 
dere ai quesiti dell’ annesso foglio, che poi dovrà essermi rinviato. 

Più sollecitamente la S. V. ci trasmetterà queste notizie, più cosa grata farà alla Com- 
missione Reale e allo scrivente. 

Firenze, lf> novembre 196ù. 

Il Presidente 
1) e v i s o a x z i. 
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Provincia di 

Distretto ('umerale di 


IfB. — Ove fin unn sola Sottocommissione nelle Provincia, si risponda per tutta la Provincia. 
Nel caso che la Provincia abbia più Sottocommissioni, si risponda pel compartimento della Camera 
di Commercio ed Arti. 


Quesiti. 


1" Si adopera nella Provincia comunemente uno o più aratri? 

2° Nel caso che si adoperi comunemente i v som) aratro, specificare se sì adoperi egualmente per 
preparare il terreno prima della semina, e per seminare. 

11“ Quale è il nome che si dà nella Provincia a questo unico uratro. 

4“ Ha egli degli orecchioni? ne ha uno o due? 

5“ Quale 6 il peso di questo aratro? 

Specificare il peso delle parti in legno e quello delle parti in ferro. 

C“ Quale è il prezzo di questo uratro? 

Specificare il prezzo delle parti in legno e il prezzo delle parli in ferro. 

7“ Che spende annualmente in media il Coltivatore per riparare il suo aratro? 

Specificare le spese delle parti in legno e quelle dello parti in ferro. 

8* Se il Coltivatore per ordinario non sia proprietario delle parti in ferro, nm usi di prenderle a 
locazione annua, che comprenda le riparazioni. 

Che paga annualmente per questa locazione? 

t)“ Nei. caso che si adoperino comunemente piu’ aratri nella Provincia, si noti i loro usi, — se per 
preparare il terreno prima della semina; — se per seminare; — se per le terre piane o per i 
poggi; — se per lavorature profonde, o supcrtaciuli; — se per farei solchi seolatoj; — ecc. 

10” I)i ciascun aratro si dia tutte le specificazioni degli antecedenti quesiti 3, 4, 5, fi, 7, 8. 

11° Se oltre digli aratri per lavorar la terra cogli animali si adoperino comunemente altri arnesi 
sussidiai]. 

Qtudi V — Erpici, zappo n cavallo, frangizolle, cilindri, eco. 

I.oro prezzo. 

12° Se si adoperino comunemente per le arature profondo aratri del sottosuolo, o ripuntatori. 

Loro nome, — e prezzi. 

13° Quali sono le profondità ordinarie delle lavorazioni coll'aratro? 

Quali sono lo maggiori profondità per alcune coltivazioni speciali? 

14“ Se si adoperino comunemente solo i buoi per gli aratri e gli altri arnesi menzionati, o anche 
altri animali. 

15“ Se il tiro si faccia dai buoi col giogo comune addossato sul collo degli animali, o qual altro 
sistema di trazione si adoperi. 

10“ In quali proporzioni coll'aratro si adoperino comunemente nelle coltivazioni della Provincia 
gli arnesi manuali per preparare il terreno alla semina. 

Si noti gli arnesi che si adoperano a questo scopo; vanghe, zappe, bidenti, ecc. . 

Prezzo (li ciascuno di questi arnesi. 

Profondità a cui si lavora la terra comunemente con questi allieti manuali. 

17“ Nella preparazione del terreno per seminare il grano qual numero di lavorazioni preparatorie 
bì fa cogli aratri? 

Quale numero cogli arnesi manuali ? 

Che costano questi lavori preparatori per ettaro fatti coll’nratro? 

Clic cogli arnesi manuali? 

13“ Se (dtre gli aratri e gli altri strumenti amtorj, che si adoperano comunemente, se no adoperino 
a'cuni più perfezionati nelia Provincia. 

Specificare quali siano; — se si fabbrichino nella Provincia o donde provengano; — se siano 
ado{>erati solo da [Nichi o da molti. 

Loro prezzo. 

I!)“ Si specifichi, potendo, se gli aratri, c gli altri arnesi siano gli stessi che sono adoperati in altre 
Provincie ; e quali siano questo Provincie. 
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XL. 

IMPORTANZA DELL' ESPOSIZIONE E PROROGA PER PRESENTARE LE DOMANDE D'AMMISSIONE 


XOTIFK’AZIOXK del Presidente delta CommUslnne Reale. 

Spirando oggi il termino, in cui le Sottoeommissioni «i lo Giunti* possono 
accettare lo domande di coloro die vorranno concorrerò all' Esposizione ria- 
versele elio si aprirà a Parigi il primo giorno «lei prossimo mese di aprilo, 
ci determina ni ino, nell’ ultima tornata della Commissiono Uoalo. il dì sotto dol 
corrente mese, a richiudere la facoltà di poter prorogare i termini dell’ accet- 
tazione delle domande per l' ammissione dogli oggetti. 

Sebbene quest» proroga renda molto piu malagevole l’opera già mala- 
gevolissima di chi deve dirigere 1* Esposizione, noi credemmo non doverci 
arrestare innanzi a queste difficoltà, e reputammo nostro dovere di consigliarla 
per gravissime ragioni. E la prima fra queste ragioni fu un naturale senti- 
mento di giustizia verso quella nobilissima parte d’Italia, che dopo secolari 
aspirazioni la Provvidenza ha permesso che a questi giorni si riunisse allo altre 
provincic italiane. Quando la prima volta F Italia, appena ricostituita a nazio- 
nalità. nel 1802 prendendo parte ad una Esposizione Universale e spiegando, 
piena di energia o di vigore, tutti gli elementi della sua futura prosperità, 
andava arditamente ad assidersi fra le più potenti e le più prospere nazioni 
del mondo, mostrando ciò che potrà diventare in un prossimo avvenire, e come 
sorretta dalle libere istituzioni, che conquistammo, potrà concorrere al comune 
benessere della umana famiglia; e quando la sua grande operosità ed il solenne 
giudizio di tutte le nazioni, «li cui furono interpreti i consigli dei Giurati, le 
concedevano quel posto fra tutti gli altri stati, che tanto anelavamo; quella 
speranzosa gioja. che noi provavamo dei nostri successi, veniva rattristata per 
non poterla dividere con molte altre provincie consorelle, clic dovevano ancora 
confondere le opere della loro mano e del loro ingegno con quelle di una 
dominazione straniera, che le teneva da noi separate. E se tanto era il dolore 
dalla nostra parte, certo non minore dovea essere in quei generosi Veneti, 
che avendo a mente la loro antica potenza industriale, doveva» sentir grave- 
mente di non potere neppur ricordare il loro nome e la loro patria, quando 
le altre provincie italiano cosi strenuamente affermavano la loro esistenza. Di 
che noi avemmo chiara prova in alcuni importantissimi espositori del Veneto, 
che disertando il campo straniero, vennero a rifuggirsi nella patria italiana. 
Or che il Regno «F Italia va a prender parte ad una novella esposizione inter- 
nazionale, cui universalmente si dà tanta importanza, c che abbiamo un coni- 
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pianto di meno a fare, non sarebbe egli ingiusta cosa se non offrissimo ai 
Veneti la possibilità di concorrervi ? Quanto non sarebbe mai doloroso per noi, 
e forse pel mondo civile, che anche in questa grande solennità la Venezia fosse 
desiderata ! 

Ben comprendiamo quanto ardua cosa debba essere per i Veneti il prender 
parte a questa Esposizione. Ma forse non furono di gran lunga minori le difficoltà, 
che incontrarono altre provincia italiane uscite appena dal servaggio, e non 
ancora avviate a vita quieta e sicura, nell'Esposizione italiana del 1861, ed in 
quella universale di Londra del 1862. E pure tutte le Provincie d’Italia, come 
nella prima Esposizione italiana, così in quella di Londra, fecero così bella 
mostra di loro. 

Non sarà inutile di qui ricordare a tutti gl’ Italiani quanto si accrebbe il 
nostro credito e la stima, che si aveva di noi, pel modo veramente energico 
con cui concorremmo all’Esposizione Internazionale del 1862. La stampa più 
autorevole di Europa e di America, esprimendo l’opinione pubblica, spesso ri- 
potò: — " l’ Italia essere stata finora in pessime condizioni economiche, perchè a 
cagione delle pessime condizioni politiche non aveva potuto svolgere gl’ infi- 
niti elementi di ricchezza, che avea da natura. Ma che 1’ energia, che al suo 
primo costituirsi a nazionalità avea spiegata per raccogliere e studiare tutti i 
suoi elementi di ricchezza, e per metterli, direm così, sotto gli occhi delle altre 
nazioni, era arra sicurissima, che sebbene 1’ ultima venuta presto andrebbe a 
collocarsi fra le più prospero nazioni. " — Ognun rammenterà come ben qua- 
rantaquattro Commissari speciali, scelti fra gli uomini più noti por studj di 
scienze applicate, furono inviati a Londra per studiare tutto ciò che potesse 
fecondare i grandi elementi di ricchezza, che possediamo. Sarà sempre memo- 
rabile e glorioso per noi il ricordare, die nell’ Esposizione Intemazionale del 1862 
il nuovo Regno d’ Italia pel numero degli espositori, che addimostrò la nostra 
attività, non fu secondo che alla sola Inghilterra, e che, per quantità di premj 
conseguiti, che addimostrò l’ importanza dei nostri prodotti, non ebbe innanzi 
a sò che la Gran Brettagna, la Francia e la Prussia, lasciandosi indietro tutte 
le altre nazioni. Per gli Espositori delle Belle Arti a Londra non fu stabilito 
alcun premio. Ilei nostri 2183 Espositori nelle trentasei Classi industriali, 317 
conseguirono le medaglie e 313 le menzioni onorevoli. Sicché avemmo 630 
premiati sopra 2183 Espositori, ossia il 25) per cento, che fu certo risulta- 
mento soddisfacentissimo e per l’ importanza delle nostre industrie e pel modo 
come fu ordinata l’ Esposizione. 1 

Ci indusse eziandio a promuovere questa proroga il por mente, che 
finora alcuni di coloro, che sostennero maggiormente 1’ onore delle nostre in- 

’ Vedi In Keluzione «1 Ministro <li Agricoltura, Industria e Commercio dei ltegii Commissari! 
Generali del Regno d'Italia presso 1' Esposizione Internazionale, del 1862, Marchese G. li. Di Cavour 
e Comm. G. Derinccnzi. — Londra 1862. 


dustrie, e nell' Esposizione italiana, e in quella di Londra, non abbiano ancora 
fatto le loro dimando. E da ultimo dovemmo arrenderci alle sollecitazioni, elio 
ci vennero rivolte da moltissimo Sottocommissioni, da non poche Camere di Com- 
mercio e d’ Arti, da varj Prefetti e Sindaci, massime dei grandi Comuni, e da 
quasi tutti i Commissarj Ordinatori, i quali ci facevano intendere generalmente, 
che, massime a ca ione della brevità «lei tempo concesso, moltissimi elio pur 
vorrebbero prendere parte all’ Esposizione, non vi si fossero potuti decidere. 

La Commissione Reale acconsente, che si dia una proroga per le dimando 
d' ammissione. Ma ha disposto, che un invito speciale, in suo nome, sia fatto 
a tutti coloro che ottennero premj nella Esposizione Italiana o in quella di 
Londra, sicura che ninno vorrà mancare all’ appello in questa altra solenne 
mostra, che l' Italia farà di sò innanzi a tutte le altre nazioni del mondo . 1 

La Commissione Realo inoltre, e in particolar modo chi ha l’onore di 
rappresentarla, lieti della coopcrazione di tanti uomini illustri per chiarezza 
di nome, o benemeriti per patriottica operosità, nel render pubbliche grazie 
ai Comitati e Commissari Ordinatori, alle Sottocommissioni ed alle Giunte, 
alle Camere di Commercio e d’Arti, a varie Accademie, ai Prefetti ed alle Am- 
ministrazioni Provinciali e Comunali, pei loro valevolissimi aiuti, stimano lor 
debito, riguardando alle gravi difficoltà che dobbiam superare, o per lo stato 
economico in cui si trova il paese, e per riguadagnare il tempo che già neces- 
sariamente perdemmo massime a cagioti della guerra, di rinnovare a tutti le 
maggiori sollecitazioni perchè vogliano, ove mai sia possibile, raddoppiare i loro 
sforzi. Tutte le Provincie Italiane, di qualche dolorosa eccezione in fuori, sono 
nelle medesime condizioni. Eppure alcune rispondono molto meglio che le altre; 


' L’ invito fatto dalla Commissione Reale agli espositori premiat i in altre Esposizioni è il seguente : 


Signore, 

La Commissione Reale confida che la 8. V , i cui prodotti già furono premiati in altre Esposi- 
zioni, non voglia rifiutarsi di concorrere anche nel prossimo anno a sostenere in Parigi l’onore dui 
nome italiano. 

I/O invio l’ acclusa Circolare. Noi caso, che la V. S. non avesse ancora fatto la domanda d’Am- 
missione è pregata di farla, come prima potrà, nell' unito Modulo che rimetterà aia Sottocommissione 
o Giunta locale. 

E perchè questa Commissione Reale possa conoscere sollooitamoute chi esporrà, la 8. V. avrà 
la compiacenza di rinviare la seguenta pagina dopo averlo riempiuta. 


Fircnxo, 1 1 novembre 13CC. 


Il /‘rvwi/nif# dilla Con ini Atto** /Unir 
PrvixcESW. 


Numero 


Il sottoscritto invierà all' Esjiosizione ili Parigi i seguenti oggetti : 


il 


18W). 


( Firma dtlTE*po*Hore) 


e ciò dobbiamo a quegli egregi uomini, che compongono lo Sottocommissioni, 
le Giunte e le Camere di Commercio e di Arti, e a quegli intelligenti e so- 
lerti Amministratori di Provincie e di Comuni, che ben compresero, come sa- 
rebbe una vera sventura nazionale se nella prossima Esposizione di Pa- 
rigi l’Italia scadesse da quell'eminenza, in cui la collocò P opinion pubblica 
nell’Esposizione Internazionale di Londra. 11 credito è per le nazioni quello 
che è per gl’ individui, ossia ciò che di più prezioso possiamo possedere. Ed 
il credito, elio si acquista o perde in un’ Esposizione, non è solo credito di 
capacità, ma credito di volontà e di energia. Gli stranieri non ricercheranno 
se noi avevamo difficoltà o no da superare ; ma guarderanno se abbiamo avuta 
o no energia per superarle. 

Noi siamo sicuri, che dopo questo secondo invito della Commissione Reale, 
che ha l’onore di essere sotto l’alta Presidenza di S. A. R. il Principe Uìl- 
UERTO, tutti faranno egualmente il loro dovere. 

Ma non basta che facciano il loro dovere coloro che unitamente alla Com- 
missione Reale hanno il debito di promuovere P Esposizione. Come Presidente 
della Commissione Reale, intorno alla quale si rannoda tanta coopcrazione, io 
non temerò di affermare, che noi tutti faremo il nostro dovere. L’opera 
nostra per altro consiste solo in promuovere ed ordinare ; e perché sia frut- 
tuosa, bisogna che coloro che in Italia attendono alle arti, alle industrio ed 
all’agricoltura, rispondano volonterosi ai nostri inviti, alle nostre sollecitazioni. 

Onde in nome della Commissione Reale, e più in nome dell’ onoi’e e dell’ in- 
teresse del paese, noi ci rivolgiamo agli industriali, ai proprietarj, agli agri- 
coltori ed a coloro che danno opera alle Arti Bolle, perchè vogliano intendere 
seriamente alla prossima Esposizione. Un’ Esposizione Universale è un campo 
ove, più che generalmente non si crede, molti possono rendersi tifili alla patria. 
La prossima Esposizione inoltre è, a paragon delle altre, cosi comprensiva, che 
non vi ha quasi alcuno, che, avendo atteso a qualche utile cosa in sua vitti, non 
possa concorrervi. Il ricco proprietario di terre potrà in un vasto Parco rap- 
presentare con modelli, anche al naturale, le sue coltivazioni e le sue industrie 
agrarie. 11 grande industriale cd i costruttori potranno esporvi in movimento le 
loro macchine, ed anche i loro opifici. Vi sarà ove sperimentare gli arnesi agri- 
coli. L’ umile operaio, che vive della sua industria individuale o familiare, vi 
ritrova un luogo eminente. Or che soddisfazione dovrebbe provare un ricco 
signore, a modo d’ esempio, di veder trasportata in mezzo Parigi, nel Parco 
dell’Esposizione, una cascina lombarda, una marcita? Non dovrebbe esser pur 
lieto un possessore di razze di vedere i suoi cavalli, o le sue pecore, a luto 
de’ cavalli e delle pecore portati da educatori inglesi, spagnuoli o sassoni? Che 
maggior compiacimento per un agricoltore, o per un fabbricante, che di vedere 
il suo aratro perfezionato a prova cogli aratri di tante altre nazioni? 

La Commissione Reale, in una ampia serie ili stampe che trovasi presso 
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ciascuna Sottocommissione e Giunta, lm emesso tutto lo istruzioni riguardanti 
le diverse cose elio potranno esporsi od il modo di fare lo singolo esposizioni. 

E parve alla Commissione Reale, che l’opera di chi concorre alla buona 
riuscita deli' Esposizione sia di tale e tanta importanza, e sì meritoria verso 
il paese, che fece introdurre nel Regolamento in vigore il seguente articolo: 
« La Commissione Reale alla fine dell’Esposizione designerà al II. Governo non 
solamente quegli espositori, che in questa occasiono si saranno mostrati mag- 
giormente benemeriti delle Bello Arti, delle industrio e dell’ agricoltura ita- 
liana, ma tutti gli altri pur anco che colla loro opera illuminata e zelante 
avranno in ispocial modo contribuito al buon successo deH’EsjMisi/.ioiie» (Art. 8). 

La Commissione Reale confida, che S. A. il Principe Umi kiito abbia a 
richiedere un largo numero di ricompense al suo AUGUSTO (ìKMTOKK. 

Per quante siano lo difficoltà, contro cui avremo a lottare, noi crediamo 
che la prossima Esjiosizione di Parigi non solo abbia a mantenere al paese 
l’alto credito, che acquistò in quella di Londra, ma voglia accrescerlo non 
poco, so non ci farà difetto, come noi siam sicuri che non ci farà, il buon 
volere e l’ energia. Noi non pensiamo per vcruu modo che alle popolazioni 
italiano difetti grande energia di costante volontà, la quale, poiché nei tempi 
novi altri popoli ebbero più opportunità di spiegare elio noi, alcuni vorreb- 
bero far credere elio fosse solo il privilegio di altri. Senza energia di costante 
volontà nulla ili grande può mai compiersi. Ed a questa suprema qualità, 

: così pregevole nei popoli come negl’ individui, a questa costante energia, che 
le nazioni ora più civili e più potenti del mondo già impararono dai nostri 
padri, noi facciamo appello. E siam sicuri di non ingannarci affermando, 
■che la buona riuscita della nostra Esposizione a Parigi confermerà nell’opi- 
nione universale, che la popolazione italiana per buon volere e per energia, 
non sia seconda a nessun’ altra. 

Ma per fare una esposizione, quale noi ardentemente la desideriamo: e quale 
ne ha bisogno il paese, è mestieri fare ogni opera perchè passi nella coscienza 
universale il vero concetto di queste esposizioni internazionali. 

Questi grandi fatti economici e civili nella storia delle nazioni contano 
appena quindici anni di vita. La prima di queste esposizioni ebbe luogo a 
Londra nel 1851. l’u la manifestazione la più evidente della civiltà, a cui 
ei’ano pervenute moltissime nazioni, la conseguenza necessaria della naviga- 
zione a vapore, delle strade ferrate, dei telegrafi elettrici, che accorciando 
le distanze, ricostituirono in un sol tutto strettamente collegato le varie na- 
zioni ed i loro interessi. 

Al primo loro apparire fu genei’ale opiniono che questi solenni convegni, 
queste olimpiadi della moderna civiltà, non fossero che delle arene, in cui si 
ululasse conio a correre una palestra. Si credè, come molli anche ora pur cre- 
dano fra noi, che ad altro non servissero queste grandi esposizioni, che a dar 
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credito ad alcuni prodotti e ad alcuni produttori, o a far loro conseguire me- 
daglie e onorevoli menzioni; e che altri oggetti non dovessero inviarvisi che 
quelli di una straordinaria eccellenza. Ma guari non passò, o si comprese che 
ben altra sia l’utilità di così fatte istituzioni. Fu l’Inghilterra che prima si 
avvide come queste grandi esposizioni altro non sono propriamente, che grandi 
scuole, anzi la maggiore (li tutte le scuole, ove possiamo andare a studiare, 
siccome quella, in cui non siede a scranna questo o quel docente, eminente 
che pur sia, ma l’ ultimo progresso che han fatto le arti e le industrie presso 
tutte le nazioni del mondo. Fin dalla prima Esposizione Internazionale del 1851, 
por mezzo degli studi fattivi da molti eminenti uomini a ciò specialmente dele- 
gati dalla Società dello Arti e delle Manifatture di Londra, per iniziativa del 
benemerito Principe Alberto, comprese l’ Inghilterra, che senza modificare nelle 
forme i suoi prodotti industriali vanamente si sarebbe sforzata a ritenere quel 
primato, che possedeva in molte arti. E furon questi studi fatti in quella 
grande scuola, che indussero il Governo inglese ad ordinare, come ora è 
mirabilmente ordinato, l’ insegnamento industriale in tutto il Regno Unito. 

Chiunque studiò l’esposizione del 1851 e quella del 1862, come noi fa- 
cemmo, chiaramente comprese di quale e quanta utilità fosser tornati quegli 
studi alle manifatture inglesi ed alla prosperità di quella nazione. Nel 1862 
si vide compiuta una vera rivoluziono, pel miglioramento delle forme, in 
tutti i prodotti industriali inglesi, che così Iran seguitato a sostenere 
quell’ altissimo credito che avevano, e che altrimenti certo avrebbero per- 
duto. Lasciamo molti altri esempi, che pur numerosissimi potremmo qui 
ricordare, (lai quali si raccoglierebbe quanta utilità molte industrie abbian ri- 
tratto da simili studi, che non possono farsi, che in simili esposizioni. Ma 
solo vogliam rammentare come due grandi industrie italiane ebbero stimoli 
potentissimi, anzi diremo origine, dagli studi da noi latti nell' Esposi- 
zione di Londra, quella cioè della coltivazione del cotono, e 1’ altra della 
facile conversione delle nostre feraccie in acciaio; e che fu conseguenza di 
quella Esposizione la fondazione del Museo Industrialo Italiano, la cui uti- 
lità per diffondere l’insegnamento industriale nella nazione confidiamo che 
presto sarà conosciuta. E per toccar di volo, come incidentalmente, di alcuni 
altri vantaggi, che da noi si ritrassero dallo esposizioni universali, qui cenue- 
ivino che fu 1 Esposizione di Londra, che diò credito sopra a tutto le altre 
fabbricazioni di Europa alla carta da stampa dei Fratelli Avendo; elio mise 
in pregio in Inghilterra i lavori di mosaico in vetro di Venezia e gl’ intagli 
in legno di Toscana, e che aprì ad alcuni nostri vini il mercato inglese. E 
giova ricordare cho anche nella recente minore Esposizione Internazionale di 
Dublino, in cui certo non prendemmo larga parte, furon venduti per oltre 
mezzo milione di lire (li prodotti italiani, vendite olio per sicuro inizieranno 
nuovi traffici nell’avvenire. 
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Ora se vi sono industrie, se vi ha nazione, cui jwissa derivare il mas- 
simo vantaggio da così utili scuole, queste sono certo le industrie italiane, 
questa è l' Italia. Noi Italiani molto abbiamo ad imparare; e grande sarebbe 
la nostra sciagura se non avessimo questo convincimento, come grande sarà 
la nostra colpa, se non ci avvnntaggeremo di tutte le opportunità, e certo 
non può essorvene alcuna maggioro di un' Esposizione* Universale, per istruirci. 
t«li oggetti da inviare ad una esposizione universale non debbono connettersi 
tanto colla loro eccellenza, quanto coll' importanza che hanno, o che potranno 
avere. Lo studio comparativo di questi prodotti, esteso ai processi di produ- 
zione, è la vera e grande utilità, chi* possimi) ritrarre da queste esposizio- 
ni. Or qual è quella terra che non abbia qualcosa da inviare, qualche pro- 
dotto da perfezionare? Oltre della svariatissima industria agraria, per la 
quale tanti utili insegnamenti possiamo raccogliere da una esposizione inter- 
nazionale; oltre dell' industrie ina ni fat tri ci esercitate in stabilimenti, non hanno 
con savissimo consiglio, una parte preemincntis-ùina nella prossima Esposizione 
di Parigi tutte quello industrie, che in famiglia, o da singoli operai, si eser- 
citano o congiunte ad altre oda sole; industrie, che tanto contribuiscono al 
benessere delle classi numerose, ed alla prosperità delle nazioni, e che quasi 
si rinviene per ogni dove? 

Noi pubblichiamo di nuovo, in appendice di questa nostra circolare, la 
Classificazione dell’ Esposizione di Parigi, acciò ognuno possa vedere quanto 
sia comprensiva. 

Chiunque ama non solo il paese in generalo, ma la terra ove vive, si ri- 
volga all’ agricoltura, consideri le occupazioni delle classi operaie, e facilmente 
si convincerà quanto poco considerata sia sposso la risposta, che molti fanno: 

" nulla abbiamo da esporre; " elio il più delle volte altro quasi non vuol dire 
che, '' nulla abbiamo da imparare. " 

Noi desidereremmo specialmente che si ponesse mente ai prodotti delle 
industrie individuali, ed esercitate nelle famiglie; e che massime coloro che 
soprnintendono alle amministrazioni dei Comuni o delle Provincie ogni qual- 
volta sospettassero che simili industrie potessero essere perfezionato, ne invias- 
sero a Parigi non solo i prodotti, ma eziandio alcuni dei più intelligenti lavo- 
ratori per impararvi i modi come perfezionarle. Immensi oltre ogni credere 
sono spesso i vantaggi, che possono derivare alle singole località dal perfezio- 
namento di cosiffatte industrie. 

Si vuole inoltro sempre avere innanzi, come nell’avvenire della nostra vita 
economica sia principalmente rinchiusa la nostra esistenza politica e civile, e 
la sorte della nostra nazione. Il concorrere all’ Esposizione per noi adunque 
non è solo opera eminentemente utile individualmente, e per beneficj locali, 
ma opera eminentemente patriottica. 

Rivolgendoci alla parte più intelligente della nazione, noi francamente espri- 
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minino la nostra persuasione, che, nonostante tutte le difficoltà che abbiamo 
contro di noi, so sapremo diffondere nel pubblico queste convinzioni, riusciremo 
nel prossimo anno a fare una Esposizione, che ci tornerà non meno decorosa 
di quella del 1862. La stampa periodica, che ha tanta influenza nei popoli 
liberi, certo non vorrà rifiutarci il suo più energico concorso, nè potrà man- 
care alla sua alta missione di promuovere tutto ciò che torni utile al paese. 
I molti uomini eminenti, che volonterosamente han già risposto agl’inviti 
della Commissione Reale, ci fanno sicuri, che tutti gli uomini intelligenti 
(V Italia non ci rifiuteranno la loro cooperazione. E quando l’ intelligenza di 
una nazione entra in una persuasione, vi entra il popolo tutto quanto. 

Vogliam da ultimo ricordare, che un’ Esposizione Internazionale è non solo 
una grondo scuola, ma un gran giudizio; un giudizio di tutte le nazioni del 
mondo. Or qual giudizio mai potrebbero portar di noi tutte le altre nazioni, 
se avendo noi tanto bisogno d’ imparare, per rientrar realmente nel consorzio 
delle nazioni civili, mostrassimo in così bella opportunità negligenza o poca 
curanza? L’ Italia ha pur troppo, per Io passato, sentito il peso di severi e 
poco giusti giudizj. .Ma se ora, che siam liberi e padroni di noi stessi, al prin- 
cipio della nostra rigenerazione politica, mostrassimo di non comprendere l' im- 
portanza di entrare alacremente nella via del progresso economico, avvantag- 
giandoci di ogni opportunità, avremmo a sostenere un giudizio severissimo e 
giusto, che non solo avrebbe un’ influenza sul nostro credito attuale, ma sul- 
l’assegnamento da potersi fare sulla nostra potenza a venire. 

Noi abbiamo grande fiducia nel senno o nell’ energia degl’ Italiani ; e siam 
sicuri di non rivolger loro vanamente questo invito, e che la proroga per la 
presentazione delle dimande d’ammissione che, avvalendoci della facoltà con- 
cessaci dalla Commissione Reale, accordiamo, sarà valevole a fare il nome d'Ita- 
lia sempro più rispettato presso le altre nazioni. 

Firenze, 10 novembre 18U6. 

17 Presidente drilli Commissione Nenie 
Devino anzi. 

17 Segretario 
Chiavasi» a. 


DECRETO di proroga del termini per la presentazione delle domande d* ammissione 
e disposizioni Intorno io Relazioni speciali. 

li. Presidente della Commissione Reale. 

Visto gli art. 17, 29, 30, e 31, ilei Regolamento ilei 23 settembre 1866; 

Visto l’autorizzazione concessagli dalla Commissione Reale nella tornata del 7 cor- 
rente mese; 

DECRETA: 

Art. 1 . Le dimande d’ammissione per esporre oggetti all’ Esposizione Universale del 1897 
potranno essere fatte alle Sottocomraissioni ed alle Giunte sino al giorno 5 Dicembre 1866. 
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Art. 2. Le Sottocommissioni e le Giunte seguiteranno n trasmettere settimanalmente 
alla Commissione Reale le (limando «la loro accattato; o hi list i di ricapitolazione, di cui 
all’ art. 30 del Regolamento, sari inviata al pia tarli il li lo Dicembre lbfifi. 

Art. 3. Le relazioni speciali delle Sottocom:n..<si )ìn c delle Giunte saranno imman- 
cabilmente trasmesse alla Commissione Reale non più tardi dei 31 Dicembre 1 silfi, giusta 
il disposto dell' art. 17 del Regolamento. 

Art. 4. I nomi dei Relatori speciali delegati a redigere le relazioni destinate a far 
ben apprezzare l’importanza delle industrie e dei singoli prò lotti, ed i meriti di ciascun 
Espositore, giusta l’ art. 17 citato, saranno pubblicati negli Atti «Jella Commissione Reale, 
c le loro relazioni in esteso o in compen lio saranno stampato nel Catalogo illustrato 
dell' Esposizione. 

Art. 5. Le Sottocommissioni e le Giunte trasmetteranno i nomi di questi Relatori 
speciali alla Commissione Reale non più tardi del giorno 30 Novembre IHfifi. 

Art. fi. 11 Comitato Esecutivo curerà la pubblicazione e l' esecuzione del presente 
Decreto. 


Firenze. 10 novembre lSfifi. 


Il Srgrrlario 

C II l i V A R i s A. 


Il Prcnid'nU 
D K v i s <• k N /. 1. 


A P P K X D I C E. 


CLASSIFICAZIONE dell’ Esposizione nnlversale di Parigi del 1807. 


1. GRUPPO. — Opere (T Arte. 

Classe 1. — Pitture n olio. 

(i’iduzzo, Galloria I). 

Pitture su tela, su legno, su carta o su into- 
nachi diversi. 

, Classe 2, — Pitture diverse e disegni. 

(Palazzo, Galleria I). 

Miniature, acquerelli, pastelli e disegni (Fogni 
genere; pitture su smalto, su maiolica e su por- 
cellana, cartoni per pitture su vetro e per af- 
freschi. 

Classe 3. — Sculture e Incisioni so medaglie. 

(Palazzo, Galleria I). 

Sculture in rilievo. Rissi rilievi. Sculture ri- 
levate ili sottomano o cesellate. 

Medaglie, cammei, pietre incise. Nielli. 

Classe 4. — Disegni e modelli U* architettar*. 

(Palazzo, Galleria I . 

Studi e frammenti. Disegni o modelli di edi- 
lìzi. Uistmiri secondo lo mine, o altre memorie. 

Classe 6. — Incisioni e litografie. 

(Palazzo. Galleria 11. 

Incisioni in nero. Incisioni polìcrome. 

Litografie in nero, a mat ita c a pennello. Cro- 
molitografie. 


2. GRUPPO. — MnleriitJe e npplicrrirmi 
(ielle arti liberali. 

Classe fi. — Prodotti di stamperia e di libreria. 

(Palazzo, Galleria ll|. 

Saggi di tipografia, esemplari autografi, esem- 
plari di litogrulle in nero o in coloro; esemplari 
d'incisioni. Libri nuovi ed edizioni nuove di libri 
già conosciuti ; collezioni <ì'o|mic formanti biblio- 
teche speciali; pubblicazioni periodiche. Disegni, 
atlanti e alimi» pubblicati cuti uno sroja) tecnico 

o pedagogico. 

Classe 7. — Oggetti di cartoleria ; Legatore; 
Materiale delle arti della pittura e del dise- 
gno. (Palazzo, Galleria II). 

Carta, carte e cartoni, inchiostri, crete . ma- 
tite, pastelli; provviste per scrittoio; articoli da 
scrittoio; calumili, pesa-lettor®, ec. Copia-lettere. 

Oggetti di carta, paralumi, lanterne, coper- 
chi. ecc. 

Registri, quaderni, alimi» e taccuini. Legature. 
Legature mobili, buste. 

Pi odotti diversi per acquerelli «P inchiostro e 
di colore; colori in panetti, in tavolette in vesci- 
chette, in tubi, in conchiglie. Strumenti ed ap- 
parecchi ad nso dei pittori, disegnatori, incisori 
e modellatori. 
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Classe 8. — Applicazioni del disegno e della 
piasi!.-» alle arti usuali. ( Palazzo. Galle- 
ria 11). 

Disegni industriali. Disegni ottenuti , ripro- 
dotti o ridotti con processi meccanici. Pitture di 
scenari. Litografie o incisioni industriali. Modelli 
c abbozzi per figure, ornali, ccc. 

Oggetti scolpiti. Cammei, sigilli ed oggetti 
divelli adorni dt incisioni. Oggetti di plastica in- 
dustriale ottenuti con processi meccanici; ridu- 
zioni, fotoscullurc. ecc. Oggetti modellati. 

Classe 9. — Saggi e appnrccclit da fotografia. 

(Palazzo, Galleria II). 

Fotografie su carta, su vetro, su legno, su 
stoffa, su smalto. Incisioni eliografiche. Saggi li- 
tofotografie!. Impronte fotografiche. Saggi stereo- 
scopici e stereoscopi. Saggi ottenuti per amplia- 
zione. 

Strumenti, apparecchi e materie prime della 
fotografia. Materiale dei laboratori dei fotografi. 

Classe 10. — Strumenti di Musica. 

(Palazzo, Galleria II). 

Strumenti da fiato non metallici: a imbocca- 
tura semplice, a becco di zufolo, ad aueio con o 
senza serbatoi d'aria. Strumenti a tìnto metalli- 
ci: semplici, a ritorte, duttili, a tasti, a chiavi, 
ad micie. Strumenti a mantice con tastiera: or- 
gani, accordeon, ecc. Strumenti a corde, a pizzico 
o ad archetto, senza tastiera. Strumenti a conio 
con tastiera: pianoforti, ecc. Strumenti a percus- 
sione od a lreganieiito. Strumenti automatici: or- 
gani di llnrberiu, organetti, ecc. Pezzi staccati e 
arnesi di orchestra. 

Classe 11. — Apparecchi e strumenti 
dell’ arte medica. (Palazzo, Galleria II). 

Apparecchi e strumenti di fasciatura e di chi- 
rurgia minore. Strumenti di esplorazione medica. 
Apparecchi ed istrumeiiti di chirurgia. 

Astucci, borse e cassette d’ iustrumeuti e di 
medicamenti specialmente destinati ai chirurghi 
dell'esercito e della marina, ai veterinari, ai den- 
tisti, agli oculisti, ccc. Apparecchi di soccorso 
per gli annegati, asfissiati, ecc. Apparecchi d'e- 
lettruleiapiu. Apparecchi d’anestesia parziale e 
generale. Apparecchi di protesi plastica e mec- 
canica. Apparecchi d’ortopedia, cinti erniari, ecc. 
Apparecchi diversi ad uso dei niuluti, infermi, 
mentecatti. Accessorii del servizio medico, chirurgi- 
co c farmaceutico negli ospedali e nello infcrmerie. 

Materiale pa r le ricerche anatomiche. Appa- 
recchi destinati alle ricerche di medicina legale. 
Materiale speciale delti medicina veterinaria. 
Apparecchi balneari, idroterapeutici, ecc. 
Apparecchi od ist rumanti destinati all’ educa- ; 
zione fisica dei fhuciulli; ginnastica medica cd j 
igienica. 

Materiale di soccorso pei feriti sul campo di j 
battaglia. Corredi sanitari o Ambularne civili e 
militari, destinate ai servizio dell’armato di terra 
e di mate. 

Classe 12. — striniteli ti di precisione e mate- 
riale por Cinsi;-!. «memo delle sili nze. (Pa- 
lazzo, Galleria li). 

Strumenti por la geometria pratica: compas- 
si, uouii, viti micrometriche, planimetri, macchine 


calcolatrici, ecc. Apparecchi e strumenti per Pagri» 
melisma, per la topografia, per la geodesia e por 
P astronomia. Materiale dei diversi osservatori. 

Apparecchi ed istrnmenti delle arti di preci- 
sione. resi c misure dei diversi paesi. Monete o 
medaglie. 

Bilancio di precisione. Apparecchi e strumenti 
di fisica e di meteorologia. Strumenti usuali d'ot- 
tica. 

Materiale per l’ insegnamento delle scienze fi- 
siche, «Iella geometria elementare, della geometria 
descrittiva, della stereotomia e della meccanico. 

Modelli ed istruuieuti destinati aU’iuseguu- 
m unto tecnologico in genere. 

Collezioni per l' insegnamento delle scienze 
naturali. Figure e modelli per P insegnamento 
delle scienze mediche: pezzi d’anatomia plasti- 
ca, ecc. 

Classe 13. — Carle e Apparecchi iter la geografia 

c la cosmografia. (Palazzo, Galleria LI). 

Carte e atlanti topografici, geografici, geolo- 
gici, idragrafici, astronomici, ecc. Carte marine. 
Carte fisiche «Pegni sorta. Piani in rilievo. 

Globi e siero terrestri e celesti. Apparecchi per 
lo studio della cosmografia. 

Opero e specchi di statistica. Tavole ed effe- 
meridi ad uso degli astronomi c dei marinai. 

3. GRUPPO. — Molili 

c altri oggetti destinati alle abitazioni. 1 

Classe M. — Mobilie di lusso. 

(Palazzo, Galleria III). 

Credenze, biblioteche, tavole, toelette, letti, 
canapè, seggiole, biliardi, ec. 

Classe 15. — Pareri di tappezzeria- 

e di decorazione. (Palazzo, Galleria 111). 

Oggetti da letto, sedie guarnito, baldacchini, 
cortine, parati «li stollo e di tappezzeria. 

Oggetti di decorazione e di mobilia in pietre 
o materie preziose. Paste modellate ed oggetti di 
decorazioni) in gesso, cartone a pietra, ecc. Cor- 
nici. Pitture decorative. 

Mohili, ornamenti e addobbi per servizi reli- 
giosi. 

Classe Iti. — Cristalli, retri di lusso 
c rctrate. (Palazzo, Galleria III). 

Bicchieri in cristallo, cristalli arrotati, cristalli 
rivestiti, cristalli guarititi, ecc. 

Oggetti di vetro comune o bottiglie ordinarie. 

Lastre di vetro c da specchio. Vetri lavorali, 
smaltati, diacciati, filigranati ecc. 

Vetri, cristalli per l’ottico, oggetti «V orna- 
mento, «SIC. 

Vetriata dipinte. 


* eli o- ,'i H i , l’uso comune dritìnsti sPc abitazioni , 
è die kouo ciomtmii'Kroli |tur la loro utilità c li-! temilo 
*L-sso pur il loro linea prozio. reu;«uo esposti mvtoJica- 
uii'iito nella Clasce II! («truppe lo). 
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Classi. 17. — PomlUnr, in linliclir iti altri 
vasellami di Illuso. (Palazzo. Galleria 111 l. 

Biscotti di porcellana. Porcellane duri- « |mr- 

cclluuc teucro. 

Maioliche tini a smalto colorato oc. llixcutti di 
maiolica. Terre cotte. Lave smallate. 

Stoviglie di yrri. 

C lasse 18. — Tappeti. Tappezzerie ed altri 
tessuti per mobìli. (Palazzo, Galleria 111). 

Tappeti, moccliette. tappezzerie, riccio o vel- 
lutate. Tappeti di feltro, di panno, di cimatura, 
di seta o ili filugello, tapi seti di Spartea, stuoje. 
tappeti di gomma elastica. 

Tessuti per mobili, di cotone, di lana o di seta, 
lisci od operati. Tessuti di crino. 

Cuoio vegetale, nwlakina, ecc. Cuoi da parato 
o da mobili. Tele incerate. 

Class k 19. — Carta dipinta. 

(Palazzo, Galleria III). 

Carta impressa n lastra, a cilindro, a mac- 
china. Carta vellutata, marmorizzata. Venata, ecc. 
('urta per lavori di eurtoneriu, legature, eco. Carta 
da soggetti artistici. 

Trasparenti dipinti o stampati. 

Classi: 20. — Coltelleria. (Palazzo, Galleria 111). 

Coltelli, temperini, forbici, rasoi, ecc. Prodotti 
diversi della coltelleria. 

Classi: 21. — Oreflreria. — (Palazzo. Galleria III ). 

Oreficeria religiosa, oreficeria decorativa, e 
da tavola, oreficeria per utensili di toeletta, da 
scrittoio, ecc. 

Classi: 22. — Rronzi d’arte, getti artistici di- 
remi e lavori di rilievo in metallo. (Palazzo, 
Gnlleria III). 

Statue e bassorilievi di bronzo, di ghisa, di 
zinco, ecc. Bronzi di decorazione o d’ornato. 

Imitazioni ili bronzi in ghisa, in zinco, ecc. 
Getti rivestiti di intonachi metallici per mezzo 
della galvanoplastica. 

Rilievi di sottomano in rame, in piombo, in 
zinco, ecc. 

Clas.sk 23. — Orologeria. (Palazzo, Galleria III). 

Pezzi staccati d'orologeria. Orologi, pendole, i 
orinoli da tasca, cronometri, regolatori. Contatori 
a minuti secondi, a punti, ecc. Apparecchi per 
la misura del tempo: oriuoli a polvere, clessidre. I 
Orologi elettrici. 

Classe 24. — Apparecchi e processi «li rlseal- 1 
(lamento e d’ Illuminazione. (Palazzo, Galle- 
ria IH). 

Focolari, camini, stufe e caloriferi. Oggetti 
accessori! pel riscaldamento. Fornelli. Apparecchi 
riscaldanti col mezzo del gaz. 


Apparecchi riscaldanti colla cirvulazioilO di 
acijiia cabla o di aria calda. Apparecchi di ven- 
! tilazione. Apparecchi <!' essiccazione; caldane. 

Lampade da smaltista, cannelli, fucine por- 
tatili. 

Lampade per illuminare eoi mezzo d'oli ani- 
mali, vegetali o minerali. Accessorii d illumina- 
zione. Zolfanelli. 

Apparecchi e accessorii per 1" illuminazione 
a gaz. 

Lampade foto-elettriche. Apparecchi per illu- 
minare col mezzo del magnesio, ecc. 

Classi: 25.— Profumerie. (Palazzo, Galloria III). 

Cosmetici e pomate. Olii profumati, essenza 
profumate, estratti e aromi d odore, aceti aro- 
matici: paste di mandorle, polveri, pastiglie e 
guancialetti profumati, profumi da bruciare. Sa- 
poni da toeletta. 

Classi: 2ti. — Oggetti di marroeehlnn di stipettaio 
e di panieraio. (Palazzo, Galleria 111.) 

Piccoli arredi di fantasia, canovotte da licpiori, 
scatole da guanti, cofanetti, ecc. Lacche cinesi. 

Scatole, scrigni, astucci glicini! i. Portamonete, 
portafogli, taccuini, portasigari. 

Oggetti torniti, rabescali, intagliati, inrisi, in 
legno, in avorio, in tartaruga, ecc. Tabacchiere, 

Pettini, spazzole. 

Oggetti diversi in lacca. 

Cestelli e panieri di fantasia, impagliature e. 
oggetti in spartea fina. 

4. GRUPPO. — Vestiiìimla 1 (compresi 
i tessuti) c aJtri oipjrtti </' uso personale. 

Classi: 27. — FUI e tessuti di cotone. 

(Palazzo. Galleria IV), 

Cotoni pre]>arati e filati. 

Tessuti di cotone puro, lisci od ojiuruti. Tes- 
suti di cotone misto. 

Velluti di cotone. 

Nastri ih cotone. 

Classe 28. — Fili e tessuti di lino, di canapa ree. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Lini, canape od altre fibre vegetali filate. 

Tele e tralicci. Batiste. Tessuti di filo con me- 
scolanza ili cotone o di seta. 

Tessuti di fibre vegetali equivalenti al lino ed 
alla mnapa. 

Classe 29. — Fili e tessuti di lana pettinata. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Lane pettinate; fili di lana pettinata. 

Mussoline, casimiri di Scozia, merini, saio, ecc. 
Nastri e galloni di lana mischiata con cotone, con 
filo, con seta e con filosello. Tessuti di peli puri 
o misti. 

1 (ìli «vsfi-lii »Y imo comune tl<*».iiuati ni vestire, <» » 
qiuli »i IoUìiuo ntfl tempo stefeM) per U loro utilità « pel 
!«m» l/tion mercato, sono iiictuUicuuuinto «ponti nella Clav 
n® 01 luppoli)). 
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Clami; 30. — Fili e tossali di lana scardassata. 

( Palazzo, Galleria IV). 

Lane scardassate ; fili di lana scardassata. 

Panili od altri tessuti gualcati di lana scar- 
dassata. Coperte. Feltri di lana o pelo por tap- 
peti, ciipjielti, scappila. 

Tessuti di lana scardassata non gualcati o poco 
gualcati: llancllc. tartnuò. mollettoni. 

Classe 31. — Sete e tessuti di seta. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Sete greggia e torte. Fili di filosofie. 

Tessuti ili seta pura, lisci, operati, broccati. 
Stollo di seta mista con oro, argento, cotone, lu- 
na, filo. Tessuti di filosofie puro o misto. 

Velluti c felpe. 

Nastri di soia pura o mista. 

Classe 82. — Scialli. (Palazzo, Galleria IV). 

Sciulli di luna pura o mista. Scialli di casi- ■ 
mirre. 

Scialli di seta, eoe. 

Classe 33. — Trino, tulli, ricami 
e passamani. (Palazzo, Galleria IV). 

Trine di filo o di cotona Tutti ul fuso, al- 
l’ago o a macchina. Trine di seta, di luna o di 
pelo di capra. Trine d’oro o d’argento. 

Tulli di seta 0 di cotone, lisci o broccati. Iti- 
carni all'ago, all'uncinetto, ecc. Ricami d'oro, d’ar- 
gento, di seta. Ricami di tappezzeria ed altri la- 
vori u mano. 

Passamani di seta, filosello, lana, pelo di ca- 
pra, crino, filo e cotone, cuppietti. Passamani 
speciali per guarniture militari. 

Classi: 31. — Oggetti di bcrrottcria e di bian- 
cheria: Accessori! di vestiario. (Palazzo, Gal- 
leria IV). 

Berretteria di cotone, filo, lana o casimiro, seta 
o borra di seta, pure o misto. 

Biancheria da uomo, da donna u da ragazzi. 
Putiniliui da bambino. 

Vestimenta di fiauellc C d’altri tessuti di lana. 

Fascette. Cravatte. Guanti. Ghette. 

Ventagli, parafuochi. Ombrelli, ombrellini, maz- 
zo, ecc. 

Classe 36. — Vestiti pel due sessi. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Abiti da uomo; ubiti du donna. 

Acconciature da testa per uomini o per donne, j 

Parrucche e lavori in capelli. 

Calzature. 

Alati per fanciulli. 

Abiti speciali allo diverse professioni. 

Classe 36. — Gioielleria e minuteria. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Minuterie in metalli preziosi (oro, platino, ai- j 
gente, alluminio), cesellati, filigranati, ornati di I 


pietre preziose, ecc. Minuterie in metalli comuni 
rivestiti o piu. strati di metalli preziosi; o imitanti 
le fini. Minuterie in giavazzo, ambra, corallo, ma- 
dreperla, acciaio, ecc. 

Diamanti, pietrepreziose, e perle e gioielli d'imi- 
tazione. 

Classe 37. — Armi portatili. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Armi difensive: scudi, corazzo, elmi. 

Armi contundenti: mazze, clave, ecc. 

Armi binnrhc: fioretti, spade, sciabole, baio- 
nette, lancie. ascie. Coltelli da caccia. 

Armi da tiro: archi, balestre, fiondo. 

Armi da fuoco: lucili, carabine, pistole revol- 
ver*. 

Accessorii d’arcliibuseria: fiaschette, forme per 
palle. Proiettili sferici, oblunghi, vuoti, esplosivi. 

Capsule, inneschi, cartuccia. 

Classe38. — Oggetti da viaggio e da accampamento. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Bauli, valigie, bisaecie, ecc.; cassetto o astucci 
| da viaggio. Oggetti diversi: coperte da viaggio; 

! cuscini; berretti, abiti e calzature da viaggio, ba- 
j stoni forcati o uncinati, parasoli, ecc. 

Materiale portatile specialmente destinato ai 
I viaggi ed alle spedizioni scientifiche; apparecchi 
| fotografici, strumenti per osservazioni astronomi- • 
I che e meteorologiche; cassette e bagagli, da geo- 
| logo, mineralogista, naturalista, colono pioniere. 

Tende o oggetti d 1 accampamento. Mobilie di 
tonde militali: Tetti, awacche, seggi pieghevoli. 

Cantine, mulini, forni da campo, ecc. 

Classe 39. — Balocchi. (Palazzo, Galleria IV). 

Bambole e giocattoli. Figuro di cera e figurine. 

Giuochi destinati, alle ricreazioni dei fanciulli 
o degli adulti. 

Giocattoli istruttivi. 

6. GRUPPO. — Prodotti (greggi o lavorati) 
dette Industrie estrattive. 

Classe 40. — Prodotti delle miniere 

e della metallurgia. (Palazzo, Galleria V). 

Collezioni e campioni di roccie u minerali. 
Roccie da ornato: marmi, serpentine, onici. Roccie 
duro. Materiali refrattari. Terre o argille. 

Prodotti minerali diversi. Zolfo greggio. Sai 
gemina, sale delle sorgenti salate. Bitumi e pe- 
troli. 

Campioni di combustibili naturali e rarho- 
nizzati. Agglomerati di carlmii fossile. 

Metalli greggi : ghise, ferri, acciai, ferri ae- 
riamoli, rame, piombo, argento, zinco, ecc. Leghe 
metalliche. 

Prodotti dell’arte del lavatore di sabbie e 
del raffinatore di metalli preziosi, del batti- 
loro, ecc. 

Prodotti dell'elettro-metaUurgia; oggetti do- 
rati, inargentati, bronzati, acciaiati, ecc. per mozzo 
della galvanoplastica. 
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Prodotti della lavorazione dei metalli (greggi: 
ghise uuMlellate; campane; ferri mercantili, spe- 
fiali; lamioree latta: lamiere strafine per blinde 
e costruzioni. Lamiere di rame, di piombo, di 
zinco. 

Metalli lavorati; pezzi da fucina e grossi 
lavori da fabbro ferraio; ruoto e cerchi; tubi 
senza saldatura; catene, eoe. 

Prodotti di trattiti. Aghi, spilli, graticci, tes- 
suti metallici. Lamiere a trafori. 

Prodotti di chincaglieria, del magnano, di fer- 
rareceia. del calderaio, lavori di lamina e di latta. 
Metalli lavorati diversi. 


Ci.as.hk 4L — Prodotti e industrie forestali. 

( Palazzo, Galleria V ). 

Campioni di specie forestali. Legnami da opera 
da artiere o da costruzione. Legnami lavorali per 
la marina; doglio ili tesso. Sugheri; corteerìe 
tessili. Materie concianti, coloranti, odoranti. re- 
sinose, ecc. 

Prodotti delle industrie forestali: legni torre- 
fatti o carboni; potasse greggio: lavori dì bot- 
taio, secchiata e panieraio; oggetti di spari ea. 
zoccoli, eoe. 


Classe 42. — Prodotti della farcia, della pesca 
e della cerca. (Palazzo, Galleria V). 

Collezione e disegni d'animali terrestri e anfibi, 
di uccelli, di uova, di pesci, di cetacei, di mol- 
luschi e di crostacei. 

Prodotti della caccia: pellicerie, peli, crini, 
piume, piumino: corna, denti, avorio, ossa; sca- 
glie, muschio, castorio e prodotti analoghi. 

Prodotti della pesca: olio di balena, sperma- 
ceti, ecc. barbe di balena, ambra grigia, conchiglie 
di molluschi, perle, madreperla, seppia, porpora, 
coralli, spugne. 

Kaccoltu di prodotti s|K>ntanei della natura: 
funghi, tartufi, trutta selvatiche, licheni adoperati 
per tinture, alimenti e foraggi, succhi fermentati; 
china; corteccia e filumenta utili, cere, gomme 
resinose, gominae (astica greggia, guttaperca, ecc. 


Classe 4M. — Prodotti agrari tnon alimentari) 

di facile conservazione. (Palazzo, Galleria V). 

Materie tessili: cotoni greggi, lini e cauai>e 
maciullate o non maciullate, liìamciita vegetali 
tessiti d'ogni sorta; lane sudicie; bozzoli. 

Prodotti agrari diversi adoperati nell' indu- 
stria, nella farmaceutica e nell'ecouomia dome- 
stica; piante oleose, oli. cere, resine. 

Tabacchi. Esche. Materie concianti. Sostanze 
tintorie. 

Foraggi conservati. 


Classe 44. — Prodotti chimici e farmaceutici. 

(Palazzo, Galleria V). 

Acidi, alcali. Sali d'ogni sorta. Salo murino 
e prodotti delle acquo madri. 

Prodotti diversi delle industrie chimiche: cere 
e corpi grassi; saponi e candele; materie prime 


J della profumeria; resine, catrami e prodotti de- 
é rivati: essenze e vernici; intonachi diversi. Pro- 
j dotti dell' industria della gommaelastica e della 
[ guttaperca; materie tintorie e colori. 

Acque minerali e acque gassose, naturali od 
[ artilieiali. materie prime delta farmacia. Medicine 
I semplici e composte. 

I 

j Classe 45. — .Saggi di processi chimici «I* im- 
biancatura, ili tintura, di stampa e di fa- 
zione. (Palazzo. Galleria V). 

Campioni di fili e tessuti tinti. Campioni di 
preparazioni tintorie. Tele stampate o tinte. Tes- 
suti di cotone, puro o misto, stampati. Tessuti 
dì latin, pura o mista, pettinata o scardassata, 
i stampati. Tessuti di seta, pura o mista, stampati. 

Tappeti di feltro o di palino stampati. Tele in- 
| cerale. 

Non. Non tiramm f*i»f*lt iti ijwOa citi*** «*hf i km/i 
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Classe 40. - t'uol e pelli, i Palazzo, Galleria V ). 

Materie prime adoperato nella preparazione 
delle pelli e dei cuoi. 

Pelli fresche, pelli salate. Cuoi conciati, rifini- 
ti. fazionati n tinti, (‘noi verniciati. Marocchini 
l e bazzane. Pelli conciate alla foggia ungherese, 
[ scamosciate, alludntu, apparecchiate o tinte. Pelli 
preparato por guantai. Pelliccerie e pelliccio li- 
i sciato e tinte. Pergamene. 

Oggetti di minugie: corde per istrumenti di 
musica, pelliccine, nervi di lille, ecc. 


e. GRUPPO. Strumenti e Processi 
delle Arti usuali. 

Classe 47. — Materiale e processi delle miniere 

e della metallurgia. (Palazzo, Galleria VI ; 

Parco). 

Materiale dei trivellamenti per ricerche, per 
izzi artesiani e por pozzi a grande sezione.- 
aochitic per forare le mine, per escavare il car- 
1 boti fossile e spezzare le morie. Apparecchi per 
dar fuoco alle mino col mezzo dell’elettricità. 

Modelli, piani e prospetti di lavori di esca- 
va/ ione nelle miniere e cave. Lavori di allaccia- 
tura delle ncque minerali. .Scale da miniere mosse 
j da macelline. Materiale dell'estrazione. Macchine 
| da prosciugare, trombe. Apparecchi di ventila- 
zione, ventilatori. 1 -illiquide di sicure/. ta, lampade 
j foto-elettriche. Apparecchi di salvamento, paro- 
j cadute, segnali. 

Apparecchi di preparazione meccanica dei 
, minerali e dei combustibili fossili. Apparecchi per 
agglomerare i combustibili. 

Apparecchi per incarbonire i combustibili. Fo- 
1 colliri e forni metallurgici, aiqxurecchi fumivori, 
j Materiale delle officine metallurgiche. Materiale 
speciale delle fucine e delle fonderie. 

Apparecchi d‘ elettro-metallurgia. 

Materiale delle officine da lavorar metalli in 
j ogni guisa. 


Classe '18. — Materiale e processi delle eoltl- 
r azioni rurali e forestali, (Pulaz/o, Galle- 
ria VI). 

Metodi di coltura, avvicendamenti od avvia- 
menti agricoli. Materiale e lavori dell’ ingegnere 
agricola, prosciugamenti, fognatura, irrigazioni. 
Disegni e modelli di edilizi rurali. 

Arnesi, strumenti, macchine ed apparecchi per 
arare e per dare altre formo alla terra, per la 
sementa o per le piantagioni, per le raccolti 1 , per j 
preparare e conservare 1 prodotti della coltiva- ; 
zione. Materiale dei carri e trasport i rurali. Mac- l 
chine locomobili e macchine mosse da cavalli. 

Materie fertilizzanti d'origine organica o mi- 
nerale. 

Apparecchi per lo studio fisico e chimico del 
suolo. 

Sistemi di rimboscamento, di tagli, di coltiva- 
zione delle foreste. 

Materiale delle coltivazioni e delle industrie 
forestali. 

Classe li). — Ordigni o strumenti da carda, da 
pesca e da cerea di prodotti spontanei della 
natura. (Palazzo, Galleria VI; Parco). 

Armi, trappole, ordigni o corredi da cacciatore. 
Lenze cd ami. Ramjiom. Iteti. Apparecchi ed 
esche da pescatore. 

Apparecchi e strumenti por la raccolta di J 
prodotti spontanei della natura. 

Classe 50. — Materiali e processi delle otti» ' 
cine agrarie p delle industrie alimentari, i 

(Palazzo, Galleria VI), 

Materiale delle officine agrarie; fabbriche ili 
concilili artificiali, di tulli di fognatura, per for- 
maggi n latticini, per farine, fecole, amidacei, oli ; 
e birra; distillerie; raffinerie di zucchero; offi- 
cine per lu preparazione delle materie tessili: 
bigattiere, eco. 

Materiale della fabbricazione dei prodotti ali- 
mentari; madie e forni meccanici da panificio, i 
utensili da pasticciere u da confettiere. Appo- j 
recclii per la fabbricazione delle paste alimentari, i 
Macchine per fare il biscotto. Macellino per pre- ! 
parure la cioccolata. Apparecchi per la torrefa- 
zione del caffè. Preparazione di gelati o sorbetti; 
fabbricazione del ghinccio. 

Classe 51. — Materiale delle arti chimiche e 
farmaceutiche, c della concia delle pelli. (Pa- . 
lazzo. Galleria VI; Parco). 

Utensili o apparecchi da laboratorio. Appa- i 
recchi e strumenti destinati a saggi industriali ! 
e commerciali. 

Materiale e apparecchi delle fabbriche di prò- ! 
dotti chimici, di saponi, di candele. 

Materiale e processi di fabbricazione delle es- 
senze, delle vernici, degli oggetti in gommacla- 
stica e in guttaperca. 

Materiale o apparecchi delle officine da gasse. 
Materiale o processi del bucato. 

Materiale por la preparazione .dei prodotti 
farmaceutici. 

Materiale per la concia e ia rifiuizione delle i 

peUi- 

Materiale e processi dell'arte vetraria e della J 
ceramica. 


Classe 52. — Motori, generatori e apparecchi 

meccanici special mente destinati al bisogni 

dell’esposizione. (Palazzo. Galleria VI; Parco). 

Caldaie e generatori di vapore coi loro appa- 
recchi di sicurezza. Condotti di vaporo ed ap- 
parecchi accessorii. 

Assi orizzontali. Puleggia di rimando, cor- 
reggia. 

Organi meccanici, arrestatoci, innesti mobili. 

Motori adoperati per distribuire l'iicipm e la 
forza motrice necessarie nelle diverse parti dei 
Palazzo e del Parco. 

Gru e apparecchi d'ogni sorta proposti per 
sollevare le balle. 

Rotaie e piattaforme proposte per trasportare 
le balle, i foraggi, il letame e por gli altri ser- 
vizi del Palazzo c del Parco. 


Classe 53. — Macelline e apparecchi 
di meccanica generale. (Palazzo, Galleria VI). 

Pezzi staccali ili meccanismi: sostegni, rotelle, 
guide, eccentrici, incastri, tiranti o nerbi, paral- 
lelogrammi egiunti.correggio, sistemi funicolari, oc. 
Innesti mollili, scatti, eco. Regolatori c modera- 
tori del moto. Lubrificato!. 

Contatori o indicatori; dinamometri, mano- 
metri, apparecchi per pesare. Apparecchi per 
misurare ì liquidi ed i gassi. 

Macelline ila maneggiare pesi. 

Macelline idrauliche elevutriei: norie, trombe, 
timpani, arieti idraulici, ccc. Ricettori idraulici: 
ruole, turbini, macelline a colonna d’acqua. 

Macchine motrici a vapore. Caldaie, generatori 
di vapore ed apparecchi accessorii. Apparecchi dì 
condensazione dei vapori. Macellino a vapore di 
etere, di cloroformio, a’ ammoniaca; a vapori misti. 

Macchine a gasso, ad aria calda, ad aria 
compressa. Motori elettro-magnetici. Molini a 
vento e pan emoni. Aerostati. 

Classe 54. — Macchine-ordigni. 

(Palazzo. Galleria VI). 

Macchine-ordigni destinate alla lavorazione 
primaria dei legnami. Torni e marchine da ba- 
rellare e da piallare. Macchine da calettare, da 
forare, da frastagliare. Macchino per fare le ma- 
dreviti, le scanalature, ed a ribadire. Arnesi 
diversi delle officine di costruzioni meccaniche. 

Ordigni, macelline od apparecchi per compri- 
mere, triturare, matassare, segare, bsciuro, eoe. 
Macchine-ordigni speciali delle diverse industrie. 


Classe 55. — Materiale e processi di filatura 
c di corderia. (Palazzo, Galleria VI). 

Materiale della filatura a mano. Pezzi staccati 
appartenenti ai materiale delle filature. Macelline 
ed apparecchi perla preparazione e filatura delle 
materie tessili. Apparecchi c processi destinati 
alle operazioni completive: distendere, dipanare, 
torcere, addoppiare, lisciatura meccanica. Appa- 
recchi per condizionare e per tritolare i fili. 

Materiale degli opifici da corderia. Gomene 
rotonde, piatte, ammutite; corde e spaghi: go- 
mene in (ili metallici; gomene con anima di me- 
tallo, miccie, stoppini, ecc. 


Ct»ssi 56. — Material)' r processi di tessitura. 

(Palazzo, Galleria VI). 

Apparecchi destinati alte operazioni prepara- 
torie «Iella teatillirt: macchine da ordire, da an- 
naspare. 

Insegni per tesanti operali. 

Telai ordinari o meccanici per tessuti lisci. 
Telai per le storte operate o broccato, telai elet- 
trici. Telai per tup|ivti e tap|M'Zzeric. 

Telai da inabile per berretlerie e per tulli. , 
Materiale pel lavoro dei merletti. Materiale delle j 
fabbriche ìli passamani. 

Telai d’ulto liccio o processi d' incannatura. 
Apparecchi accessori i : macelline per sodare, | 
manganare , improntare , marezzare , misurale , 
piegare, eec. 

Classe 57. — Materiale e processi per la cuci- 
tura e la fattura di vestiario. (Palazzo, Galle- 
ria VI). 

Arnesi comuni degli opifici di cucitura e di 
Sartoria. Macehiuu da cucire , da trapuntare, da 
orlare, da ricamare. 

Attrezzi da tagliare le stoffe e i cuoi |«-r 
fare vestiti e calzature. Macchine per fare, chio- 
dare e avvitare le calzature. 

CLASSE 58. — Materiale e processi della manifat- 
tura degli oggetti iti mobilia e d’abitazione. 

(Palazzo, Galleria VI). 

I 

Macchine per sfaldare i legnami da impiallac- 
ciatura. Soglie per frastagliare, scorniciare, eoe. 
Macelline per tare modanature rette e curve di 
cornici, foglie da pavimento, mollili, eec. 

Torni e attrezzi vari delle officine del le- 
gnaiuolo e dello ebanista. 

Macchine da stampi e da stozzare. Macchine 
ed apparecchi poi lavori di stucco, di cart apesta, 
d’avorio, d'osso, di corno. 

Macchino da porre al punto, da scolpire, da 
far riduzioni di statue , da incidere , da rafie- 
.«care, eco. 

Macchine da segare e levigare le pietre dure, 
i marmi, cec. 

Classe 50. — Materiale e prorossl della carto- 
leria, della tappezzeria da parali e delle 
stamperie. (Palazzo. Galleria Vi). 

Materiale per stampare carte c tessuti da tap- 
pezzeria. Macchine per intagliare i rulli uh 
stampe. 

Materiale dell' imbiancatura , della tintura e 
della lisciatura delle carte o tessuti. 

Materiale della fabbricazione della carta a tino 
ed n macchina. Apparecchi per improntare e ri- 
gare la carta, dare il lustro e l'ondato. Macelline 
per frastagliare, raffi la re e bollare le carte, eoe. 

Materiale, apparecchi u prodotti delle fonde- 
rie da caratteri : stereotipi, ecc. Macchino (si ap- 
parecchi da tipografia, stereotipia, stampe ili ra- 
mo al bulino, autografia , litografia , calcografia, 
paniconografia , cromolitografia, ecc. Stampa di 
francobolli. Macchine da comporre o separare i j 
caratteri. 


Classe fin. — Macchine, strumenti e processi 
fu u»« per tarlo Industrie. (Palazzo. Galle- 
ria VI). 

Torchi da monete. 

Macchine per fabbricale bottoni, potine, spilli, 
buste ila lolton*, lar parchi , Ihr spazzole, scar- 
dassi. labbi icari- fulminatili, impiombare merci, 
tappale bottiglie, eec. 

Arnesi e processi pi-r la fabbricazione di og- 
getti (l'orologeria, di giuocattoli. de' lucori d' in- 
tarsiatore. di panieraio, ecc. 

Classe 61. — Lavori del carrozzalo 
e del carradore. (Palazzo, Gallt-rta VI). 

Pezzi staccati per carri e carrozzo : ruote, cer- 
chi. sale, bussoli da rilute, ferramenta, ecc. Molle 
e sistemi vari di sospensione. Sistemi js-r attac- 
care le bestie da tiro. Freni. 

Prodotti del carradore: carri, barocci, carretti, 
veicoli destinati ad un uso speciale. 

Prodotti dei carrozzaio: vetture pubbliche, 
carrozze di gala, carrozze private; portantine, 
lettighe, slitte, eOC. ; velocipedi. 

Classe (i2. — l.avorl del bastaio e del sellalo. 

( Palazzo. Galleria VI). 

Oggetti di bardatura e da speronare: basti, 
selle, ceste a lettiga: briglie e bardature, |»-r be- 
stie da soma e da tiro; stalle, speroni; fruste e 
frustini. 

Classe Cff. — Materiale delle ferrovie, 

(Palazzo, Galleria VI), 

Pezzi staccati : molle, zaffi, freni, ecc. 
Materiale fisso: rotaie, cuscinetti, stecche, ba- 
ratti, aghi, sviatili, piatti-forme; paracolpi, grue 
e serbatoi ; segnali ottici ed acustici. 

Materiale mobile: vagoni da scarico, da terra, 
da merci , da bestiame , da viaggiatori ; locomo- 
tive. lendrr. 

Macchine speciali e ordigni tver le officine di 
manutenzione, dì riparazione e ili costruzione del 
materiale. 

Materiale e macchina per piani inclinati e piani 
, automotori; materiale e inocchine per ferrovie 
: atmosferiche; modelli di marchine, eli sistemi di 
] trazione, d'apparecchi relativi allo strade ferrate. 
Modelli, piani e disegni di stazioni, di rimesse, 
c adiacenze per l’esercizio delle ferrovie. 

Classe fi4. — Materiali e processi 
della telegrafia. (Palazzo, Galleria VI). 

Apparecchi telegrafici fondati sulla trasmis- 
sioni- della luce, del suono, ecc. 

Materiale della telegrafia elettrica: sostegni, 
conduttori, tenditori, ecc.; pile elettriche per la 
telegrafia: apparecchi manipolatori e di recezione. 

donazioni e segnali elettrici. Accessorii per il 
servizio telegrafico: parafulmini, commutatori, 
carte preparato por telegrafi a stampa c per tra- 
smissioni autografiche. Materiale speciale per la 
telegrafia sottomarina. 
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Classe 65. — Materiale e processi ilei (telilo 

civile, del lavori pubblici e dell* architettura. 

(Palazzo. Galleria VI). 

Materiale da costruzione: pietre, legnami, me- 
talli: pietre da ornato; calci, malte, cementi, pie- 
tre artificiali e calcestruzzo; tegole, mattoni, qua- 
drelli; lavagne, cartoni e feltri do tetti. Materiale 
e prodotti dei processi usati per la conservazione 
ilei legnami. Apparecchi e strumenti per la provo 
dei materiali ila costruzione. 

Materiale pei lavori di sterro; scavatori. Ap- 
parecchi pei cantieri da costruzione. Arnesi e pro- 
cessi dello sbozzatore, dello scarpellino, del mu- 
ratore, del carpentiere, del conciatetti. del fabbro- 
ferraio, del falegname, del vetraio, dello stagnaio, 
del pittore d'uppurtnmeuti, ecc. 

Lavori fini ite) muguono; serrature, lucchetti; 
inferriate, poggiuoli, ringhiere da scala, ecc. 

Materiale e ordigni pei lavori di fondazioni : 
berte, pali vitati: trombe, apparecchi pneumatici, 
cucchiaie, ecc. Materiale pei lavori idraulici, dei 
porti di mare, dei canali, dei fiumi. 

Materiale e apparecchi delle distribuzioni di 
acque o di gasse. Materiale per la manutenzione 
delle strade, delle piantagioni e dei passeggi. 

Modelli, piaui e disegni di opere pubbliche: 
j suiti, viadotti, acquedotti, cloache, ponti, cana- 
li, ecc.; fari; monumenti pubblici di speciali de- 
stinazioni; costruzioni civili: palazzi e case da 
pigione: città operarie, ecc. 

Classe 66. — Materiale della navigazione 
e ili salvamento. (Palazzo, Galleria Vt ; Parco). 

Disegni e modelli di scali, bacini di raddobbo. ! 
scali galleggianti, ccc. 

Disegni e modelli di bastimenti il’ ogni sorta 
per la navigazione fluviale e marittima. Tipi e 
modelli di sistemi di costruzione adottati nella 
marinu. Apparecchi in liso nella navigazione. 

Canotti e paliscbclroi. 

Materiale d’attrezzo delle navi. Bandiere e 
seguali. 

Boa, gavitelli, ccc. 

Materiale ed esercizi da nuoto, da palombaro 
e da salvamento; galleggianti, cinti per nuoto, ecc. 1 
Campane da palombaro; nautiii, scafandri, ccc. ; 
Battelli sottomarini. Materiale di salvamento ma- 1 
rittiino, porta-corde, battelli detti lifc-boats , ecc. 
Materiale ili salvamento per incendi ed altri 
accidenti diversi. 

7. GRUPPO. — Alimenti (freschi o conservati) 
a diversi gradi di preparazione. 

Classe 67. — Cereali ed altri prodotti farinacei 

rouimest (bill, col loro derivati. (Palazzo. Gal- 
leria VII). 

Frumenti, segala, orzo, riso, granturco, miglio 
od altri cereali in grano e in farina. 

Grani mondati e semolini. 

Fecole di patate, di riso, di lenti, ecc. Glutini. 
IHpioka, sagou, aroic-raot, cassare ed altro fecole. 
Prodotti farinacei misti, ecc. 

Pasto detto d'Italia, semole, vermicelli, mac- 
cheroni. 

Preparazioni alimentari da tener le veci del : 
pane: tagliatelli, farinate, paste casalinghe, ecc. ! 


Classe 68. — Prodotti del fornaio 
e del pasticciere. (Palazzo, Galleria VII). 

Pani diversi, con lievito o senza. Pani di ea- 
priccio e pani a formo determinate. Pimi schiac- 
ciati per viaggi, campagne militari, ecc. Biscotti 
per la marina. 

Prodotti diversi di pasticceria delle singole 
nazioni. Panforti e focaccie secche da conservarsi. 


Classe 69. — Corpi grassi alimentari; latticini 
ed uova. (Palazzo, Galleria VII). 

Grassi ed oli commestibili. 

Latticini freschi e conservati. Burro freseo e 
Baiato. Formaggi. 

Uova d’ogui sorta. 

Classe 70. — Carni e pesci. 

(Palazzo, Galleria VII). 

Carni fresche e salate d’ogni sorta. Cariti con- 
servate con metodi diversi, ranetti di carile e di 
brodo. Prosciutti e carni preparate. 

Pollami e selvaggina. 

Pesci freschi. Pesci salati in barili: merluzzi, 
aringhe, ecc. Pesci sott'olio, sardelle, tonno ma- 
rinato, eco. 

Crostacei e conchiglie: lupicanti, gamberetti, 
ostriche; conserve d'ostriche, d’ acciughe, ecc. 

Classe 71. — Legumi e frutte. 

(Palazzo, Galleria VII). 

Tuberi: patate ecc. Legumi secchi: fagiuoli, 
lenti, ecc. Erbaggi verdi da cuòcerò: cavoli eco. 
Erbaggi in radici: carote, rape. ecc. Erbaggi da 
condimento: cipolle, aglio, ccc. Insalate, Cucurbi- 
tacci : zucehe, inquini, ecc. Ix-gumi ed erbaggi con- 
servati nel sale, nell’aceto o per via della fer- 
mentazione acetica : xaucrkraut ecc. Legumi ed 
erbaggi conservati con mezzi diversi. 

Frutta fresche. Frutta secche e preparate: 
susine, fichi, uve, ccc. Frutto conservate senza 
zucchero. 

Classe 72. — Condimenti e stimolanti; zuc- 
cheri e prodotti del confettiere. (Palazzo, Gal- 
leria VII). 

Spezie: pepe, enuncila, pimento, ecc. Sale da 
tavola. Aceti. Condimenti e stimolanti composti; 
senape, /rari, salse inglesi, ecc. 

Thè, caffè e bevande aromatiche. Caffè di ci- 
coria e di ghiande dolci. 

Cioccolate. 

Zuccheri per usi domestici, zuccheri d’ uva, 
di latte, ecc. 

Prodotti diversi del confettiere: confetti, zuc- 
cherini fondenti, mandorlati, angelica, anaci, ecc. 
Conserve dolci e gelatine. Frutte candite: cedra- 
ti, limoni, aranci, ananassi. Frutte all’ acquavite. 
Siroppi e liquori. 

Classe 73. — Bevande fermentate. 

(Palazzo, Galleria VII). 

Vini comuni, rossi c bianchi. Vini spiritosi e 
vini cotti. Vini spumanti. Sidri di mele e di pere 
ed altre bevande tratte dalle frutte. 
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Mirre ed altre bevande tratte dai cereali. Be- 
vande fermentate tratte dalla «ava di vegetali, 
dal latte e da materie zuccherine d'ogni sorta. 

Acquavite ed alcoli. Bevande spiritose, spirito 
di ginepro, rhum, talia, kirsch, ccc. 

8. GRUPPO. — Prodotti viventi e sai/qi 
(li Stallili nienti aqrieoli. 

Classe 74. — Sappi U’ Industrie rurali 
e di nfOrlne agrarie. (l’arco). 

Tipi degli edilìzi rurali dei diversi paesi. Ma- 
teriale delle scuderie, stalle, canili, ccc. Appa- 
recchi per preparare il nutrimento degli animali. 

Macchine agrarie in moto: aratri a vapore, 
macchine mietitrici, falciatrici, essiccatemi, treb- 
biatrici, ecc. 

Tipi d’officine agrarie: distillerie, fabbriche 
di zucchero, raffinerie: fabbriche di birra: ma- 
cine. fabbriche di fecole e di amido; bigattiere. 

Torchi da vino, da sidro, ila olio, ecc. 


Classe 75. — Cavalli, asini, muli. (Parco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell'arte dell’ allevatore di ciascuna contrada. 
Tipi di scuderie. 

Classe 76. — Bnol, bufali, ere. (l’arco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell' arte dell' allevatore di ciascuna contrada. 
Tipi di stalle. 


Cussi 77. — Montoni, capre. (Parco). 

Animali, esposti siccome modelli caratteristici 
dell'arte dell" allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di ovili, di chiusi pei montoni c di sta- 
bilimenti analoghi. 


Classe 78. — Porci, Conigli, ecc. (Parco). 

Animali esposti siccome modelli caratteristici 
dell’ arte dell'allevatore ili ciascuna contrada. 

Tipi di. porcili e di stabilimenti in specie de- 
stinati rii' allevamento degli animali di questa 
classe.' 


Classe 78. — Volatili domestici. (Parco). 

Animali esjmsti siccome modelli caratteristici 
dell’arte dell'allevatore di ciascuna contrada. 

Tipi di pollai, di piccionaie, di fagianaie, ecc. 
Apparecchi per l' incubazione artificiale. 


' Queste macchine sona qui ricontate a riguardo 
ilei lor» collocamento. Il gimliiio m di esse spinta alta 
classe 48. 


Classe 80. -- (.'«ni da caccia 
e ila guardia, (l'ureo), 

| Cani da pastore, cani da guardia. 

Cani da caccia. 

Tipi di canili e ordigni per l'educazione dei 
cani. 

Classe 81. — Inselli utili. (Parco). 

Api. Bachi da seta e bombil i diverse. Filugelli. 
: Cocciniglie, insetti produttori di lacca, ere. 

Materiale per 1" allevamento delle api c dei 
1 bachi da seta. 

j 

Classe 82. — Pesci, crostacei 
e molluschi. (Parco). 

Animali acquatici utili, viventi. 

Aquari. Materiale per l' allevamento dei pesci, 
dei molluschi e delle sanguisughe. 


9. GRUPPO. — Prodotti virenti c modelli 
di Stabilimenti (V ortieoltum. 

Classe 83. — Teplilaril e materiale 
per I* ortlroitnra. (l’arco). 

Ordigni del giardiniere, del coltivatore di se- 
i nienzai e dellortolnno.Appnrccchi d 'innaffiamento, 
di manutenzione degli strati erbosi. 

Grandi tepidari e loro accessorii: piccoli d'ap. 

I parlamento e da finestra. Aquari per piante 
, aquatiche. 

Zampilli d'acqua «1 altri apparecchi per or- 
nare giardini. 

Classe 81. — Fiori e Piante ornamentali (l’arco). 

Specie diverse di piante e saggi ili colture 
che rappresentano i tipi caratteristici ilei giar- 
dini e delle abitazioni di ciascun paese. 

Classe 85. — Piante ed ortaggi. (Parco). 

Specie diverse di piante e saggi di coltivazioni 
che rappresentano i tipi caratteristici degli orti 
de' vari paesi. 

Classe 86. — Albori fruttiferi. (Parco). 

Specie diverse di pianti: e saggi di coltura 
che rappresentano i tipi caratteristici dei verzieri 
dei vari paesi. 

Classe 87. — Sementi c pianto di essenze 
forestali. (Parco). 

Specie diverse ili piante e saggi di colture 
che rappresentano i metodi di rimboschimento 
in uso nei vari paesi. 

Classe 88. — Piante da tepidario. (Parco). 

Saggi di coltivazioni in uso nei diversi paesi, 
sia lini riguardo del diletto, sia iln quello della 
utilità. 
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10. GBUPPO. — Oggetti r sposti spedal- 
mente allo scojm di migliorare la candi- 
tone fisica e morale delle popolazioni. 

Classe 89. — Materiale e metodi dell’ insegna- 
mento de’ fanciulli. (Palazzo, Galleria II ; 
(Parco). 

Piani e modelli d' edilizi scolastici. Mobilio per 
le scuole. 

Apparecchi, strumenti, modelli, coirle murali 
»r agevolare l’ insegnamento dei fanciulli. Col- 
azioni elementari alle allo insegnamento dello 
nozioni scientifiche comuni. Modelli di disegno. 
Tavole ed apparecchi atti allo insegnamento del 1 
canto e della musica. 

Apparecchi e tavole per P insegnamento ai j 
ciechi ed ai sordo-muti. 

Libri di scuola, atlanti, carte e tavole. 
Pubblicazioni periodiche e giornali d’ educa- 
zione. 

Lavori d’ allievi d’ambo i sessi. 


Classe 90. — Biblioteche e materiale dell’ Inse- 
gnamento dato agli adulti nella famiglia, 
nelle officine, nelle comunità o corporazioni. 

(Palazzo, Galleria II). 

Opere otte a formare la biblioteca usuale 
del capo di casa, del capo operaio, dell’ agricol- 
tore, del maestro comunale, del marinaio, del 
viaggiatore naturalista, ccc. 

Almanacchi, memoriali ed altre utili •pubbli- 
cazioni che si portano attorno dai mcrciatuoli. 

Materiale dello biblioteche scolastiche, comu- 
nali, eoe. 

Materiale dei corsi tecnici necessari all'eser- 
cizio di alcune professioni manuali. 


Classe 9). — Mobili, abiti od alimenti d’ ogni 
provenienza distinti per le loro utili qualità, 
congiunte col loro buon mercato. (Palazzo, 
Galleria III, IV e VII). 

Collezione metodica di oggetti (enumerati 
al 3” 4° e 7® gruppo) posti in commercio da grandi 
fabbriche o da mastri-operai e specialmente rac- 
comandati al rispetto dima buona economia do- 
mestica. 

Nota. I prezzi isl il luogo Ci vendita Corono orto!» 
indicati por cisacun ometto. 


Classe 92. — Modelli di vestiti popolari 
del diversi paesi. (Palazzo, Gullcria IV). 

Collezione metodica dei vestiti per l' uno e 
l’altro sesso di tutte le età o delle professioni 
più caratteristiche di ciascun paese. 

Nota. Si proferiranno i costami cho corrispondono me- 
glio alle esigenze del clima, ai bisogni delle professioni ed 
al genio speciale di ciascun popolo, e por queste ragioni 
più consentanei in ciascnn paese alla tradizione nazionale. 
Questi costumi saranno, per quanto è possibile, esposti su 
fantocci. 


Classe 93. — Modelli di case caratteristiche pel 
loro buon mercato unito alle condizioni 
d’igiene e di comodità. (Parco). 

Tipi d’ abitazione di famiglie adatti alle di- 
verso classi di operai ne’ vari puosL 
, Tipi di case proposti per gli operai dello ma- 
; nifatture orbane o delle rurali. 


Classe 94. — Prodotti d'ognl sorta, fabbricati 
da mastri-operai. (Palazzo e Parco). 

Collezione metodica di prodotti (enumerati 
; ne’ gruppi precedenti) fabbricati du artigiani la- 
voranti a conto proprio, da soli, o coll’aiuto della 
loro famiglia o con Quello d’un garzone, sia pel 
commercio, sia per 1' uso domestico. 

Nota. Saranno ammessi in questa classe solamente i 
prodotti commeudcvoli per la loro propria qualità, per la 
novità o la perfezione dei processi del lavoro, o per l’ in- 
fluenza utile elle ha queslu lavoro sulla condizione fisica 
e morato della popolazione. 


Classe 95. — Strumenti e processi speciali 
db! mastri-operai. (Palazzo, Galleria VI, Parco). 

Strumenti o processi (enumerati al 6" Grup- 
po), adoperati abitualmente da artigiani lavoranti 
per conto proprio, particolarmente convenienti 
al lavoro che si eseguisce in famiglia al dome- 
stico focolare. 

Lavori manuali, ne’ quali appaiono, con un 
- particolare carattere d’ eccellenza, la destrezza, 
I l’ intelligenza, il buon gusto dell’ artigiano. 

I .avori manuali i quali ner ragioni diverse 
meglio resisterono inaino ad oggi alla concor- 
! ronza delle macchine. 


Digitized by Google 


PROCLAMA DI S. A REALE a PRIHCIPE UMBERTO. 


AGL' ITALIANI. 

Quando il mio Augusto Genitore, emendo io ancora fra le armi, mi chia- 
mava a prender parte all’Esposizione Universale, che avrà luogo a Parigi nel 
venturo anno, grande fu la sodisfazione che provò l’animo mio, sperando che 
compiuta l’indipendenza d’Italia, avrei potuto rivolgermi a cosa, che di tanta 
importanza dovrà tornare alla prosperità del Paese. 

Dopo gli avventurosi eventi, libero da’ miei doveri di Soldato, son lieto 
di poter dare opera alle arti della pace, e sento tutta la gloria dell’ affidatami 
missione di condurre il Paese in questa grande opportunità di un’Esposizione 
Universale, da cui tanto vantaggio potremo ritrarre per entrare seriamente 
nel nuovo cammino da seguire, quello del progresso economico, vero fonda- 
mento d'ogni nostra prosperità e potenza a venire. 

Già molto si ò operato per promuovere l’Esposizione, e non poco si è 
conseguito. Ma come per compiere lo nostre sorti spesso ricorremmo felice- 
mente a sforzi fuor dell’ordinario, così son sicuro che anche a questi» volti» 
noti ci farà difetto straordinari)» operosità e straordinaria energia. 

Fidente nell’avvenire della grandezza d’ Itali)» e nella virtù della presente 
generazione, rivolgo un invito a tutti gl’ Italiani perchè vogliano prender nella 
prossima Esposizione di Parigi quella parte maggiore che per loro si potrà, 
sia colla mostra degli oggetti, sia cogli studj di» farvisi. 

Non dubito che tutti accettando volenterosi quest’ invito, vorranno provare 
all’ universale, come l’ Italia sia destinata a divenire una tanto prospera quanto 
potente Nazione, e come noi tutti sentiamo profondamente il dovere di con- 
corrervi con ogni nostra opera. 


Firenze, addi 21 novembre 1S<>6 


PRINCIPE UMBERTO 
Vnsiilente Onoraria i Ulla Commissione Beale, 
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XL1I. 

DOMANDE DI SCHIARIMENTI. E RIDUZIONI SULLE DENUNZIE DEGLI ESPOSITORI. 


Nel decretare l’ ammissione delle domande degli espositori, la Commissione Reale è co- 
stretta ad osservare la estensione dello spazio disponibile nel Palazzo della Esposizione a 
Parigi; ed a non ammetter cosa, die non abbia merito distinto di qualità, o di prezzo, e in 
generale il concorso dei titoli più volte messi in vista dalla Commissione Reale medesima. 

Esaminando ora varie denunzie si trova, che molte lasciano dei duhbii intorno appunto 
ai titoli degli oggetti che esse portano, e che in altre si moltiplica troppo, senza effetto 
utile per dimostrare il merito di un produttore, o di un fabbricante, o di una produzione 
del luogo, il numero degli oggetti che esse proferiscono. — Si prega pertanto codesta 
Sottocoinmissionc o Giunta 

1* I>i invitare gli espositori designati nel quadro seguente, o in quelli, che si comu- 
nicheranno di poi, a ristringere il numero degli oggetti denunziati, e ili registrare di 
contro nella colonna lasciata vuota per questo la ultima proposizione di essi; 

2“ Di invitare quelli, che pure sono a questo effetto designati, a convenire fra loro 
porcile di più esposizioni incomplete di un dato prodotto ne sia fatta una sola completa e 
senza duplicati, che rappresenti però in tutte le sue parti essenziali la produzione locale. 
— I diversi prodotti porteranno sempre il nome ilei produttori, ancorché la collezioni 
prenda un nome soltanto. 

3" Di dichiarare nello stesso tempo i ineriti degli oggetti, sui quali si domandano schia- 
rimenti dalla Commissione Reale. 

La informazione, che si richiede è della massima urgenza, dovendo servire di base al 
decreto di ammissione, il quadro clic ora si invia, e che deve contenerla deve essere pie- 
gato e respinto immediatamente alla Commissione Reale. 


Firenze, dicembre 1866. 


Il Presidente 
Dkviscbwzi. 


XLIII. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE REALE PER LA NOMINA DEI GIURATI. 


Al Coni ponenti la Commliedone Reale. 

Illustrissimo Signori:, 

1/ ufficio più grave, che incombe alla Commissione Reale, è quello della 
nomina dei Giurati. La Intona scelta dei Giurati ò un debito di giustizia 
verso noi stessi e verso tutte le altre nazioni. Essi costituiscono nell’Esposi- 
zione il supremo magistrato che deve giudicare dello stato a cui siano per- 
ii 
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venute le diverse industrie, c decidere chi vi si sia reso più benemerito. Inol- 
tre, dal valore dei Giurati forse anche più che dagli stessi oggetti inviati ulla 
Esposizione, si suole argomentare dell’ altezza in cui si trovano le singole na- 
zioni nelle diverse conoscenze industriali. I Giurati, per cosi dire, fan parte 
dell’ Esposizione, come tinelli che rappresentano lo stato delle cognizioni del 
paese. 

Senzadio ai Giurati Italiani sono imposti dalle nostre condizioni speciali al- 
tri obblighi, e non meno gravi. Se le esposizioni universali possono tornare 
utili a tutte le nazioni, d’ infinita utilità debbon tornare certamente all’ Italia, 
la «piale se da una parte nella carriera dell»* industrie è addietro a moltis- 
sime altre nazioni, dall' altra ha come in germe butti svariati elementi d’in- 
dustrie da sviluppare. Onde la Commissione Reale nella tornata del giorno IH 
dicembre prossimo passato, de«'ideva: * Che ad ogni Giurato fosse affidato uno 
studio speciale intorno a qualche principale industria nazionale, eoli’ incarico 
«li ricercare le condizioni attuali di essa industria, lo stato in cui fosse per- 
venuta presso le altre nazioni ed i mezzi più efficaci per promuoverne il 
perfezionamento : e che questi staili consegnati in speciali Rapporti fossero 
pronti ad essere pubblicati fra un anno dal principio dell' Esposizione. » Si de- 
cideva inoltre che fra due mesi, dojio l’ apertura dell’ Esposizione, ciascun 
Giurato presentasse un Rapporto sommario sopra le materie della sua Classe 
segnalando in modo sjieciale ciò che potesse essere di maggiore importanza 
per le nostre. Arti ed Industrie nazionali, acciò pubblicandosi questi Rapporti 
durante 1’ Esposizione, potessero richiamare 1' attenzione degli Italiani sopra 
tutto ciò che potesse essere j>er noi di maggiore utilità. 

Il temjK) che in generale si richiede per la dimora dei Giurati a Parigi è 
d’intorno a due mesi. L’ Esposizione si apre il 1 d' Aprile e l’opera dei Giu- 
rati in generale debbe essere compiuta prima del 15 Maggio. 

Le Arti sono cose eminentemente pratiche, ma ognun sa quale aiuto esse 
ritraggono dalle scienze. Egli fa d' uoi>o, adunque, «li ricercare i Giurati in 
quella eletta classe di uomini, che danno opera ad applicare le cognizioni della 
scienza alla pratica delle Arti, o che praticando le Arti sanno avvantaggiarsi 
dei lumi della scienza. Onde la Commissione Reale nella stessa tornata, sujie- 
rionnente ricordata, decideva in massima « dover scegliersi a Giurati persone 
insigni ed autorevoli per stutlj e per ispecialità di conoscenze. » 

La Commissione Imperiale francese, in gran parte aderendo alle nostre 
proposte, lui assegnato a’ nostri Giurati le Classi indicate nell’ infrascritto 
elenco. 

Io invito la Signoria Vostra a voler intervenire alla tornata, della Com- 
missione Reale, che avrà luogo il dì 10 gennaio alle ore 8 pomeridiane per 
devonire alle nomine di questi Giurati. 

Ma perchè queste nomine possano riuscire tali quali tutti noi dobbiamo 
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desiderarle, io prego tutti i membri della Commissione Reale di voler rimet- 
termi prima del giorno 13 una nota col nomo di quelle persone, die vorreb- 
bero proporre, con una breve indicazione dei titoli speciali, che raccomandano 
queste nomine. Sarà mia cura di registrare tutte queste proposte e di tenere 
il registro ostensibile a tutti i membri della Commissione Reale, acciò ognuno 
possa farsi un giusto concetto delle attitudini delle persone che si propongono. 

lai nomine che dobbiam fare sono di tanta gravità e di tanta importanza 
per la dignità nazionale, che io mi permetto di richiamarvi sopra il più se- 
vero giudizio della Signoria Vostra. 


Firenze. 8 gennaio 1867. 


Il Presidente 
tKViycENtl. 


NOME K COONONB 
DHL CANDIDATO CHE 81 PROPONE. 

Nummo 
uclla Climi 
PK tU QL ALK 
m morose. 

TITOLI E KA'JIOKI 

PUR CUI 81 PROPONE IL CANDIDATO. 
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1 



MB. — Gli Espositori che hanno accettato le funzioni di componenti il Giuri internazionale sono 
per questo solo fatto esclusi dal concorso por le ricompense. (Art. Iti del Hegulauiento francete sui 
Giurati e Ricompense.) 

Gli Esponuuti però che abbiano accettato di far parte del corpo del Giuri internazionale per 
le opere di Hello Arti non sono esclusi dal concorso per le ricompense. (Art. 8 del IleyoUimento 
franche predetto.) 

I Giurati delle Classi 67, 68, 69, 74, 87 e 94 dovranno dimorare a Parigi per tutta la durata 
dell' Esposizione. (Art. 4 del Beyulumento francete predetto.) 
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Elenco delle ('lassi assegnale al JlcgtìO a Italia per i Giurati 
w W Fsjmitioitc Vnivcriuilr tiri 1 xìì7 . 


I. — Classe 1. — l'Illure a olio. 

( Palazzo, Galleria I). 

l’itturo su tela, su legno. su carta o su iulu- 
uaclii diversi. 

II. — Classi: 2. — Pitturo divento « disegni. 

(Palazzo. Galleria I). 

Miniai uro. aei|ueri-ìli, pastelli c disegni «T ogni 
jt'.'ucre; pitturo su smalto, sii maiolica c su por- 
cellana, cartoni por pittino su vetro o por af- 
freschi. 

III. — Classe 3. — Sculture o Incisioni ah 

medaglie. (Palazzo. Galleria 1). 

Sculture in rilievo. Bussi rilievi. Sculture ri- 
levate di sottomano e cesellato. 

Medaglie, cammei, pietre incise. Nielli. 

IV. — Classe 11. — Mobìlie di lusso. 

(Palazzo. Galleria 111). 

Credenze, biblioteche, tavolo, toelette, letti, 
canapè, isjtgivle, biliardi, eoe. 

V. — Ulak.sk 2!>. — Pili c tessuti di lana 
pettinata. (Palazzo, Galleria IV). 

Cane pettinato; fili di lana pettinata. 

Mussoline, casiiniri di Scozia, merini, saie, eco 
Nastri e (talloni di lana mischiata con cotone, con 
filo, con seta e con li Insello. Tessuti di peti puri 
a misti. 

VL — Classe 31.— Side c tessuti di sola. 

(Palazzo, Galleria IV). 

Sete (treccie o torto. Fili di (ìIohcIIo. 

Tessuti di seta pura, lisci, operati, broccati. 
Stollo di seta mista con oro, argouto, cotone, la- 
na, filo. Tessuti di Monello puro o misto. 

Velluti o foli >e. 

Nastri di Hctii pura o mista. 

VII. — Oi.assk IO. — Prodotti delle miniere 

e della metallurgia. (Palazzo, Galloria V). 

Collezioni e campioni di roccia o minerali. 
Boccio da ornato; marmi, lOipentine, onici. Roccie 
duro. Materiali refrattari. I erre e argille. 

Prodotti minerali diversi. Zolfo crepitio. Sai 
gemma, sale delle sorgenti salate. Bitumi e pe- 
troli. 

Campioni di combustibili naturali e carini- 
aizzati. Agglomerati di carburi fossile. 

Metalli greggi: ghise, ferri, acciai, ferri, ac- 
ciainoli, rame, piombo, argento, zinco, eco. Leghe 
metalliche. 

Prodotti dell' urte ilei lavatore di sabbio e 
del rafliuatoro di metalli preziosi, del batti- 
loro. eco. 

Prodotti dell' elettro-metallurgia: oggetti do- 
rati, inargentati, bronzati, acciaiati, ecc. por mezzo 
della galvanoplastica. 

Prodotti della lavorazione dei metalli greggi: 
ghise modellate; campane; ferri mercantili, spe- 
ciali; lamiere e latta; lamiere sfratine iter blinde e 
costruzioni. Lamiere di rame, di piombo, di zinco. 

Metalli lavorati: pezzi da fucina e grossi 
lavori da fabbro ferraio; ruote e cerchi; tubi [ 
senza saldatura; catene, ecc. 


Prodotti di trafila. Agiti, spilli, graticci, tes- 
suti metallici. Lamiere a trafori. 

Prodotti di ebingaglieria, ilei magnano, di fer- 
rareccia, del calderai», lavori di lamina e di latta. 
Metalli lavorati diversi. 

Vili. — (’i.askk 43.— Prodotti arrarl (non ali- 
mentarli di facile conservazione. (Palazzo. 
Galleria V ). 

Materie (essili; cotoni greggi, lini e canape 
maciullate e non maciullate, liiumentn vegetali 
tessili «Pugni sorta; lane sudicie; bozzoli. 

Prodotti agrari divorai adornanti nell' indù- 
stria, nella fnrmneoutira e mài eeoluuniu dome- 
stica: piante oleose, »li, ivfu, resine. 

Tabacchi. Km-Ire. Materie concianti. Sostanze 
tintorie. 

Foraggi conservati. 

IX. - - Classe 50. — Materiali e proci-wd delle 
nflleitie aerarle e delle industrie alimen- 
tari. (Palazzo. Gallerìa VI). 

Materiale «b ile oflieim- agrarie: fabbrielu- «li 
concimi ai titillali, «li tubi di fognai lira, per for- 
maggi e latticini, per farine, fec«ile. amidacei, oli 
e birra ; diatillerie; ra (linerie di zitcclu-ro; ofti- 
cim- p«-r la preparazione «Ielle materie tensili: 
bigatti-rie, «se. 

Materiale della fabbricazione d«-i pr«s lotti ali- 
mentari; inaiiiu «• forili imrcanici «In panelii'iw, 
utensili ita pasticciere e ila confi-ttiere. Appa- 
riscili per la fabbricazione delle im-le alimentari. 
Macchine per fan* il biscotto. Mui-chinc |>er pie. 
parar»- la cioccolata. Appariscili per la torrefa- 
zione ilei calie. Preparazione di gi-lati e sor liete i ; 
fabbricazione del ghiaccio. 

X. — Clahsk f>5. — Materiale e processi di matura 

e di corderia. (Palazzo, Galleria VI). 
Materiale delia filatura a mano. Pezzi staccati 
appartenenti al materiale «Ielle filature. Macchine 
«si apparecchi per la preparazione e lìlutura delle 
materie tessili. Apparecchi e processi destinati 
allo operazioni completive: distendere, dipanare, 
torcere, addoppiare, lisciatura meccanica. Appa- 
recchi )«-r condizionare e jier tritolare i (iii. 

Materiale degli opifìri da corderia. Gomene 
rotonde, piatte, sminante; corde c spaghi: go- 
un-iie in Idi metallici ; gomene con anima di me- 
tallo, miccio, stoppini, ore. 

XI. — Classe 5R — Materiale e processi della 
manifattura degli oggetti Ut iiiubllla e d'abi- 
tazione. (Palazzo, Galleria VI). 

Macchine per sfaldare i legnami «la impiallac- 
ciatura. Seghe per frastagliare, scorniciare, ecc. 
Macchine per fare modanature rette o curve ili 
cornici, foglie da pavimento, mobili, ecc. 

Torni e attrezzi vari delle oftteine del le- 
gnaiuolo e dello ebanista. 

Macchine da stampi e da stozzare. Macelline 
ed apparecchi pei lavori di stucco, di cartapesta, 
d‘ avorio, d'osso, di corno. 

Macchine da jiorre al punto, da scolpire, «la 
far riduzioni di statue, incidere, rabescare, ecc. 

Macchine da segare e levigare le pietre dure, 
i marmi, occ. 
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XII. — Classe 65. — Materiali' e processi del 
(renio civile, del lavori pubblici dell* archi- : 

lettura. (Palazzo, Galleria VI). 


Materiale ila costruzione: pietre, legnami, me- 
talli; pietre ila ornato; calci, malte, cementi, pie- 
tre artificiali e calcestruzzo; tegole, mattoni, tpia- 
drelli; lavagne, cartoni e feltri da tetti. Matonaie 
e prodotti dei processi usati per la conservazione 
dei legnami. Apparecchi e strumenti per la prova 
dei materiali da costruzione. 

Materiale pei lavori di sterro; scavatori. Ap- 
parecchi pei cantieri da costruzione. Arnesi e pro- 
cessi dello sbozzatore, dello scalpellino, del mu- 
ratore, del carpentiere, del conciatetti, del fabbro- 
ferraio, del falegname, del vetraio, deilo stagnaio, 
del pittore d’appartamenti, eco. 

I .avori fini del magnano: serrature, lucchetti; 
inferriate, pogginoli, ringhiere da scala, eoe. 

Materiale e ordigni pei lavori di fondazioni: 
berte, pali vitati: trombe, apparecchi pneumatici, 
cucchiaio, ecc. Materiale pei lavori idraulici, dei 
porti di mare, dei canali, dei fiumi. 

Materiale e apparecchi delle distribuzioni ili 
ncque e di gasse. Materiale pur la manutenzione 
delle strade, delle piantagioni e dei passeggi. 


i 








XIII. — Glasse 67. — Cereali ed altri prodotti 

farinaeel conino- libili, eoi loro derivati. (Pa- 
lazzo, Galleria VII). 

(''riunenti, segala, orzo, riso, granturco, miglio | 
e<l altri cereali in grano © in farina. 

Grani mondati o semolini. 

Fecole di pittate, di riso, di lenti, ecc. Glutini. 
Tapioka, gni/oii, aroic-rmt, cuggace ed altre fecole. 
Prodotti farinacei misti, ecc. 

Paste dette d’Italia, semole, vermicelli, mne- ! 
clieroni. 

Preparazioni alimentari da tener le veci del i 
pane: tagliateli!, farinate, paste casalinghe, ecc. 

XIV. — Classe 68. — Prodotti del fornaio 
c del pasticciere. (Palazzo. Galleria VII). 

Pani diversi, con lievito o senza. Pani di ca- 
priccio e pani a forme determinate Pani schiac- 
ciati per viaggi, campagne militari, ecc. Biscotti 
per la marina. 

Prodotti diversi di pasticceria delle singole 
nazioni. Panforti e focaccia secche da conservarsi, i 

XV. — Classe 69. — Corpi grassi alimentari; 

latticini ed uova. (Palazzo. Galleria VII). 

Grassi ed oli commestibili. 

Latticini freschi u conservati. Burro fresco e - 
salato. Formaggi. 

Uova d’pgni sorta. 

XVI. — Glasse 71. Saggi d’industrie rurali 

e di officine agrarie. ( Parco). 

Tipi degli edilìzi rurali dei diversi paesi. Ma- 
teriale delle scuderie, stalle, canili, ecc. Appa- 
recchi |>er preparare il nutrimento degli animali. 

Macchine agrarie in moto: aratri a vapore, i 
macchine mietitrici, falciatrici, essiccatoio i, treb- ; 
biatrici, cec. 

Tipi d’officine agrarie: distillerie, fabbriche 
di zucchero, raffinerie: fabbriche di birra; nw- 
ciue. fabbriche di fecole e di umido; bigatterie. 

Torchi da vino, da sidro, da olio, ccu. 


XVII. — Classe 87. — Sementi c piante 
di essenze forestali. (Parco). 

Specie diverso di piante, e saggi di culture 
che rappresentano i metodi di rimboschimento 
iu uso nei vari paesi. 

XVIII. — Classe 89. — Materiale e metodi del* 
l’ insegnamento de’ fanciulli. (Palazzo, Gal- 
leria II; (Parco). 

Piani e modelli d‘ edilìzi scolastici. Mobilie pel- 
le scuole. 

Apparecchi, strumenti, modelli, carte murali 
per agevolare l‘ insegnamento dei fanciulli. Gol- 
lezioni elementari atte allo insegnamento delle 
nozioni scientifiche comuni. Modelli di disegno. 
Tavole ed apparecchi atti allo insegnamento del 
canto e della musica. 

Apparecchi e tavole per l’insegnamento ai 
ciechi ed ai sordo-muti. 

Libri di scuola, atlanti, carte e tavole. 
Pubblicazioni periodiche e giornali d' educa- 
zione. 

Lavori d’allievi d'ambo i sessi. 

XIX. — Glasse 91. — Mobili, abiti od alimenti 
d’ognl provenienza distinti per le loro utili 
<|ualitìL conci nule col loro buon mercato. 

(Palazzo, Galleria IH, IV e VII). 

Collezione metodica di oggetti (enumerati 
al 3", 4” e 7" gruppo) posti in commercio da grandi 
fabbriche o da mastri-operai u specialmente rac- 
comandati al rispetto d mia buona economia do- 
mestica. 

Nora. I (uvi/i e,! il luu.-o tli vendita devono o-evolu 
indicati per e inscurì oggetto. 

XX. — Classe 91. — Prodotti d'ognl sorta, 
rallini enti da mastri-operai. (Palazzo e l’arco). 

Collezione me tisi ita di prodotti (enumerali 
ne' gruppi precelienti) fabbricati da artigiani la- 
voranti a i onto proprio, da noli, o coll'aiuto della 
loro famiglia o coti quello d'uit garzone, sia pel 
commercio, sia per l’uso domestico. 

Nota. SitrAiinu muraci in Quatta classo oolunentc i 
prodotti comaiendovoll per In loro propria qualità, per la 
novità o In perfezione dei pro-o-si del lavoro, o per l' in- 
dovina utile ebe ha questo lavoro valla condizione (laica 
e monde della popnlnzione. 

XXL — Glassi: 95. — Strmnontl e processi spe- 
ciali dei mostol-oiicrml. (Palazzo, Galleria VI, 
Parco). 

Strumenti e processi (enumerati al 6" gruppo), 
adoperati nbitualmeute da artigiani lavoranti per 
conto proprio, particolarmente conveniente al 
lavoro che si eseguisce in famiglia al domestico 
focolare. 

(.avori manuali, ne' quali appaiono, con mi 
particolare carattere d eccellenza, la destrezza, 
l’ intelligenza, il buon gusto dell’ artigiano. 

Lavori manuali i quali per ragioni diverse 
meglio resisterono in sino ad oggi alla concor- 
renza delle macelline. 

Gruppo assegnato al Vice-Presidente 
tli Gruppo attribuito dal Regolamento 
francese al Regno d’ Italia. 

Greppo 7. — Alimenti (freschi e conservati) 
a diversi gradi di preparazione. 
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XLIV. 

iLBDB di oggetti e di utobi industriali 


Alili Espositori per le C'l».-xi 7, H, 11, 15, IO, 17, |S, 21, 22, 31, 33, 38 e 37 
del Roiiolnmcnlo Fraui-CM-, 

L’ Esposizione Uni versilo ilei corrente anno, ideata all' intento ili dimostrare lo stato del- 
l’ industria moderna e, quale prologo a questa, dovendo offrire sotto il tìtolo di Storiti del Iaconi, 
.sili esempi, a sommi rapi, delle vicende per le quali nel lunari» corso de' secoli, è jmssata, 
presenta necessariamente un piano vastissimo, cui si oppongono a renderlo completo mol- 
tissime cause, delle quali certamente gran parte .indipendenti dai possessori defili oggetii 
e fors' anche in opposizione coi loro desideri. 

V’hanno, d’altra parte, in Italia, al presente, non itoche industrie ignorate o per la 
loro modestia, o per troppa ritrosia degli autori, la cui cognizione invece avrebbe bisogno 
«Iella maggior diffusione nel mondo civile c nel loro interesse istesso, e per I' ouore del 
paese. Locchè è anzi uno dcgritupegui maggiori della Commissione Reale. 

Al line di rispondervi e di riassumere, per quanto è concesso, tutto il lavoro italiano 
antico e moderno entro un solo emporio, la Reale Commissione avrebbe fatto assegnamento 
sulla fotografia, come quella che presta un mezzo efficacissimo jier rendere l’aspetto, possi- 
bilmente preciso, degli oggetti assenti, e ricordare quelli esposti. 

E però la Commissione Reale è venuta nella determinazione di comporre dei volumi 
speciali, o coinè sogliono dirsi, de’ grandi Album, che saranno visibili, colle debite cautele, 
ai richiedenti, e conterranno sotto la forma di disegni fotografici, tutte le opere cosi pre- 
senti all' Esposizione come quelle cui fosse tolto il beneficio della effettiva loro mostra. 

Cotesti Album si distingueranno pel numero e secondo le materie, nei volumi seguenti : 

1* Classe 7* — Legatura di libri. 

2* , 8* — Disegni industriali; disegni ottenuti con processi meccanici; pitture di 

scenari; modelli ed abbozzi per figure, ornati, ccc. Oggetti scolpiti; 
cammei, sigilli ed oggetti diversi adorni d’incisioni: oggetti modellati. 

3* , 14* — Mobilie di lusso: credenze, biblioteche, tavole, tolette, letti, canapé, seg- 

giole, biliardi, ecc. 

4* „ 15* — Oggetti da letto: sedie guernite; baldacchini; cortine; parati: oggetti 

di decorazione o di mobilia in pietra, e di materie preziose: paste 
modellate ed oggetti ili decorazione di gesso, ecc.: cornici: pitture 
decorative, mobili, ornamenti ed addobbi per servizi religiosi. 

5* , 1(1* 17* — Biscotti di porcellane; maioliche fine a smalto colorato, ecc.: 

biscotti di maioliche; terre cotte; lave smaltate. Vetri lavorati, 
smaltati, vergati e filogranati, ecc. Invetriate dipinte. 

6* „ 18* 31* c 33* — Tappeti, tappezzerie: tessuti per mobili di lana o di seta operati. 

Cuoi da parato e da mobili. Tessuti di seta, broccati: stoffe di 
seta mista con oro, argento. Merletti : tulli braccati. Passamani. 


Digitized by Google 


— 247 


7* Classe 21* c 36* — Oreficeria religiosa: oreficerie decorative e da tavola; oreficerie 
per utensili da toletta, da scrittoio, ecc. Minuterie in metalli preziosi, 
cesellati, filigranati, ornati di pietre preziose, ecc. Minuterie in metalli 
comuni : minuterie in gi&vazzo, ambra, corallo, madreperla, acciaio, ecc. 

8* n 22* — Bronzi d’arte: statue e bassorilievi di bronzo, di ghisa, di zinco, ecc. : 
bronzi di decorazione e d’ ornato. Rilievo di sottomano. 

9* „ 37* — Armi difensive, contundenti, bianche, da tiro, da fuoco. Accessori d'ar- 

chibuseria: fiaschette, ecc. 


I fogli degli Album avranno tutti uu' eguale dimensione di M. 0, 36 larghezza, per 
M. 0, 48, altezza, il margine compreso, e potranno contenere uno o più disegni fotografici. 

1 possessori di lavori delle specie sopradescritte, cosi antichi che moderni, come pure 
i costruttori istessi di lavori analoghi contemporanei sono invitati a prender parte, ciascuno 
per quanto lo riguarda, a fine di fare di codesto Album una collezione ricca ed interessante. 

Essi dovranno a tale, effetto presentare senza ritardo alla Beale Commissione una copia 
della fotografia o delle fotografie che desiderassero inchiudervi, indicando a piedi di esse 
le misure reali dell’ oggetto, il luogo dove si trova, 1’ esibente ed il possessore. 

In seguito a ciò, la Beale Commissione farà conoscere quelle che avrà accettate per 
I' esposizione, avvertendosi fin d’ora che per le fotografie ammesse, s* intende essere teuuli 
gli csibitori di inviare, a subito riscontro dell’ avviso d' accettazione, l' immagine o tipo ne- 
gativo di esse, colla facoltà alla Commissione Reale di trarne quel numero di copie che sarà 
giudicato opportuno onde formare delle collezioni atte a diffondere la cognizione ed il credito 
degli oggetti raffigurati o a distribuirle in qualunquesiasi modo nell’ interesse delle indu- 
strie italiane. 


Firenze, 5 gennaio 1867. 

lì Segretario 
ClilAVABlHA. 


Il Precidente 

1)XV1 MCKNZI. 


XLV. 

OltniKAMKNTO 1>KI,I, A SZZIONK XXII. 1 

WVITO PER FAR RILEVARE A SPESE PROPRIE ED ESPORRE DISEGH E MODELLI DI OPERE EDILIZIE 

DHL’ ULTIMO VEHTEHHIO- 


Alle Sottocommissiani provinciali, ed al Stndael. 

Il programma per la Sezione XXII, del quale Ella avrà ricevuto un esemplare a stampa, 
è destinato a palesare la importanza per l’ Italia nostra di raccogliere in modelli, disegni 
o fotografie quanto meglio fu dalla nazione prodotto nell’ ultimo ventennio in opere edi- 
lizie, le quali destinate per gli usi e gli scopi a cui mirano, danno facilità a ciascuna 


1 Vedi pag. 153. 
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Provincia e a ciascun Comune di mettere in evidenza la parte propria colla quale con- 
corrono al lustro e alla ricchezza del paese. 

Periva da ciò l' interesse che le l’rovinineie e i Comuni debbono avere a questa rac- 
colta, facendo riprodurre o in modelli, o in disegni, o in fotografie gli edilizi piu segna- 
lati per bellezza e utilità, ed ottenendo cosi il doppio scojio di accrescere il proprio lu- 
stro, e conservando il prezioso ricordo, tramandare all'avveuire una decorosa testimo- 
nianza del tributo recato in questo solenne momento all' opera proficua e grande a cui il 
paese è chiamato. 

Vostra Signoria illustrissima scorgerà d’altronde come le forze finanziarie del Comitato 
per la Esposizione nostra, verrebbero meno, ove alle altre spese rilevanti ed indeclina- 
bili. dovesse aggiunger quelle i«t le riproduzioni con modelli, disegni o fotografie delle opere 
edilizie elle formano tanta parte della nazionale ricchezza, laonde io confido che le Pro- 
vincie e i Comuni, i quali mostrarono in tante maniere di valutare i vantaggi che da un 
ampio e decoroso concorso alla Esposizione può ad essi derivare; e pensando che per la 
materia particolare della Sezione XXII noi possiamo con prevalenza star di fronte ai paesi 
più civili di Europa, vorranno assumere del proprio una spesa, clic suddivisa per ciascun 
d* essi non può risultare di molto rilievo. 

Gradirò se Vostra Signoria Illustrissima si compiacerà ili farmi conoscere il risulta- 
monto delle ronsiderazioni, che sottopongo alla saggezza di Vostra Signoria Illustrissima 
della quale, mi pregio offerirmi eoi* perfetta osservanza 

Suo Devotissimo 
P I K T R O T O It K I U I A K I 
CimimisMirio Ordinatore jitr hi & rimili: XXII. 


X LVT. 

ÌSTUDJ SPECIALI SULLA PUBBLICA IGIENE ALL' ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI. 


Al Studici del Municipi di Napoli, Palermo, Torino, Genova, Firenze, 

Milano, Venezia e Bologna. ' 

Iu.usTRissnto Signor Sindaco, 

La igiene pubblica, specialmente nei grandi centri di popolazione, è uno degli argo- 
menti clic più si raccomandi ai di nostri alla considerazione e alle cure «lei pubblici am- 
ministratori. Essa si collega ai provvedimenti sanitarj intesi ad allontanare quelle terribili 
invasioni di morbi pestilenziali che devono a poco a poco essere scemate o vinte dal- 
l’avanzamento delle cognizioni scientifiche, dalle opere e dagli istituti di un previdente 
governo. Essa riflette principalmente «pielle classi povere e lavoratrici della cui condizione 
tanto giustamente si preoccupa la società moderna. 

Grandi progressi già si sono in proposito conseguiti; e la S. Y. ben sa come iu que- 

' Il Municipio di Palermo ha delegati per gli studi. cui ai riferisce questa Circolare, i signori: 
Tumulasi l’rof. Corrado, Basile Prof. Giovali Filippo. (Firenze, 5 marzo 1807.) 
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sti tempi, mercè l’attuazione di nuovi cd efficaci sistemi igienici, più d’una fra le grandi 
città d’Europa abbia mutato d’aspetto, e il benefizio dell’aria, della luce, della nettezza, 
della salute c delle fisiche forze sia stato esteso a molte migliaia di uomini che ne vive- 
vano privi. 

Molto però ancora rimane da fare c molto si attende la civiltà moderna dalla pub- 
blica igiene, destinata a sciogliere sotto le modeste sue forme i più ardui problemi della 
pace, della dignità, della potenza, della ricchezza nazionale. 

È fuori dubbio che nella prossima Esposizione di Parigi si avranno a raccogliere grandi 
e fecondi insegnamenti al riguardo. 

Sarebbe quindi di un immenso vantaggio che uomini speciali colà a ciò appositamente 
inviati studiassero questa materia onde applicare presso di noi ciò che di meglio siasi 
già fatto da altre nazioni. 

Se la Commissione Reale avesse i mezzi finanziari bastevoli da poter sopperire alle 
spese per simile invio, non esiterebbe un istante a decretarlo e sarebbe persuasa di fal- 
losa di grande opportunità e vantaggio pel paese. 

Ma non trovandosi in grado di poter sopperire a spesa siffatta e dovendosi assoluta- 
mente limitare al solo invio dei Giurati che le vennero assegnati dalla Commissione fran- 
cese; essa invita, per mezzo mio, i Sinduci degl’illustri Municipj di Bologna, Firenze, Ge- 
nova, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia a volere essi stessi a conto loro mandare 
all’Esposizione di Parigi persone competenti a compiere gli studj dei quali è parola, col- 
l’incarico di stendere analoghi rapporti nei quali si espongano le cose osservate e si met- 
tano in particolare rilievo quelle che per le proprie circostanze meglio potrebbero adattarsi 
a ciascuna città. 

La Commissione Reale favorirà, con ogni agevolezza che sia in poter suo, la missione 
di questi delegati, e procurerà che i loro studj siano fatti il più largamente possibile e in 
modo da ricavarsene la più grande utilità. 

Confido che la S. V. vorrà fare oggetto di speciale attenzione questo divisamente della 
Commissione Reale che ha tratto, ad una questione di grande importanza morale, sociale 
ed economica; e mi rassegno con devota osservanza. 


Pinna!, 13 gennaio 1867. 


Il JPr et i dente 
Diviso*»!!. 


XLVII. 

LAVORAZIONE DELLA PAGLIA. 

Ai fabbricanti di oggetti di paglia in Toscana. 

Pregiatissimi Signori, 

Nella prossima Esposizione di Parigi si è cercato da coloro che l’hanno ordinata di 
dare un gran posto ed una speciale importanza alla rappresentazione attiva di quelle in- 
dustrie caratteristiche ai singoli paesi, che si esercitano col lavoro manuale. Parve, e con 
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grande ragione, che queste industrie costituiscano un fatto degno di studio particolare e si 
collegllino a problemi economici e sociali di somma rilevanza. 

In attuazione di questo concetto le diverse nazioni (e fra le altre riughilterra, la 
Russia e perfino alcuni regni dell’ estremo Oriente) già hanno deliberato di inviare a Pa- 
rigi degli operaj perchè eseguiscano nei locali loro appositamente assegnati i lavori ma- 
nuali costituenti le industrie cui attendono nei loro paesi. 

L’ Italia ha in questo genere un’industria da far colà figurare, la quale ha in grado 
eminente l’indole dei lavori manuali di cui c parola. Essa è l'industria della paglia quale 
si esercita in Toscana, ove ha un’ estensione assai vasta ed ebbe ed ha una grandissima 
influenza sulle condizioni economiche del paese c lo stato di benessere delle classi infe- 
riori. L’industria della paglia ha un'espansione specialissima all’estero: presenta dei pro- 
dotti di molta finitezza o di massimo buon mercato c per altra parte dà lavoro alle donne 
ed ai ragazzi sciogliendo felicemente la grande questione del lavoro casalingo per la mmlrc- 
di famiglia c per la giovane opcraja. 

Questa industria non deve mancare all’Esposizione di Parigi, ed è vivissimo desiderio 
della Commissione Reale che due o più operaj od operaje durante P Esposizione ne eseguiscano 
i lavori sotto gli occhi del pubblico. 

Seuonchò la Commissione Reale non ha i mezzi occorrenti per incontrare la spesa 
dell’ invio e della dimora di tali operaj od operaje a Parigi, bastando appena alle cose più 
indispensabili la somma assegnata pel concorso dell’Italia all’Esposizione di Parigi. 

Essa Commissione ha quindi divisato di rivolgersi ai principali negozianti in oggetti di 
paglia, invitandoli a formare un fondo comune perchè l' Italia possa, anche per questa 
parte, tenere il posto che le compete, e chiamare con speciale interesse l’ attenzione di 
tutte le altre nazioni su questa singolarissima, ricca e vasta industria manuale. 

Indirizzo perciò ad essi il prcseute ufficio, facendo appello al loro patriottismo ed 
all’ amore che portauo all’ industria di cui si tratta, ed alla quale renderanno, concorrendo 
all - Esposizione in discorso, un nuovo e segnalato servizio. 

Sarò grato a coloro che vorranno trasmettermi con cortese sollecitudine la indicazione 
della somma per la quale concorreranno nel fondo comune per esporre la lavorazione della 
paglia nella Mostra universale di Parigi. 

Quando si sarà raccolto un fondo presumibilmente bastevole allo scopo, si avvertiranno 
i sottoscrittori del modo di riscossione delle loro offerte e dell' ordinamento mercè cui 
verrà attivata 1’ Esposizione, che è oggetto di questa Circolare. 

Con distinta stima 


Firenze, 11» gennaio 18<)7. 


lì Direttore d ì Comitato «tattico 
ClUAVAKlNA. 
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XLvm. 

ESPOSIZIONE AGRARIA. 


INVITO 1)1 CONCORSO 

Agli agricoltori Mulinili — ni giardinieri, agli arboricultort — al costruttori di macelline agrarie, 
al fondatori delle Industrie tutte attinenti all’agricoltura generale. 

Non potendo il Campo di Marte destinato alla Esposizione Universale, accogliere le 
produzioni tutte clic attengono alle grandi coltivazioni, nè prestarsi a veri c propri espe- 
rimenti d’agricoltura, o allo esercizio delle macchine relative, è stata assegnata a questa 
importantissima parte della Esposizione Universale l’Isola di Billancourt, congiunta al Campo 
istesso di Marte a breve distanza o per la via della Senna o con le strade ferrate. 

Vcntidue ettari di terreno di media consistenza, e molto adatto agli svariati saggi di 
agricoltura, sono consacrati a questa parte attiva della Esposizione Universale. 

È assegnato alle varie nazioni un particolare spazio determinato di quel terreno a pro- 
porzione delle domande, cd in proporzione relativa della totale superficie sopraindicata. 

L'Italia avrà pure nell’Isola di Billancourt il suo campo d’esposizione agraria c di 
esperimenti, a seconda del concorso che vorranno prendervi i suoi agricoltori, cd i fabbri- 
canti, o gli inventori di macchine agrarie. 

Il terreno dell’Isola è ripartito in cinque sezioni, destinate alle seguenti parti della 
Esposizione, cioè: 

1* Le macchine aorarie. — Macchine pei lavori di fattoria — trinciapaglia — trebbia- 
tori, vagliatori, ecc. 

Strumenti cd operazioni concernenti la fabbricazione dell’alcool — La preparazione delle 
farine — dello zucchero — dei formaggi — del burro — dell’ olio — del vino — della cera — 
del miele ecc. ecc. 

Le carbonaie in attività — La fabbricazione, o preparazione dei concimi artificiali — 
I processi di disinfczione delle materie animali — La fabbricazione dei correttivi del 
suolo ecc. ecc. 

2* Macchine per lavorare la terra. — Macchine mosse dal vapore, o altrimenti , de- 
stinate a dissodare il terreno, a seminare, a mietere e raccogliere le messi — Aratri ecc. 

3* Macchine per i.b praterie. — Gli elevatori idraulici per distribuire l’ acqua degli 
inaffiamenti, il concime liquido, e le altre materie da ingrasso — Le macchine falciatrici, 
e quelle destinate a distendere, ed a raccogliere i fieni. 

4* Macchine per la sarchiatura. — Esposizione dei processi di coltura per le barbe- 
bietole, le patate, c le altre piante congeneri. 

5* Orticoltura. — Erbaggi — od arbusti — ajuolc per funghi — rosaj — allevamento 
dei fiori — c dei frutti. 

Gli esperimenti colle macchine daranno luogo a varj concorsi di emulazione, e di ge- 
nerale ammaestramento. Le operazioni pratiche di questi concorsi concerueranuo : 
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1° Il taglio, c la raccolta «lei tieni. 

2” Il lavoro del terreno mediante gli aratri, o le altre macelline mosse a vapore. 

3* La pratica applicazione degli animali al lavoro del suolo. 

4” I sistemi di seminazione per macchine. 

5“ lai raccolta dei cereali. 

Il regolamento generale consente la vendita delle macchine ammesse alla Esposizione. 

L.Y COMMISSIONE REALE 

invita tutti coloro i (piali vogliono prendere parte a questa solenne Mostra destinata a 
grandi ammaestramenti rurali, a voler produrre le loro dimande per l' ammissione non più 
tardi del dì 30 aprile dirette al sottoscritto Presidente della R. Commissione suddetta. M 

La Modula, annessa al presente invito, richiama principalmente gli Espositori a di- 
chiarare : 

1" Lo spazio occupato da ciascuno strumento agrario, che vogliono esporre ; — il 
numero degli animali — o la forza motrice a vapore necessaria al loro esercizio. 

2" Lo spazio occupato da ciascuna macchina che deh he essere posta sotto ripari — 
il lavoro che fa in un’ ora — la forza motrice di cui abbisogna. 

3“ Il teiTcno necessario alla speciale, cultura della (piale si voglia dar saggio. 

Quanto alle costruzioni da farai nello interesse particolare degli Espositori, all’ acqua, 
al gas, cd agli altri scrvizj propri degli sperimenti, i concorrenti sono pregati a consul- 
tare la modula annessa e ad uniformarsi con le loro risposte alle domande che partico- 
larmente vi sono espresse. 

Firenze, 5 febbraio 1867. 

Pfl Comitato esecutivo 
Il Delegato G. Orosi. 

Visto 

Devincexzi. 


Chiuse 


Modulo della domanda d’ Ammissione. 


.V 


SEZIONE ITALIANA. 


CAMPO 1>’ ESPERIENZE DELL’ ISOLA DI UILLAKCOUKT. 
PIANTA DELL’ INSTALLAZIONE 


del Signor 

nel limite (li lla superficie assetatagli dalla Commissione reale e degli oggetti che Essa lo ha am- 
messo ad esporre . 


Nome o ragiono sociale dell’Espositore 
Indurisco 

Indicazione degli oggetti esposti __ 
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PIANTA I>' INSTALLAZIONE. 
•rALA DI vn OKKT. PK * MKTAO. 


DOMANDE 


RISPOSTE DELL'ESPOSITORE 


La pianta qui annesta doro tutore indirizzata nel tempo 
«opra indicato all* Commissione Renio per I 1 Esposizione. 
Basterà all 1 uojk» di piotarla in maniera che l* indirizzo 
«rampato sul rovescio sìa in veduta, e metterla alla posta 
(«cnza yVaAcarf). 

Questa pianta dove essere firmata dall’ Espositore, il 
quale è pregato inoltro d’ inscrivere esattamente lo se- 
guenti indicazioni : 

1° Il suo nome, o la sua ditta sociale, P indicazione 
degli oggetti che («pone, e<l nitro notizie ila figurare nel 
Catalogo officiale. 

2° li disegno o lo schizzo degli apparecchi ammessi, 
o almeno del loro contorno esteriore e dello sporgenze nel 
limito dolio spazio assegnato. 

3" I disegni numerati delle fondazioni da stabilire per 
collocare solidamente lo macchino. 

4" Le macchino dovranno essere aggruppate in modo 
da occupare il minor spazio possibile, lasciando però ai 
visitatori lo spazio necessario per esaminarle in tutte h* 
loro particolarità. 

5 a Pel movimento delle macchino I* Espositore dove in- 
dicare la forza matta di cui ha bisogno, espressa in ca- 
valli vapor», il numero degli operai necessari al servizio, 
le disposizioni da prendere per 1* approvvigionamento delle 
liuterie prime consumate dalle macchino ; egli dove di- 
ohiararc ho in tondo far agire i suoi apparecchi in inameni 
permanente o periodica, r quale è la quantità di lavoro 
che ciascuna marchimi può produrrò per ora. Per gli stru- 
menti di cultura del suolo e delle raccolte, l’espositore 
deve Indicare se impiegherà il vapore, i cavalli o i Itovi, 
la forza motrice richiesta per ciascuno degli strumenti, 
il posto occu|>ato in riposo, il numero degli uomini aeees- 
sari a metterlo in aziouc. 

G* L’espositore dovrà puro indicare so procurerà dasè 
stesso le materie primo necessarie all’ esperienze, le mute 
di Itovi o di cavalli. In forza motrice, o «'egli ne incari- 
cherà il Capo del servìzio ; in questo ultimo caso egli in- 
dicherà in quali proporzioni userà di ciascuna delle mate- 
rie prime, e dei mozzi di locomozione. 

«•* So l’espositore vuol essere situato sotto lo tettoie, 
al obbligherà a pagare un' indennità di IO lire per ogni 
metro di superficie occupato per tutta la durata dell' Espo- 
sizioni) (questa somma uou comprendo lo speao d' impianto, 
che restano a carico dell' «apoai toro); so al contrario ei 
proferisco costruir lo tettoia a suo sposo, l’arca gli sarà 
concorsa gratuitamente, coll’obbligo di seguire i profili 0 
tracciati indicati dal Capo del servizio. 

Questo indicazioni, minuzioso in apparenza, sono indi- 
spensabili per stabilire nelle suo ultime particolarità la 
pianta d'installaxiono della Classe, e la Commissione con- 
sultiva spera che l'espositore lo fornirà con puntualità. 


Io sottoscritto dichiaro di assumere a mio speso ed allo condizioni del regolamento 
del Campo delle esperienze, le costruzioni e le macchino che compongono la mia «epo- 
HÌzione a seconda della pianta qui anuessa. 

lo mi obbligo a pagare nelle mani di......... la somma di Por indennità 

dì... metri di snporflcio che mi sono concetti sotto lo tettoie stabilito dalla 

Direzione del Campo dolio esperienze agricole. 


Il 


!8(K>. 


Firma <UIC K«p<-ti(orr. 


Zi 
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XLIX. 


GIURÌ speciale del nuovo ordine di ricompense 

(KEiìOIiAMBSTO IIKNERALK DEI. 7 (IU’hNO 'IIT, IV .t 


I concorrenti italiani, in numero di venti, mandarono già le loro dimande 
corredate dei documenti, sui quali il giurato italiano fece il suo primo rap- 
porto. Però affinché sia noto tutto quanto riguarda questa importante ma- 
teria, porgiamo tradotti 

1” un prospetto d* indicazioni e ragguagli redatto dalla Commissione 
francese ; 

2’ mia specie ili Questionario compilato dalla Commissione inglese per i 
candidati di quella nazione. 

Se taluno de’ concorrenti italiani in questi due metodi trovasse argomento 
da aggiungere ulteriori schiarimenti e spiegazioni utili all’ uopo, potrà in- 
viare il suo lavoro alla Commissione liliale Italiana in Firenze prima del di 
15 marzo prossimo. 


Firenze, 15 febbraio ISfi". 


Il I'rcxidcnt * 

D E V I N C K S 7. I. 


PROSPETTO D’INDICAZIONI E RADO PAOLI. 


| Persona : 

Candidato Stabilimento: 
* Domicilio: 

Luogo: 

Stato : 


Richiesta N° 


Questo prospetto è destinato ad offrire agli interessati il modo di comple- 
tare i ragguagli in appoggio della loro domanda e di riepilogarli in guisa da 
facilitarne il paragone. 

A questo scopo si sono riassunti e classificati per articolo, nella prima co- 
lonna, i meriti degni di nota secondo il programma stabilito dal Giurì nella 
Bua prima sessione. 

Le risposte da inserirsi nell’ ultima colonna, di fronte ad ogni articolo della 
prima, debbono essere compilate nel modo il più succinto. I documenti in 
appoggio debbono essere accennati, corno allegati, col numero corrispondente. 

Nella colonna intitolata citazioni ( référenees ) gl’interessati indicheranno le 
autorità e le persone notabili di qualunque grado dalle quali il Giurì può ot- 
tenere all’uopo la conferma diretta dei fatti enunciati. 
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KijxmUwh* universa!* drl J8tì? , u l'nrìiji. — • (nitri rjxcitdc del itw&ro onlinc di ritompt fiw. — [h/umndr. u" Candidato 


M Kit ITI PEONI PI NOTA SECONDO IL PttOUKAMMA. 
CUSsirlCATi skciwbo i.’ordink rsnoHKseivo uri. i.oko taUiup. rklativo 

CITAZIONI. 

INDICAZIONE DEI MERITI. 

I. Casso di soccorso, di ritiro; partecipazione alle as- 
sicurazioni sulla vita; pratiche ed istituzioni ten- 
denti a migliorare la condiziono materiale degli ope- 
rai ed assicurare il loro uvvcnirc. 


• 

! II. Tentativi latti per reprimere le abitudini viziose o 
prevenirne la diffusione. 



HI. Scuole ed altre istituzioni tendenti a migliorare la 
condizione intellettuale e morale degli operai. — Ri- 
sultati ottenuti. 


- 

IV. Sistemi di premi, mercedi a fattura, e ogni altra 
combinazione di salari atta a migliorare il lavoro ed a 
stimolare fattività o l’iniziativa personale dell’operaio. 



V. Sussidi e, in generale, pratiche ed istituzioni elio ftb- 
liiano per i scopo di assicurare il buon essere dell'ope- 
raio c di provvedere ai casi fortuiti. 



VI- Formazione d' un aunuo risparmio relativamente 
considerevole. 



VII. 11 non verificarsi di contese relative ai salari. 



] VI I L Lunga durata della coopcrazione e permanenza di 
buoni rapporti. 



IX. Mescolanza dei lavori agrari e manifatturieri. 



X. Proprietà mi uso permanente dell’abitazione con o 
senza adiacenze rurali. 


• 

XI. Abitudini e provvedimenti che abbiano per iscojm 
di proteggere le ragazze che vanno a lavorare fuori 
della famiglia. 



XU. Abitudini o provvedimenti che abbinilo per iscopo 
di lasciare la madre di fumiglia a casa, e allo cure 
domestiche. 



Xlll. Altri meriti che non fosserodesignati nel programma. 
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QUESTIONARIO INGLESE. 


I. 

Questioni gknekau applicabili a tutti i casi: — 

1. Nomo dolio Stabilimento: 

Ove è situato: 

Esatto indirizzo postale: 

2. Nome del Proprietario o della Società proprietaria: 


3. Nome per intiero, titoli e indirizzo del Corrispondente o Segretario 
deir istituzione: 


4. Oggetto principale dello Stabilimento: 


5. Da dii fu fondato? 

G. Quando fu stabilito? 

7. I Lavori o l’Istituzione sono stati mai sospesi? e se lo furono per quanto 
tempo, in qual epoca, e per qual causa? 


8. Indicare il numero delle persone attualmente impiegate o accolte nel- 


l’ Istituzione — Maschi Adulti 

. Femmine 

• 

Circa dell’età da a 

Giovani: 

Maschi 

. Femmine 

Maschi 

Ragazzi: 

. Femmine 


La media del numero in ogni 

decennio: 



9. Sonvi restrizioni o requisiti chiesti per l’ ammissione e l’ impiego al 
lavoro? specialmente, — 

Età, e quale? Istruzione? 

Tirocinio, o altro periodo di sor rizio? 


10. Quale è la proporzione delle donno maritate impiegate? 
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1 1 . Quali norme sono stabilite perchè possano occuparsi della loro famiglia 
e delle cure domestiche? 


12. Vi sono provvedimenti stabiliti per la Protezione delle giovani, il cui 
impiego lo obbliga ad assentarsi dalla casa loro? 


13. Lo Stabilimento è lucroso o no? 


14. Riceve qualche Sussidio in danaro dal Governo o da altri non parteci- 
panti agli utili? in caso affermativo se ne specifichi la natura e l’ammontare. 


15. Ha lo Stabilimento, qualche privilegio speciale o monopolio di qualche 
genere e quale ne è la natura? 


15a. Si accluda una copia di tutti i regolamenti fatti per la Direzione dello 
Stabilimento, vi si aggiungano le informazioni più interessanti, le Pianto dei 
Fabbricati ecc. 


II. 

Per gli Stabilimenti che sono destinati a Manifattura o lavoro produttivo 

qualsiasi; indicare — 

1G. Di quanti Soci è composto lo Stabilimento? 

17. La loro Responsabilità pecuniaria è limitata? (Società anonima). 

18. Il Capitale è in azioni o in compartecipazione? in questo ultimo caso 
quante quote, di qual somma, o in quali proporzioni? 

19. Durante gli ultimi cinque anni, (piai fu la media dell’annuo profitto per 
cento e in qual proporzione e secondo qual principio fu diviso fra — 

1. I Soci azionisti. 

2. I Lavoranti. 

3. Altre persone. 

4. Capitalizzato o destinato ad altri fini? 

20. Qual è il numero quotidiano delle Oro di Lavoro nello Stabilimento 
sottraendo quelle dei pasti? 
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21. Qual è la media dei Salari guadagnati settimanalmente? 

Por famiglia — 

Per ogni operaio — 

Qual è il massimo Salario settimanale? «piale il minimo? 

22. Si ò adottato qualche sistema per stimolare 1’ Industria dell’ operaio? 
(cottimo, lavoro a fattura ecc.) 


23. Si sono fatte a 8|>ose dello Stabilimento delle abitazioni destinate per i 
Lavoranti? Di che genere? Quando erette? 

Quante? A (piai prezzo? 


24. Qual è la media del fitto settimanale pagato por queste abitazioni? 

Per ogni famiglia — 

Per ogni operaio — 

25. Vi sono regolamenti obbligatori per la ripulitura periodica delle abi- 
tazioni e degli opifizi? e quali sono? 

20. Hawi qualche Società Cooperativa, o Provvedimento fra gli Operai per 
la compera del cibo e del vestiario? e come son governate e mantenuto? 

27. Gli Impiegati vi contribuiscono? 


28. Il sistema del pagamento in natura è adottato in qualche forma? 

Si fanno pagamenti alle persone impiegate, in altra forma che in denaro ? 


29. Esistono provvedimenti dei Proprietari o degli Operai stessi por l’As- 
sistenza Medica in caso di malattia? si danno dei sussidj in tal caso, e quali? 
come pure per la sepoltura in caso di morte, e da qual fondo si pigliano? 


30. Indicare la proporzione media dello: 

Morti degli Operai impiegati — 

Matrimoni loro — 

Nascite — Legittime . Illegittime 


31. Indicare la durata media della vita degli Operai. 
Maschi adulti . Femmine adulte 


. Bambini 


32. Indicare se e quali provvedimenti siano suiti presi per 1* educazione 
degli Operai, dei loro figli e da quali fondi si traggono le spese occorrenti. 

33. Indicare quali provvedimenti sieno stati presi per la loro Istruzione 
Religiosa. 


34. Indicare quali provvedimenti siano stati presi per la loro Ricreazione 
morale e fisica. 


35. Vi sono disposizioni per promuovere la temperanza e in quali propor- 
zioni gli Operai ne profittano? 


36. Vi sono casse per ricevere i risparmi degli Operai? 

37. Da quanto tempo esistono? 

38. Quale è il numero dei Contribuenti? — Quale la media dei loro Risparmi ? 


39. Vi sono esempi di Risparmi investiti in Assicurazioni della Vita e in 
che proporzione? 


40. Vi sono Operai, e quanti sono, elio per mezzo dei loro risparmi siano 
diventati possessori di case? 

41. Si sono essi uniti a qualche Società Commerciale o hanno formato essi 
stessi qualche Società di tal genere? 


42. Tali Società hanno avuto qualche influenza, e quale, sul modo, o sulle 
ore di lavoro e sul prezzo dei salari; 


43. Vi furono mai scioperi? 


44. Indicare : in qual periodo ? , ili quanta durata ? 

Quali cause furono addotte ? 


45. Con quali mezzi e a quali condizioni cessarono? 


46. Delle Società Commerciali parteciparono mai all’ Amministrazione dello 
Stabilimento ? In auso affermativo indicare i particolari : 


47. Lo Stabilimento ha dato occasione a mene ostili fra i Manifattori o 
Operai delle vicinanze. 


48. Ciò ebbe effetto sulla tassa dei poveri 


nella Parrocchia ? e quale ? 


NJI. — Quinta domanda, come alcune altre, ai rit'criace ad istituzioni iugleai. 


III. 

Pkk oli Stabilimenti che non sono destinati a Manifattura 
o a Lavori produttivi — indicare: 

49. La Natura e l’oggetto dell’Istituzione. 


50. Da chi è diretta. 


51. Qual ò la sua Entrata annua lorda e donde proveniente ? 

52. Quali sono le annue speso di Amministrazione? 

K di Riscossione laddove vi siano quoto di sottoscrizioni ? 

53. Qual ò il numero degli stipendiati? 

54. E i loro salari? 


55. In quali condizioni gli individui ammessi o ricoverati sono comune 
mente ricevuti, e quale è la media del loro soggiorno nell’ istituzione? 


56. Il Costo Settimanale di ciascun individuo ammesso per testa. Se intie- 
ramente o in quali proporzioni ò spesato dai fondi dell’ Istituzione, o in qual 
altro modo. 


57. Si danno sussidj in danaro agli individui ammessi e quali? Si dà loro 
una gratificazione all’ uscir dall’ Istituto : e quale ? 

58. Indicare (piale è stata la spesa annua totale durante gli ultimi cin- 
que anni. 


59. Si risponda, conio a’ questioni preliminari, riguardo alle 
Malattie (N" 20). 

Educazione (N* 32). 

Insegnamento Religioso (N° 33). 

Ricreazione (N* 34). 

Temperanza (N* 35). 

GO. Quale fu la somma approssimativa Bpesa por ciascuno di questi capi 
durante gli ultimi cinque anni ? 

61. Da chi, e sotto quale sindacato sono amministrati i fondi? 

G2. Si hanno altre informazioni a darò su questo soggetto o clic riguar- 
dino specialmente questo Stabilimento? 






dello 

Stabilimento 


Noi certifichiamo che siamo ben informati dell’Amministrazione 
del summentovato Stabilimento o elio crediamo lo precedenti 
informazioni vere. 


NB. — Questo eertifieato deve essere, firmato almeno da due Magistrali o da un 
Magistrato e da un Eeclesiastico o da altri notabili residenti nel luogo. 
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Al Coni mi"* ri Ontinnlori ed .(•'sortati degli Slmlj Statistico-Agrari . 1 


Oli stuil} promossi dalla Commissione lt«*alc per conoscere e rappresentare lo stato 
dell" agricoltura iti Italia, incontrarono mi generale favore. La loro importanza agraria ed 
economica fu da tutti riconosciuta: ovunque uomini valentissimi ed operosi prestarono 
all' uopo una efficace cooperazione. 

Si tratta invero di una granile opera statistica, die manca finora al nostro paese e 
della (piale urge dotarlo, perchè è destinata ad avere un'immensa utilità e sola può 
risolvete tanti problemi intorno la produzione e il valore delle nostre terre, die altrimenti 
sfuggiranno sempre ad uno scioglimento adeguato e sicuro. 

iò'iiimdiò l'indole stessa delle domande proposte e le varie specie di saggi, d’infor- 
mazioni, ili ricerche chieste o desiderate resero generalmente difficile, come già si pre- 
vedeva nelle, prillili istruzioni, di far progredire in si breve tempo tali studj da poterne 
inviare rilevanti risultati all* Esposizione di Parigi. 

K un’opera di' è meglio riesca completa e precisa, anziché correre sollecita ma imper- 
fetta. Kssa ha carattere continuativo; ha un'importanza a sé indipendente dall’ Esposizione 
Universale dalla quale tolse opportunamente occasione ed inizio, ma dopo la quale può be- 
nissimo durare ed effettuarsi. 

l’er altra parte gli studj dei quali è discorso stavano fin qui sotto la mia cura par- 
ticolare e diretta: ed oggi chiamato ad altri nffirj dclilio sospendere la direzione di questi 
lavori nei quali io recava tanto amore ed avea tanto conforto per vedermi così bene 
assecondato. 

È fuori dubbio, die questi studj non devono ornai venire abbandonati, anzi, potendosi 
proseguire per un maggior corso di tempo riusciranno più completi e rappresenteranno perma- 
nentemente. ima delle più belle istituzioni create in questa solenne circostanza. 

La collezione di essi e de' saggi relativi troverà naturalmente luogo nel Regio Museo 
Industriale Italiano, istituto di cui sorse il concetto nella Mostra Internazionale di Londra 
del 181)2, d’onde trasse pure i suoi primi elementi di vita; c il quale venne riordinato 
testò sopra le basi le più larghe ed efficaci pel progresso industriale, agricolo, tecnico ed 
economico del nostro paese. 

Come Direttore del Museo Industriale mi sarà dato di poter continuare l’ordinamento 
generale degli studj statistieo-agrarj, clic io raccomando più che mai vivamente, in nome 
dei più grandi interessi nazionali, ai Commissari Ordinatori ed agli Associati, clic ne as- 
sunsero così alacremente il compito. 

11 loro patriottismo e la loro dottrina danno assoluta certezza, che l'Italia potrà fra 
breve conoscere davvero, c per la prima volta, lo stato reale della sua agricoltura, clic è 
quanto dire della sua principale ricchezza, del maggiore argomento del suo progresso e 
della sua prosperità avvenire. 


1 Vedi pag. ]&l. 
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La corrispondenza ritlettcntc gli stwdj in discorso dovrà essere d'ora innanzi indiriz- 
zata al Direttore del Ilcyio Alusco Industriale Italiano , Torino. 

Lieto nel pensiero di continuare con cooperatori così zelanti e benevoli un’ impresa 
dedicata a così utile scopo, mi rassegno con stima particolare 


Firenze, 17 febbraio 1807. 


Il Prepotente 
1) »: v i «CBN z i. 


ELENCO dei Commissari Ordinatori cd Associati per gli Shtdj Slutistfco-jlgrarj.' 

ORDINAMENTO GENERALE. — DF.VINCKNZI Conmi. GICSKPPE, Presidente Mia Coni missione 
ltcate, Direttore del Jt. Museo Industriale Italiano — BoskMLI Avv. Paolo, Segretario tirila Pre- 
sidenza e del Comitato Ksecutiro detta Commissione Peate, Cause malore del H. Mtes'O Industriale 
Italiano. 

TOSCANA. — Commissarj Ordinatori: Buchi Cav. Professore Emu.io, In.vNCOMM Inge- 
gnere Fhlick. — Associati; Val d'Arno Casontinoso. Bicmoni Ispettore Carlo e tiglio. — 
Val d'Arno Fiorentino Superiore. Del Puglia Luigi Agente di Campagna del Mar- 
chese Capponi, Francolini Ingegnere Felice, Francolini Ingegnere Aldeldii, Lawley 
Francesco. — Val d'Arno Fiorentino Inferiore. Lacci Ingegnere Giuseppe, Petriui 
Ingegnere Francesco — Val di Sieve. Miliani Lodovico Ispettore di campagna del 
Cav. Giuntini, Cantagalli Ingegnere Alessandro. Albizzi Marchese Vittorio, Martini- 
Bernardi Giuseppe. — Val d' Elsa e Val di Chiana Senese. Paioli Ingegnere Pietro, 
De Cori Conte Augusto Senatore del Regno, Martini Ingegnere Enrico, Bernardi 
Cav. Francesco, Ardinghi Severino Agente del Marchese nielli. Bandini Piccolnuiini 
Nobile Flavio Rettore di Provenzano. — Val d’ Era o Pianura Pisana o Livornese. 

Boiaini Ingegnere Aristodemo, Malfai S , Ceppali Prof. Pietro, Birga Ingegnere 

Jacopo. — Valle Tiberina, Martelli Ingegnere Giuseppe, Ducei Cav. Bernardo, Ilei 
Vita Ingegnere Alessandro, Oberici Cav. Niceola Presidente dell’ Accademia di Scienze, 
Lettere ed Arti della Valle Tiberina. Del Vita Dottor Antonio. — Vailo dot Sarchio. 

Calandrila Professore Filippo, Allegrini Ingegnere Giovaccliino, Gliiscili Dott. N , 

Gerii Ingegnere Domenico. — Val di Chiana. Boddi Cav. Ingegnere Olinto, Terrosi 
Ingegnere Giuseppe, Capei Ingegnere Carlo. — Val di Cecina o Val ’i Minori. Ber- 
telli Ingegnere Francesco, Passerini Ingegnere Pietro. 


1 Tri (j costo primo cionco delle persone che danno opera agli studj statistico-agrari promossi dalla 
Commissione Reale, non sono compresi se non i nomi di <juei Commissari Ordinatori, dio accetta- 
rono definitivamente il loro mandato, e di- quelli Associati il cui concorso è già noto a i n. da Pre- 
sidenza. Molti altri benemeriti collaboratori attendono corto ai lavori di cui è caso senza che ne sia 
ancora giunta alla Commissione Reale precisa informazione; ma il loro nomo troverà stalo negli 
elenchi elio verranno successivamente pubblicati ed in ispecie ]mi ne) volume che dovrà raccogliere 
tutti i risultamene di questi studj. 

Per le Provincie di Bologna, Ancona, Ravenna, Palormo, Belluno, Treviso e per le due 
della Liguria non si è ancora potuto stabilire l’ordinamento degli studj alatislico-ngrnrj, attese 
particolari circostanze al tutto iudipcndenti dalle intenzioni di questo nobilissimo ed importuni Usime 
coutrade. 
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PBOVTNCIE NAPOLETANE. 

Abruzzo citeriore. — Vomitato ordinatore: La Sottocomm issioxk Industriale per i.’ Espo- 
sizione Universale i>ei. 1667 a I’akh;i. — IWsideHte: Raffaele Lanciano. 

Abruzzo Ultorioro 1’ — Commissario Ordinatore: Ciotti Cav. Giovanni Tesoriere Pro- 
vinciale. 

Abruzzo Ulteriore 2' — Commissario Ordinatore: Forti» Francesco, Segretario della 
Camera di Commercio e d* Arti d’Aquila. 

Basilicata. — Comitato Ordinatore: PREFETTO Presidente, Ingegnere Orerti Capo del 
Genio Civile Vice-Presidente, Marciikxo Ingegnere in Capo Provinciale, Avvocato 
Passo Ispettore Forestale, Pietro Rossano, Chirico Giovanni Carbone, Arciprete 
Gerardo Pontosii.i.o, Domenico Vkiìmari e Pietro Paolo Amati. 

Bonovento. — Commissario Ordinatore : II. Prefetto. 

Calabria Citorioro. — Commissario Ordinatore : Greco Avvocato Vincenzo Maria. — 
Associalo: Qaiatro, Circondario di Palmi, Defelici-Protopassa Coinm. Alfonso, Rarone di 
Poggio Bagone. 

Calabria Ultorioro 1* — Commissario Ordinatore: Dedorenico Dottor Vincenzo. 

Calabria Ultorioro 2* — Commissario Ordinatore: Grimaldi Cavalier Lirici. 

Capitanata. — Comm italo Ordinatore: Masselli Antonio da San Severo, Antonio 
Frkjaxillo da Cerignola, Orazio La Bianca da Trinitapoli, Luigi Santis da Man- 
fredonia, Vincenzo Amilcaretti da Monte Sant'Angelo, Francesco D' Errico da Mi- 
rinola, Francesco Cextola da San Marco in Lamis, Vincenzo Zaccoonino da San 
Nicandro, Giuseppe Martojo da Cagliano, Vincenzo Montanaro da Iscliitella, Dionisio 
Della Bella da Vico, Alessandro dottor Colotti da Bovino, Vincenzo 1 bone da 
Alljerona, Giuseppe Paolello da Castelluceio Valmaggiore, Aon esso Tommaso da 
Troja, Cavalier IIaccardi da Candela Capuana, Antakico Collada da Celenza Val 
Fortore, c Demetrio Boxocore. 

* Molise. — Commissario Ordinatore : Prefetto, Presidente d’una Commissione. 

Napoli. — Commissario Ordinatore : Dottor Carlo Oiilsen. 

Principato Citeriore. — Comitato Ordinatore : Cestola Dottor Giovanni Presidente della 
Società Economica, Presidente, Giordano Giuseppe, Vietisi Domenico, Pacifico Giu- 
seppe, Lanzaka Raffaele, Napoli Giuseppe, Mollicchio Dottor Domenico. 

Principato Ultorioro. — Comitato ordinatore : FIORENTINO Ziuakf.lli, Francesco Vil- 
lani, Felice Taxoo, Lumi Salomoni, Giuseppe Pranza, Catullo Solimene, Giovanni 
Trevisani, Niccola Montuosi, Francesco Saverio Del Franco, Giuseppe Buonfanti, 
Pierantonio Veoliantb, Michele Simonetti. 

Terra di Bari. — Commissari ordinatori: Bari. Cav. Fokoes D’Avanzati Alessandro. — 
Acquaviva. LUCIANI VlTAXUELO. — Monopoli Bari. Evoi.1 FRANCESCO. 

Terra di Lavoro. — • Commissario ordinatore : Della Fonte Professor Lumi. 

Terra d’Otranto. — Commissario ordinatore: Professar Giuseppe Eugenio Balsamo. 

PIEMONTE 



Alessandria. 


Commissario ordinatore: Bertone di Sajibuy, Marche scEmilio. — Associati: 
Marchese di Pkiero, Tkossakello Giovenale di Sa vigliano. Gakbasso 
Cav. G. 
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Commissario ordinatore: Torrigiani C;iv. Professore Pietro. 


EMILIA. 

Modena. 

Roggio. 

Parma. 

Piacenza. 

Ferrara. — Commissari ordinatori: Giordano Professor Eugenio, Casazza Cav. Andrea. 

Forli. — Comitato ordinatore: De Luca Coinnicndator Niccoi.a Prefetto, Presidente, 
Guarini Coutc Cav. Pietro, Canestri Trotti Conta Cav. Senatore Pei.leorino, 
Castracane Conte Alessandro, Merlimi Marchese Antonio, Ricca Professor Giu- 
seppe, Sestixi Professor Fausto, Pardaroli Ingegnere Pietro, Guidi Marchese Gia- 
como, Merlane Ingegner Giovanni, Angeli Ingegner David, Mangi Cav. Pietro, 
Pasolini Zanelli Conte Cav. Pietro, Salyoni Conte Cav. Vincenzo, Calassi Ingegner 
Gaudknzo, Sinistrare Ingegner Eugenio, Spina Conte Domenico. 

MARCHE. 

Ascoli Piceno. — Commissario ordinatore: Orsini Commendatore Professore Senatore 
Antonio. 

Macerata. — Commissario ordinatore: Tambkoni Armarom Conte Ernesto Presidente dcl- 
P Istituto Agrario. 

Pesaro c Urbino. — Commissario ordinatore: Guidi Cavalicr Professor Luigi. 

UMBRIA. 

Perugia. — Commissario ordinatore: Antinori Marchese Professor Raffaele. — Associato : 
Niccoli Professor N 

LOMBARDIA. *• 

Bergamo 

Broscia 

Como * 

Cremona > Commissario ordinatore: Cantoni Cavalier Professor Gaetano. 

Milano 
• Pavia 

Sondrio 

Associati : Professor Zanelli, Presidente dell’Istituto Industriale e Professionale ili 
Sondrio, Giunta Locale di Crema per l'Esposizione di Parigi, Sotto-Commissione di 
Brescia per P Esposizione di Parigi, Consorzio Agrario di Milano, Giovanni Zavari 
di Bergamo e Temi Giuseppe di Comune Nuovo. 

SARDEGNA. 

Cagliari. — Commissario ordinatore: Professor Gennari Patrizio. 

Sassari. — Comitato ordinatore: Camera di Commercio. 

SICILIA. 

Caltanissetta. — Comitato ordinatore: Selliti Bordonaro Antonio, Avvocato Niccolo 
Curcuruto, Barone Vincenzo Calefati, Cavalier Giani Calgero Barile di Turofili, 
I). Diego Navarra e Avvocato Antonino Cipolla da Terranuova, D. Silvestro Cuc- 
cio da Piazza. D. Luigi Colajanni da Castrogiovanni. 

Catania. — Comitato animatore : Cavalier Francesco Torxabenk, Giacomo Sacchero, 
Cavalier Bonaventura Gravina. 


Girgonti. — Comi/, ito orditili tori' (d associo/ i : Causi Marchese Gicskitk Presidente, Mkn- 
doi.a Barone Antonio, X’ocito Dottor Gaetano, Prtix Antonino, Montana Antonino, 
Biuccileui (in su ri; Agrimensore. Ducetti Vincenzo, Giudice Giovanni, De Anuk- 
us Barone Dietro, Montano Raimondo, Cei.ai no Benedetto, Tito Gii seppe Cai.ockko 
Amato Vetbano, Bivona Cav. Canonico N AfixeiU) Barone Stefano, Garo- 

fano Nuvola Segretario. 

Siracusa. — Cowi/alo ordiua/orc : Brodi (ìioVANNl, Cassia Lenii Farmacista, Cassola 
KcSTAi’HIO Medico, Cocuzza B ARON ELIA» GIUSEPPE, ISIPRLLIZZIF.RI PASQUALE, FAUNO 
Giuseppe, Mosci zza Knkico, Bicone Ingegnere Francesco, Pittari ('armeno Agro- 
nomo, Ricca Gio. Battista. 

Trapani. — Comitato ordinatore: Cav. G. B. Bardella Presidiate, Barone Girolamo 
A de vono, Balliti Giornuo, Todako Felice. Tolouki Giuseppe, Scalaruim Raffaele, 
Fontana Francesco, Dottor Batkico Vito. 

Messina. — Comitato ordinatore: Mistretta, BENEDETTO SaLAKONK. — Patti. G IO. BATTISTA 
Sci A ce A. — Barcellona. Antonino Fazio. — 8. Stefano Camastra. Barone Skkuio. — 
Lipari. Filippo De Pasquale. 

PKOVINCIE VENETE E MANTOVANE. 

Mantova. — Comitato ordinatore: Accademia VliitiiLUNA. 

Padova. — Comitato ordinatore: SOCIETÀ D* IN'cokacuiamk.ntu di Padova: Presidente Cav. 
Dkiuo, Vice-lTcsiilcnte Cav. Vita Jaccr. 

Rovigo. — Commissario ordinatore: Bianchini Cav. Giuseppe. — Associati ; Pietiebelli Dot- 
tile Giuseppe Relatore, Baccoglini Ingegnere X , Miachio Antonio, Viancllo 

Luigi, Ciotto Prof., Giolo Vincenzo. 

Venezia. — Commissario ordinatore : Pasolini Prefetto. — Assodati • Sottocommissionc 
per P F.sjiosi/ioiie «li Parigi, Giiloni Antonio «li Gambarara, Franceschi Sebastiano, 
Reali Cav. Antonio, Penso Olivo della Mira. 

Vorona. — Comitato ordinatore: Ma NO A NOTTI Prof. Antonio di Verona, Canossa Marchese 
Ottavio di Verona, Giannotti Dottor Giovan Battista di Legnago, Bazzica Dottor 
Bartolommeo di Caprino ; Peli. echini Gaetano Farmacista di Fumane. 

Vicenza. — Comitato ordinatore: Prefetto 1“ Presidente, PkuuiaTO David Direttore 
2‘ Presidente, Clementi Direttore Dott. Bortolo, Garofki.o Cav. Dottor Gio. Bat- 
tista, Cirene Dottor Niccolo, Slamerò Dottor Acuki.io, Fiori Giovanni, Scaroni 
Lodovico. 

Udine. — Commissario ordinatore: Freschi Colite Gherardo. 
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LI. 


INVITO A PREPARARE I LAVORI PER IL CATALOGO. 


Al Commissari Ordinatori, 


Lo spoglio «Ielle denunzie fin qui pervenute «dia Commissione Reale, e che 
procede con rapidità, mi permette intanto di comunicare ai Signori Commis- 
sari Ordinatori palio degli estratti «Ielle denunzie medesime, ripromettendomi 
«li spedire il seguito senza interruzione a brevissimo intervallo di tempo. 

Giova intanto di ricordare che secondo le dichiarazioni fatte dal Presidente 
della Commissione Reale nella tornata «lei dì 30 agosto 18(>(i è «letto «die « Le 
» Esposizioni «Ielle principali industrie nazionali vogliono essere illustrate am- 
» piamente da lavori speciali, affidate alle cure di ciascun Commissiono Onlitm- 

» toro per la parte che concerne la rispettiva colleziono e non essere 

» ultimo, nè minore ufficio dei Commissari Ordinatori, preparare il catalogo ilhi- 
» strato ili tatti gli oggetti compresi nella parte di Esposizione loro assegnata, se- 
» guendo ciò che si fece del pari nell’ Esposizione di Londra. » 

Queste proposizioni furono richiamate nella Circolare pei Signori Commis- 
sari Ordinatori del 21 settembre decorso. 

Ora colle schede che si trasmettono, e che contengono spesso in tutto il loro con- 
testo le indicazioni fornite dagli espositori, o quando questo sia più ditfuso, 
un riassunto fedele di esso ; coi lumi derivati dalla propria e pienissima cono- 
scenza delle cose ; ritenendo per norma i prineipii generali più volte esposti in- 
torno ai titoli per 1’ ammissione alla Mostra, vorranno i signori Commissari con- 
siderare quali sieno le denunzie che offrono una ragionevole presunzione per 
essere accettate nella loro integrità, quali possano o debbano essere ristrette a 
termini più limitati in vista dello spazio disponibile, «piali debbano invece 
essere assolutamente ricusate. 

bi raccomanda oltre «li «piesto ai signori Commissari di chiarire con oppor- 
tune noto e correzioni nomi e cifre, o designazioni di prodotti adoperate dagli 
espositori e trascritte sulle schede, quando specialmente sieno nomi affatto locali 
o cifre e termini di un tecnicismo molto esclusivo e ristretto; di rivedere le de- 
nuuzie dei prezzi, e correggere tutto ciò che sembri o erroneo o meno preciso. 

Scorrendo le schede i signori Commissari si faranno idea della portata 
della esposizione delle diverse classi, e mentre spesso dovranno ridurre le de- 
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nunzie per eccesso e ripetizione soverchia delle stesse cose, vedranno altre volte 
delle lacune che ossi sono pregati a indicare, e potendo, a procurare che sieno 
colmate. 

Colle schede delle denunzie si aggiungo una indicazione dello spazio assegnato 
a ciascuna classo nel palazzo della Esposizione, quale resulta dal piano che i 
signori Commissari Ordinatori hanno già sott’ occhio da molto tempo, e per 
di più delle Schede con indicazioni derivate dalle Statistiche del Movimento 
Commerciale pubblicate dalla Direzione delle gabelle per gli anni 1 803-64; 
dalle cifre portate sul Catalogo della esposizione di Londra del 1802; dallo 
pubblicazioni della Statistica industriale di alcune provinole del regno fatte a 
cura del li. Ministero di Agricoltura e Commercio. 

Vedute lo schede delle denunzie, e corretto come sopra è detto, i signori 
Commissari Ordinatori sono invitati a respinger senza dilazione tanto queste 
prime, come le altro che saranno loro trasmesse via via nel seguito; manifestando 
con un segno sopra ili quelle il loro giudizio ili accettazione o di rifiuto, o le 
proposizioni che paresse di dover faro intorno allo denunzie medesime. 

In pari tempo però i signori Commissari daranno opera a compilare, in 
modo che prima del 1 0 gennaio possano essere pervenuti alla Commissione Reale, 
gli articoli da porre in testa alle note nominali degli espositori per ogni classe, 

0 per ogni maggiore industria nel Catalogo, prendendo a norma le proposte 
del Presidente alla Commissione Reale indicate da principio, e gli articoli che 
trovansi nel catalogo della Esposizione di Londra. 

I signori Commissari prepareranno poi con più latitudine di tempo, ma in 
modo che dentro il mese di marzo 1867 sieno pervenuti alla Commissione Reale 

1 lavori monografici, più diffusi, che avran creduto opportuno d’ intraprendere 
sopra alcune o sopra tutte lo industrio compreso nello classi loro affidate. 

Pregando V. S. di uniformarsi alle presenti istruzioni, e di accusarne rice- 
vuta, se le rassegna. 


Firenze, 15 dicembre 18<iG. 


lì Presidente 
Dkvikcknzi. 
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lh. 

i 

MUOVI TERMICI PER LA CONSEGNA DEGÙ OGGETTI. 


Allo Limite o nllo Sottoco nunlsslonl. 

I termini prescritti dalla Commissione Imperiale per il principio dell’as- 
setto dello cose nel palazzo dell’Esposizione, e il tempo, che si vede necessario 
per raccogliere dai vani Espositori, inviare alle Sottocommissioni, e Giunte 
di spedizione e trasportare a Parigi gli oggetti imballati, hanno persuaso 
la Commissione Reale a stabilire un termino più vicino per il momento 
delle consegue dei colli alle Giunte locali e alle Sottocommissioni, o di afl'ret- 
tare altrettanto l’invio dei colli medesimi dalle sedi di cjueste allo sedi delle 
Giunte di spedizione. 

I nuovi termini I’EKEXTOKIaMENTE fissati sono: 

1“ Per la consegna degli oggetti dagli Esjwsitori alle Giunte locali 
il dì 17 Gennaio 1867; 

2* Per la consegna degli oggetti dagli Espositori alle Sottocommissioni 
il dì 20 Gennaio 1867; 

3’ Per la consegna dei colli dalle Giunte o dalle Sottocommissioni alle . 
Sottocommissioni, e Giunte di spedizione dal dì 20 al dì 30 Gennaio 1867. 

Ee Giunte o le Sottocommissioni pertanto prenderanno le opportune 
misure per prevenire gli Espositori dell’ «anticipazione dei termini come so- 
pra stabilita, e per preparare in tempo ogni loro operazione. 

La Commissione Reale dal suo canto sarà sollecita di far conoscere in 
tempo opportuno quali sieno gli Espositori definitivamento accettati ; di rimet- 
tere i numeri di matricola e i cartelli stampati per gli oggetti e per i colli ; 
non che di rinnovare l’invio delle polizze di spedizione, per meglio soddis- 
fare a quanto prescrive il Regolamento. 

Lo Giunte per regola generale rimetteranno «alle sedi delle Sottocom- 
missioni gli oggetti dei loro proprii Espositori, e lo Sottocommissioni li ri- 
metteranno, con quelli degli Espositori direttamente dipendenti da esse, alle 
Sottocommissioni, e Giunte di spedizione, sotto indicate. Le Giunte e lo Sotto- 
commissioni si prevarranno poi trasporti e in ispecio per quelli alle Sotto- 
commissioni. e Giunte di spedizione delle vie ferrate, seguendo sempre il più 
corto tragitto chilometrico, da un punto all’ altro, o dove manchino le vie 
medesime seguiranno le strade comuni più brevi o più facili per comunicare 
dalla propria sede a quella delle Giunte di spedizione. 

Allo stesso fine quando una Giunta ixttesse comunicare più direttamente 
con una Sottocommissione, e Giunta di spedizione, che colla Sottocommissione 
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da cui dipende, farà da por sé l’invio dei colli a quella, avvisandone la Sotto- 
commissione e la Commissione Reale. 

Le strade ferrate del regno hanno offerto di trasportar gli oggetti destinati alla 
Esposizione con ribasso del 50 O/o; osservando certe norme che saranno indicate. 

Le Giunte e le Sottocommissioni anticiperanno ogni spesa pei trasporti qui 
considerati, ne rimetteranno immediatamente la Nota coi documenti giustifica- 
tivi alla Commissione Reale dalla quale riceveranno tosto i dovuti rimboi*si. 

Le Sottocommissioni e le Giunte di s[>edizione sono: Le Sottocommissioni di 
Genova, Livorno, Napoli, Reggio, Messina, Venezia, Ancona, e la Gì unta di brindisi. 

Le Sottocommissioni di Cagliari e di Sassari faranno pervenire gli oggetti dei 
loro Espositori alla Giunta di spedizione di Livorno, di Genova, e di Napoli. 

I colli però contenenti oggetti di belle Arti dovranno essere spediti alle 
Sottocommissioni artistiche di Genova, Messina, Najioli, Venezia, ed alia Giunta 
artistica di Livorno le quali funzioneranno per la porto delle belle Arti da 
Giunte di spedizione per quelle località elio si trovano nel loro distretto. 1 

Nelle altre località dove non vi sono Sottocommissioni, e Giunto artistiche 
i colli contenenti oggetti di belle Arti saranno spediti alle altre Giunte di 
spedizione che li riceveranno incaricando uno, o due delegati speciali di sorve- 
gliamo il ritiro, e la conservazione, ed il trasporto e caricamento sui vapori. 

Le Giunte e le Sottocommissioni sono invitate a rimettere colla maggiore sol- 
lecitudine le relazioni, delle «piali il Regolamento lo incarica, e ad osservare nelle 
(quotazioni imminenti, lo cautele e prescrizioni da quollo imposte, essendo neces- 
sario più che mai, in questa parte dell'ufficio loro, la massima cura e attenzione. 

Le Sottocommissioni e le Giunte sono pregate di rimettere una copia della 
presente a ciascun Espositore, e di darvi la maggiore pubblicità. 


Firenze, 14 dicembre 1N>6 


71 Segretario 

(J HI A V A E I N A. 


Il l'residente 
Devikckkxi. 


1 Le Sottoconiinissioni e Giunte di Spedizione .«olio incaricate : 

I. Di ricevere e custodire in appositi locali i colli clic verranno loro inviati dalle Sottocom- 
missiani e Giunte unitamente agli oggetti die esse stesse come Sntlncuimuissioili e Giunte ordinarie 
avranno raccolti. 

II. Di verificare i colli e qualora alcuno mancasse esternamente dei prescritti cartelli di tela 
modulo JS di sostituirne ultri, riempiendoli coll'appoggio della polizza di spediziouc che li acconipagiiuiio. 

III. Di provvedere al trasporto di tutti i colli tanto dei ricevuti dallo Sottocoinmissioui e 
Ginnte, che degli altri al luogo d'imbarco ed al caricamento sui vapori consegnandoli unitamente 
allo corrispondenti (sdiz/.e alla jk-rsoua elio sarà incaricata di ricorrerli sui vapori medesimi. 

IV. Di tingere con tinta a olio sul collo tre strisce coi colori nazionali. 

Le spese della pigione dei locali per custodire i coll! e quelle pel trasporto dei colli ai luoghi 
d' imbarco e del caricamento saranno anticipate dallo Sottoeomui Unioni o Giunte di Spedizione, ulto 
quali verranno inimodintamente riuilioraato dalla Commissione Houle dietro l' invio della nota del 
loro ammontare accompagnata dai documenti giustificativi. 
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un. 

RUBERÒ D' ORDIRE ALLE SOTTOCOIUUSSIORI. 

v 


Pregiatissimo Signore, 


La Commissione Reale nell’ intento di facilitare i rapporti clic debbono esistere fra 
Essa e le Sottocommissioni all’oggetto delle spedizioni, divisò di distinguere con un 
numero d’ordine tutte le Sottocommissioni medesime. 

Mi pregio pertanto di trasmettergli l’ elenco delle Sottocommissioni col numero asse- 
gnato a ciascuna di esse. 


Firenze, 14 dicembre lStìti. 


Il Direttore del Comituto Esecutivo 
CUIATARINA. 


Elenco delle tiotloconimissioni col numero loro assegnalo. 


Sottowinmissione dt 

Alessandria. . 

I. 

Soffoco m missione di Palermi 

» 

Ancona .... 

11. 

> 

Parma 

» 

Aquila .... 

III. 


Pavia 

> 

A rezzi 

IV. 

J» 

Pesaro 

» 

Ascoi, i 

V. 

» 

Piacenza 

» 

Avellino . . . 

VI. 

* 

Pisa 

> 

Rari 

VII. 

» 

Porto Maurizio. 

» 

Hei.luno 

Vili. 

* 

Potenza 

k» 

Bergamo . . . 

IX. 


Ravenna .... 

m 

Bologna 

X. 


Reggio (Calabr.). 

» 

Brescia 

XI. 


Reggio (Kmilia). 

> 

Cagliasi . . . . 

XII. 

> 

Rimisi 

» 

Cai.tanissktta 

XIII. 

» 

Rovigo 

» 

Catania . . . . 

XIV. 

» 

Salerno 

» 

Catanzaro. . . 

XV. 

» 

Sassari 

» 

Caserta 

XVI. 

» 

Savona 



XVII. 



J» 

Como 

XVIII. 


Siracusa .... 

'm 

Cosenza 

XIX. 

» 

Teramo 


Ciuavknna . . . 

XX. 

» 

Torino 

m 

Cui KTi 

XXI. 


Trapani 

» 

Cremona . . . . 

XXII. 

. 

Treviso 


(JlINKO 

XXIII 



» 

Ferrara . . . . 


» 

Varese 

m 

Firenze 

XXV. 

» 

Venezia . . . . 

» 

Foggia 

XXVI. 

» 

Verona 

» 

Forlì 

XXVII. 

» 

Vigenza 

* 

Fuliono 


Comitato per P Esposizione dei Coloni 

» 

Genova 

XXIX. 


di Napoli 

» 

Gl RI! ENTI . . . . 

XXX. 

Commissione Enologica di Torino. . 

j» 

Lecco 


/siiettornto delle Miniere di Firenze. 

> 

Lecce 


» 

Caltanissktta. 

» 

Livorno 


Sottocommissiane Artistica di Torino. . 

> 

Lodi 

XXXIV. 

» 

Genova . 

» 

Lucca 

XXXV. 

j* 

Bologna 


Macerata . . . . 

XXXVI. 

» 

Firenze. 

> 

Mantova . . . . 

XXXVII. 

» 

Messina. 

> 

Messina 

XXXVIII. 

m 

Milano . 

» 

Milano 

XXXIX. 

» 

Napoli . 

> 

Modena 

XI,. 

» 

Palermo 

» 

Napoli 

XLI. 

* 

Venezia. 

» 

Padova 

XI,II. 




XI, III. 
XIV. 

XI, V. 

XLYI. 

XLV1I. 

XLVIII. 

XLIX. 

I,. 

LI. 

LII. 

LUI. 

LIV. 

1,V. 

LVJ. 

LV1I. 

LV11I. 

LIX. 

LX. 

LXI. 

LXII. 

I.XI1I. 

LXIV. 

LXIV bis. 

I.XV. 

LXV1. 

LXVI1. 

LXVU1. 


LXIX. 

IJCX. 

LXXI. 

LXXII. 

LXXIII. 

LXX1Y. 

LXXV. 

LXXVI. 

Lxxvn. 

LXXVIIL 

LXXIX. 

LXXX. 

LXXXI. 
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LIV. 

IHVIO DEGLI OGGETTI A PARIGI. - ISTRUZIOHI PER LE SPEDIZIONI. I TRASPORTI 
E LE RELATIVE CAUTELE E FORMALITÀ 


t'IKCOl.AKK allo SottoeounnUdniil, alle (tinnir, alle Sotloeommlsdoiil Ut Spedizione, 

ed ««rii Espositori. 

ll'rtfvut insilila e •Min inanimii imj-irtnn/4.» 


Nel trasmettere alle Sottocommissioni, ed alle (limite i decreti ' di quegli espositori, 
1 di cui oggetti sono stati frattanto accettati dalla Commissione Ueale, ed i moduli della 
polizza di spedizione, e dei cartelli da apporsi agli oggetti medesimi, ed ai colli, riesce 
opportuno di ricordare alcune norme da seguirsi per la maggiore regolarità delle opera- 
zioni alle (piali le Sottocommissioni e le Giunte debbono attendere. 

I. — Le Sottocommissioni e le Giunte faranno ricapitare senza ritardo ai singoli espositori 
titolari i decreti d’ accettazione dei loro oggetti all' Esposizione Universale del 1807 in 
Parigi unitamente : 

1* A quattro esemplari della polizza di spedizione (modulo I>) ; 1 * 

T Ad altrettanti moduli del cartello (modulo a) ' quanti sono gli oggetti accettati 
di loro spettanza; 

3" Ad un esemplare (del modulo b ) 4 in carta per ogni collo formato dagli oggetti di 
un espositore; 

4° A due esemplari dello stesso (modulo 6) in tela per ogni collo. 

II. — Le Sottocommissioni e le Giunte si compiaceranno di raccomandare agli espositori la 
massima cura e precisione nel riempiere i cartelli per evitare i gravi inconvenienti clic 
potrebbero derivarne da una sola ammissione loro somministrando le indicazioni seguenti : 

Al modulo a deve aggiungersi : 

1” 11 numero di matricola dell’ espositore al (piale appartiene P oggetto a cui va 
annesso il cartello (il numero di matricola è designato nel decreto d’ accettazione). 

Nelle collezioni si munirà ciascun oggetto, oltre del numero di matricola, di un cartel- 
lino 3 portante una cifra progressiva così che il primo oggetto avrà la cifra l, il secondo 2. 
il terzo 3, e così successivamente. 


1 Vedi Allegato .4 [wlg. 27(5. 

1 Vedi pag. 5(5. 

* Modulo ii. * Modulo b. * Cartellino. 


EXPOSITIO.N LWIVHltSELLE 
»k 1W7. 

du lUUgnf il* In * omMiHiim flnynt* 
/tnli'Unc . . 

iV. tW/»t S*itl>*rvmmit4Ìune . . 

S. tirile C'/ill*l . . 

PARIGI. 


N* di mitricela 


Ctfta mmc. 


•V* di Matrìcola . . (lane iW. 

Cifra negli migriti.. 

KepoeiU/r* tùj. .. 

Som* d*W aggetta 
S 0 della Sottocom mio* ione . . 
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2* Il numero della classe dell’oggetto a cui si sovrappone il cartello. 

3° Il nome ed il cognome della persona che espone. 

4* La denominazione dell’oggetto, al (piale si unisce il cartello. 

5° Il numero, in cifre romane, della Sottocommissione alla quale, deve consegnarsi 
l’oggetto, e se questo si consegnerà ad una Giunta il numero della Sottocommissionc 
dalla quale emana la Giunta medesima. 

III. — Le Sottocommissioni e le Giunte riempieranno da parte loro i moduli b in tela 
aggiungendovi : 

1“ Il numero, in cifre romane, della Sottocommissione che ricevette il collo, e se il 
medesimo fu consegnato ad una Giunta, il numero della Sottocommissione da cui emana 
la Giunta. 

2° Il numero, od i numeri della classe, o delle classi alle quali appartengono l’og- 
getto o gli oggetti contenuti nel collo. 

I riempimenti sui cartelli in tela debbono farsi con coloro nero a olio; quelli sui car- 
telli in carta con inchiostro nero. 

IV. — I cartelli (modulo b) in carta debbono essere riempiti dagli espositori a seconda 
delle norme contenute pei cartelli b in tela, ed essere collocati nell’ interno dei colli aftincliè 
in caso di sperdimcnto dei cartelli esterni si possa nell’ aprirli conoscere a chi ciascuno 
dei medesimi appartiene. 

V. — I cartelli in tela (modulo b) debbono applicarsi a due punti distinti ed appari- 
scenti del collo. Questi cartelli vanno affissi con chiodi, cuciti, od applicati in modo tale 
da non potersi staccare. 

VI. — Oltre i detti cartelli deve essere apposto esternamente a cura fieli’ espositore e 
su ciascun collo il numero di matricola stato assegnato all’ espositore medesimo nel de- 
creto d’ ammissione. Questo numero sarà in grandi dimensioni e con tinta a olio. 

VII. — La Commissione Reale crede parimenti necessario : 

1“ Di richiamare un’ ultima volta gli Espositori ad osservare scrupolosamente gli av- 
vertimenti e le prescrizioni date intorno al modo di accomodare gli oggetti ed i colli, e 
soprattutto a non creder nulla supcrtluo di quanto vien loro raccomandato; 

2“ I)i raccomandare per il proprio, e per l’altrui vantaggio di non ripetere inutilmente 
i saggi dei prodotti naturali agrarii, forestali o manufatti presentati da ciascuno. 

Vili. — Alcune, norme anco più speciali sono dettate dalla necessità di economizzare 
gli spazii. — Cosi i fabbricanti di mobili di grandi dimensioni, compresi i letti di qualun- 
que metallo, sieno di lusso, o andanti, dovranno scrupolosamente astenersi da mandare più 
di un esempio della loro fabbricazione per ogni genere particolare di esse c non fa genere 
diverso la differenza del legname, o del modello, la maggiore o minor ricchezza degli in- 
tagli, intarsi ecc. quando sia la stessa la costruzione del mobile, o lo stile del disegno. 

I fabbricanti di piano-forti si atterranno anch’ essi alle stesso norme. 

I mobili di minori dimensioni come cornici, seggiole, poltrone, comodini, mensole e si- 
mili dovranno esporsi al più in due esemplari per ogni qualità, fermo stante per distin- 
guere le qualità le considerazioni fatte sopra per le mobilie più grandi. 

IX. — I saggi delle materie tessili, della filatura, o tessitura di essi, quelli delle conce 
delle pelli, dovranno pure esser dati senza raddoppii superflui a dimostrare i modi essen- 
zialmente diversi delle lavorazioni respettive. 
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X. — U monstre delle lavorazioni dell « terrò cotte, come dei cristalli dovi ama» derivare 
il loro splendore non dal numero delle cose quaulo dalle scelte di esse, anco per queste 
ripetendo il mono possibile le cose dello stesso genere. 

XI. — Avvertenza derivata ilallo stesso principio dovranno avere gli espositori 

di ferro, rame, piombo; 

di terre cotte da ornati o da costruzioni; 

di utensili domestici di qualunque sorta; 

di metalli greggi fusi, o battuti, di minerali, di roccie, terre, osservando nelle 
disposizioni dei campioni le norme dettate dai Conunissarii ordinari; 
di cereali, semi diversi, e altri prodotti agrarii in stato solido; 
di formaggi, salumi, conserve o altri alimenti preparati. 

XII. — Non si spedirà più di due bottiglie per saggio per ogni specie di liquore. 

Non si spedirà più di due bottiglie per gli olii tanto commestibili quanto industriali. 

Non si spediranno più di tre bottiglie per una stessa qualità di vino dello stesso anno. 

Non si spedirà più di due bottiglie di aceto della stessa natura e della stessa età. 

Su queste regole d’altronde si terranno gli espositori ammessi per qualunque prodotto 

che non sia compreso in una o in altre categorie prima indicate. 

XIII. — Dovendo poi nel Palazzo assegnare un posto a ogni espositore, le collezioni com- 
prendenti le diverso qualità, o specie di cose di una stessa classe e proprie a un luogo 
avranno la preferenza sulle cose presentate isolatamente; c quelle ordinate con maggior 
cura saranno preferite alle altre. 

XIV'. — Gli espositori sono invitati a comunicare immediutnmente quelle notizie, ed avvisi 
clic credessero di loro interesse pubblicare nel catalogo descrittivo, e frattanto con gran- 
dissime istanze si pregano ili respingere opportunamente riempito il modulo qui unito, 1 
dentro il mese di Gennaio. 

XY r . — Gli Espositori debbono specialmente avvertire che potrebbero incontrarsi gravi 
difficoltà pell'escita di quelle produzioni che sono soggette a dazio di esportazione qualora 
si spedissero in grande quantità c oltrepassassero di molto i limiti fissati ai campioni. 

XVI. — Le Sottocommission i o Giurili' e le Sotlocommissioni ili spalinone si compiaceranno 
di usare una speciale sorveglianza affinchè nessun collo manchi dei prescritti cartelli (mo- 
dulo b) in tela, i quali oltre ad assicurare l’ invio dei colli medesimi alla loro destinazione 
costituiscono altresì un contrassegno convenzionale presso le diverse Società delle ferrovie 
per farli ammettere a godere del ribasso del 50 per cento, il quale è accordato esclusiva- 
mente ai colli muniti degli indicati cartelli. 

XVII. — Sarò cura di tutte le Sottocommissiani e Giunte di rimettere agli espositori una 
ricevuta (modulo 1”)* per ogni collo consegnato. 

Le Sottocommissioni rilascieranno parimenti alle Giunte una ricevuta (modulo 2")* per i 
colli che sono loro spediti dalle Giunte medesime. 

Le Sottocommissioni di spedizione dovranno da parte loro far tenere alle Sottocommission i 
ed alle Giunte un’ altra ricevuta (modulo 3”) 4 per i colli che ricevono dalle medesime. 

Le ricevute saranno spedite dalla Commissione Reale, e si riempiranno secondo le pre- 
scrizioni indicate a piè delle medesime e staccate dalla matrice. 


Vedi Allegato lì, pag. 37 ti. 


1 ’ ' Vedi Allegato 0, pag. 277. 
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I fogli (lolle matrici fatti legare a fascicoli rimarranno presso le Sottocommissiom , e 
Giunte , e presso le Sottocommissiani di spedizione. 

XVIII. — Le Sottocommissioni, c le Giunte sono pregate ili raccomandare agli espositori, 
i di cui oggetti sono accettati, di imballarli colla massima diligenza per preservarli dai 
danni' che potrebbero derivare nel trasporto per difetto di imballatura, e di sollecitarli a 
consegnarli nel più breve termine affinchè possano essere spediti alle Sottocommissioni 
e Giunte di spedizione in tempo per giungervi prima dclli 20 Gennaio, dovendo i battelli a 
vapore salpare dai porti non più tardi del 31 stesso mese. 

I due vapori della Reale Marina incaricati del trasporto degli oggetti sono V Europa, 
ed il Washington. 

1/ Europa si troverà nel porto di Messina il 29 Gennaio 1807, e salpando da questo 
porto il 31 stesso mese toccherà Napoli, Livorno, e Genova. Il Washington trovandosi alla 
sovradetta epoca 29 Gennaio nel porto di Venezia, salperà parimenti il 31 di detto mese, 
e toccherà Ancona, Brindisi, e Reggio di Calabria. 

1 prodotti proposti daìle Sottocommissioni, e Giunte, ed accettati dalla Commissione Jìealc, 
ma non consegnati nei termini stabiliti del 17 e HO Gennaio 1867, potranno essere inviati 
ali' Esposizione a carico degli espositori, e saranno consegnati al Delegato italiano non più 
tardi del 10 Marzo 1867. 

Dopo questo termine i prodotti in ritardo non saranno ammessi all' Esjtosisionc senza 
speciale consenso della Commissione Imperiale. (Regolamento italiano, 23 settembre 1860, 
articolo 48.) 

XIX. — Le Sottocommissioni c le Giunte faranno conoscere alla Commissione Reale, non 
più tardi del 1* Febbraio, il nome, cognome e i prodotti di quelli espositori i quali spedi- 
ranno per conto loro proprio gli oggetti, a norma delle precedenti prescrizioni, affinchè 
possa impartire le istruzioni occorrenti per estendere a loro benefizio il ribasso del 50 
per 0/0 accordato dalla Società delle ferrovie, e l'esenzione dai dazj, e sia in tempo 
di adempiere le dovute formalità presso la Commissione Imperiale francese onde tali 
prodotti siano ammessi all' Esposizione. 

Saranno spediti i decreti degli altri espositori successivamente a seconda della loro 
ammissione all’ Esposizione. 

È della massima importanza, che tutte le precitate operazioni vengano eseguite colla più 
grande diligenza ed esattezza, come quelle che prevengono lo smarrimento dei colli, e ne 
assicurano l’ arrivo a Parigi all’ epoca fissata dalla Commissione francese. 

La Commissione Reale c persuasa che le Sottocommissioni e Giunte useranno tutta 
quella sollecitudine e vigilanza, che spiegarono continuamente nel difficile e rilevante com- 
pito loro affidato. 


Firenze, 6 gennaio 1867. 


Il Direttore del Comitato Esecutivo 
CnlAYAOTKA. 


EH. Nella redazione dei decreti di accottazione sono designate le Classi alle quali appartengono 
realmente gli oggetti ammessi, secondo la classificazioni! francese stata tradotta in italiano, u che va 
unita olla notificazione che si trasmetto colla presente. Nei decreti nei quali oltre allA Classe sono 
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trascritti i numeri indicanti gli oggetti stati ammessi, »' intendono per tal fatto esclusi quegli altri 
i di cui numeri non si trovano designati. 

I numeri corrispondono a quelli sotto i quali il produttore descrisse gli oggetti nella sita domanda 
rappresentata dal Modulo A 

Si raccomanda l’esatta osservanza dello prescrizioni stampate dietro il Modulo D ed il Decreto 
d’ Ammissione. (Cioè gli articoli 28, 26, 27, 3 k, 32, 40, 41, 48, del Regola mento. 28 settembre 1866.) 

Le Sottocommissioni e le Giunte sono pregate di trasmettere a ciascun produttore, i cui 
oggetti sono stati accettati in un col Decreto d’ accettazione, un esemplare delle presenti istruzioni 
ed un modulo della tabi-ila. 


Allegato A. 


Decreto </’ AmiHÌssìiinr. 




La Commissioni: Hralk 


Viste le disposizioni del Regolamento per la Sezione Italiana all’ Eposizinne del 1867 in Parigi 
approvato con Decreto del Ministero d‘ Agricoltura, Industria o Commercio, del 23 settembre 1860; 

Ammutì: 

all’ Esposizione nella Classe . . - „ . . _ 

gli oggetti del Signor — 

indicati nella sua domanda d' ammissione. . ..... 

comunicata dalla Sot tocoramissione . _ _ . . 

assegnando ad essa il numero di Matricola _ . 


Firenze.—-— gennaio ISO". 
Il Segretario 


Il Dresi dente 


Allegato li. 



N/t. Ciascun Espositore ai coni piacerti ili riempile 1» presente, e ili spedirla senza Indugio alla Commissiune Reali’. 
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Allegato C. 

Ricevute. 

(Modulo 1.) 

(«) 

N° d’ Ordine <*) 

Ricevuta della Sottocommissione o Giunta di <*) 

al signor W di («) avente il numero di 

matricola di per colli n° <*) contenenti i seguenti oggetti i*> 

da spedirsi all’Esposizione di Parigi 

(0 


addi (0 gennaio 1867. 


Il Presidente <") 


(n) Indicare se la ricevitrice sia Sottocommissione o Giunta, ed aggiungerei il nome del Comune ovo ha sede la 
Sotto-ommissiono o la Giunta. (6) ludicare il numero progressivo della ricevuta. (e) Indicare la Sottocommissione 

u Giunta che riceve. (rf) Nome, cognome, qualità e professione dell'esponente. (e) Luogo della residenza del- 
I' esponente. (/) Indicare in cifre il numero di matricola dell'espositore. (pi Indicare in cifre il numero dei colli 
che si ricevono. ih) Descrivere gli oggetti. (■) Aggiungere il nome del luogo della sede della Sottocommissione 
o Giunta. (f) Aggiungere il giorno. (■») Firma del Presidente della Sottocommissione o Giunta ricevitrice. 


( Modulo 2.) 

Sottocommissione di («1 
N* d’ Ordine <»> 

Ricevuta della Sottocommissione di «> dalla Giunta di <4 

per colli n° <•) da spedirsi a Parigi. 

IH addi <»> gennaio 1887. 

Il Presidente <*> 

(a) Scrirore il nomo del Comuno ovo risiede la Sottocommissione. (41 Aggiungerò in cifra U numero progressivo 
della ricevuta. (c) Ripetere II nome dui Comune ovo risiedo la Sottocommissione. M) Scriverò il nomo del Comuno 
ovo risiede la Giunta che consegna i colli. (e) Indicare in cifre il numero dei colli elio si ricevono. ( /) Scrivete 
il nome del Comuno ovo risiede la Sottocommissione ricevente. (j) Indicare in cifre il giorno in cui si spedisce la 
ricevuta. (A) Firma del Presidente della Sottocommissione. 


(Modulo 3.) 

Sottocommissione m Spedizione di !«) 

N° d' Ordine (*) 

Ricevuta della Sottocommissione di Spedizione di <0 
alla !‘D di (*) per colli n° (0 

da spedirsi a Parigi. 

■*) addì (*) gennaio 1887. 

Il Presidetiie (0 

io) Scrivere 11 nomo del Comune ove risiedo la Sottocommissione di Spediziifhc. (M Indicare in cifro il numero 
progressivo delia ricevuta. (c) Ripetere il nome dol Comune in mi risiede la Sottocommissione. (</) Scrivere il 
nome e indicare in tutte lettere se la speditrice sia Sottocommissione o Giunta. («) Indicare il nomo dol Comune 
ove risiede la Sottocommissione o Giunta speditrice. ( f) Indicare in cifre il numero dei colli cho si ricevono. 
Ipj Scrivere il nomo del Comune delia residenza lidia Sottocommissione ricevente. (A) Indicare iu cifre il giorno in cni 
si spedisco le quìtanza. (■) Firma del Presidente della Sottocommissione di Spedizione. 
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LV. 


Alle Sottoromuilsxloui ili S|kmIìzIohc- (ter 1’ Esposizione l'nhersale del 1SG7. 

Illustrissimo Signore, 

Mi predio trasmettere a codesta benemerita Sottocommissione di spedizione i moduli E 
delle polizze generali di carico e le ricevute N* 3 che la Sottocommissione dovrà rilasciare 
alle Sottocommissioni e Giunte per i colli che le saranno spediti dalle medesime. 

Vi annetto pure altri moduli D delle polizze di spedizione, e cartelli in tela modulo b 
aitine la Sottocommissioue sia in grado di supplire a quelle mancanze clic venisse a rico- 
noscere. 

Le polizze generali di carico, modulo E si riempiranno a seconda le indicazioni conte- 
nute appiè del primo foglio delle medesime. 

Queste polizze si formeranno in fascicoli collocando nel foglio portante l’ intestazione, 
tanti altri fogli aventi le sole divisioni in colonne, e numerando ciascuna pagina del fasci- 
colo composto nel sovraimlicato modo, con un numero progressivo. 

Le polizze generali ili carico si redigeranno in tre originali i quali dovranno sottoscri- 
versi dal presidente di eotesta Sottocoinmissione di spedizione, c dalla persona delegata 
dal comandante del vapore della Regia Marina il Washington a ricevere i colli.' 

Un originale sarà consegnato al sovraddetto delegato, l’ altro spedito immediatamente 
alla Commissione Reale, ed il terzo ritenuto dalla Sottocommissione medesima. 

' Per mezzo del Ministero delia Marina, si fecero pervenire ai Comandanti dei due vapori. 
1' Europa e il Washington, le seguenti avvertenze: 

1 Comandanti dei vapori potranno rendere avvisate del loro arrivo, con quel mezzo che cre- 
deranno migliore, le Sottocommissioni di spedizione, sedenti presso le Camere di Commercio, per 
concertare le operazioni da farsi pel caricamento degli oggetti sui vapori. 

1 Comandanti medesimi avrebbero a compiacersi di delegaro appositamente qualche persona del- 
l' equipaggio, accreditandola all' uopo di cui in appresso, appo la Sottocommissioue di spedizione. 

Questo Delegato dovrà: 

1° Ricevere dalla Sottocommissioue di Spedizione le polizze generali di carico dei colli, che 
saranno da trasportarsi. 

2" Prendere in consegna i colli per essere trasportati sul vaporo controllandoli accuratamente, 
onde assicurarsi clic i medesimi corrispondano alle polizze generali di carico, sia nel loro numero, che 
nelle indicazioni e coutrasscgni descritti nello polizze. 

3“ Riceverà dalla Sottocommissione di sjiediziono le polizze parziali di spedizione, acchiuso 
nelle lettere <T indo e portanti la soprascritta seguente 

EXPOSITION UMVERSELLE DU ISi". 

Au Dfci.fcouÉ un la Commissiox Rovai.»: Itai.iksxk. 

PARIS. 

• 

4° Dovrà arrivato il vaporo a Marsiglia, consegnare i colli e le relative polizze generali di ca- 
rico alla persona, che sarà colà incaricata dalla Commissione Reale a tale effetto, cd assistere alla 
ricognizione dei colli. 

5° Consegnerà parimente alla suddetta persona incaricata dalla Commissione Reale le polizze 
parziali di spedizione indicate al N° 1. 
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Cotesta Sottocommissione ili spedizione dovrà consegnare parimente al delegato dal 
comandante il vapore, l’esemplare della polizza di spedizione contenuta nella lettera (V invio 
di cui all’ art. 39 del Regolamento 23 settembre 186G. 

La Sottocommissionc si compiacerà di mettersi in rapporto col comandante del 

appena giungerà nel porto per prendere col medesimo tutte quelle intelli- 
genze clic saranno ravvisate necessarie pel trasporto e pel carico dei colli. 

La Commissione Reale conoscendo con quanto intelligente zelo cotesta Sottocommissione 
siasi adoperata per procurare che le industrie e le arti italiane possano ottenere un posto 
distinto nella mostra mondiale di Parigi, confida che il di lei concorso non sarà per man- 
carle in questa importantissima operazione. 


Firenze, 17 gennaio 1807. 


17 Direttore del Comitato Esecutivo 
Chiavarina. 


(Modulo E.) 


Pollila Oc strilo di Carloo. 


REALE COMMISSIONE ITALIANA. 



/P jrtfnsiivo 

«m foni 

dillo Polizza. 



Sottoco mmissione <fi 
Spedizione di 


REGNO D’ ITALIA 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI DEL 1867. 


INDICAZIONE 

DELLA QUAI.1TA DEI. COLLO 
« CASSA 0 BALLA. 

NUMtRO ROMANO 
PILLA 

gOTTOCOKMlAR. 

ieonata 

6VL COLLO (1). 

NUMERO 
DI XATIICOLA 
zttiurNrc 
BCL COLLO (2). 

CONTRASSEGNI PARTICOLARI 
SEGNATI SUL COLLO, 

OSSBMYAZIOXI. 

: 






In Delegato li, Presidente 

dal Comandaste del Vapore. della Sottucommissioxe di Spedizione. 


(1) Questo numero è quello inscritto sul cartello, Modulo 6, io tela applicato ni colli. 

(2) Il NUMERO DI MATRICOLA è il numero in cifre arabe, cho dove avere ciascun collo. 

NB. — Su queste polizze vanno descritti tutti i numeri e contrassegni esistenti sul collo, collocan- 
doli ciascuno sotto la designata colonna sua propria. Nella colonna delle osservazioni, si inscrive- 
ranno quei contrassegni i quali non trovassero luogo nello altre colonne, o quelle avvertenze, che la 
Sottocommissione di spedizione crederà utili di aggiungere. 

I.a presente polizza dove essere fatta in tre originali: 1* Uno sarà spedito alla Commissione 
Reale; 2° L'altro consegnato olla persona delegata dal comandante il vapore della R. Marina a ri- 
cevere i colli: 3° Il terzo ritenuto dalla Sottocommissione di spedizione. 

Gli esemplari della polizza saranno sottoscritti dal Presidente della Sottocommissiane di spedi- 
zione e dalla persona delegata al ricevimento dei colli sul vapore. 

La persona designata dal comandante del vapore u riccvoro i colli, nell' averne la conseguo, ve- 
rificherei so le casse e le balle descritte nella polizza siano state realmente trasportate sul vapore. 

Questa persona medesima poi dovrà riconsegnare la polizza di porto e tutti i colli a chi verrà 
dalla Commissione Reale designato o ricovero i colli medesimi a Marsiglia, dopo ricognizione fatta 
in contraddittorio del Commissario a ciò delegato. 


— 280 — 


LVI. 


Alle SottorommU-lonl e alle (ilunte. 


Essendo venuto a conoscenza del Comitato Esecutivo che qualche produttore si consi- 
dera autorizzato a spedire i suoi oggetti all'Esposizione per ciò solo che ne fece la do- 
manda, c perchè si assume a suo carico le s|>esc di trasporto, riesce necessario avvertire 
le Sottocommissioni, le Giunte ed i medesimi produttori: 

(Jlie gli oggetti sono accettati per mezzo di appositi decreti; 

E che qualunque volta un produttore non abbia ricevuto il decreto d’accettazione del- 
l'oggetto o degli oggetti per cui ha inoltrata domanda s’intende non ammesso all’Espo- 
sizione; e che i>crciò non potrà in alcun modo far introdurre l’oggetto o gli oggetti di 
cui si tratta nell’ Esposizione medesima, ancorché li spedisse nei termini fissati dalla Com- 
missione, o per suo proprio conto dopo la scadenza di essi direttamente a Parigi. 

Coglie intanto l’occasione il sottoscritto per ricordare come ciascuno degli esj>ositori 
ammessi deliba fare definitivamente conoscere se egli stesso si troverà a Parigi, ovvero 
se abbia colà qualche rappresentante indicandone, in caso affermativo, il nome, la qualità 
e il domicilio. 


Firenze, 14 gennaio 16<»T. 


Il Direttori tiri Comitato Eaeeutiro 
Chiavarisa. 


IìVII. 

Alle SottorommiMdonl ed alle Giunte Industriali. 


Deve farsi consegnare a ciascun Espositore uu esemplare dell'unita Dichiarazione in un 
col decreto d’accettazione e spedirne parimenti un esemplare a quegli altri Espositori ai 
quali furono rimessi i decreti prima d’ora. 


Firenze. 17 gennaio 1807. 


Il Direttore del Comitato Etecutivo 
Chiavaiusa. 
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Dichiaratone per le Assicurasioni. 


Dichiaro io Rottoscritto 1 

abitante in 1 ’’ col N* di matricola 

di volere fare assicurare a mie spese a tenore dell’articolo 33 del Regolamento 23 settembre 1866 pel 
tragitto dai porti italiani a Marsiglia sui vapori della R. Marina gli oggetti di mia proprietà”' 
del valore di Lire por la somma effettiva di Lire 

obbligandomi di rimborsare alla Commissione Reale l’ ammontare del premio di assicurazione e le 
altre spese relative a semplice sua richiesta. 

. U 1867. 

Il Dichiarasti: 

(1) Suine, cognome c profuicsione ile) dichiarante. (2) Luogo della dimora del dichiarante con iudicarioitc della 
Provincia. (3) Descrizione degli oggetti o so incassati o imballati. (4) Valore dato agli oggetti dal dichiarante. 
(5) Somma scritta in tutto lettere, por la quale ai vuole assicurare. (li) Luogo dal quale si fa la dichiarazione. 
(7| Il giorno ed il mese io coi si fa dichiarazione. (3) Sottoscrizione dol dichiarante. 

Arr. 33. Qnrgt* rrfiouitori, i quoti vorranno rAn la (omuiiniomf ficaie auieurt' a toro tprrr gli oggrtti urli' invio c nei 
ritorno, dorranno /orar trprt—n </icA l'orazione nella domnmia di' amwiieione, rlirkiarando la .ossuta pere la quale infeiulono 

a Miro rorti, 

.V». — Il preaio d‘ oss irurzxiono non oìtrepassori centeidei 60 per ogni Uro 100 di valere ouvicursto noa eoaprene le epene della 
tonfa di regìflro. — Gli Espositori che intendono fare asalcQraro i loro oggetti dettomi riempiere n spedire la presento senza 
indugio alla Coaaissiono Reale. 


LVin. 

Alle Direzioni Compartimentali delle Gabelle, alle Intendenze di Finanza, ed agli Uffici dipendenti. 

Deve aver luogo nel corrente anno una Esposizione internazionale a Parigi, ed il Go- 
verno italiano ha dato opera perchè anche l’Italia possa figurarvi degnamente. 

A rimuovere qualunque difficoltà alle spedizioni questo Ministero ha disposto che ab- 
biano da adottarsi alcune eccezionali discipline. 

Dal Regolamento per la Sezione Italiana, pubblicato con Decreto 23 settembre 18C6 
dal Ministero d’ Agricoltura e Commercio, è stabilito che i prodotti da spedirsi alla Espo- 
sizione abbiano a radunarsi nei porti di Genova, Livorno, Brindisi, Reggio di Calabria, 
Messina, Venezia, Ancona e Napoli, ed in tali porti verranno caricati i colli su piroscafi 
della R. Marina per essere trasportati a Marsiglia. Ogni collo dovrà portare all’esterno 
un cartello, ed oltreciò i colli dovranno essere accompagnati da una polizza di spedizione 
in tre esemplari in cui sarà fatta una enunciazione sommaria degli oggetti contenuti in 
ciascuno, il loro peso o valore. Questa polizza sarà firmata dall’Espositore, dal Presidente 
deila Sottocoimnissione o Giunta, o da un Membro delegato. 

Un esemplare di tal polizza dovrà essere consegnato alla Dogana, la quale perciò in 
base alla medesima rilascerà il permesso d'imbarco su cui si farà cenno sommario degli 
oggetti contenuti nei colli, si indicherà il preciso numero de’ colli e loro peso lordo. Tale 
permesso munito della attestazione d’ imbarco per parte della forza doganale sarà ritirato 
dalla Dogana e conservato unitamente alla suaccennata polizza per valersene a riscontrare 
quelli fra i prodotti clic ritorneranno da Parigi. 
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Per folli spedizioni non sarà necessario fare, alcuna insita o verificazione, nè alterare 
la imballatura dagli esponenti fatta sotto la ispezione dei Sottocomitati o simili, sempre- 
clic però non insorgessero fondati sospetti di frode. 

I prodotti da spedirsi alla Esposizione, che per giungere ai porti summenzionati doves- 
sero essere imbarcati in altri c diversi punti del littoralu, saranno accompagnati da un 
lasciapassare per merci nazionali, corredati della suddetta polizza di spedizione, cd il loro 
trasbordo sarà permesso con semplice autorizzazione sul lasciapassare, che sarà poi ritirato 
colta {Mitizza nel modo indicato pel permesso d* imbarco. 

In via ecccczionale per tali spedizioni non si esigerà la garanzia pei dazi d’ espor- 
tazione. 

Al ritorno dei prodotti dalla Esposizione, verranno ammessi in franchigia di dazio, 
semprechò siano accompagnati da dichiarazione originale della Commissione Reale a Parigi, 
e siano moniti di officiali contrassegni. 

La reintroduzione dovrà seguire unicamente per le Dogane dei porti summenzionati. 

Essendo, come sopra si disse, mente del R. Governo di facilitare per quanto si possa 
all' industria italiana di concorrere coi propri prodotti alla suddetta Esposizione, invitansi 
gli Impiegati doganali a prestarsi colla maggiore solerzia, onde siano quanto mai si possa 
tolte tutte le difficoltà, avvertendo specialmente che nei porti ove devono radunarsi tutti 
gli oggetti da imbarcarsi, quando non ostino le discipline del Comando del porlo, dovrà 
permettersi per parte della Dogana l’imbarco da qualunque punto del porto medesimo. ’ 


Firenze, 18 settembre 1866. 


Pel Ministro 
Cappellai! i. 


LIX. 

IU0VA PROROGA DEI TER1HI PER LA COXSEGKA DEI COLLI. 


I termini per la consegna dei colli sono prorogati nel seguente modo: 
I colli dovranno essere consegnati: 

1” Alle Giunte prima del 26 gennaio. 

2° Alle Sottocommissioni prima del 29 gennaio. 


• OPERAZIONI DOGANALI. 

Le operazioni doganali per l’ uscita degli oggetti hanno luogo nei porti nei quali s’ imbarcano 
i colli. 

Le Sottocommissioni e lo Giuute si compiaceranno di ritirare da ciascun Espositore 1' esemplare 
della Polizza di spedizione (modulo D riempito e sottoscritto) da consegnarsi, a mente dell' articolo 3!) 
del Regolamento 23 settembre 1866, all' Agente delle Regie Dognue, e di spedirlo unitamente al- 
l’ altro esemplare (lettera d’ invio, Regolamento suddetto articoli 39 e 40) ed ai colli alla Sotto- 
commissione di spedizione. 


Kircmc. il uontiaio 1SC7. 


Il Direttore tìtl Comitato Ktcmlivo 

ClIIAVAUISA. 
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Le Sottoconunissioni si compiaceranno, previi i necessarii concerti colle Direzioni delle 
Ferrovie, di regolare l’invio alle Sottocommissioni di spedizione in modo da essere si- 
cure, che i colli giungano alle sedi di ciascuna delle Sottocommissioni di spedizione due 
giorni almeno prima della partenza del Vapore della Marina Reale. 

L'Europa parte da Messina il 4 febbraio, e riparte da Napoli il 6, da Livorno 1’ 8 e 
da Genova il 9 di detto mese. 

Il Washington parte da Venezia parimenti il 4 febbraio, e riparte da Ancona il 5, da 
Brindisi il 7, e da Reggio di Calabria il giorno 8. 


Firenze, 19 gennaio 1867. 


lì Diretlore del Comitato Esecutivo 
Chiavabina. 


LX. 

ISTRUZIONI PER L’ INVIO DEGLI OGGETTI A PARIGI A SPESE E CURA DEGÙ ESPOSITORI 


Gli Espositori, che avendo ottenuto il Decreto d’ ammissione vogliono prevalersi della 
facoltà concessa dall’ art. 48 del Regolamento 23 Settembre 18CG, per spedire a loro pro- 
prie spese gli oggetti stati accettati a Parigi, debbono uniformarsi alle seguenti prescri- 
zioni : 

I. Gli oggetti devono essere imballati secondo le norme state precedentemente sta- 
bilite per P imballaggio ; 

II. Ogni collo deve portare internamente ed esternamente i cartelli prescritti nella 
Circolare G Gennaio; 

III. La spedizione deve essere fatta in tempo, affinchè gli oggetti arrivino all’edifi- 
cio dell’Esposizione in Parigi non più tardi del 10 Marzo prossimo, giusta le prescrizoni 
del Regolamento francese ; 

IV. Gli Espositori debbono riempire le polizze di spedizione (Modulo D) a tenore 
del Regolamento e consegnarne due esemplari alla Sottocommissionc o Giunta presso la 
quale inoltrarono la loro domanda, e dalla quale ricevettero i decreti d’ accettazione, spe- 
dirne una direttamente affrancata a Parigi al seguente indirizzo : 

EXPOSITION UNIVERSELLE 1867. 

Au Délégué de la Comsossion Rotale Italienne. 

PARIS. 

E la quarta dovrà accompagnare i colli per essere consegnata all’ ufficio doganale di 
frontiera. 

Su queste polizze gli Espositori dovranno indicare altresì di aver spediti i colli diret- 
tamente a Parigi per conto loro proprio. 
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Le agevolezze concesse quanto alle operazioni doganali si estendono tanto alle dogane 
marittime, come a quelle di confine terrestre. * 

Rimane inteso però che gli Espositori dovranno far rientrare i loro oggetti per la Do- 
gana medesima presso la quale dejiositarono la Polizza di Spedizione. 

V. Rendere ostensibile alle Dogane ed agli agenti delle ferrovie P unita autorizzazione. 
In ogni caso, il ribasso accordato dalle Società delle ferrovie italiane agli Esimsitnri 
sarà sempre solo applicabile alle sedizioni a piccola velocità. 


Firenze, 3 febbraio 18G7. 


Il Direttore del Comitato Eeculno 
ClllAVAKINA. 


LXI. 

Alle Sottocommlvloni e Giunte Artistiche e Industriali. 

Trasmetto qui unite le autorizzazioni per 1* invio diretto a Parigi degli oggetti di 
quelli Espositori, che si riservarono, secondo la nota fattami pervenire, di spedirli per 
conto loro proprio. 

Queste autorizzazioni dovranno essere consegnate insieme ad un esemplare delle Istru- 
tioni per l'invio degli oggetti a Parigi a spese e atra degli Espositori, ai singoli titolari 
nelle medesime designati. 

Per semplificare le spedizioni c per non aggravare maggiormente le benemerite Sotto- 
commissioni e Giunte, gli Espositori, muniti dell’ acclusa autorizzazione, potranno spedire 


' ALLE DIREZIONI DELLE GABELLE ED INTENDENZE DI FINANZA. 

I>a Commissione Renio per l' Esposizione del 18fi7 prevedendo che non tutti gli espositori po- 
tranno approfittare della spedizione generale che essa farà degli oggetti destinati alla Esposizione, e 
d’altra parte non potendo la Commissione stessa far luogo a proprie speso ad una seconda spedi- 
zione, ha concertato che i singoli espositori a loro carico abbiano facoltà d'inviare i loro prodotti di- 
rettamente a Parigi. 

Tali invii saranno fatti colla osservanza di tutte le norme e formalità prescritte per la spedizione 
generalo. — Oltreciò ogni collo avrà il seguente indirizzo: Ah Dilégui de la Commìxiion Ungule Ita- 
Henne — Paris; e perciò tutti i colli dovranno essere indirizzati ai Rappresentanti del Governo a 
Parigi. 

Anche a questi parziali invii le dogane applicherano lo agevolezze portate dalla Circolare 
N* del iQ gennaio 18tì~ colla avvertenza però che ogni espositore dovrà giustificare la pro- 

pria qualità, mediante una particolaro autorizzazione di cui sarà munito dalla Regia Commissione 
sullodnta. 

Non è dnopo avvertire che potendosi verificare che tali parziali spedizioni avvengano per via di 
terra saranno autorizzate tutto le Dogane al confine suddetto ad applicare le disposizioni della Cir- 
colare summentovata. 

Verranno però avvertiti gli esj>oRÌtori dell' obbligo che loro corre di reintrodurre gli oggetti per 
la stessa Dogana, d'onde li spediscono a Parigi. 


Firenze. 5 febbraio ISO". 


Il Iti nitore GenrrnU 


Biffati. 
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dirottamente i loro colli a Parigi senza prevalersi dell’ opera delle Sottocommissioni e 
Giunte medesime. Ad esse però dovranno consegnarsi due Moduli della Polizza di Spedi- 
zione I), riempite secondo le norme prescritte, delle quali Polizze una verrà trasmessa dalle 
Sottocoinmissioni c dalle Giunte a questa Commissione Reale. 1 


Firenze, 3 febbraio 1807. 


Il Diruttore del Comitato Ksecutiro 
Chiavarina. 


Autorizzazione. 

Il Signor ammesso all’ Esposizione Universale di Parigi, col numero di 

matrìcola è autorizzato a spedire i suoi oggetti a Parigi per conto suo proprio ed am- 

messo a godere del ribasso, concesso agli altri espositori dalle Società ferroviarie, e delle facilitazioni 
accordate in ordine alle operazioni doganali, sempre quando i suoi oggetti abbiano il seguente indi- 
rizzo: Ecposition Umettatile ló67, Aa Dilégui de la Commission Jtogale Ilalienitr, Pari s. 

Numero della Sottocommissiane. 

Numero della Clansc. 

// DtrtVfrrc ilei C/n uiittfn Batettlfco 


LXII. 

FORME PER L' INVIO E LA CUSTODIA ALL' ESPOSIZIONE DI PARIGI 
DEGLI OGGETTI APPARTENENTI ALLA STORIA DEL LAVORO. 


r In ciascuu luogo di partenza di oggetti per la Storia del lavoro Ravvi una persona 
specialmente delegata a rappresentare la R. Commissione. 

2° Concesso che sia un oggetto e al momento d’ incassarlo, i possessori in concorso 
della persona delegata, lo muniscono d’un contrassegno perfettamente assicurato il quale 
reciti una impronta doppia, P una apposta dal possessore, P altra dal rappresentante della 
R. Commissione. 

3° L’imballaggio degli oggetti rimane raccomandato al possessore istesso, affinchè sia 
condotto colle maggiori cautele. 

• ALLE SOTTOCOMMISSIONI ED ALLE GIUNTE. 

In seguito alle disposizioni adottato dalle impreso delle ferrovie francesi è necessario che per 
godere del ribasso del 50 per 0/0 sui prezzi, delle tariffe di trasporto, delle ferrovie medesime, In spe- 
dizione dei colli inviati a conto degli espositori sia accompagnata dall' Autori nasione rilasciata dalla 
Commissiono Reale, e questa Aulorissosione dovrà ussero ostensibile alle diverse stazioni, e special- 
mente a quelle di frontiera. 

Tali Aulorùrazioni già in parte sono state rimesse alle Sottocoinmissioni, e vorranno successiva- 
mente spedite a misura che le Sottocommissiani medesime rimetteranno la nota nominale degli espo- 
sitori, a vantaggio dei quali debbono servire. 

». f, 'Minia 18 AT. 


Kiufii 


JW PnfitUntt 

Taiujiom Tozzmri. 


4' Le casse, gl' imballa?"! od altro contenenti gli «"cretti sunnominati sono ricevuti dal 
Delegato e da questi avviati al luogo della loro prima destinazione colle maggiori cautele 
possibili e secondo le istruzioni die avrà avuto dalla IL Commissione. 

5° La prima destinazione o coucentrainento degli incassamenti si opera su tre punti 
principali del Legno : per l'Italia superiore a Genova, presso persona da destinare: per 
l'Italia media a Firenze, presso la stessa li. Commissione: per l'Italia inferiore presso il 
Museo Nazionale sotto T ispezione del commendatore e senatore Giuseppe Fiorelli, direttore 
del Museo medesimo. 

6° Il trasporto delle casse e degli imballaggi da cotesti centri ai contini della Francia 
e da costi fino addentro dell'edificio dell'Esposizione, viene eseguito con speciali riguardi 
per mezzo di persone destinate a vigilarne la perfetta conservazione. 

7’ A Parigi, i Kit. Commissari bulino cura che gli oggetti nell’edificio suddetto siano 
ricevuti da persone, a ciò specialmente destinate, sotto la direzione del commendatore 
Fiorelli, incaricato straordinario per la loro collocazione ed il loro ordinamento. 

8“ Nell’edifirio dell' Esposizione gli oggetti per la Storia del lavoro vengono racchiusi 
entro vetrine; e quando ciò non fosse possibile, sono collocati in modo da non essere al 
contatto dei passanti. Durante poi la mostra, una o più persone scelte tra quelle fornite 
di più adatti requisiti, sono assegnate per la vigilanza assidua delle cose esposte. 

9° Il nominato coinmendator Fiorelli è incaricato di compilare un catalogo degli oggetti 
per la Storia del lavoro die saranno venuti dall'Italia. Sono importatilo pregati tutti i 
possessori che li hanno graziosamente concessi, ad inviare alla II. Commissione tutte quelle 
notizie che sugli oggetti loro pertinenti conoscessero onde tenerne conto nell’ anzidetto 
lavoro. Una copia di cotesto catalogo sarà, a suo tempo, trasmessa agli Espositori. 

10° Terminata l'Esposizione, le medesime ricognizioni e le medesime avvertenze osser- 
vate durante l’invio c al ricevimento, saranno ripetute pel r incassamento degli oggetti e 
pel loro ritorno fino alla riconsegna agli Espositori, per mezzo degli stessi Delegati. 


Firenze, il 10 febbraio 1807. 


lì Segretario 
Chjayabixa. 


Il Prendente 
Devihcxxzi. 


LXIH. 

IKVIO DI LETTERE PEL RIMBORSO Da PREMIO D' ÀSSICURAZIORE. 


Alle Sottocommissiani e Giunte. 

Trasmetto a codesta benemerita le lettere qui annesse, relative a 

rimborso del premio d' assicurazione degli oggetti, con preghiera di volerle far tenere ai 
titolari a cui sono dirette. 

la II. Commissione non volendo abusare della somma cortesia di codesta 

si rivolse direttamente ai titolari invitandoli a rimborsare la somma clic loro spetta per 
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mezzo di vaglia postale, o di vaglia del II. Tesoro, a favore del signor Economo del Mi- 
nistero d’ Agricoltura, Industria c Commercio in Firenze, signor avvocato Giuseppe Bonzo, 
Via Faudoltini, numero 18. 

Però se la S. V. continuando a prestarci la sua patriottica cooperazione, voglia com- 
piacersi di raccogliere dai singoli titolari le relative somme e trasmetterle in complesso al 
suddetto economo con un dettagliato elenco, la R. Commissione le ne sarebbe riconoscente 
in particolare modo. 


Firenze, 15 febbraio 18ti7. 


Il Direttore del Comitato Esecutiva 
CnTAYARINA. 


LETTERA PEL RIMBORSO DEL PREMIO D' ASSICURAZIONE DEGÙ OGGETTI. 


Il Signor si compiacerà di rimborsare per mezzo di vaglia postalo, o di 

vaglia del R. Tesoro, al signor Economo del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in Fi- 
renze, via Pandolfini N'* 18, 1’ ammontare del premio d" assicurazione marittima dei suoi oggetti dai 
porti italiani a Marsiglia in 1». corrispondente a centesimi 55 per ogni L. 1IA>, dello L. 

da esso dichiarate, comprese le spese di Registro e quelle della polizza d'assicurazione. 


Firenze, 10 febbraio 1S67. 


Il Jjinuore del Gomitato Emtutiiù 

Chi ava Ri. sa. 


NB. — Da trasmetterti dalla S>jUocomwi§*iotu u dalla (riunta al Titolar e. 


LXIV. 

SCELTA DI VARJ OPERAJ A SORVTGLIATORI E CUSTODI REI COMPARTIMENTO ITALIANO 
DORANTE L' ESPOSIZIONE DI PARIGI. 


La Commissione Reale fino dui suoi primi atti Ita mostrato il desiderio che dall' op- 
portunità della prossima Esposizione universale si ritragga il più grande utile possibile 
per l’ istruzione dei nostri operai. Che se non mise essa stessa ad esecuzione il proprio di- 
segno, come ben avrebbe voluto, fu unicamente per la mancanza dei fonili necessari onde 
sopperire alla spesa dell' invio d’ operai a Parigi. 

Cominciandosi ora a provvedere all'ordinamento dell’ Esposizione italiana a Parigi, ed 
occorrendo persone intelligenti e pratiche, che assistano ed aiutino allo shallaggio degli 
oggetti c quindi facciano da Custodi in ciascun locale del nostro Compartimento che con- 
tiene gli oggetti appartenenti allo stesso gruppo, parve alla Commissione Reale clic nei 
gruppi che possono avere per noi una speciale importanza sarebbe bene di collocare per- 
sone portate dall’Italia, e clic fossero appunto operai in taluna delle industrie principali 
di cui il gruppo sia composto. 
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Ila pensato con questo mezzo di aggiungere unii speciale garanzia a irli Espositori, die 
debbono essere lieti di avere a sorvegliatoli dello shallaggio e a custodi dei loro ometti 
degli uomini pratici e sicuri; e di cogliere a un tempo una circostanza, non larga per 
vero, ma molto opportuna, per procacciare a qualche operaio, che sia più intelligente e 
volenteroso, un'occasione per acquistare istruzione. 

l'erchè la cosa risponda in edotto all’ idea delia Commissione Reale occorre che gli 
operai, che verrebbero scelti, siano persone attive, morali, di buona volontà, di particolare 
attitudine nel loro mestiere e clic sappiano anche il francese, tanto almeno quanto basti 
per intenderlo e farsi intenderò. 

I custodi dei quali si parla avranno una mercede di sette franchi al giorno, coi viaggi 
d’ andata e ritorno pagati, lieti inteso, che la Commissione Reale non provvede loro l’ abi- 
tazione, nè il vitto. 

Dovranno dimorare a Parigi dal 1"> Marzo tino al rinvio degli oggetti da Parigi; e 
vestire la divisa che sarà prescritta ai custodi dalla Commissione Imperiale e clic sarà 
provveduta a spese della Commissione Reale. 

Avranno per obbligo: 

1° Di assistere ed aiutare lo sballaggio degli oggetti che appartengono al gruppo a 
ciascuno assegnato. 

2" Di sorvegliare i locali ove siano esposti gli oggetti del gruppo stesso durante le 
ore dell’ Esposizione. 

3“ Di prestare altri analoghi servizi, clic possano loro essere ordinati dal R. Com- 
missariato a Parigi. * 

Con questo divisamente la Commissione Reale spera che il servizio dell* Esposizione 
proceda meglio che sia possibile e per «pianto si possa sia opera di impiegati italiani e 
giovi ad un tempo ad istruzione dei nostri operai. 


Firenze, Sii gennaio 1S<»7. 


Il Direttore del Comitato Efrcutiro 
Ciiiavjuuna. 


In si-fruito a questa Circolare si scelsero a sorvegliatoli e custodi nel Compartimento Italiano 
durante 1’ Es|>osizione di Parigi : un lavoratile tappezziere: un garzone di Negozio in Manifatture 
d’ ogni genere e particolarmente Seterie, Laucrio, Cotoncrie. Stoffe diverse, vestiti da signore, mi- 
nuterie d' abbigliamento: un capo opera jo in fabbriche di macchine agricole e d'altri generi di 
meccanismi : un commosso di fabbrica «li tessitura in seta: un bigiottiere: un magazziniere di por- 
cellane: e due stipettai. 


LXV. 

CIRCObARK alle Sottocommissiani ed alle (ìlunte. 

11 Governo francese tenendo ferma la disposizione dell' apertura della Mostra Univer- 
sale pel di 1* aprile, e dovendosi pertanto dar ninno in Parigi ai lavori di ordinamento 
degli oggetti a essa destinati e clic sono già ili via, i Commissari regi assumeranno la 
direzione dei lavori stessi nella Capitale della Francia nel tempo più breve. 
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La mutazione di sede dell’ Ufficio superiore della Sezione Italiana dell’ Esposizione ob- 
bliga intanto a sospendere in Firenze ravviamento di nuovi affari, cosicché dopo il cin- 
que di Marzo p. v. non si tratterà qui se non che la spedizione di quelli già in corso. 

Firenze, 18 febbraio 1867. 

Il Direttore del Comitato Esecutivo 
Ciiiayakixa. 


LXVI. 

Alle .Sottoconimissloni ed alle Giunte. 


In continuazione del precedente avviso, clic gli ufficj della Commissione Reale a Fi- 
renze cessavano con tutto il 5 Marzo dall' iniziare nuovi affari, limitandosi dopo tal 
giorno a proseguire unicamente i già iniziati, mi pregio di far conoscere alle Sottocom- 
missioni e Giunte, che con tutto il giorno 20 corrente saranno definitivamente chiusi gli 
ufficj medesimi. 

A cominciare dal 25 di questo mese sarà aperto in Parigi l’Ufficio del Regio Commis- 
sariato Italiano per l' Esposizione Universale del 18G7, il quale ufficio avrà sede Attenuo de 
Sufficit, u. 40, p. 1. 

Le Sottocommissioni c le Giunte dovranno rivolgersi al predetto uffizio per tutto ciò 
che rifletta l’Esposizione. 

La residenza poi del Regio Commissario Conte Comm. Amedeo Chiavarina di Rubiana 
e Avcmtc Montaigne , n. 2G. 


Firenze, 14 marzo 1867. 


Il Direttore (lei Comitato Esecutivo 
Chiavarina. 


NB . — Tutte le lettere e i pieghi dovranno essere indistintamente affrancati. 
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ATTI VERBALI 

DELLE TORNATE DELLA COMMISSIONE REALE. 


I. 

Tornala del SO ««osto 1866. ( Vali pag. 3T.) 


II. 

Tornata del 10 settembre 1866. — Ore 13 meridiane . 

La Commissione Reale, per invito indirizzatole, si adunò il IO settembre 180G alle ore 
dodici meridiane, in una delle Sale del Ministero di Agricoltura Industria c Commercio. 

Intervennero i signori : Devincknzi Comm. Giuseppe, Deputato. — Ai.kif.ri di Maoliano 
Conte Carlo, Deputato. — Bei.tr.vni Cav. Vito, cx-Dcputato. — Camerata-Scoyazzo Dar. Fran- 
cesco, Deputato. — Carpi Cav. Leone. — Correnti Comin. Cesare, Deputato. — Corsi 
Comm. Tommaso, Deputato. — Dk’ Gori Pannilini Conte Augusto, Senatore. — De Luca 
Aw.» Francesco, Deputato. — Fenzi Cav. Carlo, — Finocchietti Conte Demetrio. — Massari 
Comm. Giuseppe, Deputato. — Maestri Comm. Dott. Pietro. — Orosi Cav. Prof. Giuseppe. — 
Protonotari Cav. Prof. Francesco. — Targioni-Tozzktti Cav. Prof. Adolfo. — Tokhioiani 
Prof. Pietro, Deputato. — Cuiavarina di Rubiana Conte Amedeo. 

Il Comm. Dcvinceuzi, dicliiaraudo esservi il numero legale, apre la tornata. 

È letto cd approvato il Processo verbale della tornata precedente. 

Il Comm. Devincenzi annunzia la sua acccttazione a Presidente effettivo della Com- 
missione Reale, quindi dà comunicazione del Decreto del Luogotenente Generale di S. M. 
col quale è stato nominato Presidente onorario della Commissione Sua Altezza Reale 
UMBERTO DI SAVOJA Principe di Piemonte, e della lettera del primo Aiutante di Campo 
della prefata Altezza Reale, nella quale lettera esprime u la distinta soddisfazione colla 
n quale il Principe accetta tale incarico ed è ben lieto di potere Esso pure partecipare 
n ad un’ opera clic non potrà a meno di riuscire ad onore ed a vantaggio dell’ industria 
» italiana. » 


Il Presidente partecipa 1" «"giunta da lui fatta, a seconda della facoltà statagli confe- 
rita, del Cavaliere Morelli Giovanni Deputato e del Professore Cavaliere Mongcri Giu- 
seppe ai componenti il Comitato elettivo per la formazione di un elenco dei migliori 
artisti italiani. 

Segue annunziando che trcntacinquc Camere di Commercio e gran numero delle Acca- 
demie di Delle Arti e itegli altri Comitati ed Uffizi hanno nominato le Sottocouunissioni 
e Giunte, e data comunicazione delle costituzioni delle medesime; 

Clic venticinque Camere di Conpuercio e qualcheduno degli altri Comitati ed Uffizi, 
dovendo aurora procedere alla nomina delle Sottocommissioni e Giunte, furono fatti loro 
uftizii, affinchè vi procedano senza ulteriore indugio. 

Dopo di che dichiara quale sia P ordinamento dell’ esposizione italiana nell’ Esjhisì- 
zione uni ve: sale del isti”, indicando le norme da seguire state prefissi* dalla Commissione 
Imperiale, e, facendovi seguire alcune speciali spiegazioni, sottopone in pari tempo alla 
Commissione il piano generale dell’ Esposizione universale, opera del signor Comm. Ing. 
Giordano. 

Richiama specialmente l’ attenzione della Commissione sulla parte assegnata all’Italia, 
e propone ili dare la maggiore pubblicità possibile al piano medesimo ed ai relativi atti 
per facilitare la conoscenza, riproducendolo unitamente a tutti gli studi eseguiti dal pre- 
detto lng. Giordano, onde comunicarli ai Commissari! ordinatori, alle .Sottocouunissioni. 
Giunte ed altri Comitati ed Uffizi. 

Messa a partito la proposizione, è dalla Commissione adottata. 

11 Governo del De aveva nominato Commissario Delegato in Parigi il Commendatore 
Ingegnere Giordano. Dovendosi ora addivenire dalla Commissione Reale alla nomina del 
Delegato clic la rappresenti, a mente del Regolamento francese, presso la Commissione 
Imperiale, il Presidente propone clic sia confermato in tale qualità di Delegato il predetto 
Ingegnere Giordano. 

La Commissione approva. 

11 Presidente comunica i provvedimenti stati emanati dalla Commissione Imperiale, ed 
enumerandoli fa osservare che la Commissione medesima mette a disposizione degl' Indu- 
striali esponenti il locale a ciascuna Nazione designato, provvisto della sola tettoia, e del 
terreno appianato, mancante delle pareti e del pavimento e di qualsiasi ornamento; 

Che tale provvedimento fu consigliato non solo forse da un principio di economia, ina 
bensì anche per lasciare facoltà agl’ Industriali di potere ultimare le parti loro assegnate 
secondo gli usi c le diverse produzioni di ciascuna Nazione, e per fornire loro ampio 
campo di mettere in maggiore evidenza le arti ed industrie di ogni paese; 

Che gli Industriali i quali parteciperanno ad adattare c decorare qualche parte del- 
l’ Esposizione saranno considerati quali Espositori, c concorreranno ai premi per gli oggetti 
impiegati agli adattamenti ed alle ornamentazioni. 

Ravvisa perciò opportuno clic tutte le istruzioni c circolari della Commissione Impe- 
riale siano pubblicate e distribuite nel più gran numero. 

La Commissione delibera clic le istruzioni e circolari della Commissione Imperiale siano 
pubblicate e distribuite a (pianti possano avervi interesse. 

Il Presidente comunica avere la Coiiuuissione Imperiale, in ragione dell' alto interesse 
che presenterebbe un ravvicinamento di tutte le basi dei Cambi, nominato un Comitato 
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speciale e chiamata particolarmente l' attenzione di tutte le Commissioni dell’ Esposizione 
Universale sui pesi, sulle misure, e sulle monete, trasmettendo loro un progetto ed invi- 
tandole a voler concorrere a mettere in esecuzione il medesimo, ed a scegliere un Com- 
missario da aggiungersi al Comitato speciale francese. 

Concede quindi la parola al Deputato Torrigiani per riferire in proposito ; il quale, 
svolgendo ampiamente il concetto c lo scopo della Commissione Imperiale, tendente al 
perfezionamento ed alla uniformità dei pesi, delle misure c delle monete, presenta il disegno 
del progetto della torretta costrutta in ferro ed in cristalli, composta di vetrine, che ser- 
virà a contenerli e dovrà essere collocata nel vestibolo dell’ edilìzio dell' Esposizione Uni- 
versale: accenna la spesa non oltrepassare pel concorso spettante all’Italia le L. 1500: 
cd aggiunge essere urgente di designare il rappresentante, scadendo il tempo fissato dal 
decreto ministeriale col 15 correutc. 

Dopo alcune altre spiegazioni del Deputato Torrigiani, c dopo datasi lettura dei nomi 
delle persone state chiamate dal Governo imperiale a far parte della Commissione spe- 
ciale dei pesi, delle misure c delle monete ; 

Dopo breve discussione elevatasi particolarmente sul punto se si dovesse la Esposi- 
zione speciale dei pesi, delle misure e delle monete considerare per la scelta del Commis- 
sario unicamente dal lato economico, o scientifico, od altrimenti dal lato economico c 
scientifico, discussione alla quale presero parte i Professori Orosi e Targioni ed i Depu- 
tati Correnti ed Alfieri : 

La Commissione inclinando a considerarla preferibilmente dal lato scientifico, per avere 
di già l’ Italia da parte sua sciolto il problema economico coll’ adozione del sistema deci- 
male uniforme, si passò alla votazione per la nomina del Commissario speciale, e risultò 
eletto il Commendatore Carlo Matteucci, Senatore del Regno. 

Venne quindi adottata la massima che nelle votazioni per nomine, nessuno ottenendo la 
maggioranza assoluta nel primo turno di scrutinio abbia luogo il ballottaggio fra le due 
persone che raccolsero il maggior numero di voti nella prima votazione. 

Il Presidente concede la parola al Commendatore Correnti per riferire a nome della 
Sottocommissione elettiva sulla scelta dei Commissari ordinatori. 

La Commissione Reale, dopo udita la lettura del rapporto della Sottocommissione 
elettiva cd introdottevi alcune aggiunte e modificazioni, approva l’ operato della Sotto- 
commissione c la proposta i>er i Commissari ordinatori. 

L’ ora essendo tarda, il signor Presidente sospende la seduta, avvisando che sarà ripresa 
alle ore otto precise di questa sera. 


Il Presidente 
Dkvijccehzi. 


Il Segretario 
C li l A Y A R I N A. 


M 
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III. 

Tornai* did IO sei tonili re lsfitì. — Ore fi pome ridinne . 


La seduta delle ore 12 meridiane è ripresa, secondo l' annunzio del signor Presidente, 
alle ore 8 di sera. 

Sono presenti i signori : Comm. Dkvincbnzi, Prr. ridenti-. — Ai.pieri hi Maomano Conte 
Carlo, Deputato. — Dki.tr.vni Cav. Vito, Deputato. — C’a iti*i Cav. Leone. — Correnti Cornili. 
Cesare, Deputato. — Camerata Scovazzo Dar. Francesco, De|>utato. — Corsi Comm. Toni- 
muso, Deputato. — Da' Gotti Panniuni Conte Augusto, Senatore. — Finocciiif.tti Conte 
Demetrio. — Massari Connn. Giuseppe, Deputato. — Maestri Comm. Dott. Pietro. — 
(Irosi Cav. Prof. Giuseppe — Pkotoxotari Cav. Prof. Francesco. — Targioni-Tozzetti 
Cav. Prof. Adolfo. — Ciiiavarina di Rimana Conte Amedeo, Segretario. 

Il Presidente dichiara continuare la seduta stata sospesa. 

Ricordando quindi essersi in massima riconosciuto non ritornare conveniente di pubbli- 
care il nome dei Commissari ordinatori prima di avere P assicurazione delle loro adesioni 
per non pregiudicare le variazioni e surrogazioni che si dovessero faro in seguito, 
ed esposte alcune sue considerazioni intorno alle difficoltà che potrebbero incontrarsi di 
riunire la Commissione Reale ogni qualvolta si dovesse venire a nuove nomine e surroga- 
zioni di Commissari ordinatori, sottopone alle deliberazioni della Commissione le seguenti 
proposte: 

1° “ Che resti faeoltato il Presidente in nome della Commissione Reale di nominare 
„ Commissari ordinatori gli individui accettati dalla Commissione Reale, dopoché per altro 
„ si sarà assicurato per esplicita dichiarazione che gli individui stessi vogliono e possono 
„ realmente ed efficacemente adoperarsi a compiere il loro ufficio; 

2° , Clic per tutti i Commissari ordinatori da nominare essendo unanimi nella scelta 
„ i componenti della Commissione elettiva presieduta dal Presidente della Commissione 
„ Reale, sia la nomina delegata ad essa Commissione. 

„ Non essendovi unanimità, la nomina debba seguitare a farsi direttamente dalla Coni- 
„ missione Reale. „ 

lai Commissione approva le proposizioni del Presidente. 

Il Presidente, allo scopo di attenere la più pronta spedizione degli affari resa indi- 
spensabile dalla brevità del tempo e riservandosi di proporre alla Commissione la costitu- 
zione di un Comitato esecutivo, crede di dovere presentare le seguenti disposizioni: 

1* “ Che i Commissari ordinatori sicno alla dipendenza del Comitato esecutivo, e 
, possano corrispondere sia cogli espositori, sia colle Sottocommissioni e Giunte, sia colle 
„ Autorità locali, sia con Iustituti di Scienze ed Arti per compiere il loro mandato. — Che 
„ il Comitato esecutivo abbia a stabilire tali ordinamenti da facilitare questa eorrispon- 
„ denza, sia direttamente, sia per suo mezzo, ai Commissari ordinatori, ed agevolare 
„ loro ogni ricerca; 

2” „ Che i Commissari ordinatori debbano presentare nel più breve tempo possibile 
„ al Presidente della Commissione Reale i programmi delle Esposizioni loro affidate; 


3“ „ Clic il Presidente della Commissione Ilealc, secondo la loro importanza, abbia 
„ a presentare questi programmi all’ approvazione o della Commissione Reale o del Co- 
„ mitato esecutivo ; 

4* „ Clic ogni principio di massima, clic ogni Commissario ordinatore stimasse utile 
„ che si dovesse stabilire, debba essere trasmesso al Presidente della Commissione Reale, 
„ clic lo farà approvare o dalla Commissione Reale o dal Comitato esecutivo ; 

5* „ Clic tutte le pubblicazioni clic dovranno farsi dai Commissari ordinatori, a meno 
a delle circolari di pura esecuzione debbano farsi in nome della Commissione Reale, spc- 
„ cificandovi per altro il nome del Commissario ordinatore proponente, c se sia stato ap- 
„ provato dalla Commissione Reale o dal Comitato esecutivo ; 

(!* „ Che niuno dei Commissari ordinatori possa fare alcuna spesa, sia per compra 
„ di oggetti, sia per viaggi, sia per qualunque altra ragione, senza averne ottenuto fa- 
, colta scritta dal Comitato esecutivo ; 

7° „ Che i nomi dei Commissari ordinatori debbano figurare nei Cataloghi speciali 
„ dell' Esposizione italiana nelle collezioni da loro ordinate ; 

6“ „ Che ogni Commissario ordinatore debba adempire a tutti gli incarichi annessi 
„ al suo Ufficio, secondo le norme generali esposte e adottate per la loro istituzione nella 
„ tornata precedente; (Fedi Atto Verbale della Tornala 30 agosto 1806.) 

9* „ Clic il Comitato esecutivo nel più breve tempo possibile debba pubblicare, prin- 
„ cipnlmente secondo queste nonne e questo risoluzioni adottate dalla Commissione Reale, 
„ una istruzione pei Commissari ordinatori, e debba a mano a mano venire loro prescri- 
„ vendo quei provvedimenti che reputerà opportuni; 

10° „ Che a nome del Comitato esecutivo prima dell’ apertura dell’ Esposizione deb- 
„ bano essere pubblicati tutti i lavori dei Commissari ordinatori o di altri che ne avessero 
„ ricevuto V incarico sulle principali industrie italiane. „ 

Dopo alcune osservazioni sollevatesi incidentalmente riguardo alla costituzione di un 
Comitato esecutivo, che diedero luogo a breve discussione, alla quale presero parte il 
Professore Protouotari ed il Commendatore Correnti e dopo spiegazioni fornite al propo- 
sito dal Commendatore Devinceuzi, 

Le disposizioni vengono dalla Commissione approvate. 

11 Presidente fa osservare alla Commissione, come, non potendo a cagione della sua salute 
consacrare ai lavori della Commissione tutte le cure che l’ importanza «Iella opera c la 
ristrettezza del tempo richiederebbero ; 

E come per altra parte il Segretario sul quale ricadrebbe gran parte dei lavori e la 
responsabilità abbia dichiarato essere suo desiderio che gli siano associate alcune altre 
persone. Propone quindi: 

Che venga a nominarsi un Comitato esecutivo composto di quattro Commissari da ag- 
giungersi al Segretario il «piale, ne avrebbe la direzione. 

E formulando la sua proposta nei seguenti termini, la sottopone alla deliberazione della 
Commissione: 

„ Che l’attuazione della Esposizione, secondo i provvedimenti generali che saranno 
, prescritti dalla Commissione Reale, sia affidata ad un Comitato esecutivo, il quale potrà 
„ promuovere o a cagione di urgenza adottare tutti quegli ulteriori provvedimenti che 
„ reputerà necessari ad assicurare il maggior successo della Esposizione. E questo Comi- 


„ tutti esecutivo composto ila quattro Membri titilla Commissione Reale e dal Segretario 
„ titilla Commissione sarà diretto e presidiato da esso Segretario; 

„ Che ogni qual volta il Presidente «Iella Commissione Reale interverrà nel seno del 
„ Comitato esecutivo ne assumerà la Presidenza e il suo voto sarà preponderante ; 

„ Che il Delegato presso la Esposizione sarà alla dipendenza del Comitato esecutivo. , 

Si apre la discussione sulla convenienza di far precedere alla formazione ili un Comi- 
tato esecutivo la revisione tlel Regolamento esistente, il quale non prevede il caso della 
Delegazione dei poteri delia Commissione ad altre persone, il cui spirito sarebbe violato 
ammettendo P esistenza di un Comitato esecutivo ; 

Presero parte alla discussione il signor Presidente, il Professore Protonotari, il Com- 
mendatore Correnti, il Commendatore Corsi ed il Professore Torrigiani. 

Passatosi quindi alla votazione, vennero deliberate ad unanimità le disjmsizioni quali 
furono formulate dal signor Presidente. 

Procedutosi per iscrutinio segreto alla nomina delle persone che dovranno costituire il 
Comitato Esecutivo risultarono eletti ; 

J1 Colite Db’ Gobi Pas.mi.ini, Senatore del Regno. — Il Prof. Taroioxi-Tozzktti. — Il 
Dott. Comtn. Maestri. — Il Prof. Okosi. 

11 signor Presidente fa considerare alla Commissione come il Regolamento non corri- 
sponda pienamente a tutti i bisogni, e come si possano introdurre nel medesimo nuove 
disposizioni riconosciute dall’ esperienza indispensabili, e propone che la Commissione Reale 
deliberi la revisione del Regolamento, da affidarsi ad una Sottocommissione. 

La proposizione del signor Presidente è accettata e si nomina la Commissione composta 
delle seguenti persone : 

11 signor Presidente. — il signor Segretario. — Il Cav. Prof. Protonotari. — Il Cav. 
Prof. Taruio.m-Tozzktti. , 

Essendo esaurito l’ordine del giorno, e non facendosi altra proposizione, il Presidente 
pregando la Commissione di riunirsi il di Giovedì 13 corrente alle ore 12 meridiane per 
P approvazione del Processo verbale di questa tornata, scioglie la seduta alle ore 10 l / t i»o- 
uieridianc. 


Il Prfsidente 
Dkvikcknzi. 


Il Stgrrtario 

C li 1 A V A R I fi A. 


IV. 


Tornata de) Ut settembre ISSO. 

La Commissione per invito indirizzatole dal Presidente Commendatore Devincenzi si 
raduni» nella solita sala presso il Ministero di Agricoltura Industria e Commercio il 
giorno 13 settembre 18GK alle ore 12 meridiane. 

Intervennero i Signori: Devincenzi Comiu. Giuseppe, Presidente. — Altieri ni Ma- 
oliano Conte Carlo, Deputato. — Beltkam Cav. Vito, ex-Deputato. — Corsi Comm. Aw. 
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Tommaso, Deputato. — Fenzi Cav. Carlo, ex-l>eputato. — Finocchietti Comm. Conte Bali 
Demetrio, governatore dei Beali Palazzi. — Ginori-Lisci Marchese Lorenzo, Senatore 
del Regno. — S. E. Malarkt (barone di) inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. M. l' Imperatore dei Francesi, presso S. M. il Re d’ Italia. — Protonotari Cav. Prof. 
Francesco. — Chiavarda nr Buriana Conte Amedeo, Segretario. 

Il Segretario Conte Chiavarina dà lettura del Processo verbale della tornata prece- 
dente, il quale, non venendo fatta alcuna osservazione in contrario, è approvato. 

Non essendovi altre proposizioni, la seduta è sciolta al tocco. 


It Presidente 
Dkvisc k a z i. 


Il Segretario 
Cuiavarina. 


V. 

Tornata del 15 settembre 1806. 

La Commissione Reale per invito indirizzatole dal suo Presidente Commendatore Dcvin- 
cenzi si adunò il 15 settembre 18CG alle ore 12 meridiane nella sala del Ministero di 
Agricoltura Industria e Commercio. 

Intervennero i Signori: Dkvincenzi Comm. Giuseppe, Presidente. — Beltrani Cav. Vito, 
cx-Deputato. — Corsi Comm. Tommaso, Deputato. — Fenzi Cav. Carlo, ex-Deputato. — 
Fi.nocchiktti Comm. Conte Ball Demetrio, Governatore dei Reali Palazzi. — Ginori-Ljsci 
Marchese Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri Comm. Dott. Pietro. — Protonotari 
Cav. Prof. Francesco. — Chiavarina di Ruiiiana Conte Amedeo, Segretario. 

Letto ed approvato il Processo verbale della tornata precedente, 

Il Presidente dà comunicazione della lettera del Comm. Senatore Matteucci, nella quale 
ringraziando del mandato di cui volle onorarlo la Commissione esprime il suo rincresci- 
mento di non essere in grado di accettarlo per le sue molteplici occupazioni. 

Quindi invita la Commissione a scegliere un’ altra persona per rappresentarla presso 
il Comitato speciale scientifico stato instituito dalla Commissione Imperiale francese. 

La Commissione unanime nomina a tale ufficio il signor Mnlaguti Faustino professore 
di Chimica nella Università di Beuues. 

Il Presidente annunzia essersi fatti oftìzii al signor Cav. Professore Cepolla per inte- 
ressarlo a studiare e formulare un progetto di decorazione della fronte c delle pareti del 
compartimento assegnato all’ Italia nell’ edilìzio dell’ Esposizione, c che il medesimo si 
compiacque di accettare l’ incarico, dando assicurazione che se ne sarebbe occupato imme- 
diatamente c che sperava di trovarsi in caso di presentare un progetto di massima fra 
breve tempo. 

Essendo esaurito l’ ordine del giomo, nè essendo formulate altre proposizioni, la seduta 
è sciolta al tocco. 


Il Presidente 
1) E v I N c K s z !. 


Il Segretario 
Chiavasi s a. 


— 20s — 


VI. 

Tornata dot 0 ottobre 1*00 . — Ore 12 meridiane. 

La Commissione, Reale in seguito all'invito avuto dal suo Presidente, si radunò il gior- 
no C ottobre 1S0G alle ore 12 meridiane nella solita sala presso il Ministero d’ Agricol- 
tura Industria c Commercio. 

Intervennero i signori: — Dkvixcenzi Comm. Giuseppe, Deputato, Presidente. — Camkrata- 

Scovazzo Barone Francesco. — Correnti Comm. Cesare, Consigliere di Stato, Deputato. 

Corsi Comm. Aw. Tommaso, Deputato. — Finoccbietti Comm. Bali Demetrio, Governatore 
dei R. Palazzi. — Gikoki-Lisci Marchese Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri Cornili. 
Dott. Pietro. — S. E. Mai.akkt (Barone di) Inviato straordinario e Ministro plcnijiotcn- 
ziario di S. M. P Imperatore dei Francesi presso S. M. il Re d’ Italia. — Massari Comm. 
Giuseppe, Deputato. — Protoxotari Cav. Prof. Francesco. — Orosi Prof. Giuseppe. — 
Salvacnoli-Marchetti noli. Dott. Antonio. Deputato. — Sormaxi-Morktti Conte Luigi, 
Deputato. — Takoio.vi-Tozzetti Prof. Adolfo. — Chiavarda ut Ripiana Conte Amedeo, 
Segretario. 

Datasi lettura del Verbale della Tornata precedente, non essendovi osservazioni, venne 
approvato. 

D Presidente ria. comunicazione di due lettere, P una del Cav. Carlo I'enzi, P altra del 
Cav. Alessandro Rossi, colle quali i medesimi esprimono il loro rincrescimento di non 
potere intervenire alla Tornata della Commissione. 

Annuncia il nome delle persone cui venne commesso P ufficio di Commissario Ordina- 
tore e che P accettarono. 1 

Riferisce le istruzioni della Commissione Imperiale Francese intorno alla composizione 
ed alla nomina dei Giurati, facendo specialmente rilevare : 

Che alla sola Commissione Imperiale è riservata la scolta delle Classi alle quali sa- 
ranno nominati i Giurati, e che P Italia ha venti posti di Giurati ed un Vice-Presidente 
di Gruppo; 

Che devonsi primieramente proporre alla Commissiono Imperiale quelle Classi, alle 
quali si desidera sia assegnato un Giurato ed il Grupiw per il Vice-Presidente, designando 
secondariamente altre Classi ed altri Gruppi, nei (piali si amerebbe venissero di preferenza 
accordati i Giurati ed il Vico-Presidente, qualora la Commissione Imperiale non potesse 
accordarli nelle Classi e nel Gruppo proposti in primo ordine, o che assegnasse Giurati 
supplementari. 

Aggiunge, che essendo nelle attribuzioni del Comitato Esecutivo di preparare le cose da 
sottoporsi alle deliberazioni della Commissione Reale il medesimo si credette in dovere di 
fare un lavoro preparatorio. 

Espone che il Comitato Esecutivo ebbe specialmente due scopi nel fare le sue pro- 
posizioni. 

1° Che le industrie di già sviluppate nel paese avessero Giurati, affinchè si studiasse 
il perfezionamento delle medesime e tutelassero gl' interessi degli Espositori ; 


’ Vedi pag. 6. 
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2” Che non essendovi in Italia tante industrie di tale importanza da ricliiedere per 
loro medesime un numero di Giurati corrispondente a quello assegnato, si potesse aver 
modo d’ istituire dei paragoni e degli studii di quelle altre industrie, clic presentano mag- 
gior interesse per la Nazione, c possono essere suscettibili d’ incremento. 

Prosegue accennando che in ogni caso si potranno sempre avere Delegati speciali per 
quelle Classi o Gruppi di Classi, alle quali non saranno stati assegnati Giurati. 

I)à lettura quindi delle proposizioni del Comitato Esecutivo. 


CLASSI alle 

quali la 

1. 

Classe 

I. 


Classe 

II. 

2. 

Classe 

III. 

o 

o. 

Classe 

XIV. 

4. 

Classe 

XXX. 

5. 

Classe 

XXXI. 

G. 

Classe 

XL. 

1 . 

Classe 

XLIII. 

8. 

Classe 

XLvm. 

9. 

Classe 

L. 

IO. 

Classe 

LI. 


11. Cussi LUI. 

12. Classe LVUI. 


13. Classe 

14. Classe 
13. Classe 
10. Classe 

17. Classe 

18. Classe 

19. Classe 

20. Classe 


i Membri Italiani del Giurì Internazionale. 

Pitture ad o:io. 

Pitture diverse c disegni. 

Sculture c incisioni su Medaglie. 

Mobilia di lusso. 

Fili e tessuti di lana cardata. 

Sete e tessuti di sete. 

Prodotti delle Miniere c della Metallurgia. 

Prodotti agrarii (non alimentari) di facile conservazione. 
Materiale e processi delle coltivazioni rurali e forestali. 
Materiale c processi delle officine agrarie, e delle fabbriche di 
prodotti alimentari. 

Materiale delle Arti chimiche e farmaceutiche e della concia delle 
pelli. 

Macchine e apparecchi di Meccanica generale. 

Materiali c processi delia manifattura degli oggetti di mobilia 
e di abitazione. 

LXVUI. Cereali ed altri prodotti farinacei commestibili, coi loro derivati. 
LXIX. Corpi grassi alimentari, latticinj ed uova. 

LXXUI. Bevande fermentate. 

LXXTV. Saggi d’ industrie rurali c di officine agrarie. 

LXXXVU. Semi c piante di prodotti forestali. 

LXXXIX. Strumenti e metodi dell’ insegnamento dei fanciulli. 

XCIV. Prodotti di ogni sorta fabbricati da mastri operaj. 

XCV. Strumenti c processi speciali dei mastri operaj. 


CLASSI nelle quali la Commissione Jìcalc amerebbe veder collocati i Componenti italiani dd 
Giurì Internazionale, ove la Commissione Imperiale non potesse assegnare tutti i Giu- 
rati Italiani nelle Classi sopra indicate o nel caso in cui accordasse alla nostra Sezione 
un numero suppletivo di componenti il Giurì. 

1. Classe XVII. Porcellane, majolichc ed altri vasellami di lusso. 

2. Classe LXV. Materiali e operazioni ilei Genio civile, dei Lavori pubblici c della 

Architettura. 


3 . 

4 . 

5. 

G. 

7 . 


8 . 

9. 

10 . 

11 . 

12 . 

13. 

14 . 

15 . 
1G. 

17. 

18. 
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Classe LV. Materiali* e processi ili filatura e corderia. 

Classe IV. Disegni e modelli di Architettura. 

Classe XC. Biblioteche e mezzi per l’ insegnamento degli adulti nelle famiglie, 
nelle officine e nelle comunità. 

Classe XXVII. Fili e tessuti di cotone. 

Classe XXXVI. Gioielleria e minuteria. 

Classi: XLI. Prodotti e industrie forestali. 

Classe XI. VII. Materiale e processi delle miniere e della metallurgia. 

Classe LXXXI. Insetti utili. 

Classe XVIII. Tappeti tappezzerie ed altri tessuti per mobili. 

Classe XIX. Carta dipinta. 

Classe XVI. Cristalli, vetri dì lusso ed invetriate. 

Classe XXX1IJ. Merletti, tulli, ricami c passamani. 

Classi: LI V. Macchine e strumenti per lavoro manuale (Machines outils). 
Classe LVI. Materiale e processi di tessitura. 

Classe LXX. Carni e pesci. 

Classe LXXI. Legumi e frutte. 


GRUPPO al quale la Commissione Reale preferirebbe che venisse designato il Vice- Presidente 

del Giuri di Gruppo: 

7" Gruppo. Alimenti (freschi o conservati) a diversi gradi di preparazione. 


Non potendo ottenere il Gruppo 7*, la Commissione Reale proporrebbe: 

1. 11 Gruppo G*. Strumenti c processi delle arti usuali. 

2. Il Gruppo 3*. Mobili e altri oggetti destinati alle abitazioni. 


La Commissione approva. 

11 Cav. Carpi crede che si deliba domandare un Giurato per la Classe 7G (Buoi, 
bufali, ecc.), potendo riescire utilissimo all’ Italia non nell’ interesse degli Espositori, ma 
per gli insegnamenti che se ne potrebbero dagli studi ricavare. 

Il Presidente gli fa osservare che le bovine, i majali ecc., sono esclusi dall’ Esposi- 
zione a cagione dell'epizoozia, e si possono solo mostrare per mezzo di riproduzioni dise- 
gnate o fotografate. 

Il Cav. Carpi insistendo nella supposizione, che la proibizione venga ad essere tolta 
col cessare della malattia, il Presidente aggiunge che esistendo tuttora l’ eliminazione non 
conviene proporre un Giurato per la Classe 7G, potendosi poi sempre, venendo ad essere 
ammessi all’ Esposizione i buoi c gli altri animali compresi in tal Classe, incaricare dello 
studio della medesima il Giurato «li altra Classe od un Delegato speciale. 

Il Cav. Carpi richiede il Presidente a volergli favorire spiegazioni sul mandato dei 
Giurati se cioè riceveranno istruzioni, ovvero avranno la più ampia libertà di agire 
ravvisando necessario, nel caso che loro fossero impartite istruzioni, di raccomandare loro 
specialmente d’ intraprendere studi intorno all’ agricoltura ed alle ingerenze governative 
nella medesima, come dogane, dazii di consumo ed ogni qualsiasi altro mezzo di finanza. 
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Il Presidente creile non essere al presente il momento opportuno ili occuparsi elei 
mandato dei Giurati, essendo unicamente questione di proporre le Glassi nelle quali la 
Commissione crede utile avere Giurati, e si discuterà ampiamente della missione dei 
Giurati medesimi, alloraquando la Commissione dovrà occuparsi della loro designazione. 

Il Commendatore Correnti riferisce alla Commissione, che essendosi seguito il prin- 
cipio adottato dalla Commissione Imperiale, intorno alla Storia del Lavoro questa venne 
distinta in dieci epoche, ciascuna delle quali fu affidata ad una persona speciale; 

Che alle dieci epoche per rendere maggiormente perfetto il lavoro vennero aggiunti 
altri otto gruppi pelle industrie speciali; e 

Dà quindi lettura della ripartizione delle dieci epocc c delli otto Gruppi delle Indu- 
strie speciali, col nome delle persone alle quali ciascuna epoca o ciascun Gruppo venne 
affidato. 1 

La tornata è sciolta alle ore 1 c mezzo pomeridiane. 


Il Presidente . 
Devisckkzi. 


Il Segretario 
C 11 1 A ▼ A RI N A. 


VII. 


Adunanza del 7 novembre ISOO. — Ore 12 meridione . 


La Commissione Reale per invito ricevuto dal suo Presidente si adunò il giorno 7 no- ' 
vembre 18G6 alle ore 12 meridiane nella solita Sala presso il Ministero di A ^coltura 
Industria e Commercio. 

Intervennero i signori : Di: Vincenzi Comm. Giuseppe, Presidente. — Correr, i Comiu. 
Cesare, Consigliere di Stato, Dep. — Ferzi Cav. Carlo, ex- Deputato. — Finocchietti 
Comm. Conte Bali Demetrio, Governatore dei Reali Palazzi. — Ginori-Lisci March. 
Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri Comm. Pietro, Direttore della Statistica Gene- 
rale del Regno. — Orosi Cav. Prof. Giuseppe. — Salvagnou-Marchetn Noli. Dott. An- 
tonio, Dep. — Torrioiani Cav. Prof. Piero, Dep. — Chiavarina di Rubiana Conmi. Conte 
Amedeo, Segretario. 

Letto ed approvato il Processo verbale della precedente tornata, 

Il Presidente chiama P attenzione della Commissione sul Titolo IV del Regolamento 
della Commissione Imperiale Francese, che stabilisce la natura delle ricompense, ed isti- 
tuisce il Giurì incaricato di distribuirle. 

Tale Titolo crea un ordine particolare di ricompense in favore degli individui, degli 
stabilimenti, o dei paesi i quali, merce di ordinamenti o istituzioni speciali, abbiano gio- 
vato allo svolgimento della buona armonia fra tutti coloro, che cooperano ai medesimi 
lavori, e abbiano assicurato agli operai il benessere materiale, morale ed intellettuale. 

Le ricompense comprendono dicci prendi del valore totale di centomila lire e venti 
menzioni onorevoli. 

* Vedi pagg. 93 e 94. 

st> 
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Un gran premio indivisibile di enti ornila lire potrà inoltre essere accordato all’ indi- 
viduo, allo stabilimento, o al paese, che si distinguesse sotto questo aspetto, per una 
superiorità insigne. 

Un Giuri speciale apprezza i meriti segnalati da quest 1 ordine di ricompense, c deter- 
mina l' ammontare dei prendi e la forma sotto la quale sono accordati. (Art. 31.) 

La Presidenza di questo Giurì spetta a «ino dei Vice-Presidenti della Commissione 
Imperiale. 

11 numero totale dei componenti questo Giuri è fissato a 25, compreso il Presidente. 

Il riparto fra le diverse Nazioni è fissato nello specchio //(colonna e) secondo il quale 
all'Italia in questo Giuri speciale è accordato un Giurato. 

Le funzioni di Segretario sono adempiute dal Segretario della Commissione Imperiale. 

Invita quindi la Commissione ad occuparsi della nomina della persona, che dovrà rap- 
presentare l'Italia nel Giurì indicato al riferito art. 31, e relativo specchio //, colonna e. 

La Commissione Reale, penetrata delia somma importanza di questo Giurato speciale, 
crede necessario, che si debba scegliere una persona preclara per i suoi stinlii, c per le 
sue cognizioni particolari, essendo chiamato a rappresentare P Italia in un concorso emer- 
gente da questioni di sì alta economia sociale. 

Procedutosi alla nomina del Giurato la medesima cadde sul Commendatore Marco Min- 
ghetti, Deputato al Parlamento. 

Annuncia alla Commissione, che le domande degli espositori ascendono al N“ di 390, 
aggiungendo, che tutte le Sottocommissioni c le Giunte insistono per ottenere dalla Com- 
missione Reale una proroga ai termini fissati dal Regolamento per le operazioni prepa- 
ratorie; — jiroroga, che esso medesimo crede necessaria. 

La Commissione, considerando poter riuscire utile una proroga, la quale dia maggiore 
latitudine ai produttori di preparare i prodotti e le opere che vorranno esporre ; 

Ammette in massima che i termini per le diverse operazioni e formalità preparatorie 
siano prorogate, e lascia facoltà al suo Presidente di determinare i nuovi termini da 
fissarsi. 

Il Regolamento stabilisce, clic la definitiva ammissione degli Rspsitori debba farsi dalia 
Commissione Reale. 

Il Presidente, facendo osservare alla Commissione, quale incaglio porterebbe al rego- 
lare andamento delle operazioni, qualora il Comitato esecutivo dovesse riferire alla Com- 
missione ogni domanda d'ammissione, 

Chiede die venga autorizzato il Comitato esecutivo a procedere all’ ammissione dei ri- 
chiedenti, colla riserva di riferire alla Commissione sulle sue deliberazioni, e i casi spe- 
ciali clic potessero presentarsi. 

La Commissione approva la proposta. 

R Presidente riferisce le diverse disposizioni, che occorrono siano emanate per quanto 
ridette la sezione delle Delle Arti, e (piante difficoltà di non lieve momento si debbano 
superare, per ottenere un ordinamento regolare di questa Sezione, ed aggiunge che sa- 
rebbe, a parer suo, conveniente, die venissero riuniti in una so’a Commissione i Compo- 
nenti della Commissione elettiva dei Commissari ordinatori e quelli della Commissione 
delle Delle Arti colla denominazione di Comitato ordinatore delle Arti Delle. 

Approvando la Commissione Deale la proposizione del signor Presidente è costituito 


un < limitato ordinatore dello Belle Arti composto dei signori : Correnti Comin. Cesure, 
Presidente. — Axtinori Conte Nicolò facente funzione di Presidente dell’ Accademia di Pelle 
Arti di Firenze, Bbj.trani Cav. Vito. — Corsi Comm. A vv. Tomniso. — Ferzi Cav. 
Carlo. < — Ginoui-Lisci March. Lorenzo. ~ Massari Comm. Giuseppe. — Moxukki Prof. 
Cav. Giuseppe, Segretario. 

Il Presidente fa considerare essere desiderabile che tutti i produttori, i quali otten- 
nero medaglie c menzioni onorevoli nelle precedenti esposizioni, concorressero alla gran 
Mostra del 1807 e che crederebbe opportuno di eccitarli con invito particolare a concor- 
rere nuovamente. 

La- Commissione risolve che il Presidente sia incaricato di rivolgere un particolare 
ufficio a ciascuno dei predetti produttori per eccitarli a concorrere alla Esposizione 
del 18C7. 

L’ordine del giorno essendo esaurito, c senza che vengano fatte nuove proposizioni, 
la tornata è sciolta alle ore due e mezzo pomeridiane. 

Il esiliente 
Devi nck.n zi. 

„ Se u retar io 

■ C il t a v A h i x A. 


Vili. 

TORNATA BKAJLK, del il novembre lSGC. — Alle ore ti meridiane. 

La Commissione Reale per invito ricevuto si adunò il giorno 24 novembre 1860 alle 
ore 12 meridiane in una sala dui Reale Palazzo Pitti sotto la Presidenza di S. A. IL il 
PRINCIPE UMBERTO, Presidente Onorario; — E coll’intervento ilei Colimi. Filippo Cor- 
uova, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. 

Presenti i signori: — Devincenzi Comm. Giuseppe, I)cp., Presidente , effettivo . — Alfieri 
ut Maouano Conte Carlo, Dep. — Beltrani Cav. Vito. — Corsi Comm. Avv. Tomma- 
so, Dep. — De’Gori Paxnilini Conte Augusto, Senatore del Regno. — Finocchif.tti Conte 
Conmi. Bali Demetrio. — Maestri Cornili. Dott. Pietro, Direttore della Statistica Generale 
del Regno. — Malashna March. Faustino, Consigliere di Stato. — «Massari Comm. Giu- 
seppe, Dep. — I’kotokotari Prof. Cav. Francesco. — (Irosi Cav. Prof. Giuseppe. — Sàlva- 
unoi.i-Marcubtti noli. Ilott. Antonio. — Tàroioni-Tozzktti Cav. Prof. Adolfo. — Chiavarina 
m Rubiana Conte Amedeo, Segretario. 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio dichiara a nomo di S. A. R. aperta la Seduta. 

R Segretario, Conte Chiavarina, dà lettura del Processo verbale della tornata precedente, 
il quale, non essendovi osservazioni, è approvato. 

Il Commendatore Devincenzi, qual Presidente effettivo della Commissione Reale, reputa 
suo dovere di rendere conto, in nome di essa, di tutto ciò clic finora si sia operato e con- 
seguito. 

La direzione di un’ Esposizione, egli dice, esser sempre grave cosa, siccome quella, che 
ha il debito di provvedere ad ima mostra fedele e compiuta di tutti gli svariatissimi in- 


tcressi economici «lol Paese, e di ordinarla in modo, che possa ritmisene la maggiore uti- 
lità pel progrc so avvenire delle industrie nazionali: — un'Esposizione Intemazionale poi 
essere ancora più malagevole, essendo necessario non tanto di mostrare i prodotti di que- 
sto o quell’ industri ile. o di questa o quella località, quanto l’ Insieme di ciascuna indu- 
stria nazionale, onde renderle comparabili colle industrie straniere; — finalmente aggiun- 
gersi nel nostro caso due altre gravissime difficoltà, quella cioè che deriva dallo stato in 
cui si trova la Nazione, e la brevità del tempo, clic ci rimane. 

La Commissione Reale non essere stata costituita, che il giorno 15 agosto, e non aver 
potuto cominciare a tenere le sue tornate, che il di .'10 dello stesso mese. 

L’ attitudine, in cui la Commissione Reale, trovò il paese, essere stata veramente sco- 
raggiante. 

Le popolazioni ancora attonite pei momentosi avvenimenti e per la guerra pareva che 
a niuna altra cosa sapessero rivolger P animo. 

Ninno creilca possibile una Esposizione; — freddezza, noncuranza e ripulse s’incon- 
trarono a principio per ogni dove. 

Ma S. A. R. accettando, quando ancora era sul campo di battaglia, la Presidenza 
Onoraria della Commissione Reale, aver dato solennemente a divedere di quanto interesse 
possa essere un'Esposizione Universale per promuovere la prosperità del Paese. 

Aver la Commissione Reale seguito questo esempio, c non ostante le infinite difficoltà 
clic la circondavano essersi messa all’opera, secondando I’ ardita deliberazione del Governo, 
che l’Italia dovesse prender parte alla Esposizione Universale del 1807. 

Presso i popoli retti a libertà alcuna cosa, egli segue a dire, non poter conseguirsi, 
senza che P opinione pubblica sia persuasa della sua importanza, e niuna cosa veramente 
importante essere malagevole a conseguire, quando sappia trovarsi mezzi acconci a diri- 
gere l’opinione pubblica. 

Essere apparsa alla Commissione Reale cosa troppo importante la Esposizione Univer- 
sale, massime nelle condizioni in cui ora noi siamo, e aver visto nell' inqiortanza di que- 
sto concetto, purché sapesse infondersi nella coscienza universale, una speranza di una 
buona riuscita. 

Non esserle parso dubbio in verun modo, clic le sofferenze le più sentite dalle popo- 
lazioni italiane siano quelle che si rannodano alle nostre tristi condizioni economiche, e 
aver considerato, come il vero rimedio contro questi mali altro non potesse essere, che 
l'acquisto c la ditfusione delle utili conoscenze. 

Le Esposizioni universali non essere, in vero, come molti falsamente credono, vane gare 
di produttori, nè i loro effetti essere limitati al conseguimento di medaglie o menzioni 
onorevoli, od anche a dar credito ad alcuni prodotti ; ma la loro precipua e vera utilità 
consistere negli insegnamenti che se ne possono ritrarre, e che non potrebbero d’altronde 
ritrarsi jiel progresso delle industrie; — trattandosi di grandi scuole, nelle quali si va 
ad imparare gli ultimi perfezionamenti non di questa o quella Nazione, ma delle Nazioni 
tutte quante riunite. 

Ora se tutte le Nazioni ed anche le più civili e progressive tanta cura jiongono in 
ordinare tutti i mezzi, per raccogliere in queste solenni opportunità il maggior tesoro 
d’ insegnamenti pel progresso delle loro industrie, come noi Italiani non dovremmo seguire 
il loro esempio, noi, che tanto sentiamo il bisogno di migliorare le nostre condizioni eco- 
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nomichc, e clic non possiamo non sentire il dovere, dopo tante contrarietà divenuti liberi 
e padroni di noi stessi, di rientrare effettivamente e come membri utili nella eletta fami- 
glia delle civili nazioni? 

Esser sembrato, egli continua, alla Commissione Reale, che, facendo un appello alla 
Nazione, per quanto travagliata, altrettanto ringiovanita, a cagion della trasformazione 
che miracolosamente va subendo, e mostrando i vitali interessi, clic si rannodano ad una 
Esposizione, non avrebbe potuto mancare di riuscire. 

E perciò aver essa creduto suo debito di fare ogni opera con tutti i mezzi, ed in 
ispecic con copiose pubblicazioni, per far passare nell’opinione pubblica l’adeguato con- 
cetto di una Esposizione Universale. Ma perchè non solo era necessario, che questo con- 
cetto passasse nella opinione pubblica, ma che si trovasse modo, e come meglio venire 
in ajuto ai singoli Espositori, e come ordinare nel modo piò utile la Esposizione, la Com- 
missione Reale essersi rivolta ad organizzare sè stessa, ed ogni cooperazione che si po- 
tesse intorno di lei rannodare. 

Quindi aver nominato un Comitato esecutivo, acciò provvedesse più speditamente. 

Col Decreto, con cui fu costituita la Commissione Reale, essersi stabilito, che fossero 
create nelle varie Provincie del Regno e nelle località più importanti, delle Sottocommis- 
sioni e delle Giunte, e prima cura della Commissione Reale essere stata quella, che tali 
suoi orgaui locali fossero subito attivati. 

Ora esservi 73 Sottocommissioni e 153 Giunte. 

Ma le Sottocommissioni e le Giunte assai acconcie a promuovere localmente l’ Esposi- 
zione, ed a fare che sia ben rappresentata l’industria di una località, non poter sole prov- 
vedere alla Esposizione delle Industrie Nazionali. 

Dalla riunione c dal coordinamento di tutte le industrie locali emergere le industrie 
nazionali, che sono quelle, che realmente devouo prender posto in una Esposizione Uni- 
versale. 

Aver perciò la Commissione Reale stabiliti dei Commissari Ordinatori, scelti fra gli 
uomini più competenti e più operosi, a ciascuno dei quali affidò la cura di una delle prin- 
cipali industrie con altre industrie minori, e il cui uffizio è inteso a far sì, che tutte le 
nostre industrie siano bene rappresentate nell’ interesse della Nazione, c che esse siano 
talmente coordinate ed istudiatc, da rendere possibile la conoscenza esatta dello stato delle 
singole industrie in Italia c da facilitare gli studj comparativi, che potranno istituirsi al 
riguardo. 

Alcuna volta l’ufficio di Commissario Ordinatore anziché ad individui essere stato af- 
fidato ad illustri Accademie. 

Per la natura di alcune sezioni speciali, anziché Commissari, essersi scelti dei Comi- 
tati Ordinatori; e ciò aver avuto luogo per le Classi riguardanti le Arti Beile e per la 
Morìa del Lavoro. Dalla propagazione del vero concetto «Iella particolare utilità, che può 
ricavarsi da un'Esposizione Universale e dall’ordinamento generale adottato dalla Oomis- 
sione, essere già stati prodotti risultamene tali, da sentirsene soddisfatti. 

L’indifferenza e la ripulsione, che trovavasi nell’universale, a poco a poco non solo 
essere stata vinta, ma convertita in un tal quale movimento generale dell’opinione pub- 
blica, cosi favorevole all’Esposizione, che ornai possiamo confidentemente assicurare che 
l’Italia farà, anche questa volta bella mostra di sé. 


A questo inulto ricordi), come nell' Esposizione di Londra del ltùi2 il utiovo Legno 
sia andato n collocarsi fra le primarie Nazioni, e per minierò di Espositori o per preny 
conseguiti; — notando come nel mese di Novembre del lStìl non si fosse ancora oltre- 
passato il numero di Espositori, clic già abbiamo conseguito, e che sono ben 1365. 

E lieto infine di poter ricordare la grandissima codimi razione, che la Commissione Leale 
sta ricevendo da molte Sottocommissioni o (iiunto, dai Comitati e Commissari Ordinatori, 
dalle principali autorità governative, da molte Amministrazioni Provinciali c Comunali, da 
grandissimo numero di uomini notissimi per la profondità dei loro studj, e per le loro 
speciali conoscenze artistiche, industriali od agrarie, ed in generale da tutta la parte piu 
intelligente ed attiva del Paese. 

SUA ALTEZZA LEALE lieta di vedere tanto concorso a cosa, che può tornali) di 
somma utilità ed onore alla Nazione, esprime il suo più vivo compiacimento, c rendendo 
grazie alla Commissione pel modo, col quale fece procedere le operazioni preparatorie 
della Esposizione, e per gli efficaci provvedimenti mercè i quali seppe coordinarle c diri- 
gerle, vuole che in suo nome siano pure ringraziati tutti coloro, clic vi prestano la loro 
cooperazione. 

Esterna quindi il suo desiderio di prender parte attiva ai lavori della Commissiono 
Leale onde promuovere in pace lo sviluppo e l’incremento della ricchezza e della pro- 
sperità del Paese, come concorse nella guerra, che ne rivendicava l’indipendenza. 

Il Commendatore Pevincenzi, ricordando, come nell’ Esposizione della Storia del Lavoro 
si mostrerà senza dubbio, quanta parte abbia avuta f Italia fin dui tempi più remoti, coi 
suoi grandi trovati nelle scienze e nello arti utili al progresso della civiltà, e dichiaran- 
dosi lieto, che una grande invenzione moderna italiana, quasi facendo seguito a quello an- 
tiche, potesse prender luogo nella Esposizione dolio nostre Industrie, comunica una lettera 
dell’ ingegnere comm. Sommeillier, nella quale questi, premettendo la sua intenzione di 
fare alla Esposizione Universale del 18iì7 una dimostrazione del suo sistema di idropneu- 
matica, applicandola al movimento di molle macchine nell' Esposizione, si appalesa pronto 
di produrre nel Compartimento italiano l’ applicazione del suo sistema alla perforazione 
delle roccic, collo stesso meccanismo che si sta adoperando nel tunnel del Cenisio, pur- 
ché gli fosse permesso il trasporto di quelle macchine ed il (loverno concorresse in parte 
alle spese di trasporto di queste macchine ed al loro impianto. 

SUA ALTEZZA LEALE e la Commissione fanno plauso ad una proposta, la qualo, ve- 
nendosi ad effettuare, non mancherebbe di assicurare all'Italia un posto distinto per i 
trovati scientifici ed industriali di questo secolo. 

Si risolve di prendere tale proposta in considerazione, ed è incaricato il Presidente 
Devinccnzi di mettersi in relazione col Ministro dei Lavori Pubblici, e di esaurire le pra- 
tiche necessarie, affinchè questo ritrovato venga esposto nella Sezione Italiana nel modo 
più ampio possibile. 

Essendo esaurito l' ordine del giorno e non venendo fatto altre proposte, il Ministro 
dichiara a nome di SUA ALTEZZA LEALE sciolta la tornata alle oro 1 e '/, pomeridiane. 


Il fresi <leit te effetti co 
Devimckxzi. 


Il Segrtùirio 
C H l AV A B 1 N A. 
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IX. 


Tornata del 18 dicembre 1800. — Ore 8 pomeridiane . 


La Commissione Reale per invito ricevuto dal suo Presidente si adunò il giorno diciotto 
dicembre 1866 alle ore otto pomeridiane in Firenze nella solita Sala del Ministero di 
Agricoltura Industria e Commercio. 

Intervennero i signori : — Dkvincknzi Comm. Giuseppe, Dep. , Presidente . — Al- 
fibhi di Mugliano Conte Carlo, Dep. — Bkltrani Cav. Vito, ex-Deputato. — Cabianca 
Noi). Iacopo. — Camerata-Scovazzo Bar. Francesco, Dep. — Correnti Comm. Cesare, 
Consigliere di Stato, Dep. — Fknzi Cav. Carlo, ex-Deputato. — Fixocchietti Conte 
Comm. Bali Demetrio. — Ginoki-Lisci March. Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri 
Comm. Pietro, Direttore della Statistica Generale del Regno. — Malaspina Counn. March. 
Faustino, Consigliere di Stato. — Manzoni Conte Tommaso, Senatore del Regno. — Orosi 
Cav. Prof. Giuseppe. — Piiotonotari Cav, Prof. Francesco. — Rossi Cav. Alessandro, 
Dep. — Sai.aris Kob. Francesco, Dep. — Sorìiani-Moretti Conte Luigi, Dep. — Targioni- 
I'ozzetti Cav. Prof. Adolfo. — Tecchio Comm. Avv. Sebastiano, Senatore del Regno. — 
Tokrigiani Cav. Prof. Piero, Dep. — Ohiayarina di Rubiana Conte Connn. Amedeo, { Segretario . 

Data lettura del Processo verbale della Tornata precedente, non essendovi osservazioni, 
il medesimo viene approvato. 

11 Presidente, Commendatore Devincenzi, fa conoscere l' andamento delle opere di 
costruzione della Sezione Italiana nell’Edificio dell’Esposizione, e sottopone alla Commis- 
sione la fotografia della decorazione della fronte del Compartimento assegnato all’Italia; 
— la quale fronte, a seconda delle prescrizioni della Commissione Imperiale Francese, deve 
essere costrutta cd oniata con stile architettonico italiano. 

Soggiunge, clic il numero delle domande dei produttori va aumentando considerevol- 
mente, c die le medesime raggiungono le 2GOO: — numero sufficiente per assicurare P Espo- 
sizione Italiana nella Gran Mostra del 1867. 

Comunica quindi la determinazione presa dal signor Ministro della Marina di mettere 
alla disposizione della Commissione Reale due vapori della Reale Marina, P Europe cd il 
Washington, per il trasporto degli oggetti dai Porti italiani a Marsiglia; il che, oltre 
all’ assicurare il servigio dei trasporti.su mare, procura altresì un considerevole risparmio 
nelle spese dei medesimi. 

Egli dice, che erasi bensì in prima ventilato il progetto di far trasportare gli oggetti 
aU'IIavrc, polla minore spesa che richiedevasi pel tragitto, sulla ferrovia dall’ Havre a 
Parigi. Ma che dopo gravissime osservazioni fattp dui Ministero, sia sulla maggiore spesa, 
che sarebbe occorsa per la consumazione di carbone, sia sulle difficoltà della navigazione, e 
sui pericoli ai quali si poteva andare incontro, si addotto la via di Marsiglia. 

Rende quindi conto della missione del Commendatore Minghetti. Giurato pel nuovo 
ordine di ricompense, eil annunzia essere di già state ammesse dal corpo speciale di 
Giurati le domande: 
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Della Società dei Gcorgofili «li Firenze, per In Mezzadria in Toscana. Firenze. 

Del signor Conte De' (Jori, per l’ is tesso oggetto con Istituti annessi. Siena. 

Del signor Conte De Larderei, per la sua fabhrica d'acido borico. Livorno. 

Del dottor Luzzati, per la fondazione di società operaie ccc. Milano. 

Del signor Richard, per la fabbrica di prodotti ceramici. Milano. 

Della Società della Filatura di Canapa di Bologna . 1 

Informa la Commissione, che, secondo il mandato ricevuto (bilia medesima nella sua 
ultima Adunanza, fece calda sollecitazione al Ministero, per ottenere, che il medesimo 
accordasse al signor Commendatore Smuuiciller la somma, che questi richiedeva per far 
fronte ad una parte delle spese, che gli occorrono pel trasjmrto delle macchine perfora- 
trici del Monccnisio; — ed ha la soddisfazione di annunziare, che il Ministero accolse 
favorevolmente la domanda, e si dimostrò disposto ad accordare, se non la totalità dellu 
somma richiesta, almeno la maggior parte della medesima . 1 

E che l’ ingegnere Agudio si rivolse parimente alla Commissione Reale per avere a sua 
disposizione la somma di L. 15,000, colla quale completerebbe quella necessaria per fare 
figurare alla Esposizione Universale ilei ISO” il suo nuovo sistema. 

Dopo tale esposizione il Presidente, premettendo che la Commissione Imperiale Fran- 
cese ha di già fatta la nomina de' suoi Giurati, e fissate le Classi, nelle quali debbono 
essere assegnati quelli di ciascuna Nazione, — quantunque non siano ancora state le Classi 
medesime notificate alle Nazioni interessate, e si debba attendere la comunicazione ufficiale 
per passare alle nomine, — non di meno crede opportuno, che la Commissione si occupasse 
di stabilire alcuni principii di massima per facilitare poscia la scelta definitiva dei Giurati 
pel Regno d* Italia. 

È opinione, egli prosieguo, del Comitato esecutivo, che i Giurati debbano intrapren- 
dere stuiij non solamente sulle Classi, intorno alle quali sono chiamati a dare il loro 
giudizio, ma anche su quelle altre, che loro verranno indicate, sicché, oltre il rapporto 
sulle prime, debbano presentare parimenti nello spazio di un anno un lavoro speciale 
sopra Industrie di particolare interesse per P Italia ; 

' A queste domande si aggiunsero in seguito le seguenti altre : 

Assicurazione Marittima. Genova. 

Cassa di Risparmio. Milano. 

Associazione Camogliese. Genova. 

Ginori, Manifattura di porcellane. Firenze. 

Società Operaia. Torino. 

Artigiani Municipali. Napoli. 

Butti, Filatura di lino, Villa d'Almó. Bergamo. 

Società Fabbrica di Cemento o Calco Idraulica. Bergamo. 

Cantò. Associazione degli Istitutori. Milano. 

Sucietà Operaia. Cremona. 

Rossi, Manifattura di Panni a Schio. Vicenza. 

Società Operaia. Perugia. 

Mazza, Fabbrica di Panni a Bellano. Como. 

Gavazzi, Filatura di Seta. Como e Milano. 

1 L’esposizione del sistema dell' lag. Sommeiller e delle macelline perforatrici del Cenisi», non 
potè poi attuarsi, nonostante questo concorso governativo, per la ristrettezza del tem|»o e per altri 
ostacoli, che non fu possibile di rimuovere. 
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Clic sia fissato il tempo, che i Giurati debbano dimorare a Parigi; 

Che sia loro corrisposta una indennità, e questa venga fissata in una somma determinata. 

11 Cav. Torrigiaui domanda, se il Comitato esecutivo abbia di già fatto degli studii 
per stabilire le Classi, sulle quali i Giurati dovranno fare rapporti speciali, ed in caso 
contrario c d’ avviso, che il Comitato esecutivo proponga alla Commissione le industrie, 
sulle quali crede utili tali rapporti. 

11 Presidente gli osserva, clic per ora si tratta soltanto di fissare massime, c non di 
designare industrie speciali. 

Il Marchese Ginori osserva non doversi indicare un’ industria a preferenza di un’ altra 
per farla oggetto di studii speciali, a motivo che presenti possibilità di sviluppo, acca- 
dendo soventi, che quel ramo d’ industria, che nel giorno d’ oggi fiorisce, e dà speranze 
di un grande incremento, può dopo aver assorbiti considerevoli capitali, per avvenimenti 
imprevisti, c contro ogni aspettazione, decadere coll’andar del tempo, e cosi, al contrario, 
varie industrie, le quali non presentano possibilità di sviluppo, vengono a fiorire per scoperte; 
— soggiungendo, che tali fenomeni si sono verificati non solo in Italia, ma anche presso 
la Francia ed altre nazioni. 

Il Cav. Torrigiani, facendo plauso alle parole del Marchese Ginori, lo prega di consi- 
derare, non essere il caso di designare immediatamente industrie speciali. 

Quindi ripropone che venga incaricato il Comitato esecutivo di preparare studii al 
proposito per sottoporne il risultato alla Commissione, e soggiunge, che, abbondando 
l’Italia di materie prime, potrebbero essere le medesime un sicuro indizio per servire di 
indirizzo agli studii. 

Il Cav. Rossi si associa alle opinioni esternate dal Marchese Ginori. L’ Italia, dice, può 
competere con qualunque nazione. 

Si tratta solo di buona volontà e di perseveranza, e tutte le industrie sono, secondo lui, 
allo stesso livello, purché vi concorra la capacità, la fatica, ed il lavoro. 

Il Cav. Fenzi esterna il desiderio, che per Giurati vengano scelti uomiui, clic siano per 
studj c per capacità competenti a designare le industrie, che sono capaci di fiorire in 
Italia, e piuttosto clic fare studj sulle industrie estere suggeriscano quelle fra le nazio- 
nali, che presentano maggiori probabilità di incremento. 

Il Conte Sonnani-Moretti propone clic si instituiscano premj per incoraggiare gli studj. 

Il Presidente gli osserva non discutersi che di principj di massima. 

Il Conte Alfieri crede, che la discussione si sia allontanata dal terreno pratico, e 
quindi, stando nei limiti della opinione del Comitato esecutivo esposta dal Presidente, opina 
che sia libero di fare delle proibizioni da demandarsi al Comitato esecutivo medesimo, 
ma che questo debba definire le industrie, sulle quali sia necessario instituire speciali studj. 

E tanto più iasiste in tale suo avviso, in quanto che le Esposizioni Universali essendo 
frequenti si potrà aver campo di studiare in una Mostra successiva quelle industrie, clic 
fossero state dimenticate nelle precedenti. 

Il Presidente sottopone quindi alle deliberazioni della Commissione le seguenti proposte - . 

1“ Che i Giurati debbano scegliersi fra persone insigni, ed autorevoli per studj c 
cognizioni speciali. 

2* Che ciascun Giurato oltre al disimpegno delle funzioni a lui affidate in tale sua 
qualità debba; 

40 
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a) Presentare ira due mesi liti rapporto sulle classi, alle quali è stato designato, 
segnalando specialmente ciò, ilio possa avere una maggiore importanza per le Arti e le 
Industrie Nazionali ; 

l>) Intraprendere studj su quello altre industrie, le (piali saranno riconosciute 
più utili al paese, c compiere un rapporto, intorno alle medesime nel corso di un anno. 

3* die i Giurati del diano fare a Parigi una dimora non minore di due mesi. 

4* Che siu corrisposta a ciascun Giurato la somma di L. 2,000. 

Le proposizioni sono adottate ad unanimità, quali sono state formulate dal Presidente. 

Il Conte Alfieri desiderando di conoscere, se la Presidenza si sia occupata di procurare 
P esposizione nel Compartimento italiano dell' invenzione del I’antelegrafo Pendìi, il Presi- 
dente P assicura, clic tale invenzione si trova già annoverata, per essere esposta fra gli 
oggetti che dovranno figurare a Parigi. 

11 Cav. Rossi esprime la sua opinione, che si debba procurare, clic il materiale occor- 
rente all’Esposizione di Parigi sia costrutto in modo da poter essere conservato, per utiliz- 
zarsi in altre successive Esposizioni. 

Il Presidente gli risponde, clic in quanto al materiale non crede sia il caso di conser- 
varlo per la sua poca entità, e che tutto il mobilio, il quale presenta un assai conside- 
revole valore venne, per ragioni di economia, preso soltanto in locazione. 

Essendo esaurito P ordine del giorno, e non facendosi nuove proposizioni, il Presidente 
dichiara sciolta P adunanza alle ore dieci pomeridiane. 


Il fresiilente 
I» evince s 7 . i. 


lì Stgrttario 

C U I A V A R I N A. 


X. 


Tornata del 20 gennaio isflì, — Ort 12 mtrùlianr. 

La Commissione Reale, per invito ricevuto dal suo Presidente, si adunò il giorno 20 gen- 
najo 1867, alle ore dodici meridiane, nella solita sala del Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio. 

Intervennero i Signori: — Devixckxzi Cornili. Giuseppe, Dep. 7 Resiliente. — Beltrani 
Cav. Vito, ex Deputato. — Camerata-Soovazzo Bar. Francesco, Dep. — Carpi Cav. Leone 
ex Deputato. — Correnti Comm. Cesare, Consigliere di Stato, Dep. — Corsi Comm. 
Avv. Tommaso, Dep. — De’ Gori-Pannilini Conte Augusto, Senatore del Regno. — Fenzi 
Cav. Carlo, ex Deputato. — Gixori-Lisci March. Lorenzo, Senatore del Reguo. — Mae- 
stri Comm. Dott. Pietro, Direttore della Statistica generale del Reguo. — Malaspika 
March. Faustino, Consigliere di Stato. — Malahkt (Barone) Inviato straordinario e Mi- 
nistro Plenipotcuziario di S. M. l’Imperatore dei Francesi. — Manzoni Conte Tommaso, 
Senatore. — Massari Cornili. Giuseppe, Dep. — Orosi Cav. Prof. Giuseppe. — Protono- 
tari Cav. Prof. Francesco. — Rossi Cav. Alessandro, Dep. — Salvau.noli-Makitiktti Kob. 
Dott. Antonio, Dep. — Sormani-Moketti Conte Luigi, Deputato. — Taroioni-Tozzktti 
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Cav. Prof. Adolfo. — Torrioiani Prof. Coimn. Piero, Dep. — Ciiiavakina ih Ruuiana Conte 
Amedeo, Segretario. 

Lettosi ed approvatosi il Verbale della tornata precedente, 

Il Presidente, riassumendo brevemente le delibera/ioni della Commissione intorno alle 
istruzioni da impartirsi ai Giurati, soggiunge essere all'ordine del giorno la nomina dei 
Giurati, come venne annunziato nella Circolare stata spedita a ciascun componente la Com- 
missione. 1 

Si stabilisce quindi che la votazione debba aver luogo per scrutinio segreto, c me- 
diante schede portanti i nomi delle persone che si vogliono designare a Giurati, ed a 
maggioranza assoluta di voti. 

Il Presidente propone c la Commissione approva, ebe si dia lettura delle proposizioni 
dei Candidati state ricevute dalla Presidenza, e si voti per ciascuna Classe sulle persone, 

0 state precedentemente designate, o clic lo vengono nella presente seduta. 

Procedutosi alla votazione per scrutinio segreto e per ciascuna Classe, risultarono aver 
ottenuto la maggioranza di voti e perciò furono proclamati Giurati nelle seguenti 18 Classi 

1 signori: 


Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 

Classe 


I. 

II. 

III. 

XIV. 

XXIX. 

XXXI. 

XL. 

XLIII. 

L. 

LVIU. 

LXYII. 

LXIX. 

LXXIV. 


Classe LXXXVII. 
Classe LXXXIX. 
Classe LXXXXI. 
Classe XCIV. 
Classe XCY. 


Morelli Cav. Domenico, Professore di Pittura. 

IIayez Cav. Francesco, Professore di Pittura. 

DuprE Cav. Giovanni, Professore di Scultura. 

Fi.xocchiktti Conte Demetrio. 

Rossi Cav. Alessandro di Schio, Deputato al Parlamento. 

Scalini Avv. Gaetano, Deputato al Parlamento. 

Clrioni Commendatore Prof. Giulio. 

Parlatore Cav. Prof. Filippo. 

Cantoni Cav. Prof. Gaetano. 

Capello Cav. Gabriele detto Moncalvo. 

Taroioni-Tozzktti Cav. Prof. Adolfo. 

Sahruy Marchese Fanilio. 

Grattoxi Commendatore big. Severino, Deputato al Parlamento 
Nazionale. 

Si EMONI figlio. 

V illabi Cav. Prof. Pasquale. 

Maestri Commendatore Pietro. 

Salvaonoli-Marciietti Cav. Antonio, Deputato al Parlamento. 
Torrioiani Cav. Prof. Piero, Deputato al Parlamento. 


lai Commissione in pari tempo risolve di lasciare sospese le nomine nelle tre Classi 
seguenti : 

Classe LV. Materiale e processi di filatura e di corderia. 

Classe LXY. Materiale e processi del Genio Civile, dei lavori pubblici e dell' ar- 

chitettura. 

Classe LXV’llI. Prodotti del fornaio e del pasticciere. 

1 Vedi pag. 241. 
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Si passò quindi alla votazione «lei Vice-Proi-Lute «lei Gruppo VII. e ottenne la mag- 
gioranza «lei voti, e perciò venne proclamato Vice-Presidente di tal Gruppo il Conte Dk'Goki 
Panni usi Augusto. 

Il Cav. Carpi creile utile, che i Giurati siano pure incaricati «P intraprendere studj 
comparativi sullo stato dell'Agricoltura Italiana ed invitato dal Presidente formula una istru- 
zione da darsi ai Giurati nei seguenti termini: “ 1 Giurati debbono fare studj compara- 
tivi sullo stato dell’ Agricoltura Italiana a fronte di quello ilei varj altri paesi d’Europa, 
ed in relazione ai varj sistemi doganali passati e vigenti, delle imposte e degli Istituti 
di Credito. „ 

Il Barone Camera ta-Scovazzo «là comunicazione di una lettera, colla quale viene reite- 
rata la domanda alla Commissione «li una sovvenzione per concorso nelle spese occorrenti 
per far figurare all' Esposizione Universale il nuovo sistema di trazione sulle pendenze 
dell’ Ingegnere Agudio, ridotta a sole L. 10,000 a vece di L. 15,000; soggiunge, che a 
suo avviso la sovvenzione cosi ristretta «leve concedersi, tanto più che 1’ Agudio, mediante 
tale concorso, farebbe probabilmente trasjKjrtare fino a Parigi a proprie spese le macchine 
costituenti il suo sistema. 

Il Presidente fa osservare alla Commissione, che sino dal principio si adottò la mas- 
sima «li non concorrere pecuniariamente a sovvenire gli espositori, c che non si trovano 
somme aliente a tale scopo; 

Che simile domanda essendo stata inoltrata dal Cav. Ingegnere Sommeillcr per portare e 
far funzionare nel Parco dell’ Esposizione le sue macchine perforatrici, la Commissione prese 
bensì in considerzione la domanda medesima, e l’appoggiò presso il Ministero affinchè questo 
concorresse nella somma necessaria, tua non deliberò di concorrervi coi propri fonili. 

In conseguenza non crede doversi acconsentire al concorso domandato dal Cav. Agudio. 

Nessuno prendendo la parola, ed essendo esaurito l’ordine del giorno, l’adunauza è 
sciolta alle ore 2 Vi pomcrnliane. 


Il Presciente 
Putircene i. 


Il Segretaria 
Gli I A V A R 1 N A 


XI. 

Tornata «lei 80 gennaio 1867. — Ore 8 pomeridiane . 


La Commissione Beale, per invito ricevuto dal suo Presidente, si radunò il giorno 30 
gennaio 1867, alle ore 8 pomeridiane, nella solita sala presso il Ministero «P Agricoltura, 
Iutlustria e Commercio. 

Presenti i Signori : — Drvincenzi Comm. Giuseppe. Dep. Presidente. — Camkrata-Sco- 
vazzo Bar. Francesco, Dep. — Corresti Comm. Cesare, Consigliere di Stato, Dep. — 
De’Gori Pakximxi Conte Augusto, Senatore del Degno. — Finocchirtti Conte Ball Demetrio. 
-- Ginori-Lisci March. Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri Comm. Pietro. Direttore 
«Iella Statistica Generale del Regno. Maj.asmna Marcii. Faustino, Consigliere «li Stato. — 
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Manzoni Conte Tomnuuso, Senatore ilei Regno. — (Irosi Cav. Prof. Giuseppe. — Protonotari 
Cav. Prof. Francesco. — Rossi Cav. Alessandro, Dep. — Sormani-Moretti Conte Luigi, Dep. — 
Taroioni-Tozzetti Cav. Prof. Adolfo. — Chiavarina di Rubiana Conte Amedeo, Segretario. 

È letto il Verbale della Tornata precedente, il quale, non essendovi osservazioni, viene 
approvato. 

Il Presidente, annunziando che non vi sono più speranze di poter cambiare le (Massi, 
le quali rimasero in sospeso nell'ultima Adunanza, interpella la Commissione, se vuole 
passare alla votazione della nomina dei Giurati alle Classi 55, 65 e 68. 

La Commissione aderendovi, risultano eletti e perciò proclamati Giurati: 

Nella Classe 55 : Il Commendatore De Luca. 

Nella Classe 65 : Il Cav. Ingegnere Cepolla Antonio. 

Nella Classe 68 : Il Cav. Professore Orosi Giuseppe. 

Quindi il Presidente fa osservare, che furono assegnati all’Italia soli 21 Giurati, nel 
mentre, che vi saranuo Espositori in tutte le 95 Classi stabilite dal Regolamento Francese, 
e che perciò sarebbe, a parer suo, conveniente di prevalersi della facoltà accordata dall’Arti- 
colo 17 del Regolamento Imperiale, che fissa la natura delle Ricompense, ed organizza il 
corpo dei Giurati, il quale articolo autorizza le Commissioni straniere a designare dei De- 
legati presso ciascun Giurato di Classe ; 

E propone di stabilire in massima, che tali ufficj di Delegati debbano primieramente 
offerirsi a quei Coinmissaij ordinatori, i quali si troveranno a Parigi all’epoca, in cui 
funzioneranno i Giurati. 

La Commissione approva la proposizione del Presidente, e dà al medesimo un mandato 
di fiducia per la nomina degli altri Delegati appo i Giurì di Classe. 

Il Presidente annunzia alla Commissione, che il numero dei Decreti d’accettazione 
ascende a 3141, cioè: 

N" 2957 nelle Classi industriali, N* 184 nelle Classi di Belle Arti, distinti in X” 93 
quadri, ed in N® 91 opere in marmo. 

Essendo esaurito l’ ordine del giorno, nò essendovi nuove proposizioni, la tornata è 
sciolta alle ore 9 e mezzo. 


Il Presidente 

D E V 1 N c K K t 1. 


Il Segretario 
Chiavasi» a. 


XII. 

Tornata del 12 febbraio 1867. — Ore a Pomeridiane. 

La Commissione Reale, per invito ricevuto dal suo Presidente si radunò in Firenze il 
giorno dodici febbraio 1867, nella solita sala delle sue adunanze, presso il Ministero di 
Agricoltura, Industria e Couunercio. 

Presenti i signori: — Devincenzi Comm. Giuseppe Dep. Presidente. — Ginori-Lisci 
March. Lorenzo, Senatore del Regno. — Carpi Cav. Leone. — ■' Df.’ Gori-Pannii.ini Conte 
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Augusto, Senatore «lei lìegno. — Maestri Cornili, Pietro, Direttore della Statistica Gc- 
nerale del Regno. — Malaspina March. Faustino. Consigliere di Stato. — Massari Coiunr. 
Giuseppe, Dep. — Protonotari Cav. Prof. Francesco. — Sokmani-Mobetti Conte Luigi, 
Dcp. — Tarhioki-Tozzetti Cnv. Prof. Adolfo. — Tokhkìiani Cav. Piero, I)ep. — Chiavauina 
jii Ribiana Conte Amedeo, Segretario . 

Datasi lettura del Processo Verbale della tornata precedente, il medesimo, non essen- 
dovi osservazioni, viene approvato. 

11 Presidente annuncia alla Commissione, che scopo principale delia convocazione è la 
nomina di due Giurati nelle Classi 2* « Pitture diverse e Disegni » — e 31' « Sete e 
tessuti di seta » — in sostituzione del Cav. Professore Hayez c dell' Avvocato Scalini 
Gaetano, i quali declinarono P ufficio al quale erano stati chiamati. 

Prega quindi la Commissione di voler passare alla votazione pella nomina dei due 
Giurati in surrogazione dei dimLssionarj. 

Risultarono eletti c perciò proclamati Giurati: 

Nella Classe 2' : Il Cav. Professore Bustini, Pittore. 

Nella Classe 31': Il Commendatore Tasca Giovanni Battista. 

La Commissione quindi, in considerazione della ristrettezza del tempo, dovendosi le 
nomine definitive dei Giurati comunicare al più presto alla Commissione Imperiale Fran- 
cese, autorizza il Presidente a fare le sostituzioni a quei Giurati, i quali rinunciassero per 
qualsiasi motivo il mandato loro conferito. 

Essendo esaurito P ordine del giorno, nè essendovi nuove proposizioni, la Seduta è 
sciolta alle ore nove pomeridiane. 


Il Presidente 
I) EVINCEREI. 


Il Segretarie ) 
Chiavauina. 


XIII. 


Tornata del IR febbraio 1R67. — Ore a pomeridiane . 


La Commissione Reale, per invito ricevuto dal suo Presidente, si è riunita il giorno 
18 febbraio 1807 alle ore otto pomeridiane nella solita sala presso il Ministero di Agri- 
coltura Industria e Commercio. 

Presenti i signori: — Cordova Cornili. Filippo, Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio. — Beltrani Cav. Vito ex-Deputato. — Carpi Cav. Leone. — Camera ta-Sco- 
zazzo Bar. Francesco cx-Deputato. — Correnti Conim. Cesare, Ministro della Pubblica 
Istruzione. — De’ Gobi Pasnilini Conte Augusto, Senatore del Reguo. — Ginori -Lisci 
March. Lorenzo, Senatore del Regno. — Maestri Cornili. Pietro, Direttore della Statistica 
Generale del Regno. — Malaspina March. Faustino Consigliere di Stato. — Massari Comm. 
Giuseppe, ex-Deputato. — Okosi Cav. Prof. Giuseppe. — Pkoionotari Cav. Prof. Fran- 
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cesco. — Sohm ani Moretti Conto Luigi, ex-Deputato. — Taroioni-Tozzetti Cav. Prof. 
Adolfo. — Ciuavarina m Humana Conte Amedeo, Segretario. 

Letto il Processo verbale della Tornata precedente, il medesimo, non essendovi osserva- 
zioni, viene approvato. 

Il Conun. Cordova, Ministro d' Agricoltura, Industria e Commercio assume la Pre- 
sidenza e prendendo la parola annunzia, che, avendo Sua Maestà il Re nominato il 
Comm. Dcvinccnzi, Presidente effettivo della Commissione Reale, a Ministro dei La- 
vori Pubblici, non potrebbe egli, stante le sue nuove occupazioni, continuare a ritenere 
la presidenza della Commissione stessa, le cui funzioni saranno per P avvenire esercitate 
da esso quale Ministro dell' Agricoltura e Commercio, ili cui la Commissione dell' Esposi- 
zione è un' emanazione. 

Dopo tale annunzio il signor Ministro chiama l’attenzione della Commissione Reale 
sul punto che è scopo principale della riunione, cioè sull’ Articolo stato pubblicato nel N* 45 
del giornale La Natione , colla data del 14 corrente, sottoscritto da molti artisti fra i 
quali trovami in gran numero i Membri della Sottocommissione Artistica di Firenze, arti- 
colo, che asserisce fatti contrarj al vero e che travisa l’operato della Commissione Reale 
con parole ingiuriose. 

La parola è in seguito concessa al Conte Chiavarina, il quale si fa ad esporre, come 
la Presidenza della Commissione Reale abbia creduto debito suo, appena avuta cognizione 
di quell’ articolo, di rivolgersi all’Accademia di Belle Arti di Firenze ed al siguor cav. Duprè, 
invitando la prima a fare un’ esplicita dichiarazione narrativa dei fatti quali realmente si 
sono passati e riconoscere quale sia stato il sistema seguito dalla Commissione Reale 
per l’ accettazione delle opere di Belle Arti, ed eccitando il secondo a pubblicamente fare 
una ritrattazione delle parole ingiuriose contenute nell’ articQlo in questione, al quale si 
trovava sottoscritto quale protestiulte. 

11 Conte Chiavarina fa specialmente osservare alla Commissione Reale che la questione 
si deve riguardare su due punti essenziali. Uno risguarda 1’ Accademia di Belle Arti di 
Firenze, la quale, delegata dal Decreto 23 dicembre 18G5 a funzionare da Sottocom- 
missione per tutto ciò che concerne le Belle Arti, non deve permettere che in tal guisa 
si travisi 1’ operato della Commissione Reale, c tanto più è in obbligo di far conoscere 
la verità, in quanto clic i sottoscrittori appartengono al Corpo Accademico medesimo. 
L’ altro poi si riferisce personalmente al signor cav. Duprè, il cui fatto d’ aver sottoscritto 
quell’ articolo è tanto più inqualificabile, avendo egli accettato di far parte del Corpo dei 
Giurati non solo, ma avendo accompagnato lu sua acccttazione con parole molto lusin- 
ghiere per la Commissione Reale. 

Quindi è di parere, che la Commissione Reale debba sollecitamente adottare qualche 
provvedimento, il quale facendo conoscere esplicitamente la verità valga a smentire le 
ingiuriose c menzognere asserzioni dell’ articolo. 

Ed al proposito espone, come la Commissione Reale c per essa il Comitato ordinatore 
delle Belle Arti abbiano accettato tutte le opere proposte dalla Sottocommissiane Artistica 
di Firenze, e come, se alcune delle medesime, cioè la Cacciata del Duca d' Atene del Cav. 
Ussi, il Molière del Professore Gatti, l ’ Eccidio dei Maccabei del Professore Ciseri, Gli Esuli 
Senesi del Cav. Pollastri!», non figureranno all’Esposizione Universale di Parigi, non sia già 
per essere stati ricusati, ma bensì perchè il Ministero della Istruzione Pubblica si rifiutò 
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di fare la spesa della cassa per il quadro dell’ Ussi ; la signora Favard proprietaria del 
quadro del Gatti, quantunque officiata, non volle permetterne l'esportazione; Y Eccitilo dei 
Maccabei trovasi infisso nella Chiesa di Santa Felicita in Firenze; gli Est ili Sditesi eseguito 
avanti il 1855. 

Prosegue aggiungendo che benché non si sia accettato il Quadro offerto dal Pollastrini 
se ne ammise però un altro del medesimo Professore, cioè il San Lorenzo. 

11 Quadro del Notimi poi essere stato sempre tenuto dalla Sottocommissione Artistica 
di Firenze nella seconda Categoria sino agli ultimi giorni che lo passò nella prima ; e che 
non poteva più aver luogo In sua accettazione per lo spazio che avrebbe dovuto occupare 
di "20 metri, mentre i quadri degli Artisti di Firenze prendono già uno spazio di 75 metri 
circa, che è quanto dire essere loro stati concessi metri 15 circa più, che alle altre Ac- 
cademie. 

Prendono la parola il Comm. ('orienti, il Cav. Fenzi, il Conte Alfieri, il Cav. Beltrani 
per fare diverse proposizioni tendenti tutte a difendere l'operato della Commissione Reale, 
la quale segui esattamente le intenzioni della Sottocommissione Artistica di Firenze, sicché 
se qualche quadro non figurerà all’ Ks posizione non si può addebitare alla medesima; nem- 
meno poi ancora alla medesima deve darsi colpa, se lo spazio destinato |»er la Mostra 
delle opere di Belle Arti non abbia maggiore estensione, essendo la distribuzione definitiva 
degli spazj fra le diverse Nazioni stata fissata dal Governo Francese sino dal 18G5 e la 
Commissione Reale non essendo stata nominata che con Decreto del 15 agosto ISfiG, e 
non essendo entrata in funzione che dopo quest' epoca, cioè quando trovò la cosa pregiu- 
dicata, nè potè fare altrimenti, clic accettare il fatto compiuto. Si aggiunge che quando 
la Commissione Reale cominciò ad occuparsi della preparazione dell’ Esposizione trovò tale 
ritrosia nei produttori a concorrervi, che non solo avrebbe creduto conveniente, qualora 
la cosa non fosse stata pregiudicata dalle determinazioni della Commissione Imperiale, di 
richiedere nuovo spazio, ma era in apprensione che fosse per mancare un numero suffi- 
ciente di espositori per occupare quello stato assegnato all’ Italia. 

Dopo questa discussione si deliberò di fare una pubblicazione a giustificazione doU’operato 
della Commissione Reale, nella quale, premettendo quanto riguarda lo spazio c special- 
mente, dietro proposta del Cornili. Correnti, che le Accademie, compresa quella di Fi. 
renze, aveano manifestato esplicitamente l’opinione non doversi spedire a figurare alla 
Mostra Universale, che le opere di grandissimo pregio e doversi escludere tutte le medio- 
crità, si narri semplicemente la nonna tenuta per l’ accettazione delle opere di Belle Arti 
c si aggiunga tutte le proposizioni fatte dall’ Accademia di Belle Arti di Firenze contrap- 
ponendovi le deliberazioni della Commissione ed il motivo per il quale alcune opere, quan- 
tunque accettate, non figureranno nell’Esposizione.' 

Il Segretario Conte Chiavarina dà lettura di una lettera dei signori Sabbatini, Fiorioli 
e Carrara, i quali proponendosi di pubblicare una rassegna periodica critica descrittiva 
ornata d’incisioni e disegni intitolata: L’Italia alla Esposizione Universale di Pariiji 
del 1867, si rivolgono alla Commissione Reale per ottenerne il concorso con tutti quei 
mezzi, che meglio ravvisasse corrispondenti a far loro raggiungere l’intento. 

Si delibera, che venendosi a riconoscere che la pubblicazione di cui nella lettera dei 


1 Vedi la Nota a pag. 317. 
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•signori .Sulilmtini, Fioritili c Carrara presenti possibilità di riescila e garanzia della sua 
serietà -sia |»ei nomi delle persone che ne prenderanno parte, sia pel lato amministrativo, 
si accordi alla medesima l’ appoggio morale della Commissione Reale. 

Non essendovi più altre proposizioni, la Seduta è sciolta alle ore !> e mezzo. 

Il Prelùdenti; 

Cvbdova. * 

Il •Sri/ retar in 
C II I A V A K 1 M A. 


Nota. — Tubi pubblicazione fu latta mercé il seguente articolo intorbo nella tìtuicUa OftMalt 
<td Itrtjna il' Italia dei Vi febbraio 1807, N. 56. 

'.blando nell 1 agosto del 1 Siiti la Reale Commissione italiana veniva eletta, già da oltre 
un anno la ripartizione dello spazio alle diverse nazioni nell 1 edilizio francese era stato 
stabilito e denunziato. 

l’er la collocazione delle pitture e dei disegni l’ Italia si trovò concessa una superficie 
murale «li 250 tu. q., superficie maggiore di quella assegnatale a Londra, e minore sol- 
tanto a quelle date alla Francia ed all' Inghilterra. 

Ma le offerte più tardi soverchiarono, onde da R. Commissione rimise alle Accademie 
di belle arti, chiamate dal Decreto Reale del di 23 dicembre 1865 a compiere l’ ufficio 
di Sottocommissioni, il giudizio di merito relativo di esse, invitandole a graduare le pro- 
poste in tre categorie. 

L 1 Accademia fiorentina, lieta del consiglio, proponeva nella prima categoria, in diverse 
volte, diciassette pitture, complessivamente per 132 ni. q. 

Di esse la R. Commissione ne accettava tredici, cioè i seguenti quadri c disegni : 


Ussi 

Cocciuta del Duca if Alena, e Vita Nuova. 

l'oi.UHTBINI 

San I co remo. 

Usuateci 

Morte (V Alessandro de' Medici. 

(ÌATTI 

Molière. 

PUCCINKLLI 

Dino Compagni. 

GORUIdlAXl 

D ritratto del poeta Doma ni. 

Bauabino 

Morte di Ilonifacio Vili. 

Bkx.vssai 

Due paesaggi. 

Capoooi 

Im questione politica. 

UONAJL'TI 

Cristo e Satana. * • 

lì AL ATKI 

Disegno urehittettouico. 


Le omissioni cadevano sul quadro del prof. Ciseki l’ Eccidio dei Maccabei, perchè 
infisso all 1 altare di una chiesa in Firenze: su quello del prof. Polustki.vi (ili Esuli se - 
P erchc altro * c ne cra accettato, proposto con voti unanimi di preferenza . sopra un 


« 


ritratto del prof. Gokiiiuiani. perchè di «lue se ne accettò uno da esso medesimo desi- 
gnato; sul quadro del prof. Nokfini. perchè, proposto dapprima il Iti dicembre insieme 
colle pitture di 2“ categoria, venne portato in prima il 20 gennaio successivo, quando ornai 
per le fatte ammissioni lo spazio era esaurito, nè poteva prestarsi al collocamento conve- 
niente di un' opera che cuoprc 20 in. q. «li superlicie. 

Il proprietario ricusò di dare il quadro del prof. (ìatti, e in seguito a questo riliuto, 
clic essa non poteva accettare, la Commissione fu sollecita di sostituire altre opere «Iella 
medesima dimensione (m. q. (i> prese anche da quelle «Iella 2* categorìa. 


XIV. 


DECRETO che afflUa al Ministro «li Agricoltura, Industria c Commercio 
la Presidenza effettiva della Commissione Reale. 

VITTORIO EMANUELE Il 

PKK GltAZIA PI PIO K PUR VOLONTÀ PKI.LA SAZIoNK 

UK 1) ITALIA. 

Visto il Regio Decreto «lei 23 dicembre 1865 che iustituì la Commissione Reale per 
per 1‘ Esposizione Universale di Parigi del 1807 ; 

Visto il Regio Decreto del 18 agosto lsiiii, col quale S. A. lì. il Principe Umberto di 
Savoia, Principe di Piemonte, fu nominato Presidente onorario della Commissione ; 

Visto il Regio Decreto «lei 2!) agosto 1866, col «inalo il Comm. Giuseppe Deviuceuzi 
fu nominato Presidente effettivo della Commissione medesima; 

Visto il Regio Decreto del 17 febbraio 1867 col «piale il iletto Colimi. Dcviuccnzi è 
stato nominato Ministro Segretario «li Stato pei Lavori Pubblici ; 

Sulla proposizione del Ministro di Agricoltura, Industria c Commercio 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Ahtiooì.o unico. 

La Presidenza effettiva della Commissione Reale per P Esposizione «li Parigi è abolita, 
e le attribuzioni «li essa saranno direttamente esercitate dal Ministro jier l’Agricoltura, 
Industria e Commercio. 

Lo stesso Ministro è incaricato della esecuzione del presente Decreto, clic sarà regi- 
strato alla Corte dei Conti. 

Dato a Firenze, midi 20 febbraio 1867. 

VITTORIO EMANUELE. 

Output». 

H."' a Un Corte ilei- uniti lutiti il matto taiit. 

i7. Ih c. Amili., l> i’/s. 

F. Arac. 


RAPPRESENTANZA 


DEL REGNO D’ ITALIA 

ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


• A PARIGI. 


REGIO COMMISSARIATO A PARIGI. 


Regj Commissakj 

DEVINCENZI l onim. GIUSEPPE, Deputato ul Parlamento Italiniio. 1 

CHIAVARINA DI RUBIANA Confo Comm. AMEDEO. 


Segretario del Regio ( ’onnnissariato 

BOSCHI C»t. Arr. PAOLO 


Ingegnere Delegato Direttore delle costruzioni e dell ’ ordinamento degli oggetti. 

GIORDANO Comm. FKLICK. Ispettore gtnmle dolio Minierò del Koprno d'Italia. 

Uffìrio. 

Carpi Iiiiì. Leonardo, assistente all’ Ingegnere Direttore. 

ScAXDELLARi In^'. ALESSANDRO, addetto all ’ Ingegnere Direttore. 

Henki.U Avv. Fortunato, addetto alla Segreteria. 

Contattile: Novelli Aw. Alessandro. 


1 Dopo questa nomina, il Comm. Dovinconzi fu chiamato da 8. 
lavori Pubblici 


M. il Re all' ufficio Ministro dei 
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VIOEPRKSIDKNTK DI 


GRUPPO K GIURATI. 


VICEPRE8IDBNTE DI GRUPPO. 

4 

Groppo 7* — Alimenti (freschi e conservati) a direni gradi di pre/tariiiione 
DE CORI PAniLDtl conti? AUGUSTO. Senatore ilei Regno. Membro della Commissione Reale. 


GIURATI. 

Classe 1* — Iatture a olio 

MORELLI cav. prof. DOMEHICO. Pittore. 

Classe 2* — Pitture diverte e disegni 

BERTINI cav. prof. FRANCESCO. Pittore. 

Classi: 3* — Sculture e incisioni su medaglie 

DDPRÉ cav. prof. GIOVANNI, Scultore. 

Clami 14* — Mobìli di Lusso 

FINOCCHIETTI conte bali DEMETRIO, Vice Governatore dei RR. Palazzi, 

Membro della Commissione Reale. 

Classi 20* — Fili e tessuti di lana pettinala 

ROSSI cav. ALESSANDRO, Fabbricante di panni a Schio, Deputato al Parlamento Italiano, 
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Prognunma i>er la Sezione - 

Programma per la Sezione 

Programma )>er la Sezione XII ' 

Programma |>er la Sezione XIII ' 

Programma por la Sezione XIV ' 

Programma per la Sezione * 

Programma ja-r la Sezione XV I „ 

Programma |>er la Sezione XV II 

Programma per la Sezione XV r III 

Programma per la S«ìzione XIX 

Prognunma per la Stazione XX 

Programma per la Sezione XXI ' r ’^ 

Programma per la Sezione XXII “ 

Programma |>er la Sezione XX 111 ■*' 

Programma por la Sezione XXIV 

Programma per la Sezione 

Programma per la Sezione XXV 1 

Programma per la Sezioue XXV 11 

Programma per la Sezioue XXVIII 

Programma per la Sezione XXIX 

Progni mina per la Sezione XXX *' 


